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AVVERTENZE 

1. -I risultati del VII Censimento Aenerale della 
popolazione del ReAno d'Italia, secondo il piano com
pleto di elaborazione· illustrati nel presente Vol. IV, 
Parte I (Testo) - sono pubbllçati: 

a) nel Vol. IV, Parte II (Tavole) (·1 e nell'Appen
dice II (Tavole supplementari) della prèsente Parte I 
(Testo), per quanto concerne il ReAno, le Ripartizioni 
AeoAraflehe ed i Compartimenti; 

b) nel Vol. III, costituito da 92 fascicoli pro
vinciali, per quanto concerne le Provincie e le cireo-
scrizionl minori; 

e) n~l Voli. Il e VII, per quanto concerne ri
spettivamente i Comuni (e frazioni) ed i Centri; 

d) nel Vol. VI, per quanto concerne l'indaAine 
sulla fecondità della donna. 

l. - Quando nel test~ o nei prospetti non è altri
menti indieato, le clrcoserizioni territoriali che si 
considerano sono Cluelle esistellti alla data del vari 
censimenti presi in esame. 

3. - I dati sulla popolazione rilevati al Censimento 
del 1911 sono quelli non rettificati, salvo contrarla 
Indicazione. 

4. - Nel prospetti o Delle tavole SODO adoperati 
i SeAuenti seARI CORveDlllonali : 

linea (-) quando Il fenòmeno non esiste; 
puntini ( .. ) quando le cifrè proporzionali non raA

AIunAono le cifre slAnifteative dell'ordine minimo 
considerato (0,1 oppure 0,01) ; 

punto interroQativo ('1) quando i da*i non si co
noscono. 

(-l r.'errata-corrlge della Parte II (Tavole) ~ pubblieata In fOlldo al prl!llellte volume_ 



CAPITOLO I 

ESECUZIONE DEL CENSIMENTO ED ELABORAZIONE DEI RISULTATI 

1 ... Premessa. - Una prima elaborazione dei 
risultati del censimento ebbe termine con la pubbli
cazione del R. D. 16 aprile 1932, n. 324, contenente 
i dati sulla popolazione residente e presente di tutti i 
Comuni del Regno (I). 

Perchè tale elaborazione - che potè essere 
iniziata solo nel mese di gennaio 1932 - riuscisse 
più rapida, la revisione dei fogli di famiglia e di con
vivenza (modd. 4 e 5) venne limitata a quanto 
riguardava l'esatto calcolo dell'ammontare della po
polazione residente e presente. 

Solo nella terza decade di aprile del 1932-X si 
iniziò il complesso di lavori che precedette la classifi
cazione dei dati. Questa classificazione si può consi
derare distinta in tre grandi parti: revisione e nume
razione convenzionale; spogli meccanici e riepiloghi; 
pu bblicazioni. 

2 ... Ispezioni. - Contemporaneamente a tale 
complesso di lavori continuò a svolgersi quell'intenso 
ciclo d'ispezioni che, iniziato nella seconda metà del
l'anno 1931, ebbe termine alla fine dell'anno succes
sivo, e che - precedendo, accompagnando e seguendo 
le operazioni censuarie - dimostrò, con la sua effica
cia, come questa nuova forma di attività debba nel
l'avvenire, ancora svilupparsi e far parte integrante 
dei compiti assegnati all'Istituto nella direzione dei 
censimenti. 

L'opera di prevenzione e di controllo, svolta 
dall'Istituto nei riguardi del VII Censimento demo
grafico, assunse proporzioni mai prima raggiunte, 
per la scoperta - avvenuta appunto in seguito alle 
ispezioni - di alcune rilevanti alterazioni compiute 
nel Censimento del l° dicembre 1921. L'Istituto 
volle che tale deplorevole inconveniente non avesse 
a ripetersi e - seguendo le alte direttive di S. li. il 
Capo del Governo - preordinò un'intensa azione 
diramando istruzioni rigorose ai Prefetti ed ai Po
destà per impedire che alterazioni fossero commesse 
nel nuovo censimento. 

Nello stesso tempo eseguÌ, per mezzo dei Prefetti, 
una indagine nazionale sulle alterazioni del Censi
mento I92I; in seguito alla quale la popolazione del 

(I) Per tutti i particolari delle operazioni preparatorie del 
censimento, della rilevazione e dei modelli relativi e della 
elaborazione preliminare sopra citata, cfr. VoI. I, Relazione 
preliminare, Istituto Poligrafìco dello Stato, 1933-XI. 

Regno al l° dicembre I92I fu diminuita di 781.599 
unità (I). 

S. E. il Capo del Governo impartì all'uopo tas
sative istruzioni ai Prefetti. 

Le Commissioni comunali furono investite della 
sorveglianza sulle operazioni degli Uffici comunali 
e furono presiedute da magistrati. Nella legge per 
il VII Censimento furono introdotte sanzioni più 
severe che per il passato e furono prescritte le ispe
zioni dell'Istituto. 

I dati sulle ispezioni eseguite tra l'ottobre 1930 
e il dicembre I932 furono pubblicati nella Relazione 
preliminare. 

In seguito alle intervenute denuncie all'Autorità 
giudiziaria furono pronunciate condanne (taluna delle 
quali convalidata dalla Cassazione) a carico di funzio
nari ed impiegati comunali ed ufficiali di censimento, 
nei Comuni di Catania, Enna e San t'Angelo Lodigiano. 

Nel Comune di Catania - per disposizione di 
S. E. il Capo del Governo - furono rinnovate le ope
razioni censuarie (2). 

Infine, nei Comuni dove la natalità del 19.31 
appariva troppo bassa nei confronti coi Comuni cir
convicini, potendosi presumere un aumento arti
ficioso della popolazione alla data del censimento, 
fu compiuta una indagine speciale. Solo in 5 Comuni 
furono scoperte alterazioni. 

Anche l'indagine sui longevi fece scoprire un 
rilevante numero di alterazioni, dovute ad inesatte 
denuncie dei censiti e ad incuria dei Comuni che non 
provvidero - come avrebbero dovuto - al controllo 
delle dichiarazioni dei censiti sui certificati di nascita. 

Le ispezioni eseguite fino al dicembre I93z-XI 
non si limitarono alle operazioni del censimento, ma 
si estesero al controllo dei Registri di popolazione, 
risultanti quasi sempre in cattivo stato. Chiuso quindi 
il periodo delle ispezioni di censimento, furono pro
seguite negli anni seguenti, con crescente intensità, 
quelle anagrafiche (3). 

(I) Cfr. Movimento delta-popolazione secondo gli· atti dello 
stato civile negli anni I9H9 e I930, Parte I - Introduzione, 
pago *1. 

(2) Numero delle alterazioni riscontrate: I3.86:2 nelle no
tizie relative alla condizione o professione dei censiti; 12.827 
nelle notizie riguardanti la fecondità della donna maritata; 
7.282 relative all'istruzione dei censiti. 

(3) Negli anni I933 e 1934 e nel Rrimo trimestre dello 
anno corrente le ispezioni eseguite dall Istituto e daUe Regie 
Prefetture sono state complessivamente 5)302. 



vn Ceuimeato ,eIIa ~ 1881. - ,01. IV - Parie I 

Tale lavoro è stato suggerito dalla convinzione 
che - contrariamente a quanto era apparso in un pri
mo tempo - il censimento e l'anagrafe sono 
recipro~amente utili, poichè l'anagrafe - registra
zione permanente eseguita per mezzo delle denuncie 
spontanee - ricava sempre grande beneficio da una 
rilevazione istantanea eseguita in tutto il territorio 
della Nazione nelle case stesse dei cittadini; mentre 
questa rilevazione corre il rischio, per il suo carat
tere, di essere inficiata da imperfezioni quantitative 
e qualitative se non venga controllata con la regi
strazione anagrafica. 

3.- Revisione e llumeraziODe eODveuiou1e. -
Ofgflnizzazione. - La revisione dei moduli del cen
simento ebbe per oggetto, contemporaneamente: 
a) le risp9ste date dai censiti alle diverse domande; 
b) quellà parte di numerazione convenzionale che 
era stata affidata ai Comuni (I). 

Il lavoro di revisione venne. diviso in tre parti: 
revisione delle notizie sulla professione (col. 14, 15, 
I~); revisione di tutte le altre notizie dei fogli di 
famiglia ~ di convivenza; revisione dei questionari 
per le abita2.ioni (mod. 3). La prima parte fu affi
data a squadre d'impiegati scelti e preventivamente 
istruiti allo scopo. 

La revisione fu effettuata in base a norme parti
colareggiate che erano state distribuite agli impie
gati e che constavano dì due parti: norme generali 
e « questionario». Quest'ultimo conteneva un certo 
numero di quesiti, corrispondenti ai « casi dubbi» 
pitJ. comuni che il revisore avrebbe trovati nel la
voro, e la relativa risposta, oppure la indicazione 
di rivolgersi al Comune per chiarimenti. Della pre
parazione delle norme e del « questionario» si dirà 
in seguito. 

Gli errori evidenti, se rettificabili, venivano 
senz'altro corretti dal revisore; in caso diverso si 
chiedevano ragguagli al Comune. 

Un sistema di cosi detti « moduli di rilievo» (2) 
con numeri convenzionali corrispondenti ai vari 
quesiti da sottoporre ai Comuni, valse ad evi
tare che la scritturazione delle numerose lettere 
appesantisse e rallentasse il lavoro dei revisori. Alla 
corrìspòndenza fu addetta una squadra speciale di 
impiegati. 

Per evitare che il regolare affiusso dei questio
nari. al Reparto macchine -'- per le operazioni di 
spoglio - fosse intralciato dall'eccessivo ritardo di 
qualche Comune e che s'interrompesse quindi il 
coordinamento tra le diverse fasi del lavoro, si appose 

(1) Cfr.. VoI. I,R81anon8 pf!8Iiminaf!8, pa.g, 169. 
(2) Tale modulo è riprodotto nell'Appendice I, A). 

- in attesa della risposta del Comune - una numera
zione provvisoria, rispondente per lo pitJ. alla VOCe 
«notizia mancante»; numerazione che diventava 
defÌI~itiva quando la risposta tardava oltre un certo 
termine. Ma tali casi furono relativamente pochi, 
anche perchè il sufficiente intervallo tra le succes
sive fasi di lavoro consenti quasi sempre di attendere 
le risposte in ritardo. 

Terminata la duplice revisione suddetta, si prov
vide alla numerazione convenzionale riservata al
l'Istituto. Il lavoro suddetto occupò circa 1.000.000 

di ore lavorative (I). 
A tutti i lavori inerenti alla revisione (compresa 

quella eseguita prima della pubblicazione- del citato 
R. D. 16-4-1932, n. 324) ed alla numerazione e al 
controllo dei fogli di famiglia e di convivenza 
nonchè dei questionari per le abitazioni furono ad
detti in media circa 600 impiegati, reclutati in se
guito ad esami e ad un breve periodo d'istruzione. 

La media mensile pitJ. bassa si ebbe nel mese di 
dicembre 1931 con 96 impiegati e la più alta nel mese 
di dicembre 1932 con 818 impiegati (2). 

Gli impiegati lavorarono in due turni giornalieri, 
in tre comodi saloni, ognuno dei quali capace di Iro 
impiegati. , 

Naturalmente il lavoro nelle ,sale fu oggetto di 
accurata organizzazione, sia per quanto riguarda la 
disciplina e l'istruzione degli impiegati sia per quanto 
riguarda il movimento del materiale. 

Ogni sala ebbe un capo ed un vice capo-sala e· 
un nu.mero di capi-settore variabile da 6 ad 8. 

I capi-sala erano funzionari di concetto che, 
coadiuvati dai vice capi-sala, avevano l'incarico 
non solo di applicare le direttive della Direzione ge
nerale, ma di fornire tutti i chiarimenti nel lavoro, 
di raccogliere e prospettare al Capo del servizio delle 

(1) Le cifre che seguono danno un'idea sommaria della 
mole del lavoro compiuto: 

a) Revisione: 
notizie esaminate sui fo,li di famiglia . . . 593.810.625 
numeri convenziouali reVIsionati (per la nume-

razione compiùta dai Comuni) 277.1II.625 
ore lavorative impiegate . . . . . . . . . 645.000' 

b) NU~f!i aonvenzionali apposti direttamantè dall'lstitu~o .. : 
perla situazione nelle famiglie e convivenze. 39.587.37.5 
per la condiz. sociale del capo famiglia, circa 20.000.000 
per la compilazione del quadro II del foglio 

di famIglia, circa ......... . 
per i gruppi di età. . . . . . . . . 

Totale 
ore lavorative impiegate ..... 

95.000•0 00 
28·5°0.0 

183.087.37 
335.00 

a) C01'rispondanza aoi Comuni: 
lettere spedite .,...... 393.886 

(2) Gli assunti in servizio sommarono complessiva 
mente a. 1.135; i licenzia.ti, per demerito del personale o pe 
diminuzione di lavoro, a 371; i dimissionari a 349. Il mas 
sim,o numero di diumisti (IOI2) si ebbe nel marzo X9~3. Dei ri 
manenti in servizio alcuni sono stati collocati nell organic 
dell'Istituto, altri sono addetti a lavori diversi, di caratter . 
permanente o transitorio. 



F"'W 
I 
! 

I 
! 
I 
I 

I 
I 
I 
i , 
l 

I 
I 
i 
i 
! 
I 
ì 
I 
I 
! 

I 
I 

I 
! 
I 
! 
i 
I 
! 

I 
I 
I 
I 

i 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

Capitolo t. -. Esoolll!ione del o~ll«imento ed el&b0l'61i1ione dei risultati *3 

sale i casi dubbi che si presentassero durante la lavo
razione, di vigilare sulla disciplina, sui rendimenti 
e sul controllo. Essi erano tenuti a riempire a fmc 
mese un questionario nel quale dovevano fornire 
elementi sul lavoro compiuto dalla sala e sull'opera 
personale da loro svolta. 

I capi-settore ebbero 1'incarico di seguire da 
viCÌno il lavoro di piccole squadre d'impiegati. di 
fornire a questi le spiegazioni più elementari, di effet
tuare una prima revisione del materiale, di accertare 
il rendimento dei singoli e gli errori risultati dal con
trollo e di riempire i moduli relativi, compilando 
rapporti quotidiani sul rendimento medio e sulla media 
degli errori in ogni settore. 

Il movimento del materiale fu organizzato in 
modo che gl'impiegati destinassero tutto il tempo 
disponibile al lavoro di tavolino. Le richieste del ma
teriale - compilate da ogni capo-sala ogni sera per 
il giorno dopo - venivano trasmesse al Magazzino 
che provvedeva al ritiro del materiale lavorato ed 
alla preparazione del nuovo, inviandoJo alle sale. 
Queste venivano rifornite, mediante un servizio 
meticolosamente disposto, in parte tra le ore 23 e 
24, dopo terminato il lavoro quotidiano, in parte 
in un più lungo intervallo di mezz' ora (gli altri erano 
dì un quarto d'ora) tra un turno e l'altro (I). 

La recente costruzione della sede delI'Istituto, 
con adeguato servizio di magazzini e di montacarichi, 
studiata in ogni particolare secondo i criteri della 
più moderna organizzazione, recò un contributo 
assai efficace all'ordinato e rapido procedere dei la
vori e alla disciplina del personale. 

Contemporaneamente, si procedette ad una nuova 
ed accurata revisione dei piani topografici inviati 
dai Comuni (2) per accertare, mediante esame com
parativo sui così detti ( quadri d'unione)), le eventuali 
irregolarità di determinazione dei confini tra Comune 
e Comune e, per conseguenza, le eventuali duplica
zioni ed omissioni di operazioni censuarie nei ter
ritori di confine tra le diverse circoscrizioni comunali. 

Vennero accertate 970 duplicazioni e 644 omis
sioni, tutte però di lieve entità e riguardanti in mas
sima zone disabitate o abitate da un numero tra
scurabile di persone. 

Gli errori furono notifica ti ai Prefetti ed ai Po
destà ed a questi furono inviate cartine topografiche 

(I) Ogni tavolo era fornito del materiale o<:corrente ai 
singoli impiegati per un turno; un armadio servIva ad una 
squadra per il deposito del materiale occorrente e di quello 
esaurito. Durante ogni turno gl'ìmpiegati ebbero un breve 
intervallo di riposo. 

(2) La prima revisione era stata eseguita nel breve tempo 
disponibile nella fase preparatoria del censimento ed aveva 

l avuto lo scopo principale di accertare che tutti i Comuni 
avessero provveduto alla regolare divisione del territorio in 
frazioni e sezioni sulle carte al 25.000. I piani riscontrati ir
regolari furono I. 445. 

con l'indicazione precisa dei confini da osservare 
per l'avvenire, nonchè l'elenco delle località da ag
giungere o da eliminare dagli stati di sezione (1). 
In tal modo nel prossimo censimento non si dovreb
bero riscontrare imperfezioni del genere. 

Norme - Controlli - Rendimenti. - Oggetto di 
particolare cura furono sempre le istruzioni predi
sposte per gl'impiegati ed i controlli del lavoro da 
essi compiuto. 

La revisione, come tutte le altre fasi del complesso 
lavoro, fu preceduta da un'adeguata fase sperimen
tale per la quale fu possibile rendersi conto: r) dello 
stato del materiale inviato dai Comuni e degli errori 
più frequenti; 2) del rendimento medio calcolato 
accuratamente in seguito a cronometrazione ed in 
base alla produzione di numerosi impiegati, tenendo 
conto anche delle imperfezioni presentate dal mate
riale deHe diverse Provincie. I risultati di questo sag
gio servirono a predisporre le norme di carattere 
generale ed il «( questionario » sopra indicato. Il ren
dimento base serviva per l'attribuzione delle qua
lifiche mensili agl'impiegati. 

Venivano poi accuratamente studiati gli errori 
più frequenti degl'impiegati medesimi e si formula
vano al riguardo raccomandazioni speciali al per
sonale, talvolta in forma di cartelli didascalici affissi 
nelle sale di lavoro. 

Il controllo fu affidato a squadre selezionate 
e fu integrale per i lavori più delicati, mentre per 
gli altri si ridusse al 70 e, talvolta, al 50 %. Anche la 
constatata negligenza o la speciale abilità di alcuni 
impiegati furono tenute presenti per la determina
zione di un controllo più ° meno esteso. Al controllo 
di primo grado seguì un supercontrollo parziale gra
duato secondo i criteri sopra enunciati. 

La delicata questione del rendimento - quan
titativo e qualitativo - fu oggetto di studio accu
ratissimo in relazione: al più razionale impiego degli 
uomini, secondo le qualità positive o negative dei 
singoli; alla più felice disposizione dell'ambiente di 
lavoro; alle possibilità medie di rendimento. 

Per la selezione del personale da adibirsi ai di
versi lavori e per l'accertamento dei rendimenti 
furono compiuti studi, intesi ad evitare che sfuggis
sero elementi essenziali di valutazione e fossero create 
sperequazÌoni. 

Per il calcolo dei rendimenti, alla misurazione 
delle frazioni di minuto ~i preferì l'accertamento - fin 
dove era possibile - delle unità elementari di lavoro 
compiute da ciascuno nella unità di tempo « ora». 
Il numero di tali unità. messo in rapporto a quello 

(I) Complessivamente 9.006 lettere inviate o ricevute. 
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degli errori riscoatrati dava luogo ad un coefiiciente 
complesso di valutazione, formato in modo <la con
ciliare lo stimolo alla più tIll4 produzione con quello 
allat.più I$d_ produzione. Le correzioni a questo coef
ficiente - rese l\~ssarie dalla considerazione della 
puticolàre difficoltà di lavoro che presentava il ma
teriale di alcune Provincie -furono sempre riferite 
alla cifra quantitativa della produzione, non al 
coefficiente suddetto nel suo complesso, perchè non 
si ammise mai,. per principio, che detta difficoltà 
potesse lÌustificare un maaiet' ftlimerO di errori. 

Per stabilire il coefficiente medio si tenne pre-
5et\te - nella fase sperimentale sopra indicata -
il rendimento di pochi impiegati sceltissimi ed an
aui nonchè di funzionari praticissimi, per conoscere 
l'op$.~ ccnseguibile;si studiò quindi, con ogni 
accorlimento, il rendimento di nuclei d'impiegati 
notMliamente 'llUrJii e il rendimento medio della in
tera massa (x). 

Furono sempre relÌstrati non solo i rendimenti 
individuali e medi settimanali ma anche i .rendimenti 
medi di settore e di sala; altrettanto si fece per le 
percentuali di errori. 

I dllti individuali ·di produzione (cifra di rendi
mento e percentuale di errori) furono aggettò di quo
tidianoesame da parte della Direzione e furono 
sempre oonfrolttàti coi dati medii. ciò che suggerl 
mòlte indalÌni e miglioramenti nell'ordinamento dei 
lavori. 

Le tappe deU'allenall!lf!nto, commisurate al ren
dimento delle masse, si possono cosi indicare in modo 
approssimativo: primo mese, rendimento bassissimo; 
primo trimestre successivo, rendimento migliorato 
e .q_si normalizzato; secondo e terzo quadrimestre 
del primo anno, rendimento .stabilizzato nella quan
tità e nella qualità; secondo anno, qualità stabiliz
zata e produione quantitativa in lieve ma continuo 
aumento, con una progressione che diveniva ele
yatissima .-egli ultimi due o tre mesi. 

. Gl'incentivi a, railÌut\Cere le qualifiche migliori 
fu.ronOo.Jltlmerosi ed efficaci. I posti di capo settore, 
di conttollore. di super-oontroUore e gl'incarichi di 
particolare fiducia e soddisfazione (numerosi nella 
mole ingente dei lavori .. Gompiuti) furono sempre 
assegaati ai migliori; e furono titolo decisivo per una 
più lu.nga perman:enza in servizio (la massa era quasi 
tutta diurnista e, da un certo termine in poi, cominciò 

'. .(1;) Il,Qoelideìlte medio cosi ottenuto fu preso a base 
per la qu~fìèa. «buono ». ,Gl'impiegati che per alcune set
tim,antléoaueuti:va si tuevano ad un ivello inferiore al 
mitùmo st&J;lilito ~talequa1inca. venivano classifica~i me
diocri o ca'ttiVied' eliminati appena J>òSsibile. I rendimenti 
superioà veniv~.distribni'b aene quilli •• e «distinto _, « più 
che distinto li, «ottimo» talvolta anche« superiore». Le quali
fiche venivano rì.nnovate ogni mese ed erano conosciute dagli in __ ti. 

a subire licenziamenti parziali). Gli « ottimi» diur
nisti furono ammessi, in buon numero, a concorrere 
a posti di organico nell'Istituto (1). 

Come risulta da quanto esposto, non si è rite
nuto opportuno creare salari base e salari mobili 
commisurati in modo matematico al coefficiente 
citato, poichè l'impossibilità di accertare un'unità 
elementare di lavoro uguale per tutti avrebbe creato 
sperequazioni che avrebbero finito per nuocere alla 
qualità del lavoro e alla disciplina. Parimenti è stata 
esclusa qualsiasi forma di cottimo. Ma si è voluto 
anche temperare la rigidità del salario uguale per 
tutti, con una serie di correttivi che servissero di 
stimolo al miglioramento. 

Gli effetti di tale organizzazione si possono con
siderare pienamente soddisfacenti (2). 

.4. ,. s,..Ji .... ici. - Org."izz(uio""(J. - Per 
la prima volta nei censimenti italiani, lo spoglio di 
tutti i dati (eccettuati i dati pubblicati col R. D. 16 
aprile 1932, n. 324) fu ottenuto per mezzo di macchine 
perforatrici e selezionatrici. 

Ad effettuare integralmente questa prima appli
caziòne meccanica indussero: la relativa perfezione 
raglÌunta oramai da tali macchine; il lungo e pro .. 
fondo studio sperimentale, compiuto, sotto la guida 
del Direttore Generale dell'Istituto, in tutti i par
ticolari tecnici ed amministrativi per un impiego in 
grande stile delle macchine stesse; infine la costru
zione razionale' di locali atti all'uso e suscettibili 
del più moderno attrezzamento. 

Furono quindi oggetto di ponderato esame: la 
scelta delle macchine, la compilazione delle cartoline 
destinate aUa perforazione e l'uso delle macchine 

(I) I migliori tra gli «ottimi » in organico ebbero pro
mozioni straordinarie. Furono concessi anche al«uni premi. 
in danaro ed encomi scritti. Numerosi furono pure i diurnisti 
destinati ad altri importanti servizi dell'Istituto di mano in 
lnilno che i lavori dél Censimento demografico sì avviavano 
all'esaurimento. D'a,ltraparte non mancarono rì.chiami 
scritti e multe (a vantaggio del «Fondo assistenza al perso
nale dell'Istituto t) per coloro che lavoravano poco o male. 

(2) I rendimenti medi. negli ultimi dieci mesi del la
voro, giunsero ane C1.·fre sottoindicate: la prima media rap
presenta il rendimento generale della ma.ssa, la seconda 
media quello dei nuclei d'impiegati scelti. Le cifredeUa 
produzione rappresentano il numero dei fogli revisionati o 
controllati in un'ora. 

1'll0])UZ!0N1l: % ImBOlll: 
OPERAZIONI 

l' media I.' media l' media I.' .edia 

B.avtlllONllI 
Dati sune professioni .. · . 500 6.0 ' 0,45 0,#5 

Altri dati dei modd. 4 es. · . 300 340 0,90 0,0;1 

CoN'mOu.o 
Dati sulle proffllstoni · . 900 920 - -
Altri dati ciel modd. 4 es. 400 SOO - -



calcolatrici; il controllo della perforazione; la compi
lazione dei piani di selezione per il raggruppamento 
dei dati; il funzionamento delle macchine seleziona
trici e le possibilità di perfezionamenti, mediante 
dispositivi aggiunti, atti ad evitare errori o ad age
volare il lavoro; i vari riepiloghi dei dati ottenuti 
da queste macchine; il controllo e lo studio criticd 
dei dati definitivi. 

Furono complessivamente adoperate - nel pe
riodo di più intenso lavoro, cioè per circa un anno-
25 perforatrici (per un semestre il numero salì a 58), 
26 selezionatrici, I gang-punch e 3 perforatrici adat
tate a « gang-punch» (per la perforazione e selezione 
dei gruppi di età, di alcuni dati sulla fecondità e di 
alcuni dati sulle abitazioni), I tabulatrice (I). Furono 
anche adopera te 20 macchine March per la classi
ficazione diretta - senza perforazione - di alcuni 
dati della indagine sulle abitazioni. Infine, per i 
riepiloghi delle tavole furono impiegate in media 15' 
macchin~ Comptometer. 

Tutte le macchine lavorarono continuamente 
su due turni. 

Perforazione. - L'esame sperimentale e lo stu
dio delle elaborazioni che si volevano ottenere por
tarono alla compilazione di una cartolina su 45 co
lonne, sufficiente per tutte le elaborazioni. Fu scelta, 
inoltre, una composizione che garantisse una suffi
ciente resistenza della cartolina all'umidità (2) e alla 
deformabilità. 

La perforazione della cartolina fu compiuta in 
base ad un piano che è riprodotto nell' Appendice I, B) 
del presente volume. 

Il rendimento di ciascuna operatrice venne ac
certato giornalmente e furono seguiti o studiati gli 
errori riscontrati allo scopo principale di conoscerne 
e rimuoverne le cause. 

Si riporta il numero complessivo degli errori 
riscontrati nella perforazione: 

Fori arrorl Cartoline TOTALI!: TOTAI.B 
maDClU1tl di perforazione 'duplieate errori cartoline 

verl1icàte (0) 
1.052.088 851.636 25.850 1.929.574-
8,6$8 % Il,I5I % 0,065 % 4,9 % 39·587·375 

(.) Detratte le cartoline del Comuni di Milano ~ Torino che per conces
sione dell'Istitnto provvide1'o direttamente agli SJlOIIU meccanici. 

Le percentuali si riferiscono al totale delle car
to1ine. 

(I) Del tipo Powers. 
(2) I magazzini fu!-,ono forniti di igrometri, continua

mente consultati. Le cartoline che in passato venivano im
portate dall'estero furono, dopo studi appositi, fatte fabbri
cate in Italia. 

Furqno anche eseguiti studi speciali sulla varia
bilità del rendimento giornaliero e del rendimento 
orario delle operatrici (I). 

Il personale (tutto femminile) fu assunto in se
guito ad un corso d'istruzione della durata di 8 giorni. 
La preferenza al personale femminile fu data per la 
maggiore attitudine a tale genere di lavoro, essendo 
risultato da esperimenti compiuti che il personale 
maschile dava un rendimento inferiore del 50 %. 

Delle 212 frequentatrici dei corsi ne furono as
sunte 146, . delle quali licenziate successivamente: I 

per scarso rendimento, 81 per diminuzione di lavoro; 
38 furono dimissionarie. 

La perforazione richiese complessivamente 
173.252 ore lavorative. Il coefficiente di valutazione 
fu calcolato in modo da premiare in proporzione 
più l'esattezza che la velocità. Ciò nonostante la ve
locità raggiunse, nelle migliori operatrici, il ritmo di 
600 e più cartoline all'ora; la velocità media nella 
intera lavoraiione fu di 238 cartoline, mentre quella 
del l° mese fu di circa un centinaio (2). 

Essendo possibile, nella perforazione, stabilire 
unità elementari di lavoro con sufficiente esattezza 
(furono creati indici di correzione per i pacchi di ma
teriale che rendevano disagiata la lettura) furono 
concessi. alle operatrici che raggiungessero un dato 
coefficiente, premi in danaro, commisurati a160-70 % 
del guadagno derivante all'Istituto da quello che 
venne considerato « rendimento superiore al normale ». 

Degli studi e adattamenti compiuti per il migliore 
uso delle macchine perforatrici si ricordano due parti
colari: a) la creazione di un dispositivo per la dupli
cazione dei dati; b) i doppi fori usati allo scopo di ri
sparmiare colonne, per la perforazione dei dati sul
l'età dei censiti, sulla professione, sulla condizione 
sociale e sulla residenza e religione degli stranieri. 

Col dispositivo - ideato dall'Ufficio competente 
dell'Istituto - si ottenne che la perforatrice ripetesse 

(I) Circa la prima variabilità si osservarono modifica
zioni senza regola che non potevano imputarsi che alle con
dizioni fisiche delle operatrid nei diversi giorni. 

Circa la seconda variabilità fu riscontrato, nei soggetti 
esaminati: a) che essa non aveva di solito un andamento 
uniforme; b) che, in linea generale, il maggior rendimento 
era dato nella prima e seconda ora, durante l'orario diurno 
(11.45-15), e nella seconda e terza ora, durante l'orario serale 
(19,15-23); c) che l'ora di minore rendimento era generalmen
te l'ultima, con brusca discesa; à) che il rendimento serale 
era generalmente superiore a quello diurno. Lo stesso studio, 
compiuto su alcuni impiegat1 maschi addetti al controllo 
della perforazione, dette i seguenti risultati: a) andamento 
generale più uniforme di quello delle donne; b) ore di maggiore 
rendimento: la seconda e la terza; c) ora di minor rendimento, 
generalmente la prima; à) rendimento serale superiore a 
quello diurno. 

(2) Fu pubblicata nelle sale, in modo che fosse control
labile da tutte le interessate, una graduatoria quindicinale 
con le qualifiche: cattiva - mediocre - buona - distinta - otti
ma - superiore, in base al rendimento ed alla percentuale 
degli errori. 
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automaticamente, su un numero indeterminato f di 
cartoline, .i dati gi~ perforati in un;altra cartolina, 
allo scapo di riportare nelle cartoline dei membri di 
una stessa famiglia le notizie relative al capo fa
miglia stesso. 

per guadagnare in esattezza. La soluzione dipenderà 
dalla maggiore o minore convenienza di eliminare 
alcune elaborazioni, poichè non sembra accettabile 
la duplicazione della cartolina individuale: soluzione 
scartata anche in censimenti esteri (Cfr. Censimento 
inglese del 1921). Per quanto riguarda il doppio foro si deve n

lt}vare che esso' fu ca.usa di numerosi errori, difficil
mente' evitàpili. Si presenta pertanto il quesito se non 
convenga rinunciare al risparmio di qùalche colonna 

Il còntrotlo delle cartoline perforate fu integrale 
e fu eseguito a mano mediante l'esame comparativo 



delle oartoline perforate e dei I(i)gli dic'ensimento (1). 
Il lavoro riuscì faticoso e non sempre perfetto, nono
stante i diversi sistemi studiati per agevolarlo, come 
risultò dai diversi supercontrolli parziali compiuti du
rante l'esecuzione dei lavori successivi. 

Dei diversi sistemi di controllo meccanico spe
rimentati nessuno fu adottato, perc:hè tutti risulta
rono poco efficaci o troppo costosi. Tra questi ultimi 
il sist~ma migliore, finora constatato di sicura effica
cia, avrebbe portato ad una doppia perforazione con 
raddoppiamento di macchine e di operatrici. 

Un altro sistema basato sulla tabulazione e la 
successiva lettura di controllo, risultò troppo lento, 
sebbene più preciso. 

Il controllo - cui furono addetti in media nel 
periodo di lavoro più intenso da 150 a 190 impiegati
richiese complessivamente 213.160 ore lavorative. 

Il rendimento medio del controllo fu di circa 
190 cartoline all'ora. 

Selezione. - Non potendosi - per il conside
revole numero e per la complessità delle classifica
zioni - derivare immediatamente dagli spogli mec
canici tutte le tavole destinate alla pubblicazione, 
fu necessario predisporre le cosi dette « tavole di se
lezione» che consentissero il più intenso sfruttamento 
delle macchine selezionatrici e riducessero al minimo 
il numero dei passaggi delle cartoline attraverso le 
macchine stesse. 

Dalle « tavole di selezione» furono dedotte quelle 
dei volumi del censimento mediante riepiloghi ese
guiti con macchine addizionatrici. Per quanto fu 
possibile, si cercò di ridurre al minimo la differenza 
di composizione tra i due tipi di tavola. 

Per ogni cartolina individuale si ebbe il seguen:e 
numero di passaggi attraverso le macchine selezic
natrici: dati individuali, n. 32; dati sulle famiglie, 
n. 18; sugli stranieri, n. 4; sulle convivenze,n. 2. 

Complessivamente si ebbe oltre l miliardo di « pas
saggi l). 

Il rendimento delle selezionatrici oscillò tra la 
media oraria di 6.723 e la media di 8.104 passaggi, 
secondo le tavole poste in lavorazione. 

Il rendimento medio della « gang-punch» oscillò 
tra la media oraria di 6.478 e la media di 10.224 car
toline, secondo le tavole poste in lavorazione. 

Il rendimento medio della tabulatrice fu di 
983 cartoline all' ora. 

(I) Ogni controllore ebbe una tavoletta a leggio, sulla 
quale era fissata una cartolina tipo, senza fori, avente i 
gruppi di colonne (dati sulla professione, sul sesso, età e 
stato civile, altri) contraddistinti da diverse colorazioni; la 
cartolina perforata veniva sovra.pposta su questa cartolina 
tipo ed in tal modo si rendeva chiaramente leggibile il nu
mero sul quale era. caduta la perforazione, numero che ve
niva controllato sul foglio originale di fa.miglia. 
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Si ebbero complessivamente 101.160 ore lavo
rative ,per le macchine selezionatrici; 4.937 per la 
gang-punch; 3.074 per la tabulatrice. 

L'ordine di successione delle diverse dassifi.' 
c~zioni fu studiato in modo che queste fossero coi
legate e che per ognuna di esse la selezione meccanica 
potesse servire di base alla selezione successiva, 
a prescindere dall'ordine logico che poi fu dato alle 
tavole nella pubblicazione. 

I gruppi di selezione dei dati si succedettero 
nell'ordine seguente: 

l° gruppo: classificazione delle cartoline se
condo il sesso, lo stato civile e l'istruzione; 

2° gruppo: classificazione secondo l'età ed il 
luogo di nascita dei censiti; 

3° gruppo: classificazione seoondo la . reli
gione dei singoli censiti e la condizione sociale del 
capo famiglia; 

4° gruppo: classificazione secondo le grandi 
ripartizioni professionali, le singole professioni (clas
si, sottoclassi e posizione nella professione); inoltre: 
la coadiuvanza, il.tipo di convivenza, la disoccupa
zione e l'alfabetismo messi in evidenza in relazione 
alle singole voci professionali; 

5° gruppo: classificazione delle sole carto
line dei capi famiglia per condizione sociale, numero 
dei componenti, tipo delle famiglie e numero dei 
membri attivi ed età dei componertti; 

6° gruppo: classificazione delle sole cartoline 
degli stranieri secondo lo Stato di appartenenza ed 
il tipo di residenza; 

7° gruppo: classificazione delle sole cartoline 
delle convivenze secondo il tipo della convivenza 
e la posizione dei componenti nella convivenza (diret
tore, ricoverati, ecc.); 

8e gruppo: classificazione delle sole cartoline 
delle donne coniugate, vedove, separate e divor
ziate, relàtivamente alla fecondità della donna. 

Non mancarono inconvenienti, dovuti talvolta 
a logorio di macchine, talvolta a non perfetto fun
zionamento dei congegni meccanici, e le riparazioni 
furono per lo più eseguite direttamente dal mecca
nico dell'Istituto (1). 

(I) Si elencano i casi più frequenti: 
a) pezzi soggetti a maggior logorio nelle perforatrici: 

ganci di arresto, molle ammortizzatrici della friziane,punte 
della cassetta superiore, pettini a malIa; 

b) idem nelle selezionatrici: aghi, guide dei bordi, sup
porti di ghisa del castello, perni dei supporti del castello, 
bronzine dell'albem dei dischi, piastrine di collegamento 
con asse, cinghie; 

c) idem nella tabulatrice: leva di comando della fri
zione, mollette dei caratteri, cuscinetti a sfere della frizione 
e dei dischi, punte della cassetta, retrattori molle dei settari; 

cl) pezzi non funzionanti in mado regalare: dispositivo 
per la duplicazione automatica dei dati paterni; furono mo
dificati dalla Ditta alcuni contatori delle selezionatrici; fu
rono sostituiti dischi imperfetti; furono riparati carrelli ali
mentatori con eccessi di funzionamento. 
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L'assidua vigilanza esercitata dai funzionari 
preposti al Servizio e dal meccanico, non solo per 
rimuovere gli inconvenienti suaccennati, ma anche 
per studiare tntte le possibilità di miglioramento, 
portò alla creazione di numerosi nuovi dispositivi 
che valsero a perfezionare in molti particolari il fun
zionamento delle macchine (I). 

Controllo e critica dei risultati. - Nonostante le 
diverse forme di controllo eseguito nelle singole la
vorazioni, si avverti la necessità di sottoporre i dati 
usciti dagli spogli meccanici ad un esame generale 
e ad Una critica che non solo valessero come con
trollo della fase definitiva (seleziòne) completando il 
primo esame dei risultati parziali eseguito durante 
le diverse fasi del lavoro, ma anche a scoprire i pos
sibili errori intervenuti durante tutte le lavorazioni 
dalla revisione al riepilogo delle {( tavole di selezione )1. 

Ai fini di questo controllo generale fu compilato pre
ventivamente un piano di lavoro, speciale per ogni 
tavola, con l'indicazione di tutti i confronti nume
rici atti a far scoprire inesattezze o inverosimiglianze 
e con un elenco di {( incompatibilità», cioè di casi in 
cui i dati numerici avrebbero dovuto ritenersi poco 
attendibili o per lo meno sospetti. Per questi dati 
si ricorse, finché fu possibile, al riscontro dei fogli 
dicenSÌmento. Si procedette quindi a raffronti tra 
i diversi risultati parziali e totali e tra i dati del 
VII Censimento e dei precedenti. 

Si ebbero i seguenti risultati: 

Modd. 4 e 5 
tlS~atl 

56·736 

Errori 
di numerazione 

Errori 
di perforazione 

13·408 

Errori 
di .se1ezione 

1.810 

Gli errori furono studiati nelle loro cause, CIO 

che contribui al perfezionamento dei diversi lavori. 
Furono addetti al controllo, in media, 25 impiegati, 
che lavorarono complessivamente per 58.800 ore la
vorative. 

(1) Si elencano i più importanti: 
ti) nuovo premi-schede per selezionatrici (per impe

dire ch. e il capo macchina possa rimaner ferito alle mani); 
b) applicazione di un contatore alla gang-punch (uti

lissimQ per il controllo numerico della produzione); 
c) applicazione di un contàtore ad una perforatrice 

e adattamento della macchina ad uso di «gang-punch »; 
d)applicazionedi un disco rosso avvisatore alle per

foratrici per la segnalazione di un eventuale spostamento di 
perforaziòne .. nella colonna 1.5; 

8) applicazione di un congegno atto ad impedire il 
logoramento anulare dell'asse del rullo alimentatore (ove è 
innestata ·la puleggia); 

f)tnodificadell'interruttoredelle selezionatrici (con 
tale modifica vengono evitati i continui incidenti dovuti al 
difettoso funzionamento degli interruttori); 

g) . costruzione di un dispositivo che ha permesso 
l'applicazione di un contatore alla casella dello «scarto» 
nelle selezionatrici. 

5. - PubblieazicmL. -..,.. Compiuto il controllo, 
i dati delle ({ tavole di selezione Il venivano raggrup
pati - dopo i necessari riepiloghi - secondo lo 
schema delle tavole destinate alla pubblicazione. 
Tale lavoro di riepilogo e disposizione dei dati fu 
compiuto in circa due mesi e mezzo, con 7.000 ore 
lavorative (I). 

Alla pubblicazione per materia si preferì, anche 
questa volta, quella per circoscrizioni, poichè si ren
dono noti, in tal modo, i risultati appena sono ulti
mati gli spogli senza attendere che sia completa10 
il1avoro per tutto il Regno. Fu adottata la circo
scrizione provinciale invece che compartimentale, 
perchè la pubblicazione dei dati statistici, che inte
ressa in primo luogo l'opera di governo e di ammini
strazione, si adattasse a quella che è la circoscrizione 
amministrativa tipica e fondamentale: la Provincia. 
I dati vennero quindi distribuiti in 92 fascicoli provin
ciali (2), ai quali seguì (VoI. IV, parte II) il riepilogo 
per Compartimenti, Ripartizioni geografiche e Regno. 

Nei fascicoli provinciali non furono però inclusi -
come in passato. -..,.. i voluminosi elenchi delle frazioni 
e dei centri, i quaii, mentre non avrebbero presentato 
caratteri di omogeneità con le tavole, elaborate e 
complesse, avrebbero inutilmente appesantito i fa
scicoli stessi. Il ponderoso volume in tre parti, con
tenente gli elenchi suddetti per i Comuni di tutto il i 

Regno (Parte I, Italia Settentrionale; Parte II, Italia 
Centrale e Meridionale; Parte III, Indice generale) 
incontrò il favore degli studiosi e del pubblico. 

In ogni fascicolo provinciale le tavole furono pre
cedute da « Note illustrative l), esposte in 13 para
grafi, corredati di numerosi prospetti, nei quali sono 
dati nei limiti del possibile anche confronti coipas
sa ti censimenti. 

In considerazione dell'interesse degli studiosi, 
venne pubblicata - prima che si potesse.ro .dare alle 
stampe i risultati definitivi di tutte le elaborazioni -
la {( Relazione preliminare» (VoI. I) la quale com
prende 7 tavole con dati (definitivi o provvisori) sulla 
popolazione agglomerata e sparsa, sulle famiglie e 
sulle .abitazioni. 

Tale volume espone, con adeguate illustrazioni, 
gli scopi; le innovazioni e le modalità con cui fu or
dinato il VII Censimento e commenta i primi risuI
tali del censimento stesso. 

(I) Le « tavole di selezione)) riepilogate furono 7.169, 
composte di fog1i29.883. Le tavole compilate per la pubbli
cazione furono complessivamente 1.562, composte di pa
gine 5.U3 .. 

Per iriepiloghi occorsero: II.847.167 addizioni e 725.395 
operazioni diverse, oltre 172.410 percentuali. 

(2) Composti di l7 tavole eguali per tutti i fascicoli, il 
cui elenco è indicato neUe ,Avvertenze.. che precedono le 
tavole. 



In appendice a detto volume sono state ripro
dotte le circolari, le relazioni e le disposizioni ema
nate, nonché un esemplare dei modelli e dei questio
nari usati. 

Esclusa la pubblicazione del R. D. 16 aprile 
1932-X, contenente i dati sulla popolazione resi
dente e presente nei Comuni, tutti i volumi del cen
simentosono stati pubblicati in due anni, da121 aprile 
1933-XI al 21 aprile del corrente anno. 

Dallo specchietto seguente si rileva l'entità e la 
data di pubblicazione dei diversi volumi: 

PAGINE- (a) 
PUBBLICAZIONI DAl'A DIlLLA I disole 

PUBBI.ICAZIONE 

Totale tavole 

Elenco dei Comuni con la po-
polazione resid. e presente . 166 - 21.4· 1932-X 

VoI. I. - Relazione prelimin. 490 100 21.4· 1 93:1-X1 

VoI. II. - Popo!. dei Comuni e 
delle Frazioni di Censimento: 

Parte I e II 1.300 1.2&) 28.10.1933-X1 

Parte III 332 - 21.4· I 934-XII 

VoI. III. - 92 fascicoli provin-
ciali (b) • • • • • • • . • 6.587 5· II3 30. 11. 1933-XII 

VoI. IV. - Relazione generale: 
2 r .4. I 934-:XII 

Parte I :a.ro 46 28+ 1935-XIII 

Parte II 295 284 3o.6.1934-XII 

Indagine abitazioni (c) Parte II 195 182 28.IO.1934- XlI 

VoI V. - Censo delle Colonie. I80 I4° 28+ 1935- XIII 

VoI. VII. - Elenco dei centri 
Parte I e n 153 - 28-4- 1935- XIII 

In oompleuo . 9.908 7· I54 

(a) Le cifre in co,s't·o, sono apprQssimative. 
(b) Oltre Il fascicolo per la Prov. di I,ittoria (complessivamente 65 P<lgine) 

pubblicato Il 17-1-1935, in seguito al R. D. 4 dicembre 1934 che istituiva la nuova 
Provincia. . 

(c) La Parte I (Relazione) non è stata ancora pubblicata. 

Nel biennio aprile I933-aprile 1935 si sono quindi 
pubblicate, in media 406 pagine al mese. Se invece 
facciamo decorrere il termine dalla data della pub
blicazione dei primi dati definitivi: 21-4-1932-X (E
lenco dei Comuni del Regno con la popolazione resi
dente e presente - ristampato il 16-6-1933-XI) ab
biamo nel triennio una media di 275 pagine al mese. 

L'ordine generale delle pubblicazioni è stato 
pertanto il seguente: ad un anno dal censimento, 
la popolazione residente e presente di tutti i Comuni; 
dopo due anni, la Relazione preliminare con parecchie 
elaborazioni circa la popolazione agglomerata e spar
sa e circa le famiglie e le convivenze; dopo 3 anni 
il grosso delle elaborazioni per le 92 Provincie, i 
Compartimenti ed il Regno; dopo 4 anni tutte le 
elaborazioni progettate (per circa IO.OOO pagine) 
salvo la pubblicazione dei dati sulla fecondità della 
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donna (VoI. VI), 11;1. Relazione p~r la indagine sulle 
abitazioni' e la continuazione dell'Elenco dei centri 
(Parte III). Si aggiungano infine i dati provvisori 
sulle professioni, sulla istruzione, sulla religione e sugli 
strani~ri, comunicati alla stampa a più riprese nella 
seconda metà del 1932. 

Se la pubblicazione dei dati non ha avuto un 
ritmo più celere - sebbene sia stata più rapida che 
nei passati censimenti - si deve sopratutto al fatto 
che l'organizzazione statistica dei Comuni era ancora 
- come è tuttora - inadeguata alle esigenze delle 
grandi rilevazioni statistiche e che pertanto il mate~ 
riale di censimento fu cosÌ imperfetto da richiedere 
una revisione faticosa (durata circa dieci mesi} prima 
che ne fosse iniziata la elaborazione. 

6. .. Critica delle operazioni di censimento. -
L'accuratissima revisione dei fogli di famiglia e di 
convivenza ha provocato la correzione di un gran 
numero di errori e di omissioni, parte dei quali ri~ 
guardante le risposte ai quesiti, parte la numerazione 
convenzionale apposta dai Comuni. 

Tra le risposte, gli errori e le omissioni più nume
rosi furono quelli relativi al luogo di nascita. (dovuto 
per lo più alle numerose modifiche di circoscrizione 
intervenute nel decennio che precedette il censimento) 
alla data di nascita, allo stato civile ed alla profes
sione: complessivamente 3.475.7II; nella numerazione 
convenzionale gli errori corretti furono complessiva
mente 4.555.722, dei quali circa 2.100.000 nella nume
razione relativa alla professione. 

In base all'accertamento degli errori, rigorosa
mente ripartiti secondo le Provincie e secondo i 
dati cui si riferiscono, sì è provveduto a studiare un 
gran numero di modifiche sia nelle IstruziQni agli uf~ 
ficiali di censimento per la prossima rilevaziope, sia 
nei moduli di censimento, ed a notificare i risultati 
della revisione agli Ispettori dell'Istituto perchè ne 
tengano conto nella preparazione delle prossime 
operazioni censuane, per le opportune istruzioni ai 
Comuni. 

Ciò premesso, si espongono brevemente alcune 
considerazioni critiche sulla organizzazione generale 
del VII Censimento, escluse, naturalmente, quelle 
già esposte nella Relazione preliminare più volte 
citata; mentre osservazioni e critiche particolari, 
relative alle singole materie che hanno formato 
oggetto di rilevazione e di elaborazione, verranno 
enunciate nei successivi Capitoli: 

I. Il foglio di famiglia e il foglio di convi
venza hanno in genere risposto bene alle esigenze. 
Tuttavia l'adozione di un foglio collettivo unico, ha 
aggravato il lavoro di perforazione, sia per il formato 
sia per la scarsa diligenza spesso impiegata dal censito. 
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Sugu lntbn\7~ni~nti cau$aii dai ~u~d apPQsw 
S'QUt\. facciatrttlel medd. 4'e 5' sì ttdua.ma quantO fu 
d~tfo nena"titata ~etazione pt!timii1are. 

; 2.llJllod(',e ilbme'd('lo bis. che ri~pilt>gavano, 
"pettl'\l:amente~ i datkd1'lle seziQn.ie dellefra.ziortì 
di censimento, sono stati fastidiosi durante la revi
sionedeU'UBicio,clle ha dt>wto compilarne altri per 
proprio eonto~ 

'Potratmò qùindi&ervire soltanto come 'mezzo di 
riepilogo per t Còmùni,ai tini del caieolo pro~
visorirrdella. popolamone, 'Ma dovranno essere sem
pliitatl'.Per IoscoP'l limitato cui dovranno san'ire, 
bastètàindieare·il n~_ro d!ordine di ciascun fogliò 
éla.·popelaziene pretentee'residente. In relazione a 
quantò si dirà delle~operuioni di'spo!li<Y, si ritiene 

più ~~~~,~ll!ì~ien~e :!~~~~X:;:,n,el:a:itJio~u~!ç~zione dei 
ri$Urdl'tfl.:ptl!fv~stM"'<ll"uri'" 'cetiSlhle'rifd;" i due' dati 
stlddet~r,: ~na più}apida elal;>oraz}one dei datideftni
tivi . co:rlipenserà ao. usura la' scarsèzza di dati prov-
vlsdri. . 

3. 'Nella 'Relazione preliminare fu accennato 
ad un inconveniente -dovuto anI. formulazione 
d(tirlquèsito --1\ qu~leJu causa di sensibile aggravio 
~na. I revisione d,ell'~~tl~Uto . edi copiòsa corrispon
dt!~~~ ~eì Co~uni: ',~tì~ll,o r~lativo ~lla determinazion,e 
della I.' popola~ione ' .. temporaneamente, asseÌl te e, per 
ç()#~g\tellza, geUa'popolazione tesidente.. . . 

;',fa iissaziòn.e deftermine «ad quem »(Htorno, .H 
C6ttiune<lfresìdertzà) p~Ì' il pensit'o temp&raneamente 
a:~n.te ha prodotto errori,{~c:ertezze' èd 'abtlsi illu
strati ~ella suddetta. Relazione Ì.t:iiissa.tione· di un 
tertnin~« ai qUa» (disrata déll'assenza alla data del 
eehsìftt~nto) usi!.t.Olh àltrlpa.esi, appàre migIiorema 
tiQnri$olv~ .pienamente la questione. 
',"Le ~flieqltàsotio' dlÌe: Ià:prevision~ della durata 

~:~~:ltlisbra e~n.vèllzionile~&ata per fassenza tem
~rabei.!, Lai:P~#iapuò,dar !lupgò ad incertezza .. 0 

a~ .arbitrio; l~.secoIl?a è .~rico10sa: I~on tanto per 
la' I J>os~ibilitAdi~$cludere un c~rto numero d'indi
Vidui ~he;' Ì>èr dipòttoo per studio o·per affari od anche 
per salute, possono mantenere un'assenza temporaMa 
pf,ohtugata,·Wvòlia. $U~Jliot~ anche ad un anno (si 
tta.tta . di .un !l'l~ro.relath!amelatepiècQ}o), ,·quant'l 
per la possiWliltì di es~ludere, con un'llermine troppo 
breve, numel10si "gl'UIpi di agciiColtori e pastori. E 
proprio~ qv.es_T.leategorie rappresel'ltan'Q, il maggio te 
osttiolo alla:USse.Jionedi!untermil'le breve, u~CQ 
}le", tutte le:Gluli:ptmessionaliie . per! tattele Regi9r,ti 
agrane:montagna,7~na. epianltra~ 

1/ impotta.l't.za. della questione ...,.... almen'l per i 
censimentHtaliam ;".....,., è dimO'strata, dal tatto .che nel 
"'II (;ensimellt" "l'istituto dovette cance1laredalla 
popolaZione I temporaneamente ;assente, quindi· dalia 
resiEleate.,; .:01t~;meMO'milione ,d~individui. 

La d~tetminazi6ne della pgpolazione tempora
neamente assente dovrà essete modificata nelIe NoI'
me'per il prossimo censimehto nei riguardi deUa 
misura e della scelta dei termini per la du~ta: del
l'assenza~ . 

4. Vesperiment'l di affidare ai Comuni la 
maggior parte della numera~ioneconvenzionale 110n 
ha dato 'but>ni risultati. La num.eraZione deve essette 
apposta dallo stesso Ufficio che harlarevisione gene.!. 
rale denogli e·dopo che le notizie in questi contenute 
siano divenutedeiinitive. 

Lo stesso dicasi per la revisione del materiale 
a.ffidato agli Uffici provinciali di censimento. Questi, 
salvO'pòche eccezioni, banno fatto opera di scarsa 
utilità, mentre hannO' eausato grave ritardo nell'ar
rivo del materiale all'Istituto. 

La revisione, che deve I essere eseguita rigorosa
mente dai Comuni, ha. lasciato generalmente moltis
simo a desiderare. 

Non si può ammettere che l'lstitutQdeb'l:?e. cor.;. 
reggere oltre I.lOO.OO'O errori nelle indica.zjoni del 
luogo e data di nascita, della paternità e del rapporto 
di pa~entela, quando i Comuni sO'no in possc~so d~ 
un.iI'egistr'l di popolazione, che va sempre più avvian
dosi"- mercè l'opera attiva dell'Istituto medesimo -
ad uno statO' generale soddisfacente. E circa9'lO'.O'O'O 
ern~ri (tanti sono quel1i accertati) nelle iridicazioni 
relative alla professione dovrebbero ridursi diefan 
lunga o. quasi scomparire, se i Comuni provvedessero; 
per mezzo degli ufficiali di censimento, ad un'accurata 
revisione delle notizie fornite dai censitI. 

Liberati dalla compilazione d~ivpll1minosi modd. 
7 e l'l bis ad uso dell'Istituto, liberati dalla gravosa 
quanto inutile numeralione convenzionale, essi po.
tt:att:no "- e dovranno .,.- dedicarsi ad una revisiO'n~ 
efJettiva ed i'NJegrale. 

5. La migliore organizzazione si prospetta 
dunque, .perj!."!.vvenire .. basata sui segl1enti~teri: 

a) esO'nerare; i C'lmuni da elaborazioni che 
no,lilsianoelementapenece&sarieper il computp prov
'risorro delJa popglfl,Ziol'le ...,... <iistin tI. solo inpre8etite 
e,.r~sident~ -,.. ~ 4a~la, numerazion~ ,conve;n~on~le;' 

h} esigere dai Comuni l'invio.di un ptateriale 
. ottimo, per . mO'do. che la revisione dell'Istituto resti 
molto alleggerita I e si riduca, più che altro~ a cUrare 
una certa, ,unifO'rmità del materiale stesso; anche 
:pèrch~, .1.1 centro; l'accertamento e la correzione degli 
erron,Bono molto! diffici.ij.; 

c) affrettarecol'l ogni mezzo l'arrivo del ma
teriale all'Istituto e l'inizio - da parte di questo -
della rapida revisione e delle operazi'lhi di spoglio:. 
a cW1gioveranoo mO'lto i provvedimenti di eui ai nn. 2 

e'3 a: favore dei Comuni; 
d) superare' ogni fase intermedia di dati 
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Capitolo I. - Esecuzione del censimento ed elaborazione dei risultati *11 

· provvisori o definitivi parziali e giungere direttamente 
alla fase dei dati definitivi e completi, cioè in tutte 
le classificazioni volute. 

In altri termini, il calcolo definitivo della popo
· lazione - ottenuto, nell'ultimo censimento, entro 
: un anno dalla rilevazione - non dovrebbe costituire 

una fase preliminare delle elaborazioni (come per 
necessità è stato per il VII Censimento, a causa del 
recente impianto meccanico in grande stile e della 

· recente costruzione della nuova sede), ma la prima 
parte delle elaborazioni meccaniche. E poichè la sele
zione meccanica esige, come già si è accennato, la 

· formazione di tavole compendiose, questa prima ela-
· borazione potrebbe dare, oltre il computo definitivo 

della popolazione, anche alcune classificazioni. 
· In complesso l'organizzazione della rilevazione 
ha segnato un sensibile miglioramento sui prece-

· denti censimenti. 
I piani topografici. resi obbligatori ed uniformi, 

; sono stati compilati da tutti i Comuni e su carte di 
scala uniforme. La distribuzione, da parte dell'Isti
tuto, dei moduli stampati, ha evitato gli inconve-

· nienti lamentati in altri censimenti per la mancanza 
di uniformità nei moduli, stampati dai singoli Co
muni. Anche la stampa di moduli distinti e di diverso 
colore per le famiglie e per le cQnvivenze ha dato 
ottimi risultati. 

Gli errori accertati vanno messi in relazione: 
a) alla numerazione convenzionale, e dimo

strano come sia opportuno per l'avvenire accentrare 
all'Istituto tutto il lavoro; b) alla meticolosa revi
sione delle notizie dei fogli di censimento, che non 

; ha riscontro nei precedenti censimenti; c) al numero, 
maggiore che nei precedenti censimenti, ed alla 

· complessità di alcuni quesiti. 
Le alterazioni da parte di alcuni Comuni sono 

· state tempestivamente accertate e in massima parte 
· impedite o represse, mercè un servizio ispettivo in
: tenso che non solo ha preceduto ma anche accompa-
gnato e, per un anno e mezzo, seguìto la rilevazione, 
tenendosi in stretto contatto col servizio della revi
sione, che metteva in evidenza dati erronei o sospetti. 
Per il prossimo censimento dovrà compiersi - ed è 
stata già preordinata - un'opera ispettiva, intensa 
e metodica, per la preparazione della rilevazione, 

in modo che le Prefetture ed i Comuni giungano alla 
data dell'VIII Censimento pienamente preparati; 
a tal uopo dovranno tempestivamente essere scelti 
ed istruiti quelli, che poi saranno gli istruttori degli 
ufficiali di censimento. 

È stato inoltre predisposto - d'accordo coi profes
sori di geografia che hanno coadiuvato l'Istituto nella 
compilazione dell' Elenco dei centri (VoI. VII) -
perchè l'elenco stesso serva di base alla preparazione 
dei piani topografici ed alla esatta distribuzione della 
popolazione vivente nei centri, preventivamente de
terminati. A tal uopo i singoli elenchi comunali sa
ranno tempestivamente notificati ai Podestà perchè 
questi presentino le eventuali obiezioni, anche in 
rapporto alle eventuali variazioni intervenute dal
l'ultimo censimento, e li adottino quindi - una volta 
resi definitivi - nelle operazioni del prossimo cen
simento. 

Se la revisione è stata estremamente rigorosa, 
l'elaborazione meccanica ha raggiunto subito - nono
stante la novità del sistema - un alto grado di pro
gresso, grazie ad un profondo studio preventivo delle 
applicazioni già ricevute altrove dal sistema medesimo, 
ad una lunga preparazione sperimentale e allo stu
dio che ha ininterrottamente accompagnato i lavori, 
procurando miglioramenti ed opportune rettifiche 
così nell'attrezzamento come nella procedura. 

In relazione alla maggiore complessità dei questio
nari, la ricchezza di elaborazioni segna un deciso pro
gresso sui passati censimenti (r). 

Hanno poi arricchito il VII Censimento, in 
confronto ai passati: l'indagine sulle abitazioni, 
mai eseguita dall' Ufficio centrale cosÌ analitica
mente e con apposito questionario; l'indagine sulla 
fecondità della donna e il Censimento generale delle 
Colonie, esteso, per la prima volta, alla popolazione 
indigena. 

Osservazioni critiche sulla formulazione delle 
domande contenute nel foglio di famiglia, sull'atten
dibilità dei risultati ed eventuali proposte di miglio
ramenti sono contenute nei Capitoli che seguono. 

(I) Cfr VoI. I, Relazione preliminare, pago 15. 



CAPITOLO II 

POPOLAZIONE E SUA DISTRIBUZIONE TOPOGRAFICA 

Al POPOLAZIon PUSlN'l'E B 811"0 I1ICRBMJJNTO - pOPOLAZIOn AOCENTRATA. 

l. - SvilJJppO della popolazione. ~ Nel VoI. I, 
Relazione preliminare (Cap. II, pago 23) è stato trat
tato dello sviluppo della popolazione presente, ma 
si ritiene necessario accennare nuovamente a questo 
argomento, sia per sostituire i dati provvisori, allora 
pubblicati, con quelli definitivi, sia per aggiungere 
alcune considerazioni che sono attualmente consen
tite dalle elaborazioni compiute nel frattempo (I). 

Nel seguente prospetto, si riportano i dati rela
tivi alla popolazione italiana dal 1861 al 1931, gli 
aumenti verificatisi nei vari periodi intercensuali e 
la rispettiva rata media annua di incremento: 

Prosp. I. - POPOLAZIONE PRESENTE 
DELL'ITALIA DAL 1861 AL 1931 E RATA MEDIA ANNUA 

D'INCREMENTO. 

POPOLAZIONB AtJJIIll;NTt 

CENSIMENTI PRBSBNTB lNTACBNStrAU 

(Migliaia) 

1861 (31 dicembre) (a) 25. 017 
1871 (31 dicembre) 26.801 

1881 (31 dicembre) 28.460 

1901 (IO febbraio) 32.475 
19II (IO giugno) 34. 671 

1921 (IO dicembre) (c) 36 .361 

CONFINI ATTUALI 

1921 (IO dicembre) '1 (c) 37' 974 1. 

193 I (2 l aprile). . . 41. 177 

1.784 
1.659 

4. 015 
2.196 

1.690 

3. 2031 

INCRIU4BNTO 

lIIBIlIO ANNtro 

% ABITANTI (b) 

0,69 

0,60 

0,69 

0,64 

0,46 

(,.) Comprese le popolazioni del Veneto, dei Pllltretti lllantovani e deUa Pro
YilIcJ.a di Bomll:. il cui ammontate venne CItlc:olato jlepatatamente, poiché i territori 
suddetti al C_lmento del 31 dicembre 1861 non facevano ancora parte del Regno 
d'Italia. 

(b) Calcolato con la formula deU'interesse composto. 
(c) Pato rettUIcato. I,a cifra presenta, in confronto a quella pubblicata 

nella RdlNi_ p,eZim,,.,.,e (pag. 23) una dllkrenza di 14.000 unità per una retti
dcuione apportata alla popolazione del Comune di Pola. 

La rata media annua di incremento della po
polazione italiana si è mantenuta quasi stazionaria 

(I) Per quanto concerne lo sviluppo della popolazione 
italiana, . è opportuno tener presenti i dati risultanti dal cen
simento demogratìco nelle COlonie e nei Possedimenti italiani, 
eseguito alla stessa data dèl censimento llletro{><>litano (Cfr. 
Vol. V). La popolazione censita è stata distinta m metropoli
tana ed indigena; a sua volta quella metropolitana è stata di
visa in reguicoli e stranieri, con indicazione di quelli aventi 
dimora abituale oppure temporanea e degli assenti tempora
neamente. 

negli intervalli fra i censimenti effettuati fino al 19II; 

ha subito, nel periodo dal 19II al 1921, una notevole 
diminuzione, determinata dagli effetti della grande 
guerra, e successivamente un aumento assai sensibile. 

2. - Correzione dei dati del Censimento del 
1921 - Variazioni deUa popolazione nei Compar
timenti, dal 1921 al 1931. - La rettifica dei risul
tati del Censimento 1921 (I) compiuta solo nei ri
guardi dell'ammontare della popolazione presente, 
è stata limitata ai Compartimenti dell'Italia Meridio
nale ed Insulare (2). In seguito a tale correzione la 
popolazione presente del Regno, Ripartizioni geo
grafiche, Compartimenti e Provincie, al 21 aprile 
1931 e al l° dicembre 1921, il rispettivo aumento 
intercensuale e la rata media annua di incremento 
risultavano· come è indicato nel Prosp. 2. 

Per il commento al prospetto suddetto, relati
vamente alle Ripartizioni geografiche ed ai Compar
timenti, vedasi la citata Relazione preliminare, 
pago 25. 

Nei riguardi delle singole Provincie, si nota una 
forte diminuzione (oltre il IO %) nella Provincia di 
Belluno e diminuzioni meno sensibili (non oltre il 
5 %) in quelle di Alessandria, Aosta, Cuneo, Trento; 
Udine, Vicenza, Pistoia ed Enna. Si osservi che tali 
Provincie sono in prevalenza montagnose e che per
tanto la riscontrata diminuzione dellà loro popola
zione è da mettersi, presumibilmente, in relazione' 
col fenomeno dello spopolamento montano (3). 

3.- Evoluzione della popolazione presente dal l 920 
a11930 in Italia e in alcuni altri Stati (4). - A com
plemento delle notizie esposte circa l'incremento della 
popolazione italiana, si danno, qui dì seguito, l'am
montare della popolazione e la rata media annua d'in
cremento per alcuni Stati europei ed extra europei. 

(I) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pago 24. 
(2) Cfr. il Volume Movimento della popolazione se

condo gli atti dello stato civile negli anni I9z9 e I930, Parte I, 
Introduzione, pago I. 

(3) Cfr. nota I a pago *20. 
(4) In questo e in altri confronti internazionali si consi

dereranno, di regola, i soli Stati europei aventi alla data del 
censimento più recente la popolazione di 30 milioni almeno, e 
inoltre gli Stati Uniti d'America e il Giappone. 
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Prosp. 2. - POPOLAZIONE PRESENTE AL 21 APRILE 1931 E AL l° DICEMBRE 1921 

NEL REGNO, NELLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE, NEI COMPARTIMENTI E NELLE PROVINCIE. 

o J>~0fi'1 (-) INCII:8K. POPOUZlONB p~ o Dumn:Il&lom (-l lliraUIIM. 
DAI. l o-XlJ- I 9 2I lIIBDXO DAI. 10-11-11)tl lIIBDIO 
AI.21-4-1981 Mcr'O'O CIRCOSCRIZIONI AI. lU-4-193X Al!INt10 

CIRCOSCRIZIONI 

------,------·I-------;r---I (1J) ------'I------I------"r---I (b) 

1931 I 19~I (.) N. I 0/00 01«> 1931 1!j21 (.) N. 0/00 0/00 

-------------r-----~----~------T_--_r----Irl--------------------------_++_----------_rr_--------~~----____ _ 
UGNO 

IWALIA SB'lTIINTRIONAI.a 

hAUA Cl!::Nnt.u.E 
ITALIA loOnuDIONAI.B 

ITALIA lNS1Jl.AaB 

t PIml:ONTB . 

I.IGt1lUA • 

I.OIIBAllDIA 

VENBZIA TamBNTmA • 

VBNBTO •••••• 

V!:NBzIA Gl'O'I.IA E ZARA 

!$MIuA 

TOSCANA 

l(,AaCllB 

UIIBIUA 

LuIO 

ABR'O'Ul B MOLISE 

CAlIpAmA 

PUGLIa 

I I,'O'CANlA 

CAI..ulRm 

SI~LIA 

SAJU)BGNA 

A.I.Bss4NDIUA l AOSTA •• 

I C'O'NEo •• 
NOVARA 

ToltINo 

VERCBr..LI 

GENOVA 

IMPBlUA • 

I.A lllPBzIA 
SAVONA • 

BERGAMO 

BaBSCIA 

COKO •• 

CluwONA 

MAN1'OVA 

:lilII.ANo • 
PAVIA 

SoNDRIO 

VARBSB • 

! BOLZANO 

TìImmI 

81tI.I.tTNO 

P~VA 
lloVIGO • 
TaBvIso 
UDINB 

VENBZIA 

VERONA 

VICBNZA 

41.ITe.e'n M.m.m S .•• ac '4,1 

19.460.862 

1.1Sg.236 

9.656.582 

4· 86g.991 

3·497·799 

1.436 .958 

5.545.307 

660.137 

4.123.267 

978.942 

3.218.452 

~.Sg2·364 

1.217.746 

694·074 
2.385.°52 

1.498 .559 

3·494·726 

2.486 .593 

507.750 

1.668·954 

3. 8g6.866 

973.125 

756.068 

226.107 

619.598 

3Sg.352 

1.147·149 

359·51115 

831.65. 

162.383 

221.921 

221.003 

,s4.881 

710.642 

487.277 

364.842 

397 .. 686 
2.001.875 

481·884 

133.7S8 

382.462 

269·610 

3go·527 

210·355 

632.160 

315.868 

560.80g 

718·245 

594·415 

563. 159 

528.256 

106.775 

205.823 

297.526 

348.494 

20·324 

18·402.484 

6·507.875 

8·551.712 

4·5II.g06 

1.058·378 

681.361 

1.104.870 

358 .085 

3.383. 646 

1.335.466 

5.086.338 

640.622 

4·000.152 

929 .• 51 

3. 027.009 

2.759.767 

1.148.2g6 

64'.904 
1.9$6.go8 

1.359.080 

3.079.948 

2·204·730 

457.1Sg 

1.450.765 

3. 652.377 

859.S29 

623.598 .-

384.408 

1.026.558 

340 .447 

169.68g 
150.835 

209.482 

205.460 

555.686 

6$2.225 

456 .948 

357. 60S 

376. gol 

II4·153 

101.492 

458·969 

19·515 

123·n5 

49. 691 

191 .443 

132·597 

6g·450 

51.170 

428.144 

139·479 

414.778 

281. 863 

50.561 

218.1Sg 

244·489 
U3·5g6 

4.000 

4·944 
120.591 

19.078 

61.g62 

II. 548 

12·439 

15·543 

29·195 

511.417 

3°.329 
7.237 

20·785 

267.714 

6·3S5 

57,5 

I04,7 
zzy,s 

79,4 

33,7 
,6,0 

90 ,s 
3°,5 
30,8 

53,5 

63," 
48 ,0 

60,5 

79,6 

"18,8 
IOB,6 

I301,7 

l''7,8 
IIO,6 

I5O,4 

66,9 

I3·,a 

-;)3,9 

- 3,4 

- 6,4 

z·,9 

U7,5 

56 ,0 

60,5 

,6,6 

59,4 

75,6 

52,5 

89,6 

66,4 

30,. 

55,I 

154,4 

13,·~ 

1.734.161 

475.S29 
131.184 

346.099 

2.574 I9,6 

235.487 

405.135 

234.583 

588 .043 

287.238 

548.487 

755.732 

519.208 

523·3go 

543·471 

g6.5U 

200·707 
;87.470 

325·94° 
t8.623 

36.363 I05,I 

34· IlI3 

- 14·608 

- 24.228 

44·II7 
28.630 

la.,aa 
- 37.487 

75·207 

39·169 
- 15·ax, 

10·264 

5.116 

10·°56 

a2·554 

1.701 

- I03,3 

75,0 

99,7 
fls,5 

-49,6 

I44,8 

76,0 

-,,8,0 

I06,4 

"5,5 
35,0 

69,11 
9I ,3 

8,7 

6.0 

IO,7 

I3,0 
8,2 

- 3,6 

- 0,4 

- 0,7 

I,4 

:lI,9 

5,8 

6,3 

7,9 

6,11 

7,8 

-IX,,. 
1,' 

ZO,6 

1,4 

- 5,4 

14,5 
7,8 

-3,0 

Io,8 

lI,7 

3,' 
7,I 

9,4 

BOLOGNA 

PEmu.RA 
Poax.t .. 
MODENA ••••• 

l'AlUlA 

FIACENZA ••••• 

llAVENNA ••••• 

REGGIO NEI.I.'axn.IA 

AlIBZZO • 

F'mBNZE 
GROSSETO 

l,IVORNO 

I.llCCA 

MASSA. E CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

SIENA • 

ANCONA 

ASCOLI PlCENo • 

PESARO E URIUNO 

hRllGlA 

TERNI 

PaOSlNONE 

ltom 

VITERBO 

AQ'O'II.A DBGLI ABR'O'Ul 

CAMPoBASSO 

CJUE7'I 

PEsCARA 

TEaAMo 

AvEI.I.INO 

BENEVENTO 

NAPOLI 

SALBllNO 

BARI •• 
BRmDISI 

~ 

1,_ 

TARANTO 

MA~ 
POTENZA 

CATANZARO 

COIIBNZA 

REGGIO DI CALABRIA 

AGIIIGENTO 

683·°32 
366.6n 
422.831 

448.429 

373·695 

290·445 
272.$00 

360.909 

3°1.147 

840.287 

176.991 

245.787 

339.991 

ISg.678 

335.187 

-·405 
260.891 

356 .879 
288.8II 

277.696 

294·360 

514.gg6 

179.078 

413.76(, 

163.985 
I·S77·tIS 

"30. 1 86 

344.466 

375.675 

358·9$3 

193·0.1 

226·414 

420.843 

330·950 

2·084·960 
657·973 

948.821 

242. 215 

305·386 
487.138 

302.833 

.57.022 

350·7:r8 

572.625 

$4$·749 

550.580 

398.886 

245.575 

68.$.185 

225.987 

600·092 

843.742 

237.910 

284 .. 369 

374.520 

476'''32 

207.283 
2Sg.6:0 

630·699 

340.875 

3'1.026 
412.628 

361.227 

285.855 

257.604 

347·095 

291.995 

794.081 

164.990 
aaS·518 

324·493 
178·510 

3a6·937 

205.401 -

241·842 

334·6$4 

265.164 

a67·160 

280·71~ 

480.612 

m.21)t 

3go·42O 

I6t."6 
1.1go. II9 

214·593 

318 .970 

348 .065 

326.724 

163.685 

201·636 

31i6·993 
285.150 

1.875·642 

552. 163 

880.050 

206.250 

453·573 

4°3·019 
261.838 

136.079 

gat.lIO 

493.xg8 

475·701 

481.866 

369.856 

22a·471 

678'.424 

233·941 -

523.438 

173.655 

221.109 

255.456 

368•oa? 

413.449 

19o·552 

255·528 

(.) Nella circoscrizione del 1931 in baae ai dati di popoluione rettificati. - (b) Calcolo secondo la formula dell'interesse CODlpoato. 

5a ·333 
25.736 

31 .80S 
35.801 

12.468 

4·5go 

14.896 

13·814 

9. 1 52 3I,3 

46.206 5$,' 
la.ODI 7',,. 
2O.a6g 89,9 

15·498 41,8 
lI. 168 6.,6 

8.230 "S,II 
2.gg6 -1'4,6 

13·049 5",7 

22.225 66,4 

23.641 89,' 

9.936 37,I 

13·642 48,6 

34.384 

16.786 

23.346 

2.Q 

386.gg6 

1.5·593 

25·496 
27.610 

3a·""9 
lI9·366 
24·778 

53·850 

45·800 

209'318 
105·810 

68."1 

35'965 
52 .013 

84.U9 

40'995 

7I,$ 

1'03.4 

59,8 

Xl,' 
385,. 

7/l" 

711,1' 

79,' 
98,6 

:119.4 
IIIII.9 

146,7 
I60.6 

III, 6 

I!jI,6 

78,I 

174,4 

ZI4., 

1108.7 
Is6,6 

20'943 1'53,9 
29.618 911,. 

79'427 

70'048 

68.714 

19·030 

23.104 

7·361 

7·'$4 
76.654 

70.087 

10.801 

28·913 

6·493 

62·783 

16·73.1 

3il.d&.I 

I6z,0 

"47,3 
I4II,6 

78,5 

I03.9 

IO,9 

-34.· 

1'46,4 

90,6 

47.6 
ZI3._ 

11,6 

lSI,9 
81,8 

xn,4 

8,5 

7,8 

8,4 

8" 
3,6 

l,7 
6,0 

4,11 

3,3 
6,0 

7.5 

9,11 
$,0 

6.5 

·,7 
- z,6 

5.5 

8,0 

I7,' 
Iz,6 

flo,4 

I5,6 

I6,o 

I4.,/ 

I4.3 

8,:1 

IO,6 

:l,I 

-3,' 
I4,7 

9,3 
5,0 

IX,5 

I,9 

I5.11 

9,0 

13,4 
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Prosp. 3. - EVOLUZIONE DELLA POPOLAZIONE 

PRESENTE DAL 1920 AL 1930. 
(Confronti inurna.rionlilli) 

PoPOt.AZlONBI1Iil~B ClBNSITA 
lN PIilÒSSIMtt!', f/IBt)LI ANNI INClll!:· 

MBNTO 
STATI 1920 1930 MlmIO 

Data ~ Migliaia (·1 DatlLl Migliaia (') 
ANNUO 

% ABtt. 

ITALIA . t9~J, 37.974 {C) 1931 41. 177 (C) 0,87 
FRANCIA • 1921 3S·798(C) 1931 4I.427(C) 0,65 
GERMANIA .1920 62.077(V) 1930 64. 294(f1) 0,35 
GlilAN BRETAGNA .1921 42· 769 (C) 1931 44. 791 (C) 0,47 
POLONIA 1921 27. 201 (C) 1931 32. 133 (C) t,68 
U.R.S.S. (parte europea) 1926 II6.041 (C) 1930 127. 030 (V) 2,29 
GIAPPONE (prop. detto) J918 58.oS7(C) 1930 6.f:. 450 (C) 0,87 
STATI UNITI . .1920 I05·7U(C) 193° 122.775 (C) I,47 

(.) (C) = 'ceI18lmeato; fV) - valutazione. 

Dalle' cifre suddette si rileva che, in confronto 
agli Stati extra europei, la rata media annua di 
incremento della popolazione italiana nel periodo 
19zo~1930 ,è inferiore a quella degli Stati Uniti ed 
\lguale a quella del Giappone. Fra gli Stati europei, 
l'Italia presenta una rata d'ineremento che è superata 
soltanto dall'U.R.S.S. e dalla Polonia. 

4.;' P ...... ne ........ te • popolazione .... te 
............... te.- (Cft. il VoI. I, Relazion~ preli
minare, da pago 28 a pago 35). 

5 ... p..,. ..... " .. te .,.Iomerata e 8~"" 
p ......... aoc:eatr_ .,. Ceatd. - I dati riguardanti 
la popolazione in agglomerata e sparsa (nei COIl\parti~ 

6. .. ClasaHicazioM dei Com.... aecoaclo ,'ba
,..... ......... e la .. perfteie .. popo .... 
.... ciel eo.a.ai. - (Cfr. il Vol. I, Relazione 1>1'15-
#imjna'~1 da pago 39 a pago 49). 

Per quanto èoncerne la distribuzione della po
polazione secondo l'importanza demografica dei Co
muni, ai quali essà appartiene, è opportuno dare, 
relativamente al 1931, una rappresentazione gra
fica delfeD,om,eno; sono stati a tal fine tracciati i Pia
gram,mi areali del GraJ. I. 

Nel primo di essi è stato indicato l'ammontare 
della popola~ione presente mediante l'area di un 
quadrato. diviso in striscìe di altezze proporzionali 
alle popolazioni appartenenti alle diverse categorie 
di Comuni classificati per importanza demografica, 
~econdo le ÙlPicazioni poste a margine. Anche le 

menti, nelle Ripàrtizioni geografiche, nel Regno, nelle 
Zone agrarie e nelle Regioni altimetriche), pubbli 
cati a pago 36-38 della citata Relazione preliminare, 
vennero determinati sulla base delle prime indica
zioni fornite dai Comuni (stato di sezione definitivo, 
modo 7) che risultarono, in un successivo esame, in
formate a criteri diversi da Comune a Comune, e, 
talvolta, contrari alle istruzioni dell'Istituto. Com,e 
venne avvertito in detto Volume, l'Istituto Centrale 
di Statistica, anche per venire incontro al desiderio 
espresso dai geografi, ritenne necessario addivenire 
ad una esatta individua~ione di tutti i ({ centri» e al 
calcolo della relativa popolazione, valendosi della 
collaborazione di un'apposita Commissione di studio 
e di un certo numero di geografi particolarmente 
competenti delle diverse "zone del Regno. 

In massima, si è riconosciuto il carattere di' 
centro a quegli abitati che possedevano, alla data 
del censimento, almeno un luogo di raccolta - co
stituito da una chiesa, periodicamente offidata, 
una scuola, una stazione ferroviaria o tramviaria, 
un ufficio pubblico, servizi automobilistici, negozi, ecc. 
- ove sogliono concorrere gli abitanti dei luoghi 
vicini per ragioni di culto, d'istruzione, di affari, ecc. 
Tali aggregati, quindi, rappresentano un nucleo di 
vita organizzata socialmente, caratterizzato dalla. 
presenza di servizi pubblici e privati o dallo scambio 
di prestazioni. 

La popolazione accentrata, cosi determinata, 
differisce, pertanto, da quella agglomerata pubbli,... 
cata nel VoI. I. 

L'elenco dei centri e la rispettiva popolazione 
sono pubblicati nel VoI. VII, al quale si rinvia. 

~ree di tali striscie risultano, perciò, proporzionali 
alle parti della popolàzione rispettivamente conte
nute in quelle categorie di Comuni. 

L'altro diagramma è più idoneo a mostrare che 
la distribuzione considerata segue una certa regor 
larità, ed è costituito ,da una serie di rettangoli, 
dei quali le basi sono proporzionali ai numeri dei 
Comuni appartenenti ai diversi gradi di impor
tanza demografica e le altezze alle popolazioni me ... 
die dei Comuni di ciascun grado. Anche le aree. 
di siffatti rettangoli sono pertanto proporzionali 
alle popol;,:tzioni contenute nelle varie' categorie di· 
Comuni; ma il profilo segnato dai lati superiori d(d 
diversi rettangoli, che si avvicina molto ad un arco 
di iperbole, offre una regolarità di andamento che 
sarebbe suscettibile di una appropriata espressione 
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analitica (I) e che non risultava dalla prima forma di 
rappresentazione grafica. 

I. - DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 
SECONDO L'IMPORTANZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI. 

NEI COMUNI 
CON ABITANTt. 

~ 48gg8~~ 
"10000 •• 

,,20000 " 

:: 1~~ ;: .. ., 
.. o lO 

" 6000 " 
" 5000 .. 

" 4000 " 

" 1000 .. 

" 2000 .. 
AIOoo " 

POPQLUIQNE 
MEDIA 

,.3.930 

I 

35000 

30000 

25000 

20000 

15000 

7. - Distribuzione dei sessi nelle divene catego
rie di Comuni, secondo l'importanza demografica di 
questi. - Il Prosp. 4 mette in evidenza nella terza, 
quarta e quinta colonna la distribuzione percentuale 
della popolazione totale (MF), di quella maschile (M) 
e di quella femminile (F), fra cinque categorie di 
Comuni corrispondenti ai diversi gradi di popolosità, 
e nell'ultima colonna il rapporto numerico dei sessi 
in ciascuna di dette categorie. Le prime tre colonne 
non rivelano, a prima vista, che la popolazione to
tale, quella maschile e quella femminile si distri
buiscano in modo sensibilmente diverso fra le varie 
categorie di Comuni; tuttavia, se si esamina 1'ultima 
colonna, si osserva che i cinque maggiori Comuni 
hanno una popolazione la cui mascolinità (942) 
segna la minima quota, mentre le massime quote 
(973 e 975) spettano alle popolazioni dei Comuni da 
10.000 a 49.999 e da 50.000 a 99.999 abitanti. Le 
migrazioni interne ed esterne, alle quali si è già 
avuto occasione di accennare, costituiscono la princi-

(I) Interpolando i lati superiori dei rettapgoli della fi
gura mediante una linea continua si avrebbe quello che si 
dice una curva di graduazione dei Comuni, classificati se
condo la loro popolosità. 

pale causa di tali disparità. Il prospetto mostra anche 
che, in cifra tonda, quasi una metà della popolazione 
(MF, M, F) appartiene ai Comuni aventi meno di 
IO.OOO abitanti e poco più di un quarto a quelli 
aventi da IO.OOO a 49.999 abitanti, mentre il resto 
è diviso in parti non molto disuguali tra loro nelle 
altre tre categorie di Comuni, delle quali 1'ultima, 
cioè quella dei Comuni con popolazione non inferiore 
ai 500.000 abitanti, assorbe quasi un decimo della 
popolazione. 

Prosp. 4. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE PRESENTE E RAPPORTO DI MASCOLINITÀ 

NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI. 

NUMERO M 
PER CATEGORIE DI COMUNI DEI MF M F 1000 

COMUNI F 

Fino a 9.999 ab . 6.634 49,4 49:<1 49,6 949 
da 10.000 a 49.999 ab. 613 36,6 36,8 26,4 973 

» 50.000 a 99.999 ~ 42 6,6 6,6 6,5 975 
» 100.000 a 499.999 » 17 7,6 7,6 7,6 957 

500.000 e più • 5 9. 8 9,8 9.9 943 

Complesso . ".3U 100,0 100,0 100,0 967 

8. - Classificazione dei Comuni secondo l'alti
metria. - A completare le notizie di cui sopra, si 
espongono nel Prosp. 5 alcuni dati riguardanti la 
classificazione dei Comuni e della rispettiva popola
zione secondo la loro altimetria (I). 

Il maggior numero di Comuni risulta nella classe 
di altimetria fino a 50 metri, che comprende anche 
il maggior numero di abitanti (315,4 per mille); 
il minor numero di Comuni nella classe da I.400 
a I.500 metri; il minor numero di abitanti (0,3 per 
mille) nella classe di oltre I.500 metri. Avevano 
un' altimetria superiore ai rooo metri soltanto 
233 Comuni che in complesso avevano il 9,8 per mille 
della popolazione totale. 

Coi dati del Prosp. 5, sono stati costruiti gli 
istogrammi (a) e (b) del Graf. 2, nei quali le aree 
delle varie striscie orizzontali sono proporzionali ai 
numeri dei Comuni (rispettivamente ai numeri de
gli abitanti) compresi nelle diverse classi di altime
tria, secondo l'indicazione data sull'asse delle or
dinate. Il profilo del primo diagramma rende evi
dente che, salvo lievi eccezioni, il numero dei Comuni 
va di mano in mano decrescendo coll'aumentare 
dell'altitudine. Un'analoga conformazione presenta 
il secondo diagramma, relativo alla popolazione; ma 

(I) Si ammette, in via approssimativa, che la popo
lazione di ciascun Comune viva a quell'altitudine che viene 
indicata come altitudine del Comune (Cfr. VII Censimento 
generale della popolazione, VoI. II, 1933-XI). 
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2. - COMUNI E POPOLAZIONE SECONDO L'ALTIMETRIA (*). 

METRI 
1600 

METRI 

1500 
NUMERO DEI COMUNI 

ALLE DIVERSE 

ALTITUDINI 

(SU 1000 COMUNI) 

POPOLAZIONE PRESENTE 

ALLE DIVERSE ALTITUDINI 

(SU 1000 ABIT ÀNTI) 

POPOLAZIONE MEDIA 

DEI COMUNI 

ALLE DIVERSE 

ALTITUDINI 

1000 

o 40 80 120 a 
ISTITUTO CENTRALE 01 STATISTICA OEL REGNO iD'ITALIA 

(bl 

1000 

500 

o 
200 30.0 5000 I c )"0000 

CO) I"lnt~ità di dascun fenollteno è rappresentata dalle aree dei diversi rettangoli, quando si assume come unità delle altezze l'Intervallo di m. 50 e come 
unità delle be.sl quella segnata sull'asse delle ascisse. . 

Prosp. 5. - CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI 
E DELLA RISPETTIVA POPOLAZIONE SECONDO L'ALTI

METRIA. - INDICE DI POPOLOSITÀ. 

ALTIMETRIA DEI COMUNI Nm«BRO ABITANTI (0) POPOLA- INDICE 
ZIONEMEDIA DI DEI PER POPOLO-

<"""'il COHUN1 0/00 COMUNE SITÀ 

Fino a 50 1.022 3I5,4 12.7<>6 226 
da 51 a 100 647 I04,7 6.661 n8 
» 101 » 15° 529 94,3 7.342 I30 
» 151 » 200 472 62,2 5.423 96 
» 201 )) 25° 567 76,4 5.548 99 
» 25 1 » 3°0 592 55,6 3.865 69 
» 3°1 }) 35° 471 49,9 4.364 77 
» 351 l) 4°° 417 4°,9 4.°41 72 
II 4°1 II 45° 375 33,8 3.717 66 
)l 45 1 » 5°0 329 30,0 3.758 67 
)) 5°1 » 600 55° 46,2 3.460 6I 
)) 601 }) 7°° 423 35,5 3·454 6I 
» 7°1 » 800 324 23,2 2·955 52 
» 801 » 9°0 2~8 I3,6 2.560 45 
)) 9°1 )) 1000 142 8,5 2.465 44 
)) 1001 » 1100 81 4. 2 2.131 38 
» IIoI )) 1200 51 2,6 2.nI 37. 
)) 1201 )) 13°0 37 I,3 1.415 25 
» 13°:[ )) 1400 26 0,9 1.481 26 
» 14°1 )) 15°0 18 0,5 1.066 I9 

più di 1500 20 0,3 7°1 I2 

T&ta!e • ".311 1000,0 S.W 100 

(0) Popolazione presente censita al 21 aprile 1931-IX. 

la decrescenza delle varie striscle è, col crescere del- i 

l'altitudine, ancor più rapida che nel primo. Perciò: 
l'ammontare medio della popolazione dei Comuni: 
non è indipendente dalla altitudine di questi.ma è, 
generalmente maggiore nei Comuni più bassi. Si 
trova, infatti, che le popolazioni medie dei Comuni, 
appartenenti alle diverse classi di altitudine e i 
rispettivi numeri indici, fatta uguale a IOO la popo~ . 
lazione media dei Comuni del Regno, sono quali ri
sultano dalle ultime colonne del Prosp. 5, illustrato 
per questa parte dal diagramma (c) del Graf. 2. 

Il medesimo Prosp. 5 consente di eseguire il 
calcolo di alcuni indici caratteristici delle distribu
zioni in esso rappresentate. 

Per quanto si riferisce alla distribuzione dei. 
Comuni secondo l'altitudine si trova che l'altitudine. 
media di essi è di m. 350,6 (I); e si trova, altresi, 
applicando, per esempio, il metodo grafico esposto' 

(I) Il calcolo è stato eseguito considerando anzitutto 
i 22 Comuni più popolosi e precisamente quelli aventi una 
popolazione di almeno 100.000 abitanti e trovando la media 
aritmetica hz delle loro altitudini. Si è poi ammesso che 
l'altitudine di ciascuno dei rimanenti 7.289 Comuni foss.e 
quella indicata dalla semÌsomma delle altitudini tra le quali 
è compreso l'intervallo a cui appartiene il Comune stesso, 
e si è in tale ipotesi dedotta l'altitudine media h. dei detti 
7.289 Comuni. Infine, utilizzando una nota proprietà della 
media aritmetica si è trovata la media aritmetica ponderata 
di hz = 40,6 e h. = 35I,5 coi rispettivi pesi 22 e 7,289. 

I 
I 
I 
I 
I 

I 
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I 
I 
I 
I 
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I 
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nel Cap. V (Età), paragrafo 8, che il primo quartile, 
il secondo quartile o mediana, e il terzo quartile dell'al
titudine dei Comuni sono rl$pettivamente di m. lI5,I, 
m. 285,3, m. 515.3. Ciò significa che (I) i Comuni 
aventi una altitudine minore di m. 285,3 sono tanti 
quanti sono i Comuni aventi un'altitudine maggiore; 
ed anche che i Comuni aventi un'altitudine compresa 
tra m. II5,I e m. 5II,3 sono la metà del numero to
tale dei Comuni. La circostanza che un quarto del 
numero totale ha un'altitudine non superiore ai 
m. II5,I, significa che una bassa altitudine sembra 
più favorevole di una altitudine media o elevata al 
costituirsi di Capiluoghi comunali. 

Sotto tale aspetto è pure espressivo il fatto che 
l'altitudine media dei Comuni aventi almeno 100.000 
abitanti è, come si è veduto nella nota I a pagina 
precedente, di m. 40,6. 

Se poi si considera la popolazione appartenente 
ai diversi intervalli di altitudine indicati nello stesso 
Prosp. 5 si trova, con procedimenti analoghi a quelli 
impiegati per la distribuzione dei Comuni (2), che' 
l'altitudine media della popolazione italiana è di 
m. 227,0 e che le altitudini costituenti il primo quar
tile, il secondo quartile o mediana e il terzo quartile 
sono rispettivamente di m. 39,7, m. 142,5 e m. 341,6. 

. Un quarto della popolazione vive, dunque, a un'alti
tudine non superiore a m. 39,7, e una metà a un'alti
tudine non superiore a m. 142,5, e risulta pure che metà 
della popolazione vive nell'intervallo di altitudine 
di m. 39,7 ci m. 341,6. Anche questi indici concordano 
con quelli trovati relativamente ai Comuni nel mo
strare che le più basse altimetrie sembrano più fa
vorevoli al costituirsi di numerosi aggregati umani (3). 

(I) Nei limiti di approssimazione consentiti dal cal-
colo grafico che si è eseguito. ' . 

(i) Separando anche qui, per una maggiore 'preci
sione nel calcolo, i Comuni con almeno 100.000 abitanti 
dagli altri Comuni. 

(3) Riunendo alcuni dei risultati ora trovati con altri 
analoghi che si riportano da. una monografia di GINI, BOL
DRINI, GALVANI e VENERE (Sui centri della popolazione é sulle 
10rQ applicazioni, «Metron », 1933) ed eseguiti gli arroton
damenti nella' cifra delle unità (metri), si ha, relativa
mente all'altitudine della popolazione, il seguente prospetto: 

VECCHI CONFINI jliUOVI CONl'INt 

ClmSn.tltNTI 

Altitudine I Altitudine Altitudine 

1 
Altitudine 

IUedin ;mediana xne<ija ;mediana 

·'r ., 

1901 • ·sa - - -
IgII . 244 163 - -
Ig2I • '34 152 '39 155 

1931 . - - 227 143 

Il calcolo seguito per il 1931 è in qualche particolarità 
diverso da quello relativo al I9II e al 1921. È tuttavia le
cito il confronto fra i diversi risultati, tanto più che essi 
sono stati arrotondati; essi confermano il ben noto fenomeno 
dell'abbassarsi, col passar del tempo, dell'altitudine media. ' 
alla. quale vive la popolazione, attratta dalla speranza di 

2 - VIl c.m .. Vol. IV . PtJr" I 
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Nei vari Compartimenti la popolazione presente 
11.121 aprile 193I-IX si classifica, secondo l'altimetria 
dei Comuni, nel modo seguente: 

Prosp. 6. - POPOLAZIONE PRESENTE DEL REGNO 

E DEI COMPARTIMENTI SECONDO L'ALTIMETRIA 

DEI COMUNI. 

Su 100 ABITANrI Al'PART!tNGONO 

REGNO POPOLAZIONE A COMUNI DI ALTIK:eTIuA 

E COMPARTIMENTI PRESloNTE 
-> 100 I 101-500 1501-10001 

oltre 
1000 

REGNO .. ............. a,o 44,' 1',7 l, D 

PIEMONTE 3·497·799 3,I 8a,0 I3,4 I,5 

LIGURIA 1.436 .958 8I,9 I5,O a,9 0,3 

LOMBARDIA 5·545·3<>7 35,8 69,6 3,9 0,7 

VENEZIA TRIDENTINA. 660.137 I,4 49,8 33,7 I5,I 

VENETO 4. 123.267 7I ,3 33,7 4,0 I,O 

VENEZIA GIULIA E ZARA 978 .942 65,3 38,9 5,9 -
EMILIA 3. 218 .452 73,8 I8,8 8,I 0,3 

TOSCANA 2.8g2·364 53,3 .19,8 8,0 

MARCHE 1. 217.746 I6,o 73 ,I II ,8 .. 
UMBRIA 6<)4.074 0,3 83,9 IS,9 -
LAZIO 2.385.052 49,9 37,9 I3,I O,I 

ABRUZZI E MOLISE. 1.498·559 8,3 47,6 39,7 4,4 
CAMPANIA 3.494.726 59,7 28,2 Ia,o O,I 

PUGLIE 2.486.593 $3 ,I 4I ,6 6,3 
LUCANIA 507.750 - 33,6 64,0 3,4 
CALABRIE 1.668.954 I9,3 57,5 3I,3 I,O 

SICILIA 3·8g6·866 4O"I 33,8 34,5 I,6 

SARDEGNA 973. 125 37,I 42,7 30,' -

La Liguria, il Veneto, la Venezia Giu.lia e Zara, 
l'Emilia, la Toscana, il Lazio, la Campania, le Puglie 
e la Sicilia hanno la più alta percentuale di popola
zione compresa nei Comuni con altimetria inferiore 
ai 100 metri; tutti gli altri Compartimenti - ad ecce
zione della Lucania, che presenta la massima percen
tuale nella classe di Comuni di altimetria da m. 501 
a 1000 - hanno il maggior numero di abitanti nei 
Comuni da 101 a 500 metri di altimetria. 

Tutti i Compartiment~ presentano la più bassa 
percentuale di abitanti nella classe dei Comuni di 
altimetria superiore ai 1000 metri ad eccezione della 
Venezia Tridentina che presenta la più bassa percen-

trovare più facili condizioni di vita nelle località più basse. 
La diminuzione deUa quota altimetrica mediana è dal 1921 
al 19~I di m. 1,2, cioè superiore di solo un metro a quella 
che Sl era verificata dal 19II al 1921; ma la diminuzione 
dell'altitudine media che era stata di 8 m. dal 1901 al 19II 
è 'di IO metri dal 19II al 1921, e raggiunge i 12 metri. dal 
1921 al 1931. Questa notevole velocità. di discesa dellà po
polazione, che non potrebbe certo mantenersi ancor per 
lungo tempo, è connessa a quel fenomeno dello spopola
mento della montagna che merita di essere seguito con la più 
v:igile attenzione (Cfr. nota I a pago *20). 



tll'lùe nella classe dei Comuni con altimetria inferiore 
ai 100 metri. 

9.,~ Coafroati iatenazioaali. - Nel Prosp. 7 
si mette a confronto la classificazione per popolosità 
dei Comuni italiani e quella delle rispettive popola
zioni (in migliaia) con le 'Classificazioni stesse relative 

alla Francia, alla Germania e al Giap'pone,secondo i 
risultati dei censimenti cronologicamente più prossimi 
al VII Censimento italiano. Non si espongono i dati 
relativi all' In$hilterra e Galles, alla Polonia e agli 
Stati Uniti ~rchè non comparabili con gli altri 
deno stesso prospetto per la diversità dei criteri di 
classificazione. 

Prosp. 7. - IMPORTANZA DEMOGRAFICA DEI COMUNI E LORO POPOLAZIONE. 
(Confronti intemlUionali) 

TTALIA FRANCIA (a) GltItlIANl.(b) GIAPPONB (e) 

(1931) (1931) (1933) (1925) CATEGORIE DI CoMUNI 
COIlluul Il'opolazione Comuni I Popolazione Comuul I Popolazione COIIIum ll'opolazione 

Fino a 5. 000 abitanti 5·4,56 12·390 37. 160 22·776 49. 652 28·389 9·671 26.413 

da 5.001 a 20.000 » 1.613 13·739 670 6.157 966 8'581 2. 125 16·700 

» 20.001 » 5°·000 » 178 5. 174 Il8 3·5II 164 ,5.028 145 4'438 

» ,50.001 » 100.000 » 42 2·7°2 3~ 2.80,5 47 3'418 ,51 3·445 
» 100.001 » SOO.OOO » 17 3. 127 14 2.314 42 9·206 16 2.,538 

oltre ,500.000 I) 5 4·°45 3 4. 212 IO 1°'596 .'i 6. 203 

c.m.l ....... ".all 41.1 .... 38.tN 41._ 51:88. G.118 Il.'' $t.m 

(a) Popolazione legale. - (l) Bsduso il territorio della Sarre. - (D) Propriamente detto. 

te. ~ Popola .......... te del ..... aecoatIo 
gruppi di deasità. - La densità (I) della popola
zione italiana che, nel complesso del Regno, è di 133 
abitanti per km' ha avuto dal1871 (94 abitanti per 

Prosp. 8. - POPOLAZIONE PRESENTE DEL REGNO 
SECONDO GRUPPI DI DENSITÀ (*). 

CoMUNI [ POPOLAZIONI!: 

Fino a 20 abito per kmt 

da 21. 30 ~ • 
• 31 » 40 » • 
• 4 1 • 5°· » 
Il 5 1 » 75» » 
• 76. 100» » 
" 101» 12,5» » 
,. 126» 150» » 
» 15 1 »' 175» » 
» 176» 200'} » 
» 201» 3°°» » 
» 3°1» 4°0 » » 
» 4°1» .;00» » 
» 5°1 • 75°» » 
» 751. 1000» ,. 

. 1001 e più» » 

(-) Prendendo a base la dell8ità dei singoli COIIIuni. 

I 'X,SULUPOPO-
LAZIONll: TOTALlt 

Dm. llBllNO 

0,83 
I,62 
2,II 
2,87 
7,48 
8,38 
8.4I 
6,53 
5.58 
5,28 

I3.72 
5,90 

4. 0I 

7,53 
3,68 

I6.08 

(I) I dati riguardanti la densità per kml della pòpo
lazione presente sono stati ricavati dal VoI. Il . 

.... 

kmi) un aumento di 39 abitanti per km',pari al 
41 %. Questa densità, per un Paese prevalentemente 
agricolo e montagnoso come è l'Italia, è da ritenersi 
molto elevata. 

Il Graf. 3 rappresenta la densità nei vari Com
partimenti. 

Il Prosp. 8 dà la classificazione della popolazione 
sec~ndo vari gruppi di densità. 

La percentuale più alta (16,08) si riscontra nel 
gruppo di densità di 1001 e più abitanti per km', cui 
segue (13;72) il gruppo da 201 a 300 abitanti per km'. 

La più bassa percentuale si ha, invece, nel gruppo 
di minore densità e cioè in quello fino a 20 abi
tanti per km'. 

lt. M Deaaità delle varie drcoserizioai _1931 
• _ 1921. - Nel Prosp. 9 è indicata, per ogni circo
scrizione, la densità per kmll , risultante al l0 di
cembre 1921 e al 21 aprile 1931. 

Nel 1931 la più alta densità si riscontra nelle 
Provincie di J,filano (725), Napoli (668) e Genova 
(470); la più bassa nelle Provincie di Nuoro (29), 
Bolzano (38), Sassari e Grosseto (39), Matera (41) e 
Sondrio (42). 

Il confronto tra la densità riscontrata nelle varie 
Provincie nel 1931 e nel 1921 (circoscrizioni 1931) 
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Prosp. 9. - SUPERFICIE, POPOLAZIONE PRESENTE E DENSITA DELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI DEL REGNO. 

CIROOSORIZIONI 

REGNO •••..•. 

ITALIA SJITTE,."TRIONALE 

h'ALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARR 

PIEMONTE 

LIGURIA • 

LoMBARDIA 

VBNRZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EmLIA • 

TOSCANA 

MARCHE. 

UIUIRIA 

LAZIO (d). 

A:aa:UUl B MOLISE 

CAMP~ 

PUGLIE • 

LUCÀNIA 

CALABRIl!: 

SICILIA • 

SARD~NA 

ALES$ANDRIA 

AOIITA 

CuNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERCBLLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LASPB2IA 

SAVONA. 

BBRGA.O 

BRESCIA 

COMO •• 

CRUONA 

MANTOVA 

MILANo • 

PAVIA 

SoNDRIO 

VAIIESB • 

BOLZANO 

TRENTO 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

UDINE 

VBNl!IZIA 

VERONA 

VICENZA 

FlUlOi: 

GQRlZIA 

PaLA • 

Tamsn 
ZARA 

SuplERFIcm POPOLAZIONE PRESlmTE 
1931 

DlmSITÀ 

PBR KWI 

(4) 

31'.158 

128.791 

58 .312 

73.256 

49.791 

29.356 

5·437 

23·742 

13.652 

25.515 

8·953 

22.136 

22.946 

9·690 
8.497 

17.179 
15.410 

13·507 

19.273 

9.987 

1'·079 
25·702 

24.08g 

5.079 

.. 4·759 

.. 7·435 

3.602 

• 5.4BI 
3.000 

1.769 

• 1.183 

894 

1.591 

.. 2.759 

• 4.699 

• 2.067 

• 1.757 

• 2·339 

• 2.761 

• 2·964 
3.199 

.. 1.197 

.. 7.085 

• 6.567 

3·67. 

• •. 14· 

• 1.788 
.. 2·477 

7. 163 

• 2·455 

• 3.ogli 

• 2·722 

• 1.121 

• 2.']a5 

• 3.718 

• 1.279 .. 110 

totale 

41.nt.6f1 

19.460•862 

7.189.236 

9. 656.582 

4· 86g. 991 

3·497·799 

1.436 .958 

'·54'·307 
660.137 

4·123·267 

978·942 

3. 218 .452 

2·892·364 

1. 217.746 

694·074 

2.385.052 

1.498·559 

3.494.726 

2.486·593 

507.750 

1.668·954 

3·8g6.866 

973·IS5 

756 .068 

226.107 

619.598 

389·35-

1.147.149 

359.525 

831.65. 

162.383 

221·921 

221.003 

584.881 

710.642 

487.277 

364.84_ 

397.686 

•. 001.875 

481.884 

133·758 

38··4&1 

269·610 

3go·S·7 

210·355 

/lsa.l60 

315.868 

560·809 

718·245 

594·415 
563. 1 59 

528.256 

106.775 

205·823 

297.526 

348·494 

20·324 

I per long 1-12-1921 

(b) (c) 

133 1211 

I43 

IIa 

II7 

91 

435 

u8 
334 

I29 

SOL 

I39 

231 

2°4 
I6z 

6.8 

160 

41 

1189 

64 

1175 

I6I 

IlBI 

Zoo 
3II 

200 

86 

74 

77 

255 

169 

CIROOSCRIZIONI 

BOLOGNA 

FRRRARA 

FORLI' .. 

MODENA 

PAlWA 

PIACENZA 

RAVENNA 

REGGIO NELJ.'EmUA 

AREZZO • 

PIEENZE 

GROSSETO 

LIVORNO ."~. 

LUCCA ". 

lL\S$A E CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

SIENA • 

ANCONA 

A,q(,()LI PICENO 

MACERATA 

PESARO E URBINO 

PERUGIA 

TERNI 

FROSINONE 

1UJm .. 
ROMA (d) 

VITERBO 

AQUILA DEGLI ABRUZZI 

CAMPOBASSO 
CBmTI 

PEsCARA 

TERAMO 

AVELLINO 

BENEVENTO 

NAPOLI • 

SALERNO 

BARI •• 

BRINDISI 

FOGGIA • 

LBCCE 
TARANTO 

MATERA 

POTENZA 

CATANZARO 

COSENZA 

REGGIO DI CALABRtA 

AGRIGENTO 

CALTANISSETTA 

CATANIA (e) 

ENNA 
MESSINA 
l'ALBRMO 

RAGUSA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

CAGLIARI 

NUORO 

SASSARI 

SupERPIcm POPOLAZIONE PRBSl!:NTE DENSITÀ 
1931 

(4) 

.. 3·702 

2.629 

2.g10 

.. 2·700 

3·457 
2.586 

.. t.861 

.. 2.291 

3.201 

~.8IQ 

4·499 
.. 1.120 

1.774 
.. 1.136 

2.446 

954 
3.816 

.. 1·938 

2. 085 

2·774 
.. 2.893 

6.357 

2.140 

.. 3·239 

2.749 

7·545 
3.646 

5·034 

4. 624 

2.585 

1.224 

1·943 

• 2.857 
2.588 

.. 3·123 

• 4·939 

• 5.129 

• 1.838 

• 7. III 

• 2·759 

• 2.436 

.. 3·793 

• 6.194 

5· '«4 
6·t!40 

3·195 

3. 0 38 

2 .• 06 

.. 3.567 

2·551 

3·249 

• 4·977 
.. 1.508 

.. 2.199 

2·507 

• 9·298 
.. 7.272 

.. 7.519 

totsle 

683·031i1 
$66.6n 
4112.831 
441;429 
313.695 
290·445 
272.500 

360·909 

301.147 
840.287 

176·991 

245.787 

339·991 
189.678 

335.187 

202·405 

260.891 

356.879 
288.8u 

277.6g6 

294.360 

514.9911 

179.0 78 

413.766 

163.985 

1·577.n5 

230 . 186 

344.466 

375.675 

358·953 

193·051 
226.414 

420.843 

330 .950 

2.084.960 

657·973 

9+8.821 

242.215 

505·586 

487.138 

302.833 

157.022 

350.728 

57 •• &15 

545.749 

550.580 

398 . 886 

245·575 

685.785 

225.987 

600.092 

843·742 

237.910 

284.369 

374·520 

476.232 

207.283 

289.610 

l 1-12-1921 
per km2 

(b) (c) 

184 

139 
loo 

IOB 

81 

~4 

Iii8 

60 

209 
63 

68 

81 

139 

158 

II'] 

4I 

57 

109 

811 

171l 

131 

II7 
I911 

89 

185 

1']0 

158 

IfI9 

1:49 

51 

119 

39 

I7° 
I30 

I34 

z53 

I04 

III 

138 

zjZ 

91 

B05 

37 

185 

183 
154 

134 

aI5 

65 

173 

I37 

97 

97 

76 

76 

III1 

59 
158 

59 

63 

75 
n6 

134 

104 

128 

IIO 

60I 

IU 

94 
']3 

15I 

I~R 

zoo 
190 

9/l 

161 

155 

151 

II6 

147 

44 
.6 

34 

(a) Le dift'ereue che si riseontrano txa le superfici territoriali riportate in questo prospetto in confronto alle dfre esposte in precedenti pubblicazioni 
di questo Istituto (<<Annuario statistico ltaliaao.; VII Censimento, Vol. Il; et.'C.) sono dovute a più precisi accertamenti delle superfici stesse, compiuti: I) sulla 
scorta delle superfici territoriali dei Comunt, eako1ate dal" nuovo Catssto geoJ:Iletxico, per le Provhlcie nelle quali questo è ultimato e pubblicato (li'l'oviucie COlltxaddistinte 
COIl asterisco); 2) per i Comuni delle altre PIovin.cie, 111 seguito a nuove pllU1lmetrwuai eseguite agli efletti del Catasto agrado dall'Istituto Centrale di Statistica, con 
un metodo più preciso. I dati relativi a tali Sl.'lperlici potranno subire tuttavia qualche variazione, col procedere dei calcoli ddle aree del nuovo Catasto geometIlco. 

(6) La densità Il stata eako1ata in base ai àatì di Superllde approeaimati a meno di 0,02, mentre le supedcl indicate nel presente prospetto SOJIO state arro-tondate all'unità. 
(c) Ndla ctrcoscxldooe del 1931 in base ai dati di popoluiPne rettlftcat~ 
(01) Useiuso lo Stato della Città del Vatkauo (IIUpedcle: lla. 44; ~one presente al 31 dk:embre 1932: ab. 1. 025). 
(I) I dati della Provincia di Catania auldu! al n aprllex931-IK slrlfulscol1o al 22 novembre 1931-X. ' 
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3. - ABITANTT PER KM2 NEI COMPARTIMENTI. 

ISTITUTO CENTRALI: DI STATISTI OEL REGNO D'ITALIA 

Eili fino a BO escI. 

E~~ da BOa120 •• 

l1li "120"160" 

_ .. t6Q .. 2OO" 

'III "200 .. 240 ' , 

_ 0llre240 

dimostra che gli aumenti più notevoli si sono avuti 
nelle Provincie di Milano (+ 97), Napoli (+ 67), 
Roma (+ SI), Genova (+ 35), Varese, Venezia e 
Lecce (+ 31). Diminuzioni si riscontrano nelle Pro
vincie di Alessandria (- 5), Cuneo (- I), Trento 
(- 3), Belluno (-7), Udine e Vicenza (- 6), Pi
stoia e Enna (- 3). 

Le diminuzioni che sono specialmente notevoli 
nelle Provincie montuose danno luogo al fenomeno 
noto sotto il nome di spopolamento montano (I). 

(I) Come è noto, questo fenomeno, nella seconda 
metà del secolo XIX, si è esteso a intere zone montuose, 
raggiungendo proporzioni assai notevoli. 

Caratteri di speciale gravità presenta lo spofolamento 
delle Alpi, ove raggiunse il livello massimo ne decennio 
1881-90. Segui un andamento di ripresa demografica nei 
due successivi decenni, ma nell'ultimo si ebbe un nuovo ag
gravamento del fenomeno e le relative percentuali supera
rono quelle del 1881-90. 

Il fenomeno è stato da tempo oggetto di indagine da 
parte di Enti e di studiosi e l'Istituto Centrale di Statistica, 
per coordinare le varie iniziative che miravano a ricercare 
le cause dirette ed indirette dello spopola mento montano e 
per fornire gli elementi indispensabili per l'adozione dei ri
medi e delle provvidenze più efficaci, fino dal 1930, costitui 
apposita Commissione che fissò le direttive generali per le 
necessarie rilevazioni determinando esattamente i carat
teri che individuano il « territorio di montagna» nonchè 
quelli che di-stinguono lo « spopola mento montano» e com
pilando apposita guida questionario. 

Per notizie e dati sullo spopolamento montano ve
dansi le seguenti pubblicazioni dell'Istituto Nazionale di 
Economia Agraria: 

Prof. ANTONIO RENATO TONIOLO e Prof. UGO GIUSTI, 
Lo spopola mento montano nelle Alpi liguri-piemontesi. - Note 

Prosp. IO. - DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE PRESENTE 
PER KM' DI SUPERFICIE AGRARIA E FORESTALE. 

CIRCOSCRIZIONI 

REGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO ..... 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

Dll:NSITÀ 

144,5 

I72,I 

I3I,O 

I38 ,9 

I38,o 

279,I 

f174,3 

55,5 
I87,I 

II8,4 

I59,8 

I34,o 

I33,I 

87,4 

I47,2 

I02,9 

272 ,5 

I34,o 

53,4 
u8,6 

I60,2 

4I ,8 

La maggiore densità della popolazione in rela
zione alla superficie agraria e forestale si ha nei Com
partimenti della Liguria (279,1), della Lombardia 

illustrative e riassuntive, Soc. An. Tteves, Treccani, Turni
nelli, Milano-Roma, 1932. - Ing. GIOVANNI BROCCA, Valli 
Ossolane; Val 1'igezzo e Valle Canobina. - Dr. MARIO SPANNA, 
Val Sesia. - Dr. GABRIELE FINIZIO, Alta Valle d'Aosta. -
Dr. UMBERTO MONTERIN, Media e bassa Valle di Aosta,' Valle 
di Champorcher e Valle di Challant. - Prof. GIUSEPPE NAN
GERONI, Valle Gran S. Bernardo; ValPellina- Valtournanche; 
Val Gressoney; Val Chiusella. - EUGENIO FERRERI, Valle di 
Lanzo. - Console ARDUINO CREMISI e Dr. CELESTINO VI
TALE, Alta Valle di Susa. - Dr. UGO RONDELLI, Media 
Valle di Susa. - Dr. GIo.VANNI BARBERI, Val RiPa e Valli 
Chisone, Germanasca e Pellice. - Pro!. PIERO LANDINI, 
Alta Valle del Po - Valli Varaita e Bronda. - Dr. GIUSEPPE 
BALOCCO, Valle Macra. - Dr. NABORRE FERRARI, Valte 
della Stura di Demonte. - Prof. DINO GRIBAUDI, Valle del 
Gesso. - DI'. SISTO ZEARO, Alta Valle Roya e Valle Verme
nagna. - Dr. GIUSEPPE RAUTTI, Alta, media e bassa mon
tagna di San Remo. - Dr. EUGENIO TURBATI, Alta Valle 
dell'Arroscia. - Pro.f. PIERO LANDINI, Sponda piemontese 
del Lago Maggiore da Oggebbio a Meina. 

Prof. ANTONIO RENATO TONIOLO e Prof. UGO GIUSTI, 
Lo spopolamento montano nell'A ppennino Emiliano Tosco
Romagnolo - Note illustrative e riassuntive, Società An. 
Treves, Treccani e Turninelli, Milano. - Ro.ma, 1934. -
Pro.f. UMBERTO. TOSCHI, Valle del Reno. - Dr. AUGUSTO 
DALLERA, Valli del Sesta e del Savena. - Prof. MARIO To
FANI, Valli del Santerno. - Dr. MARIO BANDINI, Valli del 
Senio e del Lamone. - Dr. OSVALDO PASSERINI, Valli del 
Montone, Rabbi, Bidente e Savio. 

I 



(274,3), della Campania (272,5) e del Veneto (I87,I); 
superano pure la densità del Regno l'Emilia, il Lazio 
e la Sicilia. 

I Compartimenti che, invece, presentano la 
minore densità sono: l'Umbria (87,4), la Venezia 
Tridentina (55,5), la Lucania (53.4) ed infine la Sar
degna (4I,8). 

Fra le Ripartizioni geografiche soltanto l'Ita
lia Settentrionale presenta una densità (I7.2,I) su
periore a quella del Regno (I44,5): tutte le altre Ri
partizioni geografiche hanno una densità sensibil
mente inferiore che scende a I02,4 nell'Italia Insulare. 

12. - Deasità territoriale. fODdiaria dei c.-Di 
COIl oltre 100.000 .Wtaati. - Nel Prosp. II sono 
esposti i dati relativi alla densità nei Comuni con 
oltre IOO.OOO abitanti sia per la superficie totale del 
territorio sia per la superficie fondiaria (I) del rispet
tivo centro urbano. 

In rapporto alla superficie totale la maggiore 
densità si riscontra a Napoli, Milano e Torino; la 
minore a Taranto e a Ferrara. In relazione, invece, 
alla superficie fondiaria del centro urbano,la densità 
maggiore è data da Genova, La Spezia e Taranto. 
Per le due prime ciò può dipendere dalla speciale 
conformazione del suolo che non consente espansione 
dell'area fabbricata. 

La densità della popolazione nei principali Stati 
è la seguente: 

ITALIA • 
FltANCIA. 
GERMANIA 
POLONIA •••• 
GRAN BRETAGNA 
U. R. S. S. (pa.rteeuropea) . 
GIAPPONE (prop. detto) • 
STATI UNITI • • • • • • 

D_A PWtàt. 

133 
75 
I~~ 
196 

24 
169 
16 

• (I) Superficie occupata da edifici pubblici e privati 
e loro dipendenze. 

*21 

Prosp. II. - DENSITÀ TERRITORIALE E FONDIARIA 
DEI COMUNI CON OLTRE IOO.OOO ABITANTI. 

StJPWtPlaB pozq-
ABITANTI P_ xxii 

SUPBIIPIClB DUIIU (b) DEL 
(A) ~ 1J.IlBANO 

COMUNI TOTALBDIIL 

" ..... u .. 1 .... ·--eo.tIlIlI AI. 
21-4-1931 x.t superficie perficie ficle fondia-

(XBI) totale del totale da del 
Comune centro mb. 

ROMA 1.984,82 12,26 0,62 508 63. 873 
MILANO 187,19 II,I3 5,95 5.300 74·590 
NAPOLI II7,34 9,49 8,09 7. 153 66·535 
GENOVA 234,77 3,10 I,32 2·590 III .818 

TORINO 13°,17 15,°7 II,58 4.588 38 . II2 
PALERMO '158,60 4,12 2,60 2·457 73·099 
FIRENZE 104,06 · . · . 3·°39 -
VENEZIA 455, II · . · . 572 -
TRIESTE 96,23 8,04 8,35 2·594 29·745 
BOLOGNA Il5,74 2,89 2,,50 2.128 65.874 
CATANIA 180,92 4,96 2,74 1.259 44. 859 
MESSINA 212,00 l,57 0,74 861 73.026 
BARI 1°3,54 2,90 2,80 1.659 51.135 
VERONA 192,91 2,83 I,47 798 34.471 
PADOVA 92,85 · . · . 1.412 -
LIVORNO 99,39 3,95 3,97 1.252 27·767 
REGGIO DI CALABRIA 267,19 1,34 0,50 459 32 •126 
BRESCIA 89,78 2,5° 2,78 1·324 36 .580 
FERRARA 404,85 4,75 I,I7 286 11.645 
LA SPEZIA 5°,50 0,62 I,23 2.138 91.755 
TARANTO 317,58 1,25 0,39 334 77·3 06 
CAGLIARI 141,88 2,86 2,02 718 27.31 2 

</II) Superfid riportate dal Vol. II del VII Censimento generale. 
(b) Dati ricavati dall'. VIII ADauario Statistico delle Città Italiane-, 

lloma, 1934. 

Fra gli Stati europei considerati, }' Italia per la 
densità occupa il terzo posto dopo la Gran Bretagna 
e la Germania; fra gli Stati extra europei è superata 
soltanto dal Giappone. 

D) CIJI'ftBI DI 1a.1.Y1'f.l. 

13. - Ceatri cii .... 'fità del telritorio • della 
pop ........ - Allo stesso modo che per una super
ficie piana a contorno regolare si assume general
mente come centro quello che è il centr() di gravità o 
baricentro, cioè quello sul quale la superficie stessa, 
supposta materializzata e rigida, potrebbe restare in 
bilico, cosi anche per un territorio geografico rap
presenhto sopra un Piano (mediante uno dei diversi 
metodi di proiezione che vengono considerati nella 
geodesia e nella cartografia) si potrà assumere come 
centro quello di gravità. 

Oltre al centro di gravità di un territorio si può 
cénsiderare quello della popolazione che in un dato 

istante si trova sul territorio stesso. Rappresentato 
tale territorio sopra un piano, materializzato e rigido, 
il centro di gravità della popolazione sarà il punto 
sul quale il territorio potrebbe restare in bilico sup
ponendo che gli individui della popolazione venissero 
sostituiti da altrettanti punti materiali, tutti egual
mente pesanti. È ovvio che, nelle applicazioni pra
tiche, non si potranno considerare i singoli individui, 
ma gruppi più o meno numerosi, attribuendo a 
ciascun gruppo, supposto concentrato in un punto, 
un peso proporzionale al numero degli indÌvidui che 
contiene. 

Nelle applicazioni qui fatte si è considerata la po-
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Prosp. I2. - COORDINATE GEOGRAFICHE DEI BARICENTRI DELLA POPOLAZIONE CENSITA IL .'21 APRILE 193I~IX 
NEL REGNO, NELLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE, NEI COMPARTIMENTI E NELLE PROVINCIE. 

(Comuni in cui cadono i centri e coordinate geografiche dei CaPiluoghi di Provincia. - Longitudini rispetto al meridiano di Roma) . 

CIRCOSCRIZIONI 

------,------------~"====================~==~==================~==~ 

COORDINATE GEOGRA- I 
FICHE DEL BARICENTRO I COMUNE IN CUI CADE 

-----I CIASCUN BARICEN'fRO 

COORDINATE GEOGRAFICHE 

nEL CAPOLUOGO 

<I> .\ Capoluogo <I> A 
Latitudine !Longitudille I I Latitudine I LOl1gI.'tudiue 

----_.--- ._------- ---------------:,-_._------' ----.------

0° 18' I Montegabbione (Terni) REGNO 

l TALlA SETTENTRION ALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE(*) . 

PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENEZIA TRIDENTlNA 
VENETO 
VENEZIA GIULIA E ZARA 
EMILIA 
TOSCANA 
MAHCHE 
UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZI E MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIE 
LUCANIA 
CALABRIE 
SICILIA 
SARDEGNA 

ALESSAN DRIA 
AOSTA 
CUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VERCELLI 

GENOVA 
IMPERlA 
LA SPEZIA 
SAVONA 

BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMONA 
MANTOVA 
MILANO 
PAVIA 
SONDRIO 
VARESE 

BOLZANO 
TRENTO 

BELUJNO 
PADOVA 
ROVIGO 
TREVISO 
UDINE 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 

FIUME 
GORIZIA 
POLA 
TRIESE' 
ZARA 

'2° --' -t ;)) 

45° 13' 
42° 56' 
40° 431 

45° 4' 
440 r6' 
45° 29' 
/1.60 I8' 
45° 36' 
~5° 3 f ' 
44° 33' 
43° 37' 
43° 23' 
42° 56' 
.+1° 53' 
42° 9' 
40° 52' 
40° 55' 
400 3 I ' 

380 51 ' 

37° 39' 
39° 58' 

44° 52' 
45° 31 ' 
44°32 ' 
45° 42' 
45° J' 
,1-5" 29' 

4-'1.0 24' 
43° 51' 
44° 8' 
44° 15' 

-i6" 38' 
46° S' 

40° rz' 
4::;° 22' 

45'0 l' 
4'')0/'6' 
460 7 4, 
45° 28' 
450 2.~' 
.lSo 37/ 

45° 23' 
45" 59' 
4,)0 II' 

4.1° 4<'/ 
43° 59' 

20 IO' 

0° 21 1 

-f- 2° 59' 

+ 

+ 
+
+ 
-+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

4° 27' 
3° 33' 
2° ')4' 
l° Ìz' 
0° 24' 
l° 24' 
lO 18' 
l° 28-' 

OD 46' 
0° l' 

00 16' 
l° 39' 
2° - 4' 
4° 27' 
3° 33' 
3° 46' 
l° 45' 
:')030 ' 

3° 58' 
4° 47' 
4° 44' 
3° 56' 
4° 50' 
4° 15' 

3° 27' 
4° 37' 
2° 38' 
4° 4' 

2° 44' 
~;O 13' 
J015' 
2° 29' 
l° 40' 
3° 14' 
]° 24' 
2° 36' 
3° 38' 

0° "20' 

o" 37' 
0° .'37' 
0° 1/( 

+ 0° 34' 
0° 6" 
l° 23' 
0° 57' 

+ lO 53' 
+ l° 14' 
-r- }o 24' 
+ l.o 19' 

+ 2° 55' 

Ostiano (Cremona) 
Montegabbione (Terni) 
Muro Lucano (Potenza) 

Passerano Marm. (Aless.) 
In mare 
Arzago d'Adda. (Berg.) 
Egna (Trento) 
Trehaseleghe (Padova) 
Villa Decani (Pola) 
Crespellano (Bologna) 
Castelilorent. (Firenze) 
Cingoli (Macerata) 
Collazzone (Perugia) 
l'Ylontecompatri (Roma) 
Caramanico (Pescara) 
S. Gennaro Ves. (Napoli) 
Casamassima (Bari) 
Pietrapertosa (Potenza) 
In mare 
Calascibetta (Enna) 
Samugheo (Cagliari) 

Oviglio 
Valchiusa 
Fossano 
GatticQ 
Torino 
Villanova Hiell{'se 

Genova 
Taggia 
La Spezia 
Vado Ligure 

Seriate 
Brescia 
Erba 
Casalbuttano ed Uniti 
Virgilio 
Milano 
Zinasco 
Torre eli S. Maria 
Caronno Ghiringhello 

Sarentino 
Trento 

Sedico 
Padova 
Rovigo 
Povegliano 
Cosea:no 
Venezia 
S. Martino Bonalbergo 
Caldogno 

Mattuglie 
Gargaro 
Antlgnana 
Trieste 
Zara 

Torino 
Genova 
Milano 
Trento 
Venezia 
Trieste 
Bologna 
Firenze 
A,ncona 
Perugia 
Roma 
Aquila 
Napoli 
Bari 
Potenz;1. 
Reggio di 
Palermo 
Cagliari 

Alessandria 
Aosta 
Cuneo 
~ovara 
Torino 
Vercelli 

(;enova 
Imperia 
La Spezi" 
Savona 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Cretnona 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

Bolzano 
Trento 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Fiume 
Gorizia 
Pola 
Trieste 
Zara 

(*) l-'er l'Italia Insulare ,i è ritenuto che nOll fosse 11 caso di O>l1,;iderare il. baricentro della lJopolazione. 

+5° 3' 
44° 24' 
45° '27' 
46° 4' 
45° 26' 
45" 38' 
44° 29' 
43° 46' 
43° 37' 
43() 6' 
41<> 54' 
42() 21' 
j;=l0o 51~ 

41° 7' 
40° 38' 
380 7' 
38<> 6' 
.39" 13' 

44° 24' 
43° 52' 
44" lì' 
44" 18' 

45° 41 ' 
45° 32 ' 
45<> 48' 
450 8' 
45° 9' 
45° 27' 
45" 1 l' 
460 ro' 
45° 49' 

46°2Q' 
46° 4' 

460 8' 
45{) 24' 
45° 4' 
-1-50 40' 
46° 3' 
4.5° 26' 
'~5° 26' 
45° 32 ' 

+ 

+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

4" 46' 
3" 31 ' 
30 {"' , 
[o 19' 
0° ;' 
l° 19' 
l° 6' 
l0 Il' 

lO 3' 
0° 3' 
00 0 1 

0° 56' 
JO 47' 
4° 25' 
3° 21 ' 
30 J2' 

0° 54' 
3° 20' 

l'n ,..,1 . :) 

{o 19' 

0° L{ 
0° 34' 
nO 39' 
("...t) 1;2' 

+ 0° 46' 
0° 7' 
l° 27' 
(lo 54' 

+ l" ')8' + IO' 9' 
+ l° 23' 
+ lO 19' 
+ 2° 46' 

I 
I 
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Segue Prosp. I2. - COORDINATE GEOGRAFICHE DEI BARICENTRI DELLA POPOLAZ .. CENSITA IL 2I APRILE I93I-IX 

NEL REGNO, NELLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE, NEI COMPARTIMENTI E NELLE PROVINCIE. 

(Comuni in c;ui GtUlono i centri e wordinate geografiçhe dei CaPiluoghi di Provimia. - Longitudini rispetto al meridiano di Roma) 

CmCOSCRIZIONI 

BOLOGNA 
FERRARA 
FORLI' 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
RaGGIO NELL'EMILIA 

AREZZO 
FIRaNZE 
GROSSBTO 
LIVORNO 
LUCCA 
MASSA E CARRARA 
PISA 
PISTOIA 
SIENA 

ANCONA 
ASCOLI PICENO 
MACERATA 
PESARO E URBINO 

PERUGIA 
TERNI 

FROSINONE 
RIETI 
ROMA 
VITERBO 

Ai2UILA DEGLI ABRUZZI 
CAMPOBASSO 
CHIETI 
PESCARA 
TERAMO 

AVELLINO 
BENEVENTO 
NAPOLI 
SALERNO 

BARI DELLE PUGLIE 
BRINDISI 
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO 

MATERA 
POTENZA 

CATANZARO 
COSENZA 
REGGIO DI CALABRIA 

AGRIGENTO 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 

CAGLIARI. 
NUORO 
SASSARI 

COORDINATE GEOGRA

FICHE DEL BARICENTRO 

Latitudine ILongitudine 
4> A 

44° 28' 
44( 48'. 

.44° 4' 
440 37' 
440 45' 
44° 56' 
44022' 
44° 41 ' 

43° 30' 
43~4i 
4Zo 4i 
43° 19' 
43° 55' 
44° 9' 
43° 3i 
43° 54' 
43° 13' 

430 32 ' 
43° o' 
43° 14' 
43° 45' 

43° 4' 
42°37' 

41° 36' 
420 20' 

41° 50' 
4Zo 25' 

4ZO IS' 
41° 39' 
410 IO' 

4ZO 21' 

4ZO 40' 

400 58' 
41° 12' 

40° 54' 
400 33' 

410 4' 
400 3i 
41° 3Z' 
400 Z4' 
400 31 ' 

400 31' 
40° 3Z' 

380 51' 
39° z9' 
380 14' 

3-;0 ZZ' 
3-;0 2Z' 
3-;0 31' 
3-;0 34' 
380 6' 
380 l' 
36° 54' 
3-;0 3' 
3-;0 51' 

390 zi 
40° 8' 
40° 4Z' 

- l° 5' 
- 0043' 
_. GO Il' 

- l° 31' 
- 2° 17' 
- 20 47' 
- 00 zi 
- l° 50' 

- 0 0 38' 
- l° 13' 
- l° 13' 
- ZO 3' 
- 20 l' 

- ZO 23' 
- l° 51' 
- l° 35' 
- 0 0 59' 

+ o04B.' 
+ IO IO' 

+ 00 53' 
+ 00 16' 

+ 0° 2' 
- 00 l' 

+ IO 4' 
+ 0° 2i 
+ dO 9' 
~ 00 21' 

+ JO 8' 
+ 20 8' 
+ IO 54' 
+ l° 34' 
+ IO 20' 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 

ZO 31' 
ZO 12' 

l° 49' 
ZO 32' 

4° 14' 
50 14' 
30 8' 
5° 43' 
40 48' 

+ 3° 56' 
+ 3° 23' 

+ 
+ 
+ 
+ l0 6' 
+ l° 36' 
+ 2 0 3°' + l° 56' 
+ ZO 43' 
+ IO O' 

+ ZO 14' 
+ ZO 38' 
+ 00 13' 

- 3° 34' 
- 3° 14' 
- 3° 37' 

COMUNE IN CUI CADE 

CIASCUN BARICENTRO 

Bologna 
Portomaggiore 
Roncofreddo 
Modena 
Medesano 
Vigolzone 
Russi 
Reggio nell'Emilia 

Arezzo 
Firenze 
Scansano 
In mare 
Pescaglia 
Fosdinovo 
Lari 
Serravalle Pistoiese 
Monteroni d'Arbia 

lesi 
Montalto delle Marche 
Tolentino 
Urbino 

Torgiano t 

Montecastrilli 

Monte S. Giov. Can!pa.no 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Fagnano Alto 
Fossalto 
Castel Frentano 
Catignano 
Teramo 

S. Mango sul Calore 
Paupisi 
Napoli 
Eboli 

Palo del Colle 
Latiano 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Ferrandina 
Abriola 

Cortale 
Bisignano 
Scido 

Raffadali 
Caltanissetta. 
Motta S. Anastasia 
Enna 
Castroreale 
Misilmeri 
Ragusa 
Canicattini Bagni 
Trapani 

Samassi 
Gavoi 
Chiaromonti 

COORDINATE GEOGRAFICHE 

. DEL CAPOLUOGO 

Capoluogo 

Bologna 
Ferra.ra. 
Forli 
Modena 
Parma. 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca. 
Massa . 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 

Perugia 
Terni 

Frosinone 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Aquila degli Abr. 
Campobasso . . 
Chieti 
Pescara 
Teramo 

Avellino 
Bene.vento 
Na.poli 
Salerno 

Bari delle Puglie 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Matera 
Potenza 

Catanzaro 
Cosenza ... 
Reggio di Ca!. . 

Agrigento 
Caltanissetta 
Catania 
Enna 
Messina 
Palermo 
Ragusa. 
Siracusa 
Trapani 

Cagliari 
Nuoro 
Sassari 

44° Z9' 
44° 50' 
44013' 
44° 38' 
44° 48' 
45° 3' 
44° z5' 
44° 41' 

43° 2i 
43° 46' 
4Zo 45' 
43° 33' 
43° 50' 
44° z' 
430 43' 
43° 55' 
43° 19' 

43° 3i 
42°51' 
43° 18' 
43° 54' 

43° 6' 
4Zo 33' 

41°38' 
42024' 
4TO 54' 
4ZO 24' 

42° 21' 

410 33' 
420 'ZI' 

42° zi 
42° 39' 

40° 54' 
410 i 
400 51' 
400 4' 

41° i 
400 38' 
41° zi 
400 ZI' 

400 28' 

40° 40' 
40° 38' 

380 54' 
3gD Ii 
380 i 

37° 18' 
3-;OZ9' 
3-;0 30' 
37" 33' 
380 II' 
380 6' 
360 55' 
3-;0 3' 
380 o' 

3gD 12' 

40° 19' 
40° 43' 

- l° 6' 
- 0 0 49' 
- 00 Z5' 
- l° 31' 
- 2° 7' 
-- ZO 45' 
- 0° 15' 
- l° 49' 

- 0 0 34' 
- l0 II' 
.- IO ZO' 

- 20 8' 
- l° 56' 
- ZO 18' 
- ZO 3' 
- l0 '!Z' 
- l° ~ i 
+ IO 3' 
+ IO i + lO O' 

+ 0027' 

- 00 3' 
+ 00 II' 

+ 0° 54' 
+ 0° 24' 

00 o' 
- 00 ZO' 

+ 0° 56' 
+ 2 0 12' 

+ l° 43' 
+ l° 45' 
+ l' 15' 

+ '20 ZO' 

+ 20 19' 
+ IO 4i 
+ 2°18' 

+ <4.0 Z5' 
+ 5029' 
+ 30 5' 
+ 50 43' 
+ 4° 4i 

+ 40 9' 
+ 3021' 

+ 40 8' 
+ 3° 48' 
+ 30IZ' 

+ lO i 
+ l° 36' 
+ 2° 38' 
+ IO 49' 
+ 3° 6' 
+ 0° 54' + 2°16' 
+ ZO 50' 
+ 00 3' 

- 3° zo' 
- 3° i 
- 3° 53' 
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polazione di ciascun Comune come riunita nel centro 
del Comune stesso, quale risulta indicato dalle carte 
dell'Istituto Geografico Militare. 

Inoltre, si è assunta come proiezione piana del 
territorio nazionale quella cilindrica equispaziata, 
cosicchè,:avendo supposto la popolazione di ciascun 
Comune riunita nel centro comunale, la latitudine 
cI» e la longitudine A del baricentro della popola
zione appartenente a un aggregato qualunque di n 
Comuni si sono ottenute, conformemente a quanto si 
dimostra nella meccanica razionale, facendo: 

cI» = 1:rp. p. e A = 1:À. p. 
1:p. l:p. 

dove p., cp., À. denotano la popolazione (1931), la 
latitudine e la longitudine (in gradi e primi) del Co
mune C. e dove le somme indicate con 1: si intendono 

4. - CENTlU DI POPOLAZIONE E DI TERRITORIO. 

(Compartimenti e Regno) 

• 2' 
fST o CEN .AL!' Ot A S A OEl. m NO 01TAl.IA 

estese a tutti gli n Comuni CI' Cg , ... , Ci, ... , C.. con
siderati. Infine poichè il centro di gravità di un si
stema di punti non cambia sostituendo ad un gruppo 
parziale il rispettivo centro di gravità, nel quale si in
tenda raccolto il peso di questo gruppo, così, avendo 
ottenuto nel modo detto le coordinate geografiche 
dei centri di gravità delle popolazioni delle singole 
Provincie, se ne sono gradatàmente dedotte le coordi-

5. - CENTRI DI POPOLAZIONE E DI TER.RITORIO. 

(Regno) 

CENTRI 

f POPOLAZIONE 

.. 1 ERRIrORfO 

1° 

nate. dei centri dei Compartimenti, poi quelle dei cen
tri delle Ripartizioni geografiche e infine le coordi
nate del baricentro della popolazione del Regno. 

Nel Prosp. 12 sono riportate le coordinate del 
centro di gravità della popolazione di ciascuna Pro
vincia, di ciascun Compartimento, di ciascuna Ri
partizione geografica e del Regno, e sono altresì in
dicati i Comuni e le Provincie in cui cadono tali 
centri nonchè le coordinate geografiche del Capoluogo 
di ciascuna Provincia e del Comune più importante 
di ciascun Compartimento. 

Questi risultati, limitatamente ai Compartimenti 
e Regno, sono rappresentati sulla cartina d'Italia 
del Graf. 4, nel quale è posto in evidenza come in 
alcuni Compartimenti il centro demografico sia a breve 
distanza dalla città più importante, mentre in altri 
la distanza è assai maggiore. Si verifica la prima cir
costanza per il centro demografico del Lazio, molto 
prossimo a Roma, e per quelli della Liguria, della Ve
nezia Giulia e Zara, dell'Emilia, dell'Umbria, della 
Campania e della Lucania. Lo scostamento del centro 
demografico dalla città Capoluogo è, al contrario, assai 
rilevante per il Veneto, per gli Abruzzi e Molise, per 
le Calabrie e specialmente per la Sicilia e per la Sar
degna. È evidente che questa seconda eventualità si 
verifica più facilmente quando la città più importante 
giaccia in una posizione eccentrica e periferica del 
Compartimento, ed anche quando, oltre la città più 
importante, altre ve ne siano che possano demogra
ficamente gareggiare con la prima. È molto probabile 
che la vicinanza del centro demografico alla città più 
importante favorisca l'ulteriore sviluppo di questa, 
che può in tal caso più facilmente esercitare la sua 
attrazione sulla popolazione del Compartimento. 
Quando, invece, il centro della popolazione sia molto 
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spostato rispetto alla città più importante, può da 
ciò derivare una condizione di favore per altri Co
muni del Compartimento. 

Nello stesso grafico è segnato il centro di gravità 
del territorio nazionale (attuali confini) (l). 

Nel Prosp. 13 le coordinate del baricentro del
l'intera popolazione del Regno nel 1931 sono messe a 
confronto con quelle dei baricentri delle popolazioni 
presenti al VI e al V Censimento e anche con le coor
qinate dei baricentri del territorio nazionale nei 
4,recchi e negli attuali confini. Questi elementi risul
tano rappresentati nel Graf. 5. 

Prosp. 13. - CENTRI DI GRAVITÀ DEL TERRITORIO E 
DELLE POPOLAZIONI CENSITE NEI DIVERSI CENSIMENTI. 

CENSIMENTI 

1931 .•••••• 

1921 ...... . 

19II \ attuali conf. 
! vecchi coni. 

Attuali confini 

Vecchi confini 

LATITU- TUDINE I LoNGI- I 
DINE (da Roma) 

UBICAZIONE 

POPOLAZI~NE 
42° 55' -0° 18' Montegab. (Terni) 

42° 55' _0° 18' (al id. id. 

42° 56' -0° 19' (b) id. id. 

42° 58' - 0° 22' (c) Ficulle (Terni) 

TERRITORIO 

420 41' -00 9' (a) Baschi (Terni) 

420 24' -0° 12' (a) Soriano nel Cimo 
(Viterbo) 

(.) 1.. GALVANI, l.c.- (b) A" Uooil (v. C. Gua e altri, l. c.). -- (c) C. Gua e M. 
BoLDBZNI (v. C. GIm e altri, 1. c.) 

. Il centro di gravità della popolazione d'Italia 
cade a Montegabbione in Provo di Terni, alla distanza, 
in linea d'aria, di circa km. 30 dal centro dell'attuale 
t~rritorio nazionale; e tale vicinanza dei due centri, 
demografico e geografico, ha un importante signifi
cato, in quanto il primo di essi è quale si avrebbe se 
la popolazione fosse uniformemente distribuita su 

(I) L. GALVANI, Sulla determinazione del centro di 
gravità e del centro mediano di una popolazione, ecc., «Atti 
del COn~l'eS80 internazionale per lo studio dei problemi della 
popolazione », Roma, 1931. . 

tutta la superficie geografica, ciò che per ovvie ra
gioni non si verifica. Vi sono, invece, enormi disparità 
di addensamento demografico fra zona e zona, come 
si è veduto al ,paragrafo 12 di questo Capitolo, ma 
queste si compensano fra loro in tal modo da equi
valere, nel complesso, ad una distribuzione uniforme. 
Se vi fossero squilibri fra le zone più vaste, se,per 
es., la popolazione nella parte più settentriQnale d'Ita
lia fos$e tutta molto densa, e quelìà nélla meridionale 
molto rarefatta, o viceversa, il centro d~mografico 
giacerebbe molto a nord del centro territoriale, o 
molto a sud, ciò che non è. Quindi, salvo piccole 
zone, che sono quelle assolutamente inabitabili o ino
spitali, o quelle da bonificare, si può dire che la 
popolazione occupa totalmente il territorio nazio
nale. 

Osservando ancora, nel Prosp. 13, i centri demo
grafici relativi al 1931, 1921 e 19II (con integrazione, 
per quest'u1ti~o, dell'attuale territorio, mediante 
inclusione delle popolazioni censite nei 1910 nella 
Venezia Tridentina e nella Venezia Giulia dall'ex
Impero austro-ungarico) si rileverà che tali centri, 
salvo spostamenti insignificanti di circa I minuto pri
mo in latitudine e in longitudine, hanno praticamente 
conservato la stessa posizione. Pertanto nel venten
nio I9II-I93I la configurazione distributiva della 
popolazione sul territorioilazionale, nonostante' il 
diverso ritmo secondo cui la . popolazione stessa si è 
accresciuta nelle varie parti, è rimasta pressochè sta
zionaria, o, per lo meno, ha subito soltanto sposta
menti compensativi. Non cosi in altri paesi, p. es., 
negli :Stati Uniti d'America, dove, da ciascun censi
mento al successivo, si è sempre osservato, per il 
centro di gravità della popolazione, un notevole spo
stamento da oriente verso occidente, come riflesso 
del continuo avanzarsi della popolazione (I), che, muo.., 
vendo dalla costa atlantica, ha via via occupato e 
continua ad occupare zone sempre più inoltrate nel
l'interno del Continente e verso le coste del Paciieo. 

(I) Cfr. Filteenth Census' 01 the United Stat4S; 1930, 
VoI. II, GeneraI Report, Statisties by subjects, Washington, 
1933, pago 20-21. 



CAPITOLO III 

FAMIGLIE E CONVIVENZE(I) 

A) l'AlUGLIE DI CUSlMENTO. 

l. IO Di.tribuziODe teiTitoriale delle famiglie.
Per « famiglia di censimento» s'intende quella che 
comprende i membri presenti della famiglia naturale 
ed i membri estranei eventualmente anche presenti 
(ospiti, dozzinanti, domestici, ecc.), così come è risul
tata da ciascun foglio di famiglia (2). 

Nel Regno le famiglie di censimento ammontano 
a 9.429.583 (22,<) % nella Regione di montagna; 
42,8 % in quella di collina e 34,3 % in quella di pia-

nura) con una popolazione complessiva di 39.736.021 
(22,1 % nella Regione di montagna; 43,2 %in quella di 
collina e 34,7 % in quella di pianura). Su 1000 cen
siti presenti in complesso, 965 appartengono alle fa- i 

miglie di censimento. 
Secondo il numero dei membri, 100 famiglie di 

censimento, negli ultimi due censimenti, si distribui
scono, nel Regno, nelle Ripartizionj geografiche e nei 
Compartimenti, come appare dal seguente Prosp. I. ' 

Prosp. I. FAMIGLIE DI CENSIMENTO SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI. 

CIRCOSCRIZIONI 

-

1 
MGNO 

ITALIA SETTENT"RIONALE 

ITALIA CENTRALE. 

:1 ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE. 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TR IDENT IN A . 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 

EMILIA 

TOlòìCANA 

MARCHE 

DUtnUA 

LAZIO . 
ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA. 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

(Cifre prop01'zionali per ciascuna circoscrizione considerata) 

FAMIGLIE DI MEMBRI COMPONENTI LE FAMIGLIlj: DI MEMBRI 

1 I 2-3 I 4-6 I 7-9 I IO~ 1 

193111921,193111921,1931119211 193111921 , 193111921 193111921 

9,. 9,1 85,1 84,11 40,0 88,. Il) 14,1 8,1 
I 

4,0 11,8 11,1 

10,2 9,6 35,8 32,8 39,3 38,3 II,2 14,4 3,5 4,9 2,4 2,1 

7,6 6,9 32 ,0 31 ,3 42,6 41 ,0 13,3 IS,2 4,S S,6 1,7 1,5 

9,4 9,3 34,7 36,7 39,S 37,6 14,0 13,9 2,4 2,S 2,2 2,2 

9,8 9,4 37,4 37. 8 4°,2 38,7 II,3 12.4 1.3 1,7 2,S 2,3 

14,1 1.2,8 43,2 39,2 3S,3 36,4 6,4 9,8 l,O 1,8 4,0 3,4 
II,2 T2,0 4°,0 37,7 4°,9 39,5 7,1 9,5 0.8 I,3 3. 1 3,1 

9,9 9,8 37.3 33,1 4°,1 39.0 10,2 14.° 2, .'j 4. 1 2.5 2.2 

13. 6 12,1 32.2 31 .3 38 .1 37.1 12.7 15,1 3.4 4,4' 3.3 2,8 

7. 0 5.S 27,0 24.9 4°,2 38 ,2 17,6 20,9 8,2 10,5 I.3 l,O 

IO.' 10.2 3S. 1 32 ,3 4°,3 39. 0 II,6 IS,I 2,3 3,4 2,6 2,3 

'.4 7,S 31 .3 29.9 41 ,1 38.8 14.2 16,6 6,0 7. 2 1.6 1.5 

6,4 6,1 33.4 31.1 43,5 4I ,7 12,2 l5, I 4,5 6,0 I,4 1,3 

6.6 6.7 27.9 28,4 41 ,4 39,6 1:6" 17,5 7,4 7,8 1,3 1,3 

6,4 6,2 27,9 28,4 41 .4 4°,2 15,8 16,9 8,S 8,3 1,3 I,2 

9.8 8.9 33.3 34.S 42,2 41 ,0 1:2,S 13,2 2,2 2,4 2,3 2,1 

9,0 8,7 33,3 .14,2 39,4 38,9 14,7 14,6 3,6 3,6 2,0 2 .. 0 

9,3 8,9 32,8 34,8 39,8 38 ,3 15,3 15,2 2,8 2,8 2,2 2.1 

8,5 9. 0 36 .4 39,0 40 ,6 37,S 13. 0 12,9 I,5 1,61 2,1 2,2 

36,3 39,6 36 ,0 1.6 1 2.8 IO,9 10.9 39. 2 12,0 II~7 I,8[ 2,7 

10,6 36,7 38 ,6 37,6 35,8 
, 

10,9 12,7 12,9 2,I 2,II 2,7 2,7 

9,9 9,5 38 ,3 38,4 4°,0 38 ,3 10,7 12,2 l,I 
I, 6iI2,5 2,4 

9,6 8,7 33,4 35,1 4I ,3 40 ,8 13,8 13,5 1,9 1.91 2,3 2,I 

2-3 I 4-6 

19311 19211 19311 1921 

21,0 19,6 45,1 42,1 

21,7 18,4 44,9 41 ,3 

18,1 16,8 4S,S 42,2 

20,4 21,8 4S,7 44,0 

23.4 23,3 49,0 46,6 

31 ,2 2S,9 47,S 45,7 

27,6 24.9 52,4 49,5 

23,S 19. I 47.4 43.0 

19.4 17,9 44.4 41 ,3 

13.4 II,4 38 ,3 34.0 

2I.9 18,7 47,S 43.S 

17,0 15,4 42,3 38,6 

19,2 16,6 46,5 42 ,4 

14,1 14,2 4°,5 38 ,3 

13,9 14,1 39,8 38,5 
20,1 20,6 48,9 47,0 

18,8 19,4 43,8 43,4 

18.8 20.0 44,8 43,7 

21.9 23.9 48,0 45. 2 

22,5 24,9 47,5 44,5 

22,4 23,7 45,1 43,4 

24,3 23,7 49,3 46 ,S 

19,9 2I,I 47,9 47,4 

7-9 

19311 1921 

22,2 24,8 

20,6 24,8 

22,7 24,8 

2S,S 2S,6 

21,7 23,S 

14,0 19,7 

14,6 18,9 

19,5 24,7 

23,5 26,6 

26.5 29,2 

21.9 26,7 

23,4 26,1 

21,0 24,3 

25,7 26,7 

24,1 25,6 

22,8 23,9 

25,9 25,7 

27,1 27,0 

24,2 24,3 

22,9 22,9 

24,3 24,6 

20,9 23,2 

25,1 24,6 

Io-W 

19311 1921 

8,8 

10,4 

12,0 

6,2 

3,4 

3,3 

2,3 

7,1 

9.4 
20,S 

6.1 

IS,7 

II,9 

1:8,4 

20.9 

5,9 

9,5 

7,1 

3,8 

4,4 

5,5 

3,0 

4,8 

16,8 

13,4 

14,7 

6,4 

4.3 

5,3 

3,6 

II.0 

II.4 

24, 

8, 

18, 

15, 

19, 

20. 

6, 

9, 

7, 

4, 

4, 

5, 

4, 

4, 

4 

9 

6 

3 1 

8' 

(I) Relazione generale. Parte seconda - Tavv. I, II, lII, IV, 
V, VI e VII. - I dati contenuti in dette Tavole e, conseguen
temente, quelli che sono stati presi a base per la formazione 
dei Prospetti di cui al :presente Capitolo. sostituiscono
specialmente per quanto nguarda il numero delle famiglie -

quelli provvisori pubblicati nel Cap. IV e nelle Tavv. V e i 
VI del VoI. I. Relazione preliminare, pagg. 63, 105 e lag. 

(2) Per questa definizione e per i criteri seguiti per distin
guere la famiglia .dalla convivenza, vedasi VoI. I, Retazion~ pre
timinare, pago 63, ed anche nota 2 al § 5 del presente Cap1tolo. 

t 



Oapitolo III. - Famiglie e oon'fi"eue: Al Fatuiclie di oenaimento *27 

Le variazioni plU caratteristiche nella composi
zione delle famiglie di censimento secondo il numero 
dei membri dal 1921 al 1931, si compendiano, per il 
Regno, in un aumento nella percentuale delle famiglie 
di I membro, di 2 e 3, di 4 a 6; e in una conseguente 
sensibile diminuzione in quelle di 7 a 9 e di IO e più 
membri. 

Considerazioni analoghe si possono fare per le 
Ripartizioni geografiche, salvo che per l'Italia Me
ridionale, dove la percentuale delle famiglie di 2 e 3 
membri è in sensibile diminuzione, mentre quella 
delle famiglie di 7 a 9 aumenta lievemente; e per 
l'Italia Insulare, dove pure la percentuale delle fa
miglie di 2 e 3 membri è in lieve diminuzione. 

La percentuale delle famiglie di un solo membro 
è, nel 1931 in confronto al 1921, in aumento in tutti 
i Compartimenti, 'ad eccezione della Liguria, del
l'Emilia, delle Marche e delle Puglie; resta invariata 
nella Lucania. 

La percentuale, invece, delle famiglie numerose 
, (IO e più membri) è in diminuzione in tutti i Com

partimenti, eccettuati l'Umbria, in aumento, gli 
Abruzzi e Molise, la Campania, le Calabrie e la Sar
degna, senza alcuna variazione tra i due censimenti. 

Andamento pressochè analogo a quello osservato 
per le famiglie di censimento si riscontra nelle per
centuali dei componenti tali famiglie. 

2. .. Numero medio dei membri per famiglia. 
L'ampiezza media della famiglia di censimento, 

vale a dire il numero medio dei membri per fami5lia, 
non ha subito s~nsibili variazioni nel corso dell'ul
timo cinquantennio, pur dimostrando, a partire dal 
19II, una lieve tendenza alla diminuzione: 

CENSIMENTI AMPIEZZA MEDIA 

1881 4,S 
IgoI 4,5 

I9II 4,5 
1921 4,4 

1931 4,2 

Il numero medio dei membri per famiglia nel 
Hegno, nelle Ripartizioni geografiche e nei Compar
timenti, dal 19II al 1931, è indicato nel seguente 

i Prosp. 2 che, pel 1931, contiene anche i dati per il 
complesso dei Capiluoghi di Provincia e per quello dei 
restanti Comuni, nonchè per le Regioni agrarie di 
montagna, collina e pianura (I). 

. (I) Per q~anto riguarda la composizione media delle fa
miglIe. vedasi anche a pago 63 e segg. del VoI. I, Relazione 

: preliminare. 

!nE 2# G&A1UI hl .WM A. L 

Prosp. 2. - NUMERO MEDIO DEI MEMBRI 

PER FAMIGLIA (*). 

CENSIMENTI 

l 9 3 l 

CIRCOSCRIZIO NI Capi- Regioni agrarie 

Com· luoghi Rima- 1921 

plesso di nenti 

MI I 
Pro- Comuni C p 

vinci a 

I I I 
REGNO 

I 
4,31 

4'ZI 
3.9 4.1 4,3 4.3 4,4 

ITALIA SETTENTR •. 4,2 3,6 4,4 3.9 4.2 4.3 4,S 
ITALIA CENTRALE. 

I 
4.SI 4,I1 4.7 4,6 4.S 4.4 4.7 

ITALIA MERIDION •• 4,2 4.4\ 4,2 4.I 4.3 4.2 4.2 
ITALIA INSULARE 4. 0 4,21 3.9 3,9 3,9 4.I 4. 0 

PIEMONTE I 3,5 
3. I I 3,613.4 3,8 3.3 3.8 

LIGURIA. 3.7 3. 6 3. 8 3,6 3.9 3.8 
LOMBARDIA. 4,0 3.4 4.31 4.°

1
4•3 4,0 4.4 

VENEZIA TRIDENT. 4.2 .1.8 4. 2 4. 2,4. 6 3.8 4.4 
VENETO 5. I 4. 2 5.4 4. 2 S.O 5.4 S.6 
VENEZIA G. E ZARA 4. I 3.5 4. 6 4. I 4.0 4.4 4.4 
EMILIA 4.7 4. I 4.91 4. 81 4 .5 4.7 4.9 
TOSCANA 4.5 4. 0 4.7 4.3 4.6 4,4 4,8 
MARCHE 5.0 I 

4,51 5.I 5,0 5,0 - 5,I 
UMBRIA 5.I 4.5 1 5. 2 4.9 S.3 - S,I 
LAZIO 4. 2 4) 4.3 4,4 4.I 4.3 4.2 
ABROZZI E MOLISE. 4.4 4,5 4,4 4,I 4.7 - 4.4 
CAMPANIA 4.3 4,5 4.3 4,3 4.4 4,2 4,3 
PUGLIE 4. I 4.3 4. I 3.7 4,I 4. 2 4,0 
LUCANIA 4.0 4.I 4.°1 4•0 4. 0 3. 8 3.9 
CALABRIE 4. 0 4.4 4,°1 3•9 4.I 4. 0 
SICILIA 3.9 4.I 3. 8 3.9 3.9 4. I 4.° 
SARDEGNA I 4. 2 4.S 4. 214•I 4. 2 4 •. 3 4.2 I 

(') Pel 1921 e 191I si può avere Il dato solo per Il complesso. 

19II 

4.5 

4,7 
4.9 
4,I 
4,I 

4.0 
4. 2 

4. 6 

5.6 
-

5.0 
4,9 
5.0 
5.I 
4.4 
4,4 
4. 2 
4.I 
3.9 
3.9 
4. 0 

4.3 

La diminuzione nell'ampiezza media della fa
miglia, in confronto al 1921, si riscontra, oltre che 
nel complesso del Regno, anche nell'Italia Setten
trionale e Centrale, mentre non si hanno variazioni 
nell'I talia Meridionale ed Insulare, la quale ultima 
presenta la percentuale più bassa (4,0). 

Fra i Compartimenti, la minore ampiezza media 
si riscontra nel Piemonte (3,5); la maggiore nel Ve
neto e nell'Umbria (S,I). 

Il complesso delle famiglie censite nell'insieme 
dei Capiluoghi di Provincia (2.506.008) rappresenta 
circa un quarto del totale delle famiglie censite nel 
Regno e la loro ampiezza media (3,9) è notevolmente 
inferiore a quella risultante pel complesso delle fa
miglie censite in tutto il Regno (4,2). 

Limitando l'esame al complesso delle famiglie 
censite nei Comuni con oltre 100.000 abitanti (I), si 
osserva che ivi. l'ampiezza media delle famiglie scende 
a 3,8 . 

(I) N. complessivo delle famiglie: 1.744.294; N. degli 
individui in esse censiti: 6.624.368. 

& 



Nel Regno, tra le Regioni agrarie, quella di 
montagna segna la minore ampiezza media delle 
famiglie (4,1), mentre nelle Regioni di collina e di 
pianura tale ampiezza è uguale (4,3). 

3 ... FalDÌllie irnpIari. - Oltre 1a classifica
zione secondo i consueti tipi di composizione delle 
famiglie, adottati nel Censimento del 1~21 e prece
denti, nel VII Censimento è stata fatta, per la prima 
volta, anche la distinzione tra famiglie regolarI ed 
irregolari, intendendosi per « irregolari» le famiglie 
risultanti da unione illegittima, o quelle nelle quali 
figurassero figli, di un membro qualsiasi della fami
glia, nati fuori del matrimonio. 

Il carattere della irregolarità è stato desunto 
dalle dichiarazioni dei censiti e dall'esame delle par
ticolari condizioni familiari dei componenti. 

Le famiglie irregolari ammontano nel Regno a 
204.140 e rappresentano il 2,4% del complesso delle 
famiglie di censimento. Nelle singole Regioni agrarie 
tali famiglie si distribuiscono nel modo seguente: 

REGIONI N. % 
Montagna 45.401 2,1 
Collina 83.003 2,1 
Pianura 75.736 2,3 

dove le percentuali sono calcolate rispetto al com
plesso d~lle famiglie censite in ogni Regione agraria. 

La frequenza delle famiglie irregolari nelle varie 
circoscrizioni è la seguente: 

Prosp. 3. - FAMIGLIE IRREGOLARI CON DUE 

O PIÙ MEMBRI. 

i/U .. ~ I I~ ~ ]olli o .!I 
CIRCOSCRIZIONI "'~ii CIRCOSCRtZIONI "':lj, 

8'<1 e" §~ l!i i§s.!: I &l8s 

REGNO. .,4 EMILIA 4,I 

ITALIA SETTENTR :l,6 TOSCANA :l.I 

ITALIA CENTRALE :l.5 MARCHE :l.:l 

ITALIA MERIDION .• :l.I UMBRIA :l.7 

ITALIA INSULARE I.9 LAZIO 3.0 
ABRUZzI E MOLISE I.9 

PIEMONTE I.5 CAMPANIA I,8 

LIGURIA :l.3 PUGLIE I.7 
LOMBARDIA I.8 LUCANIA :1,:1 

VENEZIA TRIDENT. 3,5 CALABRIE 3.4 
VENETO 3.:1 SICILIA I.8 

VENEZIA G. E ZARA • 5.9 SARDÉGNA :1.3 

Le famiglie irregolari presentano la più elevata 
percentuale nell'Italia Settentrionale, la minima nel
l'Italia Insulare. 

Nei Compartimenti la più bassa percentuale di 
famiglie irregolari si ha nel Piemonte; le più alte 

invece si riscontrano nella Venezia Giulia e Zara e 
nell'Emilia. 

L'alta proporzione di famiglie irregolari che si 
riscontra nella Venezia Giulia e Zara oltre che al
l'obbligo, ivi vigente. del riconoscimento dei figli 
nati .fuori del matrimonio da parte delle madri è. 
con ogni verosimiglianza, imputabile al fatto che, 
nonostante l'estensione alle nuove Provincie, dal 1924, 
della legislazione italiana in vigore nel Regno, la 
quale riconosceva gli effetti giuridici al solo matrimo
nio civile, si è continuato, per tradizione, a contrarre 
il solo matrimonio religioso anche nel periodo 1924-
1929, e, presumibilmente, non tutti gli interessati 
hanno provveduto a regolarizzare la loro unione re
ligiosa ai termini dell'art. 21 della legge 27 maggio 
1929, n. 847. 

Per il Lazio e per l'Emilia, la percentuale rela
tiv~mente alta delle famiglie irregolari può essere 
messa in relazione alla circostanza che l'uso del ma
trimonio religioso restò in vigore per qualche tempo, 
dopo la fine del Governo Pontificio, in alcuni ceti 
della popolazione. 

.. .. F~ teCODdo n tipo. - Del complesso 
delle famiglie con due o più membri, il 91,6% è com
posto di soli parenti ed affini. Addirittura trascu
rabile è il numero delle famiglie composte di soli 
estranei, forse in conseguenza, anche, della accurata 
discriminazione tra famiglie e convivenze. 

Secondo il tipo ed il numero dei membri, escluse 
le famiglie con un solo membro e quelle composte 
di soli estranei, la distribuzione era, nel 193I, la se
guente: 

Prosp. 4. - FAMIGLIE DI CENSIMENTO SECONDO 

IL TIPO ED IL NUMERO DEI MEMBRI. 

FAMIGLIE 

NUMERO DEI MEMBRI 
ili ~U I I ili cui parenti ed altre Totale irregolari amni 

2 I9. 6 9,9 I8.8 :l4,I 
3 • ". :10.:1 I8,3 :10.0 :10,3 
4 I8,8 I8,3 I8,7 I6,9 
5 . I4.6 I7. o I4,9 I3. I 
6. .. IO.4 I:I,9 Io.,6 9,4 
7 . 6,7 8,8 6.8 6.111 
8 4.I 5,5 4.:1 3.9 
9· :1.4 3.5 :1.5 :1.4 

Io-(I) • 3.:1 5.8 3.5 3.7 
Totale •• 100 •• 100,. 100,. 100 •• 

Tra le famiglie composte di soli parenti ed atflni, 
quelle di tre membri costituiscono l~ percentuale· 
massima (20,2); tra le altre, quelle di tre e di quat
tro membri (18,3); tra le irregolari, quelle di due 
membri (24,1). 
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B) 'AIIIGLDI .AT1J'B.ALI. 

5 ... Numero medio dei membri per famiglia. -
Per lo studio del nucleo familiare propriamente detto, 
anche nel VII Censimento - come fu fatto per la 
prima volta in quello precedente del l° dicembre 
1921 (I) - sono state poste in evidenza le cosi dette 
famiglie naturali (2). 

Nel Regno le famiglie naturali ammontano a 
9.429.583 (22,9% nella Regione di montagna, 42,8% 
in quella di collina e 34,3 % in quella di pianura), 
con una popolazione complessiva di 40.574.486 (22,6% 
nella Regione di montagna, 43,0 % in quella di col
lina e 34.4% in quella di pianura), pari al 98,5% 
della popolazione totale. 

La Tav. III della Relazione generale, Parte 
II, indica il numero (famiglie e componenti) delle 
famiglie naturali, classificate secondo il numero dei 
membri, nei Compartimenti, nelle Ripartizioni geo
grafiche, nel Regno e nelle Regioni agrarie. 

La stessa Tav. III indica pure le famiglie natu
rali di cui era a capo una femmina. Questo dato è 
esposto, per gli ultimi due Censimenti, in cifre asso
hite e proporzionali, nel Prosp. 5. 

Dal prospetto risulta che le famiglie naturali 
aventi a capo una femmina sono sensibilmente au
mentate nel 1931, sia in linea assoluta che relativa, 
non solo nel complesso del Regno, ma in tutte le 
Ripartizioni geografiche, ad eccezione dell'Italia 
Meridionale. Tra i Compartimenti presentano di
minuzioni solo quelli degli Abruzzi e Molise, della 
Lucania e delle Calabrie. 

L'ampiezza media di tutte le famiglie naturali 
del Regno è di 4,3, lievemente superiore, pertanto, 
a quella delle famiglie di censimento (4,2). 

Tale ampiezza media delle famiglie naturali è di
minuita, come già si è visto per quelle di censimento, 
in confronto al 1921, oltre che nel Regno, anche nelle 
Ripartizioni geografiche e nelle Regioni agrarie, come 
risulta dai seguenti dati: 

CIRCOSCRIZIONI 
Al\lPlEZZA lIdlmIA 

DBLLE FA14IGLIE NATUlIAI;.I 

1931 1921 
RE6NO 4,3 4,6 

ITALIA SETTENTRIONALE 4.3 4,6 
ITALIA CENTRALE 4,6 4,8 
ITALIA MERIDIONALE 4,3 4,4 
ITALIA INSULARE 4,0 4,I 
Regione agraria di montagna 4,Z 4,5 
Regione agraria di collina 4.3 4,5 
Regione agraria di pianura 4,3 4,6 

(I) Censimento l° dicembre 1921 - Relazione generale, 
pago 161 .• 

(2) La famiglia naturale comprende i soli parenti ed 
affini (esclusi quindi i domestici, i garzoni, i dozzinanti, i 
conviventi e gli estranei) anche se temporaneamente as
senti il giorno del censimento. Per la definizione dei tempo
raneamente assenti, nel Censimento 1931, cfr. VoI. I, Re
lazione preliminare, pago 180. 

Prosp. 5. - FAMIGLIE NATURALI AVENTI A CAPO 

UNA FEMMINA. 

CIRCOSCRIZIONI 

RllGNO 

ITALIA SETTENTR. 

IT ALIA CENTRALE 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GruLIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

1931 

N. % 

l .•. '" 16,3 

7,;8.164 I7,0 

203.846 I3,3 

373.884 I6,6 

200.°50 I6,7 

185.599 I9,4 

64.100 I7,6 

222.763 I6,8 

31.845 :lI,5 

II7.250 I5,I 

45.597 zo,6 

91.010 I3,7 

79.962 Iz,8 

33.559 I4,I 

14.483 IO,9 

75.~ I4,z 

54.825 I6,z 

131. 225 I6, 7 

88.510 I5,0 

22.400 I7,9 

76.924 I8,9 

162.519 I6,7 

37.531 I6,8 

1921 

N. % 

l.... 14,6 

585.716 I4,9 

148.904 II,7 

366.021 I6,8 

154.821 I2,9 

157.279 I8,4 

47.979 I4,6 

166.260 I4,7 

27.047 I9,I 

85.254 I2,3 

32.766 I6,z 

69.131 II,8 

63.338 II,O 

31.016 I4,0 

13.802 9,8 

40.748 IZ,Z 

61.300 I8,9 

122.693 I5,z 

74.863 I3,4 

23~349 I9,8 

83.816 ZZ,5 

128.597 IZ,9 

26.224 I3,0 

5. .. Famialie secoado la eoadizioae sociale del 
capo f~lia. - Le Tavv. IV, V e VI della Rela
zione generale, Parte II, distinguono le famiglie natu
rali secondo la condizione sociale del capo famiglia. 

La condizione sociale del capo famiglia corri
sponde alla sua professione (o condizione) o alla sua 
posizione nella pròfessione, quale è stata indicata 
nelle colonne 15 e 16 del foglio di censimento (1). 

Le famiglie naturali, classificate secondo la 
condi·zione sociale del capo famiglia, si suddividono, 
pel complesso del Regno, nel modo seguente (2): 

(I) Relazione generale, Parte II - Avvertenza n. II 
a pago 4. 

(2) Le «condizioni sociali ~ che sono elencate nella 
la colonna del Prosp. 6, differiscono lievemente da quelle 
indicate nella Tav. IV (Relazione generale, Parte Il, 
pagg. 22 e 24) essendo stato necessario procedere ad alcuni 
raggruppamenti per rendt>re i dati comparabili con quelli 
del Censimento del 1921. 

• 



Prosp. 6. - FAMIGLIE NATURALI 

SECONDO LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO FAMIGLIA. 

CONDIZIONE SOCIALE FAMIGLIB 
DEL 

CAPO FAMIGLIA 
1931 /1921 

ADDETTI ALL' AGRICOLTURA 4I ,4 45,6 
conducenti terreni propri ..... z6.3 z6,z 
IlttavoU .... 4,$ 2,9 
mezzadti ;.,. 'aitrÌ ~ioit· 6._ 5.3 
giornalleti, operai di campagna, altù 

addetti ali'agrico1tnra ••••• :/4,4 ZI,Z 

INDUSTRIALI E COMMERCIANTI 9,7 5,9 
ARTIGIANI 4,6 6,4 
OPERAI. 22,0 l'l,I 
PERSONALE DI SERVIZIO E DI 

FATICA. 2,9 9,4 
FORZE ARMATE (compresi gli 

Ufficiali) ED IMPIEGATI 6,6 4,9 
CULTO, PROFESSIONI ED ARTI 

LIBERALI 2,5 2,7 
PROPRIETARI E BENESTANTI I,6 2,I 
CONDIZIONI NON PROFESSION. 8,7 5,9 

Comple_ ••• 100,0 100,0 

COlllPONltNl'I 

1931 I 1921 

48,6 5I ,9 
:/8,7 :/8,4 
5.9 4,r 
9.5 8,0 

:/4,5 tlI,4 

IO,O 6,I 
4,5 6,5 

2I,I I6,0 

2,5 8,6 

5,8 4,3 

I,9 2,0 
I,O I,6 
4,6 3,0 

1«1,0 100,0 

AJn·mzu. 
lIIliIDUDIILLE 

l'AIIIIGLlII: 

1931 / 1921 

5,0 
4,9 
S.?: 
6,5 

4,3 

4,4 
4,2 
4,1 

3,7 

3,8 

3,3 
2,8 
2,3 
4,3 

S,I 

S,I 
6, 
6.8 

4,6 

4,6 
4,5 
4,2 

4,1 

3, 9 

3, 
3, 
2, 

5 
4 

3 
s 4. 

La presente classificazione riesce a dare, a grandi 
linee, una fedele rappresentazione della struttura 
della popolazione italiana, riferita ai nuclei fa
miliari. Sebbene la condizione sociale del «capo 
famiglia» non corrisponda sempre a quella della 
intera famiglia ('poichè spesso taluni membri di 
questa assumono, per la propria attività personale. 
diversa condizione' sociale, pur coabitando con gli 
altri membri), tuttavia la condizione sociale del 
«capo famiglia» dà, nel complesso, la propria im
pronta a tutti i componenti la famiglia. 

Risutta, cosi, che circa il 50% della popolàzione 
è composto di «àddetti all'agricoltura» fra i quali 
prevalgono i «conducenti terreni propri» (18,7%) 
e gli « operai, giornalieri di campagna ed altri addetti 
ili'agricoltura» (14,5%). Gli « operai» e gli «arti
giani» costituiscono oltre un quarto (25,6%), gli 
« industriali e commercianti» il 10,0% e gli « im
piegati» il 5,8% della popolazione stessa. 

Confrontando questi dati con quelli del 1921 sì 
nota una riduzione negli «addetti all'agricoltura» 

Prosp. 7. - AMPIEZZA XEDIA DELLE FAMIGLIE NATURALI 

SECONDO LA CONDtZIONESOCIALE DEL cApo FAMIGLIA. 
- - .. -

ADDETTI ALL' AGRICOLTURA 
PERIIO-

INnO'- Cou- ARl'I- OPE- HALl!! FoRZE UnI-
CntCOSCRIZIONI Con(jl1- Mezza- Giorna-

.Altri !Imlt- DI 
AR-

centl Fitta- dr! ed !ieri ed addetti Com- 'ITRIA. GIANl MI SEllVIZIO 
CIALl 

terreni altri operai all' agrI- LI ClÀNTi EDI HATlt 

propri voli coloni dicam- coltura plesS'o l'ATICA 
pagaa 

REGNO. I 
4.9 Il,' l,Il 4,11 4,8 Il,0 4,1 4.a 4,Z 4,1 a,' 4,1 a,a 

ITALIA SETTENTR. 5,2 6,6 7,5 4,4 5,I 5,4 4,5 4,I 4,0 4,0 3,5 3,7 3,0 
IT ALIA CENTRALE 5,I 5,I 7,2 4,I 4,5 5,6 4,7 4,4 4,2 4,2 3,9 4,I 3,4 
ITALIA MERIDIONALE 4,7 4,9 5,3 4,I 4,6 4,6 4,9 4,7 4,5 4,5. 4',:C 4,7 3,9 
ITALIA INSULARE 4,2 4,6 4,5 4,I 4,6 4,3 4,6 4,4 4,2 4,4 4,0 4,4 3,8 

PIEMONTE" 4,4 5,I 5,3 3,3 4,0 4,3 3,9 3,6 3,3 3,4 3,0 3,4 2,8 
LIGUltÌA 4,2 5,0 5,3 3,3 3,9 4,3 4,I 3,8 3,6 3,8 3,4 3,7 3,4 
LOMBARDIA 5,2 6,2 6,6 4,3 5,I 5,3 4,4 4,I 3,9 3,9 3,4 3,6 3,0 
VENEZIA TRIDENTINA 5,I 5,2 6,0 3,8 4,3 5,0 4,4 4,2 4,I 4,0 3,4 3,9 2,6 
VENETO 6,3 7,8 9,8 5,4 5,7 6,7 5,4 4,9 4,8 4,9 4,4 4,I 3,I 
VENEZIA GIULIA E ZARA 5,6 5,4 5,8 4,I 4,8 5,5 4,3 4,0 3,9 4,0 3,4 3,7 2,8 
EMILIA 5,5 7,3 7,8 4,5 5,6 5,8 4,8 4,3 ,#,2 4,2 3,8 4,0 3,2 
TOSCANA 5,0 5,2 7,3 4,0 4,3 5,7 4,7 4,3 4;I 4,2 3,8 3,9 3,4 
MARCHE 5,4 5,4 7,6 4,0 4,7 6,3 4,9 4,5 4,3 4,4 4,I 4,3 3,8 
UMBRIA~ 5,3 5,3 8,I 4,2 4,5 6,3 4,8 4,4 4,3 4,3 3,9 4,I 3,7 
LAZIO 4,9 4,9 5,4 4,2 4,7 4,8 4,6 4,5 4,3 4,2 3,9 4,2 3,3 
ABlmZZr"E MOLISE 4,9 4,7 6,3 3,9 4,7 4,9 5,I 4,8 4,6 4,5 4,3 4,6 3,9 
CAMPANIA 4,9 5,I 5,I 3,9 4,6 4,7 5,0 4,8 4,5 4,6 4,0 4,7 4,0 
PUGLIE 4,4 4,9 4,9 4,3 4,5 4,4 4,9 4,6 4,5 4,4 4,2 4,6 3,9 
LUCANIA 4,5 4,7 4,9 3,8 4,4 4,3 4,7 4.7 4,4 4,3 4,2 4,6 3,7 
CALAI!IJUE . 4,6 4,8 4,9 4,0 4,6 4,4 4,9 4,8 4,3 4,4 3,8 4,6 4,I 
SICILIA 4,I 4,6 4,5 4,I 4,4 4,2 4,6 4,3 4,2 4,4 3,9 4,4 3,9 
SARDEGNA 4.5 4.7 4,8. 4,3 4,8 4,5 4,8 4,6 4,5 4,6 4,4 4,5 3,4 

CUI.TO, PRo-
IMPIl!;- pa~- _ARI StoNI l!; 
GATI ltD ARTI 

BENI!-LlII:B-
STJUtTI 

RALl 

a,a a,8 z,a 

3,$ 3,0 2,6 
3,8 3,3. 3,0 

4,5 3,8 2,9 
4,2 3,6 2,9 

3,I 2,6 2,3 
3,5 3,0 2,9 
3,4 2,9 2,6 

3,5 3,6 2,3 
4,0 3,4 2,9 
3,4 2,9 2,8 
3,8 3,I 2,7 
3,8 3,2 2,9 
4,I 3,3 3,2 
3,9 3,I 2,8 

3,7 3,3 3,0 

4,4 3,6 3,3 
4,6 3,8 2,8 

4,5 3,8 2,9 
4,I 3,7 3,0 

4,5 3,9 3,0 
4,2 3,6 2,9 
4,3 3,5 2,8 

-

-

CONDI-
filONI 
NON 

PRéPE$ 
SIONALl 

·Z, 

2, 

2, 
2, 

2, 

I, 

2, 

2, 

2, 
2, 

5 

3 

9 

5 
I 

3 

7 
2, 5, 

:1 

5 

4 

5 

5 

2, 
2, 
2, 
2, 

2, 

2, 
2, 

2, 
I, 

2, 
2, 
2, 

6 

9 
:r 

I 

4 



6. - FAMIGLIE NATURALI SECONDO 

IL NUMERO DEI MEMBRI E LA CONDIZIONE SOCIALE 

DEL CAPO FAMIGLIA. 
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7. - COMPONENTI DELLE FAMIGLIE NATURALI 

SECONDO IL NUMERO DEI MEMBRI E LA CONDIZIONE 

SOCIALE DEL CAPO FAMIGLIA • 
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dipendente dalla forte diminuzione degli « operai, gior
nalieri di campagna, ecc. »; aumenta invece sensibil
mente la percentuale degli « industriali e commer
cianti l); diminuisce quella degli c( artigiani », ma au
menta sensibilmente quella degli « operai salariati ». 

Diminuzione sensibile presenta la percentuale 
del cc personale di servizio e di fatica >l, mentre aumenta 
notevolmente la percentuale dei censiti di cc condizione 
non professionale >l. 

Il più alto numero medio di membri (5,0) si 
riscontra nelle famiglie degli agricoltori e tra questi 
in quelle dei mezzadri ed altri coloni (6,5). 

Superano la media generale di 4,3 le famiglie 
degli industriali e dei commercianti (4.4). 

Nei grafici 6 e 7 sono rappresentate le propor
zioni delle famiglie naturali e dei componenti di esse, 
secondo il numero dei membri e la condizione sociale 
del capo famiglia. 

7. .. Ampiezza media delle famiglie secondo la 
condizione sociale del capo famiglia. -Il Prosp. 7 
dà, per il Regno, Ripartizioni geografiche e Compar
timenti, l'ampiezza media delle famiglie naturali 
secondo la condizione sociale del capo famiglia. 

Nel Regno, nell'Italia Settentrionale e Centrale 
e rispettivi Compartimenti, la massima ampiezza 
media si rileva nelle famiglie degli addetti all'agri
coltura; nell'Italia Meridionale e Insulare, come pure 
nei rispettivi Compartimenti, la massima ampiezza 
media si riscontra, invece, in quelle degli industriali. 

Fra le Ripartizioni geografiche, si ha l'ampiezza 
media massima (5,6 nel complesso degli addetti all'a
gricoltura) nell'Italia Centrale. 

8. .. Fami.lie secondo la condizione sociale del 
capo famiglia ed. il numero dei membri .. Membri 
attivi,. Componenti per sesso ed età. - Il Prosp. 8 
classifica le famiglie naturali secondo la condizione 
sociale del capo famiglia ed il numero dei membri; 
il numero dei membri attivi; i componenti per sesso 
e grandi classi di età. 

La maggior parte di queste notizie sono state 
spogliate per la prima volta nel Censimento del 1931. 

Le famiglie naturali di un solo membro presen
tano le più elevate peréentuali nelle « condizioni non 
professionali» e dò perchè in detta categoria sono 
comprese in gran numero le donne, molte delle quali, 
come è noto, si sono dichiarate indebitamente cc at
tendenti alle cure domestiche >l pur esercitando effet
tivamente un'arte, un mestiere o una profession~. 
Seguono i « proprietari e benestanti », mentre le più 
basse percentuali si hanno nelle «forze armate », 
negli cc industriali» e negli « addetti all'agricoltura ». 

Le famiglie con due e tre membri presentano' 
le percentuali più elevate fra i « proprietari e bene- . 
stanti» e fra gli « impiegati»; la più bassa fra gli 
cc addetti all' agricoltura ». 

Le percentuali più elevate delle famiglie con: 
quattro a sei membri si hanno nelle « forze armate », 
negli « industriali» e negli « operai », la più bassa 
nelle « condizioni non professionali >l. 

Le percentuali, infine, delle famiglie di sette. e 
più membri sono le pit\ alte negli « addetti all'agricol
tura» e negli « industriali »; le più basse nelle « con
dizioni non professionali» e negli « ufficiali ». 

Le famiglie naturali con a capo una femmina, 
presentano le maggiori percentuali fra le « condizioni 
non professionali» e fra i If. proprietari e benestanti »; 
le minori fra le « forze armate» e gli « ufficiali ». 

Nello stesso Prosp. 8 è messa in combinazione: 
la condizione sociale delle famiglie col numero dei 
membri attivi esistenti in ciascuna di esse. Anche i 

queste classificazioni costituiscono una innovazione 
dell'ultimo censimento in confronto ai precedenti. 

La qualità di membro attivo è presa qui in senso 
economico: cioè si sono considerati « attivi» quel 
componenti della famiglia naturale - qualunque 
fosse la loro età e sempre che avessero dimora abi
tuale nel Comune di censimento -- che presumibil
mente porta!>sero, comunque, un contributo econo
mico al sostentamento della famiglia stessa. 

Perciò sono stati compresi tra i membri attivi ! 

non solo tutti -coloro che avevano dichiarato, nel 
foglio di famiglia, di esercitare una professione, 
un'arte od un mestiere (anche se tem.poraneamente 
disoccupati), ma anche i pensionati, i possidenti ed 
i benestanti. Non sono state invece considerate 
membri attivi le persone qualificatesi come atten
denti alle cure domestiche, gli studenti, gli inabili, 
i ricoverati, i senza professione ed i mendicanti (I). 

Nel complesso del Regno e senza dist;nzione di : 
condizione socÌale, le famiglie naturali, secondo il , 
numero delle persone attive, si distinguono nel modo 
seguente, nei due ultimi censimenti: 

1931 1921 

FAMIGLm Su 1000 FAMIGLIB SÙ 1000 

famiglie famiglie 

Nessuna persona attiva 567. 606 60 349. 173 4I 

Una persona attiva 4.579. 872 486 3.621.329 4 2I 

Due persone attive 2'°76 .212 220 1.93°.471 225 

Tre ° più persone attive 2.2°5.893 234 2.693. 25° 3I3 

Totale ... 9 •• !alt.58:! 1000 S.SU.U:! 1000 

(I) Per quanto riguarda i criteri seguiti nella deter
minazione dei membri attivi, in relazione ai censiti con di
mora temporanea, ai militari di leva, ecc., cfr. Relazione ge- i 
nerale, Parte Il - Avvertenza n. 12 a pago 6. 
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Prosp. 8. - FAMIGLIE NATURALI SECONDO LA CONDmONE SOCIALE DEL CAPO FAMIGLIA 

ED IL NUMERO DEI MEMBRI; NU'MERO DÉI ME'MBRI ATTIVI; COMpONENTI PER SESSO E GRAND~CLASSI DI ETÀ. 

{Cifre prop(Yfzi(ffUÙi a IOO famiglie e a IOO componenti di ciascuna condizione sociali}. 

FAMIGLIE 
CONPIZWNE'SOCI,u,X 

:tfoJqIlO CON MEMBRI DEL DEl IN Di 

CAPO ~AMIGLIA 
IlB_ cui eta 

COIlli'LBIISQ a capo una 
O I 2 3 4 feintnina 

1 2 8 • .- 8 ..,- 8 9 

I 

·1 
I 4,1 li, li o,/i 4,0 - - -
2-3 a8,6 3,4 O,li li9,5 1,,9 li, li -

Addetti aU' agrlco1t1Ua. 4-6 43,6 3,0 .. l6,5 l1i,5 9,0 4,3 
7~ "4,7 0,8 .. • ,6 4,I 5,0 4,8 

Totale lf1fJ,tI S,II .,' n,6 .,. 14,1 tI,l 

· ! I 3,6 0,5 .. 3,6 - - -
a-3 30 ,8 Il,I s3.6 6.6 0,6 -IndustriaU 4-6 46,8 I,9 .. 1ii3,1ii u,4 7,9 Iii, 8 
7~ I8,8 0,6 •• 3.7 4.4 4,3 3,fI 

Totale _,ti Il,1 •• U,l $l,I l',S 6,tI 

·1 
I 5,6 SI,5 .. 5,6 - - -
2-3 34,7 5,5 ., "4,3 9.3 I,I -ColllDletdanti 4-6 44,3 3,9 •• 110,0 z·,9 7.9 Il.8 
7~ I5,4 0,9 .. 3òll :1.7 3,6 Il,6 

Totale lft.tI 1I#,S .. a.l ",ti 11#,6 Il,1 

· ! 
r 7,9 3,7 - 7,9 - - -
2-3 35,4 6,8 O,I IIS,6 8,8 0,9 -"rtlgiani • 4..0 43,B 3,3 .• Ig,r II,3 8,x 3,I 
7~ I4,S 0,6 .. • ,6 3,3 3,3 Il,6 

Totale -,ti 11,1 ti, 1 ISIS,II _,II 11#,8 Il,'1 

\ l 5,11 I,3 o,I S,I - - -11-3 37,' 6,0 0,3 96,I IO,3 I,O -Operai 
· ( 4-6 45,0 4,S •• IIS,I II,II ?,9 3,I 

7--(,) XII ,I 0,8 .. .,6 .,6 Il,7 Il,I 
Totale _,ti 111,6 111,1 lSIS,tI H,l 11,6 Il,' 

~.'. ~! 
I I3,I 8,4 O,I I3,o .-... - -

~etIINUIle di 2-3 38,3 8.9 O,I I16,SI IO,7 I,3 -flltk!a. 4..0 38,0 4,11 •• x7,3 1O,I 7,tI B,8 
7~ ro,6 o" .. SI,3 11,.3 Il,3 I,g 

Totale lft,tI _,II III, a ISfJ,S H,l lt1,8 1,1 

· ! 
I 3,I, - - 3,I - - -
2-3 38,3 0,7 34'· 3,8 0,11 -Forze armate 4..0 48,0 0,., O,I 36.4 7,5 3,0 0,9 
7-6) lo,6 O,I .. 417 Il,$ I,7 I,O 

Totale _,ti li' tI,l 18,11 111,S l,. .l,ti 

· ! 
I Z8,g - -I8,9 - - -11-3 37,5 0,9 O,I 34,4 s," O," -

Uffidali 4..0 39,4 0,7 O.I 33,11 4,8 I,X O,tI 
~ 4,11 O,I .. Il,7 0,9 0,3 O,tI 

Totale l(1111,tI 1,7 0,11 .,' S,II 1,6 tI,l . 
.! 8,0 I,8 8,0 - - -I .. 

2-3 43,3 6,8 o,r 33,I 8,6 o,S -Impiegati . 4..0 -II, 6 3,8 •• ·3,7 rO l 7 S,3 I,6 
7~ 8,I 0,6 .. Il,6 Il,I I,6 I,O 

Totale -,ti n,ti m .,1 'l,I 'l,I ',6 

I 11°,3 7,9 O,I #O,SI - - -"" ................. '''u-l 2-3 4°,9 9,3 O,I 3I,9 8,3 0,6 -berall. •••••••• 4-6 311,0 3,7 .. XI,I 9,0 3,7 I,O 
7~ 6,8 0,5 .. SI;3 I,8 I,II 0,8 

Totale _,ti 1#1,1 lII,i n,4 111,1 /J,II 1,8 

·1 
I 119,4 ~I,O -119,4 - - -
2-3 43,9 I4,4 •• 30,8 II,4 I,7 -l'ropfletari e benestanti • 4..0 III,S S,I .. 9,0 6',9 3,6 I,5 
7~ S,S 0,8 .. I,~ I,4 X,II 0,7 

Totale _,ti Il,11 •• 7t1,1 111,1 6,11 Il,11 

-~l 
I 44,I 38,g 4°,3 3,8 - - -
2-3 37,1 flI,3 SI, 'fII,5 4,0 0,$ -Condizioni non 4-6 I5,4 6,4 4,5 3.6 3,6 Il,6 0,9 
7~ Il,8 0,5 0,11 11,5 ò,6 0,5 o,S 

Totale _,III tR,l H,1 1.,1 S,, a,6 1,1 

·1 
I tI,1 Il,1 a, 6 /J, S - - -
2-3 lIII,tI 6,1 l,ti ", . ~~ lII,tI -ID eompl_ • 4-6 l1li,' Il,S 111,1 17, 711 1,11 a,1I 
7-6) 16,1S tI,'1 " /J l,l &,11 a,tI 

Totale 1110,0 11,8 l,O ., 1ft. Ol.t, • l,a 
I 

(.) ~uai i CleIl8IU di età Ignota, che compaiono con percentuali traSClU'abUi. 

S - VII Cens. - Vol. IV - P"rtl I 

" 

ATTIVI IN 

5 6 7·(JJ MF M 

lO 11 11 r--a 14 

- - - 0,8 0,6 - - - li4,3 7,s 
I,a O,I - 41:.5 _s~,~ 
3,7 2,3 S,. 43,4 1111,3 
l,ti ',I ',~ ~,tI 111,' 

- - - 0,8 0,'' - - - l'l,O 8,6 
0,5 .. - 48,8 24,6 
I,9 0,8 0, 33,4 I7,o 

',1 tI,tI tI,4 _,ti -,. 
- - - I,3 0,7 - - - 30,4 9,7 

0,6 .. - 49,11 I14,I 
I,4 0,6 0, 119,I I4,6 

',ti tI,'1 lII,l -,' _,l 

- - - I,9 I,O 
- - - III,3 9,8 

0,6 - 48,6 114,0 
I,,, 0,8 0,3 .8,. z4,S 

',a tI,8 ti,' _,ti -,III 

- - - I,II 0,9 - - - 23,S II,4 
0,7 0·,6 - 5I,8 BS,5 
I,3 O,B ·3,5 II,? 

',111 tI,6 tI,1 1ft, III _,IS 

- .-:.. - 3,5 I,3 - - - BS,,6 II,6 
o,S .. - #,3 '3,; 
I,I o,S 0,8 BIiI,6 Ir,ll 

1,6 tI,1I 111,1 -,ti R,6 

- - -:- 0,7 0,'1 - - - 94,0 ZII_,O 
O,I .. - 55,0 B7,I 
0,5 O,X o,X SlO,3 IO,I 

tI,6, 111,1 tI,l _,I -,ti 

- - - S,8 5.8 - - - "9.3 I4,8 .. .. - 55,I ·6.5 .. .. ., '9,f8 4,., 
tI,l .. .. -,- ISt,S 

- - - Il,I I,6 
- - - B8,8 I3.5 

0,3 .. - SI,8 94," 
0,5 0,11 O,I I7,3 8,3 

tI,8 ti,' ti, _,III ",1 
- - - 6,11 3,8 - - - 3 I ,O I3,7 

o,a .. - 46,I ZI,6 
0,4 O,SI O,I I6,7 8,0 

tI,6 ti,' ti, 1 -,ti 47,1 

- - - Io,6 3.° - - - 37,5 IS.II 
0,4 O,I - 36,6 '1'6,6 
0,4 O," O,I :lS,3 7,4 
111,8 tI,a ti, _,II n,ti 

- - - I9,5 Il,3 - - - 38,9 n,8 
O,SI .. - ax,6 I3,$ 
0,3 O,I o,x to,o 4,8 
tI,6 tI,l 111,1 lft,I l1li,1 

- - - t,II lII,tI - - - 111,8 ',4 
tI,8 111,1 - 111,1 _,I 
',1 l,' 1,1 n .• 1''-' 
a,. l,Il 1,1 1110,0 ".4 

i 

COMPONENTI 

COIlli'LEI'$O 
, . 

litT.l (*) 
F 
~ I$..o416$~ 

14 18 17 18 

0,11 .. 0,5 0,3 
7,li li,5 IO,! S,5 

"°,4 I3,6 "5,8 !l,I 
s'X,r l'l,O 1ii4,4 Iii,O 

",8 l1li,1 61,tI 6,. 

O,I .. 0,6 O,. 
8,4 11,0 I3,3 I,7 

24,11 I5,4 3I ,3 Il,I 
I6,.,. III"8 rg,4 I,II 
_.1 ".' 61,6 Il,t 

0,6 ., I,Q 0,3 
IO,,! Il,11 I6,o Il.11 
115 ,I li4,7 311,11 S,3 
I4,5 IX,O :t7,o l,I 

",ti n,ti fI(J,~ IS,. 
0,9 .. I,S 0,4 

II,S B,4 I6,1I ·,7 
114,6 IS,4 30,9 2,3 
I4,0 ;CZ,O I6, • I,o 

IIl,tI 118,8 61,S 6,1 

0,3 .. I,X O,X 
III,I 3,4 I8,6 l,5 
116,3 I8,r ,311,0 I,? 
II,8 '9,9 'I11,9 0,7 
ISIII,IS 111,1 H,' l,O 

Il,9 .. Il,6 0,9 
X4,0 3,I I9,8 B,1 
tl4,8 IS,? :io" r,9 
II,'4 9,4 IB,5 0,7 
51#,1 JfJ,' fJIS,6 6,' 

- - 0,7 " x.,o 4,3 :eg,I 0,6 
117,9 tl3,7 30,0 I,3 
:CO,. 9,9 g,8 0,11 
_.1 117,1 -," l,' 
- - 5,1 0.'1 

l4,~ 4,7 a3,7 0,9 
118,6 IIl,4 3Ii9 r,,8 
5;I 4,3 S,o 0:5 

IS,' ",I .,8 l,II 

0,5 .. Il,0 O,I 
IS,3 3,$ IIS •• I,g 
117, X I5,4 34,0 Il,4 
g,o 6,4 IO,~ 0,7 

IIl,tI '11, a _,6 Il,1 

·,4 .. 5,4 0,8 
I7,3 fI,7 114,3 '4,0 
B4,5 III,O lItI 3,0 
8,7 5,5 :co,! 0,9 

lJI,tI H,II '11,1 S,'l 

7,6 .. 4,3 6,3 
",3 I,9 113.6 ZII.O 
110,0 7,0 114,9 4,7 
7.9 4,4 9,5 I.4 

R,8 111,8 _,a H,I 

I7,~ .. 8,0 II,5 
116, I 4,7 211,1 II,5 
:ra,I 8,7 I9,6 3.3 

5,11 3,4 5,9 0,7 
H,6 H,8 H,' n,I 

l,a .. l,II tI,tI 
lt1,1 Il,1 11,'1 ','I -,'I 11,1 1#8,11 Il,1 
1',' 111,tI 18,6 1,1 
fIO,I 110,0 Q,. 7,t 

DIan.~ATDVI 

MF M 

19 IO 

0,8 o,c 
7,6 6,3 ' 

I7,9 li4,4 
I8,9 I4,3 

IIS,' -," 
0,8 0,7 
8,3 7.4 

I8,4 I6,0 
IS,O I(J,~ 

.,11 111,11 

I,3 0,7 
IO,,! 8,3 
I9,5 I5,8 
IO,3 8,5 
Il,S l1li,8 

I,9 I,<> 
II,O 8,4 
I9,5 ES,8 
IO,? 8,6 

111,1 SII, 8 

I,II 0,9 
III,I 9,5 
SlO,3 I6,,~ 
8,1 11;1 

n,II l1li,' 

3,5 I,3 
1:3,,, !Je.? 
19,5 iS,z 
Il,3 6,4 

lIS,tI l1li,' 

0,7 0,1 
ito,3 i ~.! 
IS,6 N.I 
5," 4,7 

l1li,1 -,' 
5.8 5.8 

Ia,3 h,6 
"I4,3 I3.3 

I.g 1.7 
111,11 l1li,1 

Il,I l,7 
I3,8 ZI,. 
I8,II I4.,8 
Si4 4,3, 

",II _,I 

6,9 3,8 
ES,5 lI.S 
I6,o III,7 
4.9 3,9 

11#,6 81 •• 

Io,6 3,0 
RI,tI I3,4 
:e5,· rX,I 
5,3 4,11 

lJI,a al,1 

I,7 0,8 
9,11 6,8 

IO,lI 7,7 
3,6 Il.8 

H,'I 18,1 

l,II 111,8 
9,8 1,S 

18,' 11,'1 
n,I lt1,11 

U,' BI,I 

F 

21 
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Nel I93I,~tllt~.j1,U~.nt:at~.lA Pf()ppr~~.,·4,:p., 
flil,~g~ .~ :aY"):Jij, ~lçun~~erjon~ ~~t~v:a e. qcp,eJl~ . 
delle famiglie aven,tl una solapefSona attira: queste 
ultime rappresentano circa ·là. metà. iielcomplesso. 

In relulo.e. ~ Dr~1ll~r9 dei membri, le percen
tuali d~le .. famiglie distinte s~coRdo il numero dei 
membri . attivi Sono .le· seguenti: 

,'1,' , 

: l ,i I, 

Prosp. 9. - FAMiGErE NATURALI SECONqO IL NUMERO 

I 

2 

J 

" .5 
6 

7 
8 

9 

N'QMERO 
DRI 

MEMIlRl 

1()-6)', 

ToÌl!le .• 

DEI 'MEMBRI~ ATTIVI. 

FAMIGLIE 

roo,o 38,ì 6I,9 -- -- -- -- -- -.l

I~O,O '9,0 75,0 Iii,o -- -;; -- -- -
Ioo,03,r 58,7 3S,8 5,if; -.. -- -- -
roo,ò.t,5 5I,4 :37,4 I7,à a,5 - -- -
'Z/IW,Ò .,Q,8.4,,6 #.6,' .t9,à 10.,4 .. I.3 - --,. 
.too.,o .0,$ 33,4 :14,8 ao" I3,8 6,I 0,7 -
Iòo,ob,a. a3,8 a3,' 3:1,I I6,,. 9,5 3,6 0,4 
IOO,Q 'O,I I5,a aI,a 33,I :r9,f. I:I.,8 6,3 a,!Ii 
Ino,o '·o.,i "9,0 .t7,j ~3,4 gl',o 1:5;8 9,3 '$, 

IOO,O •. 3,Q ~,3I5,:I:(8,$ I7,9 I4,3 33, 

MI,_ 'S,O ... ,. D,G lU' s,t l,I 1,3 l, 

.Il· nu~~ql ptù "n~t;n.mJ9· jè queijo (g,eJl~ famiglie. 
con )4u~ roelll~ri,,)dj!icW ttnP:è !+ttiY9 (~~,()/llO),ie,.~ 
s~~e il. n~cleo dellef~.miglie di .3 membri, di cui 
pure uno solo è attivo(i.ò~,30/oo)'. . 

~al,Prosp. 8 si rileva che in tutte le condi
~io~i sociali, ad eccezione d~U~A( coDdizioni~,IWÒ+ 
fessionaU» p~yalgono, itl~~llra assai eleVata, le 
famiglie a~ep~i un sQl'membro ~ttivo; tr~r qb,este le 
perq,en,uali più alte si riscontrano nelle famiglie degli 
« Ufficiali» (89,2%) e dene «forze armate » (78,5%). 

Dal prospetto stesso risulta che nelle singole con
dizioni.sociali, ed avuto riguardo al numerotleìme .... 
bri* ~~. più elevate pe~ent~~i dii membri attivi di 
ambo i sessi si riscontrano, in quasi tutte le condi-' 
ZÌoni. sociali~ nelle flil,~iglie còn humero di. lll~lll~rlt 
da 4- a 6; fanno eccezione le' famiglie degli « addetti 
all'agricoltura» nelle quali ì~ 'più elevata percentuale 
dei membri attivi (1,8,g) si riscontra nelle. falIligl~ 
con 7 e più membri, e le famiglie dei « proprlehiri 
e"l>enestanti»' nelle <i.tiali lal'iù alta percentuale di 
.m~nìbri attivi (2I,~) si riscontra. nelle famiglie con, 
~.e 3 membri. 

Considerando imembri,,&ttivl distinti per sesso, 
si nota che, tanto per i maschi che per le femmine, 
la distribuzione è analoga a quella sopra indioat&i 
R~:ç i maschj, perÒ. ,gli · aQQ,~~ti all'agricoltura non 

Risulta .cosi che in tutteJe f"'~i8lie avenÌifìno fanno eccezio.ne e prejentano quindi, anch'essi, il più 
.a.; 7 m,e~bri 1~ pè~centualem*,~giore sl riscontra in atto numero di mé~bri attlvi (t4,4- %)neDe~1li:" 
q".ell~ a!e~t~ un,sol ~emb:roa~1i~o, lleUe famiglie . glie .da 4- a 6 mem.bri; per.}e femmine. fa invece 
ru8' e'9mexnbri fn quelle aventi' 3memorlatt'ivi'eii ecpezlone la condizione sociàÌe del « culto, profes
in quellè di IO e più membri nelle famiglie con 70 siòru ;ed arti liberali» nella quale prevalgono le per
più membn attivi,sone attive delle famÌglie con ~ e 3 membri: .,,;,' 

S'u .1000 famfg~ 'in èoml'lesSO" le >p!'òparzieni' Iìnenfbri attiVi' delM'I'ftLmiglie naturali, e le 
di qll~ltl aventi ù~ q.eteri,np.at'<? nurp..-o di membri con1spQndenti persone a C;aricq, si distribuiscono 
a;ttivi~ Q,s'lllta:nodal ~egu~nte'~o~etto: eomesègue nelle varie « con:dizioni sociali »: 
" ,~\ i", \ " ' H ," 

.Pro.~. IQ. _PROPORZIONI DEt.LEFAMIQUE NATURALI 

I 

2 

"3' 
4 

,5 • li • 

,6' •• ~'" 

. 7" .,. 

10-(0) 

Totaltl ••• 

CON KE.MBRI ATTIVI. 

Di liìui con _.embri attivi 
IN c:oM;,----,.---r--"""'r-.,..,.-r'""--;--,--

l't.JiIlSO. O I J 2 131 ~ I .5 1 6 170 (0) 

" 93, 35,7 57.' - - -
z64,4 '.t'l,Il :(33,4 1l6" 

\itj4,1t "'5,:j::lÒ:3,'3 '57. ';\g" ",.\\...;.... '--.io. 

I68.~ 

6,s 3,3 0,1l 

~',~ ~,6 .,o,:y. t 

3,9 
6,2 

1000," 60,11 411,' ",11 1111,8 ",a .,11 

CONDIZIONI SOCIALI 

Adpe~al1'agrjcoltura " 
Industriali 
Commercianti, 
Atttigiani . . 
<!Jperai . . '. <'.' 

PeDonale di servizio e d:Uatiea 
ForZe armate 
t))~Ciali ..... . 
Ì~piegati .... . 
Culto, 'professioni ed a~ liberali 
proprietari e benestanti . . . '. 
OoluiiziQIlÌ nonprofef'lSiooali ., .•. 

Totale .. 

, 

% 
mdnbrl attivi 

'5I,4 
3,6 

5,9 

; 
4,$ 

sO,9 
Il,7 
0,5 
O,I 

4,6 
I,9 
I,3 

a,7 

IDD,O 

% 
perso..,.a\c,a~ 

46,6 
4,I 

6", 
4.5 

:lI,3 

a,'5 
.9:.8 .... 
o,a 
$,3 
I,9 
bit 
6,0 

lDD,O 

,;~QJ!Ie i,l',;so% tl~J\total~\,~ei \membri attivi' ap
partiene agli « addetti all'agricoltura» e il ~0,9 % 
~fI{U « operai)l. 
l, ,',', '1' " 



• 

i 'l PèP~enl!'p.ali J.'liItnime siha.nno nelle· altre ~ond:i.
ami! $oda:lh ! 

Dalrè6a.me {delle\ :pei'centuali ddle persone' a ca.
meo ,$i i()sserV'3;; che, nU'8ualmenlei 'le percentuali. più 
altè !Si riscoatfano negli '«.àddetti ail' agricot'tura '> 

{iiif.G,S) e :n,glii« averai" .(fU,B). 
Nelle varieicooozioni sociali, il numero medio 

~lle persone a carico pe:r ogni membro attivo è il se
gl1teAitel 

CO:kDltìbNI SOCIALI' 

;Add~tti aili;~ig&oltura 
!ti:idt.l~tHà:li . i. • • '. 

'€UtbmerclaJnti 
iAl~jaBi •• 
.~W!f~i . ,. " 
Pflrs~nale. di servi~io e d~ fatica 
ifiofze'~~m~tè . ; ..' : . . 
",,J, '..ili' iid " vrnCl.. • ....... . 

Impiegati ....... . 
Culto, {>rofessioni ed a~ti liberali 
~~e~~~ti, 
;<!;ondiziA».i non profussiQnali .. 

N:m.m1l.0 _DIO 
:&EI;rl.P~:B 
.ACAlI.~ 

I,3 

:t,5 
:t,4 

." ,t,3 
Z.4 
I,~ 

3,I 

I,9 
r,5 
I,3 

9 
.; JIP 

la, eenipl8l8O • I ,.-

Il numero medio di persone a carico per membro 
attivo, nelle fa"miglie natural~, risulta massiIpo »ell~ 
«condizioni non professionali» (3,0) seguite dalle 
«forze armate» (2,I); minirilO nei « proprietari e be
nestanth'(o,9)· 

Esami~MOt~i~Mi~~~\<PAf? ii,,-n,cU:i;elassi 
di età. del·. èOl11Pl1mO dei· componenti le f.mi.lie.! na
turali, in relaziope al . numero dei membri per fà,. 
miglia (Prosp. 8), si rileva che, nel totale, meno di un 
terzo <4'i componenti è compreso nella classe di 
età 0-14 .. poco meno di due terzi nella classe ld-64 
ed il rimanente nella classe di 65 anni e più. . 

Nelle varie condizioni sociali le più elevate per
centuali di componenti nella classe di età o-t4-' si 
riscontrano negli appartenenti alle «forze armate l) 
Cn,9 %), seg.~ti 4llg~i !~ ac}.d~U:i alI' at~coltura» 
(32,I%); la. peI:c,enWil-1e. p~*b~ss.a ~i ha ne~ «.p;,;p
priet~ri e ben~tautif (:q,$%h, N'~UaJ çlil-s~.df.\; 15 a 
64 ap.ni, le perc'entuali ,pi~ eleyate si riscpng~nq negli 
appartenenti al «cqltç.prof~s~oni ed arf;i .lib~fp:!.l\ » 
e<l in q;uella .di Q!) .a.nnj ed. ol~re.,ne~, censitI ,di:« con
dizioni flOJ1. p1iofe~siop.a1i». 

Selllpre dal Pn:jsp. 8 (llltim.,e., 3 ,colonne) , ~p~t~ 
che sul complesso dei componenti le famigli~,,!J,llett'? 
della metà (42,1%) sono membri attivi, e di questi 
ta 'grtlW'nil~oYìmwali~3:f.&tJa' '~'MYtm~s~hi.·l t 

Secondo léité&Hd:rtRfffl· (g(kiaUj'~otil~WI1U@lté_ 
percentuale dèimembti' a.ttiVi d'ambo l'l sé$si~sui 
;cpmplesso c}.ei ComWJlenti le fatpiglie, ~ massima in 
quelle dei « proprietari e benestanti» (in conseguenza 
dell'elevata quota delle femmine), minima nelle 
famiglie di « condizioni n&n professionali .l). 

C} oolYlViDr •• 

9. -..\ DistriHzioll8 Writeaiale dei·, ceMiti aeIle. 
cODviveaze. - Le convivenze (I) censite al 21 aprile 
1931:-IX ammontano a 52.261 e la popolazione pre
sente, in esse rilevata, ascende a 1.440.650 individui, 
di cui 1.0°9.987 maschi e 430.663 femmine. 

Su looO abitanti in complesso se ne censirono 
nelle convivenze 35 nel 193I, 27 nel 1921 e 29 nel 
19II. 

In d;:tscunp dei tre ultimi censimenti, i censiti 
in complesso nelle convivenze si distribuiscono, nel 
:ij.egno, nelle Rjpartizioni geografiche e nei Com
partimenti, còme risulta dal seguente Prosp. II, 

i~ quale riporta anche l'ampiezza media delle convi
venze. 

(I) Per convivenza intendesi l'insieme di più persone 
che, pur non avendo vincoli di pàrentelao di affinità, fallno 
vita comune ° per scopi religiosi, militari, di istruzione, di la
VOlO, ecc., o per BSigenze di alloggio, di cura e simili. 

QU~!ìta d~nnizionecQrrisponde a quella adottata nel 
p~e;cedente Cens~.mento del I9:U. Nei Censimenti del I~6I 
e del 1871 non fu fatta distinzione tra «famiglie» e «con
vivenze »; nel 1881 e nel 1901 si distinsero le «famiglie pro
pria.mellte dette. dalle « convivenze »; nel 19 I I le« famiglie. 
daRe «convivenze ·non familiari ». 

Prosp, II. --: DISTIUlWZIONE TERRITORIALE 
\q'\ ,- ù\\ \ z'\ \lX" 'l,,.' ,~ t ci 

DEI CENSITI NELLE CONVIVENZE E AMPIEZZA MEDIA 
DELLE CONVIVENZE. 

1931 1921 I9II 

Am- Am- Am-., 
CIRCOSCRIZIONI % prezza % plezza % pieIà' 

convi- media convi- media convi· media 
delle delle delle 

venti c<,>1lvl- venti convi- venti. convi-
venze venze venze 

REGNO. .. ' 1110,0 :n" 1110,0 n,I 1110,0 ,Il"I 
lT4.LIA SET',l'ENTR. 56,I 32,3 55,0 38 ,2 53.7 37·,9 
ITALIA CENTRALE 30,7 27,8 3I,3 31,4 I8,9 29,7 
ITALIA MERIDION. I4,1 21,2 I5,4 26,4 I7,$ '::25,ì 
ITALIA INSULARE 9,I ,18,9 8,3.. 22,J; /},I} 2I,~ 
PIEMONTE II,9 3,),6 I3,I 42,2 I4,6. 47,0 
LIGURIA 6,5 31,5 6,7 34,4 7,0 35,4 
LOMBARDIA I3,0 3°,2 I3,6 4°,1 I4,6 36 ,3 
VltNEZIA TRIDENT. 3,I 22,9 3,7 25,0 - ~ 

VENltTO 9,7 34,0 9,2 42,0 Io,8 37,7 
VENEZIA G. E ZARA. • 5,3 37,1 3,9 32,8 - --' 
EMILIA 6,6 32,5 6,8 38,8 6,7 36 ,5 
TOSCANA 6,6 26,9 7,3 31 ,7 7,0 3°,6 
MARCHE 3, l'' 22,6 3,3 26,9 315 27',2 
UMERIA I,5 23,4 I,6 25,1 I,5 33,4 
LAZIO .. . 10,5 30,6 IO,2 33,6 7,9 29,1 
ABRUZZI E MOLISE I,3 15,4 I,5 22,3 1,$ 20,1 
CJ\.MPANIA 6,7 31,3 7,7 37,8 9,0 3P'.2 PUGLIE 3,9 19,9 3,9 23,4 4,6 22,9 
LUCANIA 0,.6 9,3 0,7 13,5 0,8 17,8 
CALABRIE I,6 J4,7 I,6 16,9 I,6 2°,1 SICILIA 6,9 20,0 6,4 22,2 7,6 24, 
SARDEGNA 2, iii 16,2 I,9 21,8 iii" 16,g ° 



:so ... A .......... i .. ,cDilft ..... - L'am
pÌ!ezza,media. d~Ue cOIl,vivenze è risultata la seguente, 
aUe date dei vari censi'menti: 

19!1 
19111 
19U 
1901 • 
t~I 

CENSIMENTI 

· , 

(.,., jII.8 ~i ~ «>.1. 

AMPIEZZA MEDIA 
DEL!:::!!: CONVIVEN ZE 

tl7,6 
3t1 .S(·) 
3I ,3 
3 5.8 
r9,I 

"Si ossérva notevole aumeutofino al I9u; nel 
I~3I; invece, si ha s.srisibilldiiminuziòne. 

Delle quattro Ripartizioni geografiche, l'Italia 
Settentrionale e la Centrale presentano un'ampiezza 
media superiore a quella risultante per l'intero Re
gno: TtàÌ iCòm:partimenti l'arilpie>gza media massima 
si ha nella Venezia Giulia e Zara e, di seguito, nel 
Plemontè:nel Veneto è' nell'Emina.; la minima nella 
Luca.nia. 

11.,. c. ..... _,c.~ •. Pro"'. e .. c.-. ~ .. u • .,.I • .t •• "taDti. - Nelle can
vivenze. dfl!lRegno sql,lo risu1t~ti .censiti 2345 maschi 

~r 1000 femmine; l'altezza di tale rapportoè,iprin
cipalmente, da attribuirsi alle convivenzeimilitalÌ. 

Le convivenze censite nei 92 Capiluoghi : di Pro
vincia (16.992), rapprelentano un terzo arca deUC)1o 
tale delle convivenze risultanti nel :Regno e la loro 
popolazione (838.603) supera la metl di quella com
plessiva delfe convivenze del Regno. 

L'ampiezza media delle convivenze· nei Capi .. 
luoghi è di 49,4, cioè notevolmente superiore a quela 
del totale delle convivenze censite nel Regno (21,6). 
Nel complesso dei 22 Comuni con popolazione di' 
100.0.00 e più abitanti, le convivenze sono più di Ùtt· 
quinto (II.ù9) di quelle censite nel Regno e la 10rG 

popolazione (347~278) è più di un terzo della popo
lazione censita nelle convivenze. 'In detti C&muui 
l'ampiezza media delle con'Vivenze(49,2) èpreuOc~ 
uguale a quella constatata nel complesso deÌijsCIl
piluoghi (I). 

12 ... Disbi ..... territoriale ... ........ 
aie di CODYi ..... - Ciascuna delle varie specie di 
convivenze si distribuisce, nelle circoscrizioni, came 
s~gue: 

Prosp.I2. - DISTB:IBUZIONE TERRITOR'lALÈ DELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE. 

S p.lt C I E DELLE CONVIVENZE 

,AI~bI, i.~$t\ÙI~i Istituti l$tituti &titut'i Ca!IenD.e. Navi . Stabill- Stabili· A;ltre. 
CIRCOSCRIZIONI locande, di cura di di educa- died_· Comu- Istituti posti di 111ercantlll menti menti specie di 

pensioul, 
zlone alone ultà di guardia. carcerari non cura 

non retti retti da RR. Navi e carçerarl con,i-
religiose assistenza I10n 

affittatettl militari militari darel~ r!<U~ ecc. barche mllltari militari veuse 

BMN'6. t~ .• ì89.,. iO/), O 189,0 l". 189,. 189,. •• J; 
f.,_ 

BIOio. • •• 'J ••• 
i 

l',l,'''~IA ~ETTENTa. 53,7 $6,9' 45,9 53,tI 58,3 48,4 59,~ 48,I 47,4 30 ,6 $4,11 11814 
ITALIA çENTaA~E . · 18,0 110"il 19,7 20,I 19,6, 3°,7 <10., I 17,P 17,6 13,4 110,8 1l$.3 
bÀ~lA MmunIoNALE 16,4 14,1 19,7 1l0,I 14,8 14'3 13,4 110,3 16,9 311 ,7 16,7 tl4.,1l 

Ir.U .. I"'- INlIIU~ARE II d) 8,8 14,7 6,6 7,3 6,6 7,3 14,6 18,I tl3,3 8,3 IlIl,I 

Pìlt'MONTlt · 9.3 II,5 9,8 ItI,9 17,4 9,I 14,5 8,3 0,3 5,3 8,3 $,0 

LIGUlUA 6,9 4,8 4,9 3,0 5,0 5,6 S,ti 5,1l 15,I tI,5 8,3 3,3 
LoNDA.DI'" 14,3 I$,5 6,6 18,2 14,1 19,3 I5.4 8,8 0,9 5,6 8,3 7,6 
VENEZIA TlUDlI.NTINA. 6,4 4,0 '3,3 0,6 1,8 Il,3 4,0 3,5 - il, ti - 3,3 
ViNE!fO. . . 7,7 9,8 .6".6 9,3 II,5 5,6 IO,O 8,1 13,8 7;4 I6,7 3. 6 
VENEZIA GIULIA E ZAllÀ. 4~I il,O 6,6 Il, ti 0,8 1,3 Il,4 7,8 ttl,a tI,8 4,1l B,O 

EMILIA \. . : 5,0 9,3 8,11 7,1 7,7 5,3 7,7 6,4 4,5 4,8 8,3 3,6 
'tOSCANA · 7,4 7,0 8,il 7,6 6,9 8,3 6,3 6,7 7,8 4,7 4,2 5,I 

MncÌlE . I,7 4,7 I,~ 3,8 3,11 4,9 5,0 3,8 Il,0 3,4 - 0,7 

UMBlUA -. · 1,I I,7 1,6 11,4 3,0 3,5 I,9 1,5 - I,4 - tI,3 

I,;A:tIO · 7,8 6,8 8,3 6,3 7,5 ~4,I 6,9 6,0 7,8 4,9 16,7 I7,tI 

ABItU~ZI ]l: MOUSE . B,6 I,9 I,6 3;I Il,:1 I,8 I.7 3,I I,3, 6,tI - I,3 

Cì\iMPA:ìUA · ; 5,5 6,3 9-;8 9,4 6,tI 7,8 4,5 6,$ 7,6 IO,tI 8,3 4,0 

PYG~I~ . 4,0 3,9 6.6 3,4 3,3 3,0 5,3 5," '5,6 6,6 8,3 Io,3 

t.UCA~tA I,7 0,3 - 0,6 0,8 0,4 0,7 l,ti ",I tI,4 - 4,6 

C~I.ABRtE '. tI,6. I,7 I,6 3,6 3,4 I,3 1,3 3.8 3,3 7,3 - .4,0 
$lCll,1A . 9,9 7,4 9,8 5,7 $,'[ 5,9 6,0: 9,6 I io,8 I7. 6 4,tI I3,4' 

S~JW:a:qjq.~ " Il,0 I,4 4,9 0,9 I,6 0,7 I,3 5,0 7,3 $,' 4,# 8.7· 

(x) Per quanto riguarda l'ampie2:A ,media delle convivenze vctdasÌ anche il Volo I, Relaziene preliminare a pago 63 e segg. 



Dal Prosp. 12 si rileva che le più importanti 
specie di convivenze (<< Alberghi lI, «Istituti di cura», 
«Istituti ai educazione», «Istituti di assistenza ») 
si trovano, per oltre la metà, nell'Italia Settentrio
nale, mentre il minor numero si riscontra nell'Italia 
Insulare. 

Fra i Compartimenti, la maggiore percentuale 
di ciascuna delle accennate convivenze più importanti 
si nota nella L()mbardia; la minore nella Lucania e 
nell'Umbria, ad eccezione degli «Istituti di educa
zione retti da religiosi» che presentano la percen
tuale più alta nel Piemonte e la minore nella Venezia 
Giulia e Zara e nella Lucania. 

La distribuzione delle principali specie di con
vivenze, in rapporto al complesso delle convivenze, 
censite in ciascuna circoscrizione, è la seguente: 

Prosp. 13. - PROPORZIONI 
DELLE PRINCIPALI SPECIE 1)1 CONVIVENZE NEL REGNO 

E NELLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE. 

Alber- IstitUti Istituti CÒlUU- Istituti Altre ghi, di di edu-
nità di 

To-
CIRCOSCRIZIONI locande, cazione 

pensioni cura retti convl-
TALE reli- assi-af1I.tta- non da venze Ietti lUilitarl religiosi giose stenza 

BE&NO • 117,4 4,. la,l 8,4 4,6 48,6 1011,0 

ITALIA SETTENTR. 30 ,6 4,8 r4,8 8,4 5,5 35,9 roo,o 
ITALIA CENTRALE 114,0 4,0 rr,6 rll,5 4,4 43,5 roo,o 
ITALIA MERID. 114,6 3J 9,9 6,5 3,3 511,6 roo,o 
ITALIA INSULARE 114,6 Il,7 6,7 4,11 Il,5 59,3 roo,o 

Ovunque, la maggiore percentuale è data dagli 
«Alberghi, ecc. lI. Per tutte le convivenze prese in 
esame, le percentuali più alte si riscontrano nell'ita
lia Settentrionale, ad eccezione che per le « Comunità 
religiose» che presentano il massimo nell'Italia Cen
trale (ex Stati Pontifici). Le percentuali più basse 
si notano nell'Italia Insulare, ad ecèezione degli « Al
berghi, ecc. lI. 

Nel complesso dei 22 Comuni con oltre 100.000 
abitanti, le varie specie di convivenze presentano 
le sottoindicate percentuali, in confronto al totale 
di ciascuna specie censito nel Regno: 

Alberghi, locande, pensioni, affittaletti . 
Istituti di cura non militari ..... . 
lstituti di cura militari . . . . . . . . 
Istituti di educazione non retti da religiosi 
Istituti di educazione retti da religiosi . . 
Comunità. religiose . . . . . . . . 
Istituti di assistenza . . . . . . . 
Caserme, posti di guardia, RR. Navi 
Navi mercantili e barche . . . . . . . 
Stabilimenti carcerari non militari, ecc .. 
Stabilimenti carcerari mili.tari . . . . . 
Altre specie di convivenze . . . . . . . 

118,0 
IIr,8 
44,3 
113,8 
r4,3 
23,5 
r9,8 
r5,7 
35,r 
4,8 

58,3 
r7,9 

A parte le alte percentuali per le « Navi e barche» 
naturalmente in gran numero nei principali porti, e 
per gli « Stabilimenti carcerari)l pure in maggioranza 

esistenti nei grandi centri, è notevole l'alta percen
tuale che presentano nei 22 grandi Comuni gli « Isti.; 
tuti di cura»' (cliniche. ospedali e case di· cura), gli 
« Alberghi» e gli « Istituti di educazione)l. 

Per gli « Alberghi )l le proporzioni più alte, sem
pre rispetto al totale di ciascuna specie nel Regno, 
sono date da Roma (5.6%), Milàno(3,5%) ePalerm& 
(2,6%); per gli «Istituti di cura non militari)l, da 
Napolbe Roma (3;X"6~; per gli «Istituti: di educa
zione retti da religiesL» da Roma (3,4%) ;.per le 
«Comunità religiose». da Roma ,(7.2:,%)'e.Nape!i 
(2,6%); per gli « Istituti di assistenza» da Roma 
(4,2%), Genova (2,7%) e Milano (1,7%). 

13. .. p...,. ...... 6ettivo e coa?';iYeJlti. .,..- Le 
persone censite nelle convivenze si suddividoRo in 
due grandi gruppi: a) personale direttivo e di ser
vizio; b) conviventi (ospiti. malati, alunni. militari~ 
detenuti,ecc .. ). 

Del complesso degli individui censiti nelle con
vivenze (1.440.65,0), appartengono al grv.ppo «perso
nale direttivo e di servizio}) 213.519 (ioo.524 M. 
e II2.995 F.) pari al 14,8% del totale dei censiti; 
e al gruppe «conviventi)} 1.227.131 (909.463 M. e 
317.668 F.) pari all'8S,2% del totale citato. 

Il Prosp. 14 indica come i 'due accennati gruppi 
si distribuiscano nelle singole specie di cc:mvivenze: 

Prosp. 14. - QUALITl DEI COMPONENTI 
NELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE. 

(Cifre proporzionali a roo còmponenti 
di dascuna specie di convivenza) 

Personale 

SPECIE DELLE CONVIVENZE dirèttivo Conviventi 
e di servllio 

Alberghi, locande, pensioni. affittaletti r5.9 84,r 
Istituti di cura non militari (ospedali, 

case di cura, manicomi) . . . . . I4,9 8$,r 
Istituti di cura militari (ospedali, 

case di cura, manicomi) . . . . . r9,8 80. iii 
Istituti di educazione non retti da re-

ligiosi (collegi, convitti, orfanotrofi. 
case di correzione) . . . . . . . r4.3 85,7 

Istituti di educazione retti da religiosi 
(collegi, convitti, seminari, orfano-
trofi, case di correzione) . . . . . 119.,r 7°,9 

Comunità religiose (esclusi i seminari) r5,7 84.3 
Istituti di assistenza (OSrizi, ricoveri 

di mendicità, brefotro , dormitori 
gratuiti, asili per i senza tetto, 
sale per emigranti). . . . . . . r3.$ 86,$ 

Caserme. posti di guardia, baracca-
menti militari, Regie .navi . . . . 6,4 93,6 

Navi mercantili e barche . . . . . . 7r ,4 118,6 
Stabilimenti carcerari non militari 

(carceri giudiziarie, case di arresto, 
case di reclusione, ergastoli, stabi-
limenti di pena speciali) . . . . . Il,7 97,3 

Stabilimenti carcerari militari (car-
ceri, reclusori, stabilimenti di pena) ro,o 9°,0 

Altre specie di convivenze (camerate, 
baracche di operai o di giornalieri 
di campagna, ca.serme di pom-
pieri, ecc.) . . . . . . . . . . . 7,8 911 ,11 

In OOIII,leno • .. 14,' 8I,a 



!l'S8 

Soltanto per le «Navi mercantili e barchelt la per
cenTuale. del «personale direttivo e di servÌ)do }) supera 
<l'nella dei« conviventi l). Nelle altre convivenze la 
percentuale del « personale direttivo e di servizio» 
varia da un massimo di .2<},I (htituti dì educazione 
retti da religiosi) ad un minimo di 2,7 (Stabilimenti 
carcerari nonmilitari)~ 

14. •. Distribuzione dei censiti, in ciàscuna cir
coscrizione, secondo le vade specie di convivenze 
e ampiezza media de11econ"i"eme. ~Nel Prosp. r5 
la.popolazione .censita nelle convivenze - nel Regno, 
nelle Ripartizioni geografiche e nei Compartimenti 
- viene, in dfre proporzionali, classificata secondo 
le spededicdnvivenze, op:porttmamenteraggruppate. 

La pitìalta percentualedella popolazione censita 
nelle convivenzespetta alle (! Caserme, posti di guardià, 
baraccameIltì militari, Regie navi, ecc. » t~3,0); seguo
no gli (! Istituti di educazione (collegi, convitti,semina
ri, orfanotrofi, case di correzione») (22,r);gli« Istituti 
di curà(ospedali, case di cura, manìcomi) » (r4,9), le 

« Altre convivenze » (10,2) ; gli «Alberghi,locande, pen
sioni, affittaletti» (10,0;) gli «Istituti di assistenza€ospi~ 
zi, ricoveri dimendicità, brefotrofi, dormitOri gratuiti, 
asili per i senza tetto, sale. per emigranti)) (9,8). 

L'.ampiezza media delle variespede di convivenze 
nel Regno e nelle Ripartizioni geografiche, si presenta 
nella misura massima per gli « Istituti di cura» e nella 
misum minima per gli« Alberghi ». 

Nei vari Compartimenti gli « Alberghi» presen
tano la massima ampiezza media nel Lazio (16,0); la 
minima negli Abruzzi e Molise (4,4). Gli Ct Istihtti 
di curà» hanno la massima ampiezza media nella 
Venezia Giulia e Zara (177,9); la minima nella Lu- I 

cania (27,2). Gli .dstituti di educazione », rispetti
vamente, nella Venezia Giulia e Zara (38,6) e negli 
Abruzzi e Molise (19,2). Gli ti. Istituti di assisten.za.ll, 
rispettivamente, nel Lazio (79,8) e nella Lucania (19,7). 

Le . donne si trovano prevalentemente negli 
« Istituti di cura» (914 M. per rooo F.); negli « Isti
tuti di educazione» (907 M. per rooo F.) e negli 
« Istituti di assistenza)l (703 M. per rooo F.). 

Pros:p. r5;- CENSITI NELLE VARIE SPECIE DI CONVIVENZE - AMPIEZZA MEDIA DELLE CONVIVENZE. 
(Cifye proporzionali a 1:00 componenti in ciascttna circoscrizione) 

ALBERGHI, LOCANDE, ISTITUTI 
CASERME, POSTI DI 

ISTr:rUTl ;DI CURA ISTITUTI GUARDIA, BARACCA- ALTRE 
PENSIONI, Dr E;DVCAZIQNE 14RNTI ,MII~JTARI, 

AFIi'r:t'TAI.1rIn (a) (b) 
DI ASSISTENZA RR. NAvt, NAVI MER- CONVlvnNZE 

CIRCOSCRIZIONI CANTILI E BARCHE 

.. % /4-1l'PieZZa % 1 Ampiezza % I 
AmpielZ1\ 

% I Ampiezza % \ Ampiezza % l Ampiezza 
media media media media media media 

REGNO. 10,0 10,e 14,9 98,3 22,1 21',41 9,8 60,3 88,0 40,8 10,2 14,4 

ITALIA SETTENTRIONALE 
.. 

66,3 9,8 10,3 1:7,2 II2,7 21:,0 27,2 1:1:,4 35,2 .')0,9 5,4 ~4,9 

ITALIA CENTRALE 1:0,8 12,4 I3,8 93,7 25,8 2$,0 8,.6. 54,4 29,r 43,2 1:I,9 14,3 
ITALIA MERIDIONALE 9,0 7,7 IO,2 66,8 24,2 28,4 7,I 45,6 32,1: 28,5 1:7,4. 13,8 

ITALIA INSULARE IO,5 8,0 IO,O 6'/,9 1:7,7, 28,8 7,I I 54,1 29,8 21,9 24,9 14,4 

PIEMONTE 5,8 7,4 1:3,3 91 ,2 23,9 25,5 I3,7 68,9 37,4 83,9 5,9 19.6 

LIGURIA I3,8 13,3 I3,5 122,5 1:6,5: 26,3 9,3 72,4 42 ,0 46 ,1 4,9 13,7 

LOMBARDIA I3,2 12,1 21:,9 123,3 26,6 26,4 I4,2 73,7 I8,2 .jI ,0 5,9 14,6 

VÉNEZIA TRIDENTINA 26,7 13,0 Ì2,7 6S,4 I5,1: 31,7 6,3 3°,0 3°,0 41,8 9,2 12,7 

VENETO 6,6 8,3 21:,I 139,5 2I,6 28,7 II,3 67,2 35,8 45,7 j,6 12;3 

VENEZIA GIULIA E ZARA 7,9 10,4 :IO,9 177,9 6,3 38 ,6 4,6 61,8 65,I 48,2 S,2 18,3 

EMILIA 4,9 6,6 I9,9 94,1 22,8 28,0 II,6 6r ,8 35,8 48,9 5,0 12,8 

TOSCANA I2,2 II,0 21:,6 133,8 25,5 28,3 7,8 50 ,S 25,2 29,8 7,7 14,3 

MARCHE 4,3 ·S,2 16,2 47,2 35,8 23,7 II,O 27,7 27,6 26,4 S,I I(lt6 
UMBRIA 6,0 7,9 I2,7 75,2 34,0 24,0 9,5 44,9 27,0 41 ,8 J'fF,8 10,6 

LAZIO . II,7 16,0 8,7 88,;& 22,9 3°,4 8,6 79,8 32,I 64,8 I6,0 14,8 

ABRU7.ZI E MOLISE 8,9 4,4 I3,5 59,2 25,8 19,2 6,7 31 ,4 33,8 19,8 II)] H" 

CAMPANIA 9,6 H,7 I3,4 94,6 27,2 32,6 7:8 7Ì ,6 3I ,3 38,5 IQ,7 22,2 

PUGLIE 7,I 6,9 6,4 41 ,4 I8,6 29,1 7,8 35,3 38 ,9 33,0 2I,2 H,8 

LUCANIA I4,(). 4,9 2,0 27,2 I7,3 19,8 3,6 19,7 7,9 6,.0 54,6 10.,;& 

CALA:BRIE 9,2 5,7 6,2 37,5 26,6 24,8 3,6 27,7 26,1 14,3 28,3 14,3 

SICILIA 12,2 8,5 Io,6 64,8 I9,9 29,4 7,5 52,9 26'21 22,5 23,6 16,6 

SARDEGNA S,I 5,1 8,3 83,8 Io,8 2S,4 5,9 59,1 4°,9 20,8 29,() 10,9 

(II) Militari e non militari. 
(h) • Retti da religiosi. e • non retti da rellgiosi 'o Vi sono inoltre comprese le « Comunità religiose 'o 



CAPITOLO IV 

SE S S o (I) 

l .... ~to~nteriCf) • __ • - Sono giàstate 
date notizie (2) circa la distribuzione della popolazio
ne presente e di quella residente a seconda del sesso, 
sia in riferimento al Censimento 193I, sia per i passati 
censimenti italiani e per qùelli di aleuni altri Stati. 

Il rapporto numerico dei sessi si esprime general
mente come numero medio. dei maschi per ogni IOOO 
femmine ('l'apporlo di mascolinità). Questo era al 21 
aprj.le 193I-IX. nella popolazione presente del Regno, 
di 957 maschi per IOOO femmine. Nel Prosp. I sono 
{,~ccol~i! in ~~laziope a ~ensi~enti ese~,uitinegli anni 
indicati o prossimamente ad essi, i valori del rappol'io 
stesso,\"~ia nella popolazione presente dell'Italia, sia 
in quella di altri Stati (3), intendendo sempre che 
la popòlazione sia quella contenuta nei confini cor
rispondenti alle epoche indicate. 

Prosp. I. - RAPPORTO DI MASCOLINITÀ 
NELLA POPOLAZIONE PRESENTE. 

CEN- ITALIA FIlAMCIA 
GEa· GRAN POLO- U. R. STATI 

S·IMENTI MANIA B:aB'llAOMA NIA S. S. UNITI 

1811 IqII 99:1 9<)2 944 - - 10:12 

ISSI 1005 995 963 946 - - 1036 

IgoI .. 990 9<)8 969 9i7 - - 1044 

~9;n 964 966 974 937 - - 1060 

I!f;ilI 973 906 937(11.) 914 935 - 1040 

1931 957 9:13 (c). 944(tl) 919 - 935 (c) 10:15 

(a) Popolazione di diritto. 
(b) 1925 - (c) 1926 - (d) 1933. 
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. :p.al 1871 al 19II la mascolinità della popolazione 
italia.na .è 'andata sempre più scemando, è poi lieve
mentesa.lita dalI9II al1921 ed è ridiscesa dal 1921 
al 193I. Per rendersi conto di queste fluttuazioni 
de~ rapporto consider(lto si esamini il Prosp. 2, nel 
quale, per la popolazione itali(lna presente, disti~ta 
per. sesso,. sono i~critti, relativamepte ai su'ccessivi 
intterva.}lf intercensuali, il bilancio demografico to-

(,I) Relazione generale, Parte seconda - Tavv. VIII, XII, 
XIV e'XX. " ... 

(2)~. Voi. l. Relazi<me .. prel~minare. pagg. 33-35, 
(3) Come si è detto nel CaI>o II, si consid~rano, di re

gOla,nehoilfl'ònti intèrnaiionali' i soli Stati europei aventi 
a.Ua:dlota, del ~nshnento più ·~ente la popolazlo;nèdi le>: mi
l~oJli alm~no, e. ìlloltre gli Stati Uniti d'America e iI Giap-
pOne. ,. . .. .. . 

tale e, tranne che per il periodo 19II-192I, anche 
quello naturale e (per differenza) quello .sociale (I). 

Prosp. 2. - AUM:tNTO TOTALE, AUMENTO NATURALE 
E SALDO MtGRATORIO DELLA POPOLAZlONE ITALIANA 
PRESENTE, DISTINTA PER SESSO, DAL 1871 AL 193I. 

(migliaia) .', 
AmmNTO AmmNTO 

.tCJWB!tZA· ilIlIUOIlATl 
P~IODI 

TOTALE NATUltALE 

INTEllCIINSUALI M F M F M F 
(co1.2-col.4) (eOl.3-coI.S) 

--. -- :lI' l 

1871 \31 diQ.) -
1881(31 dic.) 

1881 - IgoI (IO 

2 

793,1 

I. 
8 .. 
VECCHI CONFINI 

865.4 1,062,,1 9S8,t· 

febbraio} I.ill9,7 2.12$.,9 3..290,4 2.905,2 

I!/OI - IgU (KI 
giugno) 866,6 1.329,6 2.021,4 1.826,3 

NUOVI CON:FINI 

Iìr.e)(·) - 1931 . 192I 
(1 diCem'j I I l 1 

(21 aprile) %.407.2.1.79$,5 2.175,7 2.067,3 

(.) Dati rettificati. 

li 7· 

-271,8 

Come si vede, l'aumento naturale (eccedenza 
dei nati sui morti) da un censimento all'altro è sem-

g.lli an~? dal~;:5Q~1 i:~I~~r::g n~ ~~~~~~~si3~I;rIt~ 
Frosp. '2, essendo incompleti i dati relativi ai morti pilr la 
impossibilità di il"il~yare con esattezza, durante. la guerra, 
il numero delle motti ma,ìsèhili. . 

. Infatti, p~r gli ànni bellici Ig15 e 1916 il numero dei 
m<?rti diJui ~i è p,!tu,to .tener cOlltq. cOJllprend~: a) il nJ.Jp1ero 
del mOrtl pei quab SI eb'bero i certlfìèa,ti medtci dalle Auto
rità. cOOlLunali, e questo inolude una piccola parte delle 
perdite di guerre; P) tutte Je altre perdite d,i guerra avvenute 
fuori del territorio del Regno o in ospedali da campo o sul 
campo., perle quali l'atto di morte fu ricevuto nei mgistri 
deUo.sta,to civile tequtidalle Autorità militari. Per gli anni 
belltci 1917 e 1918 il numero dei morti comprende: a) il 
numero del morii pili qur-tli si ebbero i certificati medici dalle 
Autori~ COmuna.1i e il .:p,UJllero. dei lOorti (a caleolQ) Il~i 
Comuni delle Pròvincie Vi:lnete invase in tutto o in pttrte 
dal nemico e per i quali non si ebbevo le notizie; h) tutte le 
altre, perdite. di ,~ue9'a . a vV!'lnll'W .fuo~i del territori~. de~ 
Regno (Cfr. Mov~mento della popòlaz~oné secondo gh att~ 
dello stato civilenèll'annoIg27, Roma, 193I-XX). Pertanto 
le .cHre dei qtorti negli anni bellici, qtlali figura.no nei volumi 
dei «Movimento della pOpOlazione~, sono inferiori 'a.l 'vero 
percM non com.ptendono nà i dispersi in guerrà, nè i morti 
10 prigionia nè, 10 generale, tutti quei morti pei quali l'atto 
di morte non fu ricevuto nei re~istri dello stato civile o in 
quelli tenuti dalle Autorità mibtari. Nè, allo scopo di una 
determina.zione del numero delle morti non. registrate, po
trebbero impiegarSi le diverse valutazioni èseguite nel nu
mero totale delle perdite di g;uerra, dato che nei volumi del 
«Movimento dellapapolaziOne. le perdite di guerra regi-
strate non figurano sep~ratamente. . 
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pre numericamente superiore all'aumento totale che 
si verifica nello stesso intervallo, il che significa che 
un persistente deficit migratorio (risultante nelle 
ultime due colonne del prospetto) vien,e a diminuire 
la popolazione italiana in, ciascuno dei due sessi. 
E poichè quel deficit dal 1871 al 19II e dal 1921 al 
1931 è sempre numericamente maggiore per i maschi 
che per le femmine, così, aggiun,gendosi via via 
l'effetto delle precedenti emigrazioni, viene appunto 
a risultare un rapporto di mascolinità sempre de
crescente tanto dal 1871 al 19II, quanto dal 1921 
al 1931. 

2. ... Confronti internazionali. - Esaminando 
ancora il Prosp. I, che consente di paragonare la 
mascolinità della popolazione italiana a quella di 
altri Stati, si può osservare che in. tutti i paesi euro
pei, ivi considerati, ìl quoziente di mascolinità denun
cia sempre un minor numero di maschi che di fem
mine e che anzi tale sproporzione a favore del sesso 
femminile è nel I931 e nel 192I superiore a quella 
che si verifica in Italia. Per gli Stati Un,iti e per 
il Giappone il rapporto si inverte a favore dei ma
schi. In quanto al Giappone non è da escludersi 
che la prevalenza di maschi sia soltanto apparente 
e dovuta ad errori sistematici di rilevazione per 
omissioni notevoli di femmine, data la mentalità dei 
popoli orientali, nei riguardi della donna (I). Per 
gli Stati Uniti, invece,il fenomeno trae origine dalla 
forte immigrazione, nella quale il sesso maschile ha 
larga prevalenza (2). 

3.... Rapporto dei sessi nei vari Compartimenti 
del Regno dal 1811 al 1931. - Il Prosp. 3 che ri
pete, salvo l'integrazione dì alcun,i dati relativi alle 
Terre redente, il Prosp.IZ a pago 34 del VoLI, Rela
zionepreliminal'e, offre i valori del rapporto di ma
scolinitàper Ciascun Compartimento e per il Regno 
incorrlspondenza ad ognuno dei sei censimenti dal 
1871 al 1931. È notevole l'altezza della mascolinità, 
in tutto o quasi l'intervallo preso in esame, nell'Um
bria, nella Venezia Giulia e Zara, nella Sardegna, 
nell'Emilia, nel Lazio, nella Sicilia; in questi Comparti
menti il numero dei maschi supera quasi sempre quello 
delle femmine; Offrono, per converso, una bassa masco
linità le Calabrie, gli Abruzzi e Molise, la Lucania, la 
Campania e le Marche. La Lombardia, l'Emilia e la 
TO!\lcana segnano una mascolinità sempre decrescente 
dal 1871 al 1931. Limitando l'esame al solo Censimento 

(I) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, p. 35. 
(2) Cfr. FifteenthCensus ot the.United States, 1930, 

Population, VoI. II, Generai Report. Granco: For.eig.n-born 
white, p. 572. 

1931, si osserva una mascolinità superiore a quella 
del Regno e via via decrescente nell'Umbria, Venezia 
Giulia e Zara, Sardegna, Lazio, Emilia, Liguria, Ve
nezia Tridentina, Sicilia, Toscana, Puglie e Piemonte, 
tanto che nei primi tre di questi Compartimenti i 
maschi superano le femmine. La minima mascolinità, 
con una quota pressochè identica di 894 e 895 maschi 
per 1000 femmine, sì verifica nelle Calabrie e negli 
Abruzzi e Molise (v. Graf. 8). 

Prosp" 3. - RAPPORTO DEI SESSI 
NEL REGNO E NEI SINGOLI COMPARTIMENTI. 

REGNO MASCHI PER 1000 FEMMINE 

E 
COMPARTIMENTI 

1931 \ 1921 I 19II I 1901 I 1881 I 

~ DUovi COIlJIni • 957 9'18 967 990 10(J6 
REGNO .. 

vecchi oollftni . - 9'1Z 964 990 tOO5 

PIEMONTE. 9 61 959 955 975 992 

LIGURIA. 974 993 1005 1005 982 

LOMBARDIA 946 965 970 1000 1024 

VENEZIA TRIO. (") 974 987 1005 978 982 

VENETO. 935 970 941 987 1012 

VENEZIA G. E Z. (") 1011 1021 1047 1021 103 2 

EMILIA 985 1002 1021 1023 10.151 
TOSCANA 966 984 994 1018 103 2 

MARCHE. 935 939 928 966 967 
UMBRIA . 1012 101 3 1011 1064 1057 

LAZIO . 996 !()20 1010 1086 II.17 

ABRUZZI E MOLISE 895 9 0 4 863 9 15 93b 

CAMPANIA. 936 95.1 931 943 978 

FUGLIE 963 976 968 1000 995 

LUCANIA 935 9.19 9 01 895 922 

CALABRIE 894 91 3 869 894 958 

SICILIA 972 1000 1007 1019 1006 

SARDEGNA. 1002 992 1016 1056 1069 

.-

1871 

lOì19 

1011 

1001 

99( 

1029 

972 

1020 

985 
1 0 42 

1049 

965 
105 8 

II6 o 

951 

98 

99 

95 

97 

5 

5 

4 

o 
8 

6 
98 

105 

C.) Per lo. Vel!ezia 'l'ridentil)a e la Venezia Giulia e Zara gli indi.cl di ma· 
scolinl~ relativi ai censimenti antecedenti all'annessione,. $0110 stati ea1eolati in 
base ai. dati desunti dai censim'enti austriaci ed un*heresi. I,a circoscrizione tetti· 
torialed! tali C01l1partlmenU ~ quella esistente al1 epoca <lell'annessio:Q.e, lll.città 
<li FiU1Ul'inclusa. Per la Ven.eda Giulia e Zara non è compresa l1eU'!I1<lice del ~9U 
la città <li Fiume; considerando Invece anche qu<!sta città, l'indice BS111lI11e Il :valore 
di 1014_ 

La differenza di mascolinità da Compartimento 
a Compartimento, a prescindere dalle cause naturali, 
non dipende soltan,to dai movimenti migra tori da e 
per l'estero, ma anche dai movimenti che si producono 
nell'interno del Regno, fra i quali ultimi sono di note
vole efficienza l'afflusso dei militari di leva alle sedi 
in cui debbono prestare servizio e il movimentoancil
lare, che dalle campagne porta specialmente aLgrandi 
centri molte domestiche. Fino a qual punto le migra~ 
ZÌoniinterne possano concorrere a determinare dif-. 



fet;enze di ma&colinità fra i var. Compartimenti, sarà 
esposto nel Capitolo VII (Luogo di nascila) 

1010 

8. - MASCHI PER 1000 BEMMINE 
NEI COMPARTIMENTI E NEL REGNO. 

1010 

Prosp.4 . .....,RAPPOltTO DI MA500LINITA 
NELLA POPOLAZIONE APPARTENENTE ALLE .·DlVEltl:! 

CATEOORIE DI COMUNI .(:21 APRILE 193I·IX). 

CATÉGORIE DI CoMUNI 

Fino a 9.999 abi~nti . . . . .. 

iOOO da. 10.000 a 49.999 abitanti 
6.,634 

(\13 

42 

l'l 

5. 
l.tU 

919 
.913" 
915 
951 
94J1. .. 

9iO 

940 ·940 

9ao 920 

910 910 

900 900 

890 

IO 10 

o o 

ISTITUTO CENTRALE D.I STATISTICA DEL RESNO D'ITALIA 

4 .• MaacoIiuità cieL"" popoIazioDe Delle varie 
_telerie di Comam. - Classificando i Comuni del 
Regno a seconda della loro importanza demografica, 
con lo stesso criterio adottato nei fascicoli provin. 
ciali del censimento (VoI. III) e determinando il rap
porto di mascolinità nella popolazione appartenente 
a ciascuna categoria di Comuni si ottiene il Prosp. 4. 

Come si vede, il rapporto di mascolinità coincide 
con quello della popolazione totale nella parte di po
polazione appartenente a Comuni aventi da roo.ooo 
abitanti a mezzo milione; è invece inferiore nella po
polazione dei piccolissimi e dei grandissimi Comuni; e 
quindi, per compenso, superiore negli altri. Il rap-

• 50.aot;) a 99·999 
• 100.000 a 499.999 

500.000 e più 

» 

» 

BIIOl!JO ... 

porto varia dunque, e di molto, da categoria li. cate
goria di Comuni. 

Sono molteplici i fattori che determinano tali diffe
renze MIla mascolinità delle varie categorie di Comuni, 
ma, in definitiva, essi possono in gran parte ricondursi 
alle già accennate particolarità del movimento migra
torio per l'estero e per l'interno. La scarsezza dei 
maschi nei Comuni meno popolati è da attribuirsi ad 
un forte esodo migratorio verso l'estero ed anche verso 
l'interno del Regno, per la ricerca di lavoro presso le 
varie imprese e gli opifici industriali, specialmente 
numerosi nelle grandi città; essa è anche dovuta, al
l'allontanamento dei giovani che vanno a prestare 
servizio militare nelle guarnigioni di cui queste stesse 
città sono generalmente fornite (r). 

(1) Non è facile trovare una precisa documentazione 
a questo riguardo; per via indiretta si può però dimostrare 
l'influenza dell'accennata circostanza sulla mascolinità. dene 
varie categorie di Comuni. Escludendo, infatti, dalla popo
lazione maschile di ciascuna categoria di eoQtuni il numero dei 
militari di leva e calcolando il nuovo indice di mascolinità.. si 
troverà che la più alta mascolinità è nelle prime due ca
tegorie (946 e:954) e che il massimo passa dalla categoria 
50.000-99.999 a q:uella di 10.000-49.999. Quene categOrie di 
Comuni, nelle quali la mascolinità diminuisce compara.tiva
mente in minor misura, sono quelle in cui l'elemento militare 
è più scarso. Si vede appunto che tale SCarsità è massima 
nella categoria dei Comuni infimi, alquanto minore ntlli Co
muni da 10.000 a 99.999 abitanti e che, infine, nei .qtedi e 
grandi Comuni sono comparativamente abbondanti i con
tingenti di militari. 

MASCOLINITÀ 

CATEGORIE DI COMUNI esclusi I militan effettiva di leva 

Fino a 9.999 àbitanti. ..... 949 946 

da 10.000 a 49.999 abitanti. 973 954 

50.000 a 9!10999 975 923 . 100.000 a 499.999 957 906 
500. 000 e pl\\ 942 gn 
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Se tali ragioni agiscono nel senso di abbassare la 
mascolinitàuei piccoli Comuni, debbono :natural
mente concorrere ad elevarla in quelli delle' altre ca
tegork Che, ciò nonostante, nei grandi Comuni e 
specie in quell~ con. più di me~zomilione di abitanti 
!'indice di mascolinità sia il più basso, ciò è dovuto 
all'opposta influenza di altri fattori e forse, soprattutto, 
all'attraziorre che le grandi città esercitano sull'ele
mènto femminile che va ad occuparsi nei servizi 
domestici. Infatti questa classe professionateè solo in 
piccola parte reclutata. nella popolazione femminile 
nàtiva dello stesso luogo e proviene dalle classi rurali 
appartenent'fianche a Provinae lontane. Nonostante 
la copiosa affluenza di elementi maschili nelle grandi 
cHtà perragi,<m.i <ii lavo~q, di ~tudioeper ilservi~io 
militare, la mascolinità subisce una certa ,contra-

zioneperefféttodelle scarse nascite (dalle quali po'
trebbero risultare classi infantili con prevalenza di 
maschi), e risulta ulteriormente ridotta dalle abbon
danti schiere delle dortné che vanno ivi ad occu
parsi nei servìzi domestici (I). 

(I) Confrontando la proporzione delle donne 9ccupatè 
nei servizi domestici, quale rIsulta dall'ultimo cf:\nsfmento, 
rispetto alla popolazione femminile totale inetfi.djIòanni 
e più, per le cinque grandi città con più di S<?Q.OOQ. abi. 
tanti, per le cinque Provincie e per i cinque iCflmpartimenti 
in cui queste città si trovano, si osserva clle, contr9 una 
percentuale di 7,6 per le città, stanno q;uellediI,7e 2,0 

;rispettivamente per le Provincie e per i Compartimenti 
(senza le grandi città). Se si esclude da que~ta çategoria di 
grandi Comuni l'elemento femminile occup",to;neiaervizi 
domestki, l'indice di mas.colinità inveCe di 942 ra,ggiunge 
il v!llore di 1007, cioè l'eccedenzad~l1e femtn~nesuinlascbi 
oede il posto a quella dei maschi sulle femmine. 



QAPiLTQLO V 

E T A (I) 

1 ... GeDeralilà. - In alcuni censimenti è stata 
éseguita la sola rilevazione dell'età e, di solito, in 
a:nni compiuti; in altri sono stati rilevati tanto l'anno 
d'la data di nascita, quanto l'età in anni compiuti, 
riell"intento - non sempre raggiunto - che uno 
di' questi da ti servisse di controllo all' altro (2). 
N'el Censimento del 1931 venne soltanto richiesta 
{collo 8, 9 e IO del foglio di famiglia) l'indicazione 
precisa del giorno, mese e anno di nascita, sia per i 
presenti (elenco A del foglio di famiglia) come pure 
pèr gli assenti temporaneamente (elenco B) e per le 
pèrsone di famiglia stabilmente all'estero (elenco C). 
l'dati così raccolti fornirono per ognuno dei censiti 
presenti, l'età in anni compiuti, distinguendo, per 
cias'cun anno di età, i censiti che avevano avuto illoro 
ùltimo compleanno fra il l° gennaio e il 20 aprile, 
dai censiti rimanenti (3). 

'Il risultato di questa doppia distribuzione, in
sieme con quella per stato civile, figura nella Tav. VIII 
della Parte seconda della presente Relazione, nella 
quale, peraltro, i censiti di 100 e più anni' sono riu
niti' in un'unica classe. Questa tavola consente quindi, 
meno che per queste ultime età, di ottenere anche la 
distribuzione della 'popolazione presente a seconda 
dell'annri' di nascita, ciò che è servito, in particolare, 
per la cost'ruzione delle tavole di mortalità, basate 
sull'osservilzione delle morti Ìlel triennio 1930-32 
iritorno al {censimento (4);' 

2 ... Distti ...... della' popòluioDe per età. -
Dai dati (ilssoluti) della citata Tav. VIII è stata de
dotta la distribuzione percentuale per età dellapo
pòlazione presente totale e di quellà distìntaper 
seSso e per stato civile, considerando Classi annuali 
di età fino a 20 anni, ùna Classe quadriennale da 21 

(Il Relailione generale, Parte secontla- Tavv. VIII. 
l'IV, XVII, XIX e XX. 
" (2) Nel Censimento 1871 sono stati chiesti l'anno di 
nascita e il numero degli anni compiuti; altrettanto venne 
fltltto ~nli~)Cemlimen 10.88 Il' 1ll!anne ,:tGhe pelI'.i na.tì., ,nel Il i8:..r , 
relativamente ai quali doveva essere dichiarato il mese di 

, nascita; nel Censimento 1901 si richiesero anno e mese di 
nascita; in quello 19II, età. in anni compiuti e data di na
scita (giorno, mese e anno); in quello 1921 la sola data di 
.nM<Jita.!(giorno,mese elannQ}..: . 
,;Llì'{3hT~e 4;~sti~~~Qne v;erp.n~ d,ÌfliPQ!i;ta Fi~ aljlc9f1ll ~Àe 
un voto ,dell'Istlb,lto Internazionale diStatisticà, nella ses-

'SilGne' 'di1·Matlnd' (t93T), si' 'uprimé$se l nel lmedesiBioslM.so. 
! . ("'lCfr. Ca.p.XUdiJ questo"vol:ume (TcnfJledi. ftUW

; ,l'ffitif: '#.~I(":,,,qP,Qlf'fiQrH~ italia~a :(93,0-:(93/1). 

a 24, classi quinquennali da 20 a 100 ed una classe 
poliennale unica l da IO'O anni in poi (Prèsp. I). 

I dati dellasfessà Tav. VIII, proporzionalmente 
ad un milione di, censiti presenti, sono stati grafi
camente rappresentati in due tavole della apposita 
raccolta di Diagrammi della, 'distrib#zione della po
polazione per età, sesso~ stato civile, pubblicata (lÌ per 
illus.trare ii Censimento 1931. È, tuttavia, opportuno 
riprodurreif;nchequi uno di quei due grafici, corre
dandolo oltre che della scala di miSura per valori 
relativi ad 1.000.000' di abitanti, anche d! quella de-
notante i valori assQluti (2). l" 

La pira,mide delle età mette in ~videnza un' pro
fondo rien~ramento tanto neUa parte dei lll'a!schi 
come in qnella deUe, femmiflè, per le età dagli 'l'I ai 
15 anni, e più marcatamente l dai 12\ ai 14 anni. :Sono 
queste le classi di vive'nti che provengono dai llati 
durante la guerra e neU'immediato dopoguerra: classi, 
quindi~ enormemente ridotte dalle mancate nascite 

, di qnel periodo, 'durante il quale la:' natalità, sia' per 
la riduzione nel \ numero dei matrimoni, sia per 

( l'assenza di moltissimi' mariti chiamati alle armi, 
scese dal V'alore di 31 ... 0 6/'06. che aveva !Segnato 
nel 191:4, a 30,S 6!66 nel 1915, a 24,0 °/00 net ~916, a 
19,5 6/00 nel 1917, a 18,1 6/66 nell:9I:8, per risaliJ!e di 
poco, a 21,4 6/66 MI 1919, e per riprendere soltanto 
nel 1920 il valore di 31,86/00, dello stesso Oll'diae di 
grandezza di quello di partenza. 

Le accennate classi di viventi, aventi, al"Cen
simento I93I: le "età dagli II ai 15 an1\i, col loro pro
gressi:vo invecchiare, saliranno via via nella pitllmide 
delle età, ,cosicchè nei prossimi censimenti quella si
nuosità dovuta aUe vite potenziali perdute, si spos'lerà 
verso l'alto, mentre in relazione al Gensimento 1921 
essa si trovava più in basso di qUànto ,appare nel 

, Graf. 9. 'Il Graf. IO, in cui relati~mente ai. (Cen
simenti 1931 e 1921 (3) e proporzionalmente li' un 
milione di abitanti, sono sovrapposte le piramidi delle 

.f.'t,J~)( Is~~t;'*~P C~ft~fale,,~i§ta~f(fflf àellJ.eeno rl'l,}~i~f'Spp-le o, t934-XIl. ' , , , , Il"" , ' ",. , , 

(2) Per la interpretazione del grafico (piramide delle 
età) vedanlti. eJVentual\lllle'l1.ite, le avvertenze iau0duttive 
alla citata raccolta. I separati legalmente e i divorziati sono, 
nel grAfico. st~$so., cowpr.esi frl;\ i con,i,ugati;~\l,~Ui di s",to 

'divile' Ignoto sdno distÌiò'UHi' pttipbrzitmalrH.ntèfr~lé' . cllssÌ 
di-stQ.to dvile notò. l l, ( ',.;; /' \ " 

(3) J;>?s~ede,ndosi per il CensimentQ ì92~ 1,111 dis,tr,ibu
zion.è'della popolazioìIé )p~r dUissi' à~fi~àH ai/età. 'fhiò 'iliò 
anme successlVBmen~,-qUtnqueD1laij,' Sl"ènel ;ga;aficb adot
tata la stess~ .d~t~i1~p~ion~.anche; Prr!, ~,ç~n~ip1~A,tq I~~I,' 



Prosp. I. - POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO L'ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE (III) 

RApPORTO DEI SESSI N1tLtE DIVERSE ETÀ. 

IN COMPLESSO 

ETÀ Celibi e nubili 

MI' I M I p MP I M I l' MP 

O ;lt4; :1,$ Il,4; 4,4 4,4 4.4 -
l, '11,:1 a,3 :l,I 4,0 4,0 4,0 _.-. 

~ :I"I Il ,:il "!,O' 3,8 3,8 3,8 _.-

3,- a,/II S,3 S,I 3,9 3,9 4,0 _. 

4- :I.X z" :il ,I 3,9 3,8 3,9 -
.5 à,:il :1,3 :l,I 3,9 3,9 3,9 -
(; a,I a,a a,I 3,8 3,8 3.9 -
7 z,a a,3 a,I 3,9 3,9 4,0 -
.S a,a a,3 S,I 3,9· 3,9 3,9 --
q ,,:,/11 a,3 :l,I 4,0 4,0 4,I _"_O 

lO a,I a,J, a,:! 3,8 3,8 3,9 --
11 I,9 I,9 I,a 3,3. 3,3 3,3 _._-

ta .I,a 'I,/II I,I 12,I a,I 3,I · . 
13 il,,,- I,:I I,:I S,fil fil,I fil,a · . 
*4 1,4 I,4 .I,3 .S,5 :1,4 fil,$ · . 
~5- 'I,8 I.-9 il,8 3,3 3,3 3,3 · . 
x6. /11,0' ;l,I I,9 3,6 3,$ 3,6 · . 
17 tl,o a,I >z,O 3,6 3,$ 3,6 D,I 

~8-., :I~o. '!l,I 3',(1 3,6 3,6 3,5 0,3 

19, I,9 :l,O I,9 3,3 3,4 3,3 0,3 

ao #,0_ 3,I I,9 3,3 3,5 3,0 0",$ 

.:u,...q '/,3 7,4 7,:1 9.7,· II,D 8,4 5,0 . 
a1)~~ .7,,8 7,8 7,8 5,9 6,5 5,3 .II,9 

~3If. ,/,0. \ 6,7 '7.a :l,f}' 3,6 3,I I3,9 

3'''"''39 6 j I S,7 6,$ il,8 1,4 3,:1 I3,8 

~44 ~,,,, S.3 6,0 I,3 I,O I,'] I:I,O 

45-49 f,3 4,9 $,4 I,I 0',8 I,j IO., 8 

~54 4,6 4,S 4.'/ 0·,'9 0',7 I,O 9,3 

55-59 4..<1., 4,0 4,1 0,,/ 0,6. 0,9 7,8 

~ 3,5 3,4 3,$ 0,6 0,5 0',7 6,1 

Ps~ l,o 3·,0 3,0 o,S 0,4 0,6 4,6 

70,...1,4 #,;3 iÌ:.I 3,1l 0,3 0,3 0,4 3,8 
15-']q; Ji,3 I,j I,j 0,3 D,i<! 0,3 I,3 

~84'" 0,,6, 9,6 ~,6 O,I 0,1;. O,I 0',4 

85-81) .9$' Qi:a 0,2 · '. .. · . .p,I 

~ , . ~ · . · . .. . . · . · . 
t5~f. .. · . · . · .. · . · . 

100 e più .. · . · . · . - · . · . 
""'11"-' '-~~ • ,1 _,o tltl,. ..... t~,. tH,O 

~t~. c()ttd!lt~peft~~i<tujnquennali d~' '2Ps,fiI\i in 
poi, mette appunto in vista, fra l'altro, lo sposta.
.~eÌ1~od~~ .$~uçsità néI decenrUo 'intercen$:uale~ 

Pi1lw:Poriaftteancoraèsegnalare la circostanza 
. tae le 'fretlassi tlumericamentepif,niàòtfe (12-14 anni 
di età) conteranno nel 1939 da 20 a 22 anni di età, 

STATO C I V I L E 

~ ~ M 
çonh.~ati Vedovi Separati legalmente 

e divorziati 
PIER 1000 

I 
l 

p 
M I p MP I M I F lI(P I li( I F 

I 
- - - - - -- - - IOJ8 

-- - - - - - - - If)40 

- - - - - - - - I03$ 
-- I - - -- - -- - - IoJ8 
- - - - -- - - - I03I 

- - - - - - - _. ID34 

- - - -,- -- - - - I0311 
l' " - - - -- - - - - 10'34. 

........ - - -- _. - - I033 
- - - - - - - I - Io].a 

- -- - - - - - - ID34 

- - - - - - - - I043 

- · . - - - - - Ios9 
- · . - - - - - - I030 

· . · . · . - · . · . - · . Ioa7 

· . · . · . · . · . - - - IO:lI 

· . D,I · . · . . .. · . - · . IOI:I 

· . ç,I · . · . · . · . · . Ioo6 
.. 0,3 · . · . · . · . · . O,I Ioo8 

D,I 0,5 · . · . · . D,I · . D,I 999 
D,I 0,9 · . ., · . D,I · . O,I IO:il8 

3,7 "l 0,3 0,:1 0',3 I,4 0,5 a'3 990 
IO,4- I3,3 I,O I,O I,D 5,$ 3,0' '/,7 94lf 
13,4 I4,3 1,9 I,8 3,0 ID,8 8,7 IZ,6 888 

1"3,.,. 1 13., a 3,6 :1,3 4,0 I4'3 rz,,, IS,7 8:JI 
I3,Q I3,p :;,9 3,6 6,7 I6,6 I6,o I7. I B4I 
II,I Io,6 7,I $,3 7,7 I4,B IS,9 13.9 817 
IO,O 8,7 8,4 7,4 8,9 I3,4 I3,8 II,:I 9:1:1 

8,7 'l~o IO.,:?:,§; 9,·7 IO,;:5 9,4 IO,9 8.,:1 945 
7,I S,:I Ia,7 Ia,,, 1:il,8 6,7 8,1 S.$ 934 
S,7 3,7 I4,7 IS,$ +4,$ 4,4 $,7 3.3 1)42 
3,6 .I,I) I4,j f6,I 13,8 3,3 3~3 1,$ 93Q 

I.,8 O,, II,o. I3,4 Io,I 0',9 ;C,3 o,~ 907 
0',6 0,3 6,3 B,o S.5 0',3 0,4 0',3 8Stl 
D,I · . 3,I id,8 I,8 D,I D,I . . 78:1 

· . · . °,4 0.5 0,3 .. - ., 677 

· . · . · . · . · . - - - $IS 

· . -- .. · . · . - - - 366 

••• filò •• IH,. .11tI.0 _.tI ,1tI •• ·11t1,e. .ltIi • l, ., 

cioè saranno entrate in pieno nel periodo economica';' 
mente e gèneticaineRte attivo, cosicché, a partire da 
quell'epoca, ormai immiueute, sarà daattendersi.non 
soltanto usa contrazione nell'a$m.ontare delle dassi i 
giovanili (e in particolare nei coritingenti di leva, nei 
contingenti dei coniugabili, ecc.), ma, in conseguesu 
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9. - DISTRIBUZIONE PER SESSO, ETÀ E STATO CIVILE DELLA POPOLAZIONE PRESENTE (I93I ). 

(Valori assoluti e valori relativi a I. 000. 000 di abitanti) 

CENTRALE DI STATISTICA DEI.. REGNO D'ITALIA RE NO 

ETA: 

MASCHI FEMMINE 

D CELIBI E NUBILI 

CONIUGATI 

• VEDOVI 

600 5 500 600 

15000 5000 15 

b &&& _ WCt _ imatJL 



\tI1 CtIIJimento c1ella~Il\!!I~oned.$U. - .. Vol. IV· Parte l 

IO. '-:-DISTRl~UZION:E PER SESSO ED ETÀ DELLA 

POPOLAZIONE PRESENTE NEI CENSIMENTI 1931 E 192I. 

ti ( Valori relativi a Io 000. oòo di abitanti) 

MASCHI 

C{N$/N!NTO 1927 

CiiI 
CENSII1ENrO 1931 

nuali di nati, se continueranno 
condizioni della fecondità 
zione, in un grafico analogo a 
minando, troverebbe la sua 

FEMMINE 

strozzamento che si iniziereb. a.lla .base della pira
mide e che in progresso di ... tempo si sposterebbe 
via via verso la sommità çlella piramid.e stessa. 

Altra particolarità rispecchiata dalla piramide· 
delle età è la prevalenza numerica delle femmine 
sui maschi (957 M per 10ooF},di cui si è parlato nel 
Cap. IV (Sesso). Difatti, befichè ciò sia appena ap
prezzabile nella ispezione del grafico, la parte relativa 
ai maschi ha un'area inferiore a quella relativa alle 
femmine, appunto nella proporzione di 957 a 1000. 

3.- Grado di esattezza della deDuDciadeUe età.
Considerando il Graf. 9, si osserva che il profilo della 
piramide non segue un andamento cosi regolare comè 
sarebbe da attendersi se le classi annuali di viventi, 
rappresentate dalle successive sbarre orizzontali del 
grafico,·provenissero·dacontingenti uniformi o unifor· 
mementevariabili di nati e setali contingenti fossero 
andati uniformemente soggeuialla falcidia delle morti. 

. Le irregolarità nel profilo sono specialmente ma
nifeste dai 25 anni fin verso i 66 o 67, mentre esse, 

forse anche in conseguenza dell'hnpiccolimento delle· 
sbarre del grafico, non appaiono nelle età più. elevate. 

Cosi le classi annuali di ciascuno degli intervalli 
da So a 55 anni compresi, da 56 a 61 anni e da 62 a i 

65, anzichèessere via via decrescenti, come sioss.erva 
nella maggior parte del grafico, sono o crescenti' 
o pressochè costanti col crescere dell'età, tanto per 
i maschi che per le femmine. Nel trapasso dall'p.l
tima classe annuale di ciascuno di questi gruppi alla 
prima classe annuale, del grl;!,J?po successivo si v€jri
~ca pertanto unbrusdo.salto indietro, del quale è 
~ttavia possibile darsi ragione attraverso un at
te:~ltO esame delle circostanze che hanno via via in
fitti.to sull'ammontare di quelle classi annuali (l). 

<.(1) Per esempio la fortissima diminuzione che si ps
servll.,.ctalla classe di età 55 a quella di età .')6 ha una sua ra
gione<li essere nel fattocb,e qlle~j;.f) liue classi di viventi Pf"o
vengoll,€> da generazioni di tratinumerÌ'Càmente molto diverse, 
edivef;Samente provate dalla nei Px:imi mesi. di 
vita. Uttl~zzando i dati. dall' Annuario 
S}tttfsticoltaliano, 1933-:ln, e i censiti pel 
1931 in et~ x provengano per Yadai na -x e perii/a. 
dll.lnati l)~l 193I-X-1 (per tenerecQntQ la d~ta 
del VII Cét;\simento divide l'anno di due parti 
che sono c_ca Ya e 2/3 dell'anno intero) si trova anzitutto che: 
la classeS.Fproviene da una generazione di 1.051.492 nati 

» 56· 979.564" 
con \ln eceessoçli . . . . . . . . . .. 71.928 nilti i 

della ptJma sulla seconda generazione . 
. A loro volta 

dèidetti .,.,.161.240 erano presumibilmente nati nel 1876 
t ;~5Ì ;.492 ì 690.252 ,) » nati nel 1875, 
4'~i dettl ~34.P26 nati nel 1875 
979.564 l634.438 nati nel 1874 

E poiché,hl .base a plausibili ipotesi circa l'andamento: 
delta mortalità clle colpisce i bambini nel corso del primo 
anno di età. sip1.lÒ ammettere che i nati nel 1874. nel 1875: 
e nel r816sianostà,ti rispettivamente colpiti da una mortalità 
(nel primo anno di età) di 221,6 per mille, 221,5 per mille e 
206spermille, cqsi applicando questi coefficienti agli 6ra 
notati contingenti di nati si troveranno rispettivamente 

$111361.'.24° .. nati nel 1876 morti 14.596 I 227.487 
690.252 1875)) 152.891 \ 
345. 126 1875 76.445 , 
634;438 1874 140.591 I 21 7.036 

. Concludenclo,lagenerazione da cui provengono i cen~ 
siti in età 55, e quella da cui provengono i censiti in età 56 
hanno subito nel primoànno di età una diminuzione: d~ 
227.481 unità e di 211.036 un.ità, corrispondenti rispettiva
mente, a 216,3 ed a 221.6 mortLnel primo anno di vita per 
ogni 1000 nati: . 

1.051.492 979.564 
2210481 21 7.036 
824.005 762 .528 : 

cosicchè la differenza fra l'ammontare delle due generazioni 
non. soltanto è rimasta assolutamente molto elevata anche. al 
compimento della età di l ~nno (61.477 unità), ma è anzi 
relativamente aumentata. i 

Delle due generazioni considerate, la r.iù anziana è 
(iunque stata numericamente più scarsa dell altra, e inoltre 
sottoposta. almeno nel primo anno di età, a una mortalità 
notevolmente più elevata. Ciò può spiegare, sia pure p~r~ 
zialmente, il salto che si avverte dalla. classe di 55: a 
queHadi 56 anni, senza escludere l'intervento di altre . 
causecòncomitanti, dalle qUl),lisembraperaJtr(.i dovei'si 
escludere, almeno conetfettobene avvertibile, un mag.;. 
giorecontributo di vite datodallageneràtioné déi 56;.;enni 
rispetto a quella. dei 55-enni, in c~seguenzadelservizi9 
milital"(l; tanto è vero che ildjstacco""tra le due classi è più 
forte per le femmine che per ì rnaséhì. 



Un indizio sommario sulla principale causa che 
può avere determinato le. sporgenze ej rientramenti 
che si avvertono nel profilo della piramide delle età 
può esser dato dall'esame del Prosp. z, nel quale, di 
fronte a ciascuna classe di età di censiti, è segnato 
il numero dei nati da cui essi (a prescindere dalle 
immigrazioni) provengono. 
Prosp. z. ~ NUMERO .DEI NATI VIVI DA CUI PROVIENE 

CIASCUNA. CLASSE DI CENSITI, NELLE ETÀ INDICATE. 

ETÀ 
NUM. DEI NATI 
VIVI NELL' ANNO 

POPOLAZIONE DI NASCITA COR-
IN ANNI ANNO E DATA DI NASCITA 

CENSITA RISPONDENTa 

COMPIUTI ALLA CLASSE 

'. 
. DI ETà CENSITA 

lO 20-4-1920 - 20-4-1921 881·553 I. IlO. 556 

II » 1919 ~ » 1920 760 .87° 971. 124 
12 » 1918 - » 1919 480 .475 627.4°4 

13 » 1917 - » 1918 496·47° 678 .476 

14 » 1916 - )) 1917 566.677 789.484 

15 » 1915 ....; » 1916 756 .77° 1.061.271 

16 » 1914 - » 1915 821.206 1.13°.248 

18 » 1912 - » 1913 84°.992 I. 141.548 

19 » 191I - » 1912 798 .020 1. 087.531 

20 » 1910 - » I9II 822.152 1·141.354 

! ,a 
» 1902 - )) 1903 306 . 193 560 .094 

; 29 )) 1901 - )) 1902 291.594 542 .677 
)1 30 )) 1900 - » 1901 290· 133 546 .384 

Ta 
)) 1902 - )) 19°3 324.519 528 .327 15 .. 

= 29 
)) 19°1 - )) 1902 308 .891 512 .9°6 

~ 3° )) 19°0 - )) 19°1 314.356 517.578 

39 )) 1891 - )) 18g2 486 .77° 1.1I6.852 

4° )) 1890 - )) 1891 472 .875 1.°93. 109 

41 )) 1889 - » 1890 485.564 1.148 .451 

49 » 1881 - » 1882 418 . 130 1.122.247 

5° » 1880 - » 1881 369.542 946 .. 829 

51 » 1879 - » 1880 388 .394 1.°59.880 

53 )) 1877 - )) 1878 368. 198 1.012.791 

54 » 1876 - )) 1877 382.068 1.068·447 

55 » 1875 - )) 1876 389.963 1.087. 651 

56 » 1874 - » 1875 326 .529 945. 069 

Orbene, si osserva appunto che tutte le fluttua~ 
. zioni dei successivi contingenti annuali di censiti 
trovano riscontro in analoghe variazioni dei corri
spondenti con tingenti di nati. 

Queste constatazioni non consentirebbero, tutta
via, di. escludere che talune irregolarità possano essere 
dovute a fittizi spostamenti diviventì da una ad altra 
classe annuale dì età, per effetto dei così detti arro
tondamenti nelle denuncie delle età, che si sono in 
larga misura verIficati in alcuni censimenti italiani e 
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stranieri (I). È notevole però la circostanza che le 
classi corrispondenti alle età di 40, 45,$0 e 60 anni, 
che sono fra qnelle appunto nelle quali si verificava 
di solito il fenomeno del fittizio ingrossamento asca
pito delle classi prossime, si presentano nel Censi
mento 1931 più scarse delle classi limitrofe, così da 
far pensare ad un opposto fenomeno di repulsione 
da queste età. Osservando, poi, che le classi di età 40, 
50, 60 sono superate da quelle immediatamente. se.., 
guenti: 41, SI, 6I,si è indottia dubitare che un fatto 
analogo all'accennato arrotondamento. deWetà possa 
piuttosto esse.rsi verificato per l'anno di nascita, 
dato che le classi di 41, SI, 61 anni corrispondono 
appunto ad anni di nascita rappresentati da cifre 
tonde: .187°, 1880,,18gQ, 

Appare, in ogni modo, fondata la presunzione che 
la classificazione per ;età risultàn te dal Censimen t01931, 
in conseguenza delle denuncie fatte dai censiti, sia,per 
quanto si riferisoe alla veridicità di tali del1uncie,più 
regolare di quanto ebbe a verificarsi nei nostriprece~ 
denti oensimenti. L'irregolarità più frequentemente 
osservata in passato consisteva appunto nella già ac· 
cennata attrazione delle età rotonde, più forte per le 
età terminanti conO che per quelle terminanti con I, 
il che produceva nelle classi quinquennali di censiti 
alternative di addensamenti e rarefazìonLOra, un 
indice di regolarità, giàsperimentatoper.i Censi .. 
menti 1881, 1901, 19I1, 1921 «(Annali di Statistica)l, 
Serie VI, VoI. XVII, pp. 78.,83), indice che (2) do
vrebbe acquista,re il valore I se gli accennati addensa
menti erarefazioni non siverific.assero, assume, inre
lazione agli ultimi cinque censimenti,. i seguenti valori: 

Maschi 
Femmine 

1901 
l: i 0;J 

I,06 

19II 

I,04 
I,06 

1921 

I,02 
I,04 

1931 

l:,OI 
l: ,al: 

Tale indice è sempre stato ca1colatonell'inter., 
vallo tra 25 ,ed 80 anni, esçludendo le. età pi1.Ìg~o
vani, perchè presumibilmente den.unoiate f.edelmente. 
e quelle più elevate, in cui le cl(}.ssi sono troppo 
scarse per assoggettarsi ad elaborazioni del genere 
qui accennato; ed il fatto che esso assume per il Cen
simento 1931, sia peri maschì che perle femmine, 
un valore assai prossimo all'unità, ed anzi più pros· 
simò che per i censimenti precedenti, fa appunto rite
nere quasi certo che l'ultima distribuzione per età sia 
più regolare di quelle avute per gli altri censimenti. 

Infine, un altro indizio significativo dellarego
larità con la quale venne effettuata la rilevazìone 

(I) Si osservi, per es., la piramide delle età. re:la.tiva 
alla popolazio.ne degUStati Uniti censita il IP aprile 1930. in: 
Filteenth Census 01 Ihe United States, 1930, Pepue.ation, Vol. I I, 
Generai Report, Statisties by Subiects, p. 57I,nellaq:ualesono 
visibilissimi gli indebiti accrescimenti delle classi annuali 
di età 30., 40, 50., 60.,. 70a detrimento delle classi prossime. 

(2) In regime di nascite e di emigrazio.nipressochè 
uniforme ° non avente una periodicità. .quinquennale. 



dell'età nell'ultimo censimento si è che nel censimento 
stesso si ebbero nella popolazione presente soltanto 
I2.472 censiti di età ignota, mentre nel Censimento 
1921 se ne etano avuti ben 204.108. 

Per quanto si riferisce alle età più elevate, nè 
l'ispezione della piramide delle età, nè l'accennato 
indice di regolarità, non applicabile, come si detto, 
oltre i70 od 80 anni, possono fornire indizi circa 
l'esattezza delle età denunciate. Ma questo è certo: 
che la nota e ovunque diffusa tendenza dei vecchi 
a diçhiarare un'età superiore alla vera siè manife
staìaanche in occasione del Censimento 1931, come 
risulta dal paragrafo seguente. 

4. - Nonagenari e eentenari. - Il fenomeno 
deUa longevità in Italia è, già da tempo, seguito con 
particolare attenzione dall'Istituto Centrale di Sta
tistica. In occasione del Censilnento 1921 vennero 
eseguite speciali indagini. sui censiti in età di 99 anni 
compiuti et ultra (I). Cosi pure, per il Censimento 
1931 si dispose (art. 69 deUe Norme esecutive del VII 
Censimento) che i singoli Comuni formassero uno 
speciale elenco di tutti i censiti come nati nel 1842 
e negli anni precedenti, e che allegassero a tali elen
chi documenti probatorl dell'età denunciata dai cen
siti stessLMa, eseguite le opportune verifiche, si 
trovò che non tutti i censiti elencati dai Comuni 
erano . effettivamente nati nel 1842 o negli anni an
tecedenti,e che, d'altra parte, non tutti i censiti nati 
in questi anni erano stati compresi negli elenchi ac
cennati. Gli accertamenti si distinsero, pertanto, in 
due fasi e vennero limitati alle sole età da 90 anni in 
poi. Essi permisero anche di stabilire se ed in quale 
misura si . fosse nell'ultimo censimento~manifestatala 
tendenza, più volte avvertita nei vecchi, di dichia
rare un'età superiore a quella reale. l risultati defi
nitivi della indagine sono esposti nel Prosp. 3 e sono 
i'rimessi a confronto coi dati, per quanto è possi
bile, analoghi del Censimento 1921 (2). 

(l) Cfr. Censimento della popoluione del Regno d' Italia al 
I.odioemb1re 1921, Vol. XIX, Relaziolle generale. - L. GAL
VANI, Aloune osserva$ioni sul VI Censimento generale della 
popola$ione italiana, «Annali di Statistica », Serie VI, Vo· 
lume XV:U. Il numero ~i centenari allora. accertato f'Q. di 49. 

(2) Vera.mente questi dati non sono quali essi appaiono 
negli atti del Censimento 1921, ma sono stati dedotti dai 
risultati utllciali del censimento stesso, applicando ad essi 
alcune. correzioni necessarie ad eliminare le ragioni di in
comparabilità. fra i numeri dei longevi del 1931 e quelli del 
1921. A tale $COPO, tenendo conto del fatto che la popola" 
zione censita nel 1921 in 38.755.576 unità venne po.steiior
mente rettincEi.ta in. 37.973.977 UnItà, con una diminuzione 
quindi4ehz CX .. si ritenne che lo ste!iSO coefficiente di cor
rezione fosse applicabile separata mente a ciascun sesso e 
a: ciascuna classe 4ietà e in particolare ai censiti in età di 
90annJcompiuti e più, che si pessano dedurre 4agli atti 
del Censimento 192I,tenendoancheconto della citata me· 
moria di L. GALVANI e di UH.a quota .proporzionale di censiti 
di età ignota .. VenDe inoltre ··applicata agli stessi numeri 
di censiti unaulteriorer~duzione del 9%, per analogia 

tw 

Prosp. 3. - DISTRIBUZIONE DEI LONGEVI (90 ANNI. 

li: PIÙ) Pl!;R ETÀ AL 21 APRILE 1931 E PER CLASSI D'ETÀ' 

AL 1~ DICEMBRE 1921. 

ETA IN ANNI COMPIUTI 

90 

91 

92 

93 
94 

12I'lV'I931 
"·94 I .. XIJ-I921 

95 

96 
97 
98 

99 

12I·lV.1931 
911·99 

I·XIt·I9Zl 

100 

101 
102 

103 

104 

l, 21'!V'I931 
100·.04 

l'XII'I921 

12I'IV'I93 I 
Tot. centenari 

l'XII-I92I 

MF I. M 

4.316 
2.822 

1. 857 
l. 150 

752 

1'.8ft 

Il.SO 

493 
283 

14° 
81 

40 

l.OU 

14.088 

39 
14 

7 
3 

3 .. 
4t 

3 .. 
4. 

I~.O~ 

13.6f8 

1.854 

1.149 

795 
439 
277 

4.514 

4.6f'l' 

179 

90 

45 
32 

16 

3flf! 

189 

12 
6 

3 

let 

14 

2 

23 

14 

""J1I9 
Il,488 

F 

2.462 

1.673 
1.062 

71I 

475 
'.383 

'.88' 
314 

193 

95 

49 
24 
815 

I.n. 
27 

8 

4 

3 

3 
4lI 

3$ 

l 

alla circostanza che i nonagenari et ultra, risultati defini
tivamente come presenti al Censimento 1931, dopo avere 
eseguite tutte le verifiche e correzioni di cui si è fatto 
cenno, furono in numero di 12.003 (compresa una quota 
proporzionale di censiti in età ignota), mentre dagli atti del 
censimento essi apparivano in numero di 13.166, e, COn in
tegrazione di una quota proporzionale di censiti di età ignota, 
in numero di 13.170. Ora, poichè, ad esclusione dei censiti 
come aventi 99 anni e più, per i quali furono fatte apposite 
indagini e verifiche, gli altri censiti come longevi nel 1921 
non. vennero sottoposti a nessuna operazione di rettinca 
per quanto concerneva la loro età, tranne la limitata in
daginedi cui è poco oltre fatto cenno, così è parso ragio. 
nevoleammettere che. se controlli simili a quelli eseguiti per i 
censiti come longevi nel 1931 fossero stati commpiuti nei ri· 
guardidelCensimellto 1921,sisareb'be pervenuti a.una ana
loga riduzione nel numero degli allora presunti longevi. 
Applicate le dettecorrezioniaipresuntilongevi nel" 19:H (con 
esclusione,. però,dei 49 centenari pei qultlisierano Jattigli 
opportuni accertamenti) si ottennero i risultati che, per classi 
quinquennali, appaiono, relativamente t;tlCensimento 19.21, 
nel Prosp. 3. . . 

Si soggiunge che in un campione, molto ristretto, di 
censitì del 192Ì che avevano denunciato un'età di 80 e più 
Itnni venne eseguita la verinca di .tale età (Cfr. L.GA+VA~H, 
Alcune osservazioni sul VI Censimento generale tielZa poPti
lazione italiana, ecc., già cit.), e ne risultò conferma.ta la ten
qenzadei vecchi a dichiarare un'età su~e:t'iorealla re.ale: . 
l'errore per eccesso relativo ai soli censiti come aventi 90 
e più anni, si trovò essere, incìfra tonda, di ben 20%. 
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Capitolo V. - Età *49 

Come risulta dal Prosp. 3, i 12.003 individui che 
il 21 aprile 1931-JX avevano compiuto o superato 
l'età di 90 anni si distinguevano in 4.899 maschi e 
7.I04 femmine, cioè presentavano un rapporto di 
mascolinità di 69 maschi per 100 femmine. Di essi 
69 avevano raggiunta o superata l'età di 100 anni, 
e sì distribuivano in 23 maschi e 46 femmine, nel 
rapporto, cioè, di 50 maschi per 100 femmine. Alla 
data del VI Censimento (l° dicembre 1921) si ave
vano invece, eseguite le correzioni sopra indicate, 
13.676 novantenni et ultra (5-480 maschi e 8.196 
femmine, nel rapporto di 67 maschi per 100 femmine) 
e fra essi i centenari erano in numero di 49 (14 maschi 
e 35 femmine, nel rapporto di 40 maschi su 100 
femmine). 

Dal 1921 al 1931 il numero complessivo dei lon
gevi avrebbe quindi subito una riduzione del 12 % 
(II% per i maschi e 13 % per le femmine). Al con
trario, il numero dei soli centenari si sarebbe accre
sciuto del 41 %. 

Circostanza conforme alla generalità delle os
servazioni, e comune ai Censimenti 1931 e 1921, è la 
prevalenza, fra i longevi, delle femmine sui maschi, 
in misura ben più elevata di quella che si riscontra 
nella popolazione totale, espressa, come si è veduto, 
dal rapporto di 957 M %0 F (I). 

(I) Il numero dei nonagenari et ultra trovato nel 1931 
può essere, con larga approssimazione, ricostruito in base ai 
censiti nel I921 in età di 81 e più anni e alle probabilità di 
sopravvivenza fornite dalle tavole di mortalità 1921-22 e 
193°-32 (per queste ultime vedasi Cap. XII del presente 
volume). Poichè gli atti del Censimento 1921 non forniscono 
le classi annuali di censiti, necessarie per il calcolo accennato, 
si utilizzano le classi annuali di presenti al 31 dicembre 1921, 
q,uali figurano nella memoria: C. GINI e B. DE FINETTI, 
Calcoli sullo sviluppo futuro della popolazione italiana, « An
nali di Statistica)l, Serie VI, VoI .X, salvo la riduzione (in ac
cordo con quanto è detto nel testo) del 2 % sulle sin~ole classi 
annuali e una ulteriore riduzione dell'8% fino all età di 89 
anni compresa, e del 9% da 90 anni Ìn poi. Il prospetto se
guente mostra le particolarità del calcolo, che è stato eseguito 
separatamcnte pei maschi e per le femmine. Per avere le 
classi di viventi di 90 e più anni al 21 aprile 1931-IX (col. f) 
si è ammesso di potere, approssimativamente, applicare alle 
classi di viventi di 81 e più anni del 31 dicembre 1921 
(col. b) le probabilità di sopravvivenza dall'età x all'età 
x + 9 (col. e) calcolata come media aritmetica ponderata 
delle probabilità analoghe fornite dalla tavola 1921-22 e 
dalla 1930-32; precisamente, osservando (A nnuario Stati
stico, 1934-XII) che la mortalità generale ha negli anni 1930, 
1931 e 1932 fatto uno sbalzo indietro dì circa 2 punti ri
spetto a quello che essa era stata in media dal 1921 al 1929, 
è parso ragionevole attribuire alle probabilità di sopravvi
venza date dalle due tavole citate rispettivamente i pesi 2 e I. 

Si è così ottenuto un totale di 12.706 longevi di 90 e più 
anni (5.057 M e 7.649 F) che avrebbero dovuto trovarsi pre
senti alla data del VII Censimento, mentre se ne trovarono 
12.003. La differenza 

12.706 - 12.003 = -703 
corrispondente a un errore per difetto del 5,5 %, è tollerabile 
in un calcolo di questo genere; cosicchè si può concludere 
che il numero dei longevi trovati il 21 aprile 1931-1X è in 
buon accordo col numero determinato a calcolo. 

In quanto ai soli centenari si trovano a calcolo 20 ma
schi e 65 femmine; in totale 85 centenari invece dei 69 e~et
tivamente trovati. Qui l'errore 85 - 69 = 16 è relatIva
mente più elevato. 
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Il Prosp. 4 contiene la distribuzione per Compar
timenti sia dei longevi in complesso, sia dei soli cen
tenari, e mostra che nel Regno la proporzione dei 
longevi è di 291,5 per un milione di censiti, mentre 
nella Lombardia, n'el Lazio, nelle Marche, nell'Um
bria, nell'Emilia, nella Venezia Tridentina, nella To
scana e nella Lucania la proporzione è inferiore a 
questa. La massima proporzione dì longevi si hanella 
Venezia Giulia e Zara (4°4,5) e la minima nella Lom
bardia (152,6). Nel 1921 la proporzione dei longevi 
era, invece, nel Regno, tenuto conto delle correzioni 
sopra indicate, di 360,6 per un milione di abitanti. 

Nellò stesso prospetto si osserva che la propor
zione dei centenari è di 1,7 per un milione di abitanti 
nel Regno, e raggiunge il massimo valore di 5,2 
nella Sardegna; vengono successivamente la Lu
cania (3,9), le Calabrie e la Sicilia (3,6) e pochi altri 
Compartimenti che oltrepassano la frequenza osser
vata nel Regno. Nell'Umbria e nella Venezia Giulia 
e Zara non è stato censito nessun centenario. 

Per quanto concerne la regolarità della rileva
zione dell'età nei longevi e l'osservanza delle norme 

CALCOLO DEI VIVENTI DI 9° E PIÙ ANNI DI ETÀ 
AL 21 APRILE 1931 -lX. 

ETÀ Sopravvi~ 
ETÀ venti alla 

x età "'+9 X+9 

)1 ASCHI 
SI 20.93 6 0,0738 0,1111 o,oB6a 1.8°5 go 

82 I7.oS6 0,0597 ° .. 0925 o~o706 r.:204. 9I 
83 13.796 0,0479 0,0763 0,°574 792 9~ 

8·1· I! .05I. O~O382 0,0623 {l,{}.:~6:2 5u 93 
85 8.596 O~O'3°3 0,0,504- 0,°37° 318 94 
86 6.391 0)0:238 0,04°5 0,0294 188 95 
87 4. 644 0,0186 0,0322 OJ0231 I07 96 
88 3.285 0,01 45 0,02 54, i 0,or8r 59 97 ! 
89 2·449 O~OII:2 0,0200 0 .• 0141 35 98 

9° 1.667 0.0087 0,0156 o,ono 18 99 
91 r. 205 o~oo67 0.0121 o~oo85 IO 100 

92 888 0,0°52- 0,°°94 0,0066 (j 101 

93 598 0,0040 0)0072: o,oo5 I 102 

94 32 9 0,0031 0,0°56 0,°°39 103-

Tòtale 92.8111 5.051' 

FEMMINE 
81 23.1.)9 O,o9IU 

! 0,1340 0,1057 2.448 'IO 

82 19. 807 0,0776 O,rI3G 0, 0896 1.775 91 

83 16.384- 0., 0655 0·°955 OJ()755 I,237 9~ 

84 13.0S.l °'°551 0,0797 0, 0633 826 93 

85 IO.139 Or 0463 0,0662 O~O529 536 94 
86 7· 451 0;0388 0,°545 0,044° 328 95 
87 5.326 O~O324 0,0446 0,0365 194 96 
88 3·931 0,0271 0,0364 0,°3°2 XI9 97 
89 3.04-0 0,0226 0,0195 0, 0249 76 98 

90 2.213 0,Or&9 0.0-238 0,02-05 ·t,' 99 

9I I. 719 0,0157 O~O191 O,Q16S 29 100 

92 I. :~55 O,OI}l O,O! 53 O.ot38 I9 

I 
101 

93 984. Q,OlIO 0.0122 O~,frI4 11 102 

ry4 615 O.OO91 0,0098 o.O()~)3 li 1°3 
Totale 109. iliO 1.G4!1 



Prosp, 4. - DISTRIBUZIONR DEI LONGEVI 
NRL REGNO E NEI COllPAR!fIMENTI. 

NUJmRo 
mb PROPO:ui:o~ÀLl 

AD 1.000.000 DI AlIl'/.'AN'U 
REGN'O· E 

di l:Ut in età ~! caf 
COMPARTIMENTI dei 

cente-
Lon-

10ng.!vi 
uri 1ft! di 90"'99 I di 100 e pid 

anni comp. anni camp. 

BEèNO .2 .• D lIff,ì '''',8 l.' 
l'IaMONTE. 1.122 5 3~o,8 3I9.4 I.4 

l,IGURlA 540 4 375,8 373.0 2.8 

I.oMBAIIDIA . .. 846 4 15".6 I51:,9 0,7 

VEIDWA TRm~TINA. 18" I "75,7 374,9 I.5 

V_o 1.564 6 379.3 377.9 I,4 

VEIitEZIA GIULIA E ZÀRA . 396 - 404.5 4°4,5 -, 
~A. 826 li "56,6 "55,I I,5 

TOSCANA 820 3 .83,5 382,5 1.0 

MARCHE 285 l 334,0 333,3 0,8 

UORIA. '. 166 - ·39 •• 239. 3 -
LAZIO 524 " ar9.7 31:8.9 0,8 

AIiIRt1l1ZI E MOLlSE. 554 l 369.7 369.0 °.7 
CulPANlA 1.081 8 309.3 307.0 3.3 

Pt1GLm. 735 " "95.6 294.8 0,8 

I,t1CANlA 147 !il ,,89.5 285. 6 3.9 

CAuIiIJlm. 620 6 371,$ 367.9 3. 6 

SICILIA . t.291 14 331,3 3"7.'/ 3,6 

SARlIlliGNA 3°4 5 3IB.4 307.3 5.I 

prescritte a tal fine (I), nella prima fase dell'indagine 
(basata sugli elenchi dei longevi .inviati dai Comuni) 
si è constatato che dei 7.3uComuni del Regno, sol
tanto 3.829 inviarono all'Istituto Centrale di Stati
stica ~nappositi elenchi nomina.tivi dei longevi, e 
che dei 10.590 ivi denunciati come aventi un'età 
di 90 e più anni risultarono effettivamente tali, dopo 
accurato esame dei dooumenti allegati o di a.ltri ap
positamente richiesti ai Comuni o .ad altre Autorità, 
10.384; Gli errori riscontrati in questa parte dell'in
dagine. sono distribuiti come è indicato nel Prosp. 5. 

La seconda parte deÙ'indagine si riferl invece 
a quei censiti come longevi che, in numero di 2.777, . 
risultarono &i fogli di famiglia e che erano stati 
omessi negli elenchi che i Comuni dovevano redigere. 

Ql,lesti 2.777 presunti longevi erano distribuiti 
in 981 Comuni;. senonchè richiesti anche per tali 
censiti i soliti documenti probatori dell'età denun
ciata, si trovò the soltanto l.503 erano effettivamente 
longevi ed appartenevano a 583 Comuni, dei quali 
127 avevano omesso ola compilazione dell'apposito 

(I) L'art. 69 delle Norme eS8c'Utive àsl VII Censi'IMnto 
disponeva che ogni Comune f~masse un elenco compren
dente tutUi censi~na.ti nell'anno 184a e precedenti, e che 
a tale elenco veni$Sero all.ti documenti probatori deU'età 
den unela.ta dai cèn,iti stessi (estratti. o certificati di nascita, 
di battelrimo,di ma.trimonio. o anagrafici). Talee1enoo do
.veva ~. tta.atnesso anche se negativo (lst~ l'w la com-
pilmOfts'àsi ~ ritU$'Uneifli, cfr. Vol. I, p: 28S)· . 

l 
elenco o la segnalazione, in questo, di qualsiasi 10n-1 
gevo, e 456 avevano segnalato altri longevi (rien~ ì 
tranti nella prima parte deU'indagine).ma Ilon questi! 
ultimi (rientranti nella seconda parte dell'~dagille). ì 

Prosp. 5. - ERRORI DI ETÀ RISCON.TRA,.Tl 
NEGLI ELENCHI COMUNALI DEI LQNGEVI. 

I ~, I ERRORI IN 

I 
ECCESSO DIFlttTo 

I 
Meno di I anno 

:1 
124 144 

I » 31 15 
2 anni 8 4 
3 » la 

4 » 7 I 

5 » 2 I 

6 3 
7 » 2 
8 » 2 -
9 » '2 

IO » I 

oltre IO >} 4 

'Totale. l'' .11 

Prosp. 6. - DISTRIBUZIONE DEI PRESUNTI LONGÈVI 
CONTENUTI $OLTANTp NEI FOGLI III FAMIGLIA 
SECONDO I R.ISULTATI DEGLI ACCERTAMENTI. 

.~ , 

Ili oir 
II III ,~ R lb;GNO l, i 111 ,,~ 

E CO'MPARTUmNTI !i~ it ~j ~ .... < :II~ §< III~ .. ; 

BE&NO .. ~.m ••• une , , 188 

PU,tMON'rE. n6 69 44 2 - I 

LIGUlUA .. rr6 70 45 - - I 

LoMBARDIA. nS 58 41 - - 19 

VENEZIA TRIDENT .. 27 15 12 ..... _. -
VENETO. l74 95 67 - - 12 

VENEZIA G. E ZARA 53 24 28 - -., l 

E'MI~IA . . . ,147 85 ~9 - - .3 
TOSCANA 220 II7 t02 , ..,... l -
l\tA~CHE. 52 25 27 - -
UMBRIA. 47 29 18 - .- ........... ' 

LAZIO. 104 51 40 - - 13 
ABRUZZI E MOLISE . 73 40 .li ...... I·· I 

_. 
CA'MPANIA. 495 255 177 I 3 59 
PUGLIE. .171 83 88 - - --
LuéANIA 25 9 1'5 l - ~ 

CALABRIE. . 119 95 72 I - Il, 

SlrilLIA. 573 343 180 -I I ,49 
SARDBGNA. 37 40 29 r- 13 

,. 

l 

! 
I , 



LadistribuzioBe dei 2.777, presunti longevi di 
cuisi è ora detto, risulta dal Prosp. 6. 

J Per la città di Messina non si potè a vere alcun 
j elemento probatorio delle età denunciate <Ùti presunti 
hongevi, dato che; per l"incendio susseguente al 
l ttrremoto del 1908, il registro di popolazione anqe) 
t completamente distrutto; e la discriminazione dei 
llongevi dai non longevi dovette farsi congettural
I mente, in base a un minuto esame dei fogli di fa
I miglia e delle circostanze da essi emergenti (compo
l sitione della famiglia, relazione di parentela o dì 
lconvivenza col capo famiglia, dimora, ecc.). 

,i Gli errori riscontrati in tutta questa seconda 
l parte dell'irtdagine sono assolutamente e proporzio
[nalmente molto più numerosi èhe nella prima e si 
i 'distribq,iscono come segue: 
1 
t 

Prosi'- 7· - ERRORI RISCONTRATI NELLE DATE 

DI NAf)CITA DICHIARATE DAI PRESUNTI LONGEVI 

NON INDICATI NEGLI ELENCHI COMUNALI. 

(CtmtlWesi ftulli ahe risult4rono non long,v.) 

ERRORI 

)leno di I anno . 
I • 

2 anni 
3 » 
4 i) 

5 
6 

7 
8 

9 
IO 

,) 

U"I9 ,) 

20 i) 

oltre 2Q i) 

Tot .... 

I RC::SSO l 
266\ 
147 
106 

81 

64 
63 
66 
40 

47 
52 

63 
146 
206 

91 

l." 

IN 
DD'BTTO 

189 
54 
II 

5 
3 
2 

4 
I 

2 

l 

I 

m 

Una parte degli errori quì riscontrati non risiedè 
veramente nene denuncie dei censiti, ma è dovuta a 
inesattezze di scritturazione nella copia dei fogUdi 
famiglia, o a cattiva interpretazione di poco chiare 
indicazioni sui fogli originali, per cui è facile scam:' 
biàre la cifra O col 6 ecol 9, il 3 col 5, ecc. 

Quello che, come conclusione di questa indaginé; 
importa,soprattutto notare è: in primo luogo, che 
le denuncie dell'età da parte di quei longevi che fu
rono dai Comuni inscritti . negli appositi' elenchi, e 
quindi sottoposti a un succinto esame di accetta
mento, presentano un alto grado di veridicità (errori 
nella proporzione del 3,4 %); secondariamente, che i 
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censiti come longevi non inscritti nei' detti elenchi 
presentano, al contrario, una percentuale altissima 
di errate denuncie di età (del 66,1 %, esclusi quei cen
siti come longevi per cui risulte) impossibile l'accer
tamento) e specialmente errori per eccesso (55,5 %); 
che, pertanto, la norma di far compilare gli elenchi 
stessi e di farli corredare con documenti probatori 
dell'età si è rivelata utilissima e condurrebl>e a ri
sultati praticamente perfetti se essa venisse scrupo
losamente seguita da tutti i Comuni; infine che gli 
ufficiali di censimento dovrebbero sempre osservare se 
la scritturazione sui fogli di famiglia sia suilìciente
mènte chiara, tanto più che la poca chiarezza, ri
velatasi, come si è visto, fonte di errore per le età 
più elevate, influisce certamente nello stesso senso 
anche sulle altre classi di età. , '", 

Risulta anche, dall'ispezione dei Prospp. 5 e 7, 
che gli errori per eccesso nelle età den':lnciate da 
parte dei longevi (o presunti tali) superano quelli 
per difetto, e ciò dimostra, come si era accennato, 
che anche nel Censimento 1931 non ha maIicato di 
manifestarsi la solita tendenza dei vecchi a vantare 
un'età superiore alla ·vera. 

Dei censimenti stranieri presso a poco sincroni 
al VII Censimento italiano non si hanno, per ora, 
le Relazioni generali complete., . 

Per la Gran Bretagna (Inghilterra, Galles e 
Scozia) la distribuzione per età della ,popo.lazione 
censita nel 1931 considera (nello Statistical Abslract 
101' the Unikd Kingdom, 1935) una sola cl~se da 
85 anni in poi. In qn,anto agli Stati Uniti diAmerica 
(Censimento 1930), ,apparirebbe dai dati finora pub
blicati (Fifkenth Census 01 tne Unit,d Staks, 1930, 
VoI. II, General Report, Statistics by Subjects, già cit.) 
che in quel paese il numero dei longevi èproporzional. 
mente molto più elevato che in Italia. Tuttavia, non 
risultando che i dati stessi siano stati sottoposti ad 
osservazioni di controllo, e tanto meno a controlli 
cosi rigorosi come venne fatto per i ~ostri censiti 
come longevi. cosi si ritiene, non significativo eseguire 
confronti fra le quote di longevità' dei due paesi. 

i. • Dlttri....... popoi..... ,... età 
...... ~ti itell"'. - Il Prosp. 8 contiene 
per la popolazione presente totale e separatamente 
per ciascun sesso la distribu,zione percentuale secol\do • 
le classi di età nei censimenti dal 1871 al 1931. 

Affinchè il confronto col passato fosse rigoroso. 
sarebbe necessario tener conto delle variazioni di ter:
ritorio avvenute per l'annession€) delle Terre redente. 
Tuttavia, quando si consideri che fra le distribuzioni 
percentuali per età della popolazione entro i vecchi 
éd entro i nuovi confini, non si sono riscontrate; come 
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Prosp. 8. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE SECONDO LE CLASSI DI ETÀ DELLA POPOLAZIONE PRESENTET0TALE 

E DI QUELLA DI CIASCUN SESSO DAL 1871 AL 1931.' 

CLASSI DI ETA 
MASCHI E FEMMINE M.A S C H I FÈM M I N E 

1931 I 1921 l IgII 
l 

I Igo1 l 1881 I 1871 1931 I 1921 I 1 911 I IgoI I 1881 I 1871 1931 I I92r II9II I "9°" l.r88I I 1871 

0-4 II,I 9,4 12,4 13,0 12,1 II,6 II,6 

5-9 10,9 10,7 10,8 II,0 10,6 10,9 II,] 

10-14 7,7 II,0 10,6 10,4 9,$ 10,0 8,0 

0.,,14 29,1 81,1 1lll,8 84,# 1J~,2 811,6 /W,9 

15-19 9,8 9,8 9,3( 9,] 9,0 10,1 
17,4 

20-24 9.3 8,8 8,4 8,6 8,8 9,5 

25-29 7,8 7,4 7,0 6,8 7,5 7,7 7,8 

30-34 7,0 6,8 6,3 6,3 7,2 7,2 6,7 

35-39 6,1 6,1 5,6 6,0 6,2 6,2 5,6 
15-39 10,0 1l8,9 1111,6 36,5 118,8 118,9 119,7 

40-44 5,7 5,5 5,3 5,6 6,3 6,3 5,] 

45-49 5,2 5,0 5,0 5,0 4,9 5,2 4,9 

50-54 4,6 4,5 4,7 . 4,8 5,1 5,1 4,5 

55-59 4,0 4,1 4,0 4,1 ],8 3,3 4,0 

40'-58 19,6 19,1 19,0 19,6 $6,1 19,9 18,7 

60-64 3,5 3,7 3,7 3,5 3,8 ],6 3,4 

65-69 3,0 2,7 2,7 2,6 2,0 2,1 3,0 

70-74 2,2 2,1 2,0 I,8 I,7 1,6 2,1 

1~r79 1,3 1,2 1,1 1,1 0,8 0,7 1,3 

80-c.> 0,8 0,7 0,7 0,6 0,6 0,7 0,8 

6Ikù 19,8 10,4 10,11 9,6 8,9 8,7 19,6 

Età ignota . . 0,5 0,4 . . . . . . . . 
In eòtnple8llo IlIO,' .160,' 160,0 160,_ 160,0 160,0 160,0 

puÒ rilevarsi dai risultati del Censimento. 1921, che 
differenze assolutame:p.te trascurabili, cosi si può ri
tenere praticamente attendibile il confronto fra i dati 
del I93I e quelli degli altri censimenti. 

Ciò posto, dal citato prospetto si rìleva che, ri
spetto alla popolazione totale, il gruppo dei censiti 
in età da 60 anni in poi è andato via via acquistando 
un peso sempre maggiore, da 8,7% a 10,8 %.Ciò 
dipende principalmente da due circostanze, agenti 
ora separata:i:nente ed ora insieme. La prima - de
mograficamente favorevole -' è .la diminuzione della 
mortalità, per effetto della quale non soltanto la du
rata media della vita è andata, in progresso di tempo, 
allungandosi, ma è>altresìcresciuto il nu:i:nero dei so
pravviventi alle diverse età. Si trovaìnfattì che su 
100.000 nati vivi in complesso ne sarebbero sopravvis
suti all'età di 60 anni, secondo le condizioni osservate 
nei periodi considerati per la costruzione delle corri
spondenti tavole di mortalità, quanti ne sono indicati 
nel seguente specchietto, che contiene . pure il valore 
della vita media in anni all'età zero (I). 

(I) Cfr. anche, a tale proposito, Cap. XII (Tavole di 
mortalità della popolazione italiana 1930-3:1). 

9,7 12,9 

II,O II,2 

II,4 II,O 

lJII,l 86,1 
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0.4 0,3 

'60,_ 100,0 

1881-1882 
1899-1902 
1910-1912 
1921- 1922 
1930 - 1932 

13,3 12,] II,7 

II,2 IO,7 II,O 
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NATI VIVI 
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VITA Mltl)IA 

35,42 

42 ,78 
46 ,94 
49,99 
54,88 

L'altra circostanza - demograficamente sfa
vorevole - è invece che, per la diminuita natalità, 
le classi infantili sono proporzionalmente decresciute, 
lasciando cosi un margine relativamen.te più ampio 
alle classi di età centrali e senili. Questo mutamento 
nella struttura della nostra popolazione è special
mente q.vvertibile, nelProsp. 8, dall;901 il1 poi; e 
difatti mentre la proporzione della classe 60-m va au
mentando da 9,6 % a 10,8 %, quella della classe 0-14 
diminuisce da 34.4 % a 29,7 %, quella della classe 15-39 
aumenta da 36,5 % a 40,0 % e q'Uella della 40-59 
si m.antiene pressochè sta~ionaria .. t, dunque, sol
tanto a scapito della più giovane delle classi consi
derate, cioè della 0-14, che ha luogo l'aumento delle 
classi 15';39 e 60-m. 



c:laJlllfo· •• · ..... _ 

All'aloghe o.sservazioni, con pochi mutamenti, 
potrebbeto ripetersi separatamehte per la popola. 
~i01leimaschile è per quella femminile; onde verrebbe 
ad eS$ere confermata, dal I90t ali93I, la tendenza 
della pOJ:'tolaZione a un lieve' com.plessivo invecchia
mento, per effetto, soptàttutto, dei due fattori aC
cètmatipiù sopra. 

6 ... <;OJIfroati ia.,..~. ~ Il Prosp .. 9 
mette a confronto la distribuzione perc~ntuale della 
popolazione italia:q,a!per grandi c~assi di età.e seç?ndo 
il sesso, con quella analoga relatIva ad altn StatI (I). 
I censimenti considerati sono quelli p~ù prossimi al 
postrodel ~931, di.c~isiano per ora disponibili i;dati. 

Prosp. 9. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 

nELLA POPOLAZIONE PER ETÀ SECONDO IL SESSO 

(CONFRONTI INTEll.NAZIONAU). 

Cz.4SSI, GBJt-
G.AN 

S'fATI Gl4P' 
l'fAm 

FRAN; :BÌ\E'l'A- PeI,Q- U.Jt.S.S. 
DI ETÀ eIA I44NlA NIA UNI'fI PONlI 

{*), . (1931) (1~) (19;ÌS) 
GNA . (1926) 

(1930) (19'15) (1931) (1921) -
MASCRI E FEMMINE 

0-14, 119,7 ZII,S IIS,H Z4. a 3S,4 37,11 '19,4 ]6,7 

15-44 4S,7 45,7 49.3 46,9, 45~3 45,8 47,7 43,1; 

45-6.+ 1;7,J aa,7 1;9,'1 ;J1;,5 I5,I {a,9 I7,5 I5,Z 

65-<» 7,3 9,I 5,7 7,4 4,2 4,I 5,4 5,0 

MASCRI 

(),...I4 30,9 2],6 "j '5,5 
:n,o 

3
8

] 

.a9,4 36,9 
15-44 4S,I 4S,6 48 • .$ 46,8 43,6 45., 47,2 43,7 
..,~64· .t~",9 az,6 I9,2 ' ar,I I5,z Ia,4 fI8,0 I5,0 

65-00 7,I 8,2 5,3 6,6 4,2 3,7 5,4 4,4 

FEMMINE 

P- I 4 ,/8,6 iiII ,4 " !il4,6 2],0 34,Q 

3$'~ 
'19,4 36,5 

15-44 46,3 45,8 50,0 47,0 46,8 46,S 48,2 4'1,4 

45-64 I7,6 22,8 I9,2 ZI,9 .I5,Q I3, I6,9 I:5,4 

65-00 7.5 ZO,O 6,8 8,I 4,2 " 4,4 5,5 5,7 

(0) ascIusa età ignota. 

Le classi di età considerate, anche dtstintamente 
per i due sessi, sono quelle: 0-14, I5-44. 45-64, 65 e 
più. anni, le quali consentono di avere un quadro, 
sia pure approssimàto, non soltanto di quelle parti 
della popblaziobe che costituiscono le categorie dei 
giovani, degli adulti, degli anziani e dei vecchi, ma 
permettono altresì di distinguere la popolaz:ione pro
duttiva (15-64 anni) dalla non produttiva (0..,I4 e 
95-00 anni), ed flnche la popolaZione . in età fecond.a. 
da quella in età non feconda (15-64 'e 0-Z4,65- 4) 

per i maschi; I5-44 e O-I4, 45·w per le femmine). 
Dall'esame del prospetto, fatte te debite riserve 

rispetto alla mancata contempo~aneità· delle rile
vazloni, ris1l1ta che, se si eccettu~ìJ(j,'JaPol(mia" 
I:U.R"S.S. ed il Giapp01le, paesi che vantano un!ele-

(1.) Cfr. Cap. IV, nota. 3 a. pa.g. *39. 

. 
vata natalità, l'Italia supera tutti gli altri considerati 
per quanto concerne la proporzione che la parte 
più giovane della popoluione i cioè quella in età 
0-14, rappresenta rispetto alla popolazione totale. 
La Francia segna fra tutti, per questa classe, la 
proporzione più bassa, cioè 22,5 .~.~ mentre la pro
porzione pilì alta, 37,2 %, . spettà àll'U.R.S.S. La 
Francia possiede per converso la più alta proporzione 
(9,1) di vecchi, cioè di persone di 6.5 e più anni, e 
l'U.R.S.S. la proporzione più bassa (4,r). L'Italia 
si trova, per questo riguardo, in una posizione inter
media, contando una percentuale di vecchi di 7,3. 
Infine ì censiti nell'intervallo di et! da I.5 a 64 anni 
costituiscono le più alte percentuali~ pressochè iden
tiche, fta 68,4 e 68,5, per la Germania, la Francia e 
la Gran Bretagna, la più bassa, 58,3, per il Giappone. 
ed. una interntedia, 63,0, per l'Itàlià. Le differenze 
segnal,ate nella struttura demografica dei Paesi esami
nati, risulterebbero modi~ìcate se si potessero avere 
dati praticamente contem]>oranei; comunque si può 
affermare che intorno al I93I, per effetto della dimi
nuita natalità, la Germania, la Francia e la Polonia 
offrirebbero per la classe o-I4 percentuali indubbia
mente inferiori a quelle date dal prospetto, mentre 
il Giappone segnerebbe forse un aumento. 

La simultanea presenza, in una certa popola
lazione, di un'alta proporzione di giovani e bassa di 
anziani e di vecchi è indizio di rigoglioso sviluppo 
demografico. Si trovano in tale favor~vole situazione, 
secondo i dati del Prosp. 9, le popolazioni deU'U.R. 
S.S., della Polonia e del Giappone, mentre in situa
zione opposta si trovano la Francia e la Gran Bre
tagna, e in una posiZione intermedia l'Itàlia, gli Stati 
Uniti e la Germania. 

Nell'esaminare lo stesso prospetto si deve poi 
tener presente, ad evitare false interpretazioni, che 
un'alta proporzione di censiti in età feconda non si 
accompagna sempre con un'alta natalità. Cosi i 
paesi a più alta proporzione di femmine in età: tra i 
15 e i 45 anni, e cioè la Germania (50,0 %) e gli Stati 
Uniti (48,2 %), hanno notoriamente una natalità assai 
bassa, e per converso, il Giappone e l'U.R.S.S. con 
percentuali più basse di femmine in età feconda 
(42,4 e 46,5 rispettivamente), hanno tuttora quozienti 
generici di natalità elevatissimi. 

In generale si può dire che un'elevata propor
zione della popolazione in età tra I5 e 65 anni, 
unita ad una bassa proporzione di giovani (sotto 
15 anni di età), può cosHtuire 'una composizione per 
età favorevole alla natalità soltanto transitoriamente, 
perchè nello stadio successivo le schiere meno fitte dei 
giovani non potranno colmare il vuoto lasciato oagli 
adulti passati nelle età avanzate. Una tale composi
zione è l'effetto di un'alta natalità già sorpassata. 



Se ilÌvece la proporzione delle classi di età inter
medie è relativamente bassa e quella delle età giovani 
è elevata, ci si può ripromettere, anche se la natalità 
generale attuale è bassa, uno sviluppo demografico 
più rigoglioso. 

7. - Età media. - Un indice sintetico delle 
condizioni nelle quali si trova una popòlazione, per 
quanto concerne l'età dei suoi componenti nell'istante 
del censimento, è costituito dall'età media di questi, 
la quale viene praticamente determinata in base 
a qualche ipotesi semplificativa, che valga ad abbre
viare i calcoli a ciò necessari. Di solito si suppone 
che i censiti di ciascuna classe annuale abbiano come 
età la media aritmetica delle età precise limitanti la 
classe stessa, per esempio che i censiti in età di 40 
anni (cioè da 40 anni compiuti fino a 41 non compiuti) 
abbiano, in media, 4°,5 anni. 

Prosp. IO. - ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE 
NEL REGNO E NEI COMPARTIMENTI. 

(In anni e decimi di anno) 

REGNO E COMPARTIMENTI 

ROONO 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIATRIDENTINA. 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE. 

CAMPA:NIA 

PUG.LIE. 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

MF 

29,6 

33,I 

32 ,6 

3°,I 

3°,3 
28,0 

3°,0 
29,6 

3I,I 

29,I 

29,3 
28,9 

29,3 
28,2 

28,I 

27.9 
27,6 

29,2 
28,8 

M 

29,0 

32,4 

32 ,I 

29,7 
29,6 

27,3 
29,0 

29,2 

30 ,8 

28,:; 

29,3 

28,4 

28,5 

27,4 

27,7 
27,0 

26,4 

28,7 

28,4 

F 

30,1 

33,8 

33,0 

30 ,5 

3 I ,o 

28,7 

3I ,0 

29,9 

3I ,4 
29,7 

29,3 

29,4 

3°,0 
29,0 

28,6 

28,7 
28,6 

29,7 
29,I 

Con questo sistema si è calcolata nel Prosp. IO 

l'età media in anni e decimi, della popolazione com
plessiva . presente al VII Censimento e, separata
mente, di quella maschile e di quella femminile, 
sia ne1Regnoche nei singoli Compartimenti. Anche 
per l'interpretazione di questo prospetto va tenuto 
presente che. a parità di altre circostanze, l'ele
varsi dell'età media dei censiti può provenire sia 
dallo scarseggiare dei bambini e dei giovani per 

effetto di una bassa natalità, sia dall'abb<:mdare dei 
maturi e dei vecchi, in conseguenza di una bassa 
mortalità, sia dal concorso di queste due circostan
ze. La sola constatazione dì un!,! differenza nell'età 
media, risultante da un confronto fra due popolazioni, 
o.per una stessa popolazione fra due istanti diversi, 
non è di per sè sufficiente a far conoscere quanta parte 
di tale differenza sia imputabil~ all'una o all'altra 
causa, e quindi se la' differenza stessa possa consi
derarsi come una circostanza favorevole per la popo
lazione che ha una età media più elevata. 

Comunque, quale dato di fatto, si noterà anzi
tutto che 1'età media della popolazione femminile 
nel Regno (3°,1) supera quella maschile (29,0)' di' 
qualche cosa più di un anno, e che ciò si verifica 
quasi sempre anche nell'ambito di ciascun Compar
timento; da questa norma si allontanano, in un senso 
° nell'altro, alcuni Compartimenti, ed in misura mas
sima le Calabrie, in cui l'età media delle femmine 
supera di anni 2.2 quella dei m~schi, e l'Umbria in 
cui le età medie dei maschi e delle femmine coinci
dono. Inoltre si può osservare che il Comparti
mento nel quale la popolazione ha l'età media 
più elevata è il Piemonte (33,1), dove appunto la 
natalità e la mortalità segnano valori bassissimi re
lativamente agli altri Compartimenti; l'età media' 
più bassa (27,6) si ha invece nelle Calabrie dove la na
talità è elevata, mentre la mortalità è di poco supe
riore a quella del Regno. L'Emilia è, fra tutti i Com
partimenti. quello in cui l'età media è uguale a quella 
della popolazione del Regno (29,6) (l). 

Paragonando i valori osservati per l'età media 
della popolazione italiana nei diversi censimenti, si ha: 

Prosp. II. - ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE 
NEI VARI CENSIMENTI (*). 
(In anni 6 decimi di anno) 

CENSUfE:NTI MI' M: I-
1901 (IO febbraio). 28,4 28,2 28.7 
19II (IO giugno) 28,5 ~8.3 28,8 

J;9Z1 (IO dicembre) 29,4 2g,I 29,7 

1931 (21 aprile). 29. 6 29,0 30,I 

(") Per il calcolo dell'età media sono state adoperàte per il Ceuslmento 1931 
dasai.ann~i; per i cel1!!lmenti precedentisi SODO, invece, usate peratcune zone 
dena sca1adeUe ètà classi. a!l11uali. per àltre. ctassi poUennali. QUesJtI rillultati 
sono trascritti dai volumi del singoli cen!l!menti.meno cl!e quelli del 1921, rlpot· 
tati dal « Notlmrio demografico. del IO luglio 1934. 

(I) Come indici sintetici della mortalità nei vari Com
partimenti, ma a variazione inversa. si possono assumere i 
valori della vita media. corrispondente all'età 0, dati dalle 
tavole di mortalità regionali 1921-1922, nel già citato VO
lume VIII degli« Annali di Statistica» Serie VI. Si troverà 
(p. 201) che tali valori sono: per il Regno 50.0; per il Pie
mOnte 53.3; per le Calabrie 49,3; per l'Emilia 53,0; etc. 



L'età media va dunque lievemente aumentando, 
attraverso i vari censimenti, per la popolazione com

'J plessiva; e ciò si verifica, salvo un ,ten:ueregresso per 
i maschi dal 1921 al 1931, anche per i due sessi sei. 
paratamente; ma l'accrescimento è cosi lieve che si 
potrebbe dire che la nostra popolazione mantenga 
una condizione quasi stazionaria di equilibrio in
torno ai 29 anni di età media. In ogni modo, per la 
diversa incidenza della mortalità sui due sessi, l'età 
media delle femmine si mantiene sempre superiore a 
quella dei maschi. 

Infine il Prosp. 12 mostra l'età media. della po
polazione complessiva e separatamente dei maschi e 
delle femmine nelle diverse conmzioni dello stato Civi
le. Notevole la circostanza che l'età me~a dei sepa
rati legalmente e dei divorziati èdi poco superiore 
a quella dei coniugati. 

Prosp. 12. - ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE 
SECONDO LO STATO CIVILE. 

(In anni 6 fkcimi di anno) 

STATO CIVILE 

Celibi e nubili . 
Coniugati. . . 

Vedovi .... 

Separati legalmente 

Divorzati. . . . . 

MF 

I5.9 

44. 0 

63,7 

46.6 

46 ,3 

F 

I5.6 I6,3 

46 ,I 4I .9 
65,I 6I,8 

48,9 44,5 
L,I. 

49,4 43,9 

Più significative dell'età media per esprimere le 
modificazioni che intervengono nella struttura di 
una popolazione, classificata per età, sono, tuttavia, 
l'età mediana e i quartili, di cui al paragrafo seguente. 

8. .. Età media ... qll8l'tili - Com.parazioai (I). 
- Un procedimento molto comodo per analizzare 
la distribuzione per età di una popolazione, quale 
essa risulta da un censimento, e per eseguire con
fronti con la struttura di altre popolazioni, è quello 
di calcolare il numero complessivo dei censiti, la 
cui età non supera una determinata età. Cosi ad 
esempio dai dati della Tav. VIII della Relazione 
generale, Parte II, si può, per successive addizioni, 
passare ai dati del Prosp. 13 che ci mostrano quanti in
dividui hanno meno di 5 anni di età, quanti meno di IO, 

quanti meno di 20 e cosi via sino alla età estrema 00. 

Rappresentati graficamente, i dati del Prosp. 13 
danno luogo ad una curva (vedasi Graf. II) dalla quale 
si possono dedurre, con procedimenti molto semplici, 

(I) Quasi tutto il presente paragra.fo costituisce -
salvo alcune modificazioni rese necessarie da.l contesto COn 
le altre parti del Capitolo, e la. sostituziOne della. Gran Bre
tagna (1931) all'Inghilterra e Galles (1921) - la trascrizione 
pressoché letterale di un articolo di F. SAVORGNAN, Akuni 
f1'afiei rùlla àistribuziom pe1'età d6Uapopoiatione itllliana 
seqondo- il C6nsim6nto'del 193IIeleont1'ontijeon l" Franeia e 
eon l' Inghilter1'a, «AssICurazionI ri, luglio-ottobtex934-xlì. 

Prosp. 13. - RIPARTIZIONE DELLA POPOLAZIONE 
D:E;LL'ITALIA SECONDO L'ETÀ. 

ETÀ MP' l M P' 

Meno di 5 anni 4.575.086 2.328 .4°3 2.246 .683 

IO 9.°58.907 4.606.716 4.452. 131 

15 12.245.916 6.226.6n 6.019.3°5 

20 16.293. 187 8.259·5°3 8.°33. 684 

» 25 20.u8·451 10.170.202 9.948 .249 

3° 23.334. 197 Il·735·545 11.598.652 

35 26.2°5.083 13.086.080 13· 1I9·003 

4° 28.715.291 14.225.603 14·489·688 

5° 33.183.181 16.288.893 16·894·288 

60 » 36 .733. 1 18.002.261 18.73°.928 

7° 39.4°1.302 19·~93·741 20.107.561 

80 4°.838 . 190 .19.980.256 20.857·934 

90 41. 163.5°1 20.128.231 21.°35.27° 
(ù 41.176 .671 20.133·455 21.°43. 216 

II. - DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLA POPOLAZIONE 
DELL'ITALIA. 

A 

40 
ITALIA 

CENSIMENTO GENERALE 
DelLA POPOLAZIONE 

AL 21 APRILE t931 

COMPLESSO 

35 35 
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I2. - DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLA POPOLAZIONE 
DELLA FRANCIA. 

r:J 
40 40 

FRANCIA 
CEItSIMfNTO GENERALE: 

DELLA POPOLAZIONE 
AL ., MARtO .926 

3. COMPLESSO 35 

30r-----------4 30 

25 25 

2010--------4 20 

" , . 
101----~ 

'0 

M Q. 
30 40 60 70 1 t o 

dei risultati interessanti rispetto alla distribuzione 
per età della popolazione italiana, applicando il me
todo dei quartili. 

La parallela all'asse delle ascisse, tracciata dal 
punto di mezzo dell'ordinata massima, che rappre
senta tutta la popolazione al di sotto dell'età mas
sim::). (o, interseca la curva in un punto, la cui ascissa 
è OM. La quale ascissa OM, corrispondente ad anni 
25,7, costituisce l'età mediana, cioè quella età che 
divide la popolazione in due gruppi egualmente nu
merosi. Del pari i punti Ql e Qs corrispondenti alle 
età di anni IlA e di anni 44,6, rappresentano rispet
tivamente il quartile inferiore e il quartile superiore. 

In modo analogo si sono costruite le due curve 
per la popolazione francese secondo il Censimento del 
I926 (1) e per la popolazione della Gran Bretagna 

(1) Non essendosi ancora pubbli<:ati per la Francia. i 
dati dettagliati sulla classificazione per età secondo ii Censi
mento del 1931, si è ricorso per costruire le curve ai dati del 
censimento precedente. 

secondo il Censimento del 1931 (v. Graff. 12 e 13). 
Applicando il metodo dei quartili e confrontando la 
distribuzione per età della popolazione italiana, 
francese e britannica si trova che: 

Prosp. 14. - ETÀ MEDIANA E QUARTIU 
DELLA POPOLAZIONE IN ALCUNI STATI. 

(l'I!}, anni e decimi di anno) 

Un ~uarto della ropo-
lazlOne è sotto 'età I 

Una metà della popo-
lazione è sotto l'età 

Tre quarti della popola-
zione sono sotto l'età 

IrALlA 
(1931) 

II,4 

25,7 

44,6 

I6,5 

3I .7 

50,I 

GRAN 
B~ErAGNA 

(1931) 

I5,5 

3°,0 

48 ,I 

I3. - DISTRIBUZIONE PER ETÀ DELLA POPOLAZIONE 
DELLA GRAN BRETAGNA. 
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GRAN BRETAGNA 
CENSIMENTO GENERALE 
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AL 26 ~27 AP!ltILf 1931 
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L'età mediana della popolazione italiana risulta 
nel 1931 di anni 25,7, quella della francese nel 1926 
di anni 31,7, quella della popolazione della Gran Bre~ 
tagna nel 1931 di anni 30,0 o, in altri termini, mentre 
in Italia una metà della popolazione è al disotto di 
25,7 anni di età, in Francia una metà è al disotto di 
31,7 e nella Gran Bretagna al disotto di 30,0. A sua 
volta in Italia la metà della popolazione è èompresa 
tra gli IlA e i 44,6 anni di età, in Francia tra i 16,5 
e ì 50,1, nella Gran Bretagna tra i 15,5 e i 48,I. 

Da tutti questi dati appare che la popolazione 
italiana era nel 1931 molto più giovane di quello che 
lo fosse la francese nel I926 e la britannica nel 1931. 
Confronti più istruttivi in questa materia si potranno 

IO 

14. - DISTRIBUZIONE PER ETA 

DELLA POPOLAZIONE DELL' ITALIA. 

(NIaschi e femmine) 

fare quando sarà nota anche per la Francia e per 
altri grandi Stati la classificazione per età dellapopo
lazione nel 1931 o a una data prossima e si potranno 
costruire le rispettive curve. 

L'andamento delle curve riflette la composizione 
per età delle varie popolazioni. Quanto più numerose 
sono le classi giovani rispetto alle altre, tanto più ra
pido è l'incremento delle ordinate e quindi tanto mag
gjore è la convessità della curva, e viceversa. 

La distribuzione per età della popolazione ma:
schile si differenzia sensibilmente da quella della po~ 
polazione femminile, sia per effetto della diversa mor
talità dei due sessi alle varie età e delle ingenti per
.dite subite dal sesso maschile in conseguenza della 
guerra, sia per effetto del movimento migratorio, che 
generalmente è molto più intenso per i maschi che 
per le femmine. Le curve costruite separatamente per 

a 

F due sessi (vedansi Graff. 14,15, r6), mettono in evi~ 
denzca quali differenze intercedano in Italia., in Fran
cia e nella Gran Bretagna nella distribuzione l'et età 
dei due sessi (Prosp. 15). 

Prosp. 15. -ETÀ MEDIANA E QUARTII_I 

DELLA POPOLAZIONE, SECONDO. IL SESSO, 

IN ALCUNI STATI. 

(In anni e dec~'mi di anno) 

-1
0

- Italia I Fro"o ncht ~o r ;;a~ BoretGgna 

(193 1 ) I o (H):6) i .00 ('9
0 

SI) 

I-~~;- -~~ I--:\~--T--;-

n t d Il 1-- Oli I 
un quaro e a popo~ I I 'I 

lazione è sotto l'età' 10,9 12,0 15,7 I7,I 14,7 16,2 

Una metà della popo-
lazione è sotto l'età 24,7 26,7 30,2 33'01 28,9 31,2 

Tre quarti della popola-
zione sono sotto l'età 44,0 45,1 49,$ 51 ,°1 47,2 48 ,8 

15. - DISTRIBUZIONE PER ETÀ 

DELLA POPOLAZIONE DELLA FRANCIA. 

Tanto l'età medianach~ il quartile inferiore e 
quello superiore sono nelle popolazioni considerate 
sensibilmente più elevati pet le femmine che per i 
maschi. La popolazione femminile risulta quindi in 
tutti e tre gli Stati considerati più vecchia della ma
schile (come si è avuto occasione di notare nei para
grafi precedenti). 

Dall' esame dei diagrammi si vede che la curva 
del sesso maschile interseca quella del sesso femminile 
in un punto che per la popolazione italiana ha una 
ascissa uguale all' età di 34,3 anni, per la francese una 
ascissa uguale all' età di 30,6 anni, per la britannica una 



uçjISAJlJ,ua1e all'età dì 14;1 anni. Ciò significa,ehe 
da4atà dei.lCeJl$Ìmeuti •. v'erano. .tantimuchi quante 
lemmine i11 elià 'Bon i s~riGre ai 34.3 anni: in Italia, in 

16. - DISTRIBUZIONE PER ETÀ 

DELLA POPOI:AZroNE DELtA GRAN BRETAGNA. 

ég.~i 8 I_mim) 
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età nGn superiore a 30.,6 in Francia. in età nGn supe· 
:riOre a 14.1 in Ingl1i1terra. C~scuna di quelle età pG
trebbe cGnsideraisi eome l'età limite per la quale si 
v,riiiea \In per!fetto equilibrio numerico. dei sessi, 

.. 

Prosp. 16. - "lfA"T~ZIONE DELLA POPOLAZIONE 

DELL' ITAL~A SECONDO L'ETÀ. 

E T À M'P M' F 

Pitdi';ò anm 41• t'f6·071 20.133·455 21.043. 216 
» 5 » y,>.60I~j85 I1·805·05~ 18·196·533 
» IO » 32•U'1#164 15·526.619 16.591 .08,5 
» 15 » 28~9_$' 1l}: .. 9OQ.8.t4 .JS·ft)·9U 

!,"h" :aB » :24.8Ji~.~. U·.8,3.952 13.009-'532 
il 25 li I .21 •• st.~, 9.903.253 1~·094*t6g, 
Il .... ~ . • 'l). 11~"""U 8,m·9l0 9·444·~· 

,,» .;~. ~ 14·911~sM 1·Q4.1·37ti 1·9t4.U&, 

1,)1' 44 ,Il 12·40t .. ~ '.907.852 6·5S3.~, 
Il .so )t 1·~3:490 3·844'~ 4,14~i~. 
B, 60 )I ""~·4~, 2.131•194 2·.312·28J 

.1) 10 » 1;'1S.~ 839.114 935·(155 
» Se? ,);. , 

It 3,s .. ~1; j 153;$99 185.282 
00 U·~~ 

.' 

5,2~. 1.946 .» » 
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17. - CURVA DI GRADUAZ!eNE 

DELtA POPOLAZIONE ITALIANA PER ETÀ. 

ITALIA 
CPSlMEItTo liEltPALE .Il!t.~ l'OPOI.AZIOHE' 

. _" AMlt.t Itlt 

r:OMPLESsn 

f 
poiehè tanto al disotto. che al disGpra di quelle et~ 
.si veriiea invece preponderanza di un sesso. sull' altrGI 

. Se iì1-nase ai dati dena Tav. VIII, già' citata,'si 
caleola quanti 'indi'Vidui abbiano una" étà supe 
à ''snadetermiftàta etàì cioè . quanti un'età superi 
~(), quanti a $, q\lantia 1'0. anrti' e cosi via mG all, 
ultima étà comàd;erifj!fiJ, si Gtte.gonG per sueeessiv, 

"~ '; , " '" } 

',ottrazroni idàti 'Contenuti nel PrGSp. 16. t 
Rappresentata grancamente q~esta seriazione id4 

1qoàl1a curvacel Graf. 17. La super1ìcie OPIt, r~ 
e1lfusatra 'quésta cUtva. 'l'asse delle ascisse e l'ot~ 
na'tamassima rappresenta il tGtale degli anni. vi. 
suti,nno 81' momento del censimento. dàllapo-" , 
dOfle, t6taleéhe diviso per il valore déll'ordi 
massima, ehé 'rappreSentaU complessodallapop<i 
zloile,di retà media. Qùesta superftcie è uguàle .... 
superficie OAB del Graf. II. . ' ~ 

", J valOri dell' età media in. Italia,Francia. eGra..., 
Bretagna determinati CGI calcGlo granco per ileotRf 
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plesso della popolazione, per i maschi e per le~femmine 
sono i seguenti : 

Prosp. 17· ETÀ MEDIA DELLA POPOLAZIONE 
IN ALCUNI STATI. 

(In anni e decimi di anno) 

S T A T l ICENSIM~NTl I MP M P 

ITALIA 1931 Z9,6 Z9,0 3o,I 

FRANCIA. 1926 33,9 33,I 34,8 

GRAN BRETAGNA 1931 3Z,$ 3I ,; 33,3 

L'età media del compl~ssodel1apopolazione ri
sulta per l'Italia meno elevata che per la Francia e 
l'Inghilterra. In tutti e tre gli Stati l'età media dei 
maschi è minore di quella delle femmine. 

Col metodo grafico testè indicato si sono pure 
determinate le età mediane ed i quartili della popola
zione italiana presente ai Censimenti I92I,I9II, 1901 

e i risultati ottenuti appaiono, insieme con quelli 
relativi al Censimento 1931, nel Prosp. 18. 

Prosp. 18. --- ETÀ MEDIANA, QUARTILI, ETÀ 
DI EQ.UILIBRllO DEI SESSI. 

(In anni e decimi di anno) 

ETÀ ETÀ ETÀ 

CENSIMENTI 
l° QUARTIL:E MEDIANA 3° QUARTILE 

MPI M I p MFI M I F MFI M IF 

I90r . . . . • •. IO,j IO,Z IO,8 33,9 33,5 24,243,743,543,9 

(91I . • • • . •• zO,8 IO,3 II,2 23,9 23,4 :14,444,044,0 44,0 . l c~e:fi!1. 13,1 II,7 12,5 25,1 24,4 35,744,244,2 44,z 
1921 ( ) • 

nuovi 
confini. 12,1 II,8 12,5 25,0 24,4 :25,744,344,244,:2 

ETÀ 
DI 

EQtJILIBRIO 
DEI 

DU~ SESSI 

35,7 

23,6 

28,8 

34,3 

(") Si è ammesso che le modlficazlonllntrodotte nell'ammontare della popo
lazione censita il 1921 si ripercuotano proporzionalmente su tutte le classi di età, 
li che non altera le posizioni della mediana e dei quartili determinate sulle classi 
di età fornite dal CeMlmento 1921. 

Da esso risulta che l'età mediana, alla quale bi
sogna dunque giungere per comprendere prima (e 
dopo) di essa metà della popolazione, va crescendo di 
quasi due anni, ma con ritmo non costante, nell'in
sieme dell'intervallo considerato (da 23,9 ~ 25,7); il 
primo ed il terzo quartile si elevano invece, in defini
tiva, di un anno soltanto in cifra tonda (da 10,5 a 
II,4 il primo quartile, da 43,7 a 44,6 il terzo quartile). 

Ne segue che, passando dal Censimento 1901 a 
quello 1931 si allunga (di circa un anno) !'intervallo 
dal primo quartile alla mediana, comprendente il 
secondo quarto della popolazione e si accorcia invece 

di altrettanto !'intervallo dalla mediana al terzo quar
tile, comprendente il terzo quarto della popolazione. 
L'innalzamento del primo quartile specialmente forte 
dal I9II al 1921, dipende evidentemente dalla dimi
nuzione della proporzione dei bambini e degli adole
scenti sul totale della popolazione; e l'innalzamento 
ancor più forte dell' età mediana è il riflesso di una 
diminuzione che ha luogo nell'insieme dei bambini, 
degli adolescenti e dei giovani rispeHo al complesso 
della popolazione. 

9 ... DistrilmUone della popoIazioneseeoado Itetà 
nei Compartimenti e nene divene ~tegorie di C0-
muni. - Il Prosp. 19 contiene le distribuzioni dei 
Compartimenti a seconda delle intensità di tre ca
ratteri: proporzione sulla popolazione totale della 
parte in età da O a 14 anni, dì quella da 15 a 64 anni e 
di quella da 65 anni in poi; e i tre grafici (cartogrammi) 
I.8, 19, 20 illusttano tali distribuzioni, secondo le scale 
segnate a margine. 

Prosp. I9~ '--- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLA.!ÌONE PER CLASSI DI ETÀ NEL. REGNO 

E NEI COMPARTIMENTI (*). 

CI.ASSI DI ETÀ 

REGNO E Co MPARTlMENTI 

0- 14 15-64 65-00 

RE9NO a,7 83,_ 7,3 

PIEMONTE 2I,8 69,6 8,6 

LIGURIA 2Z,I 7°,3 7,6 

LOMBARDIA z6,4 67,5 6,I 

VENEZIA TRIDENTINA. z7,9 64,8 7,3 
VENETO 3Z,9 60,5 6,6 

VENEZIA GIULIA E ZARA z6,2 66,9 6,9 

EMILIA z9,3 63,4 7,3 
TOSCANA z6,7 65,4 7,9 
MARCHE 3I .6 60,; 7,7 
UMBRIA 31 ,6 60,8 7,6 

LAZIO 3°,0 63,5 6,5 

ABRUZZI E MOLISE. 33,$ 57,6 8,9 

CAMPANIA 33,9 58,8 7,3 
PUGLIE 34,0 58 ,8 7,2 

LUCANIA 35,I 57,4 7,5 

CALABRIE 35,8 56,5 7,7 
SICILIA 3I ,9 60,3 7,8 

SARDEGNA 3Z,6 60,4 7,0 

(*) Esclusi i censiti di età ignota. 

Dal primo di tali cartogrammi risulta evidente che 
in tutta l'Italia Settentrionale, escluso il Veneto, e 
nella Toscana la parte giovane della popolazione (0-14 



a.nni) è· sempre· in'l'roporzione· non, superiore al· 30%, 
mentre nell'Italia Centrale (esci. la. Toscana) nella. 
Meridionale e nell'Insular~ è sempre superiore al 30% 

18 .• - CENSITI IN ETÀ DA O A 14 ANNI. 
(Su IO<>. unsiti) 

rn ,Ino a 25,0 esc\. 
aaa 2&'0 .. 27.s .. 
... 27~~ ,,30.0 •• 
• ,. !O,ò .. 32,5 .. 
• 1'·'tI.'\!~!P .1 

• 35,0. pili 

r19. - CENSITI IN ETÀ DA I5 A 64 ANNI. 
(Su 100 unsit'1 

9 fino a 57,s tlCI. 

llaa57.5 ., 60,0 .. 
... 60,0 .. 62.5 .. 
... 62.5 .. 65.0 .. 
... 6~ .. 61,s .. 
... 67,5 "70,0 .. 

• 70.0. l'h) 

ed oltrepalssa talòta anche il 35 %; La ragione di tali 
diversità, per cui avviene che l'accennata propo.rzione ' 
varia da un minimo di 21,8 % (Piemonte) ad un massi-

20. - CENSITI IN ETÀ DI 65 ANNI E PIÙ. 
(Su zoo censiti) 

ISTITUTO CENTRALE D' STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA 

m fino a e.S esci. 
I 

eda 6.5 a 6.8 .. 
• .. S.e .. 7.1 

• .. 7 l'' 7." .. 

• .. 74··7.7 .• 

... 7.7 .. 60 .. 

.,·e.oe più 

mo di 35,8 % (Calabrie), è soprattutto da ricercarsi 
ne~la altezza della natalità, minore nel Settentrione che 
nel resto d'Italia. Il secondo grafico è in buona parte 
complementare del primo, nel senso che esso segna 
un'alta proporzione di censiti in età da 15 a 64 anni ! 

in parecchi di quei Compartimenti che hanno una 
bassa propOrzione di giovani: si osserva, infatti, che 
in tutta l'Italia Settentrionale, tranne il Veneto, ed 
anche nella Toscana e nel Lazio, le proporzioni della 
popolazione nelle classi di età intermedie sono più o 
meno elevate, e che negli altri Coml1artimenti'acçaèle 
il contrario. Queste proporzioni varianO' da un mio: 
nimo di 56,5% (Calabrie) ad un massimo di 70,3 % 
(Liguria). Il terzo grafico presenta la distribuzione 
apparentemente più disordinata, in quanto che zone 
a bassa e ad alta proporziòne di vecchi si osservano 
qua e là in tutte le parti dell'Italia. 

Cosi .al Piemonte con un'altissima percentuale 
di vecchi (8,6) è adiacente la Lombardia con una pèr
centuale molto bassa (6,I) e al Lazio, con una bassa 
percentuale (6,5), sono adiacenti gli Abruzzi e Molise 
con una percentuale assai alta (8,g). L'interpreta
zione di questo terzo grafico è facilitata dall'ispezione 
dei due primi: cosi si vede che le alte proporzioni di 
vecchi nel Piemonte e negli Abruzzi e Molise discen-



dOt;lo da cause diverse. La prima è soprattutto dovuta 
allasçarsità di giovani (bassa natalità), mentre la 
seconda dipende in gran parte dalla emigrazione. che 
sottrae in prevalenza persone nelle età di mezzo; Cosi 
pure nella Lombardia e nel Lazio la frequenza dei 
vecchi è molto bassa: nel primo di questi Comparti
menti per la bassa natalità. (e .si:può soggiungere per 
l'elevata mortalità infantile), e Bell'altro Comparti
mento per l'abbondanza delle classi nelle .età medie, 
dovuta alle forti immigrazioni nella Capitale. 

Prosp. 20. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 

POPOLAZIONE COMPLESSIVA E DI CIASCuN SBSSOlPER 

CLASSI DI ETÀ, NELLE VARIE CATEGORm DI COMUNI. 

CATEGORIE DI COMUNI 

MASCHI E FEMMINE 

Fino a 9.999 abitanti 3I,8 38,I I8, II,3 IOO,O 

da 10.000 a 49·999 30,9 39,7 I8,9 IO,5 IOO,O 

da 50.000 a 99·999 25,8 43,I :ao,6 IO,5 IOO,O 

da 100.000 a 499.999 :a6,I 43,4 :ao,4 IO,I IOO,O 

500.000 e più )) 2I,8 45,7 22,8 9,7 IOO,O 

Comple •• ò • 8,1 40,0 18,1 10,8 100,0 

MASCHI 

Fino a 9.999 abitanti 33,2 37,2 IB.:r :r:r.5 IOO,O 

da 10.000 a 49.999 32',0 39, :rB,3 :ro,3 IOO,O 

da 50.000 a 99.999 36,5 44,0 I9,7 9,8 IOO,O 

da 160.000 a 499.999 27,0 44,5 I9,4 f),I l'00,0 

500.000 e più 32,7 46,3 32,3 8,7 IOO,O 

ComplellO . 30,' _,'T 18,8 10,5 100,0 

FEMMINE 

Fino a 9.999 abitanti 30,4 38,9 I9,5 II,3 IOO,O 

da 10.000 a 49.999 39,9 39,9 I9,6 Io,6 IOO,O 

da 50.000 a 99.999 25,I43,2 3I,5 II,2 IOO,O 

da 100.000 a 499.999 25,I 43,3 3I,$ II,I IOO,O 

500 .. 900 e più 
, i\'~ 

Complesso. ,., ... , lo,' n,o 100,0 

(*) Esc1_ età ignota. 

Il Prosp. 20 permette di esaminare separata
mente pei maschi e per le femmine, ed anche per il 
complesso, la distribuzione percentuale della popola
zione in grandi classi di età 0-14, 15-39, 4<>--59, 60-w 
nelle diverse categorie di Comuni, cinque in tutto, 
ottenute raggruppando i Comuni stessi a seconda 

, della loro importanza demografica. Riferendosi alla 
popolazione compless~va, si avverte come al crescere 
della popolosità dei' Comuni decresca fortemente 

rispetto al totale fatto. uguale a liOO --- con la 
sola eccezione· di un lieve accrescimènto .nel pa,,, 
saggio dalla terza alla quarta categpria - ila pro,. 
porzione dei censiti in età· non 'Supenolie ai 15' anni, 
e, in pilÌ lieve misu.r:a,decrescaaltJ:'eJi - salvo 
una stasi dalla seconda alla terza categoria f -la 
proporzione dei censiti . in età di 60 e più anni. 
Per ovvio compenso, crelcono"inv~ce, le proporzi~i 
dei censiti da 15 a 59 anni, ed anche, sepa:ratamente, 
queU~ da, 15 a 39 e - salvo un .lieve regresso dalla 
terza alla quatta categoria - da 40 a 59 anni. 

La struttura della popolazione per età è, dunque~ 
molto diversa nelle diverse categorie di Comuni,. e ciò 
principalmente in dipendenza di due faUori:nata· 
lità e mGvimenti migratori interni. 

Il fatto che la popolazione .nell'intervallo di età 
15-59 anni -cioè, presso a poc.o, la popolazione,pro
duttiva ~ vada relativamente crescendo col ere .. 
seere della popolosità dei Comuni, è per buona. parte 
il· ri1lesso delm:ovim~to migtatorio. che eonducenu~ 
merose schiere di indi'rldui, appartenenti per lo più 
a quell'intervallo di età., verso le oittà pià- popolose. 

Questa lovrabbondanza di popolazicOne nelle età 
di mezzo, che sono anche le età feconde, non pro
duce tuttavia. quasi mai, nei Comuni più popolosi, 
una maggiore natalità: al contrario, crescendo la po-
polosità, diminuisce, di regola, la natalità e quindi 
anche la proporzione dei bambini rispetto alla po
polazione totale; fatto che nel prospetto esaminato è 
una delle cause della rapida decrescenza del peso che 
hanno le çlassi in età 0-14 anni di mano in mano che 
si procede verso qllesti Comuni pi'Ò popolosi (I). 

Benchè là. graduale modificazione nella composi
zione per età della popolazione, passando dai più 
piccoli ai più popolosi Comuni, si verifichi nella stesSa 
direzione per ciascuno dei due sessi, l'intensità della 
trasfottnazione è, nondHneno, diversa. nel complesso 
dei maschi e nel complesso delle femmine, come si 
può concludere osservando nel Prosp. 21, di cui al 
parag;ra,io .seguel)te, le 9iversE!, pJ:9porzioni dei sessi 
nelle varie categorie di ,Comuni. 

le ... Rappol1o ..... ..u • ........... i'_. 
__ 11- ..I:, • ..I: ,..__ • • ...I __ :_h...! 
..... .. vene ......... fU ~" •• ""i!lllP&'& 
Stad.- Si è. già esaminata, nel ~p. IV, 1ft. di-
strij)uzione dei sessi nel1a.popolazione \ CGl'Q,plessiva. 
VolenrlooJ;a mettere in co.mbinazione i due car~tte:ri 

(I) Cons~~ndo, per es. il Mo.vimento d6l1a popolazione 
secondo gli atti dello stato civile nell'anno 1928 e notizié som
marie pe'l' "gli anni 1929 e 1930, Roma!, 193::J~x (,pp .. *S?, e 
*I;r5},s~ può os,seJ;vare :chtld\~l 1926, 1927, 1928 - e los
servazione potrebbe e~tendM'si ~el tempo - la natalità ~ nel 
complesso dei cellltri liotevolm.ente inferiore :aquella che si 
verinca ,MD' ins,eme degli altp Comuni e che essa degrada 
poi ulteriormente nel complesso dei Comuni che al Censi-
mento 1921 avevano più di 100.000 abitanti. . 



età e'Sesso si potrà anzitutto riprendete ilProsp. t di 
questo capitolo, contenente nell'ultima colonna il rap
porto dei sessi per ciascuna delle classi annuali e poli
ennaliivi considerate. Fino all'età di IO O II anni tale 
rapporto, salvo lievi oscillazioni; rimane pressochè 
costante e non molto minore di quello che è il rap
porto-dei sessi frai nati vivi (Io'5-Ì06 M per 100 F); il 
rapporto stesso degrada poi con una certa rapidità 
mantenendosi tuttavia superiore all'unità (eccesso di 
maschi sulle femmine) fin verso i 20 anni. Da questa 
età, continuando la mortalità a falcidiare più grave
mente le schiere maschili di quelle femminili e dive
n«ldo più intenso il movimento migratorio verso 
l'estero, che interessa specialmente le classi nelle età 
centrali, il rapporto di mascolinità passa a valori mi
nori dell'unità, cioè segna prevalenza numerica delle 
femmine sui maschi, prevalenza che subisce varie oscil
lazioni e che diviene massima per le età più elevate. 

Il Prosp. 2I fornisce il rapporto di mascolinità 
nelle grandi classi di età 0-14, 15-39, 40-59, 60-00, 
sia per la popolazione del Regno, sia per quella appar
tenente alle diverse categorie di Comuni distribuiti 
secondo la loro importanza demografica. 

Prosp. 21. - MASCHI PER 1000 FEMMINE 
SECONDO L'ETÀ, NELLE DIVERSE CATEGORIE DI COMUNI. 

CLA SSI DI Sl:TÀ 
CATEGORIE DJ COMUNI 

11-14 l IHg l 40-59 l 6c>-6) I 'ì'6lalì! (·l 

Fino a 9.999 abito . 

da 10.000 a 49.999 » 
da 50.000 a 99.999 » 
da lQO.ooo a 499.999 » 

5QO.ooo e più » 

~. 

lQ34 

1°43 

1039 

1:039 

1:017 

l.'" 

(") litsclusl I cenlltl di età ignota. 

9°9 

963 
1019 
1006 

966 

Hl 

884 969 949 

9°4 943 973 
891 849 975 
868 781 957 

9°1 777 943 .. "' 
., 

N ella popolazione del Regno ed anche in quella 
di ciascuna categoria di Comuni, la pià elevata masco
linità, ed anzi mascolinità positiva nel senso che il 
nutn!ero "dèi mallehi supera quello: delleftmmille, si 
oSServatìellaprima: classe 0.;14 (come si eta, dèt resto; 
veduto anche per le singole classi annuali), mentre 
- con due sole eccezioni in corrispondenza alla classe 
d'età 15-39 - il numero dei maschi diviene minore di 
quello delle femmine nelle tre classi di età successive 
alla prima. Le accennate eccezioni hanno luogo per 
le popolazioni complessive dèi Comuni da 50.000 
a 99.999 abitanti, e di quelli da 100.000 a 499.999 
abitanti, e sono verosimilmente dovute alla presenza 
in .esse di molti immigrati, fra cui anche studenti 
e militari. 

Che la presenza o l'assenza dei militari di leva in
fluisca,. nelle varie categorie di Comuni, sul rapporto 
di mascolinità in quella parte della popolazione che è 
compresa fra 15 e 39 anni, si intende senz'altro. Per 
misurare, in via approssimativa, l'intensità del feno~ 
meno si calcolino, come è indicato nel Prosp. 29, due 
serie fittizie di indici di mascolinità per la classe 
15-39; confrontando tali indici con quelli effettivi .si 
concluderà che la eccedenza dei maschi nelle due 
categorie 50.000-99.999 e 100.000-499.999 ab., e rin
dice di mascolinità abbastanza elevato della categoria 
dei Comuni di oltre mezzo milione di abitanti possono 
in Iran Parte spiegarsi, verosimilmente; con la spe
ciale distribuzione territoriale dei militari di leva. 

Prosp. 22. - MASCHI PER 1000 FEMMINE 
NELLA POPOLAZIONE IN ETÀ DA 15 A 39 ANNI. 

MASCOLINITÀ 

CATEGORIE DI CoMUNI l Jtsclusl I Militati di leva 
di$trtbuiti 

lCftettlva I mUitari proporaionalmente 
di leva alla popolazione 

Fino a 9·999abit. 9°9 9°1 943 
da 10.000 a 49·999 ~ 963 915 957 
da 50.000 a 99·999 • 1019 896 937 
da lQO.ooo a 499.999 » 1006 886 936 

500.000 e pitt » 966 898 94° 

Complesso ... Hl 80S Hl 

Osservando ancora il Prosp. 21 si noterà, infine, 
che nell'ultima classe di età 60-00 si verifica una ma
scolinità nettamente decrescente al crescere della im
portanza demografica dei Comuni, ciò che è soprat
tutto da mettersi in relazione con le alte proporzioni 
di censiti nelle età 15-39 che si verificano nelle città 
più popolose. Il Graf. 21 illustra i dati del Prosp. 21. 

21. - MASCHI PER 1000 FEMMINE NELLA POPOLAZIONE 
COMPLESSIVA DELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI. 
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Prosp. 23. - MASCHI PER 1000 FEMMINE SECONDO L'ETÀ NELLE VARIE. CIRCOSCRIZIONI. 
j -

CLASSI D I E T À (*) 

CIRCOSCRIZIONI 
H4 I ,,-39 I .. <>-'9 l-

"" I ' ... I " .. I ,-I ,", I "" '." I " .. I ,,,'I·,..j ''''j'''' '." I ' ... I "" l'''' I , .. , I,'" , ,,,,1· ... l'',, I ,,··j· .. ·I·.,· 
REGNO ••.•. . . 1034 IflB8 t086 1084 tfIB8 1084 944 929 9tJf 964 9IHJ 981 890 913 fII1 910 996 1/JU 9U 965 910 m to.l t 

ITA.LIA SETTENTRIONALE • 1024 r022 1018 IO{l(} 1026 1034 960 g,2 935 975 ·974 975 906 980 963 983 z030 106" 900 942 968 1016 t094 rIZll 

ITALIA CENTRALE 1033 1036 1035 1039 1046 1048 966 941 926 10°4 1023 10)1 920 10°7 looa 1°37 1°47 1°79 962 1020 1034 1056 1096 1094 

ITAUA lIiERIDIONALE. 104% 1°50 1047 1039 1045 I041 890 873 813 889 946 956 824 917 891 896 9EO 938 9°9 947 <)29 886 92I 9"· 
ITALIA INSUL4RE. 1056 1°77 1°77 1066 1057 1033 953 93" 956 1026 1019 1000 904 101>5 1016 zo03 994 991 977 1018 982 9II 913 9°9 

PIEMONTE. r030 1023 1008 10°9 IOII 10°7 988 938 92 4 949 939 935 897 942 930 944 999 105' 886 935 959 1019 U50 rx8 6 

LIGURIA 1021 I022 1020 1013 1020 1°°7 981 986 roro 10'7 944 946 948 1010 10.5 979 959 1006 9IX 926 926 945 1057 109 ° 
r~OMBARDIA . 1018 1019 1015 1019 10:14 Ioa1 927 92S 936 979 983 978 925 gB5 967 990 1063 1096 887 92 5 961 1039 II36 n8 9 

VENEZIA TRIDENTINA. Ioz3 IOIO - - - - I021 rOII - - - - 855 934 - - - - 916 935 - - -
VENETO 1039 1023 1023 I030 I04° 1°44 910 933 873 960 99° 995 852 974 9II 969 1010 1031 891 939 940 97° 1003 101 I 

VENEZIA GIUI.I4 E ZARA . 1025 IOl8 -- - - - III5 107' - - - - 877 973 - - - - 841 9°1 - - -
EMILIA . 1025 1027 1028 :10114 1036 I03{ 981 97" 997 gg8 1001 1014 952 1028 1°40 1°43 1°73 1083 957 1000 1°51 1070 IIoo II' ° 
TOSCANA 1°31 1027 1028 10.5 1039 1°39 942 933 940 981 983 1007 -934 1020 1009 1034 1064 ZI05 969 1025 1059 I096 II56 II4 

MARCHE 1033 104° 1042 1049 1055 1052 900 855 837 906 914 888 855 936 910 9·· 924 954 935 966 957 989 1013 IDI 

UMBRIA. 1°37 1055 1°45 1056 1057 1060 987 932 93O 1032 1029 1018 gBo I047 1047 1086 1°47 1°77 IoB3 II4° U6I u66 1310 

9 

6 u8 

LAZIO 1033 1040 I037 1°5° 1049 1061 1023 1023 98r 

ABRUZZI E MOLISE. 1044 1048 1047 1°4° 1034 1035 821 7811 669 

CAMPANIA 1040 1°50 1048 1035 1043 1034 915 9°7 853 

PUGLI& • 1033 1049 1°40 104" 1°41 1°49 932 917 914 

LUCANIA 1°42 1055 1°40 1038 1043 1°44 906 870 8.0 

CALABRIE. 1054 1055 1°57 1°47 1067 1055 837 813 715 

SICILIA. 1057 1082 1084 1069 1°57 Ioz9 948 936 951 

SARD!l:GNA 1055 1058 1°51 1051 1056 I050 974 9I3 974 

(*) Esclusi i censiti di età ignota. 

È anche opportuno avere nozione della proporzio
ne dei sessi nelle grandi classi di età, quale ebbe a ve
rificarsi nel Regno, nelle Ripartizioni geografiche e nei 
Compartimenti, in ciascuno dei censimenti dal 1871 in 
poi. A ciò risponde il Prosp. 23, dal quale risulta, an
zitutto, evidente, per tutte le epoche e circoscrizioni 
considerate, un eccesso dei maschi sulle femmine per 
la classe di età 0-14, come si verificava (Prosp. 21) 

. per il 1931 nelle diverse categorie di Comuni. 
N ella classe di età 15-39 sono invece le femmine 

che quasi sempre prevalgono numericamente sui ma
schi; le eccezioni (per l'Italia Centrale, per la Insulare 
e per alcuni Compartimenti: Liguria, Emilia, Toscana, 
Umbria, Puglie, Sicilia e Sardegna) si riferiscono gene
ralmente alle epoche più lontane, rispetto alle quali 
la mascolinità diminuisce nell'insieme fino al I9II, 

per poi risalire. In tale classe di età presentano pure 
un eccesso di maschi la Venezia Tridentina, la Ve
nezia Giulia e Zara ed il Lazio, salvo che nel I9II. 

Nella successiva classe di età, da 40 a 59 anni, si 
ha, per il complesso del Regno, prevalenza di femmine, 
tranne che nel 1871; ma parecchie eccezioni a tale 
norma si verificano nelle singole circoscrizioni. Così 

II24 I2211 u63 918 Ior8 1042 IIZ4 II!JiI II7· 930 992 98r 963 968 99 

BI4 882 902 770 876 851 871 875 9°4 943 986 991 956 975 gli 3 

9°0 963 973 837 914 900 9°3 936 961 874 9311 9#1 888 927 I 93 

lQ02 999 988 g04 987 972 987 949 960 960 958 91ll/ 867 903 89 Il 

853 892 934 838 925 841 797 822 894 868 889 842 796 870 Br ° 
801 929 949 725 86. 814 823 

1015 1°°5 986 887 996 I007 991 

1075 1078 1055 976 105° 1058 1°57 

878 916 889 946 

969 968 974 IOI9 

1096 IOg6 989 1009 

918 858 

980 894 

988 990 

880 

8g6 

1009 

87 

88 

6 

8 

100 3 

l'Italia Centrale ha sempre una mascolinità positiva, 
meno che nel 1931; ed altrettanto accade per l'Emilia, 
la Toscana, l'Umbria, il Lazio e la Sardegna. 

Infine, anche nell'intervallo d'età 60-1.0 conti
nuano a prevalere numericamente le femmine, ma 
le eccezioni sono specialmente numerose nelle due 
date più lontane 1871 e 1881, e persistono, in al
cune circoscrizioni, anche per date più recenti: nel
l'Emilia e nella Toscana fino al 1931 escluso; nel
l'Umbria per tutto l'intervallo. Si può dire che in que
st'ultimo Compartimento si abbia quasi costante
mente, sia per le varie epoche che nei diversi inter
valli di età, un eccesso dei maschi sulle femmine; men
tre la Lucania ha costantemente avuto una notevole 
inferiorità dell' elemento maschile di fronte a quello 
femminile. 

È appena il caso di avvertire che le fluttuazioni 
nel rapporto di mascolinità che - fissata una circo
scrizione - si verificano in una stessa classe di età 
da epoca ad epoca, oppure in una stessa epoca da 
classe a classe di età, costituiscono il combinato ef
fetto della diminuzione della mortalità al crescere 
delle età e al progredire del tempo, e dei movimenti 



migratòri esterni edintetni, che h'anno un aiverso 
grado di incidenza sui due sessi. 

Per il Regno è da avvertire che nella classe ai età 
40~59 il rapporto di, mascolinità (890) è sensibil~ 
mente inferiore ad entrambi gli analoghi rapporti 
nelle due classi limitrofe (944, nella 15~39 e 922 nella 
60-(1)); mentre tale partieol~rità non si osserva in 
corrispondenza agli altri cinque çensimenti conside~ 
rati nello stesso Prosp, 23. Quella minore mascoli~ 
nità può essere verosimilmente spiegata colle mag
giori perdite subite durante la guerra dai maschi che 
nel 1931 si trovavano, in quell'intervallo ai età. 

Prosp. 24. - MASCHI PltR 1000 FEMMINE 
SECONDO L'ETÀ, IN ALCUNI STATI. 

CLASSI DI ETÀ (*) 
I 1000Sl_~'TI STATI 

0-14 I r5-44 I 45-04 I 65-«1 

ITALIA 1931 I035 
FRANCIA. 1926 IOI7 
GERMANIA. 1925 I027 
GRAN BRETAGNA. 1931 IOliO 
POLONIA. 1921 IOI8 
U.R.S.S •• 1926 IOI4 
STA'rI UNITI 1930 I01l6 
GIAPPONE (prop. detto) 1925 Ioo9 

(.) Esclusa età ignota. 

93I 
92I 

. 
9IO 
9I 4 
872 

908 
I003 
I043 

9I6 
9I2 

94I 
888 
943 
870 

I09° 
985 

9 I 6 
8 
2 

4 
9 
7 
5 
5 

75 
79 
75 
94 
77 

IOO 
77 

Infine, per· vedere come vari la proporzione dei 
sessi nelle diverse classi di età, sia in Italia come negli 
altri paesi coi quali si fecero già analoghi confronti, 
si esamini il Prosp. 24, nel quale sono raccolti i dati 
disponibili più prossimi al 1931. Le classi di età sono 
quelle già precedentemente usate, per mettere in evi
denzasia le dassifèconde, sia quelle economicamente 
attive. Come si vede, nell'intervallo di età 0-14 spetta , 
all'Italia il più elevato grado di mascolinità; la nata- I 

lità relativamente elevata - la quale aggiunge alla 
popolazione numerosi contingenti in cui predominano 
i maschi - e la mortalità infantile meno elevata 
che in altri paesi come la Polonia e verosimilmente 
l' U. R. S. S., danno ragione di tale preminenza. In 
quasi tutti gli Stati considerati il grado ai mascolinità 
va diminuendo ai crescere delle età, come conse
guenza della più moderata mortalità femminile, ed 
anzi da 15 anni in poi si ha quasi sempre netta pre
valenza numerica delle femmine. Negli Stati Uniti, 
paese ad alta immigrazione, prevalentemente ma
schile, si ha eccesso ai maschi in tutte le classi 
di età. 

L'Italia presenta una mascolinità relativamente 
elevata anche nell'intervallo di età 65-w, nel quale è 
soltanto superata dalla Polonia e dagli Stati Uniti. 



CAPITOLO VI 

S T A T O C I V I L E (I) 

1 ... Generalità. - Dalla Tav. VIII della Parte 
seconda di questo volume si traggono i seguenti ri

, sultati complessivi, relativi alla distribuzione della 
popolazione presente in età di 15 anni e più secondo 
lo stato civile (2). 

Prosp. I. - DISTRIBUZIONE PER STATO CIVILE 

DELLA POPOLAZIONE PRESENTE 

IN ET~ DI 15 ANNI E PIÙ (*). 

SSPA-
DI· STATO 

S:lSSO CELIBI CONIUGATI Vkl>OVI IIlATI 
VOlt· CJVILIII: TOTAI.B UIG.u.. 

lI8NTlII: 
ZlATI IGNOTO 

XllllcIii ••• '.490.360 7.6~0.327 731·902 23.575 1.668 4.813 13·9°2.645 

Femmine .• 5.158.472 7. 88g.75a 1.939. 231 26.833 2.250 2.808 6 15.019·34 

Totale • ''''.8.111 IS ..... ..,. 1.871.133 .... 3.t18 7.a • •. m.tt' 

In tale prospetto si osserva, anzitutto, che fra 
i coniugati, i vedovi, i separati legalmente e i divor
ziati si verifica sempre una più o meno accentuata 
prevalenza numerica delle femmine sui maschi. 

Per i coniugati tale prevalenza dipende dal fatto 
che il numero delle femmine coniugate presenti, il 
cui marito è assente, è superiore - a causa di una 
più larga partecipazione dei maschi ai movimenti. 
migratori - al numero dei maschi coniugati la cui 
moglie è assente. 

Per i vedovi la prevalenza stessa, che si verifica 
. in larghissima misura (tanto che il numero delle 

(I) Relazione gene,ale, Pa,ù seconda - Tavv. VIII e X. 
(2) Lo «stato civile. comportava, a norma delle Istru-

, zioni emanate per l'esecuzione del censimento, cinque mo
dalità: celibi o nubili; coniuga.ti (intendendosi come tali 
quelli che ave:vano contratto r~golare matrimonio civile 
fino al 7 agosto 1929, e quelli che dall'8 agosto 1929 si erano 
sposati con rito religioso o civile); vedovi; separati legal
mente (vale a dire coloro per la cui se~arazione coniugale 
fosse intervenuta una sentenza del Tnbunale); divorziati 
(cioè quelli che avessero ottenuto all'estero sentenza di di
vorzio, trascritta. nei registri di stato civile del Regno, in 
seguito a giudizio di delibazione dell' Autorità giudiziaria 
italiana). L'opportunità di enumerare separatamente an
che i divorziati risulta appunto dalla circostanza che, pur non 
essendo il divorzio consentito dalla legislazione italiana, può 

, tuttavia la condi1:ione di divQ1'zia.to, derivante da sentenza 
pronuncia.ta all'estero, avere giuridico riconoscimento in 
Italia. 

Nei Censimenti del I871, 1881,19°1 non venne fatta 
menzione dei divorziati; in <J.uelli del 19II e 1921 i divor
ziati vennero compresi fra 1 separati legalmente. 

1\ - Vl1 CIIIS • • Vol. IV . P.", I 

femmine è oltre due volte e mezzo quello dei ma
schi),èdovuta al fatto che i mariti subiscono la 
più elevata mortalità inerente al loro sesso e anche 
quella dipendente dall'essere, in media, più anziani 
delle loro mogli. 

In quanto ai separati legalmente si può notare 
che la separazione legale è abbastanza spesso facili
tata o provocata dall'eventuale stato di lontananza 
in cui vivono i coniugi: e poichè i mariti che si allon
tanano dalla famiglia per andare all' estero sono più 
numerosi delle mogli, cosi si può avere ragione della 
notata particolarità anche nella classe dei separati 
legalmente. 

Per i divorziati la maggiore numerosità delle 
femmine può dipendere dalla circostanza che i nostri 
costumi sono tali da rendere molto improbabile a una 
divorziata il passaggio ad altre nozze. 

Meno semplice, a prima vista, appare la spiega
zione che può essere data della opposta prevalenza 
numerica dei maschi sulle femmine negli ,~q •• di
chiarati come aventi uno stato civile igÌiofò. È 
necessario, a tal fine, tener presente che la dichia
razione di stato civile ignoto - circostanza che 
mantiene presso a poco una stessa frequenza rela
tiva in tutta la scala delle età dai 14 anni in poi, 
come risulta dall'ispezione della Tav. VIII della 
Parte seconda di questo volume - dipende quasi 
sempre dalla omissione da parte degli interessati, 
o di chi per essi, della dichiarazione dello stato civile. 
Tale omissione può essere dovuta ad incuria, circo
stanza per la quale non si vede, tuttavia, ragione di 
una diversa frequenza nei due sessi; ma può anche 
dipendere dal fatto che il capo famiglia non ritenga 
necessaria la dichiarazione stessa per i figli o per 
altri i>resenti nella famiglia: e poichè le figlie sono in 
generale più sollecite dei figli ad abbandonare la casa 
per maritarsi) cosi questa particolare forma di omis
sione può essere più frequente pei maschi che per le 
femmine.· Cosi pure può darsi che l'omissione riguardi 
le varie persone di una convivenza: albergo, pensione, 
caserma, ospedale, prigione, ecc.; e anche qui avviene 
spesso che i maschi siano più numerosi delle femmine. 
Se a questo insieme di circostanze, nelle quali ven
gono dunque a trovarsi più spesso i maschi delle 
femmine, si aggiunge il fatto che gli ufficiali di cen
simento - tenuti a Gompleta:r~ con le opportune in
dicazioni i fogli di famiglia - trovavano maggiore 
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difficoltà a farlo nei riguardi dei censiti non residenti 
ma soltanto presenti occasionalmente, cioè nei ri
guardi di una categoria di persone fra cui certamente 
prevalevano i maschi per la loro maggiore mobi
lità, cosi si capisce come abbiano finito coll'essere 
dichiarati di stato civile ignoto più maschi (4.813) che 
femmine (2.808) (I). 

2. ..1.0 stato c:ivile ... l1eUapopolauoneattràver50 
i vari c:ensilllen.ti •. - Il Prosp.2 mostra' in quali 
proporzioni si presentino le v(trie condizioI}.i dello 
stato civile - nella popolazione di 15 e più 
anni -attraverso L varI censimenti. I separati 
legalmente e i divorziati, che costituiscono sul totale 
della popolazione .frazioni traswrabili, sono. stati com
presi tra i vedovi per iCensim.enti del I9II. I92I e 
I93I e tra i coniugati per quelli precedenti. Per il 
1921 le percentuali sono state calcolate sia per la 
popolazione ,nei vecchi confini (v. c.) sia, per quella 
nei nuovi (n. c.) e le piccole differenze che si veri
ficano tra le cifre corrispondenti. mostrano - come 
si era avuto occasione di osservare anche. per la di
stribuzione. dl'!lla popolazione secondo l'età - che 
le variazioni territoriali, dovute all'annessione delle 
Terre redente, hanno sulle accennate percentuali un 
effetto praticamente trascurabile. 

Prosp. - POPOLAZIONE PRESENTE DI 15 ANNI 
E PIÙ SECONDO IL SESSO ELO STATO CIVILE (*). 

(Ci/re proporRionali a IOO. ,censiti del totale e di ciascun sesso) 

MF M 

CENSIMENTI 
çclibì leoniu-l ve- ee1ibi 1eO!li!'" ve-
nu~ili gatl dovi gab dovi 

1871 31,5 5Z,7 9,8 4I,3 5Z,6 6,I 

1881 36,5 53,7 9,8 4Q,4 53,6 6,0 
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(.l ll)s<:lusì iceuslti distato civile Ignoto e di età: ignota. 

Nella composizione secondo lo stato civile della 
popolazione in .etàdi15 anni e più, le variazioni 
da un censimento all'altro sono molto tenui, e non 
rivelano una dècisa tendenza in un senso o nell'altro .. 
Nel complesso si osserva che mentre le percentuali 

(I) . Qualora fosse mancata sui fogli di famiglial'indiça
zione dello stato civile, l'fstituto Centrale di Statistica appo
nèva <,!uella di ceUbeo nubile. per i censiti di età non superiore 
ai 14. anni e quella di stato civile ignoto p~r gli. altri. 

dei vedovi presentano una grande stabilità, quelle 
dei celibi (generalmente decrescenti) e quelle dei co
niugati (generalmente crescenti) sono assai più va
riabili. Fra i maschi la quota dei coniugati tende 
de€Ìsa'mentea crescere; per le femmine si osserva 
pure un aumento, ma meno spiccato. Quando si vo
gliano paragonare fra loro le quote inscritte in cia
scuna colonna del prospetto, è, tuttavia, necessario 
tene.r presente la circostanza che la proporzione 
sul totale della popolazione in età di 15 anni e 
più è andata variando col tempo (Cfr. Cap. V, 
Prosp. 8). 

Cosi, dal Censimento del I9II a quello del 1921, 
che comprende il periodo bellico, la proporzione delle 
vedove appare cresciuta soltanto da 12,8% a 12,9%, 
mentre dal I92I al 193I l'accres~imento è da 12,9 % 
a 13,1 %. Ricordando, tuttavia, che le femmine di 
I5 anni e più (escluse quelle di età ignota) costitui
Vano nel I9II, I92I e I93I rispettivamente il 67,2, 
il 69,8 e il 71,4% della stessa popolazione femmi
nile totale, si può concludere che su questo totale, 
escluse le donne di stato civile ignoto, le proporzioni 
delle vedove erano rispettivamente 1'8,5, 1'8,9 e il 
9,2%, ossia chel'9;umepto delle vedoveè stato dal 

- I9II al I92I di 4 punti per 1000 e dal 1921 al 193I 
di 3 punti soltanto. L'aumento della proporzione delle 
vedove sulla popolazione totale dal I9II al 1931, può 
essere, almeno in parte, effetto della diminuzione 
della mortalità: probabilmente, l'elevarsi, per questa 
ragione, dell'età media nella quale le donnerestano, 
eventualmente, vedove renderebbe a queste più dif
ficile un . nuovo matrimonio. 

In quanto ai vedovi, le percentuali date per 
quegli stessi anni dal Prosp. 2 sono 6,0,5,9 e 5,,5, cioè 

,.lievemente decrescenti; ma poichè la popolazione ma
schile in et(\ di 15 anni e più era allora rispettiva
mente il 64,8%, il 67,8% e il 69,1% della popolazione 
totale maschile, cosi si conclude che in relazione a 
tale popolazione il numero dei vedovi è stato cor
rispondentemente del 3,8%,3,9% e 3,6%. Nel ven- . 
tennio considerato queste percentuali non presentano 
una tendenza costante, e quindi, benchè anche l'età 
media dei vedovi sia andata verosimilmente cre
scendo, sembra che tale circostanza non abbia reso 
più difficile il passaggio di essi a nuove nozze. 

Messe di fronte, le distribuzioni percentuali dei 
maschi e delle femmine mostrano differenze ass,ai 
tenui per i coniugati sino al 1901; meno lievi ne1192I 
e I93L Sempre notevolmente superiori a quelle delle 
nubili sono le percentuali dei celibi; ancor più rile
vanti differeuze si notano tra le.perce.I1tuali deiV,e-: 
dovi e qtieHedelle vedove, essendo queste ultime co
shmtemente più che doppie delle percentuali dei ve
dovt 
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3. - Stato eiwe per età e per lesso. - La 
Tav. VIII della Parte seconda di questo volume, per
mette pure di osservare la distribuzione della popola
zione per stato civile separatamente pei m~schi e per le 
femmine nelle diverse classi di età. Nel Graf. 22le due 
prime curve (curve di frequenza) mostrano come si di
stribuiscono i celibi e le nubili a seconda dell'età 
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22. - STATO CIVILE PER ETÀ E PER SESSO. 
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da :J:5 anni in poi, e sono state ottenute mediante in
terpolazione grafica degli istogrammi che rappresen
tano, per ciascun anno di età, i numeri assoluti dei 
celibi e delle nubili. Nelle età più basse i celibi supe
rano le nubili, ma a 31 anni circa le due categorie si 
bilanciano, e oltre questa età sono le nubili a preva
lere l1\llllericamente, per quanto sempre più lieve
mente nelle età elevate, sui celibi. 

Le due linee successive, costruite analogamente. 
si riferiscono ai coniugati di ciascun sesso c, come è 
naturale, hanno una mutua posiziene opposta a 
quella delle due prime, nel senso che le coniugate 
sono dapprima superiori e poi divengono numerica
mente inferiori ai coniugati, essendo l'età di equipa
razione di anni 46 circa. I massimi numeri di co
niugati e di coniugate si hanno a 31 anni di età, 
e sono rispettivamente di 209.781 e 229.705. 

Infine le ultime due curve (vedovi e vedove) 
mostrano in tutte le età la superiorità numerica delle 
seconde sui primi. I massimi, quali appaiono da tali 
curve, si veriticherebbero a '12 anni circa per le ve
. dove e a 68 anni circa per i vedovi; ma in realtà i 

valori greggi osservati danno luogo a qualche lieve 
deviazione, specialmente per le vedove. 

Tutte queste particolarità delle curve di distri
buzione considerate dipendono dalle seguenti cir
costanze: 

a) dal rapporto numerico tra. le popolazioni 
matrimoniabili maschile e femminile che, come si 
vedrà più oltre, è svantaggioso all'elemento femminile; 

b) dall'età più glovanile alla quale le donne 
si sposano; per cui le nubili risultano rappresentate 
in minore proporzione che non i celibi nelle classi di 
età più basse; 

c) dalla più alta mortalità specifica dei maschi 
rispetto alle femmine; e infine: 

d) dalla maggiore facilità con la quale i vedovi, 
a paragone delle vedove, passano a nuove nozze. 

Prosp. 3. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA 
POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO IL SESSO 

E LO STATO CIVILE IN CIASCUNA CLASSE DI ETÀ (a). 

CLASSI DI 
MASCHI FBMMINE 

ETÀ Celibi ICOniUgati IvedOvi (h) Nubili IConiugate Ivedove (6) 

15-19 99,5 0,$ .. 95,9 4,I 
20-24 88,4 II,5 O,I 66,8 33,9 
25-29 48 ,8 5°,7 0,5 35,I 63,7 

30-34 33,8 76,0 I,3 33,8 74.4r 

35-39 I4,3 84,0 I,7 I8,I 75,9 

40-44 II,4 85,8 3,8 I4,8 74,6 

4-5-49 9,9 85,7 4,4 I3,8 73,6 

50-59 9,0 83,4 7,6 II,5 67,7 
60-69 8,5 75,5 I6,0 IO,4 5I ,0 
70-c.> 7,3 56,8 35,9 9,7 34,6 

(IJ) Etadusi i censiti di stato civile ignoto e di età Ignota. 
(b) Compresi ! separati legalmente e i div0I7iati. 

.. 
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Il Prosp. 3, dedotto dalla stessa:- Tav. VIII, 
mostra, fatto uguale a 100 l'ammontare dei censiti di 
ciascuna delle classi poliennali indicate, quale sia la 
distribuzione proporzionale della popolazione presente 
secondo lo stato civile, separatamente per ognUI'lP 
dei sessi. Si nota, intanto, che m~lla classe di età 
30-34 le proporzioni dei celibi e delle nu-bili so~o 
uguali (22,8%), ma, mentre nelle età inferiori a tale 
intervallo la proporzione dei celibi tra i maschi è 
più forte della proporzione delle nubili tra le femmine, 
nelle età superiori avviene il contrario. 

La stessa classe di età 30-34 anni segna anche 
la separazione fra le età in cui la proporzione delle 
coniugate rispetto alla popolazione femminile su
pera quella déi coniugati nella 'popolazione maschile, 
e lè età in cui si verifica la disuguaglianza o]lp~sta 
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mentre tale proporzione è, nel Regno, di 4,1%; e che 
anche nella classe di età successiva, cioè 20-24 anni, 
le coniugate siano in proporzioni variabili dai mi
nimi 16,4% (Venezia Tridentina), 25,9% (Liguria) 
fino ai massimi di 43,5% (Sicilia), 43,6% (Calabrie) , 
49,8% (Lucania), mentre nel Regno la percentuale 
analoga è di 32,9%. 

Cosi pure, per i maschi la proporzione dei co
niugati nella classe 20-24 che nel Regno è dell'II ,5 %, 
varia dai minimi di 2,6% (Venezia 'trtdenti:na), 5,7% 
(Liguria), 6,0% (Venezia Giulia e Zara e Sardegna), 
ai massimi di 25,6% (Calabrie) ' 26,8% (Abruzzi e 
Molise), 28,2% (Lucania); e nella classe 25-29 anni, 
che nel Regno è 5°,7%, varia dal.minimo di 24,3% 
(Venezia Tridentina) ai massimi di 65,5% (Calabrie), 
68,1 % (Abruzzi e Molise) e 72,9% (Lucania). 

N aturalmenteanché il diverso grado che la 
nuzialità generale aSSllme nelle varie zone si riflette 
nei dati del citatoPtosp. IV, cosicchè si vede che in 
tuttele cl:a:ssidietà le maggiori quote di celibi e di 
nubili si trovano nella Venezia Tridentina, nella Li
guria e nei Piemonte (a bassa nuzialità) e le minori 
nella Lucania, negli Abruzzi e Molise e nelle Calabrie 
(ad alta nUzialità). 

E non è privo di significato, in relazione alle 
diverse condizionfdemogràfiche delle varie zone ita
liane, il fatto. che nei Compartimenti settentrio
nali i vedovi e le vedove in età elevata (sopra 60 anni) 
siano più frequenti che nei Compartimenti dell'Italia 
Meridionale. 

Infine è da notare che la diversa situazione ri
levata nei vari Compartimenti, oltre che nelle ac
cennate cause, trova la sua ragione di essere anche 
nelle varie modalità e intensità del movimento mi
gratorio. Così influisce certamente sulla distribu
zione della popolazione per stato civile dei Comparti
menti a più forte emigrazione (cioè su quelli meri
dionali) la circostanza che tra gli emigrati la percen
tuale dei celìbi è maggiore di quella delle nubili e 
che tra i rimpatriati i coniugati sono in maggior pro
porzione che le coniugate (t). 

(I) A questo proposit.o sl vèdano i dati dei due specchietti 
seguenti: 

a)P~CENTUALI DEI LAVORATORI ESPATRIATI 
SECOND.O LO STATO ClVlLE E IL SESSO. 

1930 1931 1932 

STATO CIVJ:l,B 

~F I I MF I I M:F I M F M F M 

CELIBI. 5Z,4 54,z 43,I 44,4 46 ,0 4I ,Z 45,5 48,0 

CONIUGATI. 46,1 44.9 51 ,9 5·,6 5z,o 53,8 SO,I 48 ,7 

VEDOVI E ALTRI. 1,$ 0,9 5,0 z,z 1,1 4,5 ',6 1,1 

IGNOTO - - - 0,8 0,9 0,5 1,8 ',-

I F 

41,6 

52 ,S 

4,8 

1,1 

Totale. 100,0100,0 100,0 100.0 100,01100,0 100,0 100,0 100,0 

La distribuzione geografica per Compartimenti 
dei fenomeni della nuzialità e 'del celibato risulta dai 
grafici (cartogrammi) 23, 24, 25 e 26, in cui le per
centuali dei celibi (rispettivamente nubili) e le per-.-
centuali dei coniugati (rispettivamente coniugate) 
si intendono calcolate rispetto alla popolazione ma
schile (rispettivamente femminile) in età di 15 anni 
e più. 

Le due coppie di cartogrammi sono in certo 
modo complementari, perchè là dove la quota dei 
celibi è minore, risulta naturalmente più alta la quota 
dei coniugati. Pei maschi i Compartimenti che hanno 
le quote più alte di coniugati sono gli Abruzzi e Mo
lise (62,7%) e la Lucania (63.4%); per le coniugate 
le proporzioni massime si trovano pure nella Lucania 
(58,5%), negli Abruzzi e Molise (58,0%) e anche 
nell'Umbria (57,7%). 

All'estremo opposto si trovano, per i maschi, 
la Venezia Tridentina e la Venezia Giulia e Zara dove 
i coniugati raggiungono soltanto il 43,9% e il 46,7% 
rispettivamente; e per le femmine la Venezia Tri
dentina col 43,1% di coniugate. 

6 ... Stato civile della popolazione secondo l'im
portanza demografica dei Comuni. - È interes
sante vedere come si distribuisca per stato civile, 
nei due sessi, la popolazione appartenente alle diverse 
categorie di Comuni, classificati secondo la loro im
portanza demografica. A tale scopo si è formato il 
Prosp. 6, nel quale si è fatto uguale a 100 l'ammon
tare della popolazione di 15 anni e più di ciascuna 
categoria di Comuni. 

Tanto per !'insieme quanto separatamente per 
ciascuno dei due sessi si osserva una tendenza molto 
regolare nella variazione dei rapporti percentuali, 
passando dai Comuni più piccoli ai più p')polosi. 
Crescono, infatti, quasi senza eccezione, le propor
zioni dei celibi, da 37,6% nei più piccoli Comuni a 
43,0% nei più grandi e quelle delle nubili, da 32,7% a 
39 1 %, conformemente alla comune osservazione che 
il celibato trova il suo ambiente più adatto negli 

b) PERCENTUALI DEI LAVORATORI RIMPATRIATI 

SECONDO LO STATO CIVILE E IL SESSO. 

1931 1932 
STATO CIVIL:E 

I I I MF M F MF M 

CELIBI 31,6 3°,3 35,9 33,3 33,0 

CONIUGATI. 65,6 ·67,7 59,0 58,3 58,9 

VEDOVI E ALTRI 1,9 1,0 4,4 ',4 1,4 

IGNOTO. 0,9 1,1 0,7 6,0 6,7 

I 

Totale. 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

F 

34,3 

56,. 

5,4 

4,I 

100, o 
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agglomerati più numerosi. Le proporzioni dei ve
dovi e quelle delle vedove sono, naturalmente, me
no variabili, e mentre per i maschi vanno sem-

, . 
23. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI CELIBI. 

{Su zoo maschi di zs anni s Più) 

ISTITI/TO CEtlTRÀ~f O. STATISTICA DfL REGtIO O'ITALIA 

CJ da30 a 3Sucl. 

rn"3S" 36 .. 
m ,,3~', 39·· 
D .. 39 .. 42 .. 

• .. 42 .. 45,' 
1'1 45 e più 

24, - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE NUBILI. 

{Su zoo fsmmine di zs anni e Più) 

1511TIITO ctNTRAU DJ STATls'rf{!A OfL ReGtlO D'ITAUA 

Olino a SOesc!. 

(8l1a30 a 33 " 
m .. S3., 36 .. 
m .. S6,,39 .. 

8"S9 .. 42 .. 

II1II"42"45 

pre decrescendo nel senso verso i Comuni più popo,: 
losi, per le femmine esse oscillano senza apparente 
regolarità. 

25, - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEI CONIUGATI. 

(Su zoo maschi di Zj anni e Più) 

1$111UTO CENTRAle 

!m fin-o lo 44.5 ... 1 

ili!IId.a 44.5 a 48.5 •• 

mi .. 48.5"52.5.' 
Il .. 52.5 .. 56.5 .. 
Il .. 56.5 .. 60.5 .. 
... 60.5 e più 

26. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DELLE CONIUGATE. 
(Su zoo femmine di Zj anni e pitJ,) 

1 TITItTO·C!NTRALIi DI STA'tISTICA DEL RiDtlO O'ITALIA 

mD lino a 44.5 .!'lI 
111 .. 44.5 a 48.:& ,. 

l1li .. 48.5"52.5' . 

."52.6 .. 56.& .. 
• .. 56.5 .. 60.5' • 



Prosp. 6. -- POFOLAZIONEPUSEJiltTE 

DI 15 ANNI E, PIÙ SECONDO LO STATO CIVILE 

NELLE VAIÙE CATEGORIE DI COMUNI (a),. 

CATEGORIE DI 

COMtJNI 

Fi1l011,9~,~ ~tt· 
dlri~;ooo,a:'49:·9996Ò. ' 
d~s:oO(JQoa 99.999'~'~' 
d~'l:òo.Ò()o !l.499:~~~~; 
5do~ooo e pià'a;b~ll, " 

... ~ 

ai 
u 

I>l 

i 

;:: 

i < 
!5 
Z 
8 .. 

-
~j J.i~ '" 

~~ j ~'" 
""fil >ol 

.o.,x a,ai 100,0 

O,I ().o~;~,o 

0,3 0,0fl1.0t, ° 
0,5 o,o31ei>,0 

0,6 a.li, IO~.a 

:Lì,,·4ìftereQiiaz~e è",~~md!te, oot~~le 
p~ssandijdai Comutrt ~ì)nl;t'a;Wf):'49.999 abitanti a 
qtm~i, con, 5o.ooo":99.;99~ , 
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Prosp. 7 . .,,- PERCRNTUALI DEI CELIBI E DELLE NUBILI 

NELLA POPOLAZIONE DI CIASCUNA ~!LASSE DI'ETÀ (a). 

PlmCBlil'.rU.u.l l)lU: CBLIlJI 1'lmCBlil'.rU.u.I DllLI.B :NUJm.l 
NBu.A POPOLAZlONB MASCIIILB NBLLtI. 1'Ol'Ol.AZI0lm ~ 

CLASSI Hi i~ù~ll'4~ 
;.,,~V4 

lial; S~al~ liIii 
,i'ol :ETÀ I ' 

U Il § "'''':li' . ",i ~I~ "'''':l'''' t-"'i '" 1ì '. JlJ e-ai ·:ti1f. 'Jll!i '" ili 
~-a~ ~ go; ,!\ go,! ~-a l ~'j: sJ!, ~ g.a! 

.I5~I9 · 99,7 99,7 99,6 97,3 97,fI 97,I 
20~24 93,3 90,.6 89,6 74,I 68,3 68~,I 

25-29 58,9 49,3 49,5 44,3 3f1 ,fI 33.7 

30 -34 '. · 30,6, flI,fI fl3,,6 30,6 ~0,3 2,x,9 

35-39 . I9,3 I3,I I4,I fl4,8 ,,6,I 17,9 
4fl-,« · IS,O IO,7 ' II,, flI~I :E3,8 IS,il 

45-49 Iil,8 9,7 IO,5 I8,9 IfI,6 I3,,; 

5~54 . · IfI,I 9,I 9,7 I7',8, I2,I Iil,8 

55.,.59 :EI,7 9,0 9,5 I6,8 II,5 Iil,fI 

00-64 · . II,.') 9,4 9,6 I6,I II,6 II,9 

65-<» · IO,6 8,3 8,3 I4,8 II,I Io,8 

CII) !tsdusi I c_mdi età ignota e state> .civile Ipc>t~. 
(bl :Esclusi I 5 Comuni considerati COlI oltre 500.000 abitanti. 

Se poi si considera (Prdsp. 7) la categoria déi 
5 Comuni con 500.000 abitanti e più, si osserva che 
mentre le percentuali dei celibi (e delle nubili) relative 
al complesso di questi grandi Comuni, al complesso 
delle Provincie e al complèsso dei Compartimenti, cui 
tali éomuni appartengono, esclusi i Comuni,stessi, 
nella classe di età da 15 à 19 anni risultano pratica
mente identiche nelle tre serie, in tutte le altrè classi 
di età la proporzione dei celibi (e delle rtubili) risulta 
sempre più elevata nei gtandi Comuni di quanto non 
sia nelle Provincie e nei Com~artimenti; le differenze' 
hanno intensità specialmente forti nelle classi di età 

Etpsp., ,,6'. -DiStR.l~t1Zl()RlL,:P,EicENttr1x.:E. DELLA POPOL~ZIONE IN ETÀ DI :E5 ANNI E PIÙ 

/:;S~èOND6r>i.é,STATO CrVU;R - CONFRONTI INTERNAZIONALI . 
,", ,,' .. 

~t 
"" . ',"'" , ", " 

p' B ", .aGl )t • .'IMMtN8 I M A S C H I III III I N Il: 
'c "",' ,,"" 

,,,S'T ATI Ceébt 
~l-1- Separati Separati 

'lIHH'Ift' ' è: Conin· 
':"."1" et """e e 

' 4lvoialà~1 Celibi Coniugati Vedovi e NubUi Vedove e 

IÌ~:' 1I~~te , vedove divorz. 
gate 

divon:. " 
"'''" 

il "~Li~, (<ìo), , • . . 
"" 1'l'~'" ': 

3~18 ",53,8 9,2 o,~ 39,S S5,0 S,3 O,il 34,4 5il ,5 Iil,9 O,il 

FlfRtreii. 
:1:1",,1" 

1926 fl8;'6 58,8 n8 "ò;8 3I ,il 6il,0 6,I 0,7 il6,3 55,9 I6,9 0,9 
G:lÌ:RMA:NIA 36,6 

' " 

0,6 0,8 , 1925 54,9 7,9 37,9 57,7 4,0 0,4 35,4 5il,3 II,S 

GRAN BRETAGNA. 1921 37,3 54,3 8,3 O,I 37,il 57,6 S,I O,I 37,4 5I,4 II,I O,I 
I 

!POLONIA 1'1921 37,,6 Sil,6 9)6. I O,il 40 ,S 54,9 4,5 O,I 3S,I SO,6 I4,I O,il 

/u.R.S.S. 1926 il6,il 6il,4 Id~~ t' 0,8 il9,8 6S,7 4,0 0,5 23,0 59,S I6,4 I,I 
" !STATI UNITI 1;1930 30,3 60,7 ~,.a I,il 34,il 60,I 4,6 I,I il6,4 6I,il II,I I,3 

~" ,,', 

P,IAi>PO~E .. 1:1925 il4,5 62,8 IO.,? il,O il9,9 6il,6 5,7 I,8 I9,I 63,0 I5,6 il,3 
8 

"e, 

(-l ~lusi I censiti di età Ignota e di stato civile ignoto. 
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centrali, ma col crescere dell'età dei celibi (o nubili) 
scemano, specialmente pei maschi, le differenze tra 
le proporzioni nelle tre serie. 

7 ... Confronti internazionali. - Per para
gonare la struttura per stato civile della popola
zione italiana in età di I5 anni e più con quella di 
alcuni altri fra i principali Stati è stato compilato, 
coi più recenti dati disponibili ma non sincroni, il 
Prosp. 8, il quale mostra alcuni interessanti aspetti 
del manifestarsi del fenomeno. Cosi, per i celibi, 
a quote elevate nell'Italia e nella Polonia, si oppon
gono proporzioni relativamente tenui nell'U.R.S.S., 
nel Giappone e nella Francia. La percentuale di 
vedovi, invece, mostra minori differenze assolute da 
paese a paese. 

La distribuzione della popolazione femminile 
secondo lo stato civile si scosta in modo notevole 
da quella dei maschi soltanto nelle vedove: queste 
risultano infatti, per le ragioni ripetutamente segna
late, in proporzioni molto più alte dei vedovi. Le 
percentuali elevatissime che si riscontrano per la 
Francia (r6,9) e per l'U.R.S.S. (r6,4) sono dovute 
c~rtamente alle grandi perdite di guerra, e per que
st'ultimo Stato anche agli avvenimenti politici de
gli anni postbellici. 

Si possono anche segnalare alcune altre par
ticolarità, meno appariscenti, nelle distribuzioni 
dei maschi e delle femmine. Cosi le proporzioni dei 
celibi sono sempre superiori a quelle corrispondenti 
delle nubili, meno che per la Gran Bretagna; e anche 
quelle dei coniugati sono superiori alle corrispondenti 
delle coniugate, meno che per gli Stati Uniti e per 
il Giappone. L'apparente contraddizione si spiega 
osservando che, essendo le proporzioni dei separati 
legalmente e divorziati ptessochè identiche nei due 
sessi e, invece, quelle delle vedove superiori a quelle 
dei vedovi, il margine residuo per le altre due con
dizioni di stato civile (celibi e coniugati) è minore 
per le femmine che per i maschi. Inoltre, meno che 
per gli Stati Uniti ed il Giappone, nella popolazione 
in età di 15 e più anni prevalgono le femmine (r). 

(I) Ciò risulta con evidenza attraverso i dati della 
tabella seguente: 

POPOLAZIONE IN ETÀ DI 15 ANNI E PIÙ PER SESSO 

(e",,"""ti ... te,.., .. irmaU) 

STATI 

I1'ALIA (1931) (") • • • • • • • • • •••••••• 
FRANCIA (1926) •••••••••••••••••• 
GERMANIA (1925). • • • • • • • • • • • . • • • • • 
GRAN BRETAGNA (I921) .••..•••••••••• 
POLONIA (I92I) • • • • • • • . . • • • • • • • • • 
U. R. S. S. (1926) •••••••.••••••.• 
STAn UNITI (I930). • • • . • • • • • • • • • • • • 
GIAPPONE (I925) • • • • • • . • • • • • • • • • • • 

(') Esclusi i censiti di età ignota. 

\ 

MASCHI jFEMMINE 

(migliaia) 

13·903 
14·751 
22.055 
I4·41I 
7. 827 

43.349 
43.795 
18.950 

1.5. 019 
16.438 
24. 284 
16.416 
8.766 

48 .659 
42 .785 
18.862 

Ovviamente, una minore proporzione percentuale di 
coniugate che di coniugati non significa che neces
sariamente il numero assoluto delle coniugate sia 
inferiore a quello dei coniugati. 

27. - DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 

DI r5 ANNI E PIÙ PER STATO CIVILE. 

( Confronti!internazionali) 

MASCHI 

~CELIBI E NUBILI, 

r:-iICONIUGATI. 

ISTITUTO tENTRALE DI STATISTICA DEL REGNO O'ITALIA 

FEMMINE 

~VEDOVI 

~SEPARATI E DIVORZ. 

i 
I 

I 
I 



lnine le diversità nelle,percentua1:i di separati 
e div0rziati s.on.o dovute non tant.o a un più .0, meno 
~to grad.o di coesione dei matrimoni" quanto. alla 
particplare legislazione vigente nei vari paesi, per 
quanto riguarda gli istituti della separazione coniu,. 
Bitle e del divor~io. 

11 Graf. 27 illustra, limitatamel,lte ai maschi e 
alle femmine, i dati del Prosp, 8 e4è di immediata 
i~ terpreta~ione. 

8 ... Popolazione matrimoDi_Wle. - La Tav. I 
:dell'Append~~e;U 4.pr~e?Jit •. ~:voll1we,Pl"e~ta, .. per il 
j ~egno" le, Riparti~ioni geografiche edJ Compa,rtimellcti, 
'l''éUl,lm.ontare. della P.oP.olazi.onematrim.oniabile nelle 
~classidi età indicate dal8a 59 al,lniseparatamente per 
li. ,maschi e per, le femmine. Escb~dendo, i censiti di 
ìetà ignota e di stato civile ignot(), essa comprende 
~i celibi ed i vedovi, e fra questi ultimi i divor~iati 
: (ma non i separati legalmente); essa pone anche in 
l'Vista, in ciascuna delle due, accennate categorie e ,in 
rogni classe di età, la dencien~a o la ecceden~a asso
iluta delle femmine rispetto ai maschi, che, in espres
;sione relativa, risulta anche dal rapporto dei ma
:schi per 'tooo femmine. 

Cosi nel Regno come in ciascuna delle Ri
lparti~ioni geografi<>he si ha sempre, nell'intervallo 
;di età 18-59 per la popolazione matrimoniabile, 
leccesso delle femmine sui maschi, ma tale eccesso 
!è proporzionalmente minimo (995 M %0 F) nell'Italia 
jCentrale e massimo (831 M %0 F) n~lI'Italia Meri
ldionale. Fra i Compartimenti, invece, non si veri
~ca sempre un'analoga eccedenza, ma iI suo senso 
~i inverte per il Piemonte (1019 M %0 F), la Li
.-uria (1032 M%o F), la Vel,lczia. Tridentina (1035 
~, %0 F), la Venezia Giulia e Zara (1208 M %0 F), 
J'Emilia.(l048 M %0 F), l'Umbda, (I;II;O M %0 F)', 
i1.Lazio (l07:S M. %0 F) e la Sar(t~n&(1056 M %0 F) ; 
~l,ltre la preponderanza numerica delle donne 
t speciaJ.ménte .alta negli Abruzzi e Molise (7:89 
~'%oF) e nelle Calabrie (7:59 M %0 F). 
" Considerando il fenomeno nelle singole classi 
':Iii età, si osserva che, sia nel Regno, sia nelle 
Jtipartidoni geografiche, .le due prime cla.flsi di età. 
''1' '. 
!l8"'19 e '20·Z9 denotano unadeiieienza numerica 
~eUe femmine rispetto ai maschi, mentre avviene il 
cDntrario da 30 fino a 59 anni. Altrettanto dicasi, 
ìalvo poche e lievi eccezioni, per i sing,oli Comparti
inenti. È, questa, una immediata conseguenza della 
tninore età alla quale si sposano le donne, rispetto 
.gli uomini, All'età di 30 anni buona parte delle 
lonne hanno già contratto matrimonio, mentre alla 
.tessa età sono relativamente in numero minore gli 
twmini che si son'O costituita una famiglia. Nelle età 
,uccessive accade il contrario: fra gli uomini si hanno 

ancora 1l'l@lti aSpiranti al matrimonio, mentre è cQ:m
parativamente scemata la schiera delle donne di
sponibili come spose. 

La" classe di età: nella quale lo squilibrio fra i 
coniugabili dei due sessi è massim'O a sfavore delle 
femmine è, tant'O per il Regno come pér le tre 
Ripartizioni geografiche della penisola, quella da 40 
a 49 anni: in questo intervallo l~Italia Meridio
nale conta soltanto 338 maschi per 10'00 femmine. 
Nell!ltalia Insulare il massimo disequilibrio, COB 394 
maschi per 1000 femmine, è invece da 50 a 59' anni. 
Passando poi ai singoli Compartimenti si trova che 
anche qui la classe. di età di squilibrio massimo fra 
i coniugabili dei due sessi è il più delle volte quella 
da 40 a 49 anni, e negli altri casi quella da 50 a 59 
anni. 

Per interpretare correttamente il significato di 
queste variabili proporzioni di coniugabili nelle di
verse classi di età, conviene però notare che se il cOIi
fronto tra i coniugabili dei due sessi, anzichè essere 
fatto nelle stesse classi di età venisse eseguito 
tenendo conto della differenza fra le età dei coniugi, 
che è in media di 4 o 5 anni, le sproporzioni fra i due 
sessi, me$se in vista nell'ultim~ colonna della citata 
'Tav. I mediante i rapporti di mascolinità, risultereb
bero alqu~nto attenuate. 

I già segnalati bassi rapporti dj mascolinità 
nella classe 40-49 sono probabilmente dovuti, al
meno in parte, alle perdite subite dai maschi delle 
classi stesse, che più delle altre furono esposte ai 
rischi della guerra (v. analoga osservazi.one nel 
Cap. V, Prosp. 23); ma a costituire la stessa par
ticolarità concorre indubbiamente anche il fenomeno 
dell'emigrazione, più attivo nelle età centrali, e molto 
più intenso per i maschi che per le femmine. 

Un confronto fra le popolazioni matrimoniabili, 
dei due sessi può essere eseguito anche in altra forma, 
e cioè col tenere anzitutto conto della circostanza che 
la scelta matrimoniale si effettua, praticamente, nel 
solo intervallo fra !5 e 49 anni per le femmine 
e fra 18 e 64 anni per i maschi. Benchè il secondo 
di questi intervalli sia molto più ampio del primo, pur 
tuttavia esso comptende generalmente un numero di 
maschi minore di quanto non siano le femmine 
dell'altro intervallo. Cosi nel VII Censimento si 
contarono: 

Maschi in età 18-64 anni ..... 4.+90.644 
Femmine in età 1',-49 anni . . . , 5.136.959 

ciò che costituisce evidentemente. una condizione 
sfavorevole alla possibilità di matrimonio delle donne, 
Si osserva inoltre che nel primo gruppo la popola .. 
zione matrimoniabile c.ostituisce il, 39.9% mentre ,nel 
secondo tale proporzione è sensibilmel,lte maggiore 
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e raggiunge il 47,3%. L'eccesso delle femmine sui 
maschi coniugabili è dunque proporzionalmente an
che maggiore di quello che appare dal confronto dei 
due numeri assoluti ora dati. Le proporzioni analo
ghe a quelle qui considerate sono date anche per gli 
altri censimenti italiani nel Prosp. 9, e mostrano il 
persistere del fenomeno di un nubi lato assai più 
intenso del celibato. 

Prosp. 9. - PERCENTUALE DELJoA POPOLAZIONE 
MATRIMONIABILE IN ETÀ DI 18-64 ANNI PER I MASCHI 

E DI 15-49 ANNI PER LE FEMMINE (a). 
(Sztl totale della popolazioJ1.tJ di ciascun sesso 

nella S lessa, classe di età) 

CENSIMENTI 
MASCHI FE~lMIXE 

o" °t ,0 ,. 
_~~,_~ ,-___ 0"'-

I!'l71 4 2 ,8 46 ,0 

H)Or (b) 39,7 43,8 

I91I (D) 38 ,6 44,7 

1921 (c) 4°,7 48 ,9 

1931 39,9 47,3 

(a) Esclusi i çCllsiti di età ignota e stato civile ignoto. - Per il 1881 gli 
Atti del Censimento forniscouo per la popolnzione totale classi di età quinquennali 
dal ISO anno di età il1 poi, cosiechè non è stato possibile costituire la classe di 
età 18'04, qui considerata. 

(b) Per il I90r i gruppi di età devono intender.! da 18 anni e 40 g~orni a 
65 al1\1i e 40 giorni per i maschi; da 15 auni c 40 gioruia 50 anni e 40 giorm per le 
femmine. 

(c) Esclusi i divorziati. 

Prosp. IO. - PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE 
MATRIMONIABILE (CONFIWNTI INTERNAZIONALI). 

(Sul totale di ciascun sesso nella stessa classe di età) 

S T A T I 

ITALIA 

FRANCIA (*) 

GERMANIA. 

GRAN BRETAGNA 

POLONIA .• 

U.R.S.S ... 

STATI UNITI 

GIAPPONE (propr. detto) 

(") 18·60 ann! per i maschi. 

1931 

1926 

19:'5 

1')21 

1921 

1926 

1930 

192 5 

3919 

33,5 

36 ,5 

36 ,8 

37. 8 

3°,0 

FEM.:'IUNE IN 
ET.\. 15·-49 .'\:-;XI 

47.3 

4°,7 

48.5 

4y,r 

49,6 

36,6 

37,:: 

.]2,0 

Il Prosp. IO consente la comparazione dei rap
porti considerati nel Prosp. 9 per il Censimento ita
liano 1931 con quelli analoghi ottenuti per altri tra 
gli Stati più importanti, in base ai dati disponibili 
più prossimi al 193I. Si osserva che in tutti i paesi 
le percentuali relative ai maschi sono sempre infe
riori a quelle relative alle femmine. La differenza 
fra le due percentuali è specialmente forte per la 

U. R. S. S. (I), Gran Bretagna, Germania e Polonia. 
Inoltre tra gli Stati europei considerati, le due 

percentuali prese in esame per la U. R. S. S. sono più 
basse che per gli altri paesi. il che si accorda con l'alta 
nuzialità che si verifica in quella Unione (2). 

Anche per la Francia le percentuali di coniuga
bili sono minori delle corrispondenti per l'Italia, e 
anche qui la differenza ha la sua ragione di essere 
nel fatto che la nuzialità è più elevata in Francia 
che nel nostro Paese. 

9 ... Quote di celibato definitivo. - Se si 
considerano le percentuali di celibi e dì nubili nella 
popolazione in età di 50 anni e più, si ottiene quella 
che può dirsi la quota di celibato definitivo, che nel 
I931 (Prosp. II) risulta avere ìl1ivello più basso fra 
tutti ì sei censimenti, dal 1871 al 1931. 

P1'OSp. II. - PERCENTUALI 
DEI CELIBI E DELLE NUBILI IN ETÀ DI 50 ANNI E PIÙ 

RISPETTO ALLA POPOLAZIONE TOTALE 
COETANEA (*). 

CENSIMENTI 
:F 

I 
_._-~,--~-,-----~-~--------- -_.~--~--

1871 II,5 Il,5 II,6 

r88I JI,3 JI,O 11',7 

1901 10,8 10,3 II,2 

I<)Il 9,8 9,2 IO,4 

1921 9,7 9,0 10,3 

1931 9,6 8,4 IO,7 

(<C) Esclusi l censiti di <là ignota e di sta lo civile ignoto. 

La diminuzione della quota di celibato defini
tivo è stata molto più sensibile per i maschi che per 
le femmine, e mentre per i primi tale quota ha subito 
ininterrottamente nel periodo osservato una contra
zione (da II,5% a 8,4%), per le femmine dal 18n 

(J) Su 35,7 milioni di maschi in età 18-64 e 38,3 mi
lioni di femmine in età 15-49 si contarono rispettivamente 8,S 
non coniugati e 14,0 non coniugate, ciò che dà luogo a una 
differenza fra i due sessi di più che 5 milìoni di individui. 

(2) In mancanza di elementi per l'intera U. R. S. S., dal
l'Annuario della Società delle Nazioni 193I-32 si ricavano 
i seguenti dati parziali, che sono tuttavia sufficienti a dare 
un'idea dell'elevatezza della nuzialità, favorita dalla fa
cilità di passare a nuove nozze: 

RE1)URB1,ICll~ llE'.DERALI I915 1906 1927 ~i 

R. S. F. S. R. 9,7 IO,2 

UCRAINA 10,6 II,:3 I04 11:,3, 

RpSSIA BIANCA, ro,4 8,5 
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al 1881, si è verificato un aumento lieve (da II,6 % 
a II,7 %) e dal 1921 al 1931 uno leggermente più 
accentuato (da 10,3 % a 10,7 %). 

È da notare che tale quota è stata sempre più 
elev.ata per le femmine che per i maschi: in misura 
lieve nel Censimento del 1871 e in misura sempre più 
forte col passar degli anni, per raggiungeI'8 lo scarto 
massimo nel 1931 (8,4 e 10,7% rispettivamente). 

A creare siffatto peggioramento ha indubbia
mente infiuito la diminuita possibilità per le donne 
di contrarre matrimonio in seguito alle perdite di 
maschi in età matura, dovute e alla guerra mondiale 
e al movimento migratorio. 

Interessanti differenze si riscontrano confron
tando le quote di celibato per i singoli Comparti
menti (Prosp. 12). In generale si può affermare che 
le quote più alte si presentano nei Compartimenti 
dell'Italia Settentrionale e le più basse in quelli del
l'I talia Meridionale. Il campo di variabilità è assai 
esteso e va da un limite inferiore di 4,8% negli Abruzzi 
e Molise ad un limite superiore di 17,7% nella Ve
nezia Tridentina (per il compl~sso). Per la popolazione 
femminile la variabilità è ancora più ampia avendo 
come limiti estremi 5,4 e 19,9%, sempre per i due 
Compartimenti menzionati. 

Come per il Regno, cosi per la massima parte 
dei Compartimenti la quota di celibato definitivo 

. risulta più elevata per le femmine e solo in tre (Emi
lia, Toscana e Umbria) accade il contrario. 

Lo scarto tra le percentuali dei due sessi, lieve 
nella maggior parte dei casi, giunge tuttavia a pro
porzioni abbastanza rilevanti in sei Compartimenti. 
Nella Venezia Tridentina, "ad es., la quota è di 15,3 % 
per i maschi e di 19,9 % per le femmine; analoga
mente nella Campania e nel Piemonte, in cui si ri
scontrano rispettivamente i valori di 7,0 e II,I % e 
di II,O e 14,7 %. 

La particolare e caratteristica distribuzione 
del fenomeno nelle varie parti del Paese dipende in
dubbiamente anche dalla diversa intensità del mo
vimento migratorio. 

~el medesimo Prosp. 12 sono altresì considerate 
le quq.te di celibato definitivo nei vari Compartimenti 
e nel Regno, a partire dal Censimento 1871. 

È notevole il fatto che, attraverso il tempo, tali 
quote sono rimaste relativamente costanti nei Com
partimenti dell'Italia Settentrionale. Negli' altri Com
partimenti (con la sola eccezione della Sardegna, in 
cui sono cresciute) esse sono andate generalmente 
diminuendo, cosi come è accaduto nel Regno. 

'Prosp. 12. - PERCENTUALI DEI CELIBI 'E DELLE NUBILI DISO ANNI E PIÙ, RISPETTO ALLA POPOLAZIONE 
TOTALE COETANEA DI CIASCUN SESSO (*). 

1931 1921 1m ,~, 1881 1871 
CoMPARTIMENTI E REGNO 

MF l 
I 

MF I 
I 

[MFIMIF MFI I MF r l MF I I·F 
M F M F M F M F M 

REGNO .. • o o o o o .... 9,6 8,4 10,7 9,1 9,01 10,3 9,8 9,11 10,4 10,8 10,1 Il,2 11,1 11,f 11.1 11,6 Il,6 11. 6 

PIEMONTE 13,0 II,0 14,7 Iz,8 II,3 14,2 12,3 II,Z 13,4 Iz,6 II,4 13,8 13,1 IZ,I 14,1 Iz,8 IZ,3 13,3 

LIGURIA. 14,5 13,4 15,5 I4,z 13,7 14,8 13,4 IZ,5 I4,Z 13,1 12,1 14,2 I3,Z 12,2 14,2 13,2 12,3 14,2 

LOMBARDIA II,1 9,4 12,7 II,1 10,1 12,0 II,3 10,5 IZ,I II,7 10,9 12,4 II,3 II,2 II,6 10,8 II,1 10,4 

VENEZIA TRIDENTINA o 17,7 15,3 19,9 18,7 16,4 20,8 - - - - - - - - - - - -
VENETO 9,5 8,2 10,6 9,4 8,6 10,2 9,3 8,9 9,7 9,6 9,5 9,8 9,3 9,3 9,3 9,3 9,6 9,0 

VENEZIA GIULIA E ZARA 9,8 9,z 10,4 9,4 9,z 9,7 - - - -'- - - - - - - - -
EMILIA 9,9 10,3 9,5 10,4 II,1 9,6 10,6 II,4 9,8 II,1 II,9 10,2 10,3 II,0 9,6 10,1 10,7 9,4 
TOSCANA 9,z 9.3 9,1 9,6 10,1 9,1 10,0 10,8 9,z 10,9 IZ,O 9,8 IZ,Z 13,6 10,6 Iz,6 14,0 II,0 

MARCHE 7,3 6,4 8,1 8,0 7,3 8,7 9,z 8,4 I<J,O II,0 10,1 II,9 II,9 II,1 12,7 IZ,3 II,9 IZ,7 

UMBRIA 8,3 9.4 7,z 8,8 10,0 7,4 10,0 II,4 8,5 IZ,O 13,1 10,6 IZ,3 I3,Z II,4 IZ,Z 13,1 II, 3 
LAZIO 9,9 9.0 10,8 II,1 II,3 10,8 II,7 IZ,3 II,1 13,2 14,3 IZ,O 13,5 14,7 IZ,2 14,2 15,7 12,6 

ABRUZZI E MOLISE. 4,8 4,3 5,4 5,1 4,9 5,z 5,5 5,Z 5,7 6,6 6,3 6,9 7,6 7,5 7,7 8,0 8,z 7, 8 

CAMPANIA 9,z 7. 0 II,1 8,9 7,5 10,1 9,6 7,9 II,1 II,0 9.5 U,3 13,7 II,3 14,1 13,4 I2,4 14,4 

PUGLIE . 6,3 5,0 7,5 6,z 5,4 7,0 7,5 6,1 8,9 9,3 7,6 10,7 10,5 8,9 II,9 10,3 9,5 iO,9 

LUCANIA 5,4 4. 1 6,5 5,8 5,1 6,4 6,4 5,1 7,5 7,8 6,4 9,0 8,5 7,7 9,J 9,7 9,8 9,6 
CALABRIE 7,3 S,Z 8,~ 8,1 6,8 9,Z 9,0 7,3 10,6 II,1 9,3 IZ,~ 12,1 Ip,8 I3,~ 13,7 13,3 :q,o 
SICILIA 7,4 5,8 9,C 7,7 6,5 8,9 8,4 7,3 9,6 9,7 8,6 IO,? ~I'31 10,0 IZ,4 Iz,6 II,6 13,4 

SARDEGNA 9,9 9.5 10,4 9,8 10,0 9,6 9,2 9,5 8,8 9,1 9,3 8,9 8,3 8,7 8,c 7,6 7,$ 7,7 

(*) Esclusi i ceusltl di età ignota e di stato civUe 'potl)o 



CAPITOLO VII 

LUOGO DI NASCITA (I) 

1 ... Generàlità. - La ripartizione della popola~ 
zione presente secondo il luogo di nascita è statacu
rata, nello spoglio delle notizie del VII Censimento, 
con una ampiezza di particolari maggiore che nel pas
sato. I censiti sono stati ripartiti, non solo a seconda 
che erano nati nello stesso Comune di censimento, in 
altro Comune della stessa Provincia, in altre Provin
cie dello stesso Compartimento, in altri Comparti
menti, nelle Colonie od all'estero, ma anche a se
conda del sesso, dell'età e dello stato civile. 

I precedenti censimenti hanno seguito metodi 
disformi per lo spoglio ditali notizie: solo a }?artire 
dal Censimento del I9II l'elaborazione e la pubblica
zione dei dati è stata abbastanza completa: unica 
notizia che si ritrova in tutti i censimenti riguarda 
il numero' dei censiti nati all'estero. Il Censimento 
del 1881 si limitò a rilevare soltanto tale notizia (2) 
trascurando tutte le altre, che, specialmente a seguito 
delle provvidenze del Regime, sono assai utili per 
valutare gli effetti delle migrazioni e della coloniz
zazione interna (3). 

(I) Relazione generale, Parte seconda - Tavv. IX e X. 
(2) In occasione di questo censimento la distinzione 

dei censiti nati nello stesso Comune dai censiti nati in altro 
Comune del Regno fu lasciata in facoltà dei Comuni: ma 
soltanto quelli di Roma e di Milano eseguirono gli spogli 
necessari (Cfr. Relazione generale ael censimento della popola
zione del Regno d' ltalia al 3I dicembre I88I, nota r alla 
pago XXXIII). 

(:~) È però opportuno accennare a tal une circostanze 
che debbono esser sempre tenute presenti allorchè si uti
lizzino i dati di cui trattasi. I movimenti migratori ché emer
gono dai dati in questione, infatti, sono generati, in parte, 
da movimenti di carattere temporaneo, l'entità dei quali è 
rappresentata dal numero dei presenti con dimora tem
poraneae da quello dei giovani censiti durante il servizio 
militare. 

Non si deve, d'altra parte, sopra valutare l'importanza 
di dette circostanze' ai. fini della pres6Ilte esposizione. 

Le seguenti altre circostanze limitano l'omogeneità 
dei risultati dei vari censimenti: 

a) variazioni della circoscrizione amministrativa; 
b) diversa data dei censimenti. 

Solo in parte è possibile attenuare l'influenza della 
prima ricorrendo a dati percentuali. La notevole diminu
zione del numero dei Comuni verificatasi dopo il I927 
rende, infatti, la popolazione nativa, censita nel 1931, mag
giore di quella che sarebbe apparsa ove le circoscrizioni 
comunali fossero rimaste inalterate. Ragionamento inverso 
si potrebbe ripetere nei riguardi· delle circoscrizioni pro
vinciali, che sono, nello stesso intervallo di tempo, cresciute 
di numero. 

Impossibile, invece, è eliminare o ridurre l'influenza 
della diversa data dei. censimenti, diversità che conduce a 
talunedivergenze tra' ì dati dei Censimenti del 1861, del 
1871, delx90r e del 1921 da una parte. e idatidei Censimenti 
del 1911 e 1931 dall'altra, eseguiti questi ultimi, alcontrario 
deiprimi,in epoche in cui ogni attività in generale, ed i lavori 
agricoli in particolare, trovavansi in pieno sviluppo: sviluppo 
connesso, com'è noto, a sensibili movimenti migratori. 

2. .. Mobilità della popolazione. - Al primo 
censimento italiano la popolazione nativa (r) costi
tuiva 1'83,3 % del complesso della popolazione pre
sente; nei censimenti successivi,' come appare dal se
guente prospetto, la percentuale della popolazione na
tiva sul complesso della popolazione diminuisce sensi
bilmente: si riduce a 79,5 nel 1871, a 74,2 nel 19II, ri
sale a 76,1 nel 1921, per diminuire nuovamente a 70,5 
nel 1931: in 70 anni la percentuale della popolazione 
immigrata risulta pressochè raddoppiata (16,7 % nel 
1861 e 29,5 % nel 1931). 

Prosp. L - POPOLAZIONE PRESENTE 
SECONDO IL LUOGO DI NASClTA (oli). 

LUOGO DI NASCITA I CENSIMENTI 

I 1931 I 1921 I I9II 1 1901 \ 1881 I I871 I I861 

I I I 
Comune di censimento .\70,5 76,I 74,2~ \ 
Comuni della'stessa Pro- 9I , 7 J 

vinci a ........ I5,2 I4,8 I5,9 , I I 
Comuni dello stesso \ 99,6) i 

Compartimento . . . 5,9 3,3 4,3 3,8 \ 20,2) I6,3 

Comuni di altro Com-
partimento . . . . . 7,3 4,8 4,8 4,0 

Colonie, Possedimenti 
italiani, estero... I,I I,O 0,8 0,5 0,4 0,3 0,4 

Totale ... 10(),O 1000,O 10(),O 10(),O 1000,O 10(),O 1000,O 

(-) Esclusi I censiti di luogo di nascita ignoto. 

La disformità dei metodi di spoglio seguiti nei 
vari censimenti consente confronti completi solo a 
partire dal Censimento del 1911. Risulta dal Prosp. I 

che i censiti nati in altri Comuni della Provincia di
minuiscono, nel. ventennio I9II-31, dal 15,9 %al 
15,2 %, mentre aumentano sensibilmente i nati in 
altri Comuni del Compartimento (da 4,3 % a 5,9 %) 
e più ancora i nati in altro Compartimento (da 4,8 % 
a 7,3 %). 

Aumento altrettanto sensibile si rileva per i nati 
all'estero (irrilevante è la percentuale dei nati nelle 
Colonie e nei Possedimenti italiani) che, mentre al 
1871 rappresentavano appena il 0,3 % della popola-

(I) Per popolazione nativa intendesi il complesso dei censiti 
nati nel Comune ove furono censiti,' per popolazione immigrata 
il complesso dei censiti nati fuori del Comune ove furono ce.nsiti 
(cioè na ti in altro Com une della Provincia o di altre Provincie 
del Compartimento o di altri Compartimenti o nati nelle Co
lonie e nei Possedimenti italiani o all'estero). 
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zione presente (nel 1861 la percentuale era lievemente 
superiore a oousa dei nati nel Veneto, nel Mantovano 
e nel Lazio che, nel primo censimento italiano, 
furono considerati come nati all'estero), nel 1931 
costituiscono l'l,I % della stessa popolazione. 

Tale percentuale appare tuttavia assai lieve se 
paragonata con quella dei maggiori Stati (I). 

Limitando i confronti ai vari Compartimenti ita
liani, si hanno in base ai risultati del VII Censimento 
i dati di cui al Prosp. 2 che indica, in ordine de
crescente, la Lucania, le Calabrie, le Puglie, la Sicilia 
e gli Abruzzi e Molise come i Compartimenti che 
hanno una maggiore percentuale di popolazione na
tiva. Le minori quote si hanno, sempre in ordine de
crescente, per il Lazio, l'Emilia, la Lombardia. la 
Liguria e il Piemonte: in questo ultimo la popola
zione nativa costituisce meno del 59 % della popo
lazione censita. 

Il Graf. 28 mostra come si distribuisce la popola
zione presente di ciascun C9rnpartimento secondo il 
luogo di nascita e quello di censimento. 

Trascurando le correnti migratorie che non sor
passano i confini provinciali o compartimentali,' si 
rileva che la Liguria, il Lazio, la Venezia Giulia e 
Zara ed il Piemonte raccolgono' le più alte quote di 
popolazione nata in altro Compartimento: le minori 
quote si hanno per gli Abruzzi e Molise, le Puglie, la 
Sardegna, leCalabrie e la Sicilia: in questa soltanto 
1'1,7 % della popolazione censita risultò essere nato 
fuori dell',isola. 

I Compartimenti che maggiormente partecipano 
all'emigrazione verso gli altri (Prosp. 3), sono, in or-

(I) La diversa ampiezza dellecircoscrizionl cni sono, nelle 
statistiche dei vari Paesi, riferiti i risultati dei censimenti (Co
muni, Provincie, Contee, Dipartimenti, Compartimenti), non 
consente confronti diretti fra i risultati stessi. Tuttavia è in
teressante esaminare i dati riportati nel seguente prospetto: 

Su 100 

POPOLAZIONE PRESEN'l'E DI TALUNI STATI (a) 
SECONDO IL LUOGO DI NASCITA (b). 

CEN- STATI - ANNO DEL CENSIMENTO 
SITI ERANO 

NATI Jtalia I Spagna IFrancia Scozia I Olanda I Polonia U.R.S.S. 
1931 1930 1926 1931 1930 .• 921 .1926 

nella stessa 
Provincia 85,7 86,9 7I ,4 9I ,6 8I,3 8r,9 9I ,5 

di cui nello stesso 
Comune .. 7°,5 

, , , 59,6 7Z ,8 76,3 

in altre Pro-
vincie. I3,3 I3,3 32.5 7,3 I5,3 I5.5 7.3 

nelle Colonie 
o all'estero I,I 0,9 6.I I,I 3,5 3,6 I,3 

Totale ... 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(8) I.a Germania ed il Giappone DOli eseguirono nel pill recenti eeDSimelltl 
lo spoglio delle notizie relative al luogo di nasç1ta. Sono stati esclusi gli Stati Ulllt1 
d'NlIeriea. a eaUIIII della partlc:olare estellslOlle delle clrcolfc:ririonl amministrative 
alle que.Ji sono riferiti I risultati del eenslmenti. 

(b) Eac1nsi I.CII1ISItldl luogo di àaacita !poto. 

dine decrescente, il Veneto, che vi contribuisce col 
14,9 % della popolazione censita fuori del Comparti
mento d'origine, l'Emilia col 10,7 %, la Lombardia 
col 9,8 %, il Piemonte con 1'8,5 % e la Toscana con 
1'8,3 %. 

Prosp. 2. POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO 
IL LUOGO DI NASCITA (*). 

Su 1000 ClINSITI BRANO !iATI 

~i 
S 

l~i 
'.~ B 

LUOGO '§ ij I!I 11' DI CENSIMENTO ~1 e~ 8~~ ~ . 
~i~ 80t i i 1;; '~'CI .si .f!;; l 

() 

REGNO 'DI 161 ,. 
',1 U 

PIEMONTE. . . 587 30.f:\~" 93 I03 I7 

LIGURIA. 593 90'" 35 358 35 
LOMBARDIA 598 3IO 85 95 I3 

VENEZIA TRIDENT. 674 ',.fF 33 73 49 
VENEÌ'Ò . 688 iJ.z87 75 39 II 

VENEZIA G. li: ZARA . 664 77 78 I35 46 
EMILIA 635 f45I 6I 57 6 , 
TOSCANA.. •. 69I I60 83 57 9 
MARCHE. 703 304 37 49 8 
UMBRIA. 735 I6j 35 79 6 
LAZIO. 644 8r 59 30I I5 

ABRUZZI E MOLISE 8iS I07 37 35 6 
CAMPANIA. 804 I09 30 49 8 

~LIE 836 94 34 33 3 
LUCANIA 853 80 I5 48 5 
CALABRIE 83'7 IIf4 I9 37 5 
SICILIA 8f48 9I 57 I7 7 
SARDEGNA. 789 I36 4I 33 f4 

(.) :Qsclusi I censiti di luogo di nasclta Illuoto. 
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Fatta eccezione per il Veneto, tra di essi non si 
trovano' i Compartimenti che hànno fornito, in pas
sato, grandi contingenti all'emigrazione verso l'estero: 
per questi, anzi, si hanno percentuali relativamente 
basse. Le più piccole, sempre in ordine decrescente 
s~ hanno per la Sardegna col 2,0 %, la Venezia Giulia 
e Zara con l'I,8 %.:la Lucania con 1'1,5 % e la 
Venezia. Tridentina conTIA %. 

Un indice più.Qsatto della tendenza all'emigra
zion(j verso altri Compartimenti si ha riferendo questi 
emigra,ti al totale della popolazione nata nel Com
partimento dal quale provengono. 

Le percentuali cosi calcolate (Prosp. 4) indicano 
che l'Umbria dà, nel senso suddetto, il maggior 
contributo dI'emigrazione illter<:ompartimentale col 
13.3 % della popolazione nata nellt Umbria; seguono 
le Marche con l'II,7 %, il Veneto col 10,2 %, l'Emilia 



col 9.7%. lA quote mi~orl sono dazte dalla Lombardia. 
col 5,6 %. dalla.. Càmpania colS i 4 %,dallé Calabritt 
cot·S,o % ed infme dalla. Sicilia·con soltanto il 4,0 % 
della popola.zione cui diede i natali. 

tiià di questi ultitni è maggiore ~:r,la Sard~na, il 
Veneto, le Puglie, la Sicilia e la Lucania. 

Lo sviluppo delle correnti migratorie che attraver" 
sanò la Penisola, favorito, in questi ultimi anni, dalle 

~8. -PIST,RIBUZIONE. DELLA POPOLAZIONE PRESENTE DI CIAS~UN COMPARTIMENTO 

SECONDO IL LUOGO DI NASCITA E QUELLO DI CENSIME~O. 

lli:dati ;per .i··aeJl.Si~,<lel J9~I,I.9;i1; i.l!9bIllÌ-' 

p0Jtati dal! &~SRJ 14 iQIllt:fennano dJ.~)·nel tempo, i' tno
v-.ti migr41tc bV.arl. u,mpartimenti hanno 
subi..t6; 'salvo rartt .eccemom, . coStantiaumenti.L"~n-

P.Q'POLAZtONE PRESENTE 

SECqNDO Il. LUOGO DI NASCITA 

E QtlELLO .QJ CENSiMENTO 

provvidenze e dalle limitazioni all'emigrazione verso 
l'estero stabilite dal Regime, appare con maggiore evi-

, J'. t" ," "" .,' 

denza~ .nelle sue grandi linee; se, invece deiCompa:rti .. 
menti, si considerano le gralldiRipartizioni geograftèhè. 
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Prosp. 3. - DISTRIBUZIONE PROPORZIONALE DEI NATI FUORI DEL COMPARTIMENTO OVE FURONO CENSITI. 

C E N S I T I I N 

~ g < 
I ~~ s < N A T I IN H ... ~ [il 

~ S o ~ ~ 1:::1 z S z 
" !z" 

I 
" ~ ilj S lo'" 

~ 
[il g 

.. s 2 o 

~ " < ~~ M !ZN tJ ~ 
o .. o .., <Il Z lo <Il 

~ ~M i ~ :I <Il):l g :'l .., A 
~ la )il i!l ~ 11 ~ S ::- .. < <11 M c'5 i.iJ '" >-l io< ::- ::- io< p >-l (J ~ >-l ~ 

PIEMONTE. - 276 166 46 61 34 46 54 27 24 34 18 28 26 9 22 45 69 85 

LIGURIA. 85 - 3 1 15 29 23 32 83 18 12 16 IO 24 23 4 14 36 62 32 

LOMBARDIA. 283 100 _. 192 214 52 248 69 41 34 47 34 44 48 13 37 73 86 98 
VENEZIA TRIDENTINA 13 6 26 - 57 18 II II 4 6 6 4 7 6 3 8 13 6 14 

VENETO. 231 68 287 444 - 390 205 94 54 48 65 38 53 51 22 55 66 110 149 

VENEZIA GIULIA E ZARA. II II 15 25 83 - 16 22 26 IO II 18 22 24 3 15 36 14 18 

EMILIA 87 124 196 77 179 58 - 210 207 58 67 47 37 38 16 32 51 72. 107 

TOSCANA 65 170 62 40 
661 

42 145 - 68 195 95 34 55 32 19 40 70 139 83 

MARCHE. 17 23 21 18 32 35 86 42 - 185 142 129 20 26 18 15 23 20 51 

UMBRIA. IO 12 9 5 
10

1 

II 14 88 98 - 108 28 15 8 9 9 15 13 32 

LAZIO. 23 25 23 I8 34 24 38 90 104 247 _. 2I2 III 42 20 34 79 95 41 

ABRUZZI E MOLISE I4 II 12 II 24 27 30 26 I6I 57 128. - 94 109 35 26 24 27 46 

CAMPANIA. 35 47 29 24 52 57 3 1 61 43 38 94 191 - 271 245 187 151 108 62 

PUGLIE. 51 28 60 24 55 107 4 1 34 68 25 67 158 175 - 426 141 79 47 66 

LUCANIA 5 2 4 4 8 14 5 6 7 5 9 16 80 110 - 85 15 7 15 

CALABRIE. 18 18 II 12 22 22 14 17 13 13 26 I8 
106

1 

65 120 - 192 20 28 

SICILIA. 34 45 37 32 57 65 27 63 50 32 56 37 111 107 321 267 - 105 53 
SARDEGNA 18 34 Il 13 17 2I II 301 

II Il 29 8 18 14 13 32 - 2 O 

1~1 Totalo . 1000 1000 10001 1000 1000 10001 10001 10001 1000 1000 1000 1000
1 

1000 1000; 1000 10001 1000 I I 
1 1 I I 

000 

Prosp. 4. - CENSITI IN COMPARTIMENTO DIVERSO 
DA QUELLO OVE TROVA SI IL COMUNE DI NASCITA. 

(Su 1000 natidt' ciascun Compartimento) 

COMPARTIMENTO DI NASCITA l 1931 I 1921 l I911 I 1901 

ReGNO . . . 14(') 49«) 48 40 

PIEMONTE. 77 57 54 43 
LIGURIA 85 64 64 52 

LOMBARDIA 56 4 1 39 33 

VENEZIA TRIDENTINA 68 28 

VENETO 102 48 38 30 

VENEZIA GIULIA E ZARA 63 20 

EMILIA 97 64 78 67 

TOSCANA 84 62 58 46 

M'ARCHE II7 87 88 90 

UMBRIA 133 110 109 88 

LAZIO 62 58 61 47 
ABRUZZI E MOLISE 87 63 61 60 

CAMPANIA 54 37 40 36 

PUGLIE 76 45 39 26 

LUCANIA 84 47 50 38 

CALABRIE 50 34 35 28 

SICILIA 40 24 21 15 

SARDEGNA 61 49 3 1 17 

(*) I dati ludicati per gUanni 1921 e 1931 dllJerls~()no daquem del Prosp. I 
poichè I ~nslti In Compartimento diverso da quello di nallClta furono allora riferiti 
I); l comp!e$llo del ~nsiti,esclusiqnemdilnogodlnasdta Ignoto,enon, rome in que· 
IIto caso, al cOIUpleSllO dei nati nel Regno, esclusi cioè anche I nati all'estero e 
nelle Colonie o. Possedimenti Italiani. 

ca 

I dati del Prosp. 5 rivelano la prevalenza della 
direzione sud-nord di tali correnti: in ciascuna co
lonna, infatti, i dati - esc1usii totali e quelli in cor-

Prosp. 5. - DISTRIBUZIONE PROPORZIONALE DEI NATI, 
NEL REGNO E IN CIASCUNA RIPARTIZIONE GEOGRAFICA, 
SECONDO LE RIPARTIZIONI IN CUI FURONO CENSITI (*). 

N A T I I N 

C.ENSITI I N 
Italia I I.talia I Italia! Italia I Setten. Centrale' Merid. Insulare :Regno 

ITALIA SETTENTRIONALE Oli! 40 23 21 47° 

ITALIA CENTRALE 13 617 20 12 175 

ITALIA MERIDIONALE. 4 IO 91S8 lO 236 
ITALIA INSULARE 2 3 4 fllf1 II9 

Totale. 1000 1000 1000 1000 1000 

(*l Esclusi i nati nelle Colonie e nel Possedimenti Italiani od all'estero ed 
I censiti di luogo di nascita Ignoto. 

sivo neretto - diminuiscono man mano che dall'Italia 
Settentrionale si va verso l'Italia Insulare. 

Tale tendenza, oltre che nello spazio, è andata 
pure sviluppandosi nel tempo: paragonando i risultati 
del Censimento del 1931 con quelli del Censimento del 
1901 si rileva che le maggiori percentuali d'incremento 
si hanno per i nati nell'Italia Insulare e Meridionale 
censiti nell'Italia Centrale e Settentrionale (Prosp. 6). 
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Notisi, anzi, che le percentuali aumentano, per i 
nati di tutte le Ripartizioni, man mano che -
trascurando i totali e i dati in corsivo neretto -
per luogo di censimento si considerino successiva
mente l'Italia Insulare, l'Italia Meridionale, l'Italia 
Centtlle e l'Italia Settentrionale. Tale andamento 
mostra il notevole sviluppo della corrente migratoria 
dalle regioni meridionali verso il settentrione, alla 
quale fa riscontro un assai minore sviluppo della 
corrente in senso opposto (1). 

Prosp. 6. -- INCREMENTO PERCENTUALE 
TRA I CENSIMENTI DEL 1901 E 1931 DEI NATI NEL 
REGNO E NELLE RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE SECONDO 

LE RIPARTIZIONI IN CUI FURONO CENSITI. 

CENSITI IN 

BEGNO ••••...... 

ITALIA SETTENTR. (-) . 

ITALIA.~ENTRALE •• 

ITALIA MÈltIDIONALE 

ITALIA INSULARE • • 

NATI IN 

Italia I Italia I Italia I Italia I R 
Setto (-) Celftrale Merid. Insulare egno 

22,4' 2I,ft 16," 14,'4 20,90 

1I1,1S I48.36 346.40 388.34 35,00 

88.68 S6,'6 9I •6I 378 •34 30.33 

82.29 67. 04 111,'8 I06.45 I4. IO 

43.77 47.5I 29.57 11,7fJ I2,09 

(0) I$acluse la Vene~ia Tridentina e la Velleda Giulia e Zara. , .~ 

Devesi tuttavia rilevare che, confrontando per 
ciascun Compartimento gli emigrati con gli immigrati, 
si ha un'eccedenza di questi ultimi solo per il Lazio, 
la Liguria, la Lombardia, il Piemonte, la Venezia 

(I) Supposto che le correnti migratorie che partono 
da ciascun Compartimento abbiano origine dal Comune 
demograficamente più importante e si dirigano in linea 
retta verso il corrispondente Comune del Compartimento 
di ce:nsimento, 1a determina.zione della distan2a media per
corsa dagli emigrati in ciascun Compartimento permette di 
affermare che anche tali distanze sono aumentàte nel tempo: 

DIST.uiZA IIIIIDIA (m 1m.) PERCORSA DAGLI 

COMPAR.TIMENTI 
Immigrati in ciascun emigrati da ciascun 

Compartimento Compartimento 

I gol l 1931 1901 I 1931 

del DEGNO. .. . . .., 30t 18'1 aot 

dell' ITALIA SETTENTR .• 119 30 3 239 246 
» ITALIA CENTRALE 222 259 229 241 

» ITALIA MERIDIONALE. 3U 32 3 305 388 
» ITALIA INSULARE. 5°4 516 534- 566 

La già rilevata .corrente mi~atoria diretta. verso il 
settent.rL()J:~e riappare attl'-.veI'$O 1 più notevoli aUmenti 
indicati dalla tabella e che sono quelli della distanza media 
percorsa dagli immigrati nei Comp8lli'time:nti dell'Italia Set
tentrionale.Cil della. distanza media percorsa dagli emigrati 
dall'Italia Meridionale. 

Giulia e Zara. e la Vel'1e~a.' Tridelntimi: e ·cU· . tatti glì; 
altri Compartimenti contribuiscono, in varia misura, 
alla formazione delle correnti migratorie dirette verso 
i primi: 

COMPARTIMENTI 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO ••••• 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLÌSE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRI E 

SICILIA 

SARDEGNA 

TOTALE. 

2c:ced_ 
inm1t,rati 

99. 1°5 
275.482 
233. 004 

5·7II 

1,,"."1 

286. 605 

139.429 
84. 10<) 

92.628 

42.4°2 

85.29,5 
14·372 

II4· 1 75 . 
19.786 
41.286 
95. 283 
29.581 

t ...... Hl 

3 ... La POPOladoa. sec:oado n lUop di DUCi .. 
ed il .... 0. - Il Prosp. 7 informa che il VII Censi-
mento rilevò nello stesso Cotnune,ove nacquero, 
il 69,9 % delle femmine ed il 7I,0 % dei rnaschicen
siti: sono dunque le femmine ·che, più dei maschi, 
abbandonano il paese d'origine: fanno eccezione la 
Liguria, la Venezia Giulia e Zara, il Lazio, le Puglie. 
la Lucania, le Calabrie e l'Italia Insulare. 

Però le femmine va:nno meno lontano dei m~chi: 
in gran parte esse si arrestano negli altri Comuni 
della Provincia: in questi ultimi fu rilevato, dal 
vI! Censimento, il 16,4 % delle femmine ed il 14,0 % 
dei maschi censiti: nessun Compartimento fa ~cce

zione. Tale costante sproporzione dei due sessi nelle 
correnti migratorie che non sorpassano i confini 
della Provin.cia. oltrecltè a motivi di lavoro, deve 
attribuirsi, come più avanti è detto, alla più fre,. 
quente variazione di dimora, per la donna, in seguito 
al matrimonio. 

Altrettanto può ripetersi, salvo qualche Compa;;
timento, nei riguardi dei censiti in Provincie diverse 
da quella cui appartiene il Comune di nascita ma 
comprese nello stesso Compartimento. 

Più difficilmente degli uomini, le donne $orpasi' 
sano i con.fini del Compartimento, al di fuori 

. del quale si trovano in media, come appare dal 
Prosp. 8, 1223 maschi per 1000 femmine. Fanno ecce~ 
zjon'e la Venezia Tridentina ed il Piemonte che par
tecipano alle migra:zioni intercompartimentali con 
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Prosp. 7("). - POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO IL LUOGO DI NASCITA (b). 

LUOGO 

DI NÀSCITA 
, 

1931 

REGNO 

Comune di cendmento. . 'I(},II 'Il,(} 8,91, '16,:1 'I6,/S '111,1 'II,' '11,1 '111,9 
Comuni della stessa Prov. . n,' 1',(} 1.,ll l, ,1 1'1,1 19,. ",II 19,' 'l,II 
COlIIulI:idellostesso Comparto Il,9 /S,I',Of ' 
CO!l:Ìuni di altro Comparto 'l,II B,_ "'1 f,a /J,II 1.11 1.11 /S,/J 1.1 
Col. o Possed. ltal. od Est. 1.1 1,0 l.' 1,(} 0,91,0 Il,B (},II 0,8 

Totale • . . 100,0100,0100,0 100,0100,0100,0100,0 lflO,O 100,0 

ITAltIA SRTTENTRION AltE 

Comune di censimento ... 611,S 63,7 6I,41 69,I 7o,I 68'~ 66,4 67'St5' 4 
Comun! della Atessa, Prov... I9,4 I7.6 III. Il 113 7 IIB,I 25,4 a6,8 .5,0 118',5 Comuni del10 stesso Comparto 7,4 7,I 7,8 ' 
Comuni di alt'1o Compart. 9.I ro,3 8,0 5,8 6,5 $,0 5.6 6,'4 4.9 
Col. o Possed. ital. od Est. I,6 l,3 I,7 I,4 I,3 I,$ I,fl I,I I,! 

'1'lItale . . • 110.0190,0100,0 IlO,. 1OO.(} 100. :l0(},0 IO(}. iV 

ITAltI A CENTRAI.E 
Comune di censimento ... 68,. 68,6 67,61 7".6 73,0 7a,3 71i,I 7R,,;, 7I i9 
Comuni della st_ Prov ... zl,. I8.I I$,II I8 3 I7 I I9.4 I9,6 I8,3 110,8 
Comunidel1ostessoCompart. 6,11 5.9 6,4 • , 
Comuni di altro Compatto Io.5 II,5 9.6 8,11 9,I 7,4 7,6 8.6 6,6 
Col. o POSSed. ital od Est. I,Q 0,9 I,II Q,9 0.8 0,9 0,7 • .!.7, Q.7 

: Totale .. '. lH.(J 1OO.(} IH,(} 1OO,(} IH.(} 1 •• 0 100 •• """,(J :I.,(} 

ITAI.IA M2RtDION Alt2 

Comune di" ceusim, ento. . . 811'~ 8.,6 8.,",1 87.11 8'l.I 87.1l 84,0 83.'1 84,", 
Comuni dè8a 8tessa ProV.. . IO,4 9.7 II'I/ 9 8 9 5 J'O 1 III 3 II 9 n.7, Comuni dello stesso Compart. Il,,. Il,8 s.7 • , , , • 
Comuni di altro Comparto 3.9 4,,,. 3,4 Il,5 ".9 ".11 3," 3,9 t.6 
Cdi. O POS$ed. ita1. od Est. 0.6 0,5 a.6 0,5 0,5 0,5, 0,5 0,5 ,a,5 

Totale ••. IlO, _,(} 100,. 1.,(} _,(I 1OO,(} 1.,(1110,(11.,. 

ITAI.IA INSUI.ARa 
Comune di censimento. 8".0 8I.3 8",9' 86.r '8$,4 86.8 84,6 3.3 11$.9 
Comuni della stessa PrOV.. IO,O 9,9 IO.I 9,';' 9,6 9.11 10,1 10.3 10.0 
ComunielellostessoCompart. 5.4 $,9 4.9 ",9 3,1 ".6 3.6 4," 3.0 
Comuni di altro Compart. 2,0 ".4 r,$ I.II I.$ l,O 1.4 1.9 0,8 
Col, O PQI!lIed. itat. od Est. 0,6 0,5 0,6 0,4 0,4 0,4 0,3 0,3 11>,$ 

, ' TlItale . . . 1OO,(} 1OO,(} 110.(1 11O,.1.,(} 1 •• 0 _,O lf111.(} 1.,' 
, I 

P 12M Oli< '.CB 

Comune di censimento •.. 58,7 60'~ 57,6 65.7 67.flU'''U5.9 66.9 65,0 
comUìU4eI1" ast_Prov ... 1I0,EI1,9 aII.lÌ, tl,2 I9,'3 Il3',0 110.6 E8,,! "",'4, 
ComuniàellOstessocompart. 9.3 8,11 9.h 6.. 5,9 6,56.6 6,6 6,6 
~omuni eli, ,,,ltro Compart. ro." n, tl;6 5i4 6.11 4,7 5,4 11,4 4.5 
Cdi. o PoSse<l. ital. od Est. I,7 I,5 1,8 r.5 E.4 I.6 I.5 I.4 :r..$ 

Totale. . . llO,(} 110,. _.(}1.,(} 100.. ;. ,_ 1.,. lN,O 

I.IGURIA 

Comune d" censimento. . . 59.11 SIi,8 59'5~.6159, .3 59,11 63.7 63,., 63.6 
Comunidè8a stessa Prov... 9,0 7.9 1:<1,E I5" 1:4,E I7,0 1$,4 I3.8 16.9 
Comunidel1ostessoCompart. 3,5 3,5 3.5 0,9 l,O a.8 0,9 r,I a,8 
Comuni di altro Compart. 115,8 117.6 114.1' 1II,7 113.5 110,0 17.6 I8,g I6,4 
Cdi. o POSSed. ital. od Est. Il.5 Il._ .,8 Il.3 Il.I Il,4 ".4 .,5 .,3 

TlItale ••. 100,0 1OO,(} lH.tI .(l16II,(} _,(} 1.,0 _._ IH,(} 

I,OMBARDIÀ 

ComunI' di censimento ..• 59.8 6r.8 57.,~ ,69,r 71',S 68'ij,63.4 64.9 6I.9 
Comuni dèlla st_ Prov ... 1II,0 I9.4 .11.5 19,8 E8,$ III,O a3,I ar.4 "4 .. 7 
ComunidellostessoCompart. 8,5 Il._ 8.9 $,I' $,r 5.I 6.7 6.6 6,'9 
Comuni di altro Comparto 9,5 9.6 9.4 5,. 5,4 4.9 5,8 6,. 5,4 
Col. o l'ossed. ital. od Est. l,. I,O 1,3 a,9 0,8 0.9 r.ll 0.9 I,l 

Totale . • . 1OO.(} _.(} 11O,(} 1OO,(} 1.,(1110,. _,(} 11O,(} :l1O,(} 

VENEZIA TRIDENTINA 
Comune di censimento. • • 67,4 611.0 66,8f 67.8j69,3 66,$ 
Comuni della st_ Prov.. . l'I.I r4,4 I9,1I1 113 o I9 9 116 o 
Comuni4el1ostessoCompart· 3,3 3.$ 3, SI ' , • 

Comuni elt' altro Comparto 7,3 9.9 4,7 4,3 6.1 ",4 
Col. o POSSed. ital. od Est. 4,9 4,11 5.$ 4.9 4,,/ 5,r 

TlItale ... , _.' _.(} 1OO,(} 110,0 IH,(} M,(} 

VENETO 

-
-
---

- -
- -
- -- -- -

C9!U,!Ilile 41 cen&im, ento. . .68.8, ,10,,,. 6'1.3 '/6.,5 '17.7 75,3" 71:'~ 'l.">5 70. # ~nnldella1lte_Pcov ... 18.,/ I6,7 110,6 16,11 I4.7 r7,6 I8.4 I6,., SlO.O 
ComunldellostllSSOCompart. 7.5 'l,I 7,9 3,9 3,8 4,I 6,6.1 6.$ 
Comuni di altro Comparto 3,9 4,11 3,0 ".4 -,9 2,0 s,6 3.5 I,7 
CdI. o P_d. ital. od Est. I.I I,O r,fI I,o 0,9 I.O r.3 I,. I,4 

TlItale •.. 1OO,(} _,O 110.(11 ••• lH,(},I.,(} 110,0 lH,O 110,_ 

VENEZIA GIUI.IA. E Z,\RA 
Comune eli censimento. 66,4 6.;.,8 68,of 7I._ 70.7 7I.6 
Comuni della stessa Prov.. 7,7 6.I 9.41 
Comunielel1o stesAO Compart. 78 6,7 8,8f T'l,3 I$.3 I9,3 
Comuni di, altro Comparto I3.5 I8,II 8,I/ 7.". IO,3 4,5 
Col., o l'_d. ital. od Est. 4,6 3.6 5,7 4,I 3;7 4,6 

TOtale ... 11O,(} 1OO.(} 1.,(} lH.(} 1OO,(} 11O,(} 

LUOGO 

DI NASCITA 

, 

~omnne di ceusimento. 
Comuni della stessA l't0v. • 
Comuni dello steHo Comparto 
Comuni di, altE;O, Compart. 
,Cdi. o possed: ltal. 00 Est. 

TCltalo • 

Comune di censimento. 
Comuni della stessA Prov •. 
Comuni deUII stesso Comparto 
Comuni di altj:q Compart. 
Col. o Possecl. Ha!. od Est. 

Totale. 

Comune di censimento. 
Comuni della stessa Provo. , . 
C_unide1lostesilò Compart. 
Comuni di altto Comparto 
Col. o P_d. ital. od Est. 

Totale. 

Comune di ce~entp .• 
Comuni deUa stessa Prov.. . 
Comuni dello steHo Comparto 
Comuni di altrò Comparto 
Col. o. Possed. ital. od :ast. 

To~e . 

Comul1e di censimento. 
~ÙI\i liellti steSsaijv.. . 
Comuni dello stesso C parto 
Comvni di altro ' ' parto 
Col. 00 Possed. ital. od, Est. 

Totale. 

Comune di censimento. , 
Cdliuni 4el1\ stess4 Prav, . ' 
Comnni dello \t~ Comparto 
CÒ:III:ùhl di àJtr$ CompaTt. 
Col. o Possed. ijal.od &t. 

TCItaIe. • • 

Comune,di censimento. 
, Comuni della ste$!ll!. Pro.,. • 
Comuni dello stesso Compart. 
Comuni di altro, Compar\. 
Col. o PoSse<l. ltal. od Est. 

TlItale . 

Comune di censimento. 
Comuni della stessa Prov .. 
Comuni dello stesso Comparto 
Comuni di altro Comparto 
Col. o ,Bossed. ilal. oil Est. 

Totale. 

Comune di censimento. 
Comuni della stessa Prov •. 
Comuni dello stesso Comparto 
Comun! di altro Comparto 
Col. o PoSse<l. ital. od Est. 

Totale. 

Comune ,di censimento .. 
Comuni della st_ Prov .. 
Comuni dello stesso Comparto 
Comuni' dÌ altro Comparto 
Col. o PoSse<l. ltal. od Est. 

TCltale 

Comune di censimento. 
Comuni della stessa Prov .. 
Comuni dello stesso Comparto 
Comuni di altro Comparto 
Col. o Possed. !tal. od $st. 

,Totale. 

Comune di censimentO. 
Comuni della st_ ProV •. 
Comnni dello stesso Comparto 
Comuni di altro Comparto 
Cdi. o Possed. ital. od Est. 

Totale •. 

1931 I921' ',' 19X I 

66. Il 
114. 3 
$, Il 
3, 7 
0, 6 -, (} 

'I", ! 
I6, 8 
6. 6 
3. 5 
0. 8 

1 •• O 

,I, li 
III, o 
3. 4 
3, 5 
0, 5 -. (} 

8Z,5, 83,8 8r,'3 81,11 8',7 86'718$'3 85,,/ 84.9 
rO,7 9.r IIl',. 8,9 8,1 9.7 ro.o 8,9 n,o 
't'I 3 , '1 Il,,! I,B Z,3 I,S z.6 I,8 .z.$ 
3,$ 3,9 S'tI .,X B" :E t 8 s,6 3,I !.~"f: 
0,6 _ D,lo,,! 0,6 0,6 0,6 0,5 0,5" ",., 

1OO,(} -,(} _,(I _,(} 11O.(} lH.(} lH,(llf1O.0 1IJfJ,1 
CAMPANI A 

Ilo:. 81,0 79,8 85,4 8$.5 85," 8I.7 8r,1I 
IOi9 IO,r zr.6 7,9 7,5 8.3 9,7 9,0 
3,0 Il,9 3,0 ",6 Il,6 Il,6 3,8 3,'1 
4,9 5,3 4,6 3.4 3.7 3,11 4,rl" 4,11 
°f' o,,! Z,t;J 0,1 0,'1 0,,/ o,,! 0,1 

100,. -,(} IN,. 1IJfJ,0 _,(} M,. 110,0 _.0 
P:UGI.I,E 

83, il 83.3 83,8 87,6, 117'~ 87,'~ 8$,0 84.7 9.4 8,8 9.9 8,4 8," 8.7 9,11 9.3 
3,4 3,6 3,3 r,5 r,6 I.4 ".3 .,6 
3,3 4,0 3,7 Il,. .,6 I,' .,8 3,3 
0,3 0,3 ,D,3 0,3 .Q,'. 0",.' "o,t O;I 

1OO.(} 1OO.(} 1.,(} 110,01 •• 0 _, _,.100,. 

ltUCANIA 

8$," 84,3 8$,91 90.8 90'~I 91,5, 87.tI 85.,~ 8,0 7,9 Il,II 6 6 6 .. 
I,5 I,5 r.5 .4 .5 ,3 7.5 7" 
4.8 $,8 3,9/ ",4 3.0 r.a "..9 6,7 
0,$ 0,5 0,6 01 4 0, 0,4 0;6 0,6 

-.(} 1.,9 1 •• (} 1.,(1 1 •• tI I •• (} lH,(} lH, 
CiàT.ABRIE' 

83,7 83.r 84,3 89.41 89,I 89,6 115,$ 114,' 
II,II IZ,O II,3 8,.t 8,11 8,H zo,6 ro,6 
r.9 Il., I I.7 0,5/; o,li 0,$ ;1.$ I.7 
Il,, 3,3 s,x :t,4 I,6 I,Z #,0 Il,7 
0,$ 0,5 Q,6 0,$ 0,$ 0,,5 0,4 0,5 

1OO.0_.91OO,(} 1OO,(} _.(1_,0 1OO,(} lH,. 
SICII,IA 

8I,6 
10,3 
3,9 
',4 
Q,8 

lH.O 

8$,3, 
IO,3 
",O 
Il,3 
O,I 

:I(J(J,(} 

88,7 

7,4 
3,3 
0,6 

1 •• (} 

86.3 
IO,6 
I.3 
I,4 
°,4 

1OO,(} 

(II) Cfr. Tav. IX a pag. 92 della R.ùu;on. gen.,IÙe, PII,t. seeOJUÙJ. - (b) Esclusi i censiti di luogo di nascita ignoto. 
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contingenti prevalentemente femminili (rispettiva
mente 831 e 903 maschi per 1000 femmine). 

La maggior eccedenza di maschi, in tali migra
zioni, si riscontra nei Compartimenti dell'Italia 
Meridionale ed Insulare ed è massima nella Sicilia 
con 2252 maschi per 1000 femmine. 

Prosp. 8. -PARTECIPAZIO])<E DEI DUE SESSI 
ALLE MIGRAZIONI INTERCOMPARTIMENTALI. 

REGNO 

E COMPARTIMENTI 

REGNO 

PIEMONTE. 

LIGURIA. 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO; 

VENEZIA G. E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHl,l:' 

UMBRIA. 

LA.ZIO. 

~BRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA. . 
PUGLIE. 

LUCANIA 

CALABRIE . 

SICILIA 

SARDEGNA. 

:MASCHI P:&R 1000 FEl>IMlNE NELLA POPOLAZIONE 

\ immigrata 
na ti va da aliri 

COl11partbn. 

193 l 

9'11 1'1' 

IOOI n:r2 

960 III7 

IOIO 965 

99z 2037 

978 I5I8 

963 Z364 

IOII Z300 

995 II20 

977 IIClO 

IO)8 II87 

97° I200 

9Z3 IZ30 

95.0 zo65 

956 I43? 

9I8 I399 
88I I404 

958 z267 

962 2407 

emigrata in altri 
Compartimenti 

1931 I 1921 1 I9U I 1901 

1113 1154 

9°3 98I 

II05 I077 

IZZ4 IZ35 

83I 88I 

:COI3 II02 

II80 938 

Ioz6 I06z 

II64 II36 

I2I8 IZ55 
IOZI I065 

I302 II9I 

I402 Z4Z6 

I7I4 I648 

I6I9 I646 

I2II I362 

I658 I736 

z252 2284 

I703 I895 

1814 

Ioz8 

IIOI 

IZ7I 

-
I39I 

-
I058 

I222 

I344 

I09I 

IZ76 

I43Z 

I698 

I884 

IZI6 

I76I 

2432 

230 I 

14 

II55 

I05° 

IZ7 5 

I430 

IZ3I 

I279 

I59 8 

8 I08 

I32 I 

200 5 
6 I84 

I95 

I39 

9 

7 

z09 ° 
300 8 

6 242 

Tale eccedenza di maschi si è notevolmente ri
dotta nel tempo: il prospètto mostra pure che, salvo 
rare eccezioni, la partecipazione delle femmine è 
andata sempre aumentando, se purcon incremento 
decrescente, dal 1901 al 193~. 

L'unico Compartimento che richiama più fem
mine che maschi (g65 M. ogni 1000 F.) è la .Lombar
dia; quelli che attraggono un più gran numero di 
maschi .. sono la Venezia Tridentina (2037 M. per 
1000 F.), la Venezia Giulia e Zara (2364 M. per 
1000 F.) e la Sardegna (2407 M. per 1000 F.). 

4... La popolazione secondo il luogO di nascita 
e l'età. - Dal Prosp.9 appare che le classi giova
nili, più delle altre, concorrono alla formazione della 
popolazione nativa. 

Mentre, infatti, la popolazione nativa rappresenta 
il 70,5 % del complesso della popolazione (vedasi 

Prosp. 7), per i censiti in età fino· a 19 anni tale per
centuale sale a 82,9, con oscillazioni, da Compar
timento a Compartimento, sensibilmente inferiori a 
quelle del rapporto tra la popolazione nativa ed il 
complesso della popolazione. Il minor valore è se
gnato ancora dal Piemonte (74,0 %), il massimo dalle 
Puglie (9°,1 %). 

I censiti in età da 20 a 24 anni costituiscono 
soltanto il 63,2 % della popolazione nativa: glias
senti dalla famiglia per ragioni di studio o di leva 
contribuiscono a deprimerne la misura, tant'è vero 
che questa torna a salire al 64,0 % per i censiti in 
età da 25 a 29 anni. 

Da 30 a 39 anni si nota una nuova diminuzione 
dovuta, questa, a motivi professionali: motivi che col 
tempo vengono a mancare tanto che per la classe di 
oltre 40 anni la percentuale risale a 62,2. 

Le migrazioni di carattere non definitivo, che 
conducono alle variazioni ora viste, sorpassano, 
in massima, i confini provinciali, poichè le percen
tuali dei nati in altri Comuni della Provincia aumen
tano via via che dalle classi giovanili si passa alle 
classi adulte: la loro percentuale, sul totale della 
popolazione di pari età, aumenta costantemente da 
9,3 per i censiti di età fino a 19 anni, a 20,9 per 
i censiti di oltre 40 anni di età: segno evidente che 
non si tratta, almeno nel complesso, di migrazioni 
a carattere temporaneo. 

Analogo andamento si riscontra per i censiti 
in Comuni di altre Provincie del Compartimento, 
fatta eccezione, però, per i censiti di oltre 40anni di 
età, per i quali la percentuale è lievemente inferiore 
(7,9 %) a quella della classe da 30 a 39 anni (8,0 %): 
conseguenza, probabilmente, del ritorno in famiglia 
di censiti per i quali son venute a cessare le cause che 
}i allontanarono <J,al.paese :r1atio. 

L'andamento delle percentuali dei nati in Co
muni di altro Compartimento sarebbe forse analogo 
al precedente, se il valore corrispondente ai censiti 
in età da 20 a 24 anni di età non fosse eccezional
mente elevato (14,5 %) per gli stessi motivi 
che, come abbiamo visto, provocano l'allontana
mento dal Comune di nascita dei censiti di 
tale età. 

5. III La popolazione secondo il luogo· di nascita 
e lo stato civile. - Si è già rilevato che le fem
mine. più dei maschi, hanno tendenza ad abbando
nare i11uogo di nascita: esaminando il Prosp. IO, si 
può aggiungere che tale tendenza si riscontra sol
tanto nei riguardi delle coniugate, delle vedove e 
delle separate legalmente e divorziate, perchè le nu
bili rimangono, più spesso dei celibi, nel Comune 
di nascita: si è, cosi, portati ad ammettere che il 



Capitolo va. - Luogo di lIUeita *83 

Prosp. 9 (al. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE PRESENTE DI CIASCUNA CLASSE DI ETÀ, 
PER LUOGO DI NASCITA, NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI (b). 

-
C L A S' S I D I E T À 

fino a 19 20 - 24 25 - 29 30 - 39 40 - (ù 

CIRCOSCRIZIONI 
Pop. immigrata Pop. Immigrata Pop. immigrata Pop. immigrata Pop. immigrata 

Pop. da Comuni Pop. da Comuni Pop. da Comuni Pop. da Comuni Pop. da Comuni 

na-
della I dello I da 

na-
della I dello I da 

na-
della I dello I da 

na-
della \ dello I da 

na-
della I dello I da 

tiva stessa stesso altri tiva stessa stesso altri tiva stessa stesso altri tiva stessa Istesso altri Uva stessa stesso altri 
Provo Comp. Comp. Provo Comp. Comp. Provo Comp. Comp. Prov. Comp. Comp. Prov. Comp. Comp. 

REGNO. 82,9 9,3 3,2 3,1 63,2 13,9 6,1 14,5 64,0 11,1 1,1 9,5 60,? 19,4 S,O 10,3 62,2 20,9 1,9 S,O 

ITALIA SETTENTR. 77,8 12,3 4,° 4,8 55,4 16,9 8,0 17,6 56 ,4 21,5 8,7 II,3 52 ,1 >13,5 9,8 12,4 52,8 26,1 10,0 9,6 

ITALIA CENTRALE 81,9 8,6 3,4 5,3 59,9 12,9 6,4 19,1 60,9 16,1 7,3 13,9 58,6 17,7 8,1 14,3 58,9 19,7 8,5 12,0 

ITALIA MERIDIONALE. 89,5 6,3 1,6 2,0 77,4 10,1 3,4 8,0 77,3 12,9 3,4 5,2 75,>1 14,4 3,9 5,8 77,0 14.5 3,7 4,5 

ITALIA INSULARE 88,8 6,2 3,3 1,0 75,8 9,9 7,4 5,7 77,4 I2,I 7,0 2,7 75,8 13,3 7,7 2,8 78 ,1 13,4 6,5 1,7 

PIEMONTE 74,0 12,6 4,5 i,I 48 ,9 17,3 9,6 21,3 52 ,6 21,4 10,8 12,6 49,9 23,7 1>1,6 12,0 53,5 25,6 II,5 8,4 

LIGURIA 76 ,9 6,2 2,1 13,1 51 ,3 7,1 4,° 34,8 54,2 9,2 3,6 29,8 49,7 10,3 4,2 3>1,8 51,0 II,6 4,3 3°,4 

LOMBARDIA. 76,3 13,4 4,6 5,0 58 ,1 17,9 9,1 13,2 53,8 22,6 9,5 12,4 48 ,9 25,2 10,9 13,3 47,7 28,6 II,6 II,1 

VENEZIA TRIDENTINA. 80,2 II,1 2,0 4,0 54,8 15,7 4,0 21,1 61,0 19,7 4,5 9,4 57,3 21,4 4,7 1°,3 62,3 22,2 3,8 5,0 

VENETO 81,7 II,2 4,2 2,1 61,2 17,7 8,9 10,5 62,4 22,5 9,1 4,2 57,7 24,7 10,0 5,3 57,8 27,2 IO,6 3,8 

VENEZIA G. E ZARA 82,1 4,6 4,1 6,7 48 ,9 5,6 6,2 36,7 62,2 8,6 9,8 15,2 56,8 9,3 10,4 17,6 60,7 II,5 10,9 9,4 

EMILIA. 76 ,4 16,6 3,6 2,9 55,7 22,9 6,7 13,3 56,6 28,9 6,9 6,5 53.3 30 ,6 7,6 7,6 5i,8 33,6 8,3 5,9 

TOSCANA 81,8 9,7 4,4 3,3 65,1 14,4 8,3 10,8 64,7 18,0 9,2 6,7 61,4 19,8 10,5 7,2 60,3 21,4 II,5 6,0 

MARCHE 82,7 II,5 2,1 2,7 65,1 19,7 4,0 9,6 64,0 24,7 4,4 5,7 61,7 26,1 4,9 6,7 59,1 29,7 5,3 5,6 

UMBRIA 84,2 9,4 1,2 4,5 65,2 16,5 2,3 14,6 67,3 19,1 2,8 9,8 64,1 21,7 3,3 10,5 63,4 23,3 3,8 9,2 

LAZIO 80,9 5,5 3,5 9,2 5°,4 7,2 6,] 33,6 53,2 9,1 7,4 27,5 52,3 10,4 8,0 27,5 55,5 10,8 7,6 24,6 

ABRUZZI E MOLISE 89,9 5,8 1,5 2,I 78 ,5 10,9 3,2 6,2 76,9 13,9 3,5 4,5 74,1 15,5 4,0 5,8 77,5 15,2 3,6 3,6 

CAMPANIA 88,9 6,6 1,6 2,2 74,6 10,4 3,9 9,6 75,3 13,2 3,5 6,4 72,9 14,8 4,° 7,3 73,7 15,3 4,1 6,3 

PUGLIE. 9°,1 5,7 2,1 1,9 77,4 8,8 4,1 9,2 79,7 II,6 4,2 4,1 77,5 13,2 4,9 4,2 79,0 13,2 4,5 3,2 

LUCANIA 89,8 6,0 1,0 2,8 83,2 8,4 1,7 5,6 79,0 10,5 2,1 7,2 78 ,4 II,O 2,0 7,7 82,7 9.3 1,8 6,0 

CALABRIE. 89,7 7,1 l,I 1,4 80,6 II,1 2,3 4,9 78 ,0 14,4 2,6 4,0 76,5 15,6 2,8 4,4 79,1 15,5 2,4 2,9 

SICILIA. 89,2 5,6 3.5 0,9 77,8 8,7 7,6 4,6 78 ,6 10,8 7,4 2,2 76,8 12 ,2 8,1 2,4 79,0 12,3 7,0 1,5 

SARDEGN.\ 87,2 8,5 2,3 1,6 68,5 14,5 6,8 9,8 72,7 17,0 5,4 4,4 71 ,6 I8,0 5,9 4,2 74,7 17,9 4,7 2,6 

(a) Cfr. Tav. X Il pago 100 della Relazione generale, Pa,Ie seconda. - (bl ~clusi I cen..iti nati all'estero, nelle Colonie e nel Possedimenti italiani ed I censiti di 
Inogo di naselta Ignoto. 

DI 

Prosp. IO. - POPOLAZIONE DEL REGNO 
SECONDO IL LUOGO DI NASCITA, IL SESSO 

E LO STATO CIVILE (*). 

(Cifre proporzionali a 100 abitanti) 
-

CELIBI E NUBILI CONIUGATI VltDOVI, SEPARATI 

LUOGO E DIVORZIATI 

NASCITA MFI M I F MF I M 
I 

F MF I M I F 

Comune di censi~ 
mento .•..•• 77,0 75,9 78,. 62,3 64,I 60,6 6I,4 64,7 60,2 

Comuni della stes-
sa Provincia .. IO,7 Io,6 Io,8 20,8 I8,7 22,7 ZI,9 I9t7 23, 8 

Comuni dello stes-
so Compartim. 4,4 4,5 4,4 7,6 7,5 7,8 8,I 7,4 8, 

Comuni di altro 
Compartimento . 6,7 7,9 5,3 8,. 8,8 7,6 7,6 7,6 7, 

Colonie, Possedi-
menti ed estero. I,' I,I I,3 I,I 0,9 I,3 I,O 0,6 I, I 

Totale ... 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100, o 

(*) Esclusi i censiti di luogo di nascita ignoto e di stato civile ignoto. 

Maibda;g __ BY _ = 22 2 Z 

matrimonio sia, per le femmine, una delle principali 
ragioni dell'emigrazione (I). 

Già si è visto che, in prevalenza, esse si arrestano 
in Comuni della Provincia: lo stesso prospetto con
ferma, infatti, che furono censite in Comuni della 
stessa Provincia il 22,7 % delle coniugate e soltanto 
il 18,7 % dei coniugati; il 22,8 % delle vedove, sepa
rate legalmente e divorziate e solo il 19,7 % dei ve
dovi, separati legalmente e divorziati. 

Considerazioni analoghe possono ripetersi nei 
riguardi della popolazione nata in altri Comuni dello 
stesso Compartimento: le divergenze fra i dati ri
guardanti i due sessi sono però alquanto minori. 

(I) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, La percentuale 
dei celibi nella popolazione immigrata e nella popolazione 
nativa, relazione presentata da C. GINl al Congresso inter
nazionale per gli studi della popolazione, Roma, 7-11 set
tembre 1931 (cfr. Atti del Congresso, Val. VII, pago 405, 
Roma, Istit. PoI. Stato, 1934-XIl). 



Prosp. II (a). - POPOLAZIONE DEL REGNO 

SECONDO IL LUOGO DI NASCITA, LE GRANDI CLASSI DI ETÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE (b). 

LUOGO DI NASCITA 

COMUNE DI CENSIMENTO 

COMUNI DELLA 

PROVINCIA 

COMUNI DELLO 

COMPARTIMENTO 

COMUNI DI ALTRO 

TIMENTO 

STESSO 

COLONIE, POSSEDIMENTI 

ITALIANI OD ESTERO 

I 

\ 

I 
\ 

\ 

COMPI,ESSO • . . • . • 

CLASSI DI ETÀ 

Fino a 19 anni 

20-2 4 

25-29 

30 -39 

4°-6) 

1'otale .. 

Fino a 19 anni 

TGt.alé .• 

Fino a 19 anni 

20-24 

25-29 

30-39 

4{)-(,) 

1'ofale .. 

Fino a 19 anni 

Totale, • 

Fino a 19 anni 

Totale •• 

Fino a 19 anni 

Totale •. 

IN COMPLESSO 

ME 

46 ,6 

8,3 

7,1 

II,3 

26,7 

100,0 

8,5 

16,7 

4I ,5! 

100,01 

! 
21,51 

10,51 

9,) 
I7,81 

40 ,8! 
100,0 

10,2 

100,0 

M 

47,9 

7,7 

7,2 

10,8 

26,4 

100,0 

8,1 

8,8 

15,6 

4°,3 

100,0 

23,0 

12,0 

9,1 

16,8 

100,0 

18,5 

25,2 

9,8 

16,9 

29,6 

100,01 

E 

45,3 

9,0 

7,0 

II,7 

27,0 

100,0 

10fJ,O 

I 
20,11 

9,Ii 

I 
9,7' 

18,7 

100,0 

21,5 

.10,1 

10,6 

20,3' 

100,0 

CELIBI E Nù'BILI 

MF 

76,2 

10,5 

5,0 

3,7 

4,6 

1011,0, 

61,51 

L},91 

7,71 

6'41 
<),5i 

1011,01 

19,8 

100,0 

9.3 

100,0 

M 

76,9 

10,6 

5,5 

3,2 

3,8 

100,0 

8,7 

5,6 

50,3 

10,1 

100,0 

100,0 

E 

75,5 

10,4 

4,4 

4,3 

5,4 

100,9 

61,2 

6,7 

5I,2 

.15,2 

8,5 

IO,2 

.100,0 

II,8 

100,0 

30,8 34,7 27,8 52 ,3 53,6 51,0 

14,4 15,0 I4,0 19,6 21,1 18,3 

12,0 12,0 I2,0 10,I II,I 

CONIUCATI 

ME 

0,7 

5,7 

12,0 

25,9 

55,7 

100,0 

II,1 

100,0 

31 ,2 

100,0 

1,0 

8,2 

M 

O,I 

3,1 

10,8 

25,1 

60,9 

IOO,O 

0,1 

100,0 

0,/1 

2,1 

9,0 

27. 0 

61,8 

100,0 

0,1 

2,8 

100,0 

0,1 

F 

1,2 

8,4 

13,3 

26,7 

50 ,4 

100,f} 

0,8 

1],1 

13,0 

28,9 

50,6 

100,0 

13,7 

31 ,9 

47,0 

100,11 

[,6 

ME 

. . 
0,3 

I,I 

5,9 

92 ,7 

100,0 

0,8 

93,8 

100,0 

0.9 

5.7 

93,1 

100,0 

100,0 

0,7 

SEPARATI 
li: DlVORZlA,r 

M 

. . 
0,2 

1,0 

4,4 

94,4 

100,0 

. ·1 
O,l 

0,8 

95, II 
100,0 

0,9 

5. 0 

93. 8 

100,0 

o,] 

8,1 

9°,2 

100,0 

0,5 

F 

.. 
O" 

I, T 

6, 5 

92 , o 

100, 

o,a 

0,8 

5,6 

93,3 

100,0 

0,2 

0,9 

100,0 

0,3 

100.0 

0,7 

17,6 16,4 18,6 8,7 7,6 9,7 33,0 3],9 32 ,5 II,1 II,7 II,0 

25,2 21,9 27,6 9,3 6,6 TI,8 41,3 47,7 37,1 85,7 85,0 85,9 

100,0 100,0 100,/1 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,Ol 100,0 100,0 

39,6 41 , ° ]8, 2 70 , 7 70,4 7 1,1 

9,5 

13,1 

0,6 

II,9 

26,7 

0,1 

25,9 

1,0 

8,0 0,3 0,2 O,J 

13,3 1,0 1,0 1,0 

6,4 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

(a) Cfr. 'rav. X a pago roo della Rela,i.1Ie g .... tal •• Patte secanda • . - (b) l!);dusi i censiti di Illogo di nascita ignoto. dì età ignota e di stato civile igtloto. 



Oapitolo VII. _. Luogo di ulI$clta *85 

I dati relativi ai nati in Compartimento diverso 
da quello ove furono censiti indicano, come già si 
è visto, una notevole prevalenza maschile: si può 
aggiungere che essa è più spiccata per i coniugati 
(8,8 %) che per i celibi (7,9 %): i primi sono, infatti, 
più spesso dei secondi, trattenuti fuori del paese di 
origine da motivi di carattere permanente. 

Degna di nota la prevalenza delle donne fra i 
nati nelle Colonie o all'estero, dovuta, in particolar 
modo, alle coniugate. 

Considerazioni analoghe a quelle finora esposte 
possono basarsi sul Prosp. II, in cui la popolazione 
è esaminata dal triplice punto di vista del sesso, del
l'età e dello stato civile. 

Nel Prosp. I2 è indicata, sia per la popolazione 
nativa, sia per la popolazione immigrata, la riparti
zione percentuale dei censiti appartenenti a ciascuna 
classe di età, distinti a loro volta secondo lo stato 
civile. 

Prosp. I2. -- RIPARTIZIONE PERCENTUALE DELLA 

POPOLAZIONE NATIVA ED IMMIGRATA DI CIASCUNA 

CLASSE DI ETÀ SECONDO LO STATO CIVILE ("'). 

CLASSI DI 

ETÀ 

Fino a 19 anni 

da 20a24 ,) 

» 25 a 29 » 
,) 30a 39 ') 

- Co- ';EDO~I I-~OM'. -~-I ~o. VE:'OVEI COM' 
CE- SEPA PLESSO Nu 8EPA- PLESSO 

LIBI NIU· "ATI I DEI N!U· RATE nELLk 
GATI EDIVOR~ MA,.SCHI BILI I G;\T'E l:iDIVOR"'j FEM-

I ZIATI I . nATI; MINI; 

POPOLAZIONE NATIVA 

99,9 O,I 

86,0 I3,9 

47,95I ,6 

I8,6 80,0 

IOO,Oj 99,I 0,9 

O,I Ioo,ol 69,I 30,6 

0,5 IOO,O 37,3 6I,4 

r,4 IOO,O 2I,5 74,0 

IOO,O 

0,3 IOO,O 

I,3 IOO,O 

4,5 IOO,O 

» 40 a (ù» 8,8 79,0 I2,Z Ioo,ol II,9 60,6 27,5 IOO,O 

Complesso. .. 6Z,3 34,3 3,4 100,01 69,4 3Z,5 8,1 100,0 

POPOLAZWNE IMMIGRATA 

Fino a 19 anni 99,8 0,2 IOO,OI 98,z I,8' IOO,O 

da 20a 24» 9I,7 8,2 O,I IOO,O 6I,5 38,I 0,4 IOO,O 

» 25 a 29!> 50,6 48,9 0,5 IOO,O 3I,3 67,5 I,Z IOO,O 

,) 30a39') I9,579,0 I,5 Ioo,ol I9,I 76,7 4,z IOO,O 

» 40aw ,) 9,9 78,3 II,8 IOo,ol II,8 60,I Z8,I IOO,O 

Complesso. " 48,4 47,0 4,6 loo,O! 88,4 49,Z lZ,4 loo,Q 
I 

. . (~) Esclusi i censiti di luogo dì nascita ignoto, di età Ignota e di stato civile 
IgnotO. 

L'esame dei dati indica, per ogni classe di età, 
una prevalenza di nubili nella popolazione nativa 
ed una prevalenza di coniugate nella popolazione 
immigrata: unica eccezione si ha per le coniugate 
della classe di oltre 40 anni, per la quale si rileva, 
d'altra parte, una maggior percentuale di vedove, 
separate legalmente e divorziate. 

La ripartizione dei maschi risente notevolmente 
della 'diversa composizione per età della popolazione 
nativa, cui le classi giovanili danno forte contributo, 
e della popolazione immigrata composta in gran 
parte di individui in età adulta. t stato, pertanto, 
necessario limitare l'esame ai censiti celibi e nubili di 
20 anni e più (Prosp. 13) estendendolo alle singole 
Ripartizioni geografiche ed ai vari Compartimenti. 

Dal prospetto così ottenuto risulta che, nel 
complesso del Regno, la quota di celibato, cioè la 
frequenza dei celibi nella popolazione di età superiore 
a 2Q anni, risulta, in ciascuna classe di età, supe~ 
riore nella popolazione immigrata che nella popola
zione nativa. Analogo comportamento si rileva 
anche nei dati riguardanti le singole Ripartizioni 
geografiche, ad eccezione dell'Italia Settentrionale, 
per le classi di età da 25 anni in poi e dell'Italia In
sulare per la classe da 30 a 39 anni. Numerose altre 
eccezioni risultano dall'esame dei dati relativi ai 
singoli Compartimenti. 

Le nubili, si è visto, non danno un forte contri
buto all'emigrazione che è dovuta, spesso, al matri
monio della donna: si rileva, infatti, che i dati rela
tivi al Regno indicano, per tutte le classi di età, una 
maggiore frequenza di nubili nella popolazione nativa 
che nella popolazione immigrata. Tra le Ripartizioni 
geografiche fanno eccezione 1'Italia Centrale per le 
classi di oltre 30 anni di età, l'Italia Meridionale 
e l'Italia Insulare per le classi di età di oltre 40 anni. 
Tra le varie eccezioni, che si riscontrano nei dati 
riguardanti i singoli Compartimenti, sono da rile
vare quelle riguardanti il Lazio per il quale si veri
fica, per tutte le classi di età, un andamento opposto 
a quello rilevato per il complesso del Regno. 

6... La popolazione dei Comuni più popolosi se
condo il luogo di nascita. - Essendo l'urbanesimo 
uno dei più potenti generatori di correnti migratorie 
è opportuno esaminare dal punto di vista del luogo 
di nascita la popolazione censita nei grandi centri. 

Come appare dal Prosp. 14, la percentuale della 
popolazione nata nello stesso Comune di censimento 
scende da 74,5 per i Comuni fino a 49.999 abitanti, 
a 5°,0 per le 5 grandi città con 500.000 e più abi
tanti: in esse la popolazione nativa eguaglia la popo
lazione immigrata. 

I nati in Comuni della stessa Provincia si tro
vano con maggiore frequenza nei Comun.i fino a 
99.999 abitanti: per le città con 500.000 e più abi
tanti la relativa percentuale, che per il Regno è di 
15,2, scende a 9,1. 

Spiccata attrazione esercitan.o, invece, i Comuni 
più popolosi sui nati in Comuni di altre Provincie del 
Compartimento e ancora più sui nati in altro Com-



CLASSI DI 

ETÀ 

': 

20-24 
2,5-29 

30-39 
4()-(,) . .' 

-

Prùsp. 13 (a). ~ PERCENTUALE DEI CELIBI E DELLE NUBILI 

NELLA POPOLAZIONE NATIVA ED IMMIGRATA DI 20 ANNI E PIÙ (bl. 
-

CMIBI NUIULI CM. NUBILI CELIBI 

% % % % CLASSI DI % % % % CLASSI DI % % nclla nella nella nella nella nella popolo nda popa!. ETÀ 'nella popal. nella popo!. ETÀ nèlla popa!. popo!. popo!. popol. popol. 
nativa, ~.m- nativa luuni-

nativa lmmi- nativa immi- papol. Il11mi· grata grata grata grata nativa grata 
(c) (d) (c} (d) (e) (., 

(c) (d (c) (d) 

BEGNO li.oHBARDIA LAZIO 

S(J,I} 111,1 89,1 61,6 
20-24 93,5 93,'0 78,0 65,6 20':"24· . 82,I 93,4 

lil,9 iJfI,fI 111 ,II 111,11 
2,5-29 55,3 5:1,8 4O,I 30 ,9 2,5-29 4I,2 57,2 

1S,fI 111,$ 111,6 111,1 30-39 I9,7 I9,8 24,4 I9,I 30-39 I6,I 23,6 

S,8 9,9 11,9 11,8 
4()-(,)· IO,I IO,O I5,7 I2,I 40-00. 7,6 I2,2 

NUBILI 

% 
% n~lla 

nella popot 
popo!. im.m-
nativa grata 

(c) (d) 

64,4 66,3 
' 3I ,3 39,3 

I7,2 24,5 
9,5 l'5,5 

V;ENEZIA TRIDJl;NTINA ABRUZZI E MOLISE 
itALIA SETTENTRIONALE 20-24 

20-2jf, 
9',6f 93" 76,I 64,0 25-29 

25-29 t 55,; ': 5J,4 42,3 3I ,8 30-39 

30-39 22,5 20,6 26,I I9,6 4()-(,)· 

40-<1), II,3 IO,7 I5,1 I2,2 

ITALIA CENTRALE 
20-24 

-25-29 
20-24 " · 84,..5 9I ,2 6q,5 60,6 30-39 
25~9 · '. 4il ,8 49,6 32,5 3I ,4 4°-00 
30-39 • o', " I5,o 18,8 I7,7 I9 10 
4()-(,) . 8,I IO,4 9,3 II,8 

20-24 

ITALIA MERIDIONALE 
25-29 ' 

3°-39 
2Q-24 78,0 85,5 63,8 55,0 4()-(,) 
25-29 • 37,I 4ò ì5 33,1 38,7 

3Q-39 I3,4 I5,2 I7.7 I7,I 
20-24 

~ · . , 5,9 7,0 9,4 IO,4 
~,5-29 

ITALIA INSULARE 3Q-39 

4°-00· 
1.\1):-24- · ," ! ,,85.x :,89.5 

601"'" 25-29 ' 48;6 49,4 35,5,33"r 
30-39 Ig',6 20-24 ,: .' · I9,5 20,4 I9,1/f 

40-00 7,6 :,,6 IO,2 II,I 25-29 . , . 
30-39 

PlEl\lONTE 4()-(,) 

20-24 · 
=:~ 

f/3,6 7B,8 $9,5 
25-29 ; · 52,7 43,2 3I"I 20-24 

30-39 . 24,11 '2I,0 B9.0 :10,4 25-29 
4()-(,) " 

, , IiiI, II,5 I8 ,0 I4,0 30-39 
4()-(,)~ 

L:IGUafA 

2Q-24 93.9 94,4 16,9 69,I 20-21-
~'W··29 6$;9 58,8 '48, I 39,2 25-29 
30-!9 .!" 3'3,2 24,I 39,$ 23.5 30-39 
4()-(,) I7,0 Il,x I1,f) I5.4 ~. 

97,3 97,4 86,0 78,9 
76,5 73,6 57,I 46,8 
35,6 34,3 33,9 26,5 
I5,3 I9,4 22,3 I8,8 

VENETO 

9I ,C 93,6 78,3 63,8 
52,4 5I,I' 42,9 29,3 
I8,9 I8,I 26,2 I8,0 

" . 8,9 9,0 I3,I ilO, 4 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

90 ,3 96,0 75,0 67,7 
58,9 62,2 42,8 36,5 
25,7 24,7 24,4 20,9 
II,O II,I I2,2 II,5 

EMILIA 

87,7 90,8 70,8 60,6 

49,5 47,9 38,0 29,6 
20,3 I8,3 22,4 I7,3 ., II,O IO,4 II,7 9,6 

TOSCANA 

. ," 86,3 90,5 68,4 59,7 
43,8 47,0 33,8 28,3 
I5,3 I6,f) I8,5 I6,9 
8,8 IO,5 9,5 Io,8 

,MARCHE 

. 85,I ,,86,6 68,7- 52,7 
38,3 35,0 34,0 24,4 
I2,3 II,4 I8,9 I4.9 

" 6.7 6,8 9.8 8,5 

UMBRIA 

83,4 88,4 6I,0 53,4 
40,5 42,$! 27,4 2B,7 

I5,3 I$,O I3,7 I2,$ 

8,9 9,9 7,0 8,8 

20-24- 7°,3 8I,I 

-2,5-29 30,4 34,8 
30-39 II,4 I3,3 
4()-(,). 4,4 6,I 

CAMPANIA 

20-24 8I,4 89,2 
25-29 4°,7 45,8 
30-39 I5,3 I7,6 

4()-(,)· 7,3 8,6 

FUGLIE 

20-24 82,I 88,3 
2,5-;29 4°,I 42,4 
30-39 I2,3 I4,4 

4()-(,) .. 5,5 5,8 

LUCANIA 

20-24 72"r 69,6 

25-29 25,7 29,2 

30-39 8,2 Io,6 

4()-(,)· 4,5 4,4 

CALABIUE 

20-24 73,5 76,6 

25-29 33,8 34,3 

30-39 I4,I I3,8 

4°-00. 5,9 6,4 

SICILIA 

20-24 83,3 87,3 

25-29 45,4 45,6 

30-39 I7,8 I7,6 

4()-(,) , 6,81 6,7 

SARDEGNA 

20-2'1-
93. 2\ 

94,9 
25-29 63.0 60,6 

30-39 
27'51 

35,3 

40-00· IO,9 IO,5 

60,5 

30,7 
I6,3 

6,7 

70,3 

37,5 
20,2 

II,l! 

64,7 
32,3 
I6,I 

8,2 

50,6 

22,9 
II,3 

6,5 

57,I 
30,8 

I8,3 

9,8 

56,9 
3.1,2 
I9,2 

9,8 

74,8 
45,2 

25,4 
Ia,O 

49,8 
24,I 

I3,6 

6,5 

6I,0 

32,2 
I9,8 

I2,9 

53,9 
27, 
I5, 

9, 

45, 
20, 

I2, 

8 

4 
o 

3 

3 

° 
9" 

49, 
27, 
I7, 
IO, 

SI, 

3°, 
I8, 

II, 

65, 

37, 
BI, 

II, 

6 

ti 

7 
o 

3 i 

4 
6, 

° 

I 

8 
3 

5 
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Prosp. 14. - POPOLAZIONE PRESENTE 
SECONDO IL SESSO, L'I;MPORTANZA DEMo,GRAFICA DEI COMUNI E IL LUOGO DI NASCITA (*). 

_. 

I COMUNI FINO COMUNI 1:>A ~o.ooo COMUNI DA 100.000 I COMUNI CON 500.000 I REO N O A 49.!)1!l9 ABITANTI A 99.9I!l9 ABITANTI A 4~9.9I!l9 ABITANTI E PIÙ ABITANTI 
LUOGO DI NASCITA I MF I M 

t 
F I MF I M I F MF 

J 
M j F I MF I M I F I :MF I M I F 

Comune di censimento 74,5 75,3 73,7 63,9 63. 0 64,7 62,2 6I,6 62,7 50,0 49,9 5°,0 7°,5 7I,0 69. 9 
Comuni della stessa 

Provincia I6,0 I4.7 I7,2 I7,s I5,9 I9,1 I3,8 i2,7 I5,0 9,I 8,5 9,6 I5,2 I4,0 I6, 4 
Comuni dello stesso 

Compartimento 4,6 4,6 4,6 6,7 6,8 6,6 Io,6 IO,O II,I II,8 II,3 I2,4 5,9 5,8 6, ° 
COlIluni di altro Com-

p,artimento ~ 4,0 4,6 3,5 IO,s I3,I 8,0 II,9 I4,4 9,4 a6,8 28,2 25,5 7,3 8,2 6, 4 

Colonie, Possedimenti 
italiani ed estero 0,9 0,8 I,O I,4 I,2 I,6 I,5 I,3 I,8 2,3 2,I 2,5 I,I I,O I, 3 

Totale ... 100,0 100,0 100.0 100,0 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100, o 

(-) ~Ull i _tti di luogo di naaclta Ignoto. 

Prosp. 15. - POPOLAZIONE PRESENTE NEL R$GNO E NEI CAPILUOGHI DI PROVINCIA 
SECONDO IL LUOGO DI NASCITA. - RApPORTO DEI SESSI. 

LUOGO D I NASCITA 

Comune di censimento 

Comuni della stessa Provincia 

Comuni dello stesso Compartimento 

Comuni di altro Compartimento 
dei quaU in: 

ITALIA ~ONALE 

ITALIA CENTRALE 

ITALIA MBRIDIONALE 

ITALIA INSULA.RE 

Colonie o Possedimenti italiani 

Estero 

Luogo di nascita ignoto 

Regnò ••• 

partimento: oltre un quarto (26,8 %) della popola
zione delle città con 500.000 e più abitanti è, infatti, 
costituito da immigrati nati in altri Compartimenti. 
Già nel 1901 (I), il 14,5 % della popolazione dei dodici 
maggiori Comuni del Regno era costituito da nati 
in altro Compartimento. 

Nei riguardi del sesso, solo per la popolazione 
nativa dei Comuni fino a 49.999 abitanti si riscon
tra, come per il Regno, una percentuale di maschi 
(75,3) maggiore di quella delle femmine (73,7). 

(1) Cfr. R. BENINI, La demografia italiana nell'ultimo 
cinquantennio, Roma. Tip. della R. Accademia dei Lincei, 
19II, p. 47. 

POpOLAZlONB CENSITA M.\SCHI l'BR 1000 FlmMINB 
b l nei CapiluoghJ 

- X 100 
nel R'egno a I nei Capilnoghi di Provincia nel Regno di Provlncla 

Il b 

29.002 •817 5.987.849 aO,6 97I 944 

6.275. 829 1.43°.865 22,8 820 822 

2.423.721 1.°71.357 44,2 9I7 897 

3.007. 107 1.856.530 6I,7 I2f13 IfIfl7 

1.512.8a4 866.362 57,3 l''39 LOZO 

622.,68 404.288 64,9 II79 II75 

650.776 427.735 65,7 I569 I5B9 

220·939 158.145 7I ,6 S/08I I953 

3·596 2·349 65,3 IfII8 I276 

457·347 193·969 42,4 75I 75I 

6.254 4. 179 66,8 I648 I822 

41.178.871 10.S47 .... Il',' m flflt 

Nessuna categoria di Comuni mostra, invece, 
andamento diverso da quello del Regno per quanto 
riguarda sia i nati in Comuni della stessa Provincia 
od all'estero, sia in Provincie di altro Comparti
mento: i primi sono prevalentemente costituiti da 
femmine, i secondi da maschi. 

Considerando - più correttamente - la popo
lazione presente del Regno e quella dei Capiluoghi 
di Provincia, si ha il Prosp. 15, dal quale risulta 
che, mentre l'attrazione ésercitata dai Capiluoghi sui 
nati in Comuni della stessa Provincia è minore di 
quella esercitata in media da tutti i Comuni del Re
gno, l'attrazione è notevolissima nei riguardi dei nati 



in altre Provincie del Compartimento od in altri 
Compartimenti. 

Il prospetto mostra. pure che l'attrazione eser ... 
citata dai Capiluoghi di Provincia è particolarmente 
sentita dai nati nell'Italia Insulare, il 7I,6 % dei 
quali, abbandonando il Compartimento di origine, 
si dirige nei detti Capiluoghi. Attrazione minore è 
esercitata sui nati nelle altre Ripartizioni geogra
fiche, specialmente nell'Italia Settentrionale, che 
figura col 57,3 %. 

Prosp. I6. - PERCENTUALE DEI CELIBI 
E DELLE NUBILI NELLA POPOLAZIONE NATIVA 

ED IMMIGRATA DI 20 ANNI E PIÙ 
CENSITA NEI COMUNI PIÙ POPOLOSI (a). 

CaLmI NUBILI 

CLASSI % % % % 
CATEGORIE DI COMUNI nella nella 

ETÀ 
nella popolo nella popolo DI popolo Imml· popol. Immi· nativa 

~ta 
nativa grata 

(6) (c) (b) (c) 

I 
20 - 24 86,9 95,2 7 I ,o 72,6 

Comuni da 100.000 25 - 29 52 ,0 58,5 4I,5 43,2 
a 499.999 abitanti 

30 - 39 2I,2 22,0 24,7 26,2 

I 
40 - (Il IO,O 9,9 I4,8 I6,4 

t-~ 
9I ,4 94.4 75,6 72,7 

Comuni con .5~:OO:. 25 - 29 58 ,3 59.8 45,2 43,7 
e più abitanti. 

30 - 39 26,0 24,9 28,2 27,6 

I 4° - (Il I4,2 II,5 I8,8 I7,2 

(Ill Esclusi i censiti di luogo di \1QSclta e stato civile ignoto Il di età ignota. 
(6 Nati nel Comune di censimento. 
(c) Nati fuori ije! Comune di Qenslmento. 

Per tutte le Ripartizioni geografiche - ad ec
cezione dell'Italia Meridionale - il rapporto di ma
scolinità degli immigrati nei Capiluoghi di Provincia 
è minore del corrispondente rapporto relativo a tutti 
i Comuni del Regno. 

Attrazione ancora più notevole è spiegata dai 
Capiluoghi di Provincia nei riguardi dei nati nelle 
Colonie e nei Possedimenti italiani: minore nei ri
guardi dei nati all'estero. 

Per il Regno, per i Comuni da IOO.OOO a 499.999 
e per quelli di 500.000 e più abitanti, il confrol'l.~o tra 
le quote di celibato nelle varie classi di età della 
popolazione nativa e di quella immigrata (ProsP:":J:6) 
mostra come anche nei Comuni con 500.000 e più abi
tanti, come nel Regno, la quota di celibato sia, per il 
complesso delle femmine, maggiore nella popolazione 
nativa che nella popolazione immigrata. 

Comportamento opposto si nota per 'i maschi 
da 20 a 29 anni di età.. . 

Più interessante è rilevare come tutte le per- . 
centuali corrispondenti aumentino allorchè dal Regno 
si passa a considerare i Comuni da I()O.OOO a 499.999 
e poi quelli con 500.000 e più abitanti. Fa eccezione, 
per la popolazione immigrata da 20 a 24 anni di età, 
la percentuale dei maschi: essa, infatti, torna a di
minuire (rispettivamente da 95,2 % a 94,4 %) allorchè 
dai Comuni con popolazione da 100.000 a 499.999 si 
passa a quelli con 500.000 e più abitanti: il diverso 
andamento deve forse imputarsi alla maggior quan
tità di militari di leva censiti nei primi' (I). 

(I) Nei Comuni con popolazione da 100.000 a 499.999 
abitanti gli 81.232 militari di leva rappresentavano il 4;0,3% 
della popolazione maschile da 20 a 24 anni; i 63.362 mllitari 
di leva censiti nei Comuni con 500.000 e più. abitanti costi
tuivano appena il 28,1% della stessa popolazione. 



CAPITOLO VIII 

R E L I G I O N E (I) 

1 ... Generalità.. - Le ragioni che hanno consi
gliato di includere nel questionario del censimento la 
domanda sulla religione, come pure il carattere e la 
portata della domanda stessa, sono stati indicati nel 
VoI. I, Relazione preliminare a pago 12. 

La diversità sostanziale e formale della domanda, 
in confronto a quelle usate in passato, rende le cifre 
del presente censimento non comparabili nè con quelle 
dei precedenti censimenti italiani, in cui fupure po
sta la domanda sulla religione (1861-1871-1go1-19II) 
nè con quelle dei censimenti esteri. " 

La quasi totalità (99,6 %) della popolazione 
presente è costituita da cattolici. I no/n cattoliici, fatta 
.astrazione dai censiti di « religion~ ignota o «non 
dichiarata», ascendono a 157.002 (pari al 0,4%). 

I due gruppi più numerosi di nr1ncaUolicisono: 
a) quello degli « evangelici» (53 % del totale dei non 
cattolici (2); b) quello degli (dsraeliti» (30%) ;icen
siti fili nessuna religione ammontano a 17.283 (II,O %). 

Il rapporto dei sessi è per i non cattolici di 965 M 
per 1000 F; per i cattolici di 957 M per 1000 F. 

A vuto riguardo alle singole religioni, negli « evan
gelici )) e negli « israeliti )) sono in prevalenza le fem
mine; in tutti gli altri gruppi e, specialmente, in quello 
dei « maomettani», prevalgono, invece, i maschi. 

Poco meno di un terzo (31,2 %) dei non cattolici 
risultano di cittadinanza straniera. Gli stranieri si 
contano in maggior numero fra gli « evangelici », 
gli « israeliti » ed i « greco-scismatici». Per quanto ri
guarda gli evangelici, occorre rilevare che fra gli stra
nieri di passaggio, che sono compresi nella popola
zione presente, le maggiori quote sono costituite da 
inglesi, tedeschi e americani del nord, che in maggio
ranza appartengono a tale confessione. 

2. .. Distribuzione territoriale dei non cattolici. 
La distribuzione territoriale dei non cattolici 

risulta dal seguente Prosp. 1 (3). 
Quasi due terzi (64,1 %) dei censiti non cattolici 

si trovano nell'Italia Settentrionale. 

(I) Relazione generale, Parte seconda - Tavv. XV e XVI. 
(2) Circa il rilievo che è stato mosso in merito ad al

cuni che, già cattolici, sono stati censiti come tali benchè 
convertiti alla confessione evangelica, cfr. VoI. I, Relazione 
preliminare, pago 13. 

.. (3) .In questo prospetto e in quelli che seguono, i censiti di 
relzgzone 19nota sono sempre esclusi dal totale dei non cattolz"ci. 

& aut 

Oltre un terzo dei « greco-scismatici » (2.384 su 
6.801) risulta censito nella Venezia Giulia e Zara;negli 
altri Compartimenti, eccettuati il Lazio e la Lombar
dia, i (( greco-scismatici» compaiono con percentuali 
insignifican ti. 

Prosp. 1. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE 

DEI NON CATTOLICI SECONDO LA RELIGIONE. 

RELIGIONE 
TOTALE 

CIRCOSCRIZIONI Greco-
NON 

Evan- Israe-
Mao-I 

Nes-
Sci- Altra CATTQ-

smatlca getica Uta mettana suna L'CI 

B.EGNO 100,0 100,0 100.0 100,0 100.0 100,0 100,0 

ITALIA SETTENTR. 66,3 66,0 59,8 46,5 52,0 67,3 64,1 

ITALIA CENTRALE 19,4 17,2 37,6 3I ,4 29,9 2"3,6 24,4 

ITALIA MERIDION. 10,6 II,I 2,I 16,I 14,0 6,I 7,8 

ITALIA INSULARE 3,7 5,7 0,5 6,0 4,1 3,0 3,7 

PIEMONTE. 3,5 28,7 IO,4 5,4 3,9 9,4 19,7 

LIGURIA 8,8 IO,4 4,5 IO,3 7,7 8,4 8,3 

LOMBARDIA II,O 12,4 16,5 7,2 2I,2 18,5 14,2 

VENEZIA TRIDENT. l,O 5,7 2,7 0,7 0,7 l,I 4,1 

VENETO 4,7 3,3 6,5 4,6 8,7 3,8 4.4 
VENEZIA G. E ZARA . 35,0 4,2 14,4 II,5 7,4 7,5 9,0 

E~!ILI A. 2,3 I,3 4,8 6,8 2,4 18,6 4,4 

TOSCANA S,Z 7,9 II,I 5,7 II,8 12,0 9,2 

MARCHE 0,8 0,3 2,0 1,9 0,6 I,8 l,O 

UMBRIA 0,2 0,4 0,2 0,4 0,6 0,9 0,4 

LAZIO 13,2 8,6 24,3 23,4 16,9 8,9 13,8 

ABRUZZI E MOLISE 0,7 I,8 0,2 0,2 0,4 0,7 l,I 

CAMPANIA. 6,2 S,I I,8 5,4 6,4 3,5 4,0 

PUGLIE . 3,1 2,4 O,I 9,8 7,0 0,9 I,6 

LUCANIA 0,1 0,9 · . - - 0,2 0,$ 

CALABRIE 0,5 0,9 · . 0,7 0,2 0,8 0,6 

SICILIA . 2,6 5,4 0,5 6,0 3,7 2,5 3,5 
SARDEGNA. l,I 0,3 · . - 0,4 0,5 0,2 

Gli « evangelici» presentano la maggior p.ercen~ 
tuale nel Piemonte, e ciò per la presenza in detto 
Compartimento del forte gruppo dei « yaldesi» (ex~ 
Circondario di Pinerolo); nell'Italia Centrale, siad.
densano nella Toscana e nel Lazio; nell'Italia Meridio
nale, nella Campania; nell'Italia Insulare, in Sicilia. 

Gli « israelìti», che si trovano quasi tutti nella 
Italia Settentrionale e Centrale, compaiono in maggior 
numero nel Lazio, ma sono numerosi anche in Lom-
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bardia. nella Venezia Giulia e Zara, nella Toscana 
e nel Piemonte. 

I non cattolici si accentrano specialmente nei. 
maggiori Comuni, e particolarmente gli ebrei, che 
da secoli sono per eccellenza abitatori delle città. 

Degli II.600 « israeliti» del Lazio ben II.280 ri
sultano censiti in Roma; dei 6.645 « evangelici» della 
Toscana 4.265 risultano censiti a Firenze. 

La frequenza dei non cattolici nei vari Com
partimenti e nel Regno, in rapporto alla popolazione 
di ciascuna circoscrizione, risulta dal Prosp. 2, i cui 
dati sono illustrati nel Graf. 29. 

Prosp. 2 - FREQUENZA DEI NON CATTOLICI 
SECONDO LA RELIGIONE NEI VARI COMPARTIMENTI. 
(Ci/re proporzionali a IO.OOO abitanti di ogni circoscrizione) 

:a)tLIGIONB 
TOTALE 

CoMPARTIMENTI !tVIUl- I Israelita I I N_una 
NON 

gelic:a Altra 
CATTOLICI 

REGNO· • ZO,3 ti,' 2,0 4,1 38,1 

PIEMONTE 68,6 I4,2 0,9 4,6 88,3 
LIGURIA 6°.7 I5,O 5,2 IO,I 9I ,0 
LOMBARDIA. I8.6 I4,2 I,7 5,8 4°,3 
VENEZIA TRIDENT. 72,5 I9,6 I,2 2,8 96 ,I 

VENETO 6,8 7,5 I,O I,6 I6,9 

VENEZIA G. E ZARA 35,5 7°.3 25,9 I3,3 I45,o 

EMILIA 3,4 1. 2 0,7 IO,O 2I,3 

TOSCANA 33,0 I8,3 I,6 7,2 50,I 

MARCHE I,8 8,0 0,6 2,5 I2,9 

UMBRIA 4,5 I,6 0,3 2,3 8,7 
LAZIO. 30,3 48,7 5,I 6,4 9°,5 
ABRUZZI E MOLI~. IO,I 0,5 0,4 0,8 II,8 

CAMPANIA I2,2 2,5 I,5 I,7 I7,Y 

PUGLIE 7,9 0,2 I,4 0,6 IO,I 

LUCANIA I4.3 .. 0,2 0,8 I5,3 

CALABRIE 4,7 O'I 0,2 0,9 5,9 
SICILIA Il,7 0,6 0,6 I,I I4,0 

SARDEGNA 2,2 0,2 0,8 0,9 4,I 

Il Prosp. 3 indica la percentuale degli stranieri 
non cattolici sui censiti di religione non cattolica nel 
Regno, nelle Ripartizioni geografiche e nei Compar
timenti. 

3 .• I lIOJl cattoUei" Comuai ClOIl oltre 188.800 
.W_ti. - I non cattolici censiti in complesso nei 
Comuni con oltre 100.000 abitanti, ammontano a 
8,..0:n e costituiscono oltre la metà (55.4 %) dei 
non cattolici censiti in tutto il territorio del Regno. 
Essi si distribuiscono secondo le varie religioni come 
appare dal Prosp. 4. 

29. - FREQUENZA DEI NON CATTOLICI 
SECONDO LA RELIGIONE. 

(Cifre proporzionali a IO. 000 abitanti) 

I.:: NESSUNA .. REt,.I810Nt. 
ALTRE RELI810NI 

ISRAELlfA 
EVAN8ELIC~ 

ISTIT~TO CENTRALE 01 STATISTICA DEL REGNO l) ITALIA 

Prosp. 3. -r PERCENTUALE DEGLI STRANIERI 
NON CATTOLICI SU 100 CENSITI DI RELIGIONE 

NON CATTOLICA. 

CIRCOSCRIZIONI % CIRCOSCRIZIONI % 

REGNO . 't,' EMILIA IO,6 

TOSCANA 32.2 
ITALIA SETTENTR. 33.4 

ITALIA CENTRALE. 27. 0 
MARCHE IO.O 

ITALIA MERIDION. 
UMBRIA 35. 2 

28.7 

ITALIA INSULARE. 
LAZIO. 24,5 

27.4 
ABRUZZI E MOLISE I.6 

PIEMONTE. 7.4 CAMPANIA 49. 2 

LIGURIA 54.5 PUGLIE I4.3 

LOMBARDIA 43. 0 LUCANIA I.3 

VENEZIA TRIDENT •• 86.fl CALABRIE 5.4 

VENETO 34. 6 SICILIA fl6,9 

VENEZIA G. E ZARA 42. I SARDEGNA 34. I 
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Prosp. 4. - NON CATTOLICI 
SECONDO LA RELIGIONE NEI COMUNI CON OLTRE 

100.000 ABITANTI (a). 

(Cifre proporzionali a IO.OOO abitanti) 

RELIGIONE 
TOTAI.E 

COMUNI Greco- NON 
Evan- Israe~ 

Sci- Altre Nessuna CATTO-

smatica gel/ca l/ta LICI 

Bari. 6,I I4,4 I,9 5,8 0,3 28,5 

Bologna 2,8 I7,6 32,8 0,6 I2,3 66,I 

Brescia. 0,7 I3,6 6,6 0,3 7,7 28,9 

Cagliari 0,2 8,8 0,9 - 3,9 I3,8 

Catania (b) I,O 26,3 I,8 O,I I,8 3I ,0 

Ferrara 0,4 5,7 57,4 O,I 7,2 70 ,8 

Firenze 7,I I34,9 8I,8 I,5 I4,4 239,7 
Genova 6,I 57,I 28,6 I,8 I4,7 I08,3 

La Spezia. I,3 52,3 IO,6 0,2 I4,2 78,6 

Livorno I,8 4I,7 I35,5 4,3 42,3 223,6 

Messina 0,8 I9,6 0,3 - 2,3 23,0 

Milano 6,I 64,2 69,2 I,6 23,3 I64,4 

Napoli . 4,2 , 28,8 9,I 0,7 2,9 45,7 
Padova 4,7 7,8 45,5 0,3 7,3 65,6 

Palermo 2,2 2I,4 2,5 0,2 I,9 28,2 

Reggio di Calabria 0,6 I2,9 O,I 0,2 2,5 I6,3 

Roma 8,4 63,9 III,I} 2,8 I4,2 20I,2 

Taranto I,O 5,3 0,7 0,8 0,8 8,6 

Torino 3,0 57,2 62,9 0,8 II,2 I35,I 

Trieste. 57,9 8I,I I8S,4 3,3 43,4 37I ,I 

Venezia 6,7 65,4 7I ,6 2,8 9,0 IS5,5 

Verona. 0,6 I2,4 2I,8 o,S 4,0 39,3 

(al I,e cifre assolute da cui sono tratti i dati del presente prospetto sono con
tenute nella Tav. XIV dei corrispondenti fascicoli provinciali del VoI. III. 

(b) I dati del Comune di Catania si riferiscono al 22 novembre I93r-x. 

Roma e Milano, per le ragioni generali già accen
nate e specialmente per la presenza di numerosi fo
restieri, c.omprendono il numero più alto, in cifre as
solute, di « non cattolici l), ma proporzionalmente alla 
popolazione, il primo posto è tenuto da Trieste. 

I censiti di « nessuna religione)) che presentano 
le più alte percentuali a Trieste, a Livorno ed a Mi
lano, nei Comuni con oltre 100.000 abitanti dell'Italia 
Meridionale e Insulare compaiono con cifre bassissime. 

4. - Non cattolici secondo la condizione so
ciale del capo famiglia e la religione. - Nel se
guente Prosp. 5 i « non cattolici)) sono classificati 
secondo la condizione sociale del capo famiglia e la 
religione. 

__ JJJ&t4 __ Til '-M., VaL u Esa 

Prosp. 5. - PROPORZIONI DEI NON CATTOLICI 
SECONDO LA CONDIZIONE SOCIALE DEL CAPO FAMJGLIA 

E LA RELIGIONE. 

CONDIZIONE 
SOCIALE DEL CAPO 

FAMIGLIA 

ADDETTI ALL' AGRI-
COLTURA. 

INDUSTRIALI . 

COMMERCIANTI 

ARTIGIANI 

OPERAI 

PERSONALE DI SER-
VIZIO E DI FATICA 

FORZE ARMATE. 

UFFICIALI 

IMPIEGATI. 

CULTO, PROFESSIO-
NI ED ARTI LIBE-
RALI. 

PROPRIETARI E BE-
NESTANTI 

CONDIZIONI NON 
PROFESSIONALI 

IGNOT.\ (*) . 

T .. t,ale .. 

.. .. 

RELIGIONE 

--~ 

I~: Greco-
l,van-I 15rae·1 Mar Sci- I me - Altra 
gelica lita I bnu SUlla 

smatica 

69,0 2I4,4 6,8 IO,7 9,2 I2I,6 

42,5 46,5 56,4 IS~,O 7,4 67,8 

93,2 66,2 3I3,8 54,7 II9,9 9I ,5 
I9,7 2S,9 I5,3 I7,I 38 ,8 52,8 

92,8 II9,I 5I ,4 39,7 35,I I97,3 

30 ,7 I6,3 I7,0 I5,0 - I9,8 

3,8 4,0 I,8 - I,81 2,8 

I2,6 4,2 5,2 I2,9 3,71 4,9 
I89,4 IIS,7 23°,9 '5'.' '''''1'88., 
99,4 56 ,6 98 ,8 I8,2 36 ,9

j

I02,7 

55,6 44,2 44,6
1 

56 ,8\ I2,9 I8,9 

III,s 55,8 70,81 I05'01 7o ,I 54,4 
I79, 823I ,I 87,2\503,81520,3 77,3 
1000,0 1000,0 1000,0 '000'°1'000,9 1000,0 

TOTALE 

NON 

<ATTO-

LICI 

I32 , 

SI, 

I45, 

25, 

I05, 

I7, 

3, 

5, 
I62, 

76 , 

42, 

63, 

I7°, 

7 

4 

7 

3 
2 

5 
I 

° 
3 

I 

° 
° 
7 

1000, o 

(*) In questa voce sono compresi soltanto i censiti nelle convivenze I per i quali 
non è possibile far riferimento alla condizione soC'lale del capo della cqnvivenza. 

Nel totale, il maggior numero di non cattolici 
appartiene alla « classe impiegatizia)l ed ai ({ commer
ciantiJl; seguono gli « addetti all'agricoltura)l, gli ({ ope
rai)) e gli « addetti al culto, professioni ed artiliberali)). 
N otevole è pure il numero degli « industriali) e dei 
« proprietari e benestanti l), scarsissimo quello degli 
« ufficiali)) e degli appartenenti alle « forze armate l). 

Nei censiti non cattolici addetti all'agricoltura 
prevalgono i « conducenti terreni propri)). Avuto ri
guardo alle singole religioni (Prosp. 5) fra i « greco
scismatici)) il gruppo più cospicuo è formato da «im
piegati l), tra gli « evangelici)) (esclusi quelli di «pro
fessione o condizione ignota» rappresentati in gran 
parte dagli stranieri censiti nelle convivenze) il gruppo 
più notevole è costituito dagli _(I addetti all'agricol
tura)l cui seguono gli « operai l) e gli « impiegatil>. 

Fra gli « israeliti » prevalgono i « commercianti» 
cui fanno seguito gli « impiegati)) e, a notevole di
stanza, gli « addetti alle professioni ed arti liberali )l, 
gli « industriali )l ed i « proprietari e benestanti l). 

Fra i censiti di ({ nessuna religione l) prevalgono 
gli « operai l), cui seguono, a breve distanza, gli appar
tenenti alle « classi impiegatizie l). 



CAPITOLO IX 

S T R A N I E R I (I) 

1. - Stranieri presenti nel Regno. -, Agli effetti 
del censimento sì dovevano q ualilìcare stranieri -
e tali sono stati considerati -- coloro che non erano 
cittadini italiani, indipendentemente dalla n<lzioEalità, 
dal luogo di nascita, ecc. (2). 

Gli apolidi sono stati considerati come apparte
nenti agli Stati ai quali si riferiva l'ultima cittadinanza 
posseduta. 

Gli stranieri presenti censiti nel Regno ammon
tano a 137.797 (M. 63.398, F. 74.399) e costituiscono 
il 0,33 % del complesso della popolazione presente 
(0,29% nel I92I; 0,23% nel I9II e 0,19 % nel 1901). 

Essi superano di 27.357 quelli censiti nel 1921, 
con un incremento, quindi, del 24,8 %. 

Occorre però tener presente: 

a) che il Censimento del I92I venne eseguito 
nell'imminenza dell'inverno (l° dicembre), mentre 
quello del I93I ebbe luogo in piena primavera, sta
gione in cui, presumibilmente, le correnti turisti
che sono più intense; 

b) che nel I92I esistevano nelle Provincie 
annesse numerose persone che non avevano ancora 
optato >per la cittadinanza italiana. 

Ove si prescinda dalle Terre redente (Venezia 
Giulia e Zara e Venezia Tridentina) l'aumento tra il 
1921 e il 1931 sale a 43.639, pari a11'82,7 %. 

2. - Stranieri secondo la nazionalità e la qualità 
della dimora. - Il Prosp. I in,dica la percer, tnaie 
degli stranieri - distinti secondo la qualità della 
dimora - limitatamente agli Stati cui apparten
gono i gruppi più numerosi. 

Fra gli Stati europei, quelli che forniscono il più 
alto contingente di stranieri in Italia sono la Germa
nia, la Svizzera, la Jugoslavia, l'Austria, l'Inghilterra 
e la Francia. Fra gli Stati non europei, gli Stati Uniti 
d'America. 

(I) Relazione generale, Parte seco'flda - l'a!'v. XVII 
e XVIII. 

(2) La relativa nomanda era contenuta nella colonna 22 
del Foglio di: famiglia (' al n. II della sch$da individMale per 
coloro che erano alloggiati negli alherghi. locande, pen
sioni, ecc. (cfr. i modelli nell' Appendice II a pago ,p 7 del 
VoI. I, Relazioneprelìminare). 

AndJe nei precedenti censimenti si riscontra 
prevalenza di appartenenti élgli Stati indicati, seb
bene con percentuali diverse; fa eccezione, però, 
l'Austria la quale, insieme con la Jugoslavia, forniva 
le più forti percentuali di stranieri censiti nel I921. 
A questo proposito è, tuttavia, da tenere presente 
quanto sopra è stato accennato circa le opzioni per la 
cittadinanza italiana da parte dei sudditi redenti. 

Prosp. L '- DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 

DEGLI STRANIERI SECONDO LA DIMORA 

E LO STATO DI APPARTENENZA. 

=,==.C='=~·=ì~=;~- "-!ldi'~~;~~;11 ,cccc~c=c~==-.=cc.=:C" ,,=c=di~j'::~ 

I dimora Il' , dimora STA'fO DI I COMPLESSO 1 abituale., STATO DI COMPLESSO abituale 

APPARTENENZA 119311-:921 i;~3II 19'2~ I APPARTENENZA 1;;1~ ~;;~ 
_. I il- l' 
San Marino 13,o1 0'91' 2,0 0,8. ! U. R. S. S, (parte 

europea) .• I,:da)r,6 I,a(a)r,$ 
Austria. _ 1 9 '4 :J2,7 6,7 2I,2 j 

I Altri Stati ePos-
Belgio . .. 0,9 0,8 0,5 0,6 sedimenti.. 4,9 (h) 4,9 I,I) (b) 2,7 

(,'ecoslovacchia. i 4,1 5,4 ',9 5,0 

ll'rancia ... 16,8 8,0 4,4 6,0 

Germania. , , 15,7 7.616.5 6,4 

Gran lhetagllR I I 

I~UIWIJA . 

ASIA, . 

.Al/BICA . 

e Irlnnd" del I 
Grecia . . 2 2' ? a, r 7 X ,8 B '1 

87,0(c)93,2 :J4,6(c}11,4 

1,7 (d) 0,6 1,0 (d) 0,1l 

0,5 (e) 0,11 O,IJ (e) /1,2 

I,9 I,I I,2 0,8 

0,5 0,6 

Nord (R. U')'j8'7 6,7 3"1.3'5 Argentina. 

'i -'-I ' raSI e. , 
Jugoslavia .IO,jl I6,819~61S,5 Stati Uniti 6,2 3,3 I,7 I)5 

Paesi BU5Si Il X'OII 0.5

1

' 0,4 0,3 AltriStatiePos-
Polonia, . I,g I J 3 I,2 I,O sedimenti. I,6 0,9 0,8 °J5 

Romania. Il 1,Oj O,7 j 0,,5 0,5 AMERICA. 10,6 /J,S 1,,:1 3.2 

Spagna. . r,sl I,7[ I,I L,l OCEANIA. 0)$ 0,1 o,t 
Svizzera. !II~61 9,91 9,I 8,.5 

Ungheria. 1 3 ,21 T,51 I,9 1,3 Comlll~sso . 100,0 100,0 60,8 81,1 

(al Vi sono compresi i russi asiatici, 
(b) Vi sono compresi i turchi asiatici. 
(c) Compresi i rnssi e i turchi asiatici. 
(ti) Non vi sono compresi nè l russi nè i turchi asiatici computati già nel to

tale dell'Uuropa. 
(e) Nel 1921 sono considerati stranieri anche i provenienti dai Possedimenti 

italiani in Africa. 

Nei gruppi più importanti dì stranieri, sopra 
accennati, si ha, nel I931, notevole prevalenza dì 
femmine. 

N el Censimento del 1931 gli stranieri con di
mora temporanea -- che probabilmente erano nella 
quasi totalità « turisti) - ammontavano a 54.770, 
pari al 39,7 % del totale degli stranieri censiti. 

I 
I 
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Degli stranieri con dimora temporanea le percen tuali 
più alte sono quelle dei provenienti dalla Germania 
(23,0 %), dall'Inghilterra (13,7 %) e dagli Stati Uniti 
d'America (II,3 %). 

Gli stranieri censiti con dimora abituale sono 
scesi nel 1931 ad una proporzione più bassa di quella 
del 1921. 

La percentuale elevata di stranieri con dimora 
abituale riscontrata nel 1921 è da ritenersi dovuta 
al cospicuo numero di austriaci e di jugoslavi censiti 
nelle Provincie redente. 

3. - Distribuzione percentuale degli stranieri 
nelle varie circoscrizioni e nei Comuni con oltre 
100.000 abitanti. - La distribuzione territoriale degli 
stranieri, in complesso e secondo la qualità della 
dimora, risulta, in cifre proporzionali, dal seguente 
Prosp.2. 

Prosp. 2. - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE 
DEGLI STRANIERI NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI 

DEL REGNO. 

STRANIERI 

CIRCOSCRIZIONI In complesso di cui con dimora 
abituale 

1931 I 1921 1931 I 1921 

REGNO 100,0 100,0 60,3 81,1 

ITALIA SETTENTR •• 69,7 78 ,3 45,5 66,7 

ITALIA CENTRALE 2I,2 I6,I IO,I IO,8 

ITALIA MERIDIONALE 6,3 3,7 3,4 2,6 

ITALIA INSULARE 2,8 I,9 I,3 I,O 

PIEMONTE 6,I 4,6 4,2 4,0 

LIGURIA II,O 9,5 5,I 4,9 
LOMBARDIA I5,9 9,9 IO,9 7,8 

VENEZIA TRIDENTINA II,4 23,0 6,4 2I,5 

VENETO 4,4 I,I I,9 0,7 

VENEZIA G. E ZARA. I8,6 29,2 I5,4 27,0 

EMILIA 2,3 I,O I,6 0,8 

TOSCANA 6,5 5,I 2,8 3,I 

MARCHE 0,9 0,3 0,7 0,3 

UMBRIA 0,6 0,4 0,3 0,2 

LAZIO I3,2 IO,3 6,3 7,2 
ABRUZZI E MOLISE. O,I 0,2 O,I 0,2 

CAMPANIA 5,2 3,I 2,6 2,2 
PUGI.IE 0,6 0,3 0,4 0,2 

LUCANIA O,I .. O,I .. 
CALABRIE 0,3 O,I 0,2 .. 
SICILIA 2,5 I,I I,I 0,8 

SARDEGNA 0,3 0,8 0,2 , 0,2 

Quasi tre quarti degli stranieri sono stati censiti 
nell'Italia Settentrionale. Fra i Compartimenti la 

più elevata percentuale (18,6) si riscontra nella Vene· 
zia Giulia e lara. 

La percentuale più bassa si riscontra negli 
Abruzzi e Molise e nella Lucania (0,1). 

In rapporto alla popolazione presente delle sin
gole Ripartizioni geografiche e Compartimenti, si trova 
che nel 1931 gli stranieri sono distribuiti, pressochè in 
egual misura, nell'Italia Settentrionale e Centrale (ri
spettivamente 4,9 e 4,1 per 1000 ab.), e con una pro~ 
porzione molto minore nell'Italia Meridionale (0,9°/00) 
e Insulare (0,8 0 / 00) e che fra i Compartimenti le quote 
più elevate appartengono alla Venezia Giulia e lara 
(26,2 °/00 ab.), alla Venezia Tridentina (23,8°/00), alla 
Liguria (10,6°/00), al Lazio (7,6 0 / 00) ed alla Lombar
dia (3,9 0/ 00)' 

Rispetto alle analoghe proporzioni del 1921, si 
nota una sensibile diminuzione soltanto nella Venezia 
Tridentina (da 39,2 a 23,8 %0 ab.) e nella Venezia 
Giulia e lara (da 35,0 a 26,2), in dipendenza, presu
mibilmente, del fatto già citato che in tali Compar
timenti molti, dopo il 1921, optarono per la cittadi
nanza italiana. 

Gli stranieri presenti censiti nei Comuni con 
oltre 100.000 abitanti (Prosp. 3) ammontano a 71.899 
(di cui 41.898 con dimora abituale) e costituiscono 
quindi il 52,2 % del totale degli stranieri censiti nel 
Regno. 

In due soli Comuni si riscontrano diminuzioni in 
confronto del Censimento 1921: a La Spezia (-19) ed 
a Trieste (-9.343). 

4. - Sesso, età, luogo di nascita, stato civile e 
professione degli stranieri con dimora abituale. -
Il Prosp. 4 dà,per il I93I, la classificazione degli 
stranieri con dimora abituale secondo il sesso, l'età, 
il luogo di nascita, lo stato civile e la professione o 
condizione. 

La classe di età 15-64 anni è quella che raccoglie 
la maggior quota di stranieri (oltre il 75 %). 

Un terzo degli stranieri con dimora abituale 
risulta nato in Italia. 

Nei riguardi dello stato civile merita di essere 
segnalata la percentuale dei divorziati (0,8 %), che 
supera notevolmente quella analoga per il complesso 
del Regno (0,01 %). 

Dal Prosp. 4 e dalla Tav. XVII della Relazione 
generale, Parte II, risulta che, rispetto alla profes
sione o condizione, le categorie più rappresentate tra 
gli stranieri sono quelle delle « Condizioni non pro
fessionali»; dell'cc Industria, trasporti e comunica
zioni » con prevalenza di operai salariati e garzoni; 
e del « Commercio, banca e assicurazione» con pre
valenza di padroni di azienda, amministratori e 
direttori. 



Prosp. 3. '"7' STRANIERI PRESENTI 

NEI COMUNI CON OLTRE Ioo.OOO ABITANTI. 

COMUNI 

Bari 
Bologna 
Brescia 
Cagliari 
Catania (h) . 

F&rrata 
Firenze 

Gel!l'O'Va 
L.aSpezia 

Livorno 
Messina 

Mila.no 
Na.poli 

Padova 

Palermo 
Reggiq di Calabria. 
Roma: . 

Taranto 

Torino 

Trieste. 
Venezia. 

Verona 

• STRj\:!U1UU PRESENTI 

1931 \_---'19_2_1 __ 

IN COIllli'LlISIiO di. cui <lon dimO-1 IN COMPLlISSO 
mabituale (ili) 

4II 

775 
195 

145 

52 7 
54 

5·947 
7.085 

326 

136 
287 

15. 188 

5.413 

527 
1.255 

58 
17.'038 .. 

94 
3.710 .. 
8.780 ; , 

3. 015. 
333 

254 
393 

146 

99 

346 
28 

2.350 

3·909 
195 

367 

207 
11.°30 

2.820 

138 

53° 

38 

7·949 

55 
2. 827 

7. 251 

823 

143 

199 

309 
88 

IlO 

255 
39 

3.564 

5.604 

345 
603 
108 

8.833 

2·7°4 
51 

492 

3 
10.485 

22 

2.318 
18. 123 

BI3 

71 

(/J.htlr,. Ja 'tal!.~. (l1It;~rrl,$p<ladeb.~,tl\llfi<IPli pr~J~U.'4tl Vol. lU. 
(b) l dati. del CoIllnne di Catania ~1 rlferiseouo al 22 novembre 1931'%, 

Prosp: 4. - DISTRIBUZIONI PERCENTUALI 

DEGLI STRAN1ERI CON DIMORA ABITUALE SECONDO 

IL SESSO, L'ETÀ, IL LUOGO DI NASCITA, LO STATO CIYILÉ, 

LA PROFESSIONE O CONDIZIONE. 

ETÀ, LUOGO DI NASCITA, STATO CIVILE, 

PROFESSIONE O CONDIZIONE 

ETÀ 

Lpfi)GO DI 

SCITA • 

, 0-14 ..... . 
, 15-64 . . . . . . 

• 65--(1) • • . • • • 
I Età ignota. . . . 
~ Totale. 

NA-l ItaUa ..... . 
Estero .... . 

, , Nonindicato .. . 
Totale. 

Vedovi ... 
ST ATO CIVILE 

\ 
Celi.b.ienubili 
Coniugati .. 

" separatile. g.almente 
Divon.:iati .... 

PROFESSIONE o 
CONDIZIONE (*) 

Stato civile ignoto. 
',rotRIe . 

Agricoltura e caccia. 
Industria! t;rasporti e 

comunlcaZlonl . 
Commercio, banca e 

assicurazione . 
Amministrazione pub

blica e privata. 
Culto, :p,rofessioni ed 

arti liberali . . 
Addetti ai servizi do

mestici. 
Proprietari e benestanti 
Condizioni non profes

sionali ..... 
Professione ignota. 

Tòtale , 

ME I M E 

O,I 

l00,1J 

56,4 
35,0 
7,a 
0,5 
0,8 
O,I 

100,' 

3,0 

5,4 
4,3 

4a,5 
0,3 

100,11 

ao,o I5.3 
73,3 76 ,4 
6,5 8,a 
ò,a O,I 

100,' 100,0 

a9 .•. 8 36,0 
7o,a 64;0 

100,' . 100,0 

57.I. 55,8 
38,9 3I,9 

:11,9 Io,7 
0,4 0,6 
0,6 I,O 
O,I 

100,11 1011,0 

5,9 0,9 

I3,7 . IO,5 

0,9 8 ;9 
3.8 4,6 

I5,663,O 
0,3 0,3 

lt1ÌJ,O 1011,0 

(-) Esclusi I censiti stranieri 111 età Inferiore al IO annI. 



CAPITOLO' X 

ANALFABETISMO (I) 

l ... Generalità. - La domanda sull'« istruzione )) 
di cui alla col. 13 del foglio di famiglia: « sa leggere? 
(sì, no))) (2) è pressochè uguale a quella dei pre
cedenti Censimenti del 1901 e 19II; identica a quella 
usata nel Censimento del 1921 (3). 

L'indagine è stata limitata ai censiti di età su
periore ai 6 anni, ed è stato convenuto di ritenere al
fabeti anche gli iscritti alla prima classe elementare (4). 

(I) Relazione generale, Pa1'te seconda - Tavv. XIX e XX. 
(2) Cfr. il Modello n. 4 nel VoI. I, Relazione prelimi

nare, Appendice II, pago 417. 
Inoltre nelle « Istruzioni per gli ufficiali di censimento *. 

al punto 33, (cfr. VoI. I, Relazione preliminan, Appendice I, 
pago 191) era chiarito: « Con questo quesito si vuole cono
scere quante persone sappiano leggere, senza ricercare se 
esse sappiano anche scrivere. Al quesito si deve rispondere 
semplicemente con un sì o con un no. Perchè una persona 
si ritenga che sappia leggere, basta che sia in grado di pro
cedere alla lettura di uno stampato qualsiasi ». 

(3) La domanda sull'istruzione così è stata formu
lata nei precedenti censimenti italiani: 

I Censimento: 31 dicembre 1861 (scheda di famiglia): 
«Se sanno leggere (sÌ o no); se sanno scrivere (sÌ o no)>> 

II Censimento: 31 dicembre 1871 (scheda di famiglia): 
« Sanno leggere? (sì o no) » 

III Censimento: 31 dicembre 1881 (foglio di famiglia): 
« I) Sa leggere? 2) Sa scrivere? » 

IV Censimento: IO febbraio 1901 (scheda individuale): 
« Sa leggere; non sa leggere » 

V Censimento: IO giugno 191I (scheda individuale): 
«Sa leggere; non sa leggere» 

VI Censimento: l° dicembre 1921 (foglio di famiglia): 
« Sa leggere? (sì o 'no) » 

(4) Cfr. «Istruzioni per gli ufficiali di censimento. 
punto 34, nel VoI. I, Relazione p1'elimina1'e, pag.194 e n. II 
delle « Avvertenze speciali per le professioni» contenute 
nella quarta pagina del «foglio di famiglia» 

Tale criterio è stato seguito considerando che gli iscritti 
alla prima classe elementare, alla data del censimento, cioè 
alla fine di aprile, dovevano, in base ai programmi scolastici, 
conoscere già tutto l'alfabeto ed essere in grado, quindi, di 
leggere uno stampato. Uguale criterio venne anche seguito 
nel 1921. 

Inoltre, poichè secondo le disposizioni vigenti sono 
ammessi alla la classe tutti e solo i ragazzi che compiono il 
60 anno di età entro il 31 dicembre, coloro che avevano 
compiuto i sei anni fra il l0 gennaio ed il 20 aprile 1931, non 
potendo essere' iscritti alla scuola. sono stati considerati 
analfabeti. 

Ciò ha aumentato - in confronto al 1921, in cui tutti 
quelli che compivano i 6 anni di età al 31 dicembre 1921 
potevano essere iscritti nelle scuole - il numero degli anal
fabeti che, alla data del censimento, avevano compiuto i 
sei anni di età. I censiti al 21 aprile 1931-IX nati dallO gen" 
naio al 20 aprile 1925 ammontano a 302.400 (M. 1$5.693; 
F. 146.707). Cfr. Tav. VIII a pago 66 della Relaz~one ge
ne1'ale, Parte II. 

Ma in effetto tale aumento, in confronto al VI Censi
mento, esiste solo per una parte dei ricordati censiti, poi
chè nel 1921, durante gli spogli, non potè essere applicata 
rigorosamente la citata norma convenzionale di conSiderare 
alfabeti tutti gli scolari, non essendovi stato, in quel censi
mento, l'obbligo di dichiarare la classe frequentata. 

Nonostante la relativa attendibilità che è insita nella 

Alle date dei censimenti italiani, la percentuale 
degli individui che sapevano leggere era la seguente (I): 

CENSIMENTI Su 100 CEN8I1'I IN BrÀ DI 6 ANNI 

B PIÙ SAPBV ANO LEGGBlID 
MF M F 

31 dicembre 1861 25 32 19 
31 ~ 1871 31 38 24 
'31 ~ 1881 38 45 31 
IO febbraio 1901 52 58 46 
IO giugno 19II 62 67 58 

dicembre 
vecchi confini 72 75 69 

I 1921 nuovi confini. 76 73 70 
21 aprile 193 1 79 83 76 

Il miglioramento complessivo, verificatosi dal 
1861, dimostra che il progresso nella diffusione della 
istruzione elementare è stato lento ma continuo, e 
più accentuato tra le femmine. 

La misura di tale miglioramento può più chia
ramente desumersi dai seguenti numeri indici. cal
colati in base alle proporzioni degli alfabeti su 100 

censiti di 6 anni e più. 

Prosp. I. - NUMERI INDICI DELL' ALFABETISMO. 

(Pe1'centuale 1871 fatta uguale a 100) 

l R.EGNO 
R.IPARTlZIONI GEOGRAFIca!!: 

CENSIMENTI 

I Italia I Italia I Italia I Italia Settent. Centro Merid. Insulare 

1871 101J 100 100 100 100 

1881 l~lJ 120 125 I:il4 127 
1901 168 157 175 176 200 

19I1 ~(J() 176 214 241 280 

\ vecchi confini . ~lJ~ 

'9' I 250 I 1921 l nuovi confini 3 18 340 
21J/S 191 

282/ 1931 21S1S 200 359 407 

risposta al quesito sulla istruzione - in conseguenza delle 
varie interpretazioni che al quesito possono essere state 
date sia dai censiti, sia dagli ufficiali di censimento - la rile
vazione del 1931, mercè l'applicazione dei criteri di massima 
sopraindicati,è stata, per quanto era possibile, prudente 
ed accurata. 

(I) I dati per il Regno riguardanti gli individui di 
6 anni e più che, al 21 aprile 1931-1X, sapevano leggere 
(alfabetismo) sono contenuti nellaTav. XIX della Relazione 
gene1'ale, Parte 1 I, pago 289. 

Per le Provincie, e per i singoli Comuni di cia
scuna Provincia. cfr. la Tav, XVI dei fascicoli provinciali 
(VoI. III). 
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2. .. Distribuzione territèriale degll analfabeti 
nei vari censimenti. - Portando l'esame alla parte 
della popolazione che non sapeva leggere (analfa
betismo) risulta che nel 1931 la frequenza degl~ anal
fabeti si è ridotta nel Regno a poco più di due quinti 
di quello che era nel 1901. 

Le percentuali più elevate si riscontrano nella 
Italia Meridionale ed Insulare, dove però si sono 
avute anche forti graduali diminuzioni. 

In tutti i Compartimenti notevole è il mi
glioramento ottenuto in confronto ai passati cen
simenti. 

Prosp. 2. - ANALFABETISMO. 

-. 

ANALFABETI su 100 CENSITI DI6 ANNI E PIÙ ~ ~ FEMMINE ANALFABETE PER 

---
CIRCOSCRIZIONI 1931 1921 

MF I M I F MF I M I F 

DEGNO 20,9 17,4 24,2 27,5 24,4 30,4 

ITALII\ SETTENTR . 8,2 6,8 9,4 II,8 10,3 13,2 

ITALIA CENTRALE. 20,6 15,5 25,6 30,0 25,1 34,8 
ITALIA MERIDIONALE. 38 ,7 31 ,9 44,8 46,2 41 .3 50 ,7 

ITALIA INSULARE. 39,0 35,7 42 ,2 49,0 45,9 52 ,1 

PIEMONTE •. 4,2 3,5 4,9 6,8 5,7 7,8 

LIGURIA. 7,1 5,9 8,J 9,9 8,3 II,5 

LOMBARDIA. 4,8 4,3 5,3 8,6 8,0 9,2 

VENEZIA TRIDENTINA. 1,8 1,8 1,8 2,5 2,6 2,4 

VENETO. II,1 8,6 13,5 15,0 12,4 17,5 

VENEZIA G. E ZARA. 12,4 10,2 14,6 15,1 13,4 16,8 

EMILIA. 15,3 13,3 17,4 21,1 18,8 23,3 

TOSCANA 18,2 14.3 21,9 28,2 24,1 32,2 

MARCHE. 26,0 19,0 32,5 35,1 28,7 41 ,1 

UMBRIA. 26,0 20,4 ]I,7 37,2 31 ,4 42 ,9 
LAZIO. 19,4 13,8 24,8 26,0 21,3 30 ,8 

ABRUZZI E MOLISE 33,9 24,6 41 ,9 44,9 38 ,3 50 ,8 

CAMPANIA. 34,9 28,9 40 ,4 4°,9 36,3 45.3 
PUGLIE. 39,1 34,2 43,7 49,2 45,6 52,8 

LUCANIA 46,1 39,7 51 ,9 52,3 47,8 56,4 

CALABRI E • 48 ,0 39,1 55,7 53,4 47,8 58 ,4 

SICILIA • 39,7 36,9 42,4 49,0 46,2 51,8 

SARDEGNA. 35,9 3°,5 41 ,3 48 ,8 44,0 53,5 

(0) Sul complesso della popolazione. 

Il Prosp. 2 indica, in cifre proporzionali, il nu
mero degli analfabeti nel Regno, nelle Ripartizioni 
geografiche e nei Compartimenti, alle date dei cen
simenti dal 1901 al 1931, e la percentuale di diminu
zione di analfabeti verificatasi, nelle varie circoscri
zioni, dal 1921 al 1931 (I). 

(I) I dati riguardanti l'età, il sesso e la professione degli 
analfabeti nella popolazione di 6 anni e più, al 2 l aprile 
1931, sùno contenuti nella Tav. XX della Relazione generale, 
Parte II, pago 290, per il Regno, le Ripartizioni geografiche 
ed i Compartimenti. Per le Provincie cfr. la Tav. X VII dei 
singoli fascicoli provinciali (VoI. III). 

o ... 
li ~ 1000 MASCHI ANALFABETI 

19 Il IgoI ~~~ 

MF l I MF I I 
.... " 

I I M F M F 
A g-

I 
1931 1921 I9II IgoI 

37,6 32,6 42,4 48,5 42,5 54,4 24 1474 12911 1365 130 5 

19,0 16,7 21,3 28,] 24,4 32,1 31 1451 1312 1329 1333 

40.3 33,9 46,5 51,5 44,5 58,6 31 1707 14°7 1401 I285 

58 ,8 50,5 66,3 69,7 61,3 77,5 16 1542 1319 1466 1373 

58,0 52,7 63,3 7°,4 64,4 76 ,5 20 1225 lI49 1200 lI67 

II,0 9,1 12,8 17,7 13,8 21,4 38 1468 1424 1491 16°9 

17,0 14,2 19,8 26,S 21,9 31,2 28 1466 1385 1397 1426 

13,4 12,8 14,0 21,6 20,4 22,7 44 1315 II99 1135 1116 

- - - - - - 28 1009 949 - --

25,2 20,5 29,5 35,4 27,9 42,7 26 1706 1464 1558 1568 

- - - - - - 18 1426 1225 - --

32,7 29,4 36,1 46,3 42 ,0 50,6 27 1336 1242 1203 lI8I 

37,4 32,5 42,3 48 ,2 42,0 54,5 35 1603 1357 1318 1278 

5°,7 42 ,0 58,7 62,5 54,I 70 ,5 26 1854 1544 1538 1373 

48 ,6 40 ,7 56,6 60,3 52,0 69,1 30 1542 1350 1382 1246 

33,2 27,0 39,5 43,8 37,7 50,6 25 1813 1418 1449 1226 

57,6 46 ,0 67,3 69,8 58 ,5 79,8 24 1959 1497 1754 1531 

53,7 45,9 60,8 65,1 56,9 72,61 15 1522 1326 1451 1377 

59,4 53,9 64,7 69,5 63,7 75,3 21 1344 lI99 1258 lI92 

65,3 56,3 73,1 75,4 66,5 83,1 12 1426 1271 1484 1442 

69,6 59,5 78 ,1 78,7 69,2 87,0 IO 1645 1364 1569 1454 

58 ,0 52,9 63,1 70 ,9 65,2 76,6 19 II96 1132 lI95 II64 

58 ,0 51 ,8 64,2 68,3 61,0 76 ,1 I 26 1364 1235 1225 1180 

Sempre dal Prosp. 2 si rileva che l'analfabe
tismo è, ovunque, più diffuso tra le femmine che 
tra i maschi. Il numero delle femmine analfabete 
per 1000 maschi analfabeti è aumentato, in con
fronto del 19°1, tanto per il Regno e per le Ripar
tizioni geografiche quanto per tutti i Compartimenti, 
eccettuati il Piemonte e la Lucania. 

Il Graf. 30 mostra, per il Regno, la frequenza 
degli analfabeti secondo il sesso, nei vari censimenti 
dal 1901 al I93I. 
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a. .. L' .......... ; aei ·Coamai c_ oItr. l... abi_ti. - Nel Prosp. 3 vell'go,",o indicate 
le. frequenze r~lative degli ~alfabeti neiCom\Uli con 
oltre 100;000 al>i,.tanti, alle date. degli, ultimi quattro. 
censimenti, nonchè le rispettive proporziolli tra mar
schi e femmine. 

Tutte le grandi città presentano notevoli dimir
nuzioni dell'analfabetismo ad eccezione di Brescia, 
Verona, R~gio di Calabria e Napoli, nelle quali nel 
1931 si ha, in confronto al 1921, un lieve aumento. 

A partel'aumentQ verificatosi a Brescia,4i cui 
non,.si conoscono le ragioni determinanti, quello ve
rifid3.ft$i nelle altre tre indi città è, con' ogni 
probabijj!là, dovuto alle lo' egazioni, avvenute 
dur\ant~;~ periodo intercensual~~ di Comuni limi4'ofi 
a pi"4 aIl_tt quota di analfabetismo (I). . 

(I~:il..'·· f~rona. nel 1927. vennero aggregati 
munic~!~iltotale di "P.459 abitanti; a NaJlOli. 
'26 ifI;'2~l!i$Ll;~ Comuni con 88.750 abitanti; a Reg 
htbria. ~ it~f~tn. 14 Comuni con 48.7°3 abi 

'il~~r ~n~~ ~;n·t 

60. 

05 
SO 

Il MASCHI 

liFEMMINE 

NEI COMUNI CON OLTRE 100.000 ABITANTI. 

o 

lImIJwq ANAUABItTR -1'---""---~""--"-""--""--;'-';""--""--'::::;;':;"';';::'""--""----1-----,--~-,-,-,--B § i 
COMUNI 

PJl:1l 1000 IlAlICBl ANAUAJIJ!II:t i 

*9IllgOI!~ ~ 

M F 1M .·1 .r ~ I F M F M I F :> ~ 11-1-9-31-"1--:-192-'--:'---19-.-1 """"-1-901-

Bari .... ' 
Bologna. 
Brescia 

Cag~iari 

Catania 
Ferrara 
Firt!tnze 

Ge~ova 

La $pezia 
tiv~rno . 
Meslsina . 
Mi14no. 
•• I 

Napoli. 
Padbva 

I 

Palermo. 

Re.iodi C. 
Roma .. 

I 

Taranto. 
Torino .. 

TJ;ie~te . 
Venezia. 

Ver~na . 

S,7 

3,4 
24,S 

27,7 
IS,6 

7,4 

S,7 

8,0 

9.5 
27,2 

3,0 

23,0 

7,6 

23,I 

36,9 
7,8 

26,3 
2,I 

2S,9 

4,I 

3,I 

2I,2 

24,4 
I2,8 

5,6 

4,9 
S,8 

6,9 

23,0 

2,3 

I9,S 

6,4 
2I,3 

3°,9 

S,3 

20,S 

I,s 

32,2 

7,I 

3,7 
27,7 

3°,7 

I8,3 

8,9 

6,5 
IO,S 

I3,I 

3I ,4 
3,S 

26,I 

8,8 

24,9 

42 ,S 

IO,3 

33,I 

2,S 

9,S 8,0 IO,9 

4,9 4,I S,7 

2,7 

24,6 

36,0 

30,6 

9,2 
6,0 

9,7 
IS,O 

3.7,9 
3,6 

20,2 

9,9 
26,3 

35,0 

II,O 

37,6 

3,3 

8,I 

3,S 

23,0 

32,6 

I7,I 

8,4 

5,Q 

7,4 
II,3 

.42 ,3 

II,4 

2,9 
26,I 

39,3 
~4,0 

9,9 
7,0 

I2,5 

i8,7 
34~,2 -4~,S 
2,9 4,3 

I7,7 22,S 

8,2 . u,5 

24,3 28,I 

30,7 39,3 

8,2 I3,8 

32~6 43,2 

2,7 3,9 

49,I 

I4,7 

9,4 

37,I 

38 ,8 

31,7 
I3,8 

IO,3 

I6,4 

I9,7 

S6,2 

6,6 

33,S 

I8,9 

3I ,0 

5°,9 
IS,I 

42,S 55,0 

II,6 I7,5 

8,9 70,0. 

35,11 38;3 

32 ,6 45,6 

28,4 35,0 

II,4 I6,0 

8,6 I2,I 

I3,I 30.,6 

IS,I 24,I 

SO,3 62,5 

S,6 ,),7 

29,6. 37,2 
I6,7 3I,I 

28,0 34,I 

43,7 58,6 
II,3 I8,9 

45,4 58 ,7 

3,8 

,. 
9,S 7,S II,4 IS,4 I2,6 

4,3 4,I 4,6 II,7 IO,3 

(") I dati del Comune di Catania d nferi_llo al 22 DOv_bre I93I-li!' .• 
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S3,4 47,4 
20,7 I6.6 

IS,4 1$,6 

#,$ 4o,I 

S9,a $3 .• 4 

44,8 39,7 

I9,5 I$,2 

I6,11 14,.0 

23,0 I~.I 

27,7 3f1,fI 

6I,9 S$,O 

IO,-#. 9,~ 

4],3 37,7 

27,6 23,8 

49,4 4S,I 

S7,1- SO,3 

flI,9 17,4 

S9,6 $3,0 
. 8,4 6,0 

S9, 

24,$ 

15,1 

48 ,9 

66,0 

49,9 

23, 
Ig, 

39, 

3I ,fI 

53,6 

64,4 + 
z~.8 
6~.0 
Io,6 

23,0 I8,2 27,4 

I6,I I4,6 I7,'l 

U03 

I537 

I2I2 

II73 

I20g 

I4J6 

IP4 

I47I 

I43B 

I7I 4 

I22I 

IS89 

IJ68 

I448 

I259 

I273 

I62] 

u80 

I558 

IjI 9 
1611.0 . 

I063 
; "'~f ,if:J.lf 

I45I IJOO 

I6$0 I608 

u57 98.6 
I07I IflflO 

l:1.g8 u48. 
13S0 Ifl77 

I720 

13'13 

U58 

I5~.2 

n 83 .1;173 
I4I7 :t298 

I3:1.3 I360 

IJ06 .1348 

n80 I.I,99 

I272 I297 

I604I4I6. 

I23S .I115 
I73 A··.!887 

I602 

u86 



4.'- 1! ..... lIMaétì_to.pilu..... Pro-w.c_ ..... MI.r ..... _ -!Nel 1931, come 
p~i'~ ~1"!~ei!>~"(~(l8'.4hl~ f~za degli ·,analia
~ti:'è molto minore - citi:ala metà;- nei CapUuo-

,gJli di'<'rovinci~!oh.en~.r4plesso de~li altri Comuni. 
, 'ta:varia frequenz~~e,)i analfab~ti le Regioni 

agrariè(montagnà~'èolllP dpianura) <le, o, del:le 
slngolefRipartizioni geogra~che e dei Co~artim®.ti, 
risulta ,dallo stesso Prosp.j , 
; ~~ Regno, come pu~ e 

Itlsl;Ù~e, la pi~ 
ns(~on.tra, per il nell~ 

ITAf.U a.nlllN'fJUONALIi:. • • • 
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PWUa .• , 

,~; ......... :. 
(!Ati ... ".'; • 

.IA.i .... 
,".l'i;. 

$~tl_""" .. 'ftrièclalli iIi.IL-
Il Prosp. 5 mostra che, èccettuata la classe da 6 a 
9 anni, la. frequenza degli analfabeti risulta tanto 

lIl"giOl1e quanzPlù ~:elftV'a"'ì;jf~lie ;riggiuuge il 
ma_simoper.lé et" di 65' anni e pià)*,,~'Graf·'3!1. 

Fa'$lo eèeezione'idue Compèìttimenti dèl Pie .. 
monte e (l'élla:> Vane:ziaTridentina. 'nei quali la per .. 
centualè . di freq~énza degli analfa.beti dellae1a$$è di 
età da 30 a 39 anni è lievemente inferiore a queUa 
della classe di età da 20 a. Iganni. 

31. -- ANALFABETISMO NEL REGNO SECONDO 

IL SESSO E L'ETÀ. . 

,~MASCHI' 

IFEMMINe 

In tutte le classi di età si ha, per il 'Regno, ec
cedenza di donne a.naIfabete, eccedenza che aumenta 
col crescere dell'età. fino ai 49 anni. Constata:zioni 
analoghe possono farsi per le singole Ripartizioni 
geografiche, ad ecceZione dell'Italia Settentrionale 
per la classe dì età da 20 a 29 anni e dell'Italia In
sulare per la. classe di età da IO a19 anni. 

In '~lcuniCompartimenti l'analfape.tismo per
siste irrqu.ote., 'assai elevate anche nelle classi giovanili 
della popo~a.~one.cioè nella classe di età da IO a 19 
anni. nonnstallte le misure adottate. in questi ul
timi anni, per lit. pi1\ intensa applicazione delta legge 
sulla. obbligatorietà della istruzione elementare. .' 

Si forQJscono i dati riguardanti tale gru~po ,eli 
popolazione (Prosp. 6). nèi Censimenti del 1881, 1901: 
Ig21 è 1931. lirnltatarnente a quei COJPpartimentinei 
quali' l' a~alfabetismo .giovanile, pur eMendo notevol-:
mente diminuito, raggiunge ancora una propoizion~ 
superiore al 20%, e nei quali pertanto urge, più che 
negli altri, opera sollecita e fattiva per la sua eli':' 
minazione. , 

È da' notare, in ogni modo, che anche in detti 
Compartimenti il miglioramento ottenuto dal 1921 

al 1931 è'stato molto sensibile. 



Capitolo X. - AnaUabetiamo 

Prosp. 5. - ANALFABETISMO NELLE SINGOLE CLASSI DI ETÀ. 

(C~lre proporzionali a IOO abitanti di ciascuna classe di età) 

CL A S S I D I E T A. 

CIRCOSCRIZIONI 6--9 10-19 20-29 30 -39 40 -49 

Analfa'l F per 
beti 1000 M 

Analf"'1 F per 
beti 1000 M 

Analfa.! F per 
beti 1000 M 

Analfa'j F per 
betl 1000 M 

Analta'l F per 
beti 1000 M 

I 
REGNO ~ I 14,2 1042 10,4 1073 13,4 1318 17,8 1788 24,4 1880 

ITALIA SETTENTRIONALE 8,3 I004 2,0 906 3,3 81 9 4.3 I594 7,9 I706 

ITALIA CENTRALE I I2,0 I05° 7,1 I3 I3 II,1 1696 17,5 2372 26,6 2192 

ITALIA MERIDIONALE 22,2 1088 22,5 1174 30 ,9 1524 39,7 1912 48 ,6 1942 

ITALIA INSULARE 21,8 992 22,4 866 29,0 1081 38,0 I367 49,9 1499 

PIEMONTE 7,3 1001 0,6 700 1,4 351 1,3 1189 2,6 1337 

LIGURIA 7,4 1025 l,I 928 2,~ 540 3,4 1535 6,7 1578 

LOMBARDIA 7,6 1037 0,7 643 l,I 647 I,8 1220 3,9 1316 

VENEZIA TRIDENTINA 8,3 10°7 0,4 899 0,7 226 0,4 881 0,6 1077 
VENETO. 8,8 IOOI 3,5 1005 5,5 1033 7,0 1813 II,5 2165 

VENEZIA GIULIA li: ZARA 9,2 962 2,9 1228 7,3 833 8,2 1952 13,7 2036 

EMILIA 9,4 978 3,7 862 6,0 929 9,4 1590 18,3 1650 

TOSCANA 10,9 1027 5,5 1161 9,0 1383 14,1 2018 22,8 1954 

MARCHE. II,7 1009 7,0 I326 14,1 2°40 24,6 2897 36,6 2519 
UMBRIA. 12,9 1092 8,5 1248 14,1 1624 23,3 2231 35,2 1992 

LAZIO. 13,1 1079 8,5 1461 II,4 1880 16,8 2536 24,3 2390 

ABRUZZI E MOLISE 14,4 1088 13,6 1457 22,0 2II9 33,2 2948 45,2 2880 

CAMPANIA. 21,3 1102 20,6 I2I2 28,6 1498 36,3 1760 43,2 1796 

PUGLIE • 21,4 1081 22,9 1065 30,6 1323 4°,2 1585 49,8 1562 

LUCANIA 26,6 1044 29,6 1033 38,2 1382 47,1 1735 58 ,0 1748 

CALABRI E 30 ,7 1088 30 ,8 II98 41,5 1624 50,3 2284 60,3 2433 

SICILIA 22,3 985 22,8 856 29,5 1042 38,9 1295 50 ,9 1471 

SARDEGNA 19,5 1021 20,8 9I 3 26,8 1270 34,7 1760 45,7 I63I 

50-64 

Analfa'j F per 
betl 1000 M 

34,3 1646 

I5,6 I572 

38,6 1665 

58 ,6 1606 

60,4 1326 

6,5 1633 

13,4 1606 

9,8 1398 

I,5 1247 

21,9 1989 

23,3 1617 

33,0 1374 

34,3 1615 

50,6 1761 

49,7 1467 

34,9 1763 

57,8 I975 

51 ,4 1612 

59,9 1351 

68,4 1487 

69,9 1753 

61,3 I303 

56,9 1427 

*99 

65-«> 

Analfa'l F per 
beti 1000 M 

49,4 

30 ,4 

52,0 

71 ,1 

72,9 

17,5 

26,6 

22,2 

4,3 

39,4 

41 ,4 

52 ,0 

45,9 

64,7 

63,7 

49,5 
71 ,8 

63,7 

73,5 

78 ,4 

79,9 

74,0 

68,1 

161 6 

I766 

152 ° 
145 

129 

220 

7 

8 

I 

189 9 

3 

9 
8 

168 

161 

22I 

144 

141 

158 

4 

7 

6 

8 

6 

149 

125 

158 ° 
152 

151 

4 

4 

7 
6 

I33 

152 

145 

127 

140 

o 

7 

9 

Prosp. 6. - ANALFABETISMO NELl.A CLASSE In ciascuno dei ricordati Compartimenti, la Pro
vincia che presenta, nel 1931, la più elevata percen
tuale di analfabetismo nelle classi giovanili (10-19 
anni) è (1): 

DI ETÀ DA IO A 19 ANNI IN ALCUNI COMPARTIMENTI. 

(Cifre proporzionali a IOO censiti della stessa classe di età) 

CENSIMENTI (al 
COMPARTIMENTI 

1931 I 1921 I IgoI (b) I 1881 

CALABRIE 3°,8 43,6 74,5 84,9 

LUCANIA 29,6 40 ,8 67,6 82,8 

PUGLIE 22,9 37,6 62,7 78 ,0 

SICILIA 22,8 35,7 65.3 78 ,6 

SARDEGNA. 20,8 39,1 64,3 77,8 

CAMPANIA. 20,6 32 ,5 57,0 72 ,0 

(al Nel 19II la classificazione degli analfabeti per classi di età è stata 
limitata al Regno. 

(b) Pel 1901 sono stati considerati I nati dal 1890 al 1883. 

per le Calabrie, la Provincia di Reggio di Calabria 32,2 
» la. Lucania » » » Potenza 29,7 
» le Puglie » » » Brindisi 29,4 
» la Sicilia ,) » » Enna 33,4 
» la Sardegna » » » Cagliari 24,6 
» la Campania » » » Salerno 23,2 

6 ... L'analfabetismo nelle varie categorie pro
fessionali. - Secondo le professioni (Prosp. 7), la 

(I) Cfr. la Tav. XVII dei rispettivi fascicoli pro
vinciali (VoI. III). 



frequenza dell'analfabetismo risulta massima per il 
Regno nell'« agricoltura» e nelle « condizioni non 
professionali ». Nell'Italia Meridionale ed Insulare 
percentuali elevate, oltre che nèll'agricoltura, si 
hanno anche tra gli addetti ai « servizi domestici lI. 

Gli addetti ai « servizi domestici» forniscono la 
più elevata percentuale degli analfabeti anche nei 
Compartimenti degli Abruzzi, della Campania, delle 
Puglie, della Lucania, delle Calabrie, della Sicilia e 
della Sardegna. 

Prosp. 7. ANALFABETI SECONDO LE CATEGORIE PROFESSIONALI. 

(Ci/t'e pt'opot'zionali a 100 abitanti di 6 anni e più della stessa pt'o/essione in ciascuna cit'cosct'izione) 

ANALPABETI 

CIRCOSCRIZIONI 

I 
Altre Conditi&IÙ 

Agricoltura Industria Trasporti Commercio Servizi categorie non 
e caccia ecomnnic. domestici professo profession. 

(a) (hl 

REGNO 19,. 9,1 18,. 8,8 19,9 8,6 118,1 

ITALIA SETTENTRIONALE. 10,9 2,6 4,4 2,2 6,1 1,2 10,6 

ITALIA .CENTRALE 29,4 8,3 8,0 5,9 17,9 2,0 23,1 

ITALIA MERIDIONALE 53,1 24,7 28,3 22,8 53,1 8,8 37,6 

ITALIA INSULARE 53,6 27,2 32 ,5 24,5 52,8 7,2 38,2 

PIEMONTE. 4,8 1,5 2,2 1,2 3,4 1,2 5,9 

LIGURIA 12,5 4,3 4,6 2,3 6,7 0,9 8,4 

LOMBARDIA 7,0 1,4 2,4 1,3 3,2 0,7 7,0 

VENEZIA TRIDENTINA 1,2 0,6 0,8 0,2 0,9 0,3 2,8 

VENETO II,6 4,6 6,9 3,5 9,0 1,5 14,0 

VENEZIA GIULIA E ZARA. 21,2 4,3 5,2 3,0 10,2 1,5 14,7 

EM.ILIA. 18,7 4,9 7,5 4,5 12,5 2,3 18,0 

TOSCANA 25,3 8,3 8,7 6,0 14,6 1,8 20,7 

MARCHE. 31,1 10,0 8,2 8,4 29,3 3,7 29,1 

UMBRIA. 31,5 9,4 7,3 7,1 27,5 3,3 28,7 

LAZIO 32,8 7,2 7,2 5,0 16,6 1,6 21,7 

ABRUZZI E MOLISE. 41,3 II,3 10,1 12,9 48 ,1 5,3 34. 6 

CAMPANIA 52,5 26,6 28,9 24,1 45,1 9,7 33,3 

PUGLIE. 51,8 26,8 33,6 24,3 54,5 7,6 j8,8 

LUCANIA . 62,1 16,3 26,3 18,1 66,6 10,2 43,0 

CALABRIE. 64,3 26,4 27,4 23,0 72,7 10,2 45,9 

SICILIA. 56,4 28,4 34,4 26,3 55,1 7,3 38,5 

SARDEGN.~ . 44,3 21,9 22,4 15,6 49,1 6,4 37,0 

(4) llanClt e a~; Difesa del :r-; AmlalAlstrutone pubbUc:a e ~onl sindacali; Anuniui8trazlone privata; Culto;- ProfeuioIÙ e arti llbelalf; 
Proprietari e benestanti. -

(h) Compresi I censiti senza Indlcuione di professione o co~one. 



CAPITOLO XI 

PR O FESSI ONI (I) 

A) ..... 

l. ~ Geaeralità. - La classi:fi~Qll(t 'prQf<tS", 
siQn.ale della PQpolaziQne è stata effettuata SQttQ due 
diversi aspetti, facendo, ciQè riferimento" in primo 
luogo" come nei .censimenti passati, alla professione 
indivùlufÙe del censito, (col. 15 del foglio, di famiglia) 
ed in secQndQ luogo alla grande branca di atti'i)i~à 

(Co,l. I4 del fo,glio, di famiglia) alla quale apparteneva 
fente, razienda, la ditta, la perso,na~ ecc. (2), presso 
cui il censito, esercitava la pro,pria pro,fe.ssione o il 
pro,prio. mestiere (3). La prima. classi:ficazio,ne veniva 
<tSeguita in mo,do, da permettere co,nfro,nti, da una 
parte, co,n quella ado,ttata co,me base dell'o,rdina
mento corpOrativo, e sind~le,_teD,te alla data del 
ceilsimento, (4) e, dall'altra, co,n i'ri$1l1tati deip~~ 
denti censimenti, e specialmente co,n, quello del 1921. 
La seconda classificazio,ne - impiegata per· la prima 
vo,lta nei censimenti italiani ...- risPQnde ad una ne
cessità per lo studio, della PQPobu;io,ne considerata 
nella sua reale distribuzio,ne fra le diverse fQCme di 
attività eco,no,mica. Essa è o,tmai adottata nei cen
simenti dei principali Stati ed è co,nfo,rme alle racco,
mandazio,ni fatte nella prima Co,nfèrenza Interna
zio,nale degli statistici dellavo,ro,. indetta nell' o,tto,bre 
1923 dalla So,cietà delle Nazio,ni (Ufficio, Internazio,
nale del Lavo,ro,). 

Nella classi:ficazio,ne per professio,ni individuali 
(Tav. XI) le pro,fessio,ni so,no, raggruppate in 14 ca
tego,rie (S)ì suddivise in 56 classi e 339 so,ttoclassi (6). 
Per ciascuna so,tto,classe delle catego,rie industria, 
trasporti e co,municazio,ni, co,mmercio" so,no, indicate 
le posizioni seguenti (col. 16 del fQglio di famiglia):,a) 

(I) Relazione generale, Parte seoonda - Tavv. XI, 
XI!, XIII e XIV. 

. . (2) Affinchè anche questa seconda çlassificazione po
tesse estendersi a tutta la popolazione di IO anni e più, ven
ne~o mantenute le dU.e categorie di «be.n,estanti e proprie
tari» e di. « condizioni non professionali» che riguardano 
solo condizioni individuali dei oensiti. 

(3) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pago 6 e segg. 
(4) Cfr. parte H) del presente oapito~o. . 
(5) Una delle categorie è costituita dai censiti q senza 

indicazione di professione}). 
. (6) Nelle Tavv. XI e XII, oltre al numero d'ordine delle 
classi e sottoc1assi è stato indicato anche il numero conven~ 
zionale per ~onsentire la ricerca delle voci (5.055) com. lPl'es. e in 
oiascuna delle sottoclassi indioate nel volume Classifit;ruione 
.enomenolatura professionale, 1st. Poligr. dello Stato, 1931. 

Nel 1921 si ebbero: 8 categorie, 48 classi, 190 sotto. 
: classi; nel 19II: 1,2 categori7, 54 classi, 310 sottoclassi; 
. nel 1901: 7 oategorIe; 35 clasSI, 300 sottoclassi; nel 1881: 
.20 categorie, 47 classi, 372 sottoclassi. 

padronì e assimilati;b) impiega~i; c} artigiani indipen~ 
denti (perla so,la'industria); d) artigiani padro,ni (per 
la sola i~du~,tÌia); e) Qperai salat}ati e assimilati (I). 
Circa il signi:ficatQ ,e l'importanza di tali indicazio,ni 
vedansi pi~ o,ltre ì1 paragrafo, 5 e succes~lvi. 

La classi:tìcazio,neper grandi branche di atti
vità (Tavo XIV) è stata fatta - trattando,si di un 
primo e~perimento - soltanto, per 14 grandi cate
gorie professionali, (2) ,le cui deno,minazioni co,rrisPo,J;l
do,no,aUe catego,rie della precedente c1assi:ficazibne, 
salvo .due varianti: si è co,nsiderata come catego,ria a 
sè stante l'artigianato! che no,n :figura nella precedente 
classificazione. (nella q uaIe gli artigiani so,no, compresi 
nella càtegQna « industria» (3), mentre no,n si è co,n
siderata)a categoria « senza indicazione di professione 
o condizione» (che è indicata, invece, neU'altra classi:fi
cazio,ne) Po,ichè i censiti in tale catego,ria yennero, co,n
g1Qbati neUacategori,a « condizioni ~~:mprofessionali ». 

Allo scopo, di classi:ficare. per professioni tutta 
la popolazione di IO an~i e più, nel Censimento, del 
1931 venne richiesta - per la prima volta - anche 
ai militari di leva ed ai ricoverati e d t'tenuti in via 
tem,poranea (4), l'indicaziQne della professio,ne da essi 

(I) Nel .1921 le posizioni erano le seguenti li~tata
mente, come per il 1931, (Ùl'industria (oomprendèIite i tra
sporti e oomunica..iic>ui) ed al commercio~ a) padroni, am~ 
ministratqri, direttori; p) impi~gati; ç) artigiani indipendenti 
(per la industria ed i trasporti); d) operai salariati e garzon:;'. 

Nel 19II (per l'iudustria ediloom:tneréio, esolusi i 
trasporti): a) padroni, amministratori, di.rettori e artigiq,ni 
indipendenti (con indicazione separata di questi ultimi' per 
le sole iùdustrie tessili, del. vestiarié e deR'arredamento); 
b) impiegrLti,' o~ operai(p~r le sole industrie); d) perso·ne. di 
servizio e faoohini. 

Nel 1901 (per l'industria. ed U commercio; comprendenti 
t:a.sporti}: a) pr/,droni, ,ammini~trq,.tQ1'i~ direttora, artigiani 
(IndlpendentI e padroru) con IndICaZIOne separata. degli 
artigiani indipendenti per le sole ind\lstrie tessili; h) imPi,. 
ga.ti (<?Qm~essi e gar~oni); o} opera.ioapiteonioi e p,rsono,l.e 
dl fatlea (per le sole Industrie). 

Nel 1881 (per l'a.l1evamento di animali e apicoltura, 
inpustria e com~rçio. esclusi i trasporti): a) .padroni, di
rettori, artigiani (indipendenti e padroni); b) salariati (com~ 
presi gli imtpiegati e oommessi). Il peì'Sonale di fatica dellà 
« toele.tta. e tgiene pell .. persona» e 4el ~ oom~ercio »lilOMhè 
gli «operai» non altri m,enti specificati, vennero oompresi 
in una apposita oategotia. profeuiona.le, m.ntre i oameri$l"i 
come pure icarzoni <\i alcuneoategoriecommeroia.1i, ven
nero tutti clasSificati in un'apposita classe. 

(2) Cfr. parte G) del presenteoapitolo. 
(3)· In qùesta. :categoria si possonoi isolare gli artigiani 

indipende~ti e padr0lli, checQs~tui$Cono, le. du~ ;posi;$oni 
c) e d), mà non i salariati occupati prèsso glÌ artigiani pa
droni che sono conglobati negli operai salaria.ti (posizione e): 
vedasi pa~te C) del presente capitolo . 

(4),Cfr. Relazione generaI" Parte seoonlÙl ..... Avvertenza 
n, 17 a pago 7. 
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esercitata prima del servizio militare, del ricovero e 
della detenzione. Conseguentemente, nei dati risul
tanti dalle tavole, il numero dei censiti suddetti ri
sulta conglobato con quello degli appartenenti alle 
varie professioni o condizioni. 

Per evitare che tale innovazione costituisse un 
ostacolo alla comparabilità con i precedenti censi
menti, ed anche per fornire un dato che può interes
sare gli studiosi, si è provveduto ad indicare, separa
tamente per ciascuna sottoclasse (vedasiTav. XI), 
il numero complessivo di coloro che al momento del 
censimento non esercitavano effettivamente la pro~ 
fessione corrispondente, perchè in servizio di leva 
o temporaneamente ricoverati in ospedali, sanatori, 
carceri, ecc. 

Corrispondentemente, sotto le cifre della classe 
« Difesa del Paese» e delle sottoclassi «ricoverati» 
e «det~nuti », sono stati indicati i numeri dei censiti 
nelle convivenze (già indicati, in corsivo, sotto le sin
gole classi e sottoclassi professionali) che si trovavano, 
al 21 aprile 1931, rispettivamente in servizio di 
leva, ricoverati o detenuti temporaneame.nte. 

Allo scopo di conoscere il numero di coloro che 
in ciascuna professione aiutano -- in modo abituale -
il capo famiglia, il coniuge od altro parente nello 
svolgimento di un'attività professionale - e che 
hanno una fisionomia economica del tutto particolare 
- è stato chiesto ai çensiti di dichiarare tale loro 
qualità nel foglio di famiglia (cpl. 15) (I). È stato così 
possibile classificarli separatamente sotto la deno
minazione di coadiuvanti. Tale classificazione - fatta 
per la prima volta nei censimenti demografici ita
liani - è stata compiuta (Tav. XII) per tutte le 
classi e sottoclassi nelle quali esiste il fenomeno. 
I coadiuvanti possono considerarsi come aventi una 
« posizione» a sè stante che, quasi senza eccezione, 
può essere assimilata alla posizione dei « padroni », 
poichè i coadiuvanti hanno essenzialmente la figura 
di «soci» compartecipanti più che quella di « salariati ». 
Nessuna limitazione venne posta ai gradi diparen
tela o di affinità; gli spogli vennero pertanto com
piuti attenendosi alle indicazioni contenute nel fo
glio di famiglia. 

N essun limite di età venne fissato ai censiti per 
la dichiarazione della professione; gli spogli vennero 
però limitati a coloro che alla data del censimento 
avevano IO o più anni di età, limite questo adottato 
dai Censimenti del 1901, 19II e 1921. Nella Tav. XII 
vennero tuttavia c.lassificati a parte anche i censiti 
in età da 6 a9 anni. I risultati ottenuti, anche te
nendo conto di possibili dichiarazioni erronee, di-

(I) Ciò contribui anche ad evitare dichiarazioni ine
satt~ o c?lltraddittorie constatate. in tali casi, nei passati 
censlment!. 

mostrano come l'età di lO anni si adatti bene (anche 
pèt la popolazione rurale) ad indicare il limite in
feriore di età nei riguardi della professione (1). 

Al censito è stata chiesta la sola indicazione della 
professione princiPale, di quella cioè che per la conti
nuità del lavoro o per la portata economica o per altre 
considerazioni fosse ritenuta dal censito la più impor
tante. L'indic1t1:ione andava riferita nanalla pt{)fes
sione appresa ed esercitata in passato, ma a quella 
esercitata al momento del censimento (con la sola 
eccézione per i disoccupati e per coloro che erano 
censiti nelle convivenze). Come in passato, l'attività 
destinata alle cure domestiche non venne conside
rata come « professione» ma come « condizione ». 

Venne infine chiesto al censito se al momento 
del censimentò fosse disoccupato. I disoccupati 
erano tenuti a dichiarare l'ultima professione eser
citata prima del censimento, qualunque essa fosse. 

2. - o..paiaazioae clei lavori e .... cto di attea
cibilità dei risultati. - Per assicurare la maggiore 
veridicità possibile delle risposte dei censiti ai quesiti 
concernenti la professione, l'Istituto ha dedicato par. 
ticolari cure sia al lavoro preparatorio, precedente 
l'esecuzione del censimento, sia a quello successivo 
(controllo e spoglio dei dati). 

Le nuove domande sulle grandi categorie pro
fessionali e sui coadiuvanti, introdotte nel VII Cen
simento, (cfr. paragrafo precedente), oltre che ten
dere ad una conoscenza più approfondita della strut
tura professionale della popolazione, costituirono 
anche un efficace mezzo di controllo delle dichiara
zioni dei censiti ed un'utile guida per eseguire più 
corrette classificazioni dei dati (2). 

Per quanto riguarda 1.1 lavoro precedente l'ese
cuzione del censimento, deve essere ricordato: 

a) lo studio approfondito della struttura eco .. 
nomico-professionale della popolazione, compiuto 
con la collaborazione di apposite Commissioni di 
studio composte di statistici e di rappresentanti 
delle Organizzazioni sindacali e corporative (3), 
studio che portò alla pubblicazione di· un apposito 
volume (4) (Classificazione e nomenclatura professio
nale) contenente: l) per ciascuna sottoclasse profes
sionale le voci più comunemente usate nelle varie 
località (con !'indicazione, se necessario, delle loca-

(I) Si censirono, nel gJ;'ufPo « ~rofessioni », solo 31.899 
fanciulh da 6 a 9 anni (pari a 0,18 Yo della relativa popola
ziòne da 6 anni in poi), di cui 25.692 nell'agricoltura (pari 
al 0,32%). N.ella .classe rO-I4 anni, invece, i censiti salgono 
a 696.899 di CUI 43I.994 nell'agricoltura. 

(2) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pag, 8, pa
ragrafo IO e anche nota I a pag_ 7. 

(3) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pagg. 9 e IO, 
nota 4-

(4) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pago 319 e segg. 



lità nelle quali la voce è pm comunemente usata); 
2) l'elenco alfabetico delle voci stesse. Per eseguire 
tale lavoro vennero anche spogliati i più importanti 
contratti collettivi di lavoro; 

b) la compilazione del foglio di censimento, 
nel quale più della metà delle istruzioni in esso stam
pate si riferiscono alla classificazione professionale; 

c) le istruzioni dettagliate impartite agli uffi
ciali di censimento e ai Comuni, mediante apposite 
circolari (1) e, verbalmente, nelle riunioni indette 
dagli Ispettori dell'Istituto nella fase preparatoria 
dei lavori; 

d) le circolari dirette dalle Organizzazioni 
sindacali (2) agJi associati e le circolari del Mini
stero delle Corporazioni (3). 

La mole del lavoro e il tempo relativamente ri
stretto a disposizione, non hanno consentito di esau
rire in modo definitivo la complessa materia e di 
prevenire tutte le incertezze e le cause di errore: 
tuttavia l'opera di preparazione, di propaganda e 
di studio ha contribuito a migliorare sensibilmente, 
in confronto ai passati censimenti, le risposte ai que
siti concernenti le professioni e le conseguenti clas
sificazioni. 

Successivamente alla esecuzione del censimento 
venne provveduto: 

a) a dettare norme dettagliate e precise ai 
Comuni per la numerazione convenzionale della 
professione (4); 

b) a far convergere l'opera di prima revisione 
dei questionari, affidata ai Consigli Provinciali del
l'Economia, sulle risposte <\ate ai quesiti delle pro
fessioni, ed a richiamare su di esse l'attenzione delle 
r.mnmissioni ?rovinciali di censimento; 

c) a disporre, da parte dell'Istituto, una re
visione accuratissima delle risposte, affidando tale 
compito a gruppi di impiegati particolarmente spe
cializzati in tale tipo di lavoro. Tutte le volte che 
le indicazioni delle professioni erano incomplete 
o imprecise si richiesero direttamente ai Comuni gli 
opportuni chiarimenti (5). 

Nonostante l'accuratezza del lavoro compiuto, 
non poterono però essere sempre eliminati gli errori, 
dovuti in parte alla complessità della materia, ma 
più ancora alla frequenza delle risposte ambigue od 
incerte date, in buona o in malafede, dai censiti. 

Gli errori più sensibili sono quasi esclusivamente 

(I) Cfr. Yol. I, Relazione preliminare, pago 175 e segg. 
(2) Cfr. citata Relazione preliminare, pagg. 262 e 270. 
(3) Cfr. citata Relazione /Weli minare , pago 243. Circo-

lare Ministero Corporazioni del 14 marzo 193I-1X. 

(4) Cfr. citata Relazione preliminare, pago 3II e segg. 
(5) Vennero per tale scopo inviate ai Com~l.Oi circa 

300.000 lettere. 
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circoscritti alle professioni delle donne addette all'agri
coltura e, in misura minore, al commercio (in partico
lare nel commercio al minuto e negli esercizi pubblici 
per le donne appartenenti alla famiglia il cui capo è 
il padrone), all'artigianato (per le donne che coadiu
vano l'artigiano indipendente o padrone), al lavoro a 
domicilio. Errori di importanza minore, si sono rile
vati . anche per i maschi addetti all'agricoltura. 
Per questi ultimi però, si tratta di alcune erronee 
attribuzioni ad una sottoclasse piuttosto che all'altra, 
che non influiscono sulle cifre della classe prbfessio
naIe, mentre per le donne l'errore è più grave percliè 
riduce sensibilmente le cifre della popolazione pro
duttiva a vantaggio delle « condizioni non profes
sionali». Infine si ha motivo di ritenere che siano in
quinate da lievi errori anche le dichiarazioni dei mi
litari di lèva e dei ricoverati nelle convivenze, limi
tatamente alle professioni più umili (addetti ai ser
vizi domestici, lavori di fatica, ecc.). 

Esaminiamo ora la portata e le cause presumi
bili degli errori sopracitati. 

La presenza di errori nelle cifre riguardanti 
le donne addette all' agricoltura è stata rilevata anche 
nei censimenti precedenti (I) ma gli errori riscontrati 
nel Censimento del 1931 sono indubbiamente più 
numerosi. Questa asserzione è basata su confronti 
con i censimenti precedenti e su controlli parziali ese
guiti su dati ricavati da altre fonti, più attendibili. 

Per qùanto concerne i confronti con il Censi
mento del 1921 (cifre non rettificate), si nota che le 
donne addette in complesso all'agricoltura subisco
no una diminuzione di ben 1.582.503 (da 3.II6.885 
a 1.534.382) (2) pari al 50,8 %, contro una diminu
zione del 9,8% verificatasi nei maschi. 

Sebbene una diminuzione nel numero di tali 
donne si sia riscontrata anche in passato, la cospicua 
differenza in meno di cui trattasi (3), non può es
sere attribuita che ad erronee dichiarazioni. 

Non si può, infatti, spiegare una diminuzione 
nel numero delle donne addette all'agricoltura di 
tanto superiore a quella analoga dei ~aschi, tanto è 
vero che nelle altre professioni non esistono contrasti 
cosi stridenti, fra le variazioni avvenute nelle cifre 
dei due sessi, come risulta dal prospetto seguente: 

(I) Cfr. F. COLETTI, La popolazione rurale in Italia, ecc. 
Piacenza, Federaziòne Itahana Consoni Agrari, 1925. 

(2) La diminuzione reale è però inferiore, essendo le 
cifre del Censimento 1921 superiori alla realtà. (Per le ret
tifiche dei risultati del Censimento 1921 cfr. Cap. II, 
paragrafo 2). 

(3) Del 7,1% dal Ig01 al IgII. Dal IgIl al Ig2J si 
ebbe un lieve aumento di 3.707 unità (o,~%)~ Tale aUIJ:}.ento 
è però fittizio a causa degli errori rilevati nel '19ZI (vèdasi 
nota precedente): tenendo contp di questi, si può af(er
mare che vi sia stata, ~nche dal J9II al 1921, una lieve di-
minuzione. . 
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Prosp. I. -:- VARIAZIONl ,DAL 19:21 AL 1931. 

I::ÌFRll: ASSOLUTE % 
CATEGORIE PROFIiSSION ALI 

l I 
-

M F M F 

AGaICOLTUIIA Il CACCIA - 692 .• 485 -1.$82.50;1 - 9,8 ,- 50,8 

INDUSTRIA ., '. + 495.603 - !I.83l + I4,7 - 0,7 

rRA~Rl'I l!: . CPl!iIUNlCAZIONI - 45.221 , . + 4·092 - 5,9 + I7.7 

CQ~l!:RCl:tl, BAN~ l!: .ASSIcuRAZIONE + '121·969 + 65 •• 88 + 25,4 + 28,9 

Al!iIl!iIINIS'rltAZ. pUBBLICA Il PRIVATA + 25·901 + 2.·933 + 8,3 + 6,3 

CùLTO + ... 639 + 3.983 + 6,$ + 8,8 

PIIOFESSIQNI l!:DAllTI LI.BEllALI - 21.655 + 31.692 - 9.I + I7.0 

ADDl!:TTI AI. SERVIZI DOMESTICI + 446 + 88.896 + Q,7 + 23.4 

Nè pUÒ avere consistenza l'ipotesi di un assorbi
mento delle donne addette all'agricoltura in altre 
professioni, poichè contro una diminuzione delle 
prime di 1.582.503 si rileva un aumento di sole 197.084 
in tutte le altre categorie professionali (nei maschi 
gli aumenti, che raggiungono i 748.558, sono di 
poco ipferiorialle diminuzioni: 759.36I). 

Conferma indiretta dell'inattendibilità della no
tevole . diminu~ione può essere fornita anche dall' esa
me delle proporzioni. delle donne su IOO addetti in 
complesso a ciascuna categoria professionale. Si 
nota, infatti, che. tale percentuale è passata, dal 192I 
al 193f, da 30,6 a I9,4 per le don:p.e addette al
l'agrìcoltura, mentre per tutte le altre categorie 
profe~sionali la percentuale è aumentata o diminuita 
in .. lieve misura. ., . 

Prosp. 2. - DONNE PER 100 ADDETTI IN TOTALE 
A CIASCUNA PRGFESSIONE. 

CATEGORIE PROFESSIONALI l 1931 j 192x jDI11Pl!:Rll:NZE 

AGRICOl.TURAE CACCIA I9,4 30 ,6 - II,2 

INDUSTRIA . ' . 24,3 27,I 2,8 

TRASPORTl.ECOMUNICAZIONI 3,6 2,9 + 0,7 

CO.M~E.RCIO. BANCA E ASSICURAZIONE 2I,I 20,6 + 0,5 

AMMINISTRAZ. PUBBLlCAE PRIVATA IfJ,8 I3,0 0,2 

CULTO 39,4 38 ,9 + 0,5 

PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI 50 ,I 43,8 + 6.3 

ADDETTI AI.SERVIZI DOMESTICI 87,8 85,4 + ~,4 

Un altro elemento indiretto puÒ attestare la 
inattendibilità' . della .' diminuzione citata e . precisa
m.ente. la percentuale delle donneaddeHe alle prin~ 
cipali eategorieprofessionali sul totale delle donne, 
di dieci anni e più, censite nel I9II, 1921, 193I. 

Prosp. 3. - DONNE ADDETTE ALLE PRINCIPALI 
CATEGORIE PROFESSIONALI (*). 

CATEGORIE PROFESSIONALI 

AGRICOLTURA E CACCIA 

INDUSTRIA E TRASPORTI 

COMMERCIO. BANCA. ECC. 

PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI 

ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 

ALTRE PROFESSIONI 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

1921 1 19II 

9.3 19,7 2I,7 

7,7 8,0 IO.2 

I,8 I,4 I.,5 

I,3 I,fJ 0.8 

2,8 2,4 ~,9 

0,. 0,6 0,4 

Totale. 

76,5 66,7 62,5 

100,0 100,0 100,0 

(0) Escluse le censite senza indlca;ione di professione o condizione. 

Una documentazione assai significativa, è for
nita, altresi, dal rapporto delle femmine per 1000 
maschi, nei censimenti dal 1901 al I93I, per le prin
cipali sottoclassi dell'agricoltura: 

Prosp. 4. - FEMMINE PER 1000 MASCHI, 
NEI CENSIMENTI DAL 1901 . AL I931, 

NELLE PRINCIPALI SOTTOCLASSI DELL' AGRI COL TURA. 

F per 1000 M 

I 19
21 I I AGRICOLTURA E CACCIA 

1931 Nuovi l Vecchi ì9II 19QI 
coitf!nl .. confini 

AGRICOLTORI CONDUCEN.TI 
TERRENI PROPRI. USU-
FRUTTUAR!. UTENTI. EN-
FITEUTI OD UTILISTI .. 25° 494 49(1 5.42 6I6 

FITTAVOLI E SUBAFFfT-
TUARI 2°9 355 355 294 487 

COLONI (MEZZADRI. l'ER, 
ZIARI. ecc.) . 293 460 462 40I 587 

ALTRI AGRICOLTORI 207 4°7 406 537 4°2. 

Totàlé . 840 440 431 491 499 

Anche i dati deloensimento agricolo dellapo
polazione al I9 marzo 1930 - sebbene provvisori 
perehènon compiutamente riveduti-possono, perii 
complesso del Regno fornire un utile elemento di 
controllo,in quanto essi debbono considerarsi ap
prossimati per difetto. Detto censimento denunciava 
come addetti all'agricoltura in via principale 6.058.000 
maschi, contro 6.392.639 del censimento demografico, 
e 2,152.000. donne., contro 1.534.382. Risulterebbe 
quindi che almeno 1.200.000 donne addette all'agri
coltura sarebbero sfuggite in tale qualità al censi
mento demografico. 

I 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 



I COliltrolli parziali eseguiti su altre fonti, che 
fornisoono cifre attendibili sul numero delle' donne 
addette all'agricoltura, sono stati i seguenti: 

a) Confronto con i risultati definitivi delcen .. 
simento della popolazione agricola in Provincia di Mi
lano (I) eseguito il 19 marzo I930; L'intervallo di, cir.Cla 
un anno che separa tale censimento da quello della 
popolazione non può menomaresensibilmelilte l'effica
cia dei confronti. I dati sono contenuti nel Prosp. 5~ 

Il numero delle donne rilevato dal censimento 
'agricolo è quasi doppio di quello del censimento 

Le donne' rilevate . dal cQl!tsitnelÌ\o' demogttaJtWo 
come addette;;aìragricoltur~S'ono in, numero moltb 
inferiore a q:uellemeabnente qepci\anti laprolessioae 
di « bracciaiJlte ». È interessante ancht rilevate ·comè 
l'ammontare delledifferen14tl,.in éonfrontoal céJISi .. 
menW,dem~afico, varo sensibilmente da una 'all~al
tra delle Provincie considerate (I). 

Accertata la presenza dell'errore, ocqorre precisare 
a vantaggio di quali categome. si siano ripercosse.·le 
constatate diminuzioni. Poi~è è da escludere c~e vi,sia 

Prosp .. 5. - DONNE ADDETTE ALL'AGRICOLTURA (a) IN PROVINCIA DI MILANO • 
, 

c o N n'n't '" 11. I C I 
• i. 

I,AVOltATltICI 

CE N S I 1\4 E N T I COMPLESSo 

In I in I a I di I la .HoRQtto I·AI I <U ttr: I in 
proprio affitto co101till tipo misto complesso . armùo giotuatl!.. _la il tofalè 

Censimento demografico (:n-4-l93I) 1.179 1.394 .539 

Censimento agricolo ("3-1930) . 2.570 5. 138 39~ 

(Correzioni. Coletti ') (b) •••••••••••• I (26.010) I (.S.201) I (15. 354) I 
(.) Compresll zootecma e ailvicoltura. - (b) Cfr. DOta 2 a pago *106. 

demografico. Nè può accogliersi !'ipotesi che tale 
dimilluzione sia stata determinata dall'aggravarsi 
deH,a crisi, n~l'intervallo dei due censimenti, sja per, 
la not,evole entità della riduzione, sia perchè se la 
cfi&i avesse agito in misura cosi elevata essa avrebbe. 
pre,v.a.lentemente infiuito - nel caso in esame - s~lle ' 
(:ategorie delle lavoratrici e non su quel~e delle con
duttrici più solidamente legate alla terra, alle quali' 
va. .invece i~putata prevalentemente la constatata! 
diminuzione. Queste cifre darebbero adito all'ipote~ 
altra v.olta avanzata (2), che le erronee dichiarazioni 
siallo prevalentemente a carico delle categorie con
duttri<;Ì (3), Ma !'ipotesi stessa non troverebpe con- . 
ferma per il complesso del Regno, per il quale la mas
!>ima diminuzione, in confronto al I9.21 , si sareppe 
verificata nelle categorie « lavoratrici» (pari aJ68,3% . 
contro 47,8% nella categoria dei « conducenti terreni 
propri, ,ulilu,fruttuari, ecc.»; I3.7. % nei « fittavoli e 
subatllttuari»; 26,3% nei « coloni »). 

b) Confronto con le valutazioni, molto at
tendibili, compiute dall'Istituto Nazionale di Eco
nbmill. Agraria in occasione di una inchiesta sul brac
ciantato agricolo della Valle Padana(4). Le cifre 
sono riportate .nel Prosp. 6. 

(.x) Cfr . nota Z CL pag. *106. 
(z) Cfr. F. COLETT1, op. citata. 
(3) Datç loacarsonUlllero di casi nei quaJi la donQa 

asslJme ~ p.osj;;:ione di « clirigente» si deve amIIJ,ettere che 
l'errore sia imputabile aUe d'Onne delle economie famiUax:i. 

(4) L'inchiesta è stata promossa dalla Corpora,~one 
dell' Agricoltura. in attua;;:ione di un vow del Gran Consigliq 
del Fa.soismo del 25 marzo 193O-V1U. L'indalJine venne ese· 

- 3· HZ 1.233 4.367 - 5.600 8.712 

741 8.842 1.<:;OZ 4.830 192 6.924 1:5·7)'6 

- I (69.765) f (.I.J56) I ( .... I\of) I -- (6.160) I (?Ji9'~ 

Prosp. 6. - DONNE ADDETTE ALL' AGRICQLTU,RA.' 
(BRACCIANTATO) IN ALCUNE PROVINCUi:. 

PROVINCIE CENSIMEN'l'O IN~A. :UI~.J'I<!l_Q 

DEMOORAFICO l. N. Et A. % 

RAVENNA 8. 817 9· II4 ..... 3;3 
FERRARA. 17.854 z8·760 -- 37,9 
BoLOGNA. 12·899 18.044 -- :18.5 

REGGIO NELL' EMILIA 6·899 11.z5.5 -- 38 ,,. 

MANTOVA. 7·74° 13. 130 -- 41',Ì 

Totale. N .• 8O,SU -'- fii,' 
I 

guita. dall'Istituto Na;;:. di Reon. Agraria dalla une del 1930 
ai primi mesi del. 1.931 (Cfr. Istituto Nazionale di ~pno
mia Agraria, l braccianti nella VallrPadan4, Roma, 193Z). 
La fonte principale uti1i;;:zata per l'inchiesta fu qùella.dtUe 
iscrizioni ai sindacati di categqria e agli uffici di colloca.~ 
mento. Deve. essere. a questo riguardo. ,tiW.utopresente che 
si tratta. di Provincie nelle qùali esiste"una tradizione ed 
una educazione sindacale. La bontà dei metodi usati per 
la rilevazione e per il cqntrollo, lo. ~rizia. deiriperc,"*ori e 
le stesse finalità dell'irìdalJine danno garaftzia sù'tkiente 
circa l'atteIlÀ~bi~i~. dei dati .. L~inQ!hiesta • liltata 'coIIJ,p ..... 
in un periodo nel quale si t~meva che. in seguito. aUa çrisi. 
industriale si riversassero in campagna masse . coSpicue di: 
giornalieri. Leorganizzazion\ sin'ijaqali agricole..,.- .~a,.,~. 
datori di lavoro che dei J,>restatori d'opera -formarollo,deUe 
liste con criteri x:igotoSt. eOrD{>rendbndovi solo i bra~ti 
che. possedessero .. tutti ì requtsiti .neclbSSarl. I dllti. rilevati 
dovrebbero pertant? considerarsi legg,rm,ente in çlìfetto~ 

(I)' Ciò' cottfè1'ma'(vedasi nota '% a pag. *rqg) qua.ntl> 
sia irrazionale adoperare, anche per Provincie dellQ stesso 
Compartimento, coefficienti. uniformi per tentare di correg
gere i ris;altati del censi~ento. Nel èoIttplesso la percelltuale 
di errori è sensi'bilmtmte sUperibre al IO %' ·.percentuale, 
questa, proposta. .. eaJ?plicata dal COl.Eur· percor,tbo-ere' 
i dati del censimento relativi a tali categotie di la.vora.tri6i~ 



:eta'bo' a..otbimento iSèasibiie di· d'J!uìe, da; par'lle dell' in -
dustria (del 1921 all931 si è cons\lilata' una diminu'
sione delle dbhne;Dccupate) (') di aJtre~tego:rie pro
fessionali (per le quali si è verificato nello stesso pe
riodo, come si è detto, un aumento di sole 197.084 
donne) o dell'emigrazione all'estero (si calcola che 
nel periodo suddetto il deficit migratorio sia di 
circa 50.000 donne addette all'agricoltura), trova 
conferma l'ipotesi, ,già dimostrata valida per i pre
cedenti censimenti, che la.quasi totalità della dimi .. 
nu~ione vada a vantaggio delle «attendenti alle 
cure domestiche». 

Prosp. 7. - VARIAZIONI DAL 1921 AL 1931 NEL 

NUMERO DELLE DONNE ADDETTE ALL'AGRICOLTURA 

E ADDETTE ALLE CURE DOMESTICHE (*). 

REGNO 
ClFRlt A880r.UTB CIFRlt PERCENTUAU 

E 
Addette Addette 

COMPARTIMENTI all' agricoltura I alle cure alI' !!lrl-j alle CUre a dome-domestiche coltura etiche 

REGNO. - . - U82 .• + 1._.SM - SO.S + BO.a 

PIEMONTE - 236.033 + 254·354 - 58 ,8 + 4°,9 
LIGURIA - 38.436 + 82.316 - 54,3 + 24,0 

LOMBARDIA - 191.381 + 306.525 - 65,7 + 29,3 

VENEZIA TRIDENT. - 46.807 + 39·755 - 62,4 + 32,6 

VENETO . - 129.555 + II3- 67° - 38 ,3 + 12,4 

VENEZIA G. E ZARA - 50.306 + 54.305 - 77,2 + 25,2 

EMILIA - 99- 223 + 182_456 - 32 ,4 + 29,9 

TOSCANA - 83·647 + 88_101 - 44,0 + II,8 

MARCHE - 55.310 + 65. 889 - 33,3 + 30 ,2 

UMBRIA - 40.315 + II·393 - 55,8 + 6,4 

LAZIO - 19. 156 + 263.023 - 21,5 + 68.J 

ABRUZZI E MOLISE - 95· 66g + 83. 051 - 48 ,5 + 23,9 

CAMPANIA - 179·490 + 64.029 - 53,7 + 7,3 

PUGLIE - 97·907 + 105.331 - 69,9 + 16,0 

LUCANIA - 35·949 + 35.596 - 51 ,8 + 34,1 

CALABRIE - II7· 142 + 146 .815 - 53,4 + 46,3 

SICILIA - 64·369 - 2v·922 - 79,0 - 1,6 

SARPEGNA - 1.808 + 17·907 - 19,3 + 6,4 

(") I,adassiticazloae usataaellg,r,piùdettagllata, venne adattata a quella 
dei Igat per .ottenere cifre _perabili. 

Queste sono infatti aumentate, dal 1921 al 1931, 
di ben 1.893.594 (passando da 9.336.502 a II.230.096) 
pari ,al 20,3%. Anche tenendo conto del fatto che il 
numero delle attendenti alle cure domestiche ma
nif~ta, nel tempo, una tendenza all'aumento (au
mento del 12,9%' dal 1901 al 19II; del 28,4 % dal 
19II a:t 1921) (I) il forte sbalzo segnalato non può non 

(I) A tale aumento possono avere parzialmente 
contribuito la progressiva meccànizzazione dell'agricol
tura, la riduzione delle colture attive, le limitazioni nell'im
piego di mano d'opera femminile in periodo di crisi e di 
disoccupazione. . 

essere messo in relazione alla contemporaneadimi~ 
nuzlone delle donne addette all'agricoltura. Le"cÌfre 
del Prosp. 7 sono l al riguardo, particolarmente si. 
gnificative. 

Lafendenza delle donne di dichial"'.usi atten
denti alle cure domestiche, anche quando queste 
cure occupano solo la minor parte della giornata o 
delle giornate lavorative annue, è stata rilevata. 
come si è detto, in tutti i censimenti. Nè le precise 
istruzioni contenute nel foglio di famiglia e ~uelle 
impadite agli ufficiali di censimento hanno potuto 
eliminare o ridurre sensibilmente l'inconveniente, 
trattandosi di dichiarazioni che sono connesse a ra
gioni di ordine psicologico, in quanto le cure dome
stiche sono considerate, anche se parzialmente eser
citate, come più elevate o più nobili delle professioni 
manuali e in quanto costituiscono spesso la occupa
zione preferita. Tali tendenze sono quindi difficil'!' 
mente modificabili, specialment~,in occasione di Ull 
censimento generale. 

A queste ragioni si aggiungono i timori di carat
tere fiscale. 

Nel Censimento del 1931 le erronee dichiarazioni 
in parola si sono verificate anche in misura maggiore 
che nei censimenti precedenti, probabilmente per 
timore di tassazioni fiscali o di carattere sindacale 
(in relazione ai tesseramenti necessari agli inquadra
menti sindacali) o per timore di contribuzioni rela
tive alle assicurazioni sociali obbligatorie e, infine, 
per il periodo di crisi che, creando un maggior numero 
di disoccupate, può più facilmente indurre qùestea 
dichiararsi attendenti a casa. 

N è correzioni atterldibili possono essere compiute 
dagli organi ufficiali, a censimento compiuto, man
cando gli elementi certi per modificare razionalmente. 
le cifre rilevate (I). L'Istituto Centrale di Statistica 
si riprometteva, tuttavia, di portare un contributo 
decisivo alla questione valendosi dei risultati del 
censimento speciale della popolazione agricola del 
19 marzo 1930 (2}, ma, per le ragioni già espoàte in 

(I) Le richieste fatte dall'Istituto ai Comuni per far 
correggere ai censiti le dichiarazioni, supposte etronee, di 
donne addette all'agricoltura non hanno portato a risul
tati concreti. 

(2) Il censimento professionale della popolazione 
agricola avrebbe permesso, infatti, accertamenti generaI. 
mente molto esatti, poiché i componenti delle. conduzioni 
familiari e coloro che erano legati all'azienda da.un rapporto 
di lavoro stabile vennero censiti contemporaneamente al~ 
l'azienda - i questionari di censimento della popolazione 
rurale e dell'azienda, erano poi tenuti, materialmente, 
uniti per rendere più efficaci i controlli -e la posizione spe
citic~ nella sottoclasse professionale di ciascun componente 
risultava da una serie di indicazioni, controllanteSI vicen
devolmente. Anche per i lavoratori a giornata, censiti 
fuori dell'azienda agricola, le domande concernenti la 
professione erano poste in termini tali da impedire risposte 
di· significato equivoco. 

Possibilità di compiere accertamenti cosi esatti man-



altra 5ede.(1) il materiale raccolto non potè essere 
perfezionato nè elaborato, salvo che per la Provincia 
di Milano. 

Per le donne addette al cOfl!l/lne'cio al minuto e ad 
eS8,ci~i pubblici, !'ipotesi di erronee dichiarazioni, 
da mettersi sempre a carico delle attendenti alle cure 
domestiche, trova conferma nel confronto con le cifre 
del censimento commerciale dell'ottobre 1927. Se
condo detto censimento i Iilaschi addetti al commercio 
(escluso (I banca, assicurazione, teatri») erano 1.020.386 
e le donne 514.924 contro, rispettivamente, 1.050.221 
e 283.520 del censimento demografico del 1931. Si 
avrebbe dunque per le donne una diminuzione di 
231.404, pari a circa il 45%, mentre per i Iilaschi si 
avrebbe un aumento del 2.9%. Se la concordanza 
delle cifre dei maschi censiti tn due rilevazioni,~vve
nute ad oltre tre anni e mezzo di distanza (e riferite 
a mesi diversi), mostra la soddisfacente attendibilità, 
dei risultati, la forte diminuzione nel numero delle 
donne addette al commercio al minuto e ad esercizi 
pubblici non può essere imputata, in gran parte almeno, 
che ad errore analogo a quello sopra rilevato per le 
donne addette all'agricoltura; La diminuzione si è veri.-

(.<IgIU .. .".. Il IÙllcI PIII. fHeud.): 

cano, invece, ad un Censimento generale della popolazione 
che si rivolge alle sole persone (considerate in seno alla fa
miglia), sènza tener conto del luogo di lavoro, e che, dovendo 
rilevare contempbraneamente molte caratteristicl1eindi
viduali o familiari, deve, per necessità pratiche, ridurre al 
minimo indispensabile il numero delle domande relative alla 
professione. 

Pertanto, qualora fosse stato possibile perfezionare il 
materiale del censimento agri<:olo, si sarebbe avuto a dispo
sizione, un materiale prezioso per eve.ntuali correzioni che 
ino ad oggi sono state tentate o compiute sulla base di cri-

o teri empirici, incompleti e talvolta inesatti. Correzioni del 
. geneIe possono compiersi, invece, solo mediante analisi det

tagliate e approfondite, condotte per singole zone sulla base 
di elementi certi. Esempi che giustifu:ano tale affermazione 
possono ricavarsi dai confronti col censimento agricolo pe. t 
la Provincia di Milano (vedi Prosp. ,5) e dai confronti con 
la citata inchiesta dell'l.N.E.A. (vedI.· nota 4 a pll.g. * .. 1. 05)' 

Applicando, ad es., le note c9rreziow proposte dal 
COLETTI, nel volume citato, ai dati .. del censimento demogra~ 
fico della Provincia di Milano, si otterrebbero i risultati 
indicati nell'ultima riga del Prosp. 5 a pago *105. che sono 
molto lontani dalla realtà. N è tale conclnsione .potJ!ebbe 
~sere inirmata dalla supposizione che una pa.rte delle donne 
dichiaratesi, nel censimento agricolo, come addette all'agri
coltura in via secondaria potrebbe considerarvisi invece 
addetta in via principale. Lo scambio fra professione agri~ 
çolliL principale e &econdaria non poteva vermca.rsi, infatti, 
che in misura modestissima dato ,che il censimento agricolo, 
da unI!\. parte, riteneva sufficiente 100 giornate di lavoro al· 
l'annò per considerare la professione agrfcolliL come «pri~
cipale» e dall'altra, fissava un minimo di sole ~o giornate 
all'anno dedicate a lavori agricoli qualsiasi (compresi, fra 
questi, anche le cure relative al pollaio, all'orto, al maiale) 
per attribuire la qualifica di addetti all'agricoltura in via 
«secondaria ». ' 

. Per ciò che concerne le lavoratrici, le corre.tioni secondo 
il metodo «COLETTI. sono invece insufficienti ma non com
pensano che in misura trascurabile l'eccesso di valutazione 
sopracitato. 

(I) Cfr. Censimento geMrale dell'Agricoltura 19 marzo 
. 1930-VIII. - Censimento delle aziende agricole in Provinci. 
di Milano, Roma, 1934-XIII. pago 5. 

ficataper 130;.822 unità"nelle addette·ainegotidi gene~ 
ri alimentari e per 69.978 nelle addette a:gli ~seJ!cizi 
pubblici, ecc:,eioè nelle aziende· in cui, .è.didusa la 
presenza di familiari .<:oadiuvant:i,pr~Yalentemente 
donne (1:). Tale incongruenza non 'appare dai eon
fronti con il Censimento del19aliJ nel quale deve 
essersi l"eriiicato,in misura pressochèanaloga. lQ 
stesso inconveniente. 

L'errore può spiegarsi nel modo seguente: in 
occasione del cen&imento industriale e commerciale, 
eseguito presso l'esercizio, il capo· dLquesto era: te-
nuto soltanto a dichiarare il numero d,Ile persone 
di famiglia che lo aiutavano. In questa oO€asÌone il 
censito ;non ha potuto sottrarsi alF obbligo' di indicare 
il numero -,- facilmenteconirollabile - delle persone 
addette al proprio esercizio; compresi i propri fa
miliari. Eseguendosi invece il censimento demogra· 
fico presso l'abitazione del commerciante e. rièlli~
dendosi l'elenco nominativo dei componenti, le donne 
coadiuvanti,. per i ~otivi già accennati, halJ.D,Q pJ'e
ferito dichiararsi attendenti alle cure domestiche. 

Per ràgj,oni an.3J.oghe a quelle .sovraesposte è 
da ritenere che anche i dati riguardanti le tlonn8 (Ii, .. 

dette aU' artigianato (e per la iltaggio,: parte le donne 
coadiuvanti l'artigiano indipendente o padrone) siano 
affetti da errori. della stéssa .nàtura. 

È probabile che errori dello stesso tipo si siano 
verificati per le donne che laporano a, d.omicilio. 

Per le all,e professioni femmi1ltili; l'errore è pre
sumibilmente ridotto a minime proporzioni" .salvo 
che per le donne disoccupate, o. ricoverate.pre$SO 
convivenze, al momento del censimento, per le qu~i 
l'erroneadkhiarazione di « attendenti a casa» pl1Ò 
aver assunto proporzioni maggiori. 

Per quanto concernei mn.sc14iad.detti aU' agri,:, 
colturn., i dati pòssonoritenersi attendibili, nel com
plesso (2), ma possono essersi. invece, verificati spo-

(I) A tale proposito va anche ?SServat~ che pur e~e~
dosi riscontrato che, g~eralmente,! l membri della famtglia 
che aiutano. il capo famiglia,. (e padrone dell'eserçizio) 
sono in prevale~zafe~.mine, ~l. <:~ment? dell'8; poPo~: 
zione sono stab cenSltt, come coad:LUvantt, negli esercIZI 
pubblici, ,58.345 donne e UI.073 nomini. 

(2) Alcuni errori con,-nstenti nel considerare come 
non agricole, professioni agricole o viceversa, avreb
bero potuto veri:qca,rsi con l'applicazione meccanica della 
nomenclatura proft'ssionale, in quanto si è riscontrato che 
alcune denominazioni in essa usate per contraddistinguere 
gli addetti a professioni non a~ricole, erano sinonime. in 
altre località, di professioni agncòle. Taij errori poterono 
però essere evitatI grazie al controllo dei .dati eseguito col 
sussidio delle indicazioni della col. 14. Due esempi caratte
ri~tici meritano di essere citati: 'la voce «carrettiere» cht' 
nella nomenclatura professionale è stata attribuita agli 
«addetti ai servizi di trasporto» è invece da assegnare in 
alcune Provincie (ad es. Brescia, Aquila, ecc.) a professioni 
agricole e precisamente all'« obbligato che usa i ctì.'Valli da 
lavoro» (professione cbe assume iI nome, ad es.,di « ca.val
lante» nelle aziende agricole della Provincie di Milano, Pavia, 
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stamenti fra le diverse sottoclassi che, nell'agricoltura, 
contraddistinguono diverse « posizioni» deÌ censiti. 
Possono quindi essersi verificate confusioni fra cate
gorie di « imprenditori» e «lavoratori)) e fra cate
gorie di « avventizi a giornata II e di « salariati 
fissi)) (I). Cosi possono essersi verificati casi di 
lavoratori della zootecnia. scambiati per allevatori 
di animali (imprenditori) e viceversa; affittuari scam
biati per coloni, ecc. Si tratta, cioè, di errori qualita
tivi che possono avere alterato in talune zone, la fisio
nomia dei reali rapporti fra popolazione e impresa 
agricola o proprietà. Le principali cause che hanno 
provocato questo tipo di errore sono le seguenti: 

a) !'indicazione fatta dal censito, o dall'uffi
ciale di censimento, di denominazioni professionali 
non esattamente rispondenti alla realtà (2); 

(segue nota 2 della pag. precedente) 
Mantova, ecc.; di « stalliere II nelle aziende agricole della 
Provincia di Cremona; di « bifo!co» nelle aziende agricole 
del Lodigiano); la voce ({ acquaiolo" che nella classificazioue 
professionale è attribuita alla categoria delle « persone di 
servizio e di fatica)) contraddistingue in molte Provincie del 
versante settentrionale della Valle del Po, l'obbligato della 
agricoltura ({ addetto aUe irrigazioni» (sinonimo di «irriga
tore)), " camparl))l, ecc.). 

(I) Nei passati censimenti le imperfezioni di questo 
genere si sono presentate indubbiamente in più larga misura, 
non solo per la mancanza di una nomenclatura det
tagliata delle voci professionali e di mezzi indiretti di 
controllo, ma anche per l'uso di alcune grossolane denomi
nazioni relative alle sottoclassi dell'agricoltura. Cosi, ad 
esempio, nel 1921 i « bifolchi II sono classificati fra i « giorna
lieri », anzìchè, fra i (t salariati ed obbligati.; le« maestranze 
specializzate» (giardinieri, ortolani, ecc.) che nel 193I sono 
divise in due sottoclassi (di «salariati ed obbligati» e di 
« giornalieri ll) sono, nel 192Ì, comprese sotto un'unica voce; 
perla,zooteccia si usarono due solesottoclassi (rispettivamente 
• allevatori di animali, apicultori, ecc.)) e «pastori, bovari 
e mandriani ))), mentre nel 1931 si distinguono le tre sotto
classi corrispondenti agIi (( imprenditori» (allevatori di 
animali, ecc.), ai ({ salariati ed obbligati» ed ai ({ giornalieri". 
Analoghe critiche valgòno per i Censimenti del 19II e del 
1901 e, ancor più, per quelli precedenti. 

(2) Un caso tipico di tale errore si è potuto riscontrare 
nella Provincia di Milano, in base ai confronti con le risul
tanze del censimento della popolazione agricola del 19 marzo 
1930 (vedasi nota 2 a pago *106). 

Il censimento della popolazione indica per la Provin
cia di Milano un complesso di 45.488 persone censite 
come ({ coloni» e ({ affittuari» ed il censimento agricolo del 
19 marzo 1930 un complesso di 46.127 persone. Queste 
cifre dimostrano come vi sia concordanza più che sod
disfacente fra ì due censimenti; però, mentre il censì· 
mento della popolazione indica la presenza di 15.893 « co
Ioni» e 29.595 «affittuari », il censimento della popolazione 
agricola indica 4.61 I «coloni)) e 41.516 « affittuari ». 
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b) l'uso di denominazioni che hanno da 
luogo a luogo un significato sostanzialmente diverso, 
per cui a seconda della località si devono attribuire a 
sottodassi professionali differenti (I); 

c) l'avere assunto come generale quel significa
to che era per alcuni termini soltanto il più frequente. 

Queste imperfezioni sono, alle volte, dovute a 

Queste differenze si rendono anche più evidenti per la 
zona della Brianza Monzese e per le zone del!' A~tiJ?iano 
asciutto e dell' Altipiano irriguo, qualora si consideri Il nu
mero delle famiglie aventi a capo un agricoltore. (Cfr. ta
bella colo:lTIa precedente). 

La spiegazione dell'errore, a carico del censimento 
demografico, è la seguente: 

Nelle zone agrarie suddette dominava nell'anteguerra 
il cosidetto contratto di cotonia lombarda, contratto misto 
di colonia e affitto, ma più vicino a quella che a questo: 
il coltivatore si chiamava colono (mass~ nella voce dialettale). 
Nel dopoguerra rapporti tra proprietà. e impresa hanno su
bito nelle zone suddette una profonda evoluzione: vi è stata, 
da una parte, nuova formazione di piccola proprietà conta
dina e dall'altra (per i coloni-affittuari che Ilon furono in 
grado di acquistare la terra che coltivavano) l'assunzione 
da parte dei coloni stessi, e a loro intero rischio, della con
duzione aziendale, trasformandosi così da coloni-affittuari 
in affittuari. Si è avuto cioè, su larghissima scala, la nota 
trasformazione della colonia lombarda in affitto a denaro. 

La trasformazione sostanziale della figura giuridica, 
sociale ed economica dell'imprenditore non è però stata 
fIssata dalla terminologia locale: l'individuo è considerato 
ancora oggi massè. I grandi proprietari usano parlare tut
tora dei loro coloni (come due secoli addietro quando i col
tivatori ciei loro poderi erano effettivamente colon'i, nel senso 
proprio del termine) anche se sono diventati aftitt.Jari. 
Il termine è, cioè, rimasto, sebbene non risponda più alla 
sostanza. 

Di qui gli enori segnalati, che si sono evitati nel cen
simento agricolo, dove i rapporti tra la proprietà fondiaria e 
l'impresa agraria sono stati nettamente definiti {vedasi 
nota 2 a pago *t(6) e facilmente controllati. 

{x) Alcuni esempi caratteristici di questo tipo di errore 
meritano di essere ricordati: 

I "mandriani» che figurano nella N omenclat1~ra. 
professionale come « giornalieri» (sottoclasse 50) sono, in
vece, in alcune zone (Basso Milanese, Lodigiano, ecc.), 
sinonimo di imprenditori-capitalisti, cioè malghesi o berga
mini (proprietari di mandrie bovine) che, oltre ad attendere 
direttamente all'industria zootecnica e aU'esercizio del casei
ficio, accudiscono anche ai lavori. 

Questo enore ha potuto essere per la quasi totalità 
evitato, in sede di spoglio dci dati, grazie alla indicazione 
della" posizione» professionale (col. 16 del foglio di fami
glia). :'-fon potè invece essere evitato, se 110n parzialmente, 
un altro tipo cii enore: nel Bresciano e in altre Provincie con 
il nome di mandriat,W. nel Cremonese ed altrove col nome di 
bergamino, s'intende il lavoratore addetto alla custodia e al 
governo delle lattifere (esso disimpegna le stesse precise 
funzioni che in altre zone disimpegnano ilmungitore, il 
margaro, il vaccarO' il bovaro. il famiglìo) , ma esso non può 
essere considerato" giornaliero» in quanto è vincolato alla 
azienda da contratto annuo; è cioè un salariato fisso od 
obbligato (sottoclasse IO della zootecnia o dell'agricoltura). 

L'aratore e il bifolco classificati fra i te salariati ed obbli
gati» sono talvolta veri e propri imprenditori che possie
dono l'aratro ed eseguono per conto di terzi l'aratura. 

Un altro esempio .tipico di denominazione avente 
nelle varie località un significato diverso (che non pro
vocò, tuttavia, errori di classificazione, perchè corret
tamente indicato nella ]Il omeuclalura prolessiotlltle) è 
quello dei tnalghesi, che possono essere proprietari o fit
tavoli o coloni od utilistì. 

(Cfr. anche Censimento della. pOPt!lazirme del Regno d'I
tal-ia al IO febbraio I90r, VoI. V, Rela.zione, pago LXXVI, 
nota (a). 
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insufficienti specificazioni della nomenclatura usata(I) 
ma, più spesso a modificazioni recenti verificatesi, 
in alcune zone, nelle forme contrattuali tradizionali, 
ed altresì all'introduzione, nei contratti collettivi di 
lavoro, di nuove denominazioni, non sempre esatte o 
non sempre rispondenti alle tradizioni locali, tali da 
rendere molto problematiche le classificazioni e, in 
particolare, la distinzione tra lavoratori a contratto 
annuo (salariati od obbligati fissi) e lavoratori a 
giornata (2). 

Per le professioni dei militari di leva e dei ricove
rati nelle convivenze, è stato possibUe avanzare l'ipo
tesi di errori in seguito allo studio delle curve di di
stribuzione delle professioni per classi di età. Dovendo 

(1) A questo riguardo deve essere notato come la 
nomenclatura professionale adottata dall'Istituto -- che 
rappresen.ta un notevole miglioramento in confronto ai 
passati censimenti, nei quali tale nomenclatura non esisteva 
- non previde la esistenza di categorie di braccianti fissi 
o di giornalieri fissi (da comprendersi fra i ({ salariati e obbli
gati l)) per modo che quando il censito si era limitato a di
chiarare « bracciante)) o ({ giornaliero" esso veniva classi
ficato senz'altro nella categoria « braccianti. giornalieri dì 
campagna", mentre in alcuni casi avrebbe dovuto essere 
assegnato a quella dei ({ salariati e obbligati ». Inoltre, nelle 
classi della zootecnia possonò essere stati classificati come 
«giornalieri II dei « salariati e obbligati», mentre possono 
essere avvenuti scambi fra questi ultimi e la analoga sotto
classe dell'agricoltura. 

Il bovaro, ad esempio, in alcune Provincie, contraddi
stingue sia l'addetto al bestiam~ bovino da lavoro (sotto
classe dell'agricoltura) sia l'addetto al bestiame bovino da 
reddito (soti:oclasse della zootecnia); in alcune altre Pro
vincie indica soltanto l'addetto al bestiame da lavoro. 

Il famiglio può essere un salariato obbligato generico 
dell'agricoltura e un salariato obbligato specializzato della 
zootecnia. 

Il massaro figurante nella nomenclatura fra i « giorna
lieri» della zootecnia, in alcune zone (Piemonte, Mezzo
giorno) è sinonimo di colono, nelle Calabrie è sinonimo dì 
bìfolco (salariato od obbligato della sottoclasse dell'agri
coltura). 

(~) In Provincia di Livorno, ad esempio, la voce di 
« bracciante J) che nella letteratura economico-agraria ha 
un significato preciso come sinonimo di lavoratore avven
tizio o giornaliero, è stata generalizzata ed è usata per figure 
ben diverse di lavoratori. Sono indicate, infatti, tre cate
gorie di « bracciante agricolo" (colui che si dedica per la 
maggior parte dell'anno ai lavori manuali agricoli), e cioè 
l'ti avventizio », 1'« ordinario)l, il (( fisso l) ed una quarta ca
tegoria di «bracciante salariato l) (che lavora tutto l'anno 
nell'azienda) e che è generalmente noto sotto il nome di 
« obbligato» o «salariato fisso ll. Le tre figure suddette dei 
braccianti agricoli sono cosi definite: i( braccianti agricoli 
ordinari sono coloro ai quali è assicurato il lavoro tutto 
l'anno nella stessa azienda, compatibilmente con l'andamento 
della stagione »; (( braccianti agricoli fissi sono coloro ai quali 
è assicurata la continuità del lavoro per tutto l'anno, nella 
stessa azienda, esclusi i giorni festivi ". 

La differenza fra fisso e ordinario consisterebbe, quindi, 
solo nel fatto che il primo avrebbe assicurato il lavoro anche 
nei giorni piovosi d di avversità meteorologiche. La diffe
renza poi fra (( bracciante agricolo fisso» e « bracciante sa
lariato)) si ridurrebbe alla occupazione nei giorni festivi. 

Nei patti di lavoro agricoli per la Provincia di Aquila 
è completamente alterato il significato delle voci « obbligato» 
e « avventizio)l, la cui fondamentale caratteristica distin
tiva anzichè essere, come dovrebbe, rispettivamente la 
stabilità o la precari età del rapporto dì lavoro con l'impresa 
assuntrice, è data dalla modalità del pagamento del salario, 
ad anno per gli obbligati, a giornata per gli avventizi. 

tali censiti dichiarare la professione esercitata prima 
della chiamata allearmi o del rioovero nella convi
venza, è probabile che un certo numero di addetti a 
professioni umili abbiano dichiarato, per ragionisen
timentali e di amor proprio, una professione o una 
posizione diversa (più elevata) dalla reale (vedasi, ad 
esempio, parte D) del presente Capi tolo la curva per età 
degli addetti ai servizi domestici). Anche questo errore 
non può, però, nel complesso, ritenersi tale da per
turbare sensibilmente il valore delle cifre pubblicate. 

Occorre, infine, avvertire che le persone censite 
nella classe « Professioni ed arti liberali)J (444.183) 
non comprendono i soli liberi professionisti propria
mente detti, ma anche una gran parte di persone che, 
pur possedendo un titolo professionale o di studio che 
potrebbe consentire l'esercizio di una libera profes
sione, in realtà non la.esercitano affatto o la .eserci
tano solo parzialmente, essendo alle dipenél.en~e 

di Enti pubblici o privati. 
Ciò risulta in modo chiaro dalle indicazioni for

nite per alcune sottoclassi professionali (I), mentre, 
per altre sottoclassi, non è possibile conoscere quanti 
siano effettivamente i liberi professionisti e quanti 
non lo siano (2). 

La classificazione per grandi categorie professio
nali (Tav. XIV, VoI. IV, Parte seoonda) dà a que
sto riguardo una cifra più corretta (217.345). ma 
ancora superiore al vero. comprendendo anche le 
persone dipendenti da liberi professionisti (scrivani, 
dattilografi, disegnatori, infermieri, personale di ser
vizio e di fatica, ecc.). 

A conclusione delle osservazioni fatte si può 
affermare che anche nel Censimento demografioo del 
I93I le cifre relative alle donne addette alt' agricoltura e, 
in misura minore, quelle delle donne addette al commer
cio e all' artigianato sono affette da errori che alterano i 
risultati della classificazione professionale femminile. 
La varia misura con cui tali errori possono essere 
stati commessi in passato ostacola altresì la compara
bilità con i censimenti precedenti. 

I dati relativi, invece, Cf. tutte. le altre professioni 
esercitate sia dai maschi che dalle femmine, deb
bono ritenersi, nel complesso, attendibili. 

Per questa parte il Censimento del 1931 segna 
un netto e notevole miglioramento in confronto ai 

(I) Tali sono le sottoclassi: 280 e 281 (maestri, profes
sori, direttori di scuole, di istituti pubblici e dì istituti pri
vati): 146.053; 290 (assistenti di farmacia): 1.708; 292 (assi
stenti sanitari, infermieri di ospedali, case di cura, ecc.): 
~9.833; 294 (sacerdoti, monache e monaci addetti all'assi
stenza): 38.700. In totale 216.294 persone. 

(z) Medici, levatri<li e veterinari, in condotta comunale, 
ed i medici di pubblici ospedali (Enti morali) sono stati tutti 
classificati come liberi professionisti. 



censimenti precedenti, sia dal punto di vista della 
più esatta indicazione e della più corretta classifica
zione dei censiti, sia dal punto di vista scientifico, 
nel senso di permettere studi più approfonditi 
dell' intima struttura professionale della popo
lazione' italiana nelle grandi branche di attività 
e nelle singole sottoclassi (classificazioni per grandi 
categorie professionali; maggiore dettaglio di voci 
professionali; distribuzione per professioni dei cen
siti nelle « convivenze»; importanza e funzione 
dell' artigianato e delle economie famigliari -
coadiuvanti -; distribuzione per classi di età; 
disoccupazione; ecc.) e nella sua stratificazione 

sociale (<< posizione ») (I). Col sussidio delle notizie 
pubblicate nella Parte II (Tavole) del presente 
volume, delle altre notizie non rese di pubblica ra
gione, ma a disposizione del pubblico (2), degli ele
menti offerti nei paragrafi successivi, nel Cap. III 
(famiglie naturali secondo la condizione sociale del 
capo famiglia), e, infine, delle notizie sull'affollamento 
e sulle condizioni delle abitazioni per condizioni so
ciali del capo famiglia (alle quali è destinato il VoI. 
V) lo studioso può compiere sull'argomento indagini 
più ampie e più approfondite che non in passato. 

(I) Cfr. la parte C) del presente Capitolo. 
(2) Cfr. foglio rosa annesso alla Parte II (Tavole). 

B) POPOLAZIOlfE PROD1J'l"1'IVA: CATEGotml E CLASSI PROFESSIONALI. 

3. - Popolazione pròduttiva e condizioni non 
professionali. - Per lo studio della composizione 
professionale della popolazione di IO anni e più (I) 
è necessario, in primo luogo, distinguere questa in 
due gruppi: I) Professioni (popolazione produttiva); 
2) Condizioni non professionali. 

Il primo gruppo, come risulta dal seguente pro
spetto, comprende il 54,0% della popolazione com
plessiva (1'86,7% per i maschi e solo il 23,6% per le 
femmine). 

Prosp. 8. - POPOLAZIONE PRESENTE 
. DI IO ANNI E PIÙ CENSITA NELLE PROFESSIONI 

E NELLE CONDIZIONI NON PROFESSIONALI. 

% 
G1!.UPPI P1!.OFESSlONALI MF M F 

MF l I M F 

I) Professioni. 17.262.521 13.358.884 3.903.637 54,0 86,7 33,6 

2) Condizioni non pro-
fessionali • 14. 678. 109 2.053.470 12. 624. 639 46 ,0 I3,3 76,4 

Totale (0) • 31.940.630 15."1~.3!U 16.M8.$16 100,0 100,0 100,0 

(.) Esclusi I censiti senza indicazione di professione o condizione. 

Per popolazione produttiva deve intendersi quella 
costituita dalle persone che, in proprio o alle dipen
denze di altri, esercitano una professione dalla quale 
ritraggono, o possono ritrarre, un reddito od un gua
dagno (in denaro o in natura o in denaro e in natura). 

. Da tale popolazione si sono quindi escluse le 
donne dichiaratesi « attendenti a casa», sebbene esse, 
dal punto di vista economico, possano, in buona parte, 

(I) La popolazione di IO anni e più costituisce il 
78,0% della popolazione complessiva del Regno (80,0% 
nel 1921, attuali confini; 79,9% nel 1921, vecchi confini; 
76,7% nel 1911). 

essere considerate come {(produttive» per l'importante 
apporto di lavoro che danno all'economia nazionale, 
non solo in seno alla famiglia, ma anche in attività 
produttive propriamente dette (specialmente nei 
lavori agricoli, nel commercio al minuto, nell'arti
gianato, nel lavoro a domicilio). 

Per determinare, sia pure in modo approssima
tivo, il numero delle persone che ritraevano effettiva
mente un guadagno dall'esercizio della loro professione, 
alla data del censimento, occorrerebbe dedurre, dalla 
cifra di 17.262.52I, i disoccupati (919.915), i rico
verati temporaneamente nelle convivenze (I24.905), 
i detenuti temporaneamente (52.139) ed i militari di 
leva (351.04I). La deduzione ammonta a 1.448.600: 
rimane cosi una popolazione di 15.813.921 (92% della 
popolazione produttiva). 

Le percentuali della popolazione produttiva 
rispetto a quella totale (di IO anni e più). nei censi
menti dal 1901 al 193I, sono esposte nel Prosp. 9. 

Prosp.9. - PERCENTUALI DELLA POPOLAZIONE 
PRODUTTIVA NEI CENSIMENTI DAL 1901 AL 19~I. 

= 

CENSIMENTI 

1901 (b). 

1911 

1921 (c). 

1931 (d). 

.\ 

Su 100 CENSI'fI DI IO ANNI E PIÙ (a) 
:ERANO ADDE'M'I AD UNA PROFESSIONE 

MF M F 

64,5 88,5 4I ,2 

6I,7 87,4 37,5 
60,I 88,7 33,3 

53,7 86,I 33.5 

(a) Esclusi quelli senza Indicazione di professione o condizione. 
(b) :r.a classificazione professionale del 1901 è riferita alla popolazione di 

9 anni e più; ma in queste cifre proporzionali essa è stata riportata a quella di IO 
anui e più mediante calcolo. 

(cl I,e percentuali del 1921 rimangono Invariate sia che si consideri la po
polazione nei vecchi che nel nuovi confini. 

(d) Per la comparabilità con I precedenti censimenti è stato necessario cal
colare le percentuali del 1931 sulle cifre assolute del gruppo 'professloni. depurate 
dall'ammontare dei mUltar i di leva, dei ricoverati e dei detenuti. 
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Dal 1901 al 1931, si rileva, nel complesso dei sessi, 
una sensibile e continua diminuzione che è dovuta, 
però, quasi totalmente alle femmine, per le quali la 
percentuale si è ridotta a poco più della metà, con una 
brusca diminuzione dal 1921 al 1931. Tale diminu
zione; come si è detto al §. 2, è in parte fittizia. Nei 
maschi la diminuzione è, invece, molto lieve. 

Nel Prosp. IO sono indicate, per il 1931, le per
centuali della popolazione produttiva nelle varie circo
scrizioni geografiche. Tali percentuali sono decrescenti 
da Nord a Sud. I Compartimenti che presentano la 
percentuale più alta (60,4) e quella più bassa (45,3) 
sono rispettivamente il Piemonte e la Sicilia: 

L'accennata progressiva diminuzione, dal Nord 
al Sud, non si verifica per i maschi, pei quali le per
centuali (quasi ovunque superiori all'85%) variano 
entro limiti ristretti (massimo 89,6, Lucania; minimo 
83,7, Campania). Per le femmine, invece, tale diminu
zione è assai marcata (Italia Settentrionale 29,6; Italia 
Centrale 23,5; Italia Meridionale 19,2; Italia Insulare 
7,2) e le percentuali variano da un massimo di 33,7 
in Piemonte a un minimo di 6,2 in. Sicilia. 

Prosp. IO. - PERCENTUALI DELLA POPOLAZIONE PRO
DUTTIVA NELLE VARIE CIRCOSCRIZIONI. 

SU IOO CENSITI DI IO ANNI E PItr (.) 

CIRCOSCRIZIONI ~l"U'O ADDETTI AD UNA p;aOFES8IONE 

MF M F 

REGNO. .... 14 ,ti 86,7 118.6 

ITALIA SETTENTR. 57,5 87,I 39,6 

ITALIA CENTRALE 54,I 86,I 33,5 
ITALIA MERIDIONALE. 50,6 85,8 I9,3 

ITALIA INSULARE 46,I 87,3 7;11 

PIEMONTE 60,4 88,5 33,7 
LIGURIA 53,l 85,3 33.3 

LOMBARDIA. 59,3 87,7 33,8 

VENEZIA TRIDENTINA 56,7 87,0 37. 6 

VENETO 55,I 85,8 37,4 
VENEZIA G. E ZARA 54,0 86,8 3I,I 

EMILIA. 57,3 86,9 118,5 

TOSCANA 53,3 86,4 3I,8 

MARCHE 58,9 86,9 33.5 
UMBRIA 54,3 87,5 3I,0 

LAZIO 53,8 85,0 3I,3 

ABRUZZI E MOLISE 5I ,7 87.3 3I,5 
CAMPANIA 5°,7 83,7 3I.I 

PUGLIE. 48 ,4 86,7 III,7 
LUCANIA 53,6 89,6 3I,3 
CALABRIE. 5I ,4 86,7 ZI,9 

SICILIA. 45,3 87,0 6,3 

SARDEGNA 49,11 88,0 II,3 

(.) 2scIuei quelli ... nza indicaslol\e di professione o condizione. 

Risulta cosi evidente il diverso comportamento 
delle donne, nelle varie circoscrizioni, di fronte alla 
occupazione in attività produttive. Caratteristica è 
la bassa percentuale rilevata per l'Italia Insulare, ciò 
che risponde a fatti noti, che hanno radici profonde 
in tradizioni secolari, solo lentamente modificabili. 

Suddividendo i Comuni in 6 categorie secondo la 
loro importanza demografica e distinguendo, per cia
scuna categoria, gli addetti al gruppo I (professioni) 
dai censiti nelle altre condizioni non professionali, 
si ottiene, per il Regno e per 'le Ripartizioni geogra
fiche, la classificazione riportata nella Tav. II dell'Ap
pendice II, da cui si può ricavare il Prosp. II. . 

Prosp. II. - PERCENTUALE DI ADDETTI 
ALLE PROFESSIONI (POPOLAZIONE PRODUTTIVA) 

SUL COMPLESSO DELLA POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ. 

COMUNI CON ABITANTI 

CIl~COSCJUZIONI 
Oltre 12so·~too.òM1SO;tMlUto·~1 An I a a 8" ca . 08, Tot.a1 .... 

500.000 499.999 249.999 W'.9t9 49.~99.999 ... ' 

\MF 54.7 48 ,4 50,4 52,1) 5a,a 55.7 54,0 

REGNO .. '. 11:( 83,9 80,7 82,9 83,6 86,3 88,8 8/1,7 

( F 27,9 I9,4 20,3 23,4 I9,9 35,3 " 2'3,6 

rF 
$8,2 5!l,I 54,2 57,0 57,8 5'1.8 57,5 

ITALIA SETTENTR • • M 86,0 8z,4 8z.9 113.7 86.0 88.8 87.X 

F 33 ,0 94,I 117,11 3I,O 30.6 28,7 1l9./I 

~1I:(F 53. 0 SI •• 49.5 50 ,7 55.0 55,S 54.x 

IT,\UA C~NTRAJ.E 

.? : 811,7 BIJa 811,6 83.6 86.I 88.9 86.x 

23.6 z5.9 X7.8 I9.9 24,1) aj,z 1l3.5 

fF 
46.7 - 45,7 44.5 41.4 54.3 50.6 

ITALIA MERIDION4t.B : 79.4 - 81l,1 8x.4 85,2 88.11 85.8 

I7,9 - '/'9 9," n,II 25.11 I9.11 

E 
- 43.s 44.9 45.0 45,1) 47.5 46.x 

ITALIA INSULARE. - 79.11 80.6 85.7 88.7 89,11 87,· 

- 9.8 IR,I 6.4 4.9 7.7 7,11 
I 

Per il Regno, la percentuale della popolamone 
produttiva sul totale della popolazione di :IO anni e 
più è di 54,7 nei Comuni con oltre 500 mila abitanti, 
scende a 48,4 nei Comuni da 25Q.oOO a 499.999 abi
tanti e quindi cresce, quasi costantemente, man mano 
che si passa alle categorie di Comuni con numero di 
abitanti minore, e raggiunge il massimo di 55,7 nella 
categoria dei Comuni fino· a· g.999 abitanti. Le dif
ferenze, salvo che per la categoria da 250.000 a 499.999 
abitanti, sono relativamente esigue. 

Il massimo rilevato nei Comuni più piccoli è 
da attribuirsi soprattutto alla presenza di numerosi 
addetti all'agricoltura (cfr. §. 6 del presente Capitolo), 
nella quale categoria' la percentualedeUepersoné at .. 
tive è elevata (cfr.· parte 'E del pre~ente CaPi.to1p). 



,I:.;e;perpeiftltuali,rig'naro·atlti', i, soli .masçhi .....:;.... che 
sono _olto ;più.eiè:'Vlate· ,di quelle delle, femmine--
prese»tano ;andameÌlÌtO, 'analogo a ,quello. anzid,etto. 
mentre iefeìmmiue pre~ntaJl~ 'u:rllaftessioJle ID corri .. 
s;poadenlaalla'cacegoria,di Gomuni,da. IO;t}ooa49.999 
aMtanti! 

NeUe Içpar~iziop.i geografiche lep~rcentuali 
llflpno" in gen~ta1e,un' andam~nt? consiDijle a quello 
a.Cèénn~to per if~egno. t,pera da, notare che le per
~ntuafl V'àono 'decrescen'domap. ,mano ché si pro
c~a~rClàINMd irè~o il.Sud, menb:e n~lla·s~la P01PO
la'ijo,n~ xiiasclllle ,la. percentuale. rigUardante le ca
t~.orie' di't6~t;l~i ,C01ll, 'm~no di' IÒO.9001 ,abitanti, 
risulta mas~ìma i nell'Italia Insttlare. . 

N~l~i P9polazio,ne femmip.U~ la diplinuzi~ne dal 
Norq ~e~.sojl,~ud è~01lto sensibile d'Italia Insulare 
~~~~eptsipe,::çef}~u,ali .assai piÙ; basse.di q~~lle del
l'Italia Settentri01nale e Centrale. 

4 •• La ............... cIaui ..... 
............ , .. 1 .......... I dati rilevati, in occa-
si'One dei censimenti, sulla distribuzione per ca
tegorie profession~li dovrebber01, fra l'altro, essere 
utilizzati per esaminare se il fenomeno della indu,. 
stt;iali~azione. che dominE\, l'econoItÙ,a italiana del
l'ultimo ciliquantenQio, e il contemporane01 accre
scersidelle pf()f~ssiollicommereialì e liberali abbiano 
modifica;toradiea:bnente (e, In ogni mod01, in quale 
misura) 'la. struttutade11a popolazione italiana, C01n
siderata nelle sue ·fond.mentali brancheiProfessionali. 

, Sen()n~à.~; 111 divèrsità dei criteri' s~guiti nei 'Vari 
cEl'RsimeRti per Ja\cl,!u9sift.çazioneprote~sionale, i di
versi ·tin.liti ~llfenofÌ di Ci~à in essico~perati, le va
riazioni delterrl;torionaziOnale, rendon:bmolto arduo 
Ql1esto ,eofupito.:E'QPportuno, altrèsl. avvertire 
cb.~ 'uno studio del genere non si pua eseguire, ra
zioàa~eÌlte,sul1a base di classificaiipniprofessio
nali «;tndiiiduaU »(cfr.:§.I e parte "C;:, del presente 

. Capitolo) quali sano state adottate. in tutti i censi-' 
m •• ti(ad:ecCielÌQne i di'quello del ~961). 

:n.tta via. ·à .p:t.J!l.o.0'pportun.o.tentate còn:frbcu t~ 
dali 18$.1 al191f l'vecchi :confini) edal'19~:r? al .. :f9Jt, 
nòi·'nu.ovicJ:;lnfini" Sirtratta· diiieifre; glos~òlanaR1ente 
apProstimatbre, ,i.ae;~u;ali debbono f~r&ile) ntces
sàrie;_rve~.l conkolili ; SoBOuSWÌ ,limitati alla sola. 
,.pola.~.ona,~dlùe.4i ;~.·o . dieci .annL:e . più (l) 
fji .a'ld •. de81t,.e~n;.~ cm.". miSitU'àl di'Versa, sono 

aife1!te le ciba dalla popolazioiRe femminile, cb. §. 2) 
e a poche grandi classi. 

I dati' sono contenuti nel PresP.I3' 
Il diverso accJèeseimento delle principali oate", 

gorie della popolazione produttiva è espresso ID modQ 
significativo dai seguenti indici (I88I :::::: IOO): 

, 
Prosp. 12 .. - INDICI DE:LLA POPOLAZIONE PRODVl'TIVA. 

(z88z ... zoo) 

MaICOI/WU IX7;8 I30,O r:1'4,9 IXI,a 'ri7,6 

bin~lI't1lASPOaTl r69, 6 1"53,9 r47,7 1"36,1 Il4,5 

C~liOàntetO 369,8 #94,0 28I,'2 flllr,!J 304,7" 

~.llO_N1 IfIO,4 t04,8 ()8,3 86;'.1 81,5 
~e JI.'I)ihltthta. :t4tl,/J :tIm,i1 1111,'1' 11tt,1ì 116,.' 

Mentre dal 1881 al l:9o:J: la popolazione addeUa 
aH/àgricoltura segna a:umeltti superiori a quell'o dellai 
popolazione industriale (e della popolazi01ne produt.., 
tiva totale)~ il trentenni01 successiv01 è caratterizzato 
dall'incremento rapid01 della P01P01lazi01ne industriale 
e t'o'mrrterciale. Peti quést'ultima è specialmente si
gnificativo l'incremento degli addetti alle banche e. 
all'assicurazione (per i quali l'indice del I93I sale 'a: 
5:29,4), incremento che costituisce un'importante carat
teristica della evoluzione dell' eC01nomia nazionale. 

Il process01 di industrializzazi01ne va a scapit01 
della popolazione agricola e di quella addetta ,aH. 
« altre pr01fessioni» pr01cluttive. La diminuzi01ne del1~ 
poP01lazione agricola appare però in misura superior~ 
alla reale per la crescellte proporzione di donne che s~ 
dichiararono - erronea:Q:iente - attendenti a casa 
(cfr. §. 2 del presente Capitol(1). Per c01ntr01, cresc~ 

effèttivamente il numer01 delle d01nne addette all'in~ 
dustria e al commercio. 

L'au~ent01 segna,t01 dal I9u al 1921 neIragri
c01ltura è in buona parte fittizi Q a causa delle alte .. 
razioni del I92I, ma in parte è d01vut01 alle speciali 
cirCostanze eCQnomid~e del dOP01guerra ed in parti~ 
c01lare all'inflazione monetaria, che fav01rirono gU 
investimenti terrieri. ' . " 

Le' Ripartizi01ni geografiche ripet01n01, sebbene 
CQn intensità diverse, il contrastante andamento fra 
sY*il~PP01 della popolazi01ne industriale e c01mmercial~ 
,e ,quello della popolazione agricola. Dal I88I al I~31 
lo sviluppo dell'industria e del c01mmerci01 è pìll ma~:
cato nell'Italia Insulare che in quella Meridional~; 
ine:p.trambe è però inferiQre a quello dell'Italia. Set..,' 
tentrionale e Centrale, ed in quest'ultima 101 sviluPP9 
del commercio supera quello verificat01si nel!' Italll1 
Settentri01nale che detiene il primat01 per lo sviluppo 
dell'industria e trasporti. È, infine, da rilevare che 



l'tieIl!Jtaiia: Meridiona'le ed lrìsnl~te}e« Altre ptofe$- Èda rilevare. però che questo incremento degli 
sioni » .subi~.con.o diniinuzioni s~peiiorì a quelle veri~\, il'a~qetti. alla industriaappa~ ~esto ~1l coBfro~to 

. ftcatesl nelI agncoltura, contranarnente.a. quanto ha allo sviluppo della prodUZIone Industriale del Cln
*)uogO nelle altre.,due Ripartizioni geogran<:>he; Per quantennio, quale risutta da altri illçij~ c:M:rRQII<>lJ;O 
; l'agricoltura il massimo incremento) nel pèriodosud- ruevarsi dalle importazioni {ad es. matérie' tessili 

detto, si nota nell'Italia Insulare (indice 129,7) cp'i • e QOmbustl~i1i fossili) e dall'incremento di alcuni 
seguono l'Italia Centrale (121,9), la Settentrionale dei principali prodotti (ad es.: ferro e acclaio)' (I). 
(II7.!) ed innne la Meridionale (IIo,6). 

N eU'industria le due grandi sottoclassi J:llesse in. 32. -.,.. DISX1UBU~101llE DELLA POPOLAZI01llE paoPvTT1VA 

evidenza nel Prosp. 13, dei metRtlurgici e dei tessili, 
presentano andamento ben diverso: infatti mentre 
i primi aumentano costantemente passando da 253. 
tniia nel 1881 a 752 mila nel 1931 {l'indice . del 1931 
segna 297,2), i tessili, invece, diminuiscono costanté
mente dal 1881 al 1921 (l'indice, segna, nel 1921, 
83,1) e solo dal 1921 a.l 1931 presentano un aumento 
di quas~ 50 mila unità Windice, nel 1931, segna II9~1). 
, ' A vutp riguardo aUe RipartizioDi· geografiche, 
si nota che il massimo aumento risulta segnato, per 

. i tnetaUurgici, dall'Italia Settentrionale èd il mi
nimo dall'Italia Insulare. Per i tessili è interes~ 

sa,nte ril~vare çh~ .'. melltr~ n~U'Italia •. ,Sf:ltteptqQna,l~, 
si verifica un aumento lieve, in;}, pressochè co'ntinuo, 
nell'Italia Meridionale ed in quella Insulare gli ad-

' •. d.etti all~industria tessile hanno subito una·diminu" 
;, zione fortissima e progressiva che. sta a significare 
; <:ome in questo ramo, la grande industria e il cOllse
,.guente impiego delle macchine abbiano fatto ~parire 
l'indust:ria tessilec.asalinga. Nell'Italia Centrale dopo 
una diminuzione dal 1881 al 1901, si verifica una sta
zionarietà dal 1901 al r92r ed un cospicuo aumento 
dal 1921 al 1931. 

Deve essere tenuto presente che lo speciale an
dament'O che presentarrò g}i'addetti alla « Banca;' 
credito, ecc. » può essere determinato anche da ~ di
versi criteri di rilevazione: in particolare i dati risul
tanti nel 1901 non sono confrontabili con gli altri. In 

;·ognimoclo. tenut~ CORto dei valori esiremi, s~ .nota", 
. nel cinquantennio, un notevolissimo incremento, 
)poichè gli addetti da 17.000 salgono a 90.000. 

Fra le « altre professioni» le professioRi liberali 
;~ nnsegnamento presentano un aum~nto, lento tna. 
1.çgntinuo, fino al 1921; mentre nell'ultimo decennio 
;.iminuiscono. per quanto non fortemente. 
. Le cifre proporzionali di cui alla terza parte del 
Prosp. 13 e del Graf. 32 consentono di apprezzare 
le variazioni veI"ificatesi nel tempo sotto un altro 
Pllnto di vista, quello della compQsizione della popo

;lazione produttiva. 
Dal 1881 l'importanza della categoria degli agri

,coltori, pur sempre preponderante, risulta in diminn;
ltiot;l.e, e questa si accentua dal,19:'u al 1931. Le cifre 
dtfll'industria presentano invece, corrispondente
qneltte, un.aumento, }>iù'fortedal 19.1 al 1931. 

S~CONDO LE CATEGORIE PltOFESSIONt\LI 

NEI CENSI:RENTI 188x, X901,!9ix~ 192~ 'e1l93I. , 

," AG.RJ,çOLTURA ,::~:~ çOMM'AC~O 
'E;;'~ INDUSTRIA E TÀASP.EZ:! ALTRE 

È evidente che la formazione della media e grande 
industria, datol'impiego s~mpre maggiore delle mac
chine, ha consentito un impiego di mano d'opera 
relativamente minore. 

Occorre, inoltre, ricordare che nel periodo 1901-
1;913 l'enfigrazi6ne per l'estere, cu:r il braèdantàtò 
agricolo, dava il maggior contributo, ave~!} raggiùnto 

'. . 

(I) Cfr. L. LIVI, La distribuzione della, popolazione ita
liana per categorie professionali dal 1871 i'n poi .. Cfr. «Econo-
mia li maggio 1932. . . 



INDUSrRIA n tR4apOR!l (d) 

di 6ùi: . . 

... .M.ete1bqlcL .• .. 

Tessili • • 

i 
C~)},Ud~'R~tp 1" 

, 
A,iGRICOLTURA 

I.D~:tRIA E TRASPO~TI 
dIèu1:··· 

Metallurg!cl 

T.uti • l" 

COMMERCIO 
di cui: 

l3anC4.Credito , ecc. 

AltTr~ ;ROl'ElilSlO;r't 
dlCU1: 

l .. ·' .,. 
Piof~;'s. fiberall 

Insegnamento • 

Popoladoae pr04uìtlva • . 

11)21 
(b) 

ITALIA SET.Tll:N.TRIONALl' 

NUOVI·· éOll'JtllNt 

19iI \ 1931 

·A~' Ctffle'.ssolut, 

5·4~ '6.4fi6 6.II2 6~865 7·147 6·474 2;429 2.722 2·579 2.865 3.147 2.845· 

2.651 3.,035 3·609 4 ·497 1.235 1.461 1,827 2.018 2.X83 2·459 

0,3 

605 

SII 

495 

1,6 :th In 49 59 68 77 .83 84 

54 57 50 1'6 17 19 .u "4. u 

d. là. Ull n."1 4; n. .. t87 S. U8 •. ,.. •. U8 '.11' 

BI Nums,i 
I34,9 I,O,O I17,fJ . IOO,O IU;I I06,2 II7,9 I29.6i· II7,I 

I47,7 I53,9 16g,6 IOO,O I18,3 I47,9 I63,4 I;6,8I99,I 

.3.',11 1145,5 "97,11 IO<>, o I:t4,~· .'7,4 lìa3,?· 303;·0 384,4 

83,1 83,8 II9,I IOO,O t olt;i il ft>4,4 rOIl,. t03;3 :150,0 

6,6 

7,8 

86,6 

:148,0. I43,9 IOO,O .I3D.4 I38,.8 :l57,I I69,4 I7:1,4 

I73,7 I5I,5 IOO,O. I06,3 II8,8 I3I13 I$O,O I37,5 

54·,3 

3I,0 

6,7 8,3 6,3 

d" 

8,0 g,1 

I,3 1,'2 

0.·4 

50,3 4fh7 

35,6 :35,0 

6,0 

I,8 

6,6 7,S' 

0,3 0,4 

C) Cifr, 
:49.8 43., 

34.6 37,7 

8,0 

I,$ Il,I 

7,S 9,3 

0,8 

100,0 100,0 ,.0,01 100,0 100,0 100,0 ~OO.·. 100,0 100,0 '.0,. ' •• ,0 100,0 

(a) Da 9 anni b1 J>Ol. - (b) Da lO ,""Di la poi. - (c) II 193I compronde: Agriçoltura. Caccia e Pesca. - (d) II 1,931 COlIIprende claal dalla 6 alla .6, esclusi i to~. ciano-
1931 sono InclUsi I daDografi.fotografi <lCC.. produttori di fIlms. - N. B. • Per relldere comparabili I dati del 1931 con quel" degli altri c.e~enti, _o .~ etK:lual l 



CATEGORIE PROFESSIONA~I NEI CENSIMENTI DALI88! A~ 1:931. 

ITALIA CENTRALE 

1881 

in migliaia 

947 

ja 

44 

3 

1. &02 

indici 
IOO,O 

IOO,O 

IODtO 

IOO,Q 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

pe l'centuali 

59,1 

26,2.;. 

0,2 

I2,0 

100.0 

Igol 

1.159 

51 

12 

98 

13 

175 

7 

1. 919 

[[6,2 

80,0 

433,3 

9I ,I 

rI9',O 

116,7 

119,8 

60,4 

0,6 

I,3 

0,4 

100,0 

I9II I92I 

1.°72 1. 165 

625 

73 7 8 

l' 

102 124 

6 7 

174 220 

28 32 

9 IO 

1.928 2.134 

113,2 123,0 

I9'1,I 20 5,3 

80,0 80,0 

23I ,8 28I,8 

300,0 233,3 

90 ,6 114,6 

133,3 Ij2,4 

ISO,O 

1110,8 133,2 

55,6 

3°,1 

3,8 

0,6 0,6 

5,8 

0,3 

IO,3 

1,5 1,5 

0,5 0,5 

100,0 100,0 

1.154 

751 

17 

18 

262 

35 

9 

Z.354 

T3I,9 

II3,3 

425,0 

600,0 

I36,5 

ISO,O 

146,9 

4.5 

8,0 

0,8 

II,I 

I,5 

0,4 

100,0 

ITALIA MERIDIONALE 

c o N l' t.N I 

1881 

1·449 

661 

57 

U 

7° 

255 

38 

8 

2.435 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

roo,o 

IOO,O 

IOO,'O 

IOO,O 

100,0 

I,O 

0,1 

10,5 

r,6 

0,3 

100.0 

IgoI 

1.710 

14 

2II 

II 

2. 737 

118,0 

102,0 

IIO,j 

7°0,0 

IIO,j 

137,$ 

112,0 

0,5 

4,9 

0,8 

7,7 

100,0 

I N V A. R ì: A T I 

19II 

1.605 

85 

6 

2°4 

x. 

2.713 

IIO,8 

200,0 

80,0 

.l2I,r 

ISO,O 

111,4 

59,2 

3,t 

5,2 

0,2 

1:,7 

100,0 

797 

96 

8 

175 

6 

227 

14 

3.941 

130,6 

168,4 

32,0 

25°,0 

zoo,o 

89,0 

175,0 

1114,9 

60,6 

26,2 

3,2 

0,3 

0,2 

1,5 

0,5 

100,0 

1931 

1.602 

9 

206 

13 

220 

12 

2.8$0 

110,6 

I6r,4 

433,3 

86,3 

1°5,3 

ISO,O 

11'1,6 

56,0 

29,1 

0,3 

0,5 

7,7 

100,0 

1881 

673 

2S 

6 

33 

15 

3 

1.157 

100,0 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

100,0 

58 ,3 

29,0 

.,0 

0,5 

0,2 

9.9 

I,3 

0,3 

100,0 

*115 

ITALIA INSULARE 

. 
1901 1921 1931 

875 993 

439 455 

so 32 

3 

74 77 86 

II 3 7 

I08 I09 II7 

19 20 21 18 

6 9 7 

1. 476 1 •. 480 1.6U I.U9 

13°,0 

I22,9 

I30,4 16$,11 1$6,5 

5 0 ,0 

233,3 260,6 315,2 

55 0 ,0 ISO,O 1$.0,0 350,0 

99,1 93,9 

133,3 

~oo,ò 

12'1,6 12'1,9 148,8 188,9 

59,3 56 ,.4 

28,0 

Il,3 

0,2 O; I O,'X 0,1 

5,0 5,2 5,2 

D,a 0,2 0,5 

7,7 7,3 6,5 

1,3 I,4 I,3 

0,3 0,5 

100,0 100,0· -100,0 100,0 

grali, ecc. e produttori di films; e le classi 28; 29; 30. - re) Il 1931 comprende la classe 27 e dalla S' alla 39. - (I) Il 1881 comprende le voci: Ragionieri, Cassieri ed Esattori. - (gl Nel 
censiti nelle. convi\'enze . 

li 1&&'; Eii t ih4' _41 ii Mbi. La & 2X.& 



le pi\ìalte quote. t, comunque, indubitato, che il :Ber ... 
sonale operaio della' media e grande industria, svilup
patasi in Italia nella seconda metà del secolo XIX, 
è stato reclutato per la massima parte trala mano di 
opera agricola. 

Questo trapàslgo però è avvenuto in: modesti 

Prosp. 14. - MASCHI ADDETTI ALLE PRINCIPALI 

CATEGORIE E CLAS$I PROFESSIONALI DAL 1901 AL 1931. 

(Cifre Pl'Opot'zicmali a IOOO maschi della popolazione proàutti1}a) 

CATEGORIE O CLASSI 

l'llOìrESSIONÀLI Nuovi I Vel:chi 
eonAnl couAuI 

AOIUCOLTUllA B CACCIA 494 " 539 

P!i:SCA 6 5 5 

Totale A,rtooltara e_eia e pesea . 501. 643 545 

lIIINmIUI: B CA VB 9 8 8 

35 INDUSTIUA DEL LooNO. l'AGLIA B 38 35 
.umm 

I5 I5 

INDUS'rIUA DELLA CARTA • 3 

INDUS'rIUA _ALLI E COIl'1'll'UZ. 58 47 47 
~ 

PJùn>AIl.AZIONB E LA.VOIUZIONE J4I- I3 9 IO 

NS$ALI 

COII'1'IlUZ. EDIL_ S'tIlADA.LI !i: IDRAUL. 75 54 55 

IND1:1S7:JUA.1IBSSILE Il 9 9 

INDtT8'l'IUlI: CÌIIJJIICBl\: 6 3 3 

Im,t~POLIQItAJ'l~ 5 

PRODUZIONE lIC)llZ.' B 1IIlASPORTI 64 

INt>US1IBIB NòN lIPBCI1I'ÌCA.TB I 

3111 3tl 

COJQIBBCIO • • " 63 

M~1'UBlILICI I5 IO IO 

Is1:ITUTI Dì C!lBD., CUI~O, ASSICUR. 8 I8 I8 

. ;: t "' ~ , .. 

Totale CommerelO 86 

IS I5 

9 9 

!9II 

IO 

45 

IB 

6 

4 

55 

321 

I6 

5 

!901 

5 

8 

31 

31 

SI 

II 

3 

39 

311 

3.5 

I3 

9 

I6 

5 

IUniti e si è 'prodottd senta gravi sbalzi od alterazioni 
(dò .che è messo in evidenza dal Graf. 32), come invece 
si è verificato in altri Stati, dove il fenomeno della 
industrializzazione è stato più vasto e più rapido. 
In Germania, ad esempio, si è avuta questa distribu
ztbrie percentuale della popolazione maschile attiva: 

1882 

Agriooltura .. 44, o 
Industria .•... 4I, o 

Si può per;tanto concludere che dal 1881 al 1931 

la composizione professionale della popolazione del 
Regno, aveva subito una notevole evoluzione verso 
l'industria e che tale evoluzione era stata anche ac
compagnata d~ uno sviluppo notevole di alcune 
forme del commercio; ma detto fenomeno non aveva 
sensibilmente diminuito il gruppo degli addetti al:-. 
l'agricoltura; dal 1921 al 1931, invece, può dirsi che 
l'ulteriote incremento della industria e' del commercio 
si sia verificato incidendo, specialmente - ma non 
gravemente - sulla popolazione agricola . 

Il ProSp. 14 indicate percentuali dei maschi, nella 
popolazione produttiva, per categorie o classi profes
sionali dal Censimento del 1901 a quello del 1931. 

Per quanto riguarda l'industria e trasporti, i 
maggiori aumenti percentuali tra il 19°1 e il 1931 si 
rilevano nell'industria metallurgica e costruzioni mec
caniche, nelle costruzioni edilizie ,stradali ed idrauf
liche, nella produzione di forza e trasporti. Le pill 
forti diminuzioni si notano nelle industrie alimentari 
e nella industria del vestiario. 

Nel commercio si hanno quasi esclusivamente 
aumenti. 

Il personale delle pubbliche amministrazioni è 
in sensibile aumento, mentre è in diminuzione quello 
delle amministrazioni private. 

Fortemente diminuiti sono pure gli addetti ai 
servizi domestici. Nelle altre classi le variazioni o 
non esistono ° non meritano particolare rilievo. 

5. - Ccapoìiìioae p..of_onale deDa popdfado.è 
produ.tti .. aeIle varie; eircotcrizioai. - Il Prosp. 1 5" 

Totale AmIn. pùllbUehe .. priva •. 

.ld41eitl al servlll dl$lUlltlel 

CULTO 

5 

6 

4 

5 

3 

3 

51 

5 

5 

4 

5 

3 

4 

5 

5 

4-

5 

8 

8 

4' 

5 

3 

3 

3 

40 . inaic~Hla composizione, percéntuale della popolazion~ 
produttiva di Ciascuna Ripartizione e di ciascun Com
partimento per sei categorie professionali, secondo i 
Censimenti del 1931 e del 1921. 

16 

8 

l'IlO_IIONI SANITARIE 

PIl0PE!!!IlONI LEGALl 

L_RE B SCmNZE APPLICATE 

A1I'IlBELLB 

Totale C1Ilto.~prot_Io1l1 ed arti lI
berali 

4 

5 

3 

Il 

3 

25 

Dal confronto dei risultati dei due censimenti 
si rileva che ovunque la popolazione addetta alla 
agricoltura è diminuita dal 1921 al 1931. In questo 
periodo sono sensibilmente aumentati in tutte le 
circoscrizioni considerate gli addetti alle altre cinque 
càtegorie professionali, tranne che nel Lazio, dove 
diminuisce la percentuale degli addetti alle « Pro
fessioni ed artiliberalhì e quella degli addetti al-

N.B. _ Dal dati del 193! S01l0 stati esclusi i censiti nelle convivenze (Cfr. R'l ........ pn'f'me, P",t. ",cond" - Avvertenza n. 17 a paio 7). 



CIRCOSCRIZIONI 

SE S S O 

REGNO •• J
MF 

'14 
F 

~MF '14 
F 

IMF 
'14 

F 

ITALIAMmm>IONALE •••• '11t 
ITALIA JNSÙLARE • • • • • • • M IMF 

F 

iMF '14 
F 

I.roPlUA • • • • • • • • • • .! ~F 
I,OKBARDlA • • • • • • • • • t~t 

VBN1WA 'l'amBNTlNA • • • • • j M{ 

IMF 
'14 

F 

VB!IlWA GrcrLlA li: ZAllA • • • .j M~F 
$IXLIA •••••.•.•. 'IM{ 

'IM~F 

Jl(.uCHE • • • • • • • • • • .1 ~F 

·I.AzIo IMF 
'14 

F 

·t~F 
CUlPANlA • • • • • • • • • 'l~ F 

PWLlB ••••••.•••• l~t 
/F 

.)~F 

CAUBIllB • • • • • . • • • • r~r 

IiUCILl..\ • • • • . . • • . • .1 M~F 

~NA ••••••••• 'IM{ 

4f.' 48,' 
89 •• 

33.'1. 
':'3,6 
2;1,'11 

sll;3 
34.3 
I3.3 

.57.5 
57,6 
57.I 

7I .6 
69. I 
BO,7 

56.3 
6I,R 
IB.3 

34,0 
37.5 
fII ,6 

3I,O 
29.3 
4I ,9 

Ig,O 
32,' 
6,6 

So lOO$sm JI:IIÌ.J:A POJ!ot.AlÌtONEt>ROJ)~~ IiI lO ANl!:1 ~. PrG; 
DI: <:U1111:l'ONA ctlIC:OIICHIII:ONE B 1\lIllIIO, APPAa'fBll'lI!lV~~ A. 

IO,~ 
g,6 

I5.6 

1,0 
1.3 
6.0 

, 9.5 
1'0,5 
5,9 

6.4 
6.6 
5,0 

3,6 
3.9 
2,$ 

4.5 
4,9 
3. 0 

6.0 
7,3 
2.3 

B,4 
10,0 
3,5 

$,$ 
6.7 
I,9 

5,0 
6.2 
I.7 

3,4 
4.2 
0,7 

5,7 
6,6 
".3 
5,2 
5.7 
I,B 

3.· 
4. 0 
0.6 

!l.I 
S.I 
5,3 

6,6 
7,2 
B,O 

S,5 
I.5 
5.3 

B,4 
I,II 
4.7 

3,3 
il.I 

7.7 

Il,11 
I,. 
5. I 

3.5 
I,5 
6,4 

B.S 

I,5 
6.5 

I.? 
I,3 
3,4 

I,y 
I.5 
3,0 

I.9 
I.O 
8,$ 

3'5 
o.~ 

I3,3 

2.2 
0,5 
9. 2 

s.7 
0..,.4 
B,6 

4,8 
0.6 

ZO,L 

3,7 
°.4 

II,7 

5,0 
0.4 

I8,9 

3,I 
0,5 

Io,6 

3,0 
0,' 

Ia,' 

;C,5 

"." 6,I 

3,I 
0,9 

IO,a 
.l,6''" 
0,3 
9.7 

I.4 
O,Z" 
6.I 

fI.3 
0,5 

36,5 

5.3 
0,2 

44,7 

56,5 
54.3 
6I,1l. 

64,6 
60,0 
75,? 

56,5 
SB.5 
#.4 

7B.I 
73,8 
B6,6 

55,9 51.· 
45.9 

59,6 
fif,I 
.11,3 

C'E N S i M ]t N i' Ò, 

_,4' "ì.9 4;' 
19,2 I 

2,ii Il.' f,,,,,.1, 
H!~ 4,1."". I,' S,. 

%7,0 
89,1)'. 
~o~,s 

23,s 
11th" 
M.," 

"7.9 
3I,I 
I9,1I 

. aI ,6 
33.3 
a6,6 

SI,O 
34,0 
I5,B 

I9,6 
zI,8 
I3.B 

37,3 
30.11 
I6.7 

;C4.5 
I7.6 

8,11 

30.3 
3I,O 
s5.7 

1$,11, 
5,11 

, 5,4 

1>,6 
7.I 
5.6 

·ro,6 
IO,9 
9,7 

Il,3 
9,5 
5,9 

7,5 
7,$ 
7,3 

.5,4 
6,2 
3,6 

5.9 
6.6 
4,I 

,~, 

3.0 
I,5 

".9 
3,8 
I,3 

,4,3 
4. I 
6,0 

;';4 . 
5,6 
I,II 

8,0 
9.7 
3,4 

8.$ 
.ra." 
s,6 

4,0 
4,11 
I,I 

I.a 
s,6 
0.3 

3.0 
3,0 
0,9 

",3 
I,6 
3.7 

2,:1 
I.? 
3,.3 

S,o 
I,3 
3.11 

3.9 
3,3 
$,9 

I,6 
I.4 
I.9 

a,7 3,,, 
iII,8 

s,o 
I,6 
3,3 

I.5 
I,5 
x" 

I,5 
I,6 
I,4 

8.4 
I,a 
7,I 

I.9 
"I,S 

6,.1 

(-) Amministrazione privata, culto. 
N. B .• Dai dati del 193' sono stati esclusi i Cetlsiti nelle convivenze (Cfr. R_1tuimu ._111" Pine. UCOIId8. Avvertenza n. 11 a pago 7). 

:11,5 
0,3 

"9.3 

s.3 
0,$ 
$,5 

c'-Ift/lli 
0,7 

;U,4 

'Z,I 
O,I 

4.9 

I,8 
0,11 

I3.6 

• 



• l'«Amrhirii,trà,ZionepuobHcà ~ pnvata,eèC.» ejma 
Sardegna, dove è minore la percentuale degli « Ad
detti ai serviai domestici ». 

L'«Agricoltura» presenta la. massima diminuzione 
nell'Italia $ettentnpnale (d.al SO~4 % nel 1921 al 4°,4.% 
nel I93I) e la minore nell'Italia Insulare (da S6,S % 
nel I9:u a SI,7 % nel 1931). Corrispon4entemente 
1'« Industrja, artigianato, trasporti.e comunicazioni» 
presenta il mas~imo au~ento percentuale nell'Italia 
Settentrionale (da 33,2 nel IgU a 38,7 nel, ~93I) ed 
il minore nell'Ita1ia Insulare (da 29,2 nel 1921 a 30,3 
nel 1931). 

Per il «Coll1mefci~};~néa ;eassi~ura:li~'lfè)j lo 
au~entopercentuaie"ma~ore si è verificato nel
l'Italia Centrale (da S,I nel 1921 a 7,5 nel 1931)' il 
minore nell'Italia Meridionale ed Insulare (rispetti
vamente da 4,7 e 5,2 nel 1921 a 6,6 e 7,1 nel 1931). 

Per la categoria « Professioni ed arti liberali» 
l~~ncrementoJ?efcèntuale maggiore si ha nell'Italia 
Céntrale e Meridionale (rispettivamente da 2,5 e 
~,I nel 1921 a ~,~.e 2,4 nel 1931), il minore llell'Italia 
~tentrionale .. ed Insulare (da 2,3 nel 1921 a 2,5 
nel 1931). 

Infine, la categoria « Addetti ai servizi domestici » 

Prosp. 16. - PERCENTUALE DI ADDETTI ALL'« INDUSTRIA TRASPORTI E COMUNICAZIONI» E AL « COMMERCIO, 

BANCA E ASSICURAZ. » SUL TOTALE DEI CENSITI NELLA POPOLAZIONE PRODUTTIVA DI CIASCUNA CIRCOSCRIZIONE. 

CIRCO$CRIZIONI 

BIXilNO ••.•••• 

ITALIA MmtmIONALB 

ITALIA INSULAlI.lI 

PImlONTB 

I,IGUlltA • 

LOJOlAllDIA 

Vl!INB2IIA TlI.IDBNTINA 

VÌtNllTO 

VImEZtA GIULIA B ZAllA 

lhllLIA • 

TOSCANA 

MARCRB • 

UIIIIIlltA 

LAZIO 

,A.llIluZZI B MOLISB 

CAMPANIA 

PUOLIIt • 

I,uCANlA 

CALABlllB 

SIaLIA • 

SAIlDBGNA 

./U.BSI!ANDlltA 

,A.08TA 

CUNBO • 

NOVAllA 

TOlI.INO • 

VIlIlCJtI.LI 

GBNOVA 

IIIIPBlltA • 

t,ASPBZlA 

SAVONA, 

BBIlGAlIIO 

BllBSc:tA 

COMO •• 

ClI.lDIONA 

DlDUST~ COM1IIi:lI.C. 
'l'RASPOlI. _CA 

, B B 

~lIiUNIC: • .4JIIII(:UlI.. 
. ; 1J' , 

4o.I 

5I.I 

4I.II 

6I,1l 

37,4 

'.2 

8,8 

I3.I 

IO. Il 

7,8 

$,11 

6.7 

8,. 
:rI,8 

I5,4 

III.7 

8.5 

9. 6 

7,4 

8,3 

8,0 

9,3 

CIRCOSCRJZIO NI 

JrlANToVA 

:MILANo • 

PAVIA 

8oNDlI.10 

VAIlBSB • 

BOLZANO 

TllBNTO 

BBLLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TIlBVJ80 • 

UDXNJt • 

VlIiN1WA 

VBRONA 

VICIINZA 

FltIM: •• 

GOlI.lZIA 

Pou ' .. 

TlI.lBsTB. 

ZAllA •• 

BOLOGNA 

FBIUWIA .' 
Fow •. 
MODBNA 

i-· 
. P1iACIINZA 

lIl4VBNNA 

lIt.BGOlO NBLL':QJm:.tA • • • • • • 

ÀJU!ZZ0 •••••••• ' •• 

l'I'IllBNza 

GIlO~ 

I,Iv01lNO '. 

I,Uc:CA • 

JrlASSA B CAIutARA 

PIlA • 

PlftOIA ; 

$lBNA •• 

~C:ONA 

.ucou PleBNO 

INDUSTllIA COIlfMBRCo 

TltASPORTI BANCA 

B B 

COIlUNlC. ASSIeUll.. 

37,3 

60.8 

35.7 

24.5 

7I • 0 

4o,I 

3:e.3 

,,6.9 

53.9 

P.o 

3r,9 

flI,O 

8,0 

I3,9 

8.3 

4.9 

7. 6 

l'.3 

8,I 

6,9 

8,6 

6,6 

6,0 

6.I 

II,~ 

8.6 

7,4 

I4.5 

6,,, 
5.6 

:e7.3 

zo,6 

9.5 
6.0 

5,9 

6.5 

7,5 

4,3 
II,6 

5,1 

Io,6 

8,iI 

6,8 

6,8 

8,8 

5.4 

5.8 

4.· 

CntCoSCRIZIO NI 

MAC::SllATA •••• 

PB8AlI.o It URBINO 

PBlI.UGtA • 

TBIlNI 

FlI.OSINONB 

lIlIBTI 

1Ilo11A 

VITBIlBO 

,A.QUlLA DBGU ABRUZZI 

CAlIIt>oBASSO 

CKlBTI • 

PBs«:All.A 

TBIlAlIlD 

AVBumo 
B~o 

NAPOLI • 

SALBllNO 

BAlll • • 

BlllNDl81 

FOGGIA • 

LBC<:B • 

TAllANTO 

MATBRA 

CATANZARO 

COSENZA • 

R!l:GGIO 1)1 CALABlltA 

AGRIGENTO •• 

CALTANllISBTrA 

CATANIA 

ltNNA 

M'BIIS1ìrA 

PALBIlMO 

RAGUSA 

SlllACUSA 

TllAPANI 

CAGLIARI 

NUORO 

8A8SAllI 

INDUSTRIA COlliJOlRC. 

TllASPOlI.TI BAN<:A . 

E E 

COIllUNIC, ASSICUR. 

I5,9 

:r6,8 

38,3 

• I8,6 

I4,4 

I7i6 

'7,· 
I7,." 

I9,5 

I7,fl 

#,11 

117.4 

20,6 

·;I8.5 

113,3 

2I,9 

26,8 

' . 

Ia,3 

5,0 

5,3 
. 3,9\ 

4.I 

3,,9 

I3,3 

5.8 

8.3 

5.4 
5,8 
5,0 

.6,3 

3,6 

3,6 .. 

4,ft 

. 4:,I 
5,3 

5,8 

5,3 

9.6 

3," 
7.8 

IO,,, 
4,8 

6,Q 

5,7 

6.I 

3.9 

5,9 



Capitolo XI. - l'rofegiom: Bj PopoIalioDe prodaUlva: oategorie e elanl professionali *119 
--------------- -----------------------

presenta l'aumento maggiore nell'Italia Centrale 
(da 2,7 % nel 1921 a 3,5 % nel 1931); il minore nel
l'Italia Insulare (da 2,5 % nel 1921 a 3,0 % nel 1931). 

33. - PERCENTUALE DEGLI ADDETTI 

ALLE VARIE CATEGORIE PROFESSIONALI NEL REGNO(*). 

(Popolazione produttiva in età di IO anni e Più) 

c,Q~PLESSO 

V!ASCHI 

~. AGRICOLTORA 
UiJ.!.fl.l:b. E CACCIA 
hh.. INDUSTRIA, TRAS. PORTI 

J.III.Ilh.. E COMUNICAZIONI 
f7h..... COMMERCIO. BANCA 
lJJ.J1J1b:. E ASSICURAZIONE 

~ DIFESA DEL PAESE 

... AMM.NI PU99L PRIV. 
~ ED ORGANIZ. SINO. 

~CULTO 
~PROFESSIONIED 
lf..lJ.lIlJl:.. ARTI LIBERALI 
..... _ ADDETTI AI SERVIZI a..a::.. DOMESTICI 

ISTITUTO ClNTRAU 01 STATISTICA OEL REGNO 'ITALIA 

(0) Dal Prosp. 17 a pago '121 

Dallo stesso prospetto si rileva che nel 1931, 
sia nel Regno che nelle Ripartizioni geografìchee 
nei Compartimenti, le maggiori percentuali di popo,. 

lazione produttiva si riscontrano nell'et Agricoltura» 
ad eccezione della Liguria, della Lombardia e della 
Venezia Giulia e Zara, nelle quali le più alte percen
tuali spettano agli addetti all'cc Indu~tria, artigia
nato, ecc. ». La stessa constatazione vale per il 1921, 
ad eccezione della Venezia Giulia e Zara. Le minori 
percentuali si osserv,ano negli addetti alle cc Rrofes
sioni ed arti liberali» in tutte le circoscrizioni ad ec
cezione dell'Italia Meridionale, delle Marche, degli 
Abruzzi e Molise, delle Puglie, della Lucania e della 
Sicilia; in queste ultime circoscrizioni si ha la percen
tuale più bassa negli cc Addetti ai servizi domestici J). 

34. - PERCENTUALE DEGLI ADDETTI ALL'INDUSTRIA 

NELLA POPOLAZIONE PRODUTTIVA DI IO ANNI E PIÙ (*). 

ISTITUro CfNTRA.I,.f: DI 'STATISTICA OEL REGtro O·ITAl.IA 

(Ol nalle Tavv. XII dei fascicoli provinciali del Val. III. 

D Fino a 13 .. cl. 

0" .. 13,,18 .; 
[[1"18"23 .. 
11··23"28 .. 
• ··28··33·· 
Il .. 33··38 .. 
• "38··43 .. 
• "43"48 .. 
•.. 48"53 .. 

• "53 l.Più 

Per un esame più approfondito delle due cate
gorie professionali (( Industria, ecc.)) e « Commer
cio, ecc.») - che seguono immediatamente, per im
portanza, la. categoria cc Agricoltura. » - si è costruito 
iI Prosp. 16 (I) che contenendo anche i dati per Pro
vincie consente di meglio localizzare le zone nelle 
quali le due categorie suddette sono - nel 1931 -

(1) Le differenze che si riscontrano .fra le percentuali 
del Prosp. 16 e quelle analoghe dei Prospp. 13 e 15 dipen
dono dal fatto che, da 'una parte, nel Prosp. 13 si sono dovuti 
compiere adattamenti per i con.fronti nel tempo, e, dal
l'altra, che nel Prosp. 15 le cifre .al .1931 non comprendono 
ì censiti nelle convivenze, per necessità di confronto col 192 lo 



~plt\.rap~utIltè,Not1"siècot1~ileraUll'4Apcolhlra» 
~hè la.,questiooe è stata .trattata più ampiamente . 
nenaparte E) del pre~nte'Capitolo. 

. La pel'f:entuale di .popolazione plloduttiva ad
detta . alla . categoriaK Indlt8:tria~ trasporti e· comuni
cazioni» è massimadlell'Italia Settentrionale (40,1) El 

tninirfta nell'Italia )f.eris;ij.Qnal~,2S.8); la di&tribuzione 
è op))Q$ta a queUaclegll addettiaU'« Agricoltura». 

rr~ i Ct>mpartimenti ,le pèrcentuali più eleYde 
si hamlo,nellaLom1)ardia (51,8) e neUa' Liguria (48;9): 
le piA ~se' negli Abruzzi e MO'liSe (17,9) e nella Lu'
caaia (1:9,1), 

Fra le Provincie, le percentuali più alte si hanno 
a Vare~ (7I,0) cui seguono: Como (61,a), Milano (60.8) , 
e GenQYa (55,a); le più basse a: Campobasso (14,4), 
FrosinQlle (I5.9), Nuoto (16,I) e Rieti (16,8), 

!,.é\ percentuale di popolazione produttiva ad .. 
'detta ,l «C()mmercio,~n~à; e a8$içura,ziolle» pre-
senta le. maggiori peF~t,,~.èn'~ ',S.t:tentrio. 
nale '(9t2) e 'lè minodn:~U'tta~!; ... ' 'T(6;7}. 

Fra i Compartimenti, lap6l;cent,'è~v:ata 
. aJ?partleneff:na Liguria (13,I).;seguità daUaV~ìia 
Giulia e Zara (JI,4) e dalla I:.o~rdia(to:~)t mentre 
le percentu~ pit basse si 'riscontrano nellalucania 
(3,6), n~gli c.ruzzi e Molise (4,1), ~ell'Umbria e nelle 
Calabrie (4,51. 

La Provincia di Trieste ha la percentuale più 
alta (17.3) ',ta da Ge.ova (I5,4), Fiume (14,5) ~ 
Milan.v, . l~~vmda di Campobasso ha la più 
~Ì$a perce~~,{,.a): ad eSsa segue.cMatéra e Po· 
tM\za (3~6), Enna (3,7) e Frosinone e )Jacerata (3,8). 

8. '" 0itIn ....... tIeIla popolazi"" ..... uttiv. 
l8CODfIO I •• ...,n. proIe ••• peH per; eIaììi di eo. 
mani. - Dalla T~v.U·tlell' Appendice II si ricava il 
Prosp. 17 dal. quale$ìrileva la distribuzione percen~ 
tuale della popola&ione produttiva nelle ~arie catai-

'gorie profesSionali, sia nel Regno che nelle singole 
Ripartizionigeografì.che, fra le sei classi di Comt1l1i 
in esso indicate. 

Nei Comuni cqn 500.000 e più abitanti gllad4ftti 
all'industria costituiscono quasi la metà (46$ %) 
dèi censiti del primo gruppo;se~ono a note.v.ole 
distanza gli addetti afèòtnmetcio (16,0%), gli addetti 
à.i trasporti (~,ò'%)gli àddetti ai servizi domestici 
(8,5%) ecc. Gli addetti all'agricoltura rappresentano 
soto il '4,6 %. 

Nelle successive classi di Comuni la pòpolazione 
degli addetti all'industria va quasi sempre decre
scendo col diminuire della popolazione, fino a rag-
~ungere il miIli~o. d~l a4.~ % neiComuni·co.!1 POPQ
~tiQne inferiore;AÌ Io.ooo'abit,a;ri.ti. Anche gli ,addetti 
aI commertiO"pre'Sentano analogo andamento decre;" 
scente. conperce~tu.ali vatialÙ:i :da I6,4 (COnlunj 

da, Il'So~oooa 499,999) a'}'4,?: Va "in-voo6 Cfèscelldo 
c0Rnotevole' ra'Pidità }a popolazionedegJiagrieol
torl,;che nella classe' dei Com'UDì minori raggiunge 
l'elevataquot. del 63,1 %. 

35., - DISTRIBUZIONE PERCEN,TUALE NEI.LE :VARIE 

CL,ASSI DI COMUNl])EGLI ADDETJ,"I At~~ "Ji'RIl{C1Ji'A.~I 
CA.TEGORIE PROFESSIONALI. ; 

1000 O 

soo SOO 

o 1000 
1000 

a = fino a 0,000 ab. W.~~A9AICbt T~RA 
Il = da 10.000 a 40,000 & 

C = » 50.000» 

Il = »100.000» 

, ,.,~~:tegorie si riscontra, quasisempfel' 
. "tòaectès<:enw; man mano che si passa- "dai 

"ili più grandi ai più piccoli. FanIt9 eccezione 
i «Trasporti ecomunicarid~ui» e le « Professioni ed 
arti libereli» che presentano le"qttote massime nei 
.Comuni da 250.000 a 499.999 abitanti, e la « Difesa 
del ,.{~:;t.ese)~ chega,la . elevata perç~ntuéll~ neiço't 
'mlinl: 'da :IOOiO(),O:~ a,: .999 abitanti; ..... .' I 

Esaminando ,la G~po$izioJ)e. pr~si0nale.,;\ÙH 
stintamente ~i ciasètÌno dei se$Sì,'si~ota .~tf1~Yn~l~ 
:1' agric~~tttq,;{h~;~ra,~poki, th:~~1à:: ~rica.'~' f ~sSiCllfa'T 
zioIle,e ::ne~'anullin~stt:\fione. pubb~~a,' ecc.! le ' r~ 
.centuali del·'llJ.ase}ù:ju.lerano quel1é delle 'i ti 
~ntutte le classi di Comuni considerate; nell'industria; 
'nel commercio, nell' à.m.niinistrazio~e; pti~ta:'~i Xi~fi:. 
ficano alcune eccezioni: nell'industria, per le classì di 
Comuni con meno di 100.000 abitantI; nel commercio, 
per te classi con meno di. :SG:.ooo,abitanti; nell'am
minjstrazione privata. Jpe.r la classe conolt;re 
500.000 abitanti fil per qu.elle da 10.000 a 250iOOO. 
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Prosp~ 17. - DISTRIBUZIONEPÈ~CENTUALE DRI' CENSll'I'ìNELLA', :tfbPGi:t"ZION,EPRsnvttIVA 'DI CI~SCUNSESSO 
SEèoNDO LE CATE'GOIilE PROFESSIONALI E L~tM:'pdR1'ANZil\:j D'E'MOGRAFICX ',Mt\ Wlft.tNl:, 

CATEGORIÈ PROFESSIONALI 

.A.oall:o~ B CACCIA • 
INDt1sTlIt4 • • • • • • • , 
'.raAsÌ'OUl B COMUNICAZIONI 
çO:l«_CIO 
ìi.ulèA 'II AtIIICVll4ZIONIl 
DU'IMA])IIL l'A.lISIi • 

, • ..... POlmL.·lIIO· OJll,O.UqZIWIIGNI 
.~ftW4TA. .• 

"~·" .. _·.'M.·"'· •. '." 
l>aontllIONl BI) A.aTI I.IlIBaA.LI • 
·A.PDB'ftI AI à\IIZI ])OlIUI/ITlCI • , 

AOaICOL'1'UU 8 tACCIA 
IlIitI>U$~ •••••••• 
T1lj\8l'9au 8 CO~ICAZlONI 
Cl»\IlIOiIacxo ••••••• 
JbNtA E A./ISIClJlI.A.Z10NII • 

Totale 

~ DJn, l'A.JISII. •• . , . . 
Amc. :l'UlIBL. llIl:> O1I.G4NlZZalIIIONI 
A'IOIlNISTUIloNB :l'lttV ATA. • 
.cVI/.ro, •••••••.••. 
PJlOl'IMIUONI BI) AaTI.· LIJlQA.LI 
,Abl>m, AI SBllfIZI ])<»tESTlçt 

,ÀGaICOLTUlI.A Il tACCIA • 
,INnUlI'ltIIA. • • • • • • • • 
l'Ju.IPOaTl Il COMUNICAZIONI 
COl«lGlRCIO ••••• 
l!IANtA Il A./ISICUlI.A.Z10NB 

Totale 

ntllllll4 ])BL :t A.JISII • • • • • • • 
Amc. ~; llIl:> OaG.t.NIZU.ZIbNI SIlmACALI 
:;~~ONII PlUVA'1'A • 
C'OLTO •••••••••• , , 
PJlOl/ll$!IlONI , BI) MI'l'l UBBaA.LI , 
,A.])1>B'ft1 AI _VIZI ])OKIISTICI • 

Totale 

.. 

TOTALE 
con 500.000 ,da 250,000 a da 100,000 a da 5.,_ a; 

e pii! abitanti 499,999 abitanti ~4.9.999 abitanti 99.999 a~tanti 

MFIM I F MFI M I F MFI Al I F U1"IMI 1" MFIM l. li': 

l 

4.6 
46.3 
9,0 

z6,o 
I.9 
L,ti 
5.11 
0.5 
I,3 
S,I 
8,.s 

5,6 
48 ,0 
n.8 
I7.r 

'9,Il iO,7 
39 40.7 n.,. I4.4 
t6,4 'f'K,o 

6,' '''1;'' 119,9 l'/. 
36.9'39.3 ,s'," ,,1;''1: 
:/.3 . 7,I" 9,,0 .,~, 

I3,3 ·1'fl, IO;5 "9,6 
il.lI 
s.a 

I,6 I,8 
Jl,:t s,6 
4,'/ 5.:/, 
,0.4 0,5 

0,8 I "I I,# 0,6 
I,I a,3 

I,I 
0,11 
1,3 
5,6 

"2, t 

6',r Il. ti 
0, "01' 
0,8 B,7 
'l,I 7,9-
I,? Il?.5 

:X,3 0,,7 
.5.6 4,0 
7,I, I,$ 

3,8 4,11. Il,I 
0,3 0,3' 0" 
0,9 0,6, ,:t,9 
4;x B.7 Il,/) 
403 C/" x7,4 

<#I. 
35. 
4,3 
8.5 
0.7 
0,8 
I,a 
0.11 
0,7 
2,6 
3,4 

ITALIA 

44,$ 
34,4 
$,6 
B,7 
0,8 
l,I 
l,I 
o,e 
0,$ 
.1-,6 
1>,5 

3Z,I 
39.5 
0,7 
8,1 
°.4 
l,O 

0,3 
l,I 
5,3 

II.5 

3,1 
5I ,1l 
'8,8 

r6,5 
fI,O 
I,O 
3,3 
0,6 
0,8 
4rfS 
8.11 

S E TT E N T R ,I O N A L E 

8,1 9,fI 
<#I,4 4",1 
.la.9 I6;4 
I6,: ,;('(.3 
z,8' t',i> 
B,8. 3,7 
4,4' 4,6 
'0,4 0,3 
1,5; 0,8 
4,5 3,0 
,6,I 0,6 

4.413;5 
39, . 411,,, 
I,8 9,11 

I;:i ,f~!~ 
3,8 ,:; 
0,5 0.,4 
3.6 l,O 
9,4 4.6 

B3,6 6.7 

15.~ "r,71 IIz,8 
43 o 39'iB 4l,tI 
.1'11;0 ;r',3 6,7 
IS" 13,4 U:,4 
:1,9 0,'8 
li ,p 
4,5 
'h3 
0,6 
3,3 
o,~ 

'.' •• 01.,0'.,0100.0. 100. ilfO/I '00.0 100,0 100,0 JOO,6 

I T A L lA CltNT,RÀLlt 

49,0 49,4 47.3 7.7 8,9' ,3,1#, '/,4 B,7 +,0 7,14 '7,9 3,5 B9.5 
d,9 zll,3 fllI,I 36,0 39,7 '3;3 ~,7' 39.9 39," 44,1l f.$,1 40. 40,9 
4,6 5,7 0,7 8.I IO,O I,Z 8,9 n,8 l,O I5,1 1'9.0 I,1l 6,11 
7,0 7,3 6,0 I3."B I4,6 10,9 I7,3 iIIOi:t9i7 103,9 ·xS.!J I5,'!> 9,0 
0,7 0,8 0.4 I,9 Il,I .1,5 1.7 .,1 0.7 I.3 1,$ 0,6 0.9 
x,x I,4 3,3 4,3 I,B Il, :,.,;..: 3." "4,1 Z,O 
3.1 3,5 I,5 IO.I II,3 6,0 4,' 5,!}, s,o 4,4.5.0 3,0 3,4 

::! ::~ ~;~ ::: ~:; ~ at~ ~:: :!~ ::~ '. :;: ::3 ::'~ !:: 
3,8 I,9 6,3 6.0 4,? IO, 6,7 S," IO,lI 3.,. Il,4 9,6 3,7 
3.5 0.1 I3.3 9,9 ".3 36.3 ,9.9 fI,4 11.9 •. 8 5,I 0,8 S4,S 3,6 

100.0, IfII).O 100, 100,8 100,0 lOÒ,it 1.00/1 100,0 100,0 , .... 100,8 100,8 160 

ITALIA MERIDIONALE 

RiI,6 
3.8,. 

I,O 
9,I 
0,3 

.A.oaiWL'1't7B.t\ B tACCIA. , • • 
,'[N])uftaL!. • • • ; , • • , 
..;~au IIWl«UNICAZlONI 
.c~ao 

,I 56,4 55,S 
s5.3 
5,7 
6,8 
0.5 
0,9 
Il,3 
0,1 
0,6 
I.8 
Q,5 

60,I 
I9.4 
0.6 
4.3 
O,B 

l'I.' 
411.4 
Io,B' 
II,8 
'0.9 
3,B 
4,4 
O,II 
0,$ 
3,9 
3;8 

8.3 
28.6 
I" 

II,S 
"0,8, 

33,-1> 
33,9 
Pi,a 
8,6 
0.9 
S,I 

34,6 I9.9 
34.9 s5,3 
16,r 0,'1} 

JiIl!iNet.... AtIII<lt;rB.t\ZIOililIi 

C'OL70 

l'A.JIS1i • 
III.. I!\X) O1IÌOANIZZAZIONI 
Il.dtOI'fll PlUVATA 

'l'aontllIONl II]) A.aTI I.IlIIII\A.U • 
,A.])])JIb'I AI IllinIVUI ])OKIISTICi 

84,I 
4.7 
6,3 
°.4 
0,7 

SINDACALI z.o 
O,I 
0,6 
3,4 
Il.3 

0,7 

0,8 
4,7 
9,:1 

:1.6 
0,3 
2,8 

IO,5 
117,+ 

Totale 100,0 100, 100,8 100,6 100. 100,0 

MaICOLTUaA. Il CACCIA • 
l1<!])ulIÌ'aU •• • • • • • • 
'tltA.lll'l>ll'1'I .. COMUNIet.ZIONI 
'~ClO 
JiIl!iNet. Il AAJCU1l4ZIQlIitB • 
:Dlì'IIII4 ])BL 1'4B9B • • • • • • • 
.,Amc.l'UlIIIL. BI) OIlOA.NJZ&Ui1ONI 
A:mnNISTlt4ZIONB l'aIVATA • 
Qb'LTO •••••••••••• 

'l'ÌlOlllÌtllJUNI II]) A8.'1'1 U8IIIIMLl • 
,A.])1>1II't:d M aBaVIZI ])ol«IISTI<!I • • 

SINDACALI 

511,3 
!l5'f, 
5,9 
6.7 
0;'4 
°.9 
S,II 
O,I 
0,6 
.,$ 
3,0 

55,3 IB,a 
z5.9 I9,3 
6,3 I,I 
6.3 II,3 
0,4 0,3 
I.O 
#,3 2,0 
O,I O,I 
0,4 2,a 
x,6 1:3.4 
0,4 3Sl,Z 

ITALIA INSULAR~ 

-I Ia,I - 3',7 
- I3.1> 
- I5.& 

I.5 
I,II 
4,7 
0,4 
I,I 
$,4 
4.9 

0,9 L3,I 
116.9 40.9 

;E,Il II,9 
tì>.",. ;'4,0 
I,I I,O 

4,11 
,c,.'r 
5,5 

I&., 
3I,3 

z,9 
4.B 
0.4 
0,6 
5,f1 
6.4 

I4,9 SI,fi 
43,5 lIS,O 
I3,6 ItO, 

I4-.I .llh. 
I,I 0,5 
s,II 
S,p 
0.4-
°.4 S,, 
I,Ir 

4,4 
O.S 
0,7 
4,0 
3,0 

43,11 
S8,I 

~.,4 
7. 
0, 
1,4 
3.5 
o,a 
0.6 
3.3 
S,o 

8.5 9,4 
0,9 o,p 
Il,$ 
4.5 3.3 
0,2 0,8 

fh7 I,SI 
2,' I5,o 
0,5 S3.9 

46.11 4.3 
118,8 IB.4 
9,0 l.l "'". "p._ 0.9 .0,5 
'Et' ...,. 
3.:; '4,0 
0,2 0,1. 
0.3 3,I 
lI:,I lB,5 
0.3 ,s,. 

daill,*a 
49,999 abitanti 

" (,:' 

MFIM I .F 

t 

·,3B.4 
33;· 

1/,6 
'7,) 

JìI!lO. a li.999 
l'-bitantl 

Kz;;IK I 
,,' 

63,1,,65;3 
114,5 i 113,"$ 
• .., .',J~ 
4,7 •• 7 
0tA Q,Z 
0,'4 0,5 
~jQ ~,.2 

o;.r 
0,$ 0,5, 
I,S o, 
t,7, 0,''' 

F 

$3,9 ,55. I 70,B 70,9 70,4 
'/ì8;7 '.3,.' I7,8':&, '14,0 

5.1 0.5 z,4 •• 9 0,6 
'$.9 ,4,'1 3,8 3.8 3,'8 
0,6 0,.2 o,~ 0,# O,I 
,r,:t '"""""t' 0,4 0,$ 
R,. o,a I,I I ,.3 
o.f 0tI •• 
o,,, I,8 0,8 0,6 
1.4 S,Il J:.4 0;7 
0,,3 ',4 I,3 O,fi 

43,6 
.6,3 
0.5 
~,Il 
0,11 

l,I 
O.I 

'511.4 
117,3 

6.," 
7,2 
0,5 
0,9 
2,4 
0,11 
0,6 
I,8 
0,3 

I,5 0,5 
1,5 . I.5 
r~,o I.3 

59,7 I5,9 
"',3 18.5 
$,I I,I 

.';." ·{p.li 
0,3 O,R 
1./,8 
I.' I.9 

'0.1 O,Z 
0,4 .,3 
·r,3 ·16.3 
0.3 3I.I 

°.4 
.r,.~ 
Il,6 

0,5 
I,B 

o •• 

O,a 

0,3 
z,5 
4,5 

70,6 34,0 
I8,6 I5.1l 
,~4 l,I "B 9.7 
O,I 0,.( 

,0:." 
x.3 0,5 

0,4 X,I 
0, 9.1 
O, • .89,9 

Totale - 100,0100,6100,01(11),0100,0100,0100.0100,0,(11)/1 tOO,816O,O 100,0100,0100,0100,6 



, NeL ou.lto, nelle proféssiGni edartH~ra1ie negti 
addetti ai servizi dom~tici.l~ percentq.ali df:'!l.1e ~em
mine sono, invece, più elevate di quelle dei maschi 
in tutte le cat~gorie di Comuni. 

Nelle Riparlizioni geografiche si riscontrano, 
in generale, caratteristiche consimili a quelle suindi
cale. ]t tuttavia da rilevare che in tutte le categorie 
di Comuni, salvo quella da 100.000 a 249.999 arbi:,. 
tanti, ~e più elevate percentuali di addetti ,all'indu
stria si riscontrano nell'Italia Settentrionale. , ~" ' . 'Vie 1 

Le più elevate perèentuali di addetti all' « Agricol-", 
tura» nelle categorie di Comuni da 25.0.000 a 499.999 
e in quelle da 10.000 a 99;999 abitanti si riscontrano 
nell'Italia Insulare; nella categoria da 100.000 a 
249.999 abitanti ed in quelle con meno di 10.000 abi
tanti, nella/Italia Meridionale. 

Le percentuali di femmine dell' « Agricoltura» sono 
assai elevate nell'Italia Meridionale, specie nella cate
goria dei Comuni con ~~~eib di 10.000 abitanti (75,4); 
sono invece assai basse nell'Italia Insulare. In questa 
u,ltima Ripartizione geografica: sòno rilevanti le quote 
1ÌÌ àddette ai servizi domestici, che presentano il più 
alto livello (38,4 %) nei Comuni da 100.000 a 249~999 
abitanti. 

7. - DistnDuzione topopoafica de,Ii addetti aDe 
divene cateprie profeatioMli. - La distribuzione 
territoriale della popolazione produttiva per singole 
categorie professionali segue ovviamente da vicino 
l'analoga distribuzione della popolazione comples
siva. Le massime percentuali di ciascuna categoria 
si trovano quindi nelle circoscrizioni più popolose e 
viceversa. 

Il Prosp. 18 ha quipdi il. s?lo scopo di indicare 
la distribuzione geografica degli addetti alle sin
gole categorie professionali e di precisare le even
tuali differenze in confronto alla analoga distri
buzione della popolazione produttiva in complesso. 
Cosi, ad es., mentre 'nell'Italia Settentrionale si è 
censito il 51,7 % della popolazione produttiva, la po
polazione ivi addetta all'« Industria, eèc.» rappre
senta il 58,6 % e la popolazione as-ricola solo il 
45,2 %, ecc.; nell'Italia Meridionale, dove si è ce n
sitoi12d,9 % dellapòpolazione produttiva, si trova 
il 25,4 % della popolazione agricola totale del Regno, 
ma solo il 15,0 % degli addetti ai servizi dome
stici, ecc. 

8. - Le cI ... i· PI'fI .... aIi .wIe pri1lcipali.e
IOrie. - Per conoscere in modo più analitico la com
posizione professionale della popolazione produ~tiva 
occorre èsaminare i dati relativi alle principali classi 
in cui sono suddivise le grandi categorie ~saminate 
nel paragrafo precedente. " . 

Ptosp. t& . ....,.. l)lslfRIBuZIONliTERRr'Ì'oRu.LI 

DEt CJl;NSITI Dlil. GR.U~PO I « PaOFESSlONI » (*). 

CATlIGORIB PROFESsioNALI 

tl 
li : ] i 

jJ 
a~ I li 
"'i.s o ::I 

.l! .r~i /Il 

i! ... 
CIRCOSCRIZIQNI " filI;) i g 

l ~~ 
.CI CI 

11 
QS • 
~"'l> 'li F< 

ti 
:g~~ 1 

IO 

< 'la 
<:> " ~~t J l \ U ... ; !1~ ~ 

" 
.::: ~, 

RmaNO t Xl' t.,' 1.,0 1.,0 ,.o., 
~~ 

_ .. ,.o .. 
• X 1.,0 1 •• 0 1~:: 1011 •• =~ 

_,II 
p 100,0 100,0 100, I •. ' 'Of. I.,' 

~XP 45,' 58.6 57,8 $',3 SI,6 S6,o SI,'I 
fTALl,\ SE'M'BNTRICN:.u.a X 44,' 54,' $-I,{} 5I,9 46 ,I 44,3 4'},1 

, P 4'},3 74,4 68,6 56.I 57. 0 57.7 60.6 

ITALIA CBNTRALIt IXP I8,4 I5,6 I6,5 ".5 19,4 I9.6 I7,6 
, X l'1.9 I6,6 I6,9 '.,0 Ig,6 !l3.8 17,'1 I p ~,8 I~tO I4,8 s7,o I9,II I9,o 1'1.3 

lTAt,l,\ MERIDIONALI!: • l Xl' 
'5.4 I7,I I7,I I6,II I9.4 '5,0 '0,9 , M' 114.7 I8,., 18,8 16,8 -3,3 IIz,8 1II,6 

F .8,3 II,''' II,II Il,1 15.5 14.1: 18,6 

ItALIA INlltlLARE IXP 
XI,O 8,7 8,6 9,0 9,6 9,4 9.8 

• X 13.· M.5 9,4 9',3 lX,O z",z ');:r,6 
P 1,6 s •• $,4 5.8 8,3 9.- ' 3,5 

PtBMONTlt ~ Xl' 
9. I Il,7 IO,a Il.4 '9.9 9.0, 10", 

• X 8.7 IO,,3 9.5 );:r,4 8,8 .6.9 915 
P Io.lI 16.8 1$.8 .ZI.4 ZI,O 9.3 13.0 

I.JGUlllA I Xl' 
1.9 5,I 5.9 5.4 4,8 $.7 3.7 

• X 1.8 5.7 5.5 5,4 4.8 4,6 3',8 
p Il.I 3.0 '/05 5.4 4.8 5.8 3.5 

t;6trtlAltDlA • 111«1' 9.4 .11.9 19,11 IO,4 16,1 18,0 15.3 
'X :t6,O I9.4 'I9,o 9.$ 14,4 n,8 I4.I 

p 6.$ 35,4 Z<},7 I8,6 17,8 18,8 19.4 

vlÌnEZIA TRIDEN'tINA ! Xl' 
1.8 T.' ',0 ',4 11.0 -.7 I,? 

· X I.' 1.3 I.$ Il.4 1.7 1.3 I.6 
P I.8 0,9 4,I .,6 Il,- ".9 I.9 

\*1I!dwo ~X~ 10.9 8,8 9.3 9,11 8,8 9,8 $1.9 
· !.I zO.3 8.5 9.· 9." 'I,' 8.'1 9;4 

1! E3,iI :/0,1 9.7' 8.6 IO,3 10.0 II.4 

JX1! 
1.7 •• 6 3,3 6,3 2.$ .t.? ',4 

VB!lUIA GroUA E ZAJI.\ ~ 1.9 .,6 3,0 Il.7 1..4 3,.0 .,6 
r~o Il,'' 4,4 3,- Il,6 ,.t.8 fI.I 

EMILIA • JX1! 
%0,4 6,3 7.3 7.· N 'I.ll ",,'8,4. 

• X 9,7 6.4 7," 7.3 6,8 7.0 8,1 
1! I3.5 6,0 7,~ 6,3' 8i3 "I 9,3 

TOSCANA •• ~MF 'l,O 7.4 7.3 6.<1 7,1 6.9' 7,1 
• X '1. 1 1.8 ,7.5 Il 6,2 6.? ,/.8 ';'3 

p" 6,. 6,'2 6,3 6.il 1.5 6.8 6,1 

MARc:lfE 

J
Xp 

4.4 '." 1,8 !I •• .,6 ".0 3," . , 
• X 3.7 .,I 1.8 .. " -.3 I.7 Il,9 

P 7,- "," Il,0 !I.8 ",9 Il,0 4,-

UMBRtA. IXP 
!l,3 I," 0.9 1.$ 1,4 I,. I.7 

• X Il,3 I,3 0,9 t.4 1,3 z~, r.7 
· p S.I 0.8 0.8 Il.4' I.iI Zf~ r## 

I.ASto IXP 
4.7 4.8 6. zt',6 8.3 9';~ $.6 

• X 4.8 $.4 6.7 l'lI,# 9,3 "l,CI" ""'5.8 
F 4.6 _.8 $,7 1,.6 7.' 9.' $',0 

ABRUZZI E XOUSE IXP 
$.!l I,7 r,7 t,9 !I,,. i'l ),4 

• X 4.9 _,o 1.7 Il.0 Il,9 t. 3.4 
F 6.6 0.8 I,' 0.9 .,~ 1.7 3 •. 3 

CAMPANIA IXP 
?4 7,6 8.9 7.3 8,' 'I~: 7,6 .. • X 6.7 8.3 9.8 '1,4 M,'" 14> ,,6 

F IO,I 4.9 S,8 6,8 6.9 6.6 ,/,4 

Pt70UE l XP 
6.0 4,7 4.0 4.5 4.4 Il,6 $,11 .. • X 6,8 4,9 4.6 4.8 $.3 3.3 $.8 

F Il.7 4,0 Il.r SI.il 3,6 fI.5 3.r 

LUCANIA • IXP 
r.8 0.6 0.5 0.$ 0.8 0,5 I,I 

· M 1.7 0.7 0.6 0.$ 0.9 0,3 1.11 
F '.- o •• 0.3 0.3 0.6 0.$ l,I 

CALABRIE l Xl' 5.0 !I,$ :II,p _.0 Il • ., ~:; ',.6 
• X 4,6 1iI.8 il.I • ,1 ·,.4 . •• 3,6 

F Il,,! I.$ I.$ 0.9 •• 0 ,11,8 ,<,' j;? 

SK'lt.IA •. lXl1 
8.$ ~.1I 7." 6.1 8,'1 $,8 '>7 

• X zo,a ,8 8.0 6,8 9.$ 9.I 9.11 
, P S't'I I,6 4;1 5.11 -.7 .'.3 Il;4 

SAIlDEONA JXP 
3,5 I,5 %.4- 3.3 I" .f.~ fI,I .. • X 3.0 I.? I,4 ".5 1.5 l',' r,9 1,,* 

P 0,5 0,6 I.3 0.,8 1,6 3.9 t;I 

(-l Eselusi i emìiti tempori,.ìt_ente fn alCune convivenze (Cfr. RllJJriotu 
fI1t8mle, p"," -.fii . Avvertenza n. 17 a pago 7). 



Il Pro.sp. 19 mo.stra co.me la po.po.lazio.ne di dette 
classi abbia subito. variazio.ni attraverso. il tempo., 
dal Censimento. del 190.1 a quello. del 1931. 

Per quanto. riguarda le classi dell'« Agrico.ltura)' 
si rinvia alla parte E) del presente Capito.lo.. 

Per le altre catego.rie si o.sserva che: 
a) nell « Industria, traspo.rti e co.municazio.ni» 

la classe che in tutti j c;:ensimenti in esame presenta 
la più alta quo.ta di censiti (no.no.stante chy dal 190.1 
al 1931 s~a scesa da 45,9 %0 a 31,9 %0) è quella delle 
« Industrie che utilizzano. spo.glie animali, materiali 
diversi, ecc. »; seguo.no. nel 1931 le « Co.struzio.ni edili
zie, stradali ed idrauliche» (30.,4 %0) che, do.po. un 
aumento. dal 1901 al 19II, presentano una dimi
nuzio.ne quasi pari dal,19II al 1921 e un fo.rte au
mento. nell'ultimo decennio.. La classe. « Produzio.ne 
e prima lavo.razio.ne dei metalli», ecc.» è in co.nti
nuo e pro.gressivo. aumento (16,3%0 nel 1901; 24,7%0 
nel 1931). La più bassa quo.ta è data, invece, dal-
1'« Industria dello spettaco.lo.» (0,3%0 nel 1931; 0,1% 0 
nel 1921 e nel 19II) e dall'« Industria della carta» 
(1,70/00) che presenta lievi variazio.ni rispetto. ai pre
cedenti censimenti; 

b) nella catego.ria «Co.mmercio, banca e assi
curazio.ne l) la classe che in tutti i censimenti co.nsi
derati presenta la più alta percentuale è quella del 
« Co.mmercio.» che, nel trentennio., presenta un co.n
tinuo. aumento.: lieve dal 1901 al 19II, sensibile dal 
19II al 1921, fo.rte nell'ultimo. decennio. (20,2 %0 nel 
1921; 27,6 %0 nel 1931). 

Gli « Esercizi pubblici» in no.tevo.le aumento. 
nel 19II, scendo.no. nel 192I ad una percentuale in
ferio.re a quella del 1901 (da 7,70;00 nel 1901 a 6,2 %0 
nel 1921), ma, nell'ultimo. perio.do. intercensuale mo
strarlO sensibile aumento., pur no.n raggiungendo. la 
quo.ta del 19II (8,50;00 nel I9II, 8,3 %0 nel 1931). 
Infine, per la classe « Banche, assicurazio.ne, ecc.» si 
risco.ntra un forte aumento. soltanto. nel 1921 (3,7 °;00 
nel 19II; 8,8 %0 nel I921) mentre in tutti gli altri 
censimenti è in diminuzio.ne: no.tevo.le quella dal 1921 
al 193I (da 8,80;00 nel 1921 a 7,3 %0 nel 1931). 

c) nella catego.ria « Amministrazio.ne pubblica 
e privata» tutte le classi, nel trentennio., segnano. 
co.ntinui aumenti ad eccezio.ne del « Perso.nale di am
ministrazio.ne privata» che dal 1921 al 1931 presenta 
una fo.rte diminuzio.ne (dal 4,8 %0 nel 1921 al 0,90;00 
nel 1931); 

cl) nella catego.ria « Culto., pro.fessioni ed arti 
liberali», nel 1931 e nel 1921, la classe co.n più alta 
percentuale è quella degli addetti all'« Insegnamento.» 
(rispettivamente 5,7 %0 e 6,1 0;00) in aumento. sino. 
al 1921, in diminuzio.ne nel I931. Anche la classe 
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« Lettere e scienze applicate l) presenta analo.go an
damento.. Le « Pro.fessio.ni sanitarie» so.no. in co.n
tinuo. aumento.: no.tevo.le quello dell'ultimo. decennio. 
(3,4 %0 nel 1921; 4,4 %0 nel 1931). Nelle « Pro.fes
sio.ni legali» si risco.ntrano., invece, lievi ma co.ntinue 
diminuzioni, talchè, nel 1931, la loro quo.ta di l,O 0;00 
è la mino.re nella catego.ria in esame e anche fra le 
classi di tutte le categorie professionali è la più bassa, 
ad eccezio.ne della classe « Perso.nale di amministra
zio.ne privata» (0,9 %0) ; 

e) gli «Addetti ai servizi do.mestici» in no.te
vo.le diminuzione. sino. al 192I (I4,0 %0) salgono. a 
16,7 °/00 nel 1931 ; 

t) nelle « Co.ndizio.ni non professionali» si ri
scontrano, nel periodo considerato, fortissimi au
menti, per la classe « Attendenti alle cure domestiche» 
(da 323,8 %0 nel 1901 sale a 4I 9,6 0;00 nel I931) che 
in tutti i censimenti ha sempre presentato la più alta 
proporzione di censiti di IO anni e più. 

I « Proprietari e benestanti» saliti da 24,3 %0 
nel 1901 a 26,9 %0 nel 19II, scendo.no. bruscalnente 
a 15,5 °/00 nel 1921 e a 14,9 %0 nel 1931. Il cgptplesso. 
delle « Altre co.ndizio.ni non professio.nali» (25,8 °/00 
nel 193I) presenta forti aumenti nel trentennio, ad ec
cezio.ne di una lieve diminuzio.ne verificatasi nel 1921. 

Co.nfrontando le percentuali dei due sessi si ri
leva che: 

nell' « Industria, traspo.rti e co.municazioni» la 
percentuale di maschi supera quella delle femmine 
in tutte le classi pro.fessionali, ad eccezio.ne di quelle 
degli addetti all'« Industria tessile» (do.ve la percen
tuale delle femmine è no.tevo.lmente superio.re a 
quella dei maschi) e degli addetti alle « Industrie chi
miche» nel 193I e I901; 

nel « Co.mmercio, banca e assicurazione» la 
percentuale dei maschi supera pure quella delle fem
mine in tutte le classi senza eccezio.ne; lo stesso si 
riscontra nell'« Amministrazione pubblica e privata ll; 

nel « Culto, pro.fessioni ed arti liberali» la 
percentuale di maschi supera quella delle femmine 
in tutte le classi ad eccezione dell'« Insegnamento.» 
do.ve la percentuale delle femmine è no.tevo.lmente 
superiore a quella dei masc~::lÌ; 

nelle « Co.ndizio.ni non pro.fessio.nali » la per
centuale di femmine supera quella dei maschi so.l
tanto. nella classe delle « Attendenti alle cure do.me
stiche, studenti, ecc. » e per il 19II nei « Pro.prietari 
e pensio.nati». 

9. - Diab'ibuzioD. territoriale degli addetti alle 
priacipali elassi profeni.uli. - Allo scopo di cono.
scere la prevalente localizzazio.ne dei rami d'industria 



PrOSp. 19 - POPOLAZIONE PRESENTE IN ETÀ DI lO ANNI E PI'O SECONDo LA 

CATEGORm 

E CLASSI PROFESSIONALI M F 

1921 
CONFINI ATTUALI 

M F 

1921 
Vl!:CCm CONFINI 

MI F M F 

ACfBlOOLTUBA Il OAootl 
A.GRICOLTU1IA B CACaA 

Cifre 

7.m .... Il .•.• 1.534.3811 ....... 'l'._.I~ S.III1.88:; •. m.n4 6.8418:184 t.8141 •••••. .,.11 Il';_~_ li IID. 
IIfDV8'1'1UA Il TBASPOB'fI - OOllUl'UOAZIOlII 

PESCA 

MIN:IBltE • 'CAVE' DI OGNI OBNltRE - 8ALINÈ MARIT-
TIME ED ACQUlt MIN,BRALI • II7.044 "5·54' 

INDUSTRIE DEL LEGNO, DBLLA PAOLIA ED Al'FINI 52;.019 496,570 

INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI - UTILIZ
ZANO FRUTTA, VERDU1IA. ~ - PRODOTTI ANlC 
MALI. • • • 25 •. 196 217.229 

INDUSTRIE CHE UTILIZUNO SPOGLIE ANllIALI, 
MATERIALI DIVERSI - VESTI4RlO, ~AlIml!I'I:O 
DOlIESTlCO, l!iE'l'TBZZA E ACCONCIATU1IA D_LA 
PERSONA • 1.023.683 

INDUSTRIE DELLA CARTA 54.548 

PRODUZIONE E PRIlIA LAVOIl.AiroNE DEI METALLI 
- SUCCESSIVE LAVOIlAlUONI :1>. lIETA""L1 - co-
STItUZIONI lIECCANlcllE IN GBNÈRE - LAVORA-
ZIONI KETAI.LI PREZIOSI. 794.806 

PREPARAZIONE E LAVORAZIqNE DEI MINERALI 185.781 

COSTRUZIONI EDILlZÌE, STRADALI ED IDRAULICHE 976.930 

INDUSTRIA TESSILE - TESSUTI SPECIALI 713.928 

INDUSTRIE ClIIlIIICRE 177. 409 

INDUSTRIE POUGRAJ'ICHE • 74.454 

TEASPORTI E COllWlCAZIONI - PRODUZIO!Q> E 
Dt!lTlU:8UZIO!Q> DI PORZA lIOTRICE, ì:I1CE AC!tI1A 
E CALORE • • • , 858.831 

INDUSTRIA DELLO SPETTACOLO 8.592 

INDUSTRIE NON SPECll'lCATE 20.317 

610.935 

751.539 

166.688 

970.42• 

16! .925 

79·576 

92.876 

829.330 

7·,376 

15·08~ 

, 

1.502 99.85' 98.998 

.8. 449 496.258 459·780 

34 967 223.128 19B 008 

43. 2 67 

19·093 

6.50 8 

552 . 003 

97· 833 

II. 578 

29 501 

I 216 

5 232 

637. S;P 
131 .391 

715.991 

560 .30 7 

76·776 

55.246 

856 196 

2988 

279 078 

593·353 

21.009 

620.656 

123. 864 

713.350 

II3·461 

39·437 

43·806 

832<. 203 

2·576 

229· 6go 

337 58 .689 5'8.564" 125 59.521 59'.023 498 

'" 
854 95.433 94. 669 764 II3.278 IIo.084 3. 194 

36.478 47.~ . .582 437.52<0 36.062 538.323 4'5.875 II •• 4411 

17·2'0 6u.42S 

7.527 128.133 

•. 641 689.753 

446 ,646 558 .295 

37· 339 72. 127 

II.440 53.236 

23,993 8u.·716 

412 2.830 

49.388 .64.59' 

57S.6g8 

20.599 

,594.47::1 

uo.630 

687.177 

Il2.649 

37.843 

42.346 

79O.~I 

2.455 

217.489 

16.953 

7.503 

2.576 

44,5.646 

34.214 

10.8go 

521.626 

232.508 

668.56,5 

643.2<03 

100.,509 

56•141 

SOO·Iog 

208.304 

657.554 

129.97. 

64. 631 

46 •823 

Il.OII 

51 3. 231 

35.878 

9.318 

Totale Indutrla e TrasportMJomunleazlonl k.IlGIi.3t1 4 .•.• l .• _ G es '1'111 4 'GI.IM I :H'4.SI' GIU.m S •••• 1.t41.156 G.e81.14S 3.1'1'1 •• I •••• 

OO~IO Il lWrOA-ASSIOtJBAZIOn 

COllMERCIO 887. ,58,5 699.388 188 197 626 428 ,503.667 122.761 1ioo.,5I6 464.53,5 IIS.98I ,525.338 400•634 

:asSRCIZIPUBBLICI 265.878 182.033 83845 199 846 135.387 64'459 18,5.Q9Ò 127.370 57.720 224.970 1,59.789 

BANCHE - AeSICUltAZtOl\'I lIAGA2ZINl GtlN!!:RALI -
B SENSALI, RAPl'1l;BSEN1'ANTI 233.189 213.321 19 868 27' 921 233.719 

Totale Oommerelo e Banea-A8s1enrazlolle 1.3811 .• 1.8lN.'I'4~ 291.919 l .•. 11Ni m.m •.•• l.eG.Sl' •• IM 118.1fl 8lIt."" 6S'I'.8lN 1".1'1'11 

~on PVBBLIOA Il PlUVAU 
PERSONALE DI Aln,UNISTRAZIONE PUBBLICA 

DlRSA DBL PAESE 

PERsoNALB DI AJnmm!TRAztONE PlUVATA 

OVLTO. PROHSIIOII ICJ) AR'fI LIBBBALI 
C'in:!TO 

INSBGNAMBNTO 

PItOl'BeSIOl\'I SANITARIE 

PROPBSSIOl\'I LEGALI 

J,ETTBRE E SCIENZE APPLICATE : 

ARTI:8BLL!!: 

Totale Onlto, PrOfeS&lonl e ArtI Llberall 

ADDIIftI AI' SDV1ZI DOD8'fIOI 
ADDETTI AI SERVIzt DOllESTlèI 

OOll'DIZIOI1 IfOIf P&onIl8IOIfALI 

361. .08 32<0. '59 

499.735 499.735 

28.126 19.407 

124.828 

184.60,5 

141•844 

33. 172 

38.41 5 

37.879 

568.f43 

75. 651 

50 •071 

68.176 

32.982 

36.940 

29.441 

•. tll 

40.949 212.347 194.363 

- 362.124 362. 124 

8.719 148.1,53 II9.40. 

4'.008 'Iti.~ Il'' •• 

49.177 

134·534 

73. 668 

190 

1.475 

8.438 

m.m 

II6.206 

189.574 

105.535 

35. 6gB 

,55. 657 

32.333 

W •• 

71.012 

57.na 

60.937 

35. 613 

53. 196 

25. 8go 

•• 8811 

17.gB4 199.768 183. 152 

- 329. 2<84 32!)..284 

28.7sI 140.738 II4.551 

411. 'l15 ... ftI "".!I8'J 

45. 194 

132.356 

44.598 

85 

2.461 

6.443 

al. 13'1' 

lII.416 

r82.121 

100.630 

34 .• 947 

53. 213 

30.966 

IIS •• 

67.828 

53. 85S 

58•832 

34. 864 

16.616 183.608 176.034 

- 253.3II 2S3.3II 

26.187 56.882 53.092 

a.8è3 ".801 m . .m 

43.,588 

128.266 

41.798 

83 

:2.21:2 

6.199 

•• 1411 

124.115 

121.024 

80;263 

34.532 

37.7II 

38.765 

•• 418 

85. 227 

45.77$ 

51 .773 

34.532 

36•658 

32•827 

•• 'l'tO 

38 .888 

75.2$1 

28.4go 

e.4113 m.118 44IJ.6111 e .• n 888.1114 414.40 a.lu :1St.. 483 .... n.Sl' m .•• 

PROPRlETARIE PtlNSIONATI 478.8,58 319.278 159.580 486.764 262.174 22<4.590 461.231 

:a..DJÙtTt A Cl1Rl!Ì ~,STUD_ ECè. 13.478.477 1.321.077 n; 157.400 II. 341. 2,51 1.16I.15110.18o.1oo 10.8g6.274 

252.1,53 209.078 

lo .103. 36g 9. 792.go5 

714.460 317.106 397.354 

9.105.645 1.087.647 8.017.998 

ALTRE eGm>lZtol'fl NOk PROFD_ALI '. • 830.068 SOO.o88 ·3119 •. g80 401.531 "59.2111 142.313 384.083 246.209 135.874 357.6g3 22<0; s6g 131.124 

S~~JFDlCAZIoNBDlIi'ROPBSSIONEoe()NDlZIONE 169.32<6 106.1\)9 63.12<7 301.759 301.759 - 286.675 286.675 - 31.736 25.173 6.563 

Totale CoDdlllloDI DOD profesllloDaU • 

IN OOMPLilSSO • 

• 14.tII6.m ~.t4I.G4.t 12.'IU._Ia.53I .• 1.&84 •• 19.$4'1'.812 •••• 1 ••. _10.13'1'.812' " ••• 534 1.6IIO.4tlI8 ••• _ 

.82.128.&0815.528.870 16.m.m •. 982.52815.138 .• 15.823.808111.178.21414 ••• _11.183.03128.580.84812 ••• 84113 ..... 281 

N. B. - Dai dati del 1931 sono stati esclusi i censiti nelle convivenze (Cfr. R.l,uitm. g.,..,,,I., p(.,te second" • Avvrrtenza n. 17 a pago 7) • 

. ' , .. " 
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Capitole XI. - ProJeuioDl: DJ Po~ ,~a: oatelorie li olaasi pro!euionall *125 
-

PROFESSIONE O CONDIZIONE ED IL SESSO, NEI CBNSIMENTI DEL '193I, 192I, 19II E I901. 

H)OI 1931 1921 1921 [ I9I1 19°1 
CONFINI ATTUAI"l VECCHI CONFINI 

I MF I lIr I F MF I li! I F MF I M I F MF I M I F I 1\1 F I M I F MF I M I F 

assolute Cifre relative 

'.388." •.•.• 3 .••. 1111 1U6,8 .,1 9/1,1 3.,$ 

_,_ 
m,_ _,6 _,1$ 196,1 m,/J 1>69,2 $11,3 380,0 513,' U9,J 

54 '358 54 066 29~ 3,6 5,3 .. B," 4,r ., 2,0 4,I .. 2,tI 4,6 .. ",2 4,4 . . 
89 891 88948 94 3,6 7,4 O,I 3,2 6,5 O,I 3,2 6,5 O,I 4,3 8,5 0,,[# :3,6 7,3 O,I 

401 635 336 652 64983 I6,4 32 ,0 I,7 r6,o , 3°,4 ",3 r6,o 30,S 3,4 30)3 :13,0 8,3 r6,3 27,6 5,2 

'98 440 265 623 32 ~I1 7,9 I4,o !l,I 7,- I3t I I,6 7,3 I3,. I,6 IO,8 I8',9 3,1' r:z,I 3I,8 .,6 

I 134 361 600 661 533694 3I ,9 39,3 "4,9 38,$ 39,2 37.,9 38,8 39,7 38,0 44,4 45,3 .43,5 45,9 4:9,3 42 ,7 

.7067 16446 IO 621 I,7 I,9 I,5 I,. I,4 I,o I,3 I,4 I,O T,7 z"r I,4. I,I I,3 0,8 

. 
401.296 395.406 5. 890 24,7 48,4 a,6 20,6 4I,O I,I 20,6 4:r,0 I,I I9,6 38,8 I,6 I6,3 3a,4 0,5 

129.366 laS.650 5.110 5,8 IO,? I,I 4,3 8,11 0,5 4,3 8,3 0,5 8,7 r6,r I,8 5,2 IO,I 0,5 

559.532 553.783 5.749 30,4 611,5 ,0,4- 23,1' 47,I 0,_ 33,tl 47.4 O,Ii ZS,I 51',0 0,8 2z,7 45.4 0,5 

763.486 II9.399 614. 08? 33,2 IO,4 33,3 r8,I 7,5 28,2 I8,8 7,8 39,3 24,2 rO,I 37,5 30 ,9 '1,8 5I ,5 

35.438 16.9113 18.515 5,5 S,I 5,9 a,5 ",6 2,4 2,4 2,6 2,3 3,8 ,5,0 ~,6 I,4 1,4 1,5 

37.70. 36. II3 1.589 2,3 4,I 0,7 I,8 2,9 0,7 1,8 2,9 0,7 2,I 3,6 0,7 I,j 3,0 D,I 
., 

421.400 413.775 7.625 26,7 53.4 T,8 27,7 55,0 I,5 27,4 54,5 I,5 23,8 47,8 1,3 I7,I 33,9 0,6 

874 848 26 0,3 0,5 O,I O,I 0,1 .. D,I 0,2 .. O,I 0,2 .. . . O,I . . 
- - - 0,6 I,O 0,3 9,0 IS,3 3,I 8,9 I5,o 3,I - .- - - - -

4.354.84' 3.m •• l.m.54f 189,8 -,- 76,5 11',B 1111,11 80,S 114,. 111#,8 81,8 191,1 281,0 1ft; 'l' 116;B 2#7,8 /fI/Ì,6 

481 .785 373.046 108.739 27,6 45,1 II,3 30,3 33,,1 7,7 30,2 33,4 7,6 I9,II 3I ,I 9,I I9,j 30 ,6 8,7 

19o.962 138.981 51 .981 8,3 II,? .'S,I 6.5 8,~ 4,T 6," 8,8 3,8 8,5 I2,4 4,8 7·,7, U.4 4,3 

94. 658 92.793 I.86S 7,3 I3,7 I," 8,8 T5,4 2.5 8,8 I5,4 2,4 3,7 7.5 O,, 3,9 7. 6 0,1 

7 ...... fIM •• 1 •• 58Ii #8,11 '10,1S 11,6 B',II $,6 1I.B B/J,II IS'I,/J 13,8, 1JIl,0 111,0 11,1 31,1 49,6 11l,O 

178.210 173.149 5. 061 II,II !ilO, 6 3,5 6,8 IfJ,8 I,2 6,7 IZ,7 I,I 6,9 I3.7 0,5 7,2 I+,Z 0,4 

204.012 204.012 - 15.6 '32,3 - IX,7 "3,9 - IIt I 33,7 - 9,5 I9,6 - 8,2 I6,7 -
56.276 54.821 1.455 0,9 I,2 0,5 4,8 7,9 I,8 4,8 7,9 I,7 2,2 4,I 0,3 :i,3 4,5 O,I 

438.418 431 •• '.51. 111,7 IU,O Il,_ /I3.B 14.6 B,O 1111,6 43,B Il,8 18,6 31,4 Il,8 17,7 BI,4 0,1; 

, 

129.759 ~9. :aog 40.550 3,9 4.9 3,0 3,8 4,7 2,9 3,8 4,7 2,9 4,7 6,6 3,8 5,3 7,3 3,Q 

103.430 39·557 63. 87) 5.7 3,2 8,I 6,I 3,8 8,4 6,I 3,7 8,4 4.5 3,6 5,5 4." 3,3 5,I 

69.8g8 49.020 20.87. 4,4 4,4 4,4 3,4 4,0 3,8 3,4 4,I 2,8 3. 0 4,0 2.1 ",8 4.0 I,7 

33.746 33.746 - I,Q 2,I .. 1,2 3,4 .. I,' 2,4 .. I,3 ',7 - I,4 a,8 -
25.492 25.315 177 I,a ",4 O.I I,8 3.5 O,I I,8 3,5 D,I I,4 ',8 0;1 I,!f ~',I .. 
35.780 29. 635 6.145 I," I,9 0,5 I,O I,7 0,4 I,Q I,7 Q,4 I,5 ",5 0,4 1.4 2,~ 0,$ 

•• 105 ••• 131 •• 17,4 18,' 16,1 17,11 .,1 1#,6 11,11 $6,1 11,6 16,4 n,,~ 10,9 16,1 111,9 1~11i 

GGG. fOS 11'0.144' •. 751 16,r 4,11 118. a 14,# 4,11 IlI,O 14,0 4,a /13,2 18,11 7,9 118,6 !l/!, 9 111,9 al,r 

599.214 3Ol.109 298.105 I4,9 20,6 9,6 IS,7 17,3 14,2 I5.' I7,4 I3,8 26,9 24,6 2~,I "4,3 "4'7 a3,8 

7.999.46" I.oU.8S7 6.983.605 4I 9,6 85,I 73",7 366,3 76,7 643,3 367. I 76.1 645,0 342 ,6 84,3 586 ,I 393,8 83,3 558,3 

145.815 ;'9. 8u 66.003 "5,8 32,2 19,9 13,0 17,I 9,0 13f O 17,1 8,9 13,4 17,I 10,0 5,9 6,6 53 

47-:314 35.758 II.556 5,3 6,8 3,8 9,7 20~O - 9,7 I9,8 - I,' Z,O Q.5 1',9 ",9 0,1} 

8.t'tI •• 1 ••• 1I3G 'f,.,.', "",Il tu,r 766,_ 404,7 lal,l 666.6 461;.3 llf1,l 6tfI,7 1IS1,1 111S,_ UIS,7 au,' 111,1$ /SSII,IJ 

%4 • .,.. 851 Il. t ... 4415 IU .... l(J(J6,O l(J(J6,O l00fi,o ,.;0 1000,0 1(J(J6,.0 t(J(J6,O 1(J(J6,O l(J(J6,O 1(J(J6,O 1(J(J6;0 l(J(J6,O 1000,0 1000,0 1_.0 . 



Prosp. :20. - DISTRIBUZ10NE tERRITORIALE n:aGLI ADDETTI' ALLE' PRINCIPALI CLAeSSl· PROPESSIONALI 

DELL' INDUSTRIA, TRASPÒRTI E COMUNICAZIONI, COMMERCIO, BANCA E ASSICURAZIONE, 

PROPESSIONI ED ARTI LIBERALI. 

CATEGORIE E CI,ASSI 

PROFESSIONALI 

R!PARTIZI0NI 
Gli:OGRAl"ICHE COMPARTIMENTI 

&-7-8 :MJmB1l1l' CAn I)I OQNt G_ • • 
$AUNtC M.UIlTTIJIB ED ACQt7JI MI, 
NBIlAU ••••••••••••• 1000,0394.9378.2137.3.89,6 56,:1 3O,SI 6z.317.7 58 •• 40,530,8 arI.4 19.1 17.1 30,6 9 •• 31.9 78,0 3.613.6106.483,. 

9 lNl)UftRtA DIIL LEGNO, DIILU PAGLIA 
BD.urPm1 •••••••• •• zooa,o 540,4 r68,8 r96,8 94,0 9405 38,0 188,4 19,4 uO,6 :11,5 68,0 88,3 "4,11 u,o 4.5,3110.6 83.7 49.S 11. SI 35,1 7'1 .• <# x6,6 

18 IN~;;~ ~ ~L~Z~~~ ~~~ 1000,0 432 ,6 15~,3 27S,3 139.9 81,9 "S,3 164.3 IB.6 6S.6 1:5.7 67 •• 67.630.'/14.# 39.831:.9 U5,9 55,S~S.3 46.6 t33.1 1'1.8 

17-18 St1CCBSSIVB UV01lAZ. DIII IIBTALLI • 
COST1ltlZ. III!Iee.unCIIB IN GlINIIIIB, 

UV01lAZ. DIII Mln'Al-U P_ 1:000.0694.1 131.9 "'4,1 49.9 158.5 83.0 #58.3 10,1 77.340.766 •• 57.# 16,1 13,0 4"d 13.3 58.1 36.6 4.3u.8 39.s io., 
IlO COftBu&. BDltIZIa ST1lADAU BD 

~DllAt1UCJm ••••••••••• 1000.°534.8176.918 •• 7105,6 97.3 #.0 179.3 15,8 103.# 33,469.8 65,3114.6 IS.3 71.8 '0.3 71.5 49,11 8,'/3".4 85.6 JIO.\t 

11-18 lNl)UST1UA TtISIIILB • TEssUTI IIPB-
CIAU • • • • 1000.0 859.4 79. s 53.9 7,5 BIS.5 19,4 479.9 4,9 ns.3 7,a .3,11 54.a i4,5 4.6 5.9 4.5 30,11 8,3 0,8 IO.. 5.4 Il.1 

18 VBftIABIO. A1l1lBDAM. ])OIIl!HI'JIOO 
NBrTEZZA B ACOONCIAT. D!ILU 
lIaRSONA • • • 1000.0 555.8 x63.4 3°9. 6 71 •• II4,4 37,9 193,5 14.0 79.0.8 •• 88,8 64.631.310.S '7.3115.11 gB,II 44,9 8.133.1 61'.710,5 

1000.0 599,0 IS3.1 348,7 !119,. 1:41 ,9 39,3 343,0 II.3 63,149.152.3 56.814.9 II,1 40.310,9 4°,81:93.9 0.4 3,7 113,6 5,6 

rooo,o 614,6 330,7· 1:06,0 48 ,7 IIS,7 54.8 373,0 13,3 71,835,7 6x,3 74,0 U,9 I6,1 r37,? ra,6 60,11 "3,3 Il,0 7,9 42,x 6,6 

VBNDITA DI _CI III DI DB1l1lATlI 
ALDIIINTARI •••••••••• IÒOO,O 57/l,3 155.9 r83,7 89. 1 US,1: 60,3 I7I.5 I5,0 98,130,11 75,I 73.616,3 9.7 56.3 x5,0 89,. 47.6 5.3 !l,. 6 '73,91'6.11 

VmmITA DI GBN1I1lINON ALDIBl!I'rAM 100&,05'15 •• 168,8 174.!J 8I,S IfI4,6 57.31:87., 16,1 8I,6 35,I 73,0 ?5,I1:6,9 8.9 61.9 I6.6 97,0 40.3 4,61:6,0 68,9 XlI.ti 

87 BANCA' B01lSA • Cl\B])ITO 

8t AssICtIllAZI:oNI.. 

• IN8BGNA1IlIN'rO 

... PIIO_ONI SANITA1lI8 

~ PIlO_ONI l-1IGAJ.I 

... I,IITTllIIB Il SCI8NZB 

... ~TIJllILLB 

1000,0 57o,I flOIl,9 Iso,3 76.7 911,369.0 BoB. I 18.1 78,436,367,9 74.4 :111.3 n,5 94,71'/,7 79,6 311,6 4.31:6.1: 64,5 u,a 

1000.0683. 6 I95.4 77,7 43,31011,067,4367.1 18,I 9I,6 68,568,9 59,11:9,11 9.7 I06,8 8,8 36,6 flO,I 3.0 9,11 3,,11 8,1 

I 

1000.053:.1.7 I84.1 19x.4 1:ox,8 101.5 43,4 I57,3 IlI.S 93,' "7,877,7 67,63°,9 I6.8 68,830.0 80.0 44 •• 8.5 #8,5 83,8 r8,0. 

1000,0 545. I 1/03,3161,5 84,1104,653,4159,$ BÌ.8 99.9115.780,. 85,7115.11 :/4.6 77.4 U.3 79.6 37,8 6.3 B3,$ 68.5I5,6 

rooo,o 38 •• 5 1:8.,$ 3gB, 8 1:36 •• 80,11 48.5 nll.I :t5.11 49,7110.050,8 48.61:6 •• 9.8107.933,6148.9 611,910,943,5 na,3 1:7,9 

1000/0 493,911r8,4 I90.3 97,4 IOII,I 44,8 I66.7 13.9 73,911'.367,. 68,61111.813.4 1I3.6 114,3 89,4 40,9 7,6118,I 88,6 8,8 

1000.0 51lI.7 11011,8 300.5 75.0 90,849,3 J/03.9lJ1,I 6,.41"5,974.3 7".51:3 .• 4 6.1 Iu.8 J/1l,7 I04.I 51,4 5.916.4 66,. 8,8 



capitolo XI. - Pro_Ioni: B) hpola!dOllellrOlluWva: categorie e elusi prelePloDali *121 

più importanti e delle principali classi professionali, 
si è compilato il Prosp. 20 (I); 

Ad eccezione: della classe « Pesca», in cui la 
maggiore quota di addetti si riscontra nell'Italia In

.sulare e nella Sicilia, e la minore nell'Italia Centrale; 
della classe « Miniere, cave di ogni genere, saline ma
rittime ed acque minerali »Ìn cui la più alta percen .. 
tuale si nota! nella Toscana e la più bassa nell'Italia 
Meridionale; della classe « Industrie che utilizzano 
spoglie animali)} in cui la minore quota si riscontra 
nella Venezia Tridentina; della classe « Professioni 
legali» in cui la più alta percentuale si nota nella 
Sicilia, tutte le altre classi profes,sionali dell'« Indu
stria », dei « Trasporti e comunicazioni », del « Com
mercio)l, della « Banca e assicurazione» e delle 
I( Proféssioni ed arti liberali», presentano la più 
elevata quota di addetti nell'Italia Settentrionale e 
nella Lombardia; la più bassa nell'Italia Insulare 
e nella Lucania. 

IO. - Classificazione professionale femunnlle -
ll~nne coniugate. - Nel Frosp. 21 sono contenute 
le percentuali delle femmine, di ciascuna categoria 
o classe professionale sia sul complesso dei sessi, 
sia sul totale della popolazione femminile e, infine, 
la percentuale delle coniugate. 

Dal prospetto risulta, anzitutto, che nel 1931 le 
femmine costituiscono il 52,0 % del totale della popo
lazione di IO anni e più, percentuale presso a poco 
uguale a quelle del 1921 (5:2,3) e del I9B (52,2). 
Dal I9B al 1931 la percentuale di donne addette ad 
una professione è andata sensibilmente diminuendo 
passando da 3I,8 nel I9B a 29,3 nel 19:U e al 22,9 
nel I931. 

Fra le categorie professionali del I Gruppo, la 
maggiore percentuale di donne si riscontra nella 
categoria delle « Addette ai servizi domestici )l (87,6 
nel 1931, 85,4 nel 19:21, 80,6 nel 19II) seguita da 
quelle delle « Professioni ed arti liberali» (49,4 nel 
1931, 43,8 nel 19:aI, ~4,8 nel I9II) e del (C CultO» 
(39ì4 nel 1931, 39,8 nel 1921 e 31,3 nel 19B). Le 
addette a queste categorie sono andate sempre au
mentando, dal 19II al 1931, ad eccezione delle ad
dètte al « Culto» che, dopo un aumento dal 19II al 
192I, sono andate diminuendo dal 1~!n al 1931. 

Nell' « Agricoltura» le donne costituiscono il 
19,0 % degli addetti (30,6 nel I9:21, 32,9 ne1I9B) (2). 

Nella categoria « Industria l), la maggiore per
centuale di donne si riscontra nella classe « Industria 
tessile e dei tessuti speciali, ecc.» (67,8 nel 1931, 75,6 

(I) Per 1'« Agricoltura.» cfr. la parte E) del presente 
Capitolo. . 

. (2) Per quanto riguarda le' donne nell'" Agricoltura. 
cfr. §. 2 del presente Capitolo. . 

z:za:z: i&UZCZ3 

nel 1921 e 78,7 nel 19II} seguita dalla classe « In
dustrie chimiche)l (55,0 nel I931, 48,6 nel 1921 e 
35,7 nel 19II). 

Prosp, 21. - POPOLAZIONE FEMMINILE 

DI IO· ANNI E PIÙ. 

% SUl CRNSITI DI Alit-
% SUL COMI?LBSlIO I D'*N-_o l SESSUNC14" 

CATEGORIE E CLASSI SCONA CATl!GOB14 o DELLA POPOLAuom;: NE 
CLASSÉ paOl'ESS. l'EMMlNILB (a) co-

PROFESSIONALI I mu-
1931 I 1921 I 19I1 OATE 

11131 11921 I 19n (1931) 

IO GRUPl'O..-PROFn8S10NI 

AORICOLTUllA Il: CACCIA . - , . I9,0 30 ,6 32 ,9 9,3 I9,7 2I,7 33,4 

INDUSTRIA 23,6 27,I 3I ,2 7,5 7,9 IO,I I8,z 
di cui: 

indU\ltrle C'he lavorano I cereali 
li che utilizzano frutta; ver-
dura e semi , .. I3,9 II,8 I6,s 0,2 O,I 0,3 23. 8 

Industria della carta . 45,8 4~,7 4°,5 a,I O,I O,I 22,Z 

industria tessile, tessuti spe-
ciali, vestiario, ecc. •. 67,8 75,6 78 ,7 5,6 6,4 7,8 I7,o 

industrie chimiche 55,D 48 ,6 35,7 0,6 0,2 0.3 27,2 
industria dello spettacolo ~4~, o "4,5 8,3 . , ., .. x6,I 
altre industrie (rimanenti classi) 4,9 $,6 8,2 ",O I,I I,6 I8,o 

TlIASPOll'tl E CO~CAU<:lNI 3,4 2,9 2,8 0,2 O,I O,I 22,5 
CO~mEltCIO, BANCA, ASSICURA-

!110m;: llCC. (b) . . 20,6 20,6 2I,6 I,8 I,4 1,4 33.3 
AM14lNISTRAZIONS PUBBLICA E 

PRIVATA 14,5 I4,5 4,8 0,3 0,3 O,I I5,3 
CULro •• 39,4 39,8 3I,3 O,j 0,3 0,3 0,2 
PROWSSfom 1m un LIBERALI 49,4 43,8 34,8 I,3 I,2 0,8 22,5 

dieul: 
insegnamento 7~,8 69,8 6a,z 0,8 0,8 0,5 25,8 
professioni sanitarie .. SI,7 42,3 35.s °,4 0,3 Q,Z I6,z 
altre professioni 8,9 7,4 6,I O,I O,I D,:! 24,2 

ADDE'I"l'llAI SllaVIZI DOMESTICI 87,6 85,4 80,6 2,8 2,4 2,9 8,9 

Totale Gmppo I 22,9 29,8 81,8 28,6 83,8 37,4 14,2 

IlO GRUPPO - CONDIZIONI 
NON PROF~lONÀI.I 

PaoPRm'rAllm E BIDm$TAN'XI 46 ,I 52,2 60,3 0,6 0,9 2,6 I6,7 
AT"rlUfDllNTI AI.LE CURll DOME. 

STICHE • .100,0 100,0 100,0 67,9 59,0 53,2 
STUDENTESSE 41,1 42,1 43,2 5,6 5,4 5,4 
PlUfSIONATE 23,6 38,1 31,9 0,4 0,5 0,3 55,3 
ALTU CONDWom NON PROFES-

SIONALI 39,9 35,4 38,3 I,6 0,9 I,O 

Totale Gruppo 11 . 86,0 811,2 85,0 '18,1 66,1 62,5 55,0 

SlUfZA, INDICAZ. DI paOl'!;S$. 
~o· CONDIZIONE. '. 35,7 +-- 20,7 0,4 - .. -

COMPLESSO 52,01 62,8 62.2 100,0 100,0 100,0 41,6 

(a) DI IO anni e pid. 
(b) 1.4< cifre riguardanti il • Commercio. e la «Banca e asslcnraclone' 

sono raggruppate in unica voce per poter effettuare I confronti con i Censbllenti 
del 1921 e I911. 

Nelle « Professioni ed arti liberali » le donne pre
valgono nella classe « Insegnamento »(72,8 % nel 
I931, 69,8 % nel 1921 e 62,2 % nel 19II) seguita dalla 
classe « Professioni sanitarie» (5I,7 % nel 1931, 
4:2,3 % nel 19.:21 e 35,5 % nel 19II). 

la catègoria delle « Professioni ed arti liberali » 
presenta i più notevoli aumenti di popolazione fem
minile rispetto ai precedenti censimenti, special
mente nelle due classi sopra citàte. 

,42M 



Tra il 19a1 .e il 1931 la . più elevata. percentuale 
di donne nelle professioni sanitarie dipende spedal. 
mente dall'aumento delle monache addette al1'assi~ 
stenza che, da II.660 nel 1921, sono passate a 36.869 
nel 1931; La più elevata percentuale di donne nel
l'insegnamento è dovuta,oltré che all'aumento delle 
suore insegnanti, anche alla sensibile dimin1,lzione 
de~. maschi eel1sitineUa classe stessa (da 57.218 nel 
19~I ;:l. 50;4'63 nel 1931). 

Nel II Gn~ppo, « Condizioni non professionali» 
la più alta percentuale è data dalle « Attendenti alle 
cure domestiche» nelle quali le dorme costituiscono 
la totalità. 

Seguono le categorie:« Proprietari e benestanti» 
(46,1 % nel 1931, 52,2 % nel 1921, 60,3 % nel 19II) 
e quella delle « Studentesse» (41,1 % nel 1931.42,1 % 
nel 1921 e 43,2 % nel 19b). 

perceDtuale cheè'ug\1.a~è a quella. del 19aIe $en~. 
bilmente superiore a quella delrgII (o,8;q.el 1931;;, 
e nel'1921 e o.sneLlgU): .' 

Riassumendo.si pUe): conc:luclere: 
-, cheneli I93I9'iè gtandeme:nte accelerato 

il ritmo. della dimiuu~~:me ·delle. donne addette aI:l~, 
agricoltura, già verifieatosinelpassat"O; 

-chetin contrapposto,,:è eontie'ltato, r&1't~i 
mento delle dontle attendenti alle CUTe ddm.esti.ch~ 

.,.,...... che è diminuita, nel compleSMl,.~Ja.part~ei .. : 
pa.zionedeUe donne all'industria, mentre è a'llmentata: 
la loro partecipazione ai «Trasporti e comunieazionilli. 

-:-chesi è notevolmente accentuatol'a·ument~.~; 
già!, segnalato nei due precedenti censimenti, delli 
partecipazione delle.donne alle «BrotessiQni liberali.~, 
specialmenteall'«~nsegnamèntO)} ed, :aIl~ ,# ~l!QfejS .. 
sioni sartitarielll., 

Ove si esamini, invece, la proporzionedeUè donne Il VII Censimento, a differenza deL Ilniced.enti, 
in ogni categoria o classeprofessi.<;>nale ilI ~nfronto ha messo in evidenza anche il numero delle donne 
al complesso della popolazione femmit1l1e.di. lO anni CO~;1.li~~'t, 
e più, la più altà percentuale (76,1) di dònne si ri- Tale classificaZionè.: diparti~~t)l~jv.,~:l1~~ 
scontra nel II Gruppo. In questo, a sua volta, la più puntQ di vista ;sociale, p~hè fa. oo~sèf!ire inmoo(). 
alta percentuale spetta alla,categoria « Attendentj alle preciso quantlS, ~llneattendo:0o:CQntempotanea·. 
cure .aomestiche» che è notevolmente aumimtatain mente ad una .professioneedal~ cute d~,taJ1!l.ijJliai 
confronto al 1921 (59,0) e al 19II (53,2) .. Seguono Dall'ultima colonna. del Erosp;2lrisldta,~he le: { 
]e « studentesse llche sono anche cresdtited~t l'9Ir donne maritatecostituisGonoi147. 6 %.delcomplesso. 
al Ì931 (5.6 %ne.1 1931, 5;4 %nelI92i e nel 19n). delle donne di IO) anni e pÌ\Ì,. ivi,~ompre~qpmdi~\: 

Fra.le categorie del I Gruppo la più alta per- an'Che le ragazze.~, 10,a 14 ; anni .' 
centuale t9~3) 'spetta àl1'«Agricolturà»: Se'glieli ( In- Del totale delle donne di IO ,anni;e,pjù,;censi~~\: 
dustria II che presenta, però, una',notevole diminu;. nel I Gruppo (popolazio'l)e ~oduttiva).U.!&4~i % è.r~:p';,i 
zione dal 191,1 all931 (7·,5 % nel 193;t,,.· 7 ,9% nel, I~I pr~sentato .da 4Qn;ll~maritate,mentrell~1 II Gr!JWP: 
e 10,I % nel ì9II). In que.sta categoria laclass€(f In- quest'ultime Qostituis,conooItre .la metà' ) (55:,Q :0/,0),: 
dusttia tessìle, t~ssU:ti speciali, vestiario, ecc. }) pre~ delle donne aventi condizione non profes$iQna~i 
senta la più ,alta,q)\;Jo~a di donne (5,6 % nel '1'93I~ NelI,GruPPQlaperc,entuale più elev,ata,sLdston· , 
6,4 % nel 19a'l ,e 1,8 % neL 19U).·· 'tr$,nell'« Agricoltura'}) (33.4)ç seguono, dal ~eS$9./kf! 

Perckntuali èlevate di donne segpa!l0, pure le addette al «Commercio,' banca, eCC. >?l (33.3). N~ 
categbde:ii'Adtlettf ai servizi domesficfì;' (2,8 nel :« 1ì'rasporti e comunicazioni» e nelle « 4~t e profe~l'. 
193I~~,4 ne} 1921 e 2,9 nel,l911), le r,<::rrofess\$l.uL .. sioni Itberalill,)e. ,eom.u,g~te, costituisopno.·il.'22,.:s:W~.· 
èd arti liberali» ,(I,3nel,I93J,I,2 ne1,.1921 eo,.8t'q.6B'«Industda)l i~ .1&/.%, IfeU'df,.,Amminietra.ziolM: 
tt'el r91:t~. Inyqu~tlu]tim.a ''€fttegoria la ,'èla:$se (tegli 'putb1iè.a;e priyata .il 15,3% e,~tine! nel1,ey« ~dd,t*" 
« Ad<iJ,etti all'inseg'namentrr~) presenta la più 'elevata :ai serviz, dome~ici.ll )'8,9 %. 
~. " . 

, \' 



Capitolo XI. - Professioni: C) Posizioni Il6l1e PlQfession! - Coadiuvanti *129 

Le « posizioni» vennero distinte secondo cinque 
voci fondamentali: 

a) padroni di aziende, amministratori, di
rettori; b) impiegati; c) artigiani indipendenti (solo 
per l'industria); d) artigiani padroni (solo per !'in
dustria); e) operai salariati, garzoni. 

Al fine di avere una nozione più sintetica della 
struttura professionale della popolazione, le dette po
sizioni possono essere ulteriormente raggruppate 
in tre voci: a) imprenditori: padroni e artigiani (in
dipendenti o padroni) ; b) impiegati; c) salariati; o 
anche in due sole: a) posizioni indipendenti (impren
ditori); b) posizioni dipendenti (impiegati e salariati). 

In sede di spoglio la distinzione secondo la posi
zione venne limitata alle categorie dell'« Industria », 
dei « Trasporti e comunicazioni » e del « Commercio ». 

Per quanto si riferisce all'agricoltura le posizioni 
possono essere ricostruite mediante opportuni rag
gruppamenti delle sottoclassi. (r). 

Le cifre riguardanti le cinque posizioni risultano 
dalla Tav. XI (colonna 5), del VoI. IV, Parte seconda, 
in corrispondenza al riepilogo di ciascuna classe, che 
precede il rispettivo totale. 

Si aggiunge che la indicazione dei «coadiuvanti», 
per tutte le classi e sottoclassi professionali, equivale 
all'indicazione di una nuova «posizione» (Cfr. §. r6) (2). 

(I) Gli « imprenditori)) dell'agricoltura e caccia corri
spondono ai censiti nelle seguenti sottoc1assi: 

1. - agricoltori che conducono terreni propri; 
2. - agricoltori usufruttuari, enfiteuti utenti, od 

utiIisti; 
3. - agricoltori fittavoli e subaffittuari; 
6. - coloni (mezzadri, terziari, ecc.); 

14. - allevatori di animali; 
gli impiegati corrispondono alla sottoc1asse 4; 
i salariati corrispondono ai censiti di tutte le rimanenti 

sottoclassi. 
(2) Nel censimento germanico del 1925 la posizione 

nella professione è stata indicata per tutte le classi profes
sionali e per ciascuna posizione principale sono state fatte 
sottodistinzioni che consentono uno studio più approfon
dito e più esatto sulla stratificazione per classi sociali della 
popolazione. Le posizioni adottate furono le seguenti; 
a) INDIPENDENTI: 

a. I. - Proprietari e comproprietari, tenutari, mae
stri-artigiani, liberi professionisti, imprenditori; 

a. 2. - Affittuari; 
a. 3. - Amministratori, direttori, impiegati direttivi 

e altri direttori di servizi - Lavoranti a domicilio. 
b) IMPIEGATI E FUNZIONARI: 

b. 1. - Impiegati e funzionari tecnici, personale tecnico; 
b. 2. - Capi-operai e personale di controllo e sorve

glianza; 
b. 3. - Impiegati di commercio e di amministrazione, 

personale d'ufficio. 
c) OPERAI: 

c. 1. - Operai che lavorano in una attività caratte
ristica di un determinato ramo industriale; 

c. 2. - Operai industriali e operai impiegati nelle 
principali professioni accessorie; 

c. 3. - Altri operai. 
d) FAMILIARI COADIUVANTI: 

di cui: 
familiari che portano il loro aiuto alle persone che la

vorano a domicilio. 
e) DOMESTICI. 
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Per completare poi le notizie date nella Parte seconda 
del presente volume sono state riprodotte, nelle Tavv. 
III e IV dell' Appendice II le cifre dei coadiuvanti 
e dei censiti nelle convivenze secondo le posizioni 
suddette. 

12. ~ Le posizioni professionali nell'agricoltura, 
nell'industria e nel commercio. - Il Prosp. 22 in
dica la distribuzione di roo censiti di ciascuna cir
coscrizione (Regno, Ripartizioni geografiche e Com
partimenti) e di ciascuna delle categorie professio
nali indicate, secondo tre posizioni nella professione. 
Da esso si rileva quanto segue: 

a) La percentuale degli «imprenditori» è mas
sima nell'«Agricoltura» (69,9). Fra le Ripartizioni 
geografiche il massimo è segnato dall'Italia Centrale 
(80,3 %) e il minimo dall'Italia Insulare (55,8 %). 
Fra i Compartimenti, le percentuali più elevate si 
riscontrano nelle Marche, negli Abruzzi e Molise e 
nella Liguria, a cagione della frequenza della mez
zadria e del considerevole frazionamento delle azien
de agricole. In tutte le Ripartizioni geografiche e 
Compartimenti la percentuale è superiore al 50 %, 
salvo che nelle Puglie (43,4). 

Percentuali di poco inferiori a quelle dell' « Agri
coltura» si riscontrano generalmente nel « Commercio, 
banca e assicurazione» (6r,r %). In questa categoria 
le percentuali più elevate di imprenditori si riscon
trano nell'Italia Meridionale ed Insulare, dove sono 
più frequenti le piccole aziende. Fra i Compartimenti 
le percentuali massÌme si rilevano nella Lucania, nelle 
Calabrie e negli Abruzzi e Molise. 

Nell'«Industria, trasporti e comunicazioni» e lll

vece molto elevata la percentuale di « salariati )) 
(73,4 %), che raggiunge il massimo nell'Italia Setten
trionale e - fra i Compartimenti - nella Lombar
dia, nella Liguria e nella Venezia Giulia e Zara dove 
è più diffusa la grande e media industria. 

Le quote di « impiegati)) sono trascurabili nel
l' «Agricoltura», risultando ovunque inferiori all'r %. 
Nell'«Industria» variano da un minimo del 3,0 % nella 
Lucania a un massimo del 9,9 % nella Liguria; nel 
« Commercio, banca e assicurazione» raggiungono 
o superano il 37 % nella Venezia Giulia e Zara e nel 
Lazio, scendendo a un minimo del ro,4 % nella Lu
cania. 

b) Dal confronto tra le percentuali dei due 
sessi, risulta che la percentuale di imprenditori è più 
elevata tra le femmine nell' «Agricoltura» e nel «Com
mercio)), sia nel Regno che nelle Ripartizioni geogra
fiche (salvo che per l'agricoltura nell'Italia Insulare). 

Nell' « Industria», invece, la percentuale di impren
ditori è, nel Regno, più ele'vata tra i maschi. Lo stesso 
si verifica nell'Italia Settentrionale, ma non nelle 
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Prosp. 22. DISTRIBUZIONE PERCENTUAT.E NELLE 'VARIE CIRCOSCRIZIONI DEI CENSITI 

ADDETTI ALL'« AGRICOLTURA», ALL' « INDUSTRlA, ECC. )) E AL « COMMERCIO, ECC.)) SECONDO LA POSIZIONE. 

CATEGORIE 

E POSIZIONI 

PROFESSIONALI 

AGRlCOL'tURA 

( 1m prendi tori 

,hnpif~g;ati . 

.: Salariati 

t 'rotaIe 

( Imprenditori . 

rNDUSTIUA, ,lmpkguti .. 
TRASPOIU'1 E j Salariati 
COMU~I(,AZIONI , 

\ 'l'otale 

i Imprenditorì 

COMMERCIO ~ Impj~gatj • 

DAN~A E Salariati (*) 
ASSICURAZIONl< , 

" Totale. 

{ Imprenditori 

'Ilnpiegati . 
... <\URICOLTlJRA / Salariati 

i 'l'otale 

lmprenditol i 

IXI>USTRIA, \ lmpiegati . 
~l'RASPORTI 11; (Salaria.ti 

COMUNICAZIONI I 
\ Totale 

, hnp!cllditori 

CO)IMERCIO \ lmpie,;aH • 
l'ANCA E ; Salarin ti (*) 

ASSICURAZIO"''' I , 

AGRICOL1'URA 

, rotaIe. 

: hnprellùitori 

\ Impiegati . I Salariali 

Totatll 

" Imprenditori 

I ". t l, Impiegati . .NDT1S.'-'!(, A, , 

TRASPOIUI l! l' Salariati 
COMUNICAZ10NI 

'l'o tale 

, Imprellditori 

COMMERCIO \ Impiegati . 
J3ANC" E i Salariati (') 

.\S$ICURA?lONli: t 
, 'l'otale. 

RIPARTIZIONI 
G:EOGRAFICHE COMPARTIMENTI 

A) MASCHI E FEMMINE 

6!),9 72 ,6 8()~3 6J~4 55,8 8I.6 g4,·1. 64,~ 7fi,~ 7,.,8 8-,~J~161,j t''il.b 8(/,4 83.4 68,fl 8j,I 7°.:,-1 Il,.,!! 6':1.91 n q 56<)'! 54,I 

°:3 f),3 0,6 011 0:3 0,1 0,1 0,-, 0,2 U,4 ,i,., 0.4 o,q D) f 0,5 (}.4 O,! 0, r o.z 0,1 d,! 0,3[ O,I 

29,8 27,I I9,I 36,5 43,9 .18.3 15,8 35d 23. 0 ..13,8 li,4 35,':: i7.5 IO}Z 1fJ,1 3T.O ]4,1] 29,? 56,4 3i,ol.J.4.S ./.3,4 43.8 

100,0100,0100,0 lfJO,O 100,0100,0100,0100,0100,0 lO/l,ti 10(I,fl 1(/0,0 11)0,0 l/m,O J()().,O 11i1./,0 100,0 100,I/Io.'I,t' 11/(1,0 100.0 Ulo,oll00.l, 

<1?,8 I7,O 23,1 :?9~6 26,7 I6,5 .[2.1 .l.3,f) 25,3 ;H.o T4, n 26,7 2J)3 :?t)J< 24.9 I7,.f. fI,i) .:1.1 26,2 J9.1 35,8 16,,'j ..'!6.4 

5.8 6,5 5,8 4,4 .J.:(J 6,4 9~9 6~8 5,9 4.4 8,.5 5,/) 5,J 319 5.0 7.,1 1!5 5,5 3.7 l.o 3,7 3,Y 4.5 

73,4 76,5 7 I ,8 66.0 69~3 77,1 78,0 79~3 68,8 7·,,6 77,5 6R.3 .ir~5 66:.) 70;1, 7$,I 53.6 68 -I 7':'),7 57,S 60,.i 0:;,<3 f)(),l 

100,0100,0 l()(J,n 100,0100,0 100.,0100,0100,0100,010(1,011)(1,0 l00.lllO(I,IJ 100,/ll()(I,f/1I10,0 [00,0 1(111.1/ m(I.O(I{I,~('O,11 lOy,(,Il tliI./.I1 

6I,I 57,9 56,0 71,4 70,2 6J,9 52 d 55.7 44,I 63,8 4~,l (>1,4 61,8 7n,7 I;R,2 4(,.2 79,5 65.' 7401 t!J)f! J?;.-',-;- -;0,117°.:; 

36.r ai?,Q 29,6 I9,0 20.$ 23,2 3'!,I 2y,Q 29,1 24.7 37,3 26,2 25,l' 21.(; 23.5 J7)0 14,I :Z3 , 7 1u'sl w .. , J.2.6 ~"'O . ..! ,.L'd 

%2)8 I4,1 11,5 9,6 9·1 12,9 15·4 14·;' 26,8 11,5 .ti,7 In,4 r2.4 7,.j. ').3 16,8 6.J II8 9,2 3,6 i,T 0,7 7,~' 

I()(I,O 1110,0/00,0 100,0 100,IJ 100,0 100,0 loo,1J 100,01110.01011,1/100,0100,0100,(1 }OO,O 100,0 100,(/1110,0100,01.1011,0100,0 !OO,OIJfIIl,(1 

B) MASCHI 

69,I 72 ,5 78~4 6:;,2 56 ,J 8r.7 83~2 63,9 77,': 75. I 8.1,21 65<>j7{)'l 88,3 81.0 68,2 85,3 7I.0 13.') 1)4,[ 56.7 50,4 3:f.~rj 

o~4 ()l4 0,7 O,Z 0,.1 0,[ O~2 ()6 0,2 0,5 .J,2 o., LO 1),6 0.6 (J,5 0,3 O,l 0,2 o,l 0,3 0.3 0,1 

30 ,5 37,I :.w,9 36 ,6 43,7 18,2 76,6 35,5 :32,6 24,4 I7,6 14.2 1f),9 I.1,I 17.5 31,3 I4,5 28,9 51),1) 35,R 43,,0 43.J 45. J 

I 
· l(IIJ,O 100,0 100,0 10/1,0 (00,0100,0100,//100,0100,0 loo,Ol()(J,O 11/0'01/OO,t' JOO,O 100,0 IliO ,e 100,0 (OO,O 100,0109,0 l()(J,O 100,(! flIO,,1 

zr.6 r8,.1 :U,4 28,9 2$.i) 1'7,9 II,6 16,5 25,0 ;lI,] 13,5 ~H5,41 :t.r,8 ;u},8 :.t4,"" lfj~y 4(),9 ..!4/1 :;7,5 3<"1"0 32,8 26,:? 24,9 

6,0 7,0 5,9 4,7 3)9 0,8 lO,:! 7,7 5·5 4,6 8,,6 5·0 5.6 4,2 5,0 7.3 4.4 .'J~8 3.4 3,I 4,1' 3,8 4,3 

72 ,4 74,; 73,7 66,4 70,2 75,3 18 ,2 75,8 6<},5 73,7 77,9 68,6 7".6 1>6.0 70,6 75,8 54,7 69,'! 69.1 58,9 (i3,T 7°'0170,8 

.100,0 l00,OlIJO,O l00,lllOO,1J lOO,O 10lJ,O IO/l,O HiI./,O 1()(I,O [()(I,OllOO ,o 100,11100,01110,0 Ilm,O 100,0 lOO,O (()()'Il(IO,Q lOti'!i JI~.,OI toll,O 

· 60,3 57"r 55.,6 7°,0 68,6 62,6 48,6 55,2 52.2 62,1 4r,oI6~.3 60:6 h7,8, 66,.8145'4 77.3 64.I 1 73.;:;' 84,1') 80,7 68,7 68,:.! 

> 26~I 27'!? 30,0 [9,i i!TJj 22,:3 34,3 28,9 ';:-9)0 ::6~() 35,8 3(),4 26,2 $3,8 Z3~2 36,8 15;5 Z,'h3 17,l 11,5 [3,8 ::1,2 23,7 

· 13,6 IS,I "4,' 10,3 9,8 15,2[7,7 I5,9 18,8 H,g 23,21 Il,] 13,2 8,.1 ro'ol J7)8 7,:1 I2,6 ~h7 3'°1 5 '51.1°'1 8,1 

· 100,0100,0100,0100,0100,0100,0100,0100,0100,0 l/m,O loo,0IJO(I,oIHlfI,olloo,1I100,1J 11)0,0100,0 100,lllOO,O!/(iI./,0 10r,0 lOO,lllf)(I,O 

C) FEMMINE 

· 7~:: 7::: 8~,: 63,f1 4::: 8I,1 8::~ h~:: 7::: 7::: 8~:;1 0:.::1 9;:~191:~ 9:;' 7::~ 84," 68.'~137 .. <?,I 50,0 5~:~ '~:: 
26,9 26.9 D,7 36,1 51,3 [8.8 I2,6 35.0 24.8 2I,7 15'51 ""1 ' .. '., .. ,1.", ".' "." ".' ~ .. ;o.' "., M, 

· 100,0100,0100,0 100,(} 100,0 100,0 J()(j,O 100,0 1(}(1,(! 1/11).0 11I0,0 1Im.o 1011.0100 1/ 100,0 100,/1 [OO,tI l()(i,O 1M,1! 101J,fI 100,0 100,0 H//) () 

I7,9 1"3,3 37,4 33,8 40,6 I3,2 r6 , u 8~6 27,0 18,9 I6!fJI127'7 29,5 29,Q 28,[ 20,8 50.7 .1-1,2 20,2 53.4 56,2 39,1 45,0 

5,0 5,3 5,3 2,3 5,9 5~6 S)I SJ 2 8 1 2 3,5 8,1' 4:8 4~1 2,9 5.; 9,7 5~.f 4l{) I . .j. 2.9 I,6 5\4 7:3 

77,I 8I,4 67,3 6],,, 53,5 BI,. 75,9 86,2 64,8 77,6 75.3 6j,5166,,, 67,. 66,4 69,5 43,9 61,8 78,4 43,7 42,2 55,5 47,7 
I 

· 100,0100,0100,0 fOO,O jIJO,O 100,0 10(1,0 100,0 1011,11 11)0.0100,0 1()O,O!100,11100,f) 100,0 IO/l,O /00,0 1011,0/011,0 JOI!J} IOti,O lOO,1! ,/0(.',0 

64,I 60,5 62,7 8o~5 80,.5 67,0 63.3 57,2 32!5 69,8 4l,3 hj.4! Ù7,I 8o,:: 7418 50,) 8i),5 74!4 8I,6 94d 90.9 So,o BO,I 

z6,o 28,5 28,0 I4,4 1.1,4 2';.6 ::6,0 33.8 ::')j:1 zl)~3 4-"0! 2J,4 2.f.~1 I,5,6 19.4 37,7 7,4 l'O,{ I4.0 3<{ ,t:n 7 I:Jd r6,3 

9,9 Il,Q 9,3 5,I 6,I 7,4 IO,7 9,0 38,3 9,9 17'71 7,2 8,$' 4)2 5,8 I::: .. O 3,T 0.5 4,':; 2,0 314 6,9 J,r, 

· 101J,: 10lJ,O 100,0 100,0100,0100,0100,0 l00,fJ 100,(/1011,0 l()(!,O!trlO,O 10(J.(} 100,0 ]00,0 100,li
1
lllll,0 10I!,f1 lOO,/J tI/I),O [00,0 lfltl.ll/OO,I) 

(*) Le: sottoc1assi: :.131 (Personale subaltetno di Istituii ed Aziende di Ballea, 'Borsa, Credito), 235 (Per!iiotlall": :suhalterno di Istituti cd Aziende.' di A.ssicura~ 
ZiOlle) e 237 (Personale subalteruo di <l.zicnde di Credito ed Assicmuziollc non specificate) sono state incluse nella voce. salariati ». 



Capitolo XI. - Proleea1onl: C) Posiaionl nelle professioni - Coadinvantl *131 

altre tre Ripartizioni geografiche, dove è ancora diffu
sa la forma artigianale dell'industria, in specie nelle 
professioni caratteristicamente femminili (sarte, mo
diste, cucitrici in bianco, ricamatrici ecc.) che ven
gono esercitate, in maggioranza, con l'ausilio di sole 
persone di famiglia (I). In tali professioni la percen
tuale di « imprenditrici» è più elevata di quella 
delle « salariate ». 

13. - La popolazione" indipendente" e" dipen
dente" nell' agricoltura, nell' industria e nel com
mercio. - Conglobando gli « impiegati» e i « sala
riati» nell'unica posizione· di « dipendente » è possi
bile esaminare la composizione nelle categorie pro
fessionali suddette delle due grandi posizioni di chi 
comanda o dirige e di chi esegue o ubbidisce. 

Con gli adattamenti necessari per rendere 
omogenei i confronti, si è compilato il seguente pro
spetto che mette in evidenza le variazioni nel tempo 
delle due posizioni suddette: 

Prosp. 23. - INDIPENDENTI E DIPENDENTI NELLA 
AGRICOLTURA, NELL'INDUSTRIA E NEL COMMERCIO 

DAL 1901 AL 1931. 

CENSIMENTI 

1931 (a) • • • 

1921 l n. C ••. 

v. c. . 

I9II •• 

1901 (h) 

Su 100 ADD:ETTI ALJ,.A 

I Industria, I Commercio, 
Agricoltura traspor ti banca 

e comunicazioni e assicurazione 

! erano 

I indip. I dipend·1 indip. I dipend·1 indlp. I dlpend. 

7I ,5 28,5 2I,3 78,7 6I,6 38,4 
57,2 42 ,8 20,3 79,7 66,9 33,I 

56,I 43,9 20,3 79,7 67,5 32,5 
45,8 54,2 24,9 75,I 65,2 34,8 

57,0 43,0 3I ,2 68,8 65,0 35,0 

(al Esclnsi i "ensiti nelle convivenze. Per l'agricoltura esclusa anche la Zoo
tecnia. 

(h) Da 9 anni in poi. 

Nell'«Agricoltura» (esclusa la zootecnia) la per
centuale degli « indipendenti» dopo una sensibile con
trazione dal 1901 al 19l!, aumenta sensibilmente, 
specialmente dal 1921 al 1931, fino a raggiungere a 
quest'ultima data il 71,5 %. Conseguenza questa 
dell'incremento dei conducenti terreni propri, (ac
compagnato da un maggior frazionamento delle 
aziende agricole) dei mezzadri e coloni (Cfr. anche 
parte E di questo Capitolo). 

Nell'« Industria, ecc.» la percentuale degli indi
pendenti si riduce di un terzo (da 31,2 a 21,3) nel 
trentennio considerato; la riduzione maggiore si è 

(I) Cfr. §. 16 « Coadiuvanti ~. 

62 ==UCUJtLà", _=u &MU_Z1 _ 

avuta dal 1901 al 19II (da 31,2 a 24,9) seguita 
da una ulteriore, ma più lieve, contrazione dal 19II 
al 1921. 

Il fenomeno della concentrazione delle aziende 
industriali spiega l'andamento segnalato, che è, 
tuttavia, reso meno evidente dal fatto che le cate
gorie professionali considerate comprendono una 
notevole massa di piccole aziende artigiane. 

Nel « Commercio, ecc.» la percentuale degli in
dipendenti è rimasta pressochè invariata dal I901 
al 1921 ed ha subito una sensibile contrazione nel
l'ultimo decennio considerato, a causa, probabil
mente, della tendenza affermatasi in tale periodo -
specie nei grandi centri - a costituire aziende com
merciali di maggiore ampiezza. 

Nel Prosp. 24 sono poste a confronto per il Re
gno, le Ripartizioni geografiche ed i Compartimenti, 
e distintamente per ciascun sesso, le percentuali 
della popolazione indipendente e dipendente nene 
categorie professionali considerate, nei Censimenti 
del 1931 e del 1921. 

Per ottenere una più agevole comparabilità, 
dai dati riguardanti l'«Agricoltura» sono stati esclusi 
quelli relativi agli addetti alla zootecnia. 

Per i maschi risulta che la percentuale degli 
indipendenti è aumentata notevolmente nell'« Agri
coltura» (dal 56,5 % nel I921 al 71,0 % nel I93I); 
aumentata lievemente nell' (<Industria, trasporti, ecc.») 
(dal 19,6 % al 22,I %); diminuita sensibilmente nel 
«Commercio, banca, ecc.» (dal 66,2 % al 60,9 %). 

L'aumento di (dndipendenti» nell' « Agricoltura» 
si è verificato in tutte le Ripartizioni geografiche ed 
anche in tutti i Compartiment~; esso è particolar
ménte accentuato nella Lucania, nel Lazio, nel Ve
neto, negli Abruzzi e Molise e nella Campania; è in
vece assai lieve nelle Venezie Giulia e Zara e Triden
tina (Cfr. parte E del presente Capitolo). 

L'aumento degli « indipendenti» dell' « Indu
stria, ecc. » è comune a tutte le Ripartizioni geogra
fiche, ma non a tutti i Compartimenti. Presentano 
infatti diminuzioni l'Umbria, le Venezie Giulia e Zara 
e Tridentina, ed il Lazio. L'aumento più notevole si 
riscontra negli Abruzzi e Molise. 

La diminuzione degli « indipendenti» nel « Com
mercio, banca, ecc.» riguarda tutte le Ripartizioni geo
grafiche e tutti i Compartimenti, ad eccezione solo 
della Liguria che presenta un lieve aumento. Le di
minuzioni più forti si sono verificate nell'Umbria, 
nel Lazio e nelle tre Venezie. 

Per le femmine si nota che, tanto :nel Regno 
quanto nelle Ripartizioni geografiche, le variazioni 
delle censite di posizione « indipendente» addette 
all'cc Agricoltura» ed al « Commercio, banca, ecc.» 



Prosp. 24. - INDIPENDENTI E DIPENDENTI NEGLI ADDETTI ALL'.u AGRICOLTURA », 
ALL'« INDUSTRIA, ECC. » E AL « COMMERCIO, ECC. ». 

CIR.COSCR.IZIONI 

BEGNO 

!TALlA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE • • 

!TAl. lA MER1DIONALE 

ITALIA INSULARE 

PIEMONTE 

LIGURIA 

LOMBARDIA 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CA LA lUUE 

SICILIA 

SARDEGNA 

BEGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE 

ITALIA CENTRALE .• 

ITALIA MERIDIONALE 

ITALIA INSU1.ARE 

PIEMONTE 

LrGU1UA 

LOMBARDIA 

VENEZIA T1UDENTINÀ 

VENETO 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

EMILIA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRI E , 

SICILIA 

SARDEGNA 

Su 100 ADDETTI 

ALL' AGRICOLTURA (6) 
BRANO 

IndiPen-l 
denti 

11,0 

75,3 
79,8 
64;6 
56 ,0 

84,2 
84,9 
68,3 
79,4 
77,4 
86,8 
67,2 
79,8 
89,2 
82,7 

7°,6 
86,1 

72 ,2 

44,6 
69,0 

57,9 
56,7 
53,3 

18,a 

73,3 
87,6 
63,9 
48,1 

81,6 

87,5 
64,9 
76,3 
78,4 
84,8 
62,1 

93,1 

91 ,9 
92 ,1 

7°,2 
84,3 
68,1 

37,5 
59,2 
49,6 
52 .3 
38,6 

dipen-
denti 

a9,O 
24,7 
20,2 

35,4 
44,0 

r5,8 
15,1 

31 ,7 
20,6 
22,6 
13,2 

32 ,8 
20,2 
10,8 

17,3 
29,4 
13,9 
27,8 
55,4 
31 ,0 

,42 ,1 

43,3 
46 ,7. 

a6,8 

26,7 
12,4 

36 ,1 

51 ,9 

18,4 

12,5 

35,r 

23,7 
21,6 

15,2 

37,9 
6,9 
8,1 

7,9 
29,8 
15,7 

31 ,9 
62,5 
40 ,8 

50,4 

47,7 
61,4 

I 9 3 I (a) 

SU 100 ADDETTI SU 100 ADDETTI 
ALL'INDUSTRIA, TllA~ AI. COltUlERCIO, 
SPORTI Il COMUNICA- BANCA E ASSICURA-

ZIONI ERANO ZIONEll:RANO 

indiPen-1 dipen- IndiPen-\ dipen-
denti denti denti denti 

A) MASCHI 

aa,l 
18,8 

22,0 

29,6 
26,6 

18,6 

II,7 
16,7 
26,0 

22,4 
14,1 

27,4 
22,2 

30 ,3 
24,8 
17,7 
41 ,8 
25,4 
28,4 
38 ,2 

33,2 
26,7 
26,1 

111,0 

13,4 
27,5 
33,8 
40 ,6 

13,3 
16,2 

8,6 

27,3 
18,9 
16,6 

27,9 
29,6 
29,9 
28,2 
20,9 

50 ,7 
34,3 
20,2 

53,4 
56,2 
39,1 
45,1 

11,9 

81,2 

78 ,0 

7°,4 
73,4 

81,4 
88,3 
83,3 
74,0 

77,6 
85,9 
72,6 
77,8 
69,7 
75,2 
82,3 
58,2 
74,6 
7r ,6 
61,8 

66,8 

73,3 
73,9 

60,9 

57,7 
56,1 

7°,4 
68,9 

63,8 
48,9 
55,6 
53,0 
62,8 
41 ,6 
62,9 
61,0 

68,1 
68,1 

45.8 
77,9 
64,5 
73,7 
84,8 
80,9 
68,9 
68,9 

B) FEMMINE 

8a,0 

86 t 6 

72 ,5 
66,2 

59,4 

86,7 
83,8 

91 ,4 

72 ,7 
81,1 

83,4 
72 ,1 

7°,4 
7°,1 
71,8 

79,1 

49,3 
65,7 
79,8 
46,6 
43,8 
60,9 

54,9 

64,3 

60,7 
62,8 
80,6 

80,5 

67,1 

63,5 
57,4 
32 ,7 
70 ,0 

41 ,4 
67,5 
67,2 
80,2 

74,9 
50 ,4 
89,5 
74,4 
81,7 

94.7 
9°,9 
80,6 
80,r 

39,1 

42 ,3 

43,9 
29,6 
31 ,1 

36,2 

5I,r 

44,4 
47,0 

37,2 
58,4 
37,1 
39,0 

31 ,9 
31 ,9 
54,2 
22,1 

35,5 
26,3 
15,2 
19,1 

31 ,1 

31 ,1 

36,1 

39,3 
37,2 
19,4 
19,5 

32 ,9 
36,5 
42 ,6 

67,3 
30 ,0 

58,6 

32 ,5 
32 ,8 

19,8 
25,1 

49,6 
10,5 

25,6 
18,3 

5.3 
9,1 

19,4 
19,9 

(4IJl ~clnsi I eensltl nelle convivenze. - (hl ~c1usa la zootecnia. 

-Su 100 ADDETTI 

ALL' AGRICOLTURA (6) 
ll:RANO 

Indlpen-\ 
denti 

66,6 

62,2 
68,5 
46 ,6 

41 ,4 

74,5 
73,6 
49,6 
76,8 
56,5 
85,4 
60,7 

73,1 

73,5 
73,2 
45,8 
65,4 
51 ,3 
32 ,8 

43,1 
39,2 

4°,7 
45,1 

68,7 

62,2 
74,8 
46,4 
40 ,4 

74,8 
76,8 

44,9 
78 ,5 

53.° 
88,8 
59,0 
84,1 

77,8 
80,8 

44,5 
66,7 
50 ,3 
31 ,1 

37,7 
34.7 
40 ,8 
36,8 

dipen-
denti 

43,1 

37,8 
31 ,5 
53,4 
58•6 

25.5 
26,4 

50 ,4 
23,2 
43,5 
14,6 

39,3 
26,9 
26,5 
26,8 
54,2 
34,6 
48,7 
67,2 
56,9 
60,8 

59,3 
54,9 

41,3 

37,8 
25,2 
53,6 
59,6 

25,2 
23,2 
55,1 
21,5 

47,0 
II,2 

41 ,0 

15,9 
22,2 
19,2 

55,5 
33,3 
49,7 
68,9 
62,3 

65,3 
59,2 
63,2 

1921 

SU 100 ADDETTI 
ALL'IND'US'tlUA, TRA" 

SPORTI E COMUNICA-
ZIONI ERANO 

IndiPen-1 
denti 

19,6 

r6,9 
20,7 

24,7 
22,1 

18,0 

9,4 
15,2 
27,1 
16,9 
14,6 
24,6 
18,6 

26,4 
29,9 
18,6 

34,0 
21,7 
22,8 
33,2 
29,4 
22,5 
19,6 

2a,6 

16,0 

33,1 
38,6 
39,2 

17,0 
23,0 

9,4 
36,7 
19,3 

29,5 
31 ,5 
31 ,9 
32 ,2 

47,1 

31 ,3 
48 ,9 
33,3 
39,2 
49,6 
42 ,2 

38 ,6 
41 ,9 

dipen-
denti 

80,4 

83,1 

79,3 
75,3 
77,9 

82,0 

90 ,6 
84,8 
73 ,9 
83,1 

85,4 
75.4 
81,4 

73,6 
7°,1 
81,4 
66,0 

78,3 
77,3 
66,8 

7°,6 
77,5 
80,4 

11,6 

84,° 
66,9 
61,4 
60.8 

83,0 

77,0 
90 ,6 
63,3 
80,7 

7°,5 
68,5 
68,1 

67,8 
52 ,9 
68,7 
51 ,1 

66,7 
60,8 

50 ,4 
57,8 
61,4 

58 ,1 

SU 100 ADDETTI 
AL C():MMBRCIO, 

BANCA E ASSICURA-
ZIONB ERANO 

IndiPen-1 
denti 

66,a 

6r,6 

64,3 
76,0 

75,5 

64,1 

46,4 
57,6 
65,9 
73 ,2 

51,4 
69,4 
63,6 
76,5 
84,4 
56,5 
83,8 

7°,8 
81,0 

87,3 
84,6 

75,3 
76,6 

69,6 

64,8 

74,7 
85,1 

86,7 

68,8 
69,7 • 

55,5 
54,0 
76,8 
58 ,2 

73,5 
75,3 
86,2 
91 ,6 
64,2 
92 ,9 
78,8 
88,9 
96 ,1 

95,8 
86,5 
87,4 

dipen-
denti 

33,8 

38 ,4 
35,7 
24,0 

34,5 

35,9 
53,6 
43 ,4 
34,1 
37,8 
48,6 
30 ,6 

36,4 
23,5 
15,6 

43,5 
16,2 

39,3 

19.° 
13,7 

15,4 

34,7 
33,4 

30,4 

35,2 
25,3 
14,9 
13,3 

31,2 

3°,3 
44,5 
46 ,0 

23,2 

41 ,8 
26,5 

24,7 
13,8 
8,4 

35,8 
7,1 

21,2 
II,1 

3,9 
4,3 

13,5 
12,6 



presentano un andamento analogo a quello soprain
dicato. Le l( indipendenti Il dell' «Industria ecc.», 
invece ~ contrariamente a quanto si è riscontrato per 
i maschi - risultano alquanto diminuite, salvo che 
nell'Italia Insulare. 

Nei Compartimenti, i più forti aumenti nelle per
centuali delle donne indipendenti dell'«Agricoltura,» 
si riscontrano nel Lazio, nel Veneto, nella Lucania, 
e nella Lombardia: le uniche diminuzioni si rilevano 
nella Venezia Tridentina e nella Venezia Giulia e Zara. 

La diminuzione delle donne indipendenti del
l' «Industria ecc. » è particolarItlente accentuata nel
l'Umbria, nella Venezia Giulia eZara e nelle Puglie. 
Tutti i Compartimenti dell'Italia Insulare, e quelli 
dell'Italia Meridionale, salvo le Puglie, presentano 
invece aumenti, tra i quali più notevole quello che si 
riscontra nelle Calabrie. 

La diminuzione delle donne indipendenti del 
« Commetcio,banca, ecc. » ....;.... che è specialmente rile
vante nella Venezia Tridentina - riguarda tutti i 
Compartimenti, ad eccezione della Lombardia dove 
si riscontra invece un lieve aumento. 

Per 1'«Agricoltura» si osserva che nel Regno la 
percentuale degli indipèndenti è meno elevata nei 
maschi che nelle femmine, sia nel I93I che nel I921. 
Nell'Italia Meridionale e Insulare si verifica l'opposto 
(nei Compartimenti si verifica lo stesso andamento 
(;on due eccezioni nel I921 per .gli Abruzzi e Molise 
e la Sicilia). Nell'Italia Settentrionale le due percen
tuali si equivalgono nel 1921, mentre nel 1931 preva
le la percentuale dei maschi anche nei Compar
timenti (con due eccezioni per la Liguria e il Ve
neto). 

Negli « indipendenti» del « Commercio, ecc.» 
sia nel 1931 che nel 1921, la percentuale dei maschi 
è, nel Regno e nelle Ripartizioni geografiche, infe
riore a quella delle femmine. Nei Compartimenti 
fanno eccezione solo la Venezia Tridentina, sia nel 
192I che nel I931, e la Lombardia nel 1921. 

Mentre nell' «Agricoltura» le percentuali degli 
indipendenti decrèscono per entrambi i sessi dal 
Nord al Sud (ad eccezione dell'Italia Centrale) 
sia nel I931 che nel 1921, per il « Commercio, ecc. » 
invece aumentano (ad eccezione che per i maschi 
dell'Italia Insulare nei due censimenti e dell'Italia 
Centrale nel 1931). 

Per 1'« Industria, ecc. », sia nel 1921 che nel 1931, 
le pe:reentuali degli indipendenti sono maggiori nelle 
femmine che nei maschi, ad eccezione dell'Italia Set
tentrionale. Si nota, inoltre, che per le femmine le 
percentuali suddette, sia nel 193I che nel 1921, au
mentano sensibilmente dal Nord al Sud. Uguale è 
l'andamento per i maschi, ad eccezione dell'Italia 
Meridionale, dove la percentuale è 'superiore a quella 
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dell'Italia Insulare. Per le femmine, il divario fra 
le percentuali rilevate per l'Italia Settentrionale e 
quelle delle altre Ripartizioni geografiche è assai 
marcato. 

l .. .. 'I_.I!_....J_. • .. .u:..........J_. • Da ••• ' ..... ..-.-tì n.e -.--_'1" aepopo-
.......... ttiva totale. -:- Sebbene la classifica
zione della popolazione produttiva perposizion~ sia 
stata limitata, negli spogli, aU' «Agricolturu, all'dn
dustria, trasporti e comunicazioni», al «Commercio, 
banca e assicurazione» si è tentato di determinare, 
in modo largamen,te approssimativo. per tutte le 
classi professionali della popolazione produttiva, la 
distinzione fra « indipendenti» e « dipendenti Il. I 
criteri seguiti per tale calcolo sono indicati nella 
parte D) di questo Capitolo. 

I risultati sono esposti nel seguente prospetto: 

Prosp. 25. - INDIPENDENTI E DIPENDENTI 
NELLA POPOLAZIONE PRODUTTIVA. 

1 POPOLAZIONE 

CIRCOSCRIZIONI 
Indipendente 

\ M I F 

NO 6.398.253 1.572.6.\4 

ITALIA SETTUTlUONAUI 3· oao. «9 8111.738 

I TALlA CENTRALE • 1.226.998 354. 186 

ITALIA lI4J!:lIIDIONALE 1.«8.604 358.H9 

ITALIA INSULARE 7OlI.202 38 . 601 

PIBlIIONTB 6«.8n 197·51:9 

IGUIUA 173·073 50 .038 

I,olll8ARDlA 707.609 143·639 

VENEZIA TIIIDIlIN'nNA 121.602 29·159 

VBNETO 671.081 210.802 

VENEZIAG. E ZAltA 145. 657 23.654 

EIIILIA ,,6.616 166.927 

TOSCANA 507·071 136.882 

lIlAB.CBE 260·371 II5·394 

UUIlIA 146 . 887 33.818 

l,AUo 312·669 68·092 

ABRUZZI E MOLISE • 32'·009 95·~ 

CAlIlPAmA 494· gas 141.841 

PUGLlE 302 .770 32. II' 

I.uCANlA 89.021 22·409 

CALABlUB 236 .. ~ 66.465 

SICILIA 558·934 28. go:' 
SARDEGNA 143. :a68 9·694 

·!>lIae_AU 

PRODUTTIVA 

Dipen~nte 

M. I F 

6.960•631 2. 330.993 

3·535.37' I·547.7u 

1.14°·300 321.069 

1.425. 806 364.900 

859. 150 97.303 

6&2.6.\1 3II .03'" 

330·403 86.589 

1.170.665 614.489 

100.120 «.060 

5S8·4II 234. 878 

197.271 59.219 

$.5. 864 197·454 

468.890 122·443 

123. 694 4S·373 

86.254 21·794 

461.46• 128.459 

1%2.700 35. 016 

S"s.799 1#.724 

466.17~ 88·474 

66.995 Ig.021 

24Ì.177 77.665 

683.576 65·514 

175· 574 31.789 

POPOLAZIONE 
P1IODUTTlVA 

INDI' 
P~E 

lIt I 
47,9 

46,I 

5er,8 

50,4 

45,0 

50,9 

34,4 

37,7 

54,8 

53,3 

42,5 

5I .4 

53,0 

67,8 

63.0 

40,4 

79 • 6 

48.3 

39.4 

57.I 

49,6 

4,,0 

44.9 

F 

40,3 

3'#,7 

52 ,$ 

49,5 

.8,4 

38,8 

36,6 

er8,9 

39,8 

47,3 

s8, 

45, 

5s , 

7°, 

60. 

34, 

73. 

49, 

96, 

54. 

+6, 

30, 

23, 

5 

8 

8 

5 

8 

6 

I 

5 

6 

I 

6 

4 

Dalle due ultime colonne del Prosp. 25 ri
sulta che, nel Regno, i maschi indipendenti rappre
sentano il 47.9 % del totale dei maschi, le femmine 
indipendenti solo il 40,3 % del totale delle femmine. 
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Fra le Ripartizioni geografiche le più elevate 
percentuali di indipendenti, sia nei maschi che nelle 
femmine, si riscontrano nell'Italia Centrale, proba
bilmente a causa della maggiore frequenza della mez
zadria; le più basse percentuali nell'Italia Insulare. 

Le percentuali dei maschi indipendenti 'superano 
quelle delle femmine in tutte le Ripartizioni geo
grafiche, salvo che nell'Italia Centrale. 

Percentuali di indipendenti superiori al 50 % 
si riscontrano, nei maschi, in tutti i Compartimenti 
dell'Italia Centrale ad eccezione del Lazio; nel Pie
monte, Venezia Tridentina, Veneto, Emilia, Abruzzi e 
Molise, e Lucania. 

I massimi si riscontrano, sempre nei maschi, 
negli Abruzzi e Molise (72,6 %), nelle Marche (67,8 %) 
e nell'Umbria (63,0 %). I minimi risultano nella Li
guria (34.4 %), nella Lombardia (37,7 %),nelle Puglie 
(39,4 %) e nel Lazio (40.4 %). 

15 ... Rapporti fra i censiti nelle varie posizioni 
professionali. - Nel seguente prospetto sono indicate, 
per l' « Agricoltura Il, le variazioni intervenute tra i 
Censimenti dal 1901 al 1931, nel rapporto dei salariati, 
compresi gli impiegati, su roo imprenditori o padroni 
(compresi i coadiuvanti). 

Per ottenere cifre sufficentemente comparabili 
è stato necessario, come già si è fatto al §. 13, com
piere alcuni adattamenti nelle sottoclassi professionali 
considerate nei vari censimenti. 

Prosp. 26. - VARIAZIONI NEL RAPPORTO 
DEI SALARIATI SUGLI IMPRENDITORI NEI CENSIMENTI 

DAL 1901 AL 1931. 

SALARIATI SU 100 IlIU'RENDITORI 
CENSIMENTI 

MF M F 

1931 (l') • 39,9 40 ,8 36,6 

1921 ) 
n. c. 74,8 76,9 7°,3 
v. C. 78,I 80,2 73,7 

19II II8,5 ro8,9 I4°,5 
I90r (b) • 75,4 84,7 59,7 

(,.) Esclusi I censiti nelle convivenze e la Zootecnla. - Cfr. §. 30 del 
presente Capitolo. 

(b) Da 9 anni In su. 

Nel trentennio, detto rapporto, dopo un note
vole aumento dal 1901 al I9II (da 75.4 a II8,5), 
è venuto rapidamente diminuendo nei due censi
menti successivi, riducendosi a 39,9 nel 1931. Il 
fenomeno è in relazione all'accrescersi dei censiti 
nelle posizioni di « conducenti terreni propri)l, « fit
tavoli)l, « mezzadri e coloni» e al frazionamento delle 

aziende agricole. La massa del salariati è andata, 
pertanto, assottigliandosi rispetto a quella degli im
prenditori (Cfr. parte E del presente capitolo). 

Per quanto concerne i rapporti fra le varie posi
zioninella « Industria», nell'«Artigianatolle nei«Tra
sporti e comunicazioni », è impossibile qualsiasi con
fronto con i censimenti precedenti, poichè solo nel 
Censimento 1931 (I) venne fatta una netta distin
zione fra artigianato e industria, sia pure in base a 
criteri empirici (2). 

Anche per i rapporti fra « impiegati )l dell'indu
stria e gli imprenditori o fra quelli ed i salariati non 
sono possibili confronti con i passati censimenti per 
le imprecisioni con cui vennero classificati gli « im
piegati» dell'industria (3). 

Un esame dei rapporti fra le varie posizioni può 
essere quindi compiuto solo' per il Censimento del 
1931. I rapporti fra impiegati e salariati dell'industria 
risultano dalla tabella che segue: 

(I) Cfr. Relazione preliminare, pago IO e § 17 del pre
sente Capitolo. 

(2) Per illustrare l'impossibilità dei confronti, si ri
porta il seguente specchietto: 

CENSITI NELLA POSIZIONE « PADRONI» NEI CENSIMENTI DEL: 

Industria del legno, della paglia e affini 
Industrie che lavorano i cereali 
Industrie che utilizzano spoglie animali 
Successive lavorazioni dei metalli 
Vestiario, arredamento, ecc. 
Imprese di trasporti terrestri senza gui

da, ecc. conducenti autoveicoli, guide 
di montagna (*) 

Pulizia urbana, servizi sanitari, manuten
zione stradale (non esercitati da enti 
pubblici) 

Poste, Telegrafi. e Telefoni 

(0) Nel 1931, sottoclassl 151,152,153. 

1931 1921 

5°. 21 3 
55. SII 
19·600 
35.991 
17. 083 

3. 2 38 
5.483 
1.736 

598 
1·334 

1.664 

o 

44 

Le ragioni di così notevoli differenze risiedono nel 
fatto che nel 1921 e nei censimenti precedenti nessuna norma 
precisa venne applicata per stabilire i limiti fra l'artigianato 
e l'industria. Per il 1921 è evidente che si è compreso fra 
l'artigianato un numero molto elevato di imprese industriali, 
sia pure di modeste dimensioni. Per contro i censiti nel! 1921, 
nella posizione « artigiani » - che avrebbe dovuto riferirsi ai 
soli artigiani indipendenti - sono in numero considerevol
mente superiore a quello del 193 l. Ad es. nell'industria del 
legno, della paglia e affini, nel 1931 si censirono 135.874 
artigiani (di cui 87.368 indipendenti) contro r81.873 nel 
192 l. In complesso fra « padroni)) e artigiani si censirono 
186.087 persone nel 1931 contro 185.111 nel 192I. COnfronti 
più attendibili possono quindi farsi conglobando, come è 
stato fatto al Prosp. 22 « padroni ecc. » con gli « artigiani» 
nella unica posizione di « imprenditori ». 

(3) Cfr. §. I S e in particolare nota I a pag. * 144 se
conda colonna. Nel 1901, a differenza del criterio seguito 
nei censimenti successivi, vennero classificati fra gli impiegati 
anche gli « agenti» addetti all'esercizio delle ferrovie, tram
vie, ecc. 
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CLASSI 

PROFESSIONALI 

blPInGATI 
SU 100 

SALARIATI 

C L A S S r IMPIEGATI 

Pesca O,S 
Miniere . . . .. 4,0 
Cave di ogni genere I, 6 
Saline marittime ed 

acque minerali . 6,4 
Industria. del legno, 

della paglia ed affini I, 2 

Industrie che lavorano 
i cereali . . . . . . 3,9 

Industrie che utilizzano 
frutta, verdura, semi IS, 7 

Industrie che utilizzano 
prodotti animali 6, .li 

Industrie che utilizzano 
spoglie animali . . . I, 7 

Industria della carta . 6,I 
Industrie che utilizzano 

materiali diversi . . 6,7 
Produzione e prima lavo 

dei metalli . .. 9, .li 
Successive lavoraz. dei 

metalli . . .. I,9 

su 100 
PROFESSIONALI SALARIATI 

Costruz, meccaniche in 
genere, lavoraz, me
tallì preziosi . . . . 

Preparazione e lavoraz. 
minerali ..... 

Costruz. edilizie, stra-
dali ed idrauliche 

Industria tessile . 
Tessuti speciali . . 
Vestiario, arredam. do-

mestico, nettezza e 
acconc. persona. 

Industrie chimic.he . . 
Industrie poli grafiche. . 
Produz. e distribuz. di 

forza motrice, luce, 
acqua, calore... 

Industria dello spetta-
colo ....... . 

Totale Industrla(") 

66,9 

4,8 

(") Compresi i censiti nelle indnstrie non specificate, 

In media, nell'industria, si occupano meno di 
5 impiegati per IOO salariati. Prescindendo dalle in
dustrie non specificate, si rileva che i rapporti più 
elevati si riscontrano nell'cc industria dello spettacolo» 
(66,9); nelle « costruzioni meccaniche in genere, ecc. » 
(27,6), nelle « industrie che utilizzano frutta, verdura 
e semi» (15,7), nelle «industrie chimiche» (.15,3), nelle 
« industrie per la produzione e distribuzione di forza 
motrice, luce ecc.» (13,9) nelle « industrie poli grafiche » 
(13,6). Si tratta in generale di industrie che impiegano 
un numero relativamente ristretto di operai in rap
porto al valore della produzione o nelle quali è più 
rappresentata la industria media o grande. I rap
porti più bassi si hanno, invece, dove è prevalente 
l'artigianato. 

Per la categoria « Commercio, banca e assicura
zione» valgono, sia per gli impiegati che per i sala
riati, le considerazioni ora fatte CIrca i confronti 
con i censimenti preceden ti (I) . 

Si rinvia al §. 18 per tutto dò che si riferisce ai 
rapporti fra « impiegati» e gli addetti all'« Industria», 
ai « Trasporti e comunicazioni» e al « Commercio, ecc.». 

Il prospetto seguente indica la proporzione degli 
impiegati sui salariati e sul totale degli addetti nelle 
varie classi del « Commercio» secondo il Censimento 
del 1931. 

Nel complesso della categoria si ha prevalenza 
di impiegati (166 per 100 salariati). Il valore mas
simo del rapporto si riscontra nella classe « magazzini 
generali - sensali - rappresentanti» in cui si hanno 

(I) Cfr. nota 3 a pagina precedente. 

x 

1502 impiegati su 100 salariati. La sola classe in cui 
si ha prevalenza di salariati è quella degli « esercizi 
pubblici» (22 impiegati su 100 salariati). 

Prosp. 27. - IMPIEGATI su 100 ADDETTI E SU 
100 SALARIATI NELLE VARIE CLASSI DEL COMMERCIO. 

CLASSI 

Vendita di merci, di derrate ali-
mentari. ........... . 

Vendita di generi non alimentari 

Vendita di merci diverse. . 

Esercizi pubblici. . 

Magazzini generali, sensali, rap
presentanti 

Aziende commerciali non spe
cificate . . . . . . . 

Totale Commercio . 

IMPInGATI 
DEL COMMRR<:lO 
su 100 ADDETTI 
AL COM:Mll;RClO 

I4,S 

36,0 

6,9 

7,0 

48,3 

7°,4 

21,3 

IMPIEGATI 
su 100 

SALARIATI 

I4I,6 

S07,4 

IS4,3 
zI,8 

ISOI,S 

766 ,4 

166,2 

16 ... Coadiuvanti. - Nel Censimento del 1931 

sono stati oggetto di speciale rilevazione i « coadiu
vanti», cioè coloro che aiutano il capo famiglia, il 
coniuge od altro parente o congiunto nello svolgi
mento di una attività: professionale. Come si è detto 
(Cfr. § I) questa categoria di persone si può assimilare 
ad una « posizione» molto vicina a quella degli im
prenditori. 

Come è noto, questa è la prima rilevazione del 
genere eseguita in Italia. 

Tale rilevazione consente di mettere in evidenza 
una importante categoria di individui che hanno una 
tipica e ben distinta funzione economica, caratteri
stica dell'azienda a tipo familiare, sempre fiorente 
nel nostro Paese, particolarmente in alcune regioni. 
L'ingente numero di coadiuvélnti censiti denota 
quale peso abbia iI lavoro famigliare nell'economia 
italiana. 

L'importanza dei coadiuvanti dal punto di vista 
economico risulta specialmente dal fatto: a) che per 
la loro parentela od affinità col capo famiglia essi 
danno attivo e personale interessamento al migliore 
andamento dell'azienda; b) che essi consentono delle 
spese generali minori in confronto alle aziende in cui 
le stesse mansioni sono esercitate da salariati estranei 
alla famiglia. 

Agli effetti statistici, va tenuto presente che la 
rilevazione dei coadiuvanti ha consentito una mag
giore precisazione della classificazione individuale 
della popolazione attiva ed ha permesso in taluni casi 
anche riferimenti alle botteghe artigiane o alle 
aziende. (Cfr. § 17 e § 30). 

I coadiuvanti figurano quasi esclusivamente 
nelle categorie « Agricoltura»; «Industria» (compren-



dente anche l'artigianato); «Trasporti e comunica
zioni »; « Commercio ». In complesso essi ammontano 
a 3.254.934 (I), pari al 18,9 % della popolazione di IO 
anni e più addetta ad una professione, ed al 21,0 % 
del totale dei censiti di IO anni e più, compresi nelle 
quattro categorie anzidette. 

I coadiuvanti sono distribuiti come segue nelle 
categorie stesse: 

Prosp. 28. - COADIUVANTI NELLE PRINCIPALI CA
TEGORIE PRO~ESSIONALI. 

PERCl!)N'.\'UALlt 

CATEGORIE 
COADIUVANTI SUL TO'IAUt 

n!U c_nt 
PROFESSIONALI 

I 
NELLA COR-

Numero % RISPONDENTB 
CATEGORIA 

AGRICOLTURA E CACCIA 2.858.906 87,9 35,4 
INDUSTRIA 199·612 6,I 3,8 

TRASPORTI E COMUNI-
CAZIONI 22·916 0,7 2,9 

COMMERCIO 173.463 5,3 I3,I 

TOTALE 3.214 . ..., 100,0 Il.0 

La proporzione dei coadiuvanti su 100 censiti 
di ciascuna categoria è massima nell'«Agricoltura», 

(I) Compresi 28 coadiuvanti censiti nella categoria 
« Banca e assicurazione» e 9 censiti nella categoria« Profes
sioni e arti liberali ». 

• 

ove essi rappresentano pi'O. di un terzo del totale 
degli addetti; segue il «Commercio» in cui si ha il 
I3,I % di coadiuvanti; l'uIndustria» (compreso l'«Ar
tigianato») col 3,8 %; i «Trasporti e comunicazioni» 
col 2,9%. 

I coadiuvanti di ciascuna di dette categorie pro
fessionali si distribuiscono nelle rispettive classi, come 
risulta dai prospetti 29 a 32. 

Nell' « Agricoltura» i coadiuvanti compaiono in 
maggior numero nelle sottoclassi dei conducenti ter
reni propri (47,4 % di tutti i coadiuvanti dell'agri
coltura) e dei coloni (36 o %). Le maggiori percentuali 
di coadiuvanti su 100 addetti di ciascuna sottoclasse 
si riscontrano nei «coloni» (62,1). nei dittavoli» 
(48,4), « nei conducenti terreni propri» (45.3) e negli 
«usufruttuari, enfiteuti, ecc. » (44,5). 

Le percentuali delle sottoclassi si seguono nello 
stesso ordine decrescente ove si considerino separa
tamente i coadiuvanti dei due sessi; le percentuali 
di femmine sul totale delle addette alle· sottoclassi 
considerate risultano però molto più elevate di quelle 
corrispondenti riguardanti i maschi e rappresentano 
la quasi totalità nei coloni. 

Non esistono coadiuvanti nei Jf. salaliati ». 
Dalle cifre del Prosp. 30 sono stati esclusi i coa

diuvanti dell'artigianato che vengono considerati a 
parte nel §. 17. 

Prosp. 29. - CoADIUVANTI ADDETTI ALL'AGRICOLTURA. 

COADIuvANTI 
% COADIUVANTI % SUL TQTALlt .D!U CENSITI 

SOTTOctASSIPROFESSIONALI 
IN COMPLESSO IN CIASCUN A !IOTTOCLASSE 

MF I M I F MF I M I F MF I M I F 

A8B1OOLTVBA 

AGRICOLTORI CONDUCENTI TERRENI 
PROPRI . 1.354·537 9OO·9Il 453. 626 47·t 47,3 47,6 45,3 37,5 77,3 

AGRICOLTORI USUFRUTTUARI UTENTI, 
ENFITEUTI OD UTILISTI 14.°31 6·775 7. 256 0.5 0,3 0,8 44,,5 33,6 63,9 

AGRICOLTORI FITTA VOLI E SUBAFFIT~ 
TUARI 422 .853 291. 683 131.17° I4,8 I5.3 I3,8 #,4 4°,2 88,0 

COLONI (MEZZADRI, TERZIARI. ECC.) 1.028·995 °74·90.1 354·093 36,0 35,4 37,3 63,r 53,4 95.7 
CONDIZION. E CONSERVo DEI FORAGGI 7 7 - · . .. - 4,9 5,2 -
PRODUZIONE DELL'OLlO 78 53 25 · . - . .. 20,9 20,3 22,I 

RACCOGLITORI DI FUNGHI, TAR-
TUFI, ECC. 63 50 13 · . .. . . IO,3 I4,9 4.8 

Totale. .. a ..... 1.8740381 148.183 98.1 98.3 111.4 6".' 41.1 '4.1 

ZOO'J.'BOJIU. B IIIL'f'IOOLTUaA 

ALLEVATÒRI DI ANIMALI 33- 087 28.478 4. 609 I,I I,5 0,5 35, il 3:1,3 79,d 

BOSCAIUOU, CARBONAI. TAGLIALEGNA 4. 680 3.324 1.356 O,J 0,2 0,1 0,5 4.9 33,5 
Totale. 31.787 31.882 S •• t.3 l.' o .• Il .• 10.4 110.1 

COMPLESSO (") . a.858.331 l .... 8.1 .. I 852.t. 100.0 100.0 100.8 1tfI.0 41.6 1146 

(0) .clusi: 402 coadiuvanti di «Diret.tori tec:nicl ed implesatl di A.clende agricole.; IS2 coadiuvanti di « GuardIanI privati a; 9 coadlll'9ll.nti di « GW1I'daboechi 
privati.; 12 coadiuvanti di • Cacciatori e guardacaccia •. 
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Prosp. 30. - COADIUVANTI ADDETTI ALL' INDUSTRIA (*). 

CLASSI PROFESSIONALI 

PESCA 

MINIERE 

CAVE DI OGNI GENERE 

SALINE MARITTIME ED ACQUE MINERALI 

INDUSTR. DEL LEGNO, DELLA PAGLIA E AFF. 

INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI .... 

INDUSTRIE CHE UTILIZZ. FRUTTA, VERDURE 
E SEMI ......... . 

rNDUSTRIE CHE UTILIZZ. PRODOTTI ANtMALl 

INDUSTRIE tHE UTILIZZ. SPOGLIE ANIMAT.I 

[NDVSTRIA DELLA CARTA . . 

INDUSTRIE CHE UTILIZZANO MATERIALI IJJ-

VERSI 

PRODUZ. E PRIMA LAVORAZ. DEI METALLI. 

SUCCESSIVE LAVORAZIONI DEI METALLI •. 

COSTRUZIONI MIWCANICHE IN GENERE, LA VO-
RAZIONE METALLI PREZIOSI • • • . . 

PREPARAZIONE E LAVORAZ. DEI MINERAL[ • 

COSTRUZ. EDILIZIE STRAD. ED IDRAUI-ICHE 

INDUSTRIA TESSILE 

TESSUTI SPECIALI . 

VESTIARIO, ARRtrD. D01\1. NETT. E ACCONC. 

INDUSTRIE CHIMICHE • . . . . 

IN DUSTRIE POLIGRAFICHE . . • 

PRODUZ. E DISTRIB. DI FORZA MOTR.LUCE ECC. 

INDUSTRIA DELLO SPETTACOLO 

INDUSTRIE NON SPECIFICATE • 

Totalo Industria 

(") 'Elsduso l'artigianato, 

COADI t;VA);TI 

i S.907 I 
68 

éì57 
J6 

17·735 

J.JIl 

3 .. :64 

574 

214 ! 
_1-61 

7··'199 

1·°96 

.\.4°7 

5 ·4'f9 
T .93.} 

738 

). f75 

1·99S 

I·4z0 

43 1 

192 

5° 

78.819 

8.836 

66 

943 
q 

Il. 6l 7 

"-1··959 

657 

2·9 r6 

2.884 

420 

155 

43 2 

7 ·323 

954 

4. 080 

5.371 

L468 

310 

J .646 

r. 823 

1. 169 

398 

154 

46 

68.641 

F 

7 f 

Z 

577 
2.776 

395 
380 

154 

59 

1.529 

175 

25 t 

8.178 

% COADltrVANl'I 

l~ COl\iPL.nS$O 

Tl,6 

O,T 

I -~..l 

15,9 

23,.[ 

l,O 

4,3 

f),3 

0,6 

1,0 

..f.,1 

2,6 

[,8 

0,6 

O,I 

100,0 

1-:3,9 

O,I 

1,4 

r6,9 

21,8 

1,0 

0,6 

0,6 

2,I 

0,5 

0,6 

0,2 

0.1 

100,0 

0,9 

0,2 

0,9 

::: I 
1,!J , 

T,O 

5,7 
5,2 

18,7 

:l,I 

0·5 

100,0 

SUI. TOTAL'S PEI '(::ENSt'l'l 

11>1 CIA~ç:lJNA Ct..1~~E 

r}:l 

°:7 

" , 
&.- , • 

J .. l 

0.6 

1 ., 

o, 

O .J 

1 ~ 1 

2,.2 

1,4 

, }[ 

! 

O.T 

T,6 

0,6 

3,3 

7,] 
0:8 

0,6 

1,3 

f).8 

0,5 

l,O 

1,6 

0,6 

1,8 

0,3 

F 

25,5 

0,2 

l,T 

:1,0 

9,0 

1,1 

0,6 

0,5 

0,7 

0,8 

0,8 

0,1 

],0 

O,T 

O,? 

Prosp. 31. - COADIUVANTI ADDETTI 
Al TRASPORTI E COMU NICAZIONI. 

CLASSI CO:J..nIUVANTI 

l % CGADIU\:'ANTI I~{~ ~UTJ TOTALE 
! I;>f ; D'El CEgSI'i'I 

Le classi dell' « Industria» che comprendono il mag
gior numero di coadiuvanti sono le industrie che la
vorano i cereali, le industrie del legno, della paglia 
e affini e la pesca. Le più elevate percentuali di coa
diuvanti sul totale degli addetti di ciascuna classe 
si riscontrano nella « pesca l) (roA), nelle « industrie 
che lavorano i cereali» (9,5) e nelle « industrie che 
utilizzano prodotti animali)l (7,5). 

\ ,_~ , .. ,." I IN CI4SCtJ!'-~A 

PROFESSIONALI I~~i~;r--;.'-- -r-~-' hl f~~M.;~f.Src> F i~f :ì,"::si F 

Considerando separatamente i due sessi si ri
scontra un andamento analogo a quello già accennato 
per i coadiuvanti dell' ((Agricoltura )l. 

I coadiuvanti della categoria ({ Trasporti e co
municazioni l) (Prosp. 3I) si trovano nella quasi tota
lità nella classe dei « trasporti terrestri, marittimi 
ed aerei )l. La percentuale di coadiuvanti sul totale 
degli addetti di detta classe è pure molto più elevata 
(3,2) di quella degli addetti alle « Comunicazioni ». 

z 

;rasporti terre~"--II -~1~ -------I-~TI ~II -,-
stri, marittimi i I I 
ed aerei . . . 1.:2. t'70:24. 208 4b:z ~18.9 99,31 83.213.2'13,21 j.9 

Comunicazioni. I .1461 t53, 93 1.1 0.7 16,81 0 ,31,),2 '''5 

Totale Trasporti e i I I I . I I 
comunicazioni. 22.9161 :12.361 5551 l°o,Oll00,Q! 100,01 2,91 2,9, Z,O 

Come si è riscontrato nelle altre categorie professio
nali le percentuali di femmine sul totale delle addette 
superano le corrispondenti percentuali dei maschi. 
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l coadiuvanti del .Commercio» {Prosp.32) sono 
più· numerosi nelle classi: « vendita di merci e der
ratealiment~ri» (41.2%); « eserci~i pubblici» (21.4 %). 
« vendite di generi alimentari Il tif.' %). Nelle altre 

i'Jclassi le percentuali sono mol~ ri.dotte. 

Ptosp. 32. - COADIUVANTI ADDETTI AL COMl\fERCIO 

'" COA1:>to'V AN'fI 
o/.$U~:rOTA 

CLASSI C04MÙVAl!ITl DM clllIrSlTI 
.... ~I'* ~ •. :;;~ IN CIASCUNA IN COlllPLBlISO 

PRO l':rtSSION ALI CLASSE 

MI" I M I F 11(1" I M I F MFI M I F 

'V'BIm:f!;'A DI QIl~ III Dl 
DlmltATB ALlJOINT •.• 81·997 56,64. 25.'5$ 47,S 49,3 43,3 I7,4 .t"o .6, 8 

VBlmnA DI GlINElII 
NON ALUIlIN'rj\ltl • 34·S~ 14,897 9."'· "'9,9 2.1,7 I6,$ II,O ~o,3 I3, 4 

VEND:f!;'j\ DI URC!I 
DlVmU!B 15.778 n.lOO 4.trS g,I 9,7 7,9 I3,O II,Z II, o 

:rtSElI.C1'lI PUBBLìq • 37 .• 079 18.374 18.705 RI,4 1'6,0 3I ,9 I3,6 9,8 2., 

l\ì:AGAZZIm GJIl'!'ERALX • 
. SENSALI - llAPPR; . 3·952 3·69& 217 iI,3 !t,Il 0,4 3,4 3,3 8, 3 

Al:tEm:IIII cOJOfllIlC1A1il 

Ptosp. 33. -. COADIUVA.NTI SECONDO L'ETA (a), 

E SECONDO LA CATEGORIA E POSIZIONE PROFES

SIONALE (b) DEL COADIUVATO. 

~jm 
èOA:t>IUV ANTI 

CATEGORIE In età di anni Id In 
PROFESSIONALI I I compi_ li. J>I 10-' • 25"49 SO-(j) .. 

A) Cifre "slt"'$'ve a 100 di ciascuna cal8gorifs 
e posmone professionale. 

AGRICOLTURA E CACCIA) : 

Tot. , 

JNDUSTRIA E ARTIGIA_j : 
NATO. •.• •• d 

Tot. 

611,8 

60,8 

7I ,4 
66,0 

66,0 

35,8 

25,8 

3I ,I 

6,3 IOO,O 

7,5' IOO,O 

4,I IOO,O 

Il,1 1(19,9 

• 3,4 IOO,O 

2,8 IOO,O 

2,9 I~,~ 

8,1 1tIfJ, O 

NQlI' SPltClF'lCATB. 93 75 18 O,I O,I .. 0,4 0,4 o, 4 TRASPORTI E COMUNI-

Totale CommerOl& • . 178 •• 1I",a $8." 100,' 100,e l00,G 18,t lI,t IG, , 

Le due classi « vendita .di merci e derrate ali
m~ntari»ed «esercizi pubblici» presentano pure le 
più elev~te percentuali di coadiuvanti sul totale degli 
addetti (rispettivamente 11,4 e 13,6); segue la classe 
della « vendita di merci diverse» (13,Q). Lo stesso an
damento seguono le percentuali nei due sessi, ad ec
ce~ione dei maschi negli esercizi pubblici. Le per· 
centuali riguardanti le femmine sup~rano - come 
nell' « Agricoltura» e nella «Industria e trasporti» -
q?elle corrispondenti dei maschi. 

Classificando i coadiuvanti per classi di età, per 
categorie professionali e secondola posizione nella pro
fessione del congiunto coadiuvatosi nota (Prosp. 33) 
che il 59,8 % dei còadiuvallti di qualsiasi categoria, 
appartiene alla classe di età da IO a 24 anni; il 34,1 % 
alla classe da 25 a 49 anni e solo i16,I % alla classe 
di 5.0 anni e più. 

Fra le varie posizioni dei coadiuvanti presen
tanoJ~ più elevate percentuali di coadiuvanti giovani 
gli operai (73,2) e gli artigiani indipendenti (71,4). 

Dalla parte B di detto prospetto· si .rileva che il 
96 .• % % dei coadiuvanti di qualsiasi età coadiuva con
gIunti appartenenti ai padroni di a.zienda, ammini
sttl!l;torl, direttori; ii 2,3 % coadiuva. gli artigiani in
dipendenti; 1'1,5 % coadiuva gli artigianipa<;lronj. 
eonfrontindo le tre 'dassi di età' si rileva che i coa
diuvanti dei censiti padroni presentano la più elevata 
pétcentuale {<)S,I) fra 'gli anziani; i coadiuvanti degli 
a:itigia:ni;indipendenti hanno invece la più alta per
cì!htual~ nel gruppo dei giovani (2;8). 

CAZIONI. a 2,2 IOO,O 

COMMERCIO . • a 

a 

Totale. d 

50,6, 4I ,8 

59.4 34.4 
62,4 30 ,I 

7I,4 25,8 

66,0 

6,2 

7,5 
2,8 

2,9 

Tot. i9.8 81,1 6,1 

B) Cifre relative a 100 di dascuna classe di età. 

Totale. 

I 

et 

c 
d 

Il,8 

1,6 

6 0,11 

Tot. too.o 

1,8 

1,11 

0,1 

100,0 

98,1 

l,l 

O., 
.,1 

100,0 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,O 

96, t 

Il,1 

t,6 

.,1 

100,0 

(~. esclusa étà ignota. 
(II .. Pa4l'o!1id'a,qenda, ~ltd$.tratQd, direttori. - /I. ~$Piegati. - e Ar, 

ti"" Indipendenti - ti, Artigiant padronI. - • Operai salariati. garzo!1i. 

17 ... ttartiPmato. - Notizie generàtì. - La at
tività artigiana, che ha in Italia una n.otevole it~
portanza, venne distinta dan'industria vera e pròprià 
in base a criteri di massima concordati con i dirigenti 
della « Federazione fascista autonoma degli Arti": 
giani d'Italia II (1). . . 

La distinzione venne effettuata stabilendo che 
per i mestieri artistici. venissero comt>reseneIl'artf~ 
gianato le aziende «ne~le quali l'artigiano esercita 
per' proprio 'conto l'industria artistica in collabora:.;.l 

(I) Cfr. Relazione preliminare, citata, pago IO. 
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Capitolo XI. - Protèasioni: C) POIIildoni Delle Pfol_ioni • Coadiuvanti *139 

Prosp. 34. - DISTRIBUZIONE TERRITORIALE DEGLI ARTIGIANI SECONDO LA POSIZIONE ED IL SESSO. 

ARTIGIANI IN COMPLESSO ARTIGIANI INDIPENDENTI ARTIGIANI PADRONI 

CIRCOSCRIZIONI 
MF % 

di cui 

F MF 
di cui 

F MF 
di cui 

F 

REGNO 

ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE 

770.888 

359. 855 
134. 206 
2°3. 225 
73.380 

100,0 205.036 

II3· 649 
38 .721 
43·79° 
8.876 

Z6,6 

3I,6 
28·9 
filI,'; 
I2,I 

514.154 

237.748 
92.676 

141 . 834 
41.8g6 

175.218 

95. 617 
34.045 
38 '528 
7.°76 

84,1 

4°,2 
36,7 
27,2 
I6,9 

%56.51% 

122.1°7 
41.53° 
61.391 
31.484 

29.770 

18'°32 

4. 676 
5. 262 
1.800 

11,6 

I4,8 
II,3 
8,6 
5,7 

PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
VENEZIA TRIDEKTINA 
VENETO 
VENEZIA GIULIA E ZARA 
EMILIA 
TOSCANA 
MARCHE 

7°.198 
20.154 

1I2.077 
II·952 
69.991 
14· 135 
6r .348 
64. 122 
27.313 
II .597 
31 . 174 
31 . 139 
79. 024 
'~7·591 

9,I 
2,6 

I4,5 
I,6 
9,I 
I,8 
8,0 
8,3 
3,5 
I,'; 
4,I 
4,0 

25·°94 
5.466 

34·734 
2.52 4 

22.23° 
4·299 

T9·302 
21. 815 
7·979 

35,7 
fil7,I 
3 I ,0 
filI, I 
3I ,8 
30,4 
3I ,5 
34,0 
29,2 
filI,5 
filO, 6 
I4,4 
24,7 
I9,4 
II,7 
26,2 
IO,4 
I8,fil 

45. 664 
10.248 
7I.476 
6·974 

5°·733 
8·347 

44 ·306 
47. 196 
18.640 

20.812 
4·002 

28.384 
2.003 

19·7°2 
3. 662 

17.°52 

20.137 
6.665 
2.192 

5.°51 
3. 856 

4.5,6 
39,I 
39,7 
28,7 
38 ,8 
43,9 
38,5 
42,7 
35,8 
26,8 
27,I 
I7,2 
3°,7 
26,2 

24·534 
9·906 

40 . 601 
4.978 

19. 258 
5.788 

17. 0 42 
16.926 
8.673 
3.427 

12·5°4 

4. 282 
1.464 
n·350 

')21 
2.528 

637 
2.25° 
1.678 
1.314 

I7,5 
I4,8 
I5,6 
IO,5 
I3,I 
II,O 
I3,fil 
9,9 

I5,fil 
8,8 

II,I 
7,4 

UMBRIA 
LAZIO 
ABRUZZI E MOLISE 
CAMPANIA 

2·494 
6·433 
4·495 

8. f70 
18.670 

22.465 
56 . 240 

3°.231 

8.674 
22.784 
17.360 
3.°38 
9·535 

27. 133 

3°2 
1.382 

639 
2.28.'5 
1.296 

160 
882 

1·495 

PUGLIE 
LUCANIA 
CALABRIE 
SICILIA 
SARDEGNA 

9.5 19 
35.952 
57. 661 I 15.719 

IO,3 
6,2 
I,2 
4,7 
7,5 
2,0 

T9·558 
9. 219 
1. II5 
9·4°3 
6.0J3 
2. 863 

6.481 
26.417 
3°.528 
11.368 

17. 273 
7.923 

955 
8.521 
4.518 
2.558 

I4,7 
3fil,3 
I4,8 
22,5 4.351 3°5 

IO,O 
7,5 
5,3 
9.3 
5,5 
7,0 

zione di «( maestri d'arte specificati l), purchè gli altri 
dipendenti non superino il numero di cinque»; per i 
mestieri usuali fu invece stabilito di comprendere 
nell'artigianato « le aziende nelle quali l'artigiano 
esercita per proprio conto un'industria in collabora
zione con familiari e domestici ed eventualmente con 
dipendenti salariati, purchè il numero di essi non su
Peri i tre, compresi i domestici)l. 

Quando vi fosse un numero di dipendenti 
maggiore, si stabilì di considerare le aziende come ap
partenenti all'industria, salvo per le botteghe di bar
biere i cui proprietari vennero sempre considerati ar-: 
tigiaI)i, qualunque fosse il numero dei dipendenti. 

Gli artigiani sono stati distinti in « artigiani 
padroni) se avevano alla propria dipendenza per
sone o garzoni salariati e « artigiani indipendenti» 
se lavoravano da soli o con l'aiuto di familiari (I). 

Come nei censimenti precedenti, sono stati com
presi tra gli artigiani anche i ( lavoranti a domicilio)l 
cioè coloro che lavorano per commissione di uno o 
più fabbricanti. 

I garzoni e gli operai addetti alla bottega o al 
laboratorio dell'artigiano padrone sono stati consi-

(I) Tale distinzione venne effettuata soltanto nel Cen
simento .del 1931: nei censimenti precedenti, compreso quello 
de~ l° dIcembre 1921, gli artigiani erano classificati in una 
Ulllca posizione: «artigiani indipendenti ». 

utUGJdL ~ 22 

derati « operai salariati». I familiari dell'artigiano 
che lo coadiuvano sono stati considerati anch'essi 
artigiani (coadiuvanti). 

Per le ragioni già esposte (I) non sono possibili 
confronti con i censimenti passati. 

Dalla colonna 5 della Tav. XI, della Relazione 
generale, Parte seconda, gli artigiani indipendenti e 
padroni (posizioni c e d) risultano complessivamente 
in numero di 770.666, di cui 5I4.I54 « indipendenti)) e 
256.5I2 « padroni ». 

Le femmine sono complessivamente 205.036 
pari al 26,6 % del totale degli artigiani. 

Dalla classificazione per grandi branche di at
tività economica (Tav. XIV), gli addetti alla grande 
ri partizione « Artigianato II risul tan o com plessivamen te 
I.4I 5.559 (2). La differenza tra questa cifra e quellI/. 
dei 770.666 artigiani risultanti dalla Tav. XI del VoI. 
IV, Parte. seconda, rappresenta, approssimativamente, 
gli operai salariati e i garzoni dipendenti dagli ar
tigiani, che ammonterebbero perciò a 644.893. 

Distribuzione territo,iale. - La distribuzione ter
ritoriale degli artigiani è indicata dal Prosp. 34, dal 

(I) Cfr. nota 2 a pag *134, seconda colonna. 
(2) Il Censimento industriale del 15 ottobre 1927 ri

levò circa 1.100.000 addetti negli esercizi fino a :; addetti, 
riferiti per quanto possibile, alle stesse categorie considerate 
nel censimento demografico. 
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Prosp. 35. - CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE DEGLI ARTIGIANI SECONDO LA POSIZIONE ED IL SESSO. 

19 ARTIGIANI 

~1 CATEGORIE 
INDIPENDENTt PADRONl IN COMPLESSO 

Il E CLASSI PROFESSIONALI di cui MF di cui MF di cui MF 
MF MF MF 

F % F % F % 

Il PESCA 138 4 . . 45 - . . 18;\ 4 .. 
7 CA VE DI OGNI GENERE B44 - 0,2 68 - .. 912 - O,I 

& INDUSTRIE DEL LEGNO, DELLA PAGLIA 
ED AFFINI 87.368 9.588 I7,0 4 8 .506 36 9 I8,9 135. 8 74 9·957 I7,6 

10 INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI. 1. 804 216 0,4 3·°44 390 I,2 4. 848 606 0,6 

18 INDUSTRIE CHE UTILIZZANO SPOGLIE 
ANIMALI 108.517 2·374 2I,I 49. 23 1 5°3 I9,2 157.748 2.877 20,5 

17 SUCCESSIVE LAVORAZIONI DEI METALLI 39. 19 6 II6 7,6 35.322 153 I3,8 74.518 26c) 9,7 
18 COSTRUZIONI MECCANICHE IN GENERE, 

LAVORAZIONE METALLI PREZIOSI 3.582 61 0,7 3.°96 52 I,2 6.678 II3 0,9 

1& PREPARAZIONE E LA VORAZIONE DEI 
MINERALI 4. 682 3°5 0,9 2.426 49 0,9 7. 108 354 0,9 

18 COSTRUZIONI EDILIZIE STRADALI ED 
IDRAULICHE . 34.52 7 4 2 6,7 16·753 4° 6,5 5 1 . 280 82 6,7 

81 INDUSTRIA TESSILE II .591 10.026 2,3 1.091 479 0,4 12.682 10·5°5 I,6 

• TESSUTI SPECIALI 34·5°2 33.978 6,7 3. 14 6 2.831 I,2 37. 6 4 8 3 6 .80g 4,9 
III VESTIARIO, ARREDAM. DOM. E ACCONC. 

DELLA PERSONA 181.836 Il8.100 35,3 88.873 24·590 34,6 27°·709 I42 .6c)o 35,I 

III INDUSTRIE POLIGRAFICHE 1.932 163 0,4 2.461 193 I,O 4·393 356 0,6 

III PRODUZ. E DISTRIBUZ. DI FORZA MO-
TRICE, LUCE, ACgUA ECC. 1.714 4 0,3 l. 151 14 0,5 2. 865 18 0,4 

(b) INDUSTRIE VARIE E NON SPECIFICATE 1.92 1 289 0,4 1.299 1°7 0,5 3. 220 3q6 0,4 

TOTALE. nt.lU ns .• 100,' .... 511 •. m t(/O,e, m .... ..... 100,0 

(.) Per la numerazione delle elaslli vedasl Il volume Cluslfkll<rioM e "_'11<""'8 /WO/ISSitm"", Roma, Iitltuto Poligrafico de1lo stato, IJbrerla, 11131 -IX. 
~) Claut·II. t2~ 14, 15. 16, 24. ~7, 28. 

quale si rileva che ,su 100 artigiani del Regno, 46,7 
si trovanò nell'Italia Settent., 26.4 nellCl. Italia Merid. 
17.4 nell'Italia Cent., 9,5 nella Italia Insul.. 

Le percentuali delle femmine sul complesso degli 
artigiani di ciascuna Ripartizione geografica vanno 
decrescendo dal Nord verso il Sud; le percentuali 
di femmine tra gli artigiani indipendenti sono 
ovunque, assai più elevate di quelle che si riscon
trano tra gli artigiani padroni. 

Avuto riguardo ai Compartimenti si rileva che 
le percentuali di femmine sul complesso degli arti
giani sono più elevate della percentuale del Re
gno (26.6), nel Piemonte (35,7). nella Toscana (34,0), 
nel Veneto (31,8), nell'Emilia (31,5), nella Lom
bardia (31,0), nella Venezia Giulia e Zara (30.4). 
nelle Marche (29,2), nella Liguria (27,1). 

In tutti i Compartimenti, senza eccezione, si 
riscontra che la percentuale di femmine sugli arti
giani di ambo i sessi è maggiore tra gli artigiani in
dipendenti che fra gli artigiani padroni. 

Classificazione secondo le varie specie di attività. --.;. 
Nel Prosp. 35, gli artigiani sono classificati secondo 
le voci delle corrispondenti classi dell'industria. 

Da esso si rileva che la più elevata percentuale 
di artigiani (35,1) è data da quelli censiti nella 
classe « vestiario, arredamento domestico e acconcia
tura della persona l) che comprende sarti e sarte, 
cucitrici di bianco, tappezzieri, matetassai, modiste, 
lavandaie, stiratrici, barbieri, parrucchieri, ecc. 

I! secondo posto (20,5) è tenuto dagli artigiani 
addetti a «lavorazioni in cui si utilizzano spoglie 
animali» (conciatori, calzolai, guantai, sellai, ecc.). 

I! terzo posto dagli addetti alla «lavorazione 
del legno, della paglia ed affini» (17,6 %) che com
prendono falegnami, carpentieri, ebanisti. intaglia
tori, carrozzieri, bottai, fabbricanti di oggetti di 
paglia, canna, truciolo, vinchi, giunchi, ecc. 

Seguono gli addetti alla « successive lavorazioni 
dì metalli» (9,7 %) che comprendono: fabbri, mecca
nici, calderai, stagnai, dota tori, ecc.; gli addetti alle 



It costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche» (6,7 %): 
muratori, cementisti, lastrica tori, imbianchini, de
coratori, ecc.; gli addetti alla « lavorazione di tessuti 
speciali» (4,9 %): cappellai, merlettai, frangiaie, ma
gliaie, ecc. 

Le altre classi di artigiani, eccettuata quella del
l' « industria tessile», presentano percentuali infe
riori all' I %. 

Le due posizi"Oni di artigianato sono rappresen
tate, in quasi tutte le classi professionali, con per
centuali pressochè uguali; gli artigiani padroni su
perano sensibilmente gli artigiani indipendenti solo 
nella classe « successive lavorazioni dei metalli II (pa
droni 13,8 %; indipendenti 7,6 %); l'inverso si verifica 
nella classe « tessuti speciali» (indipendenti 6,7 %; 
padroni I,2 %). 

Rapporti tra le due posizioni di artigianato e tra 
artigianato e industria. - Per esaminare i rapporti 
fra l'artigianato indipendente e l'artigianato padro
naIe, che è una forma intermedia fra l'artigianato 
propriamente detto (artigiani indipendenti) e la pic
cola industria, si sono calcolati i rapporti indicati nella 
prima colonna del Prosp. 36. Risulta da tale pro
spetto che l'artigianato indipendente è fortemente 
prevalente nelle « cave II (8,I artigiani padroni su IOO 

artigiani indipendenti), nelle « industrie tessili II e nei 
«tessuti speciali)l (9,4 e g,I), nelle « industrie che 
utilizzano materiali diversi l) (30,0), nella « pesca» 
(32,6), nelle « industrie che utilizzano spoglie ani
mali» (45.4), mentre è in forte prevalenza l'artigia
nato padronale nelle « industrie che lavorano i ce
reali». (I68,7), nell'«industria dello spettacolo» (I66,7), 
nelle « industrie della produzione e prima lavorazione 
dei metalli» (I45.4), nelle « industrie poligrafiche» 
(127A), nelle « industrie chimiche» (no,o). 

N ella terza colonna del prospetto si precisa 
quale percentuale spetti agli artigiani indipendenti 
e padroni sugli imprenditori in complesso (posizione 
a più posizioni c e d) dell' industria e nell' ultima 
colonna la percentuale dei soli artigiani indipendenti 
(posizione c) sugli imprenditori. 

Gli artigiani (indipendenti e padroni) costi
tuiscono la quasi totalità degli imprenditori nell'in
dustria del « vestiario, arredamento domestico, ecc.» 
(g4,I %), in quelle che « utilizzano le spoglie animali» 
(88,g %), in quelle dei « tessuti speciali» (88,8 %). 
Proporzioni superiori al 50 % si hanno nell'« industria 
del legno, della paglia e affini» (73,0 %), nelle « suc
cessive lavorazioni dei metalli» (67.4%), nelle « costru
zioni edilizie, ecc.» (6I,6 %), nell'« industria tessile» 
(54.4 %). 

Gli artigiani indipendenti tra gli imprenditori 
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sono in prevalenza nell' industria del « vestiario, 
arredamento domestico, ecc. » (63,2 %) e nelle « indu
strie che utilizzano le spoglie animali» (6I,2 %). 

Prosp. 36. - LE VARIE FORME DI ARTIGIANATO 
NELL'INDUSTRIA. 

CATEGORIE 

E CLASSI PROFESSIONALI 

PESCA 

MINIERE 

CA VE DI OGNI GENlmE • 

SALINE HARITTIME BD ACQUE MINBRALI 

INDUSTRIA Dlrr. LBGNO, DELLA PAGLIA 
BDAFl'UU • 

INDUSTRIE CHB LAVORANO I <:ERBA LI • 

INDUSTRIE,CHE UTIuze. FRUTTA VERDURE 
E SElIIl • 

INDUSTRIE CHE UTILtZZ. PRODOTTI ANI· 
MALI 

INDUSTRIE CHE TJ'\'ILIIIZ. SpOGLIE ANIMALI 

INDUSTRIA DELLA <:ARTA • 

INDUSTRIE CHE UTILIIIZ. MATERIALI DI
VBRSI 

PRODUZ. E PRIMA LAVCJRAZIONE DEI ME-
TALLI 

SUCCE.OSIVE LAVORAZIONI DEI METALLI 

COSTRUI';. MEC<:AN. IN GBNIllRB, LAVORAI';. 
MIll'1'ALLI PREZIOSI • 

PREpAllA7-. E LAVOllAZ. DEI MINlIllAU • 

CoSTRUI';. IIDIUZIE STRADAU ED IDRAU-
LICHE 

INDUSTRIA TESSII.F. 

TESSUTI SpE<:IALI • 

VESTIARIO, ARREDAM. nOMEST. NETT. 
E ACCONClA:J.'URA PERSONA 

INDUSTRIE CHIMICHE • 

INDUSTRIE POI.IGRAFICHE 

P.CDUlI. E DISTRIB. DI l'ORU !\IOTR .. 
LUCE, ACQUA, CALORE . ,. 

INDUSTRIA DELLO SPETTACOLO 

INDUSTRIE NON SPEClPl<:ATE • 

Totale industria 

8,I 

55.5 
E68,7 

IOOtO 

66,0 

4$,4 

73,7 

30,0 

I45,4 

90,I 

86,4 

5E,8 

IIO,O 

ES?,,, 

49,8 

0,6 

73,0 

8,0 

0,8 

88,9 

34,5 

47,8 

43,2 

Zg,I 

6r,6 

54,4 
88,8 

94,I 

4,3 

33,6 

_,6 

0,'1 

0.5 
6I,1I 

1:9.8 

I coadiuvanti nell' artigianato. -+- Come si è 
accennato, tra i 770.666 artigiani, sono compresi. 
anche gli artigiani coadiuvanti, che, da spogli appo
sitamente eseguiti, sono risultati, complessivamente, 
in numero di 122.793, pari al 15,9 % del totale degli 
artigiani censiti. 

Una cosi elevata percentuale di coadiuvanti 
(che è superata soltanto dai coadiuvanti dell'agri
coltura: 35,4 %) sta a dimostrare che la categoria 
degli artigiani è fra quelle che più frequentemente 
ricorrono alla prestazione dell'opera dei familiari. 

I coadiuvanti artigiani, distinti secondo il ses~o 
e il tipo di artigianato, risultano come è indicato nel 
Prosp. 37. 

Il rapporto dei sessi segna, nel complesso dei 



coadiuvanti, una notevole prevalenza di maschi 
(348 F per 1000 M). 

Tale prevalenza è sensibilmente maggiore nei 
coadiuvanti degli artigiani padroni (157 F per 1000 
M) che non fra i coadiuvanti degli artigiani indipen
denti (502 F, per 1000 M). 

Prosp. 37. - COADIUVANTI ARTIGIANI. 

% 
IN SOl. COM-

COADIUVANTI COM- MASCHI FEMMINE PLESSO 
PLkSSO DEGLI 

ARTIGIANI 

Coadiuvanti degli artigiani 
padroni 47. 234 40 .808 6'426 I8,4 

Coadiuvanti degli artigiani 
indipendenti 75'559 50 .2g6 25. 263 I4,7 

Gli artigiani coadiuvanti, secondo la posi
zione del coadiuvato, il sesso e l'attività cui sono 
addetti, si classificano come al Prosp. 38. 

Naturalmente, le cifre assolute dei coadiuvanti 
risultano più elevate nelle classi professionali in cui è 
maggiore il numero degli artigiani, e cioè nelle classi 
« vestiario, arredamento, ecc.»; « industria del legno, 
paglia, ecc.»; « industrie che utilizzano spoglie ani
mali»; « successive lavorazioni dei metalli ll. 

Il numero di coadiuvanti su 100 artigiani ri
sulta di r5,9 nel complesso; nelle singole classi profes
sionali le percentuali più elevate risultano nelle 
« industrie che lavorano i cereali» (27.4); nelle « suc
cessive lavorazioni dei metalli il (23,4); nelle « indu
strie del legno, paglia, ecc.» (21,6), nelle « cave 
di ogni genere» (2I,r). Le percentuali più basse si ri
scontrano nella « produzione e distribuzione di forza 
motrice, ecc.» (8,9); nelle « costruzioni meccaniche 
in genere, ecc.» (rr,2). 

Confrontando i due tipi di artigianato, si rileva 
,che le percentuali dei coadiuvanti degli artigiani 

padroni, sul totale degli artigiani per ciascuna classe 
professionale, sono più elevate di quelle dei coadiu
vanti degli artigiani indipendenti, salvo che nelle 
classi 7 (cave di ogni genere) e 22 (tessuti speciali). 

Numero di botteghe artigiane e addetti in media 
per bottega. - Detraendo dai 514.154 artigiani indi
pendenti i 75.559 coàdiuvanti sopraindicati, si può 
calcolare che le botteghe di artigiani indipendenti 
siano 438.595 (in questo numero sono comprese anche 
le abitazioni di artigiani indipendenti che lavorano 
a domicilio). 

Detraendo dai 256.51"2 artigiani padroni i 47.234 

coadiuvanti si può calcolare che le botteghe di arti
giani padroni, in cui cioè sono occupati dei salariati, 
siano 209.278. In totale dunque 647.873 botteghe o 
laboratori di artigiani (r). 

Poichè, come si è dianzi accennato, i salariati del
l'artigianato ammontano a 644.893, si avrebbero, in 
media 3,r salariati per artigiano padrone. 

Escludendo dal computo i barbieri e parrucchie
ri (2), perchè essi, come si è detto, vennero considerati 
artigiani qualunque fosse il numero dei salariati di
pendenti, il numero medio dei salariati per artigiano 
padrone risulta di circa 3,3. 

La media generale di addetti per bottega (di 
artigiani indipendenti e dipendenti) risulterebbe di 
circa 2,2. 

Questa ricostruzione del numero degli « esercizi» 
sulla base dei risultati del censimento demografico 
- resa possibile grazie alla distinzione dei « coa
diuvanti» e alla classificazione per grandi riparti
zioni professionali - deve, naturalmente, considerarsi 
largamente approssimativa (3). 

Gli artigiani per classi di età. ~ Secondo la po
sizione, il seSso e le classi di età, gli artigiani si 
suddividono come è indicato nel Prosp. 39. 

Nonostante che il numero degli artigiani cresca 
rapidamente nelle prime classi di età. tanto da rag
giungere il massimo in corrispondenza della classe da 
20 a 24 anni, pure la proporzione degli artigiani da lO 

a 24 anni è assai lieve. 
Oltre quanto è detto, per il complesso degli arti

giani, alla parte D del presente capitolo, si rileva che 
la proporzione dei giovani è maggiore tra gli arti
giani indipendenti (3r,4 %) che tra gli artigiani pa
droni (22,0 %) poichè solo in un secondo tempo il 
giovane che ha appreso un mestiere e lo esercita quale 
artigiano indipendente, potrà assumere alle sue dipen-

"denze persone o garzoni salariati e divenire arti
giano padrone. 

Più sensibile è la divergenza tra le proporzioni dei 
maschi e delle femmine da IO a 24 anni sui rispettivi 
totali dei censiti nelle due posizioni: in tali classi 
di età sono, infatti, compresi rispettivamente, il 
45,8 % ed il 34,2 % delle artigiane indipendenti e 

(I) Gli eserci~l >Ììtdustriali fino a 5 addetti rilevati dal 
Censimento industriale del 15 ottobre 1927. risultarono 
circa 55°.000 riferiti. per quanto possibile. alle stesse classi 
considerate nel Censimento demografico. 

(2) Si censirono in tale categoria rr6.222 persone di 
cui: 896 «imprenditori »; 165 «impiegati »; 17.848 «artigiani 
indipendenti »; 35.840 «artigiani padroni» e 61.473 «sa
lariati ». 

(3) Cfr. §. 30. 



Capitolo XI. ,,- Pfofesllioni: O) Posmoni nelle professioni - Coadiuvanti 

Prosp. 38. - CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE DEI COADIUVANTI ARTIGIANI, SECONDO LA POSIZIONE 

DEL COADIUVATO E SECONDO IL SESSO. 

COADIUVANTI 

CATEGORIE 
----.------------------~--- ----~--------------------

Classi delle 
indu$trie 

corrispondenti 

nlWl,1 ARTH,iIANI IXD1PENDF';NTI DEGLI ARTIGIANI PADRONI DEGLI ARTIGIANI 1:.1 COMPLESSO 

% artigiani % artigiani % artigiani :B~ CLASSI PR(WESSIONALI 
~l F di cui F di ogni 

classe 
M Il di cui Il dioglli 

classe 
M Il di cui Il di ogni 

classe 

5 

7 

10 

13 

17 

· PESCA 

· CAVE DI OGNI GENERE 

INDUSTRIE DEL LEGNO, DELLA PA
GLIA ED AFFINI 

INDUSTRIE CHE LAVORANO I CEREALI 

· INDUSTRIE CHE UTILIZZANO SPOGLIE\ 
ANIMALI .•...•.... 

· SUCCESSIVE LAVORAZIONI DEI ME-I 
TALLI 

24 

179 

18. 087 

471 

n .931 

8.601 

3 

3. 23° 

69 

18 COSTRUZIONI MECCANICHE IN GE-

19 

20 

21 

22 

23 

25 

26 

11-12-14-15 
16-24-27-11& 

NERE, LA VOR, METALLI PREZIOSI 333 

· PREPARAZIONE E LAVORAZIONE DEI 
MINERALI 888 

• COSTI,UZIONI EDILIZlE, STRADALI ED, 

IDRAULICHE . \ 5.214 

INDUSTRIA TESSILE 1.587 

· TESSUTI SPECIALI 5.133 

VESTIARIO, ARREDAMENTO DOMESTI-

CO E ACCONC. DELLA PERSONAln. 476 

· INDUSTRIE POLIGRAFICHE • " •• 162 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DII 
FORZA MOTRICE LUCE, ACQUA, ECC. 

ALTRE !)IDUSTRTE E INDUSTRIE NON 
SPECIFICA TE 

'fO'I'ALE 

123 

75.559 

17 

13 

1·333 

5'°46 

14. 680 

23 

3 

6-/ 

25.263 

Prosp. 39. - ARTIGIANI SECONDO LA POSIZIONE 

ED IL SESSO NELLE VARIE CLASSI DI EL\. 

CLASSI 

Dr ETÀ 

10-14 

15-19 
20-'24 

25-29 
3°-34 
35'"39 
40-44 
45-4,9 
50-54 
55-59 
60-64 
6S-(ù 
ignota 

Totale 

10"-14 

15--19 
20-24-
25-29 
3°-34 
35'--:19 
,10 -44 
45-49 
5°--54 
55-59 
60--64 
65'W 

'l'ot,a,Je 

ARTIGIANI 
INDIPENDENTI ARTIGIANI PADRONI TOTALE ARTIGIA.:Nl 

1\1 I F IMI' ]V! 

I F IMF ]H I F I Ml' 

A) Cifre assolute. 
5,481 5,992 II, 173 3,277 

31,84; 34,86.> 66,705 17.-p6 
43.408 39,758 83.166 25 799 
39·072 22,637 6r, 709 25,707 
35,746 16.618 52.364 25,870 
30·7IO 14.129 44.839 ~3.y)fj 
29,470 11,459 4°.929 2z,5II 
27,556 8,578 36,134 20,534 
25,525 6,416 3"941 lS,d,BS 
22.512 4.905 27.417 15.283 
18,289 3.834 22.123 II.430 
29,236 6,347 35.583 16,819 

42 29 7! -15 

1338.888 175.266 514 .154 226.742 

423 3,700 8.758 (,IIsl I4 873 
3,939 2I.355 4·9,257 38,803 88,.,60 
5,820 31.6H) OQ,207 45,578 1I4,785 
4··1IO 29·817 04.779 26.747 qI.S;;b 
3.512 29.3Rz 6r.6r6 20.130 8:(.746 
3.3°5 '0, gOl 54.306 I7,434 7L740 
2,809 25,32Q jI,98T q.268 60,149 
:LOO3 2::L537 48.09° 10·581 58.67r 
'-4I9 19.904 4",010 7,83.' jI-845 
1.025 16·308 37·795 5·930 43.725 

64-2 12.072 29.719 4.476 3-1,195 
759 17.57814f5.055! 7.106 53 LCI 

4 19 57 33 90 

29,7701256.5121565.630 205.036 770.666 

B) Cifre relati"ue a IOOO censiti di età nota. 
16 
94 

v8 
115 

106 

9,[ 
87 
8r 
75 
67 
54 
86 

1000 

32 
r99 
227 

I29 

95 
8.r 
65 
49 
37 
28 

JOO/) 

r~~l ;~ r6J II4 

IZO a3 

I~;I ~~: 
80 99 
70 91 
62 8z 
53 67 
43 50 
69 74 

1000 1()(1I! 

JX 

J~~I 
,06 
1:18 
1I8 
III 

9-1 
67 
48 
34 
22 

26 

10(JO 

';3 
86 
76 
(;7 

57 
45 
69 

100fJ 

I 

Ii,4 

21,2 

II,O 

22,I 

9,] 

I9,O 

Q,9 

12,4 

8,4 

/5,0 

14.7 

8 

13 

[!.
296 1 
857 

(>.97° I 
8.784 

4 19 

593
1 

3.33 1 

2I6 

374 

13. 626 

363 

131. 

253 

47.234 

2°4 

129 

27° 

26 

333 

II 

6.426 

192 

29.383 

1.328 

rS.CFJI 

,3, 

3·434 
198 

9°7 

[34 

13,5 752. 43 

I9,9 8·545 36 

/9,8 1.803 J.LP5 

II,9 5.5°7 5.379 

.l'5,3 36.102 .I9·7t'k) 

I4,8 525 I08 

11' ,4 

542 TI3 

18,4 122.793 31.639 

2I,I 

21,6 

II,2 

20,8 

14,6 

13,3 

IZ,O 

8,9 

I6,8 

15,9 

D::>.drone contro, rispettivamente, il 23,8 '>~ ed il 
20,6 % dei maschi. 

Tra gli artigiani adulti ed anziani ~i trovano, con
seguentemente, maggiori proporzioni eli maschi che 
di femmine c di artigiani padroni che di artigiani in
dipendenti: a 65 anni ed oltre, però, la percentuale 
di questi ultimi (6,9 %) supera nuovamente quella 
dd primi (6,8 %). 

18 . .. Gli impiegati. - Generalità e confronti dal 
I90r al I93I. - La grande importanza che la categoria 
degli « impiegati» assume nel quadro dell'attività 
economica, sociale e politica della Nazione, sia che 
esplichi la sua opera nelle aziende pl1 bbliche che in 
quelle private, consiglierebbe di approfondire, nei 
suoi riguardi, l'esame dei risultati dei censimenti de
mografici italiani. Senonchò a tale desiderio fanno 
grave ostacolo le scarse cure che sono state rivolte 
alla rilcvazionc dei dati cd alla elaborazione dei ri
sultati, ai fini di conoscere l'esatta composizione, per 
categorie e classi professionali di tale categoria e per 



precisarne la intima composizione gerarchica (I). La 
conoscenza di questa è di fondamentale importanz.a 
poiché nella categoria (( impiegati») si usano compren
dere sia persone di cultura e capacità modestissime, 
sia le classi più elevate della gerarchia sociale è 

statale. 

Per i confronti nel tempo, date le grandi dispa
rità dei criteri adottati nei vari censimenti, è neces
sario, per ottenere dati omogenei, escludere alcune 
classi importanti (z). I risultati sono esposti nel 
seguente Prosp: 40. 

Prosp.40. - IMPIEGATI ALLE DATE DEI CEl'ìSIl\1ENTI 

E NUMERI INDICI. 

h,rPIEG-AT! PIUVATI J:VJPl'EGA'I'I P1H.HILlcr 

CENSIME}iT! 
N. Indici N. Indici 

193' (a) 15" 156 . 601 

J9ZI 121 128.548 '38 

19II 771 94· 8I9 10.2 

H)OI (o) IOO 93. 0001 100 
I 

(a) Dati depuratì d,,; censiti lJelle convivenz~. 
(hl Di 9 anni e più. 

CO:\.lPLR~80 

N. Indie! 

753· 155 
6o I. 124 
396. II R2 

485. Ion 

Le cifre suddette non comprendono le Forze 
armate dello Stato, che non sembra corretto inclu·· 
dere fra gli « impiegati l), e neppure gli insegnanti 
(dipendenti da istituti pubblici e privati) che sono 
sempre stati compresi nella categoria « Professioni 
ed arti liberali». Salvo che nel 1931, i censimenti non 
hanno tenuto distinti gli insegnanti dipendenti da 
istituzioni pubbliche da quelli dipendenti da istitu· 
zioni private. 

A ca'l!Sa di tali esclusioni, le cifre sopra t;Spostc 
non possono considerarsi significative per quanto 
concerne le cifre assolute e la distribnziolle fra Im
piegati pubblici e privati. 

Sì può tuttavia affermare che gli impiegati pri
vati risultano ,,·empre notevolmente più numerosi di 
quelli pubblici. Gli impiegati privati presentano dal 
1901 al IC)II 11l1a sensibile diminuzione, cui segue nn 
rapido incremento. Gli impiegati pubblici pn:sentano, 
invece, aumenti in tutti i periodi intel'censnalì. In 

(I) Il censimento germanico del I<)25 distingl1'2v<l nella 
p,Gsizione "impiegati;: tre grnppi: a) ,tecnici e specialìsti; 
DJ capl-opcral, capl-Cllf'CHHI e pcrsonue eh controllo !1l ;;;0-
nere; c) l1npiegati nel cornrner(;Ìo. Degli unici, Il011e 'aDl.rulni
strazioni. 

(2) t stato necessario c,scludere: i dati rìgu;J.rdanti gli 
addetti ane categorìe " Trasporti c comunicaziolli " e '( Culto .~ 
ed inoltre le Bottoc1assì: " Agenti di assicurazione non dipen;, 
denti da Istihlti e Societù di assicurazione ii, le "Organfiza
zioni sindacali e del P.~.F .. ' e le 50ttoc1assi Dj1 e .053 (Per
sonale diplomatico). 

complesso l'incremento deglì ({ impiegati l), sia pub
blici che privati, è stato, dal I90I al 1931. di intensità 
pressochè uguale (circa 50 %). 

Comprendendo fra gli ( impiegati») anche gli 
addetti all'insegnamer~to (pubblico e privato) le 
cifre dell'ultima colonna del prospetto precedente 
resterebbero così modiftcate: 

Censimenti 

1931 

19Z1 

1911 

IC)OI 

N. 

898.860 

762. 804 

5°4. 669 
582.08r 

Numeri 
indici 

100 

Solo pel 1931 e peI 1921 è possibile conoscere 
con maggiore precisione l'ammontare della massa 
impiegatizia. Al 21 aprile I931 essa risulta compo
sta (comprendendo i censiti nene convivenze) di 
1.088.949 persone (6,3 % della popolazione produt
tiva). Qgesta cifra per essere paragonabile all'analoga 
del 1921 deve essere, da una parte, diminuita dei cen
siti nene .collvivenze c, dall'altra, aumentata per com
prendervi anche una parte di personale subalterno, 
fattorini ecc., che nel 1931 non sono stati compresi 
fra gli impiegati. In seguito a tali correzioni, si ottiene 
una cifra di I.074.920 che può correttamente con
frontarsi con quella di 88+291 del l° dicembre 192I. 
Si sarebbe pertanto verificato nel decennio un au
mento di I90.629 unità. 

Data la grande diversità di criteri adottati nei 
van censimenti, risulta impossibile qualsiasi con
fronto per categorie e classi professionali (I). 

I risultati det 1931. --- Dalle Tavv. XI e XII 
(:dla Relazione generale, Parte seconda, è possibile 
ricostruire la massa degli impiegati censiti il 21 aprile 
ICì3I-1X nel modo indicato da ì Prosp. 4I. 

Per interpretare correttamente i dati, occorre 
tenere presente che: 

I) nel ( Commercio)) sono stati compresi <111-

che gli addetti alle vendite (compresi nella posizio
ne b); 

(I) :\ 011 sono nemmeno possibili confronti C011 i ri
sultati del [9Z1, llel quale la nwggior parte degli impiegati 
amministrativi è :stata compresa sotto voci generiche e in
determinate. Si rileva, infatti. che le classi più numerose 
sono quelle di ,'addetti ad aziende commerciali in gener" 
(133.701 contro };t~t"J nel 1931); degli c( impiegati, com
messi, ecc." senz'al.iréi. specificazione (93.026 contro 3.168 
censiti nel J93 I) degli impiegati del i' « Amministrazione pri·
vata,' (55.127 contro 28.126 Ilei 193I). Ne consegue che nel 
1921 fìgurava!lo come impiegati di industrie specificate e di 
esercizi pubblici solo 43.419 persone contro I90.414 nel 
1931; ed inoltre 367.283 censiti nelle sole due classi di 
( Istituti dì assicura.zion'". credit.o, ecc. cd addetti ad aziende 
commerciali in genere., e « A mministrazioue privata e irn~ 
piegati commessi e fattori1i senza altra specificazione ", 
contro '[95.147 noI 193L (Le c:J're del [931 SOll!.1 depurate 
(lai censiti neOe convivenze). 



Prosp. 41. - IMPIEGATI SECONDO LE VARIE 
CATEGORIE PROFESSIONALI. 

CATEGORIE 

E CLASSI PROFESSIONALI 

I) IMPmGATI PRIVATI 

AGRICOLTURA (a) ••••. 

INDUSTRIA (b) •.•... 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI(b) 

COMMERCIO (b) •.•••..• 

BANCA E ASSICURAZIONE (c) . 

AMMINISTRAZIONE PRIVATA (d) 

CULTO (e) ••.••..•••. 

INSEGNANTI DIP.ISTI'f. PRIVo (I) 

TOTALE I 

D) IMPmGATI PUBBLICI 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI (g) 

INSEGNANTI DIPEND. DA ISTITUTI 
PUBBLICI (h) . . . • • . . 

TOTALE II . 

Complesso. 

IMPIEGATI 

27. 0260 

191.334 
164. 020 

280.946 

88·535 
20.741 

86r 

12.587 

786 .050 

133.466 

302 .899 

1.088.949 

% 

2,5 

I7,6 

I5,I 

25,8 

8,1 

I,9 

O,I 

l,I 

72 ,2 

15,5 

27,8 

100.0 

(a) Sottoclasse 41. - (b) Posizione b). delle rispettive categorie. - (c) Sot· 
tacl ... sl D 40. D 41. D 42. D 43. D 44. D 45. n 46. n 49. - (d) Sottaclassl 
D.69. D 71. D 73. D 74. D 75. 35. - (e) SoUoc1assi D 81 C D 85. -- (I) Sot
toelasse D 88. - (g) Sottoclassi D 53. D 55. D 57. D 59. D 6,. D 63. D 65. -
(h) Sottoclasse D 87. 

2) la voce « Trasporti e comunicazioni» è 
stata collocata fra gli « Impiegati privati» nonostante 
che in essa siano compresi gli impiegati delle Ferrovie 
statali e delle Poste e Telegrafi, per la impossibilità 
di separare, in modo esatto, gli impiegati privati dai 
pubblici e perchè, pur trattandosi di servizi in gran 
parte esercitati dallo Stato, si tratta di aziende auto
nome con attrezzatura e caratteristiche economiche 
analoghe a quelle di imprese private; 

3) nella Pubblica amministrazione non figu
rano gli agenti, che sono stati classificati nella posi
zione e) (operai). 

Gli impiegati pubblici costituirebbero, quindi, il 
27,8 % della massa degli impiegati. La difficoltà di 
esatte discriminazioni specialmente per quanto con
cerne la categoria « Trasporti e comunicazioni» (I) 
rende però incerti i confronti fra impiegati pubblici e 
privati. Calcolando, in via del tutto approssimativa, 
che dei 164.020 censiti nella categoria suddetta, 
II4.020 siano dipendenti da pubblica amministra
zione - e si vogliano, pertanto, annoverare fra gli im-, 

(I) Difficoltà si sono inoltre incontrate per l'attribu
zione della qualifica di « pubblico)) o di « privato)) agli 
impiegati dei numerosi enti cosidetti parastatali. che rice
vono contributi dallo Stato. 
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piegati pubblici - questi ultimi ammonterebbero in 
complesso a 416.919 contro 672.030 impiegati pri
vati (61,7% del totale). 

Si avrebbero pertanto 161,2 impiegati privati 
per 100 impiegati pubblici. 

Le percentuali di donne sul complesso degli im
piegati di ambo i sessi addetti a ciascuna categoria 
sono le seguenti: 

AGRICOLTURA .... 5,2 AMMINISTR. PUBBLICA. II,I 
INDUSTRIA ...• 23,0 

TRASPORTI E COMUNI-
CAZIONI •... 12,3 

COMMERCIO ...• 33,8 

BANCA E ASSICURAZIONE I3,6 

AMMINISTR. PRIVATA .4I,0 
CULTO ••.•.••• I7,9 
INSEGNAMENTO .73,3 

Complesso . • • IS,I 

Le donne costituiscono poco più di un quarto 
del totale degli impiegati. La più elevata percentuale 
di donne si riscontra nell' « Insegnamento Il (72,2) 
nella (( Amministrazione privata» (41,0) ed, in 
questa, nella sottoclasse «( altri impiegati dipendenti 
da professionisti ed artisti - Dattilografi, ecc. » in cui 
le donne costituiscono il 56,7 % (Cfr. Relazione gene
rale, Parte seconda. Tav. XI, sottoclasse n. 267). 
Segue l'dndustria» (23,0 %); il Commercio (22,8 %); 
la «(Banca e assicurazione» (13,6 %). 

La percentuale più bassa si trova nell'« Agricol
tura l) (5,2). 

La percentuale di impiegati sul complesso degli 
addetti di ciascuna categoria' risulta dal Prosp. 42. 

Da esso si rileva che tale percentuale è massima 
(85,5) nella « Banca e assicurazione l), nell'((Ammi
nistrazione privata II (70,9) e nell'« Amministrazione 
pubblica II (53,7); minima nell'«( Agricoltura» (0,3), 
nel ( CultO» (0,7) e nell'cc Industria l) (3,6). 

Esaminando le principali categorie si nota che 
nell'« Industria )l le più elevate percentuali si riscon
trano nella classe delle ( industrie non specificate l) 

(72,4). Seguono a notevole distanza l'(dndustria 
dello spettacolo» (31,3) (personale. non artistico), 
le (( costruzioni meccaniche in genere, ecc.)} (19,2), 
le « industrie chimiche» (12,4). Le percentuali più 
basse risultano nella «( peSCa)l (0,3), nell'cc industria 
del legno ecc.» e nell'«( industria del vestiario ecc. » 
(0,8), nelle «( industrie che utilizzano spoglie animali» 
(0,9), nelle ( cave» (1,4) e nelle ( successive lavo
razioni dei metalli» (1,5). 

Le industrie che presentano quindi un maggior 
grado di « burocratizzazione» sono quelle apparte
nenti alle classi nelle quali prevale la grande industria, 
mentre le percentuali più basse si riscontrano nelle 
classi in cui è più frequente l'artigianato. 



IMPIEGATI SUL COMPLESSO DEGU 

ADDETTI DI CIASCUNA CATEGORIA O CLASSE. 

IMPIEGATI 

Su 100 
CLASSI Numero censiti di 

ogni classe 

:HF I :H I F lIIFI M I F 

AGBBIOLTUU 

DIRETTORI TECNICI BI> IMPIEG. DI AZIENDE 
AGlUCOLE 27.026 25. 629 1.397 0·3 D ... O.I 

I1I'D1J8'l'BIA 

PBsCA 261 24>9 12 0.3 °.3 4,3 
MINIBlIE 2.294 2.138 156 3.8 3.6 1".7 
CA VE DI OGNI GENERE • ....... 833 787 46 1.4 I.4 z8,o 
SALlNB KAllITTIMlt BI> ACQUE lIIINBRALI 140 U9 21 5.8 5.4 II,Z 
INDUSTlUA DEL LEGNO DELLA PAGLIA 

ED APJ'JNI. ........ " " . 4·US 3.363 852 0.8 0.6 3.0 
INDUSTlUE ctm LAVORANO l CltllEALI • 4,.650 3.842 
INDVìITlUE CD UTILIZZ. PRl1TTA VERDURE 

808 3.5 11.3 5.0 

E SEUI • " . " ......... 4. 193 2.982 1.211 I2,I I5,O 8.11 
INDUST~ CD UTILIZZ. PRODOTTI ANI-

MALI ......... " .... 1'965 t·SIO 4'S 4.5 3.8 Io,6 
INDU8TlUE CD tl'TILIZZ. SPOGLIE AN1ldALI 3·487 2.387 1.100 0.9 0.7 3. I 
INDUSTlUA DELLA CARTA • ...... 3.963 2.I34 829 5.4 7.I 3.3 
INDUSTlUE CO l1TILIlIZ. )JATElllALI DJ-

VElUII ............. LUI 698 413 5.7 9.2 3.'; 
PltODua_ E PlUMA LAVOllAZlONE DEI d-

TALLI 6,687 5.614 1.073 8.I 7.2 25.0 
SUCCESSIVE t.Àv~· DEI' • .u.Li 9,295 7.795 L,S7 1.5 1.3 7,3 
CoSTllua. KBCCAN. IN GENERI!:, LA VOIllAZ. 

MltT~I PllEZ!0$1 • • • • • • • • 26.701 21.051 5.6'0 I9,a l7.4 31Z,I 
l'ltEPAlIAZ. E LA VOIlAZ. DEI lIIINBlIALI • 6.871 5,,86 1.291 3. 6 3.3 6.7 
COSTlluz. EDILIZIlt STRADALI ED IDRAU-

LICO 19·379 17.874 I·SOS I.9 1.7 23,0 
INDUSTRIA TESSILE 25 ·500 17·973 7·527 ::: :rg,3 I.7 
Tltssl1TI SPECIALI • 3. 642 1.971 L671 IO,I 1.4 
VltSTIAlUO, A_AIl, DOdST. NETT. 

E ACCONCIATl1RA • 4. 863 2·550 2,313 0.8 0,9 0.6 
INDUS1$1E ClIllIIICHB • • 21:1'71 16.408 5.763 .Ifl,4 20,4 5.9 
INDUSTlUE POLIGRAlI'!ctm 7.618 5.279 2·399 9.9 8.0 Ro,6 
PRODUZ, E 'P1IITlUB. DJ:FORZA MOTll .. LUCE. 

ACQUA ECC. 12·:;004 II. 038 1.666 II,$ IO,z 711 .7 
INDUSTlUA DBLLO SPETTACOLO • . 2.739 1.956 783 3I .3 s6,0 64. 1 
INDl1STlUE NON SPECIPICATE • 16.986 12.129 4,857 7B.4 67.4 88.6 

Totale Jadutrla . ItU14 ur .... 43,_ Il,' /I.' /1.6 

TBAII'OHI B CJOJIU'lUO.dIOlU 

TRASPORTI TEllRltSTlU MAlUTTIlIII ED AERl!:t 97.930 94·529 3,401 l3.8 13.5 43.3 
CoMtlNtCAZIONI 66·090 49.408 16.682 77. 6 75.11 85.7 

Totale Trup. e eomuaIoaz. . ....... 143 .• te .• .... 18,8 711./S 

OOJDtBaOIO 

VENDITA DlllmRCI E DI DEllRA~B ALldNT. 68. sai 52.170 16.352 14,$ 13.8 17,3 
VBNDITADl GENERI NON ALIlmNTAlU • 112.896 78.669 34. 227 36 •0 32 .5 47.5 
VENDITA DI dRCI DIVERSE • 8.324 5. 870 2·454 6.9 5.9 II,I 
ESERCIZI. l'UlSBLICI • '* •••••••• 19.041 14.08, 4.956 7. 0 7.5 5.9 
MAGAZZINI GENERALI - ilENSALI - JUpPR. 56.368 "·4II 1·957 48 .3 47.9 62.9 
AZIENDE COKllmllCIALI NON 8PECIlI'!CATE 105·195 II.s68 4.227 7°.4 64.5 93.6 

Totale (JopuBere1o • ••• • ".n3 84.173 81./1 H.' tlI •• 
BARGA B .6SII01l8'AIIOD 

BANCA - BORSA - CllEDtTQ (II) • • • • • 72 .940 63·967 8·973 8S.3 84. 1 95.8 
AIIUCl11lAmlNI (b) •••••• , ••• 14,874 Il .975 2.899 85. 8 83.6 96.0 
ADDETTI AD AZIENDE NON SPECIPICATE(C), )t.I 590 131 90 • 6 89.7 94.9 

Totale Banea e asllleuraz. 81 •• 71.113t III •• S/S./J 8'.9 9/S.S 

AJIIIDUHBAZIOD PVUUOA BI) 

OBClA1llZJlAllIOlU IDJ)AOALI (d) ' .... 1110.844 18 .• IU.' ".9 '11,6 

ÀiDaJn8TBAzloo l'BJVA'Ì'A (.) te. 741 III •• 8. SII t'.1 /St.' H,' 
0'UL'f0 (I) llìIt 7.,. lU 9.'1 9 •• 9./1 

IIIl1BGlIAIIU'l'O 

INSEGNANTI DI !ICt1OLE ED ISTITUTI PUB-
BLICI (I) • '& •• '*' 133,466 36 .200 97.266 73,0 71 .7 7Z,I 

INSEGNANTI DI SCUOLE E ISTITUTI PlU-
VATI (h) . " 12.587 4·375 8,2%2 6.8 8.7 6.1 

Totale IBsepameato . ta." •. "1 •••• 78.8 88.' 78.1 

OOWU!lI89 (i) • . 1 .•.• Iau·. ...... ',' '.1 '1.1 

Nei «Trasporti e comunica:zioni» la percentuale, 
che è molto elevata nelle « comunicazioni» (77,6), è 
assai più bassa nei « trasporti terrestri, marittimi, ecc.» 
(I3,8) perchè, come sopra si è accennato, in questa 
ultima classe sono stati considerati come impiegati 
soltanto gli addetti a mansioni amministrative, classi
ficando invece nella posizione I( operai)} tutti gli 
agenti addetti all'esercizio. 

Nel « Commerçio» la più elevata percentuale, 
fatta esclusione degli addetti alle « aziende com
merciali non specificate l), si riscontra nella voce 
« magazzini generali, sensali, rappresentanti» (48,3) 
seguita dalla voce « vendita di generi non alimen
tari» (36,0). 

Percentuali minime presentano la « vendita di 
merci diverse» (6,9) e gli « esercizi pubblici» (7,0). 

Allo scopo di effettuare un c'dntrbUoCirca l'esat
tezza dei dati rilevati nel Censimento demografico del 
193I, è utile effettuare un confronto di essi con i ri
sultati del Censimento industriale e commerciale 
del 1927. Tale confronto deve però. essere limitato agli 
impiegati del « Commercio» che, per maggiore ana
logia delle voci considerate, presentano elementi di 
più sicura comparazione. 

Per effettuare detti confronti occorre detrarre, 
dal numero degli impiegati del commercio censiti 
nel 1931 (280.946), quelli censiti temporaneamente 
nelle convivenze (che da apposito spoglio sono risul
tàti IÒ.283), nonchè quellì risultati disoccupati 
(32.457) . 

Si trova così che, al 21 aprile 193I, la cifra netta 
di impiegati del commercio ammonta a 238.206 in
dividui. 

D'altra parte, sempre per la comparabilità, è 
necessario detrarre dal complessivo ammontare 
(315.q8) del personale amministrativo, tecnico e ad
detto alla vendita risu1tante dal Censimento 15 otto
bre 1927 (I), gli addetti alla «ban.ca e credito» 
(62,247) agli « spettacoli pubblici» (2,656) (> gli «edi
tori» (2.994) che nel Censimento demografico del 1931 
sono compresi in altre categorie. 

Si ottiene cosi la cifra di 247.251: che, rispetto 
a quella di 238.206 dianzi calcolata per il 193I, pre
senta una divergenza relativamente lieve (9.045) che 
conferma la soddisfacente attendibilità dei risultati 
del1e due rilevazioni compiute a circa tre anni e mez
zo di distanza . 

(I) Cfr. Relazione generale. Parte seconda, Tav. V a 
pago 286. 



Capitolo XI. - ProfMIIOlli: I») Ca*8IOrie profeuioJlalle poehioni per .oIusi di età *147 

D) OATEGOBIl!l PROFESSIONALI E POSIZIONI PER CLASSI DI ETA 

19. ~ Generalità. - Col VII Censimento è stata 
ripresa la classificazione dei censiti di IO anni ed 
oltre a seconda della professione e dell'età, classifi~ 

cazione che, effettuata in occasione dei Censimenti 
del 1861, del 1901 e del I9II, .era stata trascurata 
nello spoglio dei risultati del VI Censimento. 

Gli appartenenti a ciascuna professione o con
dizione di 6S anni ed oltre sono stati riuniti in 
un'unica classe: gli altri in II classi quinquennali, 
la terza delle quali (da 20 a 24 anni) è stata, a 
sua volta, scissa in due classi (20 e 21-24) allo scopo 
di isolare, almeno in parte, i militari di leva. 

Per la prima volta, è stata aggiunta un'ulteriore 
classe comprendente i censiti da 6 a 9 anni. 

Detta classificazione è stata estesa alle posizioni 
nella professione ed ai famigliari coadiuvanti. 

Sono state, cosi, rese possibili utili indagini sia 
sulla frequenza con la quale gl'individui delle varie 
età partecipano ad una determinata professione, sia 
sul modo col quale i censiti di pari età si distribuiscono 
nelle varie professioni. 

da 

» 
,) 

,) 

;) 

» 

Prosp. 43. - POPOLAZIONE PRODUTTIVA 
E IMPRODUTTIVA SECONDO IL SESSO DISTRIBUITA 
PER CLASSI DI ETÀ NEI CENSIMENTI DEL I9II 

E DEL J93I (a) 
(Ci/re proporzionali a 1000 abitanti) 

1931 (b) 19II 
POPOLA" POPOLA- POPOLA- POPOLA-

CLASSI DI ETÀ ZIONE ZIONE 1M- ZIONE ZIONE IM-
PRODUTTIVA PRODUTTIVA PRODUT1:IVA PRODUT1:IVA 

M I F M I F I M I F M I F 

o a 9 anni I - - II2 I09 - - II9 II4 

IO » 14 », I2 6 26 32 28 17 25 36 

15 » 20 » 53 26 6 33 48 30 5 27 

21 » 29 ,) 72 25 2 52 62 31 3 42 

30 ,) 44 ,) 85 21 2 80 80 32 3 58 

45 » 64 » 78 14 5 76 8I 29 5 60 

oltre 65 ,) 25 3 IO 35 26 9 6 24 

iJIM 96 Jf)1J 117 tJ25 148 l" iJ61 

~~------, ,,,---,,~ ~> "-~,-

12tJ 58tJ 473 621 -- 1000 -- ....... ...---------.....-
1000 

(4) Esclusi i censiti di età ignota e quelli senza indicazione di professione o 
condizione. 
1!l1~"(b) Esclusi I censiti delle voci 33, C 35. C 80. C 81. D 65. D 66. T 35. non 
previste dal CensinIento I9Ir perchè relative a professioni allora inesistenti. 

Sono compresi i censiti nelle convivenze. 

Molte ricerche sulla struttura economica e sociale 
della popolazione possono giovarsi dei risultati otte
nuti, i quali mettono in risalto le professioni alle 
quali maggiormente affluiscono i giovani (industria, 

agricoltura, servizi domestici) o gli adulti (trasporti 
e comunicazioni, commercio, professioni liberali, ecc.); 
oppure indicano alcune tipiche distribuzioni per età 
degli appartenenti a talune classi professionali (ad
detti al Culto, alla Difesa del Paese, ecc.); oppure 
mettono in evidenza le caratteristiche secondo la 
« posizione », in base alle quali è possibile studiare la 
curva dell'evoluzione professionale degli individui 
da posizioni dipendenti a posizioni indipendenti. 

Naturalmente le proporzioni con cui la popo
lazione totale viene a ripartirsi per classi di età, 
nella popolazione produttiva e improduttiva (I), 
(Prosp. 43) subiscono !'influenza della diversa compo
sizione per sesso e per età della popolazione nonchè 
della maggiore o minore esattezza con la quale 
censiti hanno risposto alle domande loro rivolte. 

20 ... Popolazione produttiva e improduttiva 
nelle varie classi di età. - Il Prosp. 43 mostra 
come la riduzione, fra il I9II ed il I93I della percen
tuale, sul complesso della popolazione, sia nei cen
siti da o a 14 anni, (dal 33.9 al 29,7) sia nella po
polazione improduttiva (dal 29,4 al 27,9) dipenda 
essenzialmente dalla forte diminuzione di natalità 
verificatasi in tale periodo, che comprende gli anni 
di guerra. 

La riduzione, che, contemporaneamente, si nota 
nella popolazione produttiva da IO a 14 anni (dal 
4,S % all'I,8 %) va ascritta, oltrechè alla minore 
natalità, ad un maggior rispetto dell' obbligatorietà 
della istruzione elementare e della disposizione sul 
lavoro dei fanciulli. 

La popolazione produttiva di IS anni ed oltre è 
diminuita dal 42,8 % al 40,2 % mentre l'improduttiva 
è aumentata dal 23,3 % al 30,1 %. Le cause di queste 
variazioni vanno ricercate tanto nell'evoluzione della 
composizione professionale della popolazione, quanto 
nel maggior incremento della pop'olazione femminile 
(SI8 femmine per 1000 abitanti nel 19II e 520 nel 
1931) e nella notevole diminuzione della popolazione 
produttiva femminile (dal 14,8 % al 9,S %), che di
pende, in parte, dal diverso criterio col quale, nei 
due censimenti fu risposto al quesito della profes
sione (2). 

Limitando i confronti tra i dati dei due censimenti 
alla popolazione produttiva maschile di IO anni e 
più (v. ProsP.44) si osserva che la rilevata diminu
zione degli addetti all'agricoltura (dal S3,9 % al 
49,1 %) è, prin.cipalmente, da attribuirsi ai maschi 

(I) Cfr. §. 3 del presente Capitolo. 
(2) Cfr. §. 2 del presente Capitolo. 



da 30 a 64 anni ed, in minor misura, ai giovani da 
IO a 20 anni poichè per i censiti da 21 a 29 e di oltre 
65 anni si notano lievi aumenti. 

L'aumento degli addetti all'« Industria» (dal 
27,4% al 30,4 %) si riscontra per tutte le classi di età: 
fanno eccezione soltanto i censiti di 65 anni ed oltre. 

Il lieve aumento degli addetti ai « Trasporti, ecc. » 
(dal 5,2 %) al 5,8 %) è quasi tutto dovuto ai censiti 
della classe da 30 a 44 anni: per la quale soltanto 
gli addetti all' «'Agricoltura» segnano una diminuzione 
(dal 48,9 % al 40,9%). 

L'aumento degli addetti al «Commercio» (dal 
5,6 % al 7,8 %) trova riscontro in tutte le classi di 
età: la diminuzione degli addetti ad altre profes
sioni (dal 7,9 % al 6,9 %) in tutte le classi, eccettuate 
quelle dei censiti da 30 a 64 anni. 

Pi"O.. rapida è, invece, la diminuzione della popo
lazione produttiva femminile che, per la classe da 
60 a 64 anni, non comprende pi"O. che il 13.0 % del to
tale della popolazione di pari età: per le donne di 
oltre 6,5 anni di età la percentuale si riduce all'8,g. 

Per l'Italia Insulare e l'Italia Settentrionale le 
proporzioni della p0P91azione produttiva, sono, per 
il complesso dei maschi, maggiori di quella del Re
gno (rispettivamente 87,3 % e 87,1 % cont .. o 80,7 %) 
ma, mentre per l'Italia Insulare - e per .l'Italia )Je
ridionale -- si hanno per i censiti da IO a 14 anni e 
di oltre 50 anni percentuali maggiori di quelle del 
Regno. per l'Italia Settentrionale ciò si verifica per 
le età da 15 a 50 anni: tale opposto compQrtamento è, 
assai probabilmente, dovuto alle correnti migratorie 
che, per motivi di lavoro, partono dal Mezzogiorno 

Prosp. 44. - POPOLAZIONE PRODUTTIVA MASCHILE AI CENSIMENTI DEL 1931 E DEL 19II (*). 
(Su IOOO censiti in ciascuna classe di età) 

,; 

193 I (a) I , 191 I 

PROFESSIONI CLASSI DI ETÀ 

TOTAU:I IO-H I H-" I 81-" I 80-44 I 41-1' I 8I-c.l I TOTALE I 18-14 
I. H-IO I n-.. I 88-44 I 4I-M I l1li-00 

AGRICOLTURA 49I 660 5°9 446 4°9 520 696 539 684 531 444 489 569 672 

INDUSTRIA .. 3°4 28o 385 352 3IZ 247 158 274 267 349 303 283 232 . I8:] 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 58 II 28 60 91 57 23 52 I6 36 64 67 56 29 

COMMERCIO .. 7~ 4° 55 7° 95 91 66 56 23 38 :13 69 68 56 

ALTRE PROFESSIONI ... 69 9 23 72 93 85 57 79 IO 46 137 92 75 60 

COMPLESSO. fOOO fOOO 1000 '000 1000 1000 1000 1000 1000 IHO 1000 1000 1000 1000 

(.) ltsdwsi i censiti. di età ignota e quelli senza indlcadone di professione o condizione. 
(a) Compresi i censiti nelle convlveue. 

Considerando la so.la popolazione produttiva 
di IO anni e pi"O. si rileva (Cfr. Prosp. 45) che essa 
costituisce, per i maschi, }'86,7 % e, per le femmine, 
il 23,6 % d~lla popo.lazione complessiva di pari età. 
Riferite alle varie classi di età tali percentuali mo
strano come i130,6 % dei maschi da IO a 14 anni - e 
solo il 14,8 % delle femmine - eserciti una profes
sione. Da 15 a 19 anni l'occupazione è in piena effi
cienza; i maschi che esercitano una professione rag
giungono 1'88,8 %; le femmine il 44,0 %. Dopo tale 
età, mentre la quota maschile della popolazione pro
duttiva è ancora in aumento, la quota femminile si 
assottiglia rapidamente: all'età di 30-34 anni la quota 
maschile raggiunge il massimo (98,4 %) mentre quella 
femminile si è dimezzata (22,8 %). 

A partire dai 35 anni per i maschi, diminuisce 
progressivamente la quota della popolazione produt
tiva; per i censiti da 60 a 64 anni; essa è tuttavia an
cora del 90.,I %; solo per il complesso dei censiti di 
oltre 65 anni si riduce al 72,7~. 

dirigendosi verso il Settentrione. Per l'Italia Centrale 
la percentuale di coloro che esercitano una professione 
è, sia per il complesso (86,I) sia per tutte indistinta
mente le classi di età, inferiore a quella del Regno. 

Per le femmine si rileva che soltanto nell'Italia 
Settentrionale la percentuale delle esercitanti una 
professione sorpassa sia nel complesso (29,6) sia nei 
singoli gruppi di età la corrispondente quota rilevata 
per il Regno: tale costante superiorità è indubbiamente 
connessa con la particolare fisionomia economica 
della Ripartizione geografica. Le basse percentuali 
dell'ItaJia Meridionale (in complesso: 19,2) e quelle 
bassissime dell'Italia Insulare (in complesso.: 7,2) 
testimoniano la scarsa partecipazione della donna 
ai lavori in genere, compresi quelli agricoli. 

Il Prosp. 46 mette a confronto le distribuzioni 
per età della popolazione produttiva e della pOpola
zione complessiva (v. anche Prosp. 49). 

Percentua.li di popolazione produttiva superiori 
alle corrispondenti della popolazione complessiva si 
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Prosp 45. ~ POPOLAZIONE PRODUTTIVA SECONDO IL SESSO E L'ETÀ 
(Cifre proptYfzionali a IOOD censiti di noIa età e eli noia pr(Jfessione o condizione). 

MASCHI FEMMINE 

CIRCOSCRIZIONI 
·'''~-H'''H'''I~...-H''''~ll:=' .1'.ur-t-H .. I··I ... I.., .. 1 .... t8kùII;1:· 

BlilQNO. 

ITALIA SBTTENTltIONALE. 

ITALIA CBNTltALE • 

ITALIA MBltII>IONALE • 

ITALIA INSULAltE • 

PIBXONTB . 

UGUltlA 

!,oIllBA1tI>IA 

VBNBZlA TalI>BNTINA . 

VENETO 

VBNBZIA GIULIA B ZAltA • 

OSCANA 

ltCBB 

MOlA . 

ZlO 

BltUZZI E MOLISB • 

" c AlIIPAluA 

p UGLlB • 

UCANIA l, 

CA 

S 

S 

LABBIB • 

ICILa . 

AltI>BGNA 

" 

3t>6 IIJJII 9511 

z6I 9"" 966 
ilQ6 llfi1l 947 

3~6 IIIII 954-

400 111111 9511 

1186 lIy6 960 

:cQ8 834 957 

365 904 965 

IlO 9I 3 9711 

270 909 967 

IU 890 974 

309 997 964 

1176 fììJo 954 

390 891l .966 

1511 893 900 

1148 Il.1J 9119 

340 9x8 970 

119/ 836 933 

373 8911 963 

467 IJ4I 979 

3811 906 964 
405 883 9411 

380 gIo 957 

9113 9114 911° 976 qfill 951 939 

9I1J 9116 9lJz 9'1/1 9.,0 11151 936 

9110 ~3 ~19 9'15 g6/I 954- 93' 
9111: gJII 976 91" 96'1 96I 915 

gNI 9III 975 970 965 9511 949 

9116 9117 983 979 968 9$6 935 

91111 9114 9110 975 960 937 899 

911'1 9117 9113 979 9'1:1 '960 Q38 

9115 986 98I 977 966 959 936 

9114 r,83 9110 977 970 96" 946 

985 988 985 yBo 966 945 9110 

984 9116 91111 9-~0 973 96I 944 

9IIr Q!tI 977 97-1 966 99 934 

9116 9114 978 975 968 959 9·,:c 
987 9118 9113 9811 977 97Q 9511 

973 glI.l 980 975 967 948 928 

9117 9114 979 971 971 973 966 

915 977 9711 968 !l59 9# 9211 

glI4 986 9110 915 97" 968 9SI 

9119 9118 98I 978 978 976 966 

9114 9III 976 913 969 968 96x 

980 980 971 97I 965 95'1 9411 

9114 91!fI 978 949 966 <t6x 953 

Prosp. 46. - POPOLAZIONE PRODUTTIVA 
E POPOLAZIONE COMPLESSIVA PER SESSO E PER ETÀ (*). 

POPOLA- C L A 8111 I> I ETÀ 

i, ZI<lN,E 
.. ItIIl-UI·INI---I .... I-i .... I ... \ ......... \tHII8kùITOtale 

Produttiva!: 35 I34 I36 II5 99 84 78 73 65 57 47 78 IO'O'O' 

57 337 I9O' II8 89 73 63 5I 40 33 35 36 IOOO 

Complessi- t'l IOO I3I I33 IOI 88 74- 69 64 59 53 4'5 93 IODO' 
va ... JI' 9;1 IilI '!IO 10'0' 93 83 77 68 59 53 45 95 IOQO 

(1') Bedu&l i c=slti di età icDota e quelli _a indicazione di protesaloGe o 
c:oadiIIlone. 

riseontrano, nei masclU in tutte le classi da. 15 a 
64 anni e. nelle femmine da 15 a 29 anui: pelò} mentre 
il Pro .. p. 45 indica, per i maschi, la classe da 3q 1.34 
come quella per la quale la popolazione produttiva 
costituisce la maggior percentuale della popolazione 
complessiva, dai dati ora esposti appare che la stessa 
classe racchiude soltanto il 9,9 % della popolazione 
produttiva maschile e che la maggior percentuale di 
questa è data dai censiti da 20 a 24 anni. Per le· fem
mine, invece, la maggior percentuale di popolaZione 
produttiva è data ancora dalla classe da 15 a 19 anni, 

90I 7"7 867 1411 440 3119 1178 zz8 z08 I9x l'I5 I6r r4-'1 I30 89 1136 

8!!II '10;1 II1I l'I0 5119 ,xli 3$6 fl8J z55 "30 fI03 I8I :c6I I311 90 1196 

1194 'I/u 1,s6.l III3 #:c 3116 Jl8~ 1130 80s III4 I66 1:411 l'' IIS IIQ l/35 

9I7 7511 8511 I36 3U "59 I96 1:75 l'II :;7a I74 :C73 I68 I.~9 U3 I911 

9"1: 764 1173 46 99 89 79 76 '13 'II 70 70 60 6x 45 111 

893 730 885 I911 63.1 54-1 #5 339 3'I ilg/J 1173 1147 3115 IQ1 I:JII 337 

82J 60g 8.'3 I03 380 3511 il53 ,,~ 1100 :1011 I97 183 I76 I.,3 III! 3l1i1 

888 676 817 I83 671 588 386 305 273 lI4Il 1107 t8. I58 I35 83 3$8 

9I 4 798 870 54 :>IiI 50:1 35x :159 1lf18 u8 "ilO 1109 I95 t68 x36 276 

9IO 1I3 858 I7I 56, 505 3SO 2$6 flBIl r89 IS8 I39 :tI9 911 6x "(4 

86,9 7118 /lfill 46 499 ;tI1x Z6I x9H :c84 :t71l :r64 I49 I34 XIiI 77 $Ir 

904 706 86/} B04 581 4911 3.'iIJ 1179 JJ9 aOIl lfill I4/1 Iil3 I04 65 118, 

8R8 'Ix3 864 I67 'PJ 371 '7" IIIS r89 I7Q .c47 I3Q u6 91i 6/} zr8 

90Y 7411 86/} '.1'9 59.! ,,113 4IO 34i 1198 a6. ·311 11011 I86 I6c I08 336 

926 70S 875 111:1 #il 346 1145 I 89 158 139 IZO :tI, (1l5 9° 7.1 2:tO 

883 694 850 II!; 383 345 114.1 11011 I8, I7" I7° I57 I39 IZII 8I 1lZ2 

950 834 873 x48 349 300 1138 IIIII 103 flOO B03 I87 r83 I64 IIO a:r:,S 

879 7I1} 8:n s# 3H fl99 flzlI 190 I8, :r8:J rll6 I87 I8I I7. ISO SII 

9#11 7I$ 867 La8 1154 I89 :ca3 IfJX 95 93 96 95 93 88 .'9 1$17 

9.fll 790 896 l'lll 3110 fl4I I9? dg ;oa ZII flI8 Zl9 flI3 I97 I3x III3 

9# 80 7 86'1 I4I1 !/9J1 $149 u6 zx, '''''' flJl9 1130 ,,"8 ~1:Q 'I.l ISI 819 

9EI) 760 871 39 70 6, 66 68 70 70 69 70 65 611 45 6$ 

93f1 .,aa 880 70 3/14 191 r33 I05 88 '17 73 7I 70 58 41 TU 

che fornisce anche il maggior valore del rapporto tra 
popolazione produttiva e popolazione complessiva. 

Per le classi successive lei percentuali diminl.Ji
scono - più rapidamente per Ile femmine che per i 
maschi -- sotto la duplice influenza del continuo ,as
sottigliarsi del numero dei sopravviventi e del pro
gressivo aumento di ql.Jello degli appartenenti a con
dizioni non professionali. 

Zl. ' La popola'" produttiva _prof_cmi 
• _ età. - Prima di esaminare la ripartizione per 
età della popolazione appartenente a ciascl.Jna classe 
professiona~ è opportuno indicare (v. Prosp. 47) 
quanti dei censiti della popolazione produtti'V~ di 
ciascuna classe di età appartengono alle singole 
professioni. 

Si rileva cosi che nella « Agricoltura» sono im
piegati oltre la metà dei fanciulli da IO a 14 anni e 
cioè il 65,9 % dei maschi ed il 53.7 % delle femmine 
di tale età: queste percentuali superano notevolmente 
quelle relative al complesso dei censiti di IO anni ed 
oltre (rispettivamente 49,0 e 39.4 %). 

N otevoliquantità di fanciuHi da IO a 14 anni si 
trovano pure nella « Industria Il (~8,0 % <,lei maschi e 
33,0 % delle femmine) e, limitatamente alle femmine, 
nei «servizi domestici Il (II,7 %). 
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Prosp. 47. RIPARTiZIONE· PER PROFÉSSIONI DI 1000 CENSITI IN CIASCUNA CLASSE DI ETÀ (*). 

MASCHI F E MM l N E 
CATEGORm 

--H4+i:H+-1~l"~*~~~I'::H"'-j;Ù PROli'ESSIONALI 

AO.u:COLTOlIA iii CACCIA • 659 $113 445 4"" 410 394 41"8 4611 S03 547 59c5 6p6 W> 
llI'DVStlUA .. 1/80 3811 378 3311 31:8 31:7 1197 1173 ·$4 1136 IIU 1:$8 304 
TIlA.IIl'GHI iii COMUNICAZIONI • • II: 1:1' $3 67 'JO 9fJ 'JO 78 6I 44 3$ fl3 n 
COJQIDCIò ••• 40 5f 63 73 88 9!ì 1:00 97 94 88 81: 66 '18 
BuCA Il Allll:CUIlAZIONB .. - 6 IO ZII II: 9 7 6 -' 4 3. ., 
D_ ,tIBL pAlilft .. - -' 11$ III .15 Z., u 5 3 Il Z .. Il 

~IilòNlil PUBBLICA B 
OROANlZU&lom IIINDACALI .. 3 II: "$ 34 38 40 38 35 33 30 I8 114 

~ONB PllIVA'U I 1: - " Il Il Il Il Il Il /I I I 

COLTO. .. . . I :I Il 4 3 3 6 IO III III III II 6 

h_ONI BD ARTI LIBliIRALI • I II IZ :lO 114 113 "' 113 114 114 BI .15 I7 

ADDBTTI AI SBRVI$! DOKIiISTICl • 6 ., ., 4 ., ., 5 5 6 'I 8 9 5 

8# 537 41". 370 3M 35- 3$0 358 

II:7 330 414 398 340 1199 .80 II$.~ 

., I 3 6 9 Il Z:.l rs 

fili IS 30 45 64 84 Ioo I116 

.. . . I 3 6 6 $ 4 

- - - - - - - -

- .. ., 9 I3 I5 I6 I8 

.. .. 3 3 ., 3 " l: 

.. r 3 9 13 I6 I7 17 

1/ I 6 34 80 I08 IOR 93 

13 II? fIIS I113 no 105 IrO rx6 

376 391 4111l 451: 

111:3 1:74 1:46 f#9 

IfI 9 8 ., 
z38 I43 1:4" I37 

3 Il :1 r 

- - - -
1:8 I7 1:5 I$ 

I I .l .. 
110 "' 26 "9 

06 z05 98 79 

II3 I33 I4° 1:5* 

491 
ZO$ 

4 
n6 

.l 

-
Ir 

.. 
38 
$5 

I63 

394 
3111 

., 
711 

3 

-
XI 

Il 

Z3 

56 
nz 

'II/ 8 

77 
.. 

., 

1:84 

Totale 
1_ 1_ 1_ 1_ 

1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 
1_ 1_ .. 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 1(I(IfJ 11tIIJII 

1_ 1_ -1-It .. 

(O) ~Wli i eeBslti di età igllOta. 

Nelle età successive gli addetti all'agricoltura, 
sia maschi che femmine costituiscono un'aliquota 
sempre minore sino a1l'etàda 35 a 39 anni in cui i 
maschi rappresentano soltanto il 39,4 % e le femmine 
il 35,0 % dei censiti di pari età: conseguenza del contri
buto che, le età centrali dei ceti agricoli danno alle 
altre professioni e, sPecie in passato, davano all'emi
grazione verso'l'estero. PerGentuali superiori a quella 
dei censiti da IO anni e pilÌ sul complesso, si rÌSGon
trano, per contro, nella « Industria» (maschi dai 15 ai 
39 anni, femmine dai IO ai 29' anni), nei « Trasporti 
ecc.» (maschi da 25 a 54 anni, femmine da 25 a 59 
anni), nel «Commercio »(maschi da 30 a 64 anni, 
femmine di 30 e oltre), nella _Banta e assicurazione» 
(maschi' e femmine da 25 a 44 anni), nella «Difesa 
del Paese» maschi da 20 a 39 anni), nella « Ammini
strazioneripubbllca ecc. 11\ (ma$ckì:~femm.ine ca. 25 a 
64 anni); nella «Amministrazione 'privata ,>s,,~m_hi 
da 20 a64 anni, femminedaJ:5 a 34 aBni); nel «CultoD 
(maschi da 45 ed oltre, femmine di 30 anni eoltte), 
nelle ., Pr-ofessionied Arti libera:li» (maschi efemmiae 
da 25 1.64 an'l!1i). 

Basse percentuali di censiti delle età centrali si 
rilevano, comènella «Agrieòltura», negli addetti ai 
«Servi,i domestici »; degne di rilievo sono pure:le 
scarse percentuali.;deHec1assi giovanili e adulte (fino 
a.i39 anni per 'Ì masebi e ino ai 29anmper le fem
mineJehe si riscontranonègli addetti al «Culto». 

Estendendo l'esame anche ai censiti in età :da 
6a 9 a.nnì,si hanno dati éheconfermano gli' anda
menti giànlevati per le .età sùperiori: èosì, ad esempio, 
la percentu.al~ degli addetti alla « Agricoltura» da 65,9 

per i maschi da .10 a 14 anni sale aU'84,I nei ma- " 
scbi da 6 a 9 anni;queUa delle femmine, rispetti
vamente da 53,7 al 72,8 (I). 

Nell' «Agricoltura», nella «Industria» e nei «Ser
vizi domestici» i fanciulli da 6 a 14. anni, risultano 
particolarmente numerosi (v. Prosp.4) nell'Italia Me
ridionale ed Insulare dove si hanno percentuali 
superiori a quelle del, Regno: ciò non si verifica sem
preper l'Italia Settentrionale e per l'ltalia. Centrale., 
Due eccezioni si presentano però, per gli addetti all', 
«Agricoltura»: per le femmine da IO a 14 anni che 
(nell'Italia Meridional,e e<l Insulare partecipano .ai 
lavori agricoli in misura inferiore a quella del Regno: 
7,4 % contro il 7,8 %) e per i maschi da IO a 14 anni e 
le fep:tmine da 6 a 14 anni (che nell'Italiìilr Centrale 
partecipano alla «A«ricoltura» in misura superiore a 
quella del Regno rispettivamente 4.9 % contr04,a % 
per i maschi e 08% e II,O % contro 0.5% e 7,8 % 
per le femmine). l sistemi di conduzione agricola 
predomÌtlanti in dette Ripartizioni geografiche ba
stan() a spiegare tali eccezioni. 

D ... I:.a popola"'" ..... ttift ............. _."t"e" ~ ... professioae. iI_ • 'età. - La ·.distribuzione secondo tali caratteri . dei 
censiti appartenenti alle varie categorie professionali 

•. ( 1) PercCft. tuali. maggiori si sarebbero forse avu.te -
specia.1\m$1te ~1& «.t\.gricoltura» - ove non si fo~t:o dovute 
riscontrare ,pr~por"oni ~ccezionalmente eleva te (:t4, 1; % di 
m.asclii e 15,'4 % di'femmine) di censiti da 6 a 9 anni senza. 
i1\ld~ione, diprofe$$Ìone. o condizione. Per i censiti da. IO 
.11, 14a.nni le stesse percentuali a.mmontano, rispettivamente, 
&. 4;1' ed a S,3e, per i censiti di IO anni ed oltre a 0,7 e 0,4. 
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Prosp. 48. - ADDETTI ALL'AGRICOLTURA ED ALL'INDUSTRIA, DI ETÀ INFERIORE AI I5 ANNI. 
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LIGURIA . 

LOMBARDIA. 

VENEZIA TRIDENTINA 

VENETO 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO . 

ABRUZZI E MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIE 

LUCANIA 

CALABRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

'1 

:1 
i 

·1 
I 

'1 
I 

'1 
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·1 
! ., 
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·1 
I 

6,8 

6,2 

8,0 

7,·1 

il 
F 
li 
Il 

Il 

I 

il 

I 
I 

I 

I 

(riportata anche per classi dal Prosp. 49) è ana
lizzata, oltrechè nel Graf. 36, nelle note che se
guono. 

Agricoltura. - La distribuzione per età degli 
agricoltori (Cfr. Prosp. 49) è quella che meno si dif
ferenzia dalla ripartizione per età del complesso della 
popolazione produttiva: se nc discosta, come ab
biamo visto, principalmente per i censiti da 25 
a 49 anni: i maschi di tale età costituiscono, infatti 
(v. Prosp. 50) il 38,8 % della popolazione agricola e il 
44,8 % della popolazione produttiva; le femmine di 
tale età il 35,7 % dena popolazione agricola ed il 39,2 % 
della popolazione produttiva: le classi giovanili ed 
anziane sono più frequenti che nel complesso della 
popolazione produttiva (v. Prosp. 50). 

La rilevata analogia tra le distribuzioni per età 
della popolazione agricola e della popolazione pro
duttiva deve esser messa in relazione, oltrechè al fatto 
che la prima costituisce, da sola il 46,8 % della se
conda, anche alla notevole frequenza con la quale 
la professione del capo famiglia è, per gli agl'icol-

I da6a9anni da IO a I4 aUlli 

Il 
da6a9anni da IO U 14 anni 

I --
I .'\i I F M I F Il M I F :\I I F 

I I Il 
4,4\ I 

0,1 I 0,1 I 3,3 5,9 I 0,4 0,4 5,6 
I 
I 

· . ! I 2,5 $,5 0,2 O,I :;,9 ],6 

· . I o: ~ I 2,7 $,9 0,2 0,2 2,0 4,6 I 
I 

0,2 I 

::: I 

5,0 8,6 I,O I,7 6,1' II,4 
I 

o:~ I 
5,3 7,4 0,8 0,9 8,9 .10,7 

2,1 4,4 . . · . 2,3 3,$ 
I I 

· . i · . 1,7 4,9 0,2 · . 1,7 2,6 

· . I · . 2,8 5,7 . . · . 1,9 3,3 

· . ! · . 0,7 1,5 0,4 0,1 II,6 2,4 

· . I o, .1 3,1 6,9 0,1 0,1 6,0 4,8 

· . I · . I 0,9 2,0 l,O 0,1 8,6 2,2 

· . ! 0,1 ],1 6,8 0,4 0,1 4,9 5,4 
I 

· . i 0,1 2,3 5,6 0,1 0,1 1,6 3,1 

· . I 0,1 3,7 7,1 i 0,3 0.,4 5,; 8,6 

· . I 0,1 2,8 6,4 0,8 0,4 7,2 7,8 

· . I , 0,1 2,7 5,4 0,2 0,2 1,3 4,3 
I 

6,8 0,8 II,8 O,I i O,I 4,2 1,4 13,0 
I 

I 
0,2 

1 0,2 4,6 7,8 o,] 0,6 I,8 6,7 

0,2 I 0,2 5,2 10,6 0,8 1,6 6,9 I5,9 

0,2 I 0,3 5,9 9,4 4,1 4,7 14,5 20,I 

o,41 0,5 6,5 7,1 4,8 3,9 22,2 16,5 

0,2 0,2 5,6 8,3 0,7 1,2 8,2 II,:) 

0,1 I 0,2 4,1 4,7 I,8 0,4 I 14,9 9,9 
I 

tori, anche quella della maggior parte degli altri 
membri della famiglia. 

La distribuzione per età dei censiti appartenenti 
alle quattro classi in cui sono ripartiti gli addetti 
all'agricoltura poco aggiunge alle considerazioni 
esposte: ]'« Agricoltura)l rappresenta, infatti, il 96 %.l 
del complesso degli agricoltori: degni di nota ap
paiono, tuttavia, le alte percentuali di censiti da 
IO a 24 anni degli addetti (all'allevamento del be
stiame)) e dei maschi da 25 a 49 anni che si dedicano 
alla. « silvÌColtura l). 

Particolarmente interessante è la distribuzione 
per età dei censiti secondo la posizione nella profes
sione (v. anche Prospp. SI e 52 e Graff. 37 e 38). 
Al fine di rendere omogenea Ja classificazione per po .. 
slzlOni si sono adottate anche per l'agricoltura, le 
identiche denominazioni di « padroni l), «( impiegati » 

e « operai )l. I primi comprendono, per l'agricoltura, 
gl'im.prenditori in gel,ere e cioè gli «agricoltori che con
ducono terreni propri »), gli « usufruttuari )l, « utenti, 
enfiteuti ed utilisti )l, i « fittavoli e subafiìttuari» ed 
i « coloni) (mezzadri, terziari, ecc.) Gli « operai )l 
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Prosp. 49. - POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO, LA PROFESSIONE O CONDIZIONE, L'ETÀ ED IL SESSO (*) 
(C ift'f pt'opOf'zionali a IOOO oensiti in oias6una pt'olessione) 

PROFESSIONI 

O CONDIZIONI 

1 Agricoltura 
2 Zoot_ia • 
3' Sllvicoltura 
4 Cacda ••.••• 

AIrieoltuJa • eaeota 
5 Pesca. • 
6 Mh1iere ••..•.. 
7 Cìl.ve di ogai genere • •. .• 
8 SaUne marittime ed acque mmerali 
9 Industria 4el legno, della paglia 

ed aMni 
IO Industrie che lavorano i cereali • • 
Il Industrie che utlllzzaao frutta, ver

dute e semi 
12 IndWltrie' che 'utlliuano prodotti 

animali 
13 Industrie che utUizzano spoglie 

ani!l1ali 
14 IndWltria della carta. • • • • • 
15 IndWltrie che utUizzano màtetlali 

diversi 
16 ProdWlione e prima lavorazione del 

metalli 
17 Successive lavora,zionl del metalli 
18 Costruzioni meccaniche in genere, 

lavorazione del metani preziosi 
19 Prepal:'ulone e lavordlone del mi

ttenti 
20 Costruzioni edUlzie, stradali ed Idrau-

liche 
21 Industria tessile • . . . . . • • • 
22 'teasutl speciali. . . . • • • • • 
'3 Vestiario, anedamento domestico, 

nett_ e acconciatura della per 
sona 

24 Industrie chimiche • • • • 
25 Indulltrie poligIafiche • • • 
.6 Produzione e distribuzione di forza 

motrice, luce, àequa e cal9l'e . 
.7 ,I1\4u8trla dello spettacolo • • . • 
.8 In4uatJrie non specUlcate • • . . • 

lIl4Utl'la •••••...•••• 
29 'ttlIIporti terrestri. marittimi ed aerei 
30 C0I111Ullcasioni ........ . 

TraIDOrti • OOIÌI1IlIiCtllllloai. 
31 Vendita di merci e di denate ali-

m<!l'1tari 
S2 Vendita di generi non alimentar • • 
38 'Veàdita di merci diverse •• • 
34 Jitserclzl pubblici • • • • • . • • . 
35 )[aga_lui generali-Sensati. - Rappre-

sentanti 
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36. - DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE 
PRODUTTIVA SECONDO IL SESSO, L'ETÀ E LE CATEGORIE 

PROFESSIONALI. 

comprendono sia i « salariati fissi ed obbligati» sia 
i « giornalieri». 

Per i maschi le percentuali sono inferiori a quelle 
del complesSO deglj agricoltori (esaminati in prece
denza) per i « padroni» da IO a 24 anni (29,4 con-D. AGR'C .. OLDTURA.. .~ 

200 

'00 

! I o 

,tra 3I,4) e da 25a 49ann,i C,8,3 contro 38,8) alle 
qualìèorrispondono percentuali superiori alla media 
per gli operai da .IO a 24 anni (36,2 contro 3I,4) 
e.,da 25 a 49 anni (39,7 contro 38,8). Per le fem
nline si notano scostamenti nello stesso Senso ma 
a*sai meno accentuati. Oltre la metà degli impiegati 
drambo i sessi (53,6% dei maschi e 55,0 % deJle fem
mine) venne censita in età da 25 a 49 (luni: la rima
nente .. parte è costituita in prevalenza da iIIÌpiegati 
anziani (33,7 %) e da giova'ni impiegate (30,I%), 

prosp. 5I, - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI DI 

EtÀ DEGLI AGRICOLT01U. NELLE DIVERSE POSIZIONI. 

Su rODO APPARTltNENTl A C:t<\llCtrNA PosIZIONl!: 

POSIZIONE 
DI ETÀ NotA ll~RONO ClI:NSITI IN ETÀ 

DA~5 A t9 :NI I DI SO ANNI 

N.ELLA PROFESSIONE 
DA ·~O A 24.ANNI ED Oi.TRlt 

M r F M I F 

PADRONI 394 49I 383 358 333 IS-1 

IMPIEGATI . I37 30 I: ·536 550 337 I49 

OPERAI 363 508 397 353 34I I4° 

Prosp, 50. - DISTRIBUZIONE PER GRA!iPI CLASSI 
DI ETÀ DELLA POPOLAZIONE PRODUTTIVA 

I dati del Prosp. 52 ed il Graf. 37 avvertono che 
la maggior parte degli agricoltori (69,I %) è costi
tuita per i ma~çhiJ da. « padr()ni»; tale prevalenza 
aumenta con l'età a partire dalla classe da 20 a 24 
anni (daf63,4% fino al 77,2% 'per i censiti maschi 

E DI QUELLA AGRICOLA. 

POPOLAZIONE 

..... 

PRODUTTIVA. 

AGRICOLA 

306 

JI4 

475 

495 

393 

357 

di 65 anni ed oltre).. . 
No.p. rappresel?-tandQ~&,li~impiegatt~ che scarse 

proporzionid"él ·cQmplessQ: (0,;41%), l'andamento delle 
-133 pr~por,f'! l ~iÌ«';o~at» ~~·;l?~rtet~a~n.~~ opposto 
-148 al precetfente.. . . i.' .i 

Prosp. 52. -,.. Aaricoltura - POSlZIONE NELLA PIW FES;lONE DEI CEN~trt DI OLTR.E IO .~NJ: tit itT! ("'). 

..... .;:. ; 

MASCJII 

POSIZIONI " , j 
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SAr.AlItATI·; • ; 3(15 336 3·1'1 363 339 ,.5 3IO 292 '-'5 e6!1 Il 115 11115 1169 u8 1194 "1a 1AJ7 ',,60 1176 217 flSS 3S9 1154 

Complesso. , t(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1fI(J(I 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 
1_ 

1_ 1(J(JtJ '_1(J(J(J 1_ 1(J(J(J 1_ 1(J(J(J 
1_ 

lOH 1(J(J(J 1(J(JtJ 16tHJ 1(J(J(J -10tHJ 1(J(J(J 

COAPItJV ANTl • 119I 666 fiI8 474 4113 3DI III3 I42 85 5I 37 36 59 6I9 783 693 696 695 65' 574 4'3 440 4r8 396 380 3I 9 

(0) Iùdllli I censiti di etto IgDota. 



37. - DISTRIBUZIONE DEGLI ADDETTI ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA, AI TRASPOltTI, ALLE COMUNICAZIONI 

ED AL COMMERCIO SECONDO IL SÈSSO, L'ETA E LA POSIZIONE NELLA PROFESSIONE. 

A) Cifre relative a 1000 eensiti in ciascuna posizione professionale. 

_PADRONl •• ___ CO'AOIUVANTl 

%0 AGRICOLTURA 
~~~~~--~~~ 

30'0' 

20'0 

10'0' 

Q 

'\ 
J \ , \ , , 

'1 .. ···• " 

~, ... _.',. ....... ' , ...... 
"... --........1O. ~t -- .. 

TRA3PORTI f COMUNICAZIONI 

ISTtTUTO COTRALE DI STAflSTlèA 0tI. REGNO D'ITALIA 

... _ .•• _IMPIEGATI 

,-, . " , \ , -",\\. 
.1 ~ò., 
: e'- t,. "" 

B) Cifre relative a 1000 censiti in ciascuna classe di età.. 

mmPAORONI a ARTIGIANI _IMPIEGATI 

or 
CD 

òJ, ò J"b J, òJ, Ò 
NNPlPlilt4'tntnCD 

MASCHI 

........... OPERAI 

800 
20'0' 

100 

O 

o 



Per le femmine non si verifica lo stesso andamento 
uniforme rilevato per i maschi ma le note (r) impreci
sioni delle risposte date ai quesiti nella professione 
rendono scarsamente significative le cifre esposte. 

I « famigliari coadiuvanti», come era da atten
dersi,appartengono, in massima parte (61,4 % dei 
maschi 56,7 % delle femmine), alla classe da IO a 
24 anni: le età anziane sono scarsamente rappresen
tate (4,9 % dei maschi e 9,0 % delle femmine). 

Industria. - La ripartizione per età degli 
addetti all'« Industria» (contrariamente a quanto ab
biamo rilevato per la «Agricoltura»), si discosta note
volmente da quella del complesso della popolazione 
produttiva (v. Prosp. 49): essa richiama in misura as
sai minore dell'agricoltura, fanciulli da IO a 14 anni 
(3,3 % dei maschi e 5,9 % delle femmine): però, as
sorbe notevoli quantità di censiti delle classi immedia
tamente successive: i maschi da 15 a 39 anni rappre
sentano infatti il 65,6 % dei censiti nella «Industria)) 
contro il 52,0 % dei censiti nella «Agricoltura» ed il 
56,8 % degli appartenenti al complesso della popo
lazione produttiva: per i censiti di 40 anni ed oltre 
si hanno percentuali sempre più basse di quelle della 
popolazione produttiva mentre in questa i censiti in 
età di 6S anni ed oltre costituiscono il 7,8 % nell'in
dustria rappresentano soltanto il 4,1 %. 

Per le femmine si ha un andamento pressochè 
analogo a quello dei maschi: fino all'età di 29 anni le 
percentuali delle donne addette alla « Industria» sono 
superiori alle corrispondenti del complesso della po
polazione produttiva poi ne restano sempre al di 
sotto, discostandosene progressivamente. 

È interessante notare che mentre per le femmine 
la massima percentuale si ha per la classe àa 15 a 19 
anni, per i maschi il massimo è raggiunto nella classe 
da 20 a 24 anni. 

Eseguendo il solito raggruppamento dei dati del 
Prosp. 49, fino ad ottenerne dati per il complesso dei 
censiti distinti in giovani (da IO a ~4 anni) adulti (da 
25 a 49 anni) ed anziani (di 50 anni ed oltre) si rileva 
che le classi cui sono addetti in maggior misura ma
schi da IO a 24 anni sono, l' « industria del vestiario, 
arredamento, ecc.» (46,6 %), le «le successive la vo
razioni dei metalli» (44,0 %) e « l'industria del legno, 
della paglia ed affini» (40,8 %): le femmine della 
stessa età si trovano più frequentemente nelle «indu
strie che utilizzano materialì diversi) (65,0 %), I( tes
suti speciali» (64,1 %) e nella « preparazione e lavo
razione dei minerali» (60,9 %). Prevalgono, invece, 
i maschi da 25 a 49 anni nelle « industrie chimiche » 
(62,S %), nella « produzione e prima lavorazione dei 
:metalli» (60,2 %) e le femmine della stessa età nel-

(I) Cfr .• §. 2 del presente capitolo. 
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l' « industria delle saline ed acque minerali» (63,9 %) 
e nell' « industria dello spettacolo» (63,2 %). Notevoli 
percentuali di censiti di 50 anni ed oltre si rilevano, 
per i maschi; nell'industria delle «saline ed acque 
minerali» (27,2 %) e nella «pesca» (24,6%); per le 
femmine: nelle « industrie che lavorano i cereali» 
(r9,4 %) e nella «pesca» (I7,6 %). 

Allo scopo di individuare le caratteristiche più 
salienti delle curve di distribuzione per età degli 
addetti a ta]une industrie, si sono esaminate anche 
alcune sottoc1assi professionali come è indicato nel 
seguente Prosp.53. 

Prosp. 53. - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI 

DI ETA DEGLI ADDETTI AD ALCUNE SOTTOCLASSI 

INDUSTRIALI. 

Su 1000 AnDETTI A ClAIICWA 
SOTTOCLAS$E l'URONI> 

SOTTOCLASSI 
CENSITI IN 'ETÀ 

da IO a a4 da 25a49 di 50 anni 
PROFESSIONALI anni allni e oltre 

MI F MI F MI F 

Manifattura tabacchi II6 528 mi 427 l58 45 
Saline 133 - 592 i- 275 -
Fabbricaz. caucciù. guttaperca . 195 424 652 137 153 39 
Cantieri navali 220 - 618 - 162 -
Fabbricaz. di cappelli di paglia. 234 541 463 400 303 59 
Fabbricaz. e lavoraz. fibre arti-

ficiali (rayon). 236 717 668 z68 96 I5 
Molini. ; 242 z9° 484 447 274 183 
Tintorie 243 384 489 496 268 120 

Costruzione di carrozze, carri, ecc. 300 - 439 - 261 -
Lavorazione delle fibre tessili 3°1 589 512 357 187 54 
Muratori 353 - 465 - 182 -
Fabbricaz. e riparaz. calzature. 358 632 421 342 221 26 

Sartorie 433 652 379 298 188 5° 
Carpentieri, meccanici, ramai. 435 524 468 441 97 35 
Falegnami. 444 - 389 - 167 -
Barbieri, parrucchieri. ecc .. 553 512 347 424 100 64 

I 

N. B. -:r.e cifre in g'lISSetto indicano ti masslmo e quelle In co,sivo il minimo 
di ciascuna colonna. 

La distribuzione per età degli appartenenti a 
ciascuna delle posizioni professionali nella alndustria» 
(v. Prosp. 54 e Graff. 37 e 38) mette in luce, an
zitutto, che la notevole proporzione di maschi da 
IS a 39 anni e di femmine fino a 29 anni, è caratteri
stica degli «operai», i quali, oltre a rappresentare la 
grande maggioranza de~li addetti alla «Industria» (ìl 
74,7 % dei maschi e il 78,S % delle femmine) hanno 
per la maggior parte una giovane età: notevole parte 
degli «operai» (42,2 % dei maschi e 63,1 % delle 
femmine) fu, infatti, censita da IO a 24 anni di età, 
mentre percentuali assai minori furono rilevate. 
come è naturale, in tale età, nei « padroni» e negli 
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Prosp. 5+ - Industria - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE DEI CENSITI MASCHI E FEMMINE 

DI IO ANNI E PIÙ (*). 

POSIZIONE MASCHI FEMMINE 

NELLA PRO· 

_ FESSION_~~:~1~~411~-18!~~-~j26-88!~O-84ln-38!'0-44!4H9!'OU!61-68!eO-64!S6'W TOt.!lO- _14IU-19!SO-841116-18!ao-a4Ia6-8814o-uI4H9!'O-64!6H8!80-84181i-w 

(Su 1000 appartenenti a ciascuna posizione) 
PAl>ltONI 
AaTIOlANI •.• 
IUPlltGATI ••• 
OPEltAI •••. 

IOOO' 1:6 75 I02 
r,.oo 1:5 87 l''~ 

7 .8~ I53 

IOII m8' 
II5 I09 
I76 I48 
rs8 IC' 

I~~ I~~ ~~ ~~ ~; ~; ~~ ~= ;!I ~:;' !;~i ~~~ ~~ I~~ 

I:; ;: : = : :; :; :: :/: :: ;;: I: : 
99 
7° 
54 
44 

~~/ ;~ 55 
119 
8 

rr 

'IO 

"" 5 

5I 
35 
z 
6 

IooO 
rooo 39 .~ 1:86 

33 I7 
"9 :d 7 

CompleBllo • lfJOO lJ8 169 1'10 1116 104 

COADIUVANTI • IOOO 86 330 249 1:61: 76 'IO 3S II 6 4 4 II IOOO I64/ ~76 ~08 I06 6g 54 

19 

39 

!II lIe 

30 20 

16 

x3 

10 111 

8 I3 

(Su 1000 appartenenti a ciascuna classe di età) 
PADltONI 
AltTlGIANI • , 
IMPIEGATI, .. 
OPEltAi •••. 

78 
I39 
36 

747 

371 35 
66 7~ 
8 I8 

889 8H 

46i 63 8r 98 XII rI81 I2-1 
IOI' 1:37 I46 I54 I67 I84 20I 
33 5I 5I 46 4" 'II 'IO 

1If!0 759 72. 7o~ 680 657 615 

I23 
zII 
37 

629 

I25 I4° I 
""5 280 

13 "4 
6I7 556 

I6 6 7 IO I3 
I64 8. I06 1:54 I7" 

,15 5 SI J8 6I 
785 907 866 798 754 

"O "7 33 
I95 SI9 ~30 

59 45 311 
726 709 699 

48 55' 
.5" .85 
34 27 

666 633 

6" 67 73 
3". 359 488 .0 1:6 6 

Complesso. 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J lfHJf1 tfHJfI 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1_ 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J 100/1 1(J(J(J 1(J(J(J 1(J(J(J t(JfJ() 1(J(J(J 1(J(J(J 

596 558 433 

1(J(J(J t(J(J(J 1(JfJ() 

COADIUVANTI 39 I03 77 58 5I z9 I8 II 7 5 4 4 IO 

l·) Esclusi i censiti di età ignota. 

« impiegati» ad eccezione delle femmine impiegate 
da 20 a 24 anni. 

Sia pure per quote decrescenti col crescere del
l'età, gli «operai» rappresentano la classe più numerosa 
anche nelle classi di età successive: del complesso dei 
censiti in ciascun gruppo di età gli operai costitui
scono, infatti, una quota che dall'88,g % per la classe 
da IO a 14 anni scende progressivamente al 55,6 % 
per la classe di 65 anni e più. Per le operaie le quote 
corrispondenti sono del gO,7 % e del 43,3 %: quest'ul
tima, però, è superata da quella delle artigiane che, 
per la classe di 60 anni e più, costituiscono il 48,8 % 
del complesso delle femmine addette all'Industria. 

Gli « artigiani» costituiscono, dopo gli operai, la 
categoria più numerosa e cioè il 13,9 % dei maschi ed 
il 16,4 % delle femmine: tale percentuale va aumen
tando costantemente col crescere dell'età. 

La distribuzione per età degli artigiani è notevol
mente diversa per i due sessi: mentre il 44,1 % delle 
artigiane ha età inferiore a 25 anni, gli artigiani di 
pari età sono appena il 22.4 % del complesso: tra gli 
anziani troviamo il 27,9 % dei maschi e solo il 12,4 % 
delle femmine. 

Fatta eccezione per i maschi da IO a 14 anni, an
che la quota dei «padroni» dei due sessi cresce col cre
scere dell'età: dal 3,7 % dei maschi e dal 0,6 % delle 
femmine, da IO a 14 anni si passa rispettivamente 
al 14,0 % dei maschi ed al 7,3 % delle femmine di 65 
anni ed oltre. La percentuale di « impiegati », che è 
press'a poco identica per i due sessi, cresce anch'essa 
fino all'età da 25 a 34 anni per i maschi e da 25 a 2g 
anni per le femmine, per poi tornare a discendere nelle 
età successive più rapidamente per le femmine (da un 
massimo del 6,I % al 0,6 %) che per i maschi (da un 

massimo di 5,I % al 2.4 %). La distribuzione per età 
degli impiegati mostra la solita prevalenza di femmine 
nelle età da IO a 24 anni (44,3 % contro il 24.4 % 
di maschi), e la consueta prevalenza di maschi fra gli 
hnpiegati anziani (I5,9 % contro il 3,2 % di femmine). 

Trasporti e comunicazioni. - La distribuzione 
per età degli addetti ai trasporti ed alle comunica
zioni (Cfr. Prosp. 49) può esser cosi sintetizzata: la 
frequenza di censiti in età adulta è assai più elevata 
e lo è ancor più in corrispondenza di talune classi di 
età tanto che la curva che rappresenta detta distri
buzione ha un andamento plurimodale. 

Sul complesso degli addetti ai trasporti ed alle 
comunicazioni i censiti in età da 25 a 49 anni costi
tuiscono, infatti, il 64,0 % dei maschi (contro il 45,7 % 
ed il 38,8 % rilevati, rispettivamente per la « Indu
stria» e la: « Agricoltura ») ed il 60,7 % delle femmine 
(35,3 % per la « Industria» e 35,7 % per la « Agricol
tura l»). 

Le suaccennate convessità della curva dell'età 
degli addetti ai trasporti si riscontrano, per i maschi, 
per le classi da 20 a 24 anni, da 30 a 34 anni e da 40 
a 44 anni: esse sono le conseguenze dj divergenti an
damenti delle curve relative alle singole sottoclassi 
professionali: la prima convessità delle curve dei ma
schi è dovuta al fatto che per la sottoclasse «imprese 
di trasporti terrestri senza guide ecc.», che da sola 
racchiude circa il 40 % degli addetti ai «Trasporti», la 
classe di età più numerosa è quella dei censiti da 
20 a 24 anni di età. Per le femmine la convessità 
corrispondente alla classe da 20 a 24 anni coincide 
col massimo della curva delle addette ai « Trasporti» 
ed alle « Comunicazioni» (I6,g %) così come la seconda 
convessità della curva dei maschi si ha per i censiti in 
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età da 30 a 34 anni, che tra gli addetti ai « Trasporti», 
è la più frequente. In corrispondenza di tale età si 
h.a la seconda convessità della curva delle femmine: 
tale età è, infatti, quella più frequente delle 'addette 
alle « poste e telegrafa, che rappresentano oltre la metà 
di tutte le addette ai « Trasporti ». La terza convessità 
della curva dei maschi ha origini meno evid~.nti: 

solo per talune sottoclassi poco numerose e per il 
complesso,degli impiegati nei «Trasporti» la classe da 
40 a 44 anni mostra, infatti, una frequenza superiore 
.a quella della classe precedente. 

PROSP. 55 - DISTRIBUZION~ PER GRANDI CLASSI 

DI ETÀ DEGLI ADDETTI AD ALCUNE SOTTOCLASSI DEI 

TRASPORTI. 

SOTTOCLASSI PROFESslDNAL! 

Trasporti terrestri su guide 

Imbarco e sbarco 

Poste e telegrafi ". 

Pulizia urbana, servizi sanitari 

Capitani, marinai, personale di 

Imprese 
guide 

di trasporti terrestri 

Telefoni 

1000 APPART:ENENTI 
A ClA~CUNA SQTTOCLASSE 
FUROl<O CENSITI IN lI~À 

da lO a I da 25 a di So anni 
24 anni 49 anni ed oltre 

~~~ 

36 II9 840 730 124 151 

· Il8 (*) 614 (*) 268 (0) 

· 133 197 613 
· 139 381 541 

bordo 273 (*) 558 
senza 

.282 360 549 
z .. 404 629 

632 254 

456 320 

(0) 169 

463 169 

558 75 

171 

163 
(0) 

17 

3 

7 

8 

(0) Furono censite meno di Iooo femmine. 
N. B. Le cifre In grassetto indicano il massimo e quelle in corsivo il minimo 

di ci Bscuna colonna. 

Raggruppando, come al solito, i dati del Prosp. 49 
si nota una prevalenza di censiti da 25 a 49 anni di 
età. La percentuale è, per i maschi, più elevata fra 

gli addetti ai « Trasporti » (64,5 %) che non tra gli ad
detti alle « Comunicazioni» (60,8 %): l'inverso av
viene per le femmine della stessa età, che costitui
scono il 61,2 % delle addette alle « Comunicazioni li 

contro il 59.4 % delle addette ai « Trasporti ». Dati 
più significativi si hanno estendendo il raggrup
pamento alle sottoclassi più numerose della cate-
goria (Cfr. Prosp. 55): . 

La distribuzione per età degli appartenenti alle 
singole posizioni professionali(y. Prosp. 56 e Graff. 
37 e 38) riproduce la 'già fij~rvata prevalenza dei 
censiti da 25 a 49 anni: preva;,en;~a che appare ancora 
maggiore per gli « impiégati».~r i quali il 71,2 % 
dei maséhi ed il 61,5 % <:Ielle remmibe è costituito da 
censiti di tale età. . 

Una notevole parte deÌiidpadroni» (24,3 % per i 
maschi e 28,5 % per le femmitlè) è costituita da per
sone in età di 50 e più e oltre-u:l'l: Sfuarto delle impie
gate e delle operaie è fOÌ'matod~fewmine da IO a 14 
anni: minori quote si ,.t1otan.Ò per~~ altre posizioni. 

La ripartizione~ei censiti~ìcia;sc,?-n gruppo di 
età secondo la PO$t'ziqhe nelI<j, .pl'p"fesSlone è, anzi
tutto, infiuenzatada;lfl:jctto Cil1em~nh~'ira i maschi 
'prevalgono, in co~pl~$so, gli ()perai (60,4 %) tra le 
femmine predominano le impiegate (73,5 %). En
trambe tali posizioni aumentano dalla classe da IO 

a 14 anni fino a raggiungere il massimo nella classe 
da 20 a 24 anni. 

I padroni sono rappresentati, nelle classi più 
giovani, da percentuali ch.e vanno diminuendo (fino 
all'età da 30 a 34 anni per i maschi eftno all'età da 
20 a 24 per le femmine) parallelamente al diminuire 
delle percentuali dei familiari coadiuvanti; quindi 
tornano a crescere fino al 38,9 % per i maschiM al 
35,6 % per le femmine di 65 anni ed oltre. 

PROSP. 56. - Traspo""ti e comunicazioni - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE DEI CENSITI 

DI OLTRE IO ANNI DI ETÀ. (*) 

POSIZIONE ~A s. C H I FEMMINE 

NELLA PRO- . 

FESSIONE Tot.ll0-14!U-l.llIlI-24II1 .... 3.laJl~a41l! ... 39:14e-UI4l-4916G--64!1&-&9loG--e41 •• -w Tot.ll0-14!U-19!ao-ulu-1I91 .. -.4j85"aìl!'G--U!"-uI.O-64!"-ae!eG--n!,.-w 

. (Su IOOO aPpartenenti a ciascuna posizione) 
l'ADRONI rOGO 13 65 127 13j r331 :t'O'! 101 81/ 75 6r 47 60 rODO II 50 69 qa 114 1:3'6 I.l:l $22 100 68 54 63 
IlIlPIBGATI • IODO .1 3.5. 67 IO,,! I77 :l!l'è ISO I28 85 46 27 25 1000 3 79 196 r64 154 l'$J 98 74 45 30 17 1$ 
OPlIRAI • rooo 6 51 :l45 14:; i.5.9 111 lilI go 62 37 23 25 rODO 27 IIO I30 104 rZ9 130 124 106 63 41 30 27 

1000 'II In 1M .1lIl1 t:JiJ l~~ 1#1 6Iì 44 !l9 .JIf 1()f)() 7 SO 1119 116 116 l?!; m 115 M 86 ~IJ eli 
Complesso. 

7°1 76 COADIUVANTI • 1000 96 338 $154 162 :13 Il IQ 5 4 .1 8 rooo 74 '73 195 1°3 7fl 9Z 42 27 15 •• 
(5,# 1000 appartenentt' a ciascuna classe di età) 

PADRONI 208 414 26I1 l'Og 208 I~5 167 171 I88 ""7 290 340 389 130 214 83 53 80 102 I32 163 187 238 
2421 299 356 

IMPIEGATI. 188 79 I~5 99 151: .14 :iII 230 249 230 198 , 175 148 735 276 731 853 825 778 739 679 645 610 606 .'12,Y 48.' 
OPlIRAI • 604 5°7 6141 /592 64f 621" 622 599 ;6.1 543 5T2 485 4~3 135 51.0 186 9S 95 I:20 l29 1.;8 168 152 [52 173 156 

Complesso. 1()f)() lO()/} 1°()/}1 1()f)() 
fOOO' 1000 1()f)() l(/()/} 1()(1() l()/}O IO(/() II)(jIJ 1000 1()f)() I(/()O 1()f)() I(/()O I(J(O 1()f)() 1()f)() 1()f)() 1()f)() 100f} l()f)()ll()f)() 16fHJ 

COADIUVANTI • 29 415 l89 58 35 13 4 3 3 3 '0 214 69 23 14 II 12 la IO IO 8 19 8 
, 

(.) Esclusi i censiti di età ignota. 



38. - DISTIUBUZIONE DEI CENSITI "ADDETTI ALL' A<;RICOLTURA, ALL'INDUSTRIA, AI TRASPORTI, 

ALLE COMUNICAZIONI ED AL COMMERCIO PER ETÀ, SESSO E POSIZIONE NELLA PROFESSIONE. 

• PAORÒNI 
~OP[RAI 

NASCHI 

AGRtCOL TURA 

FiNN/NE' 

Ut8LfAIA 

TRASPORTI, E COMUNICAZIONI 

• PADRONI 
"IMPIEGAri 
Imf OPERAI· 

NASCJlI F iftfNINI 

, .PAORONJ 
.. INPIEGATI 
~.OPERAI· 

NASCHI 

· .... PADRONI 
.JMP.E~ATI 
~ OptRAl 

f1ASCH/ 

lNOUSTRIA 

FEf1f1INE 

MIGltAIA 

COMMERCfO 

FEf1N/NG 



Gli impiegati e le operaie seguono andamenti 
oscillallti. I coadiuvanti appartengono in maggioranza 
alle c1assi fino a 24 anni ed adulte. 

Commercio. - Dall'esame del Prosp. 49 si 
rileva che per i maschi, le percentuali della distribu
zione per età della popolazione produttiva sono su
perate da quelle degli addetti alla « Industria Il per le 
classi di età da 15 a 39 anni, da quelle degli addetti 
ai « Trasporti Il per 'le classi di età da 25 a 54 anni e, 
infine, da quelle degli addetti al « Commer~io Il per le 
classi da 30 a 64 anni. Cosi pure, per le femmine, le 
percentuali della distribuzione per età della popola-
~one produttiva sono superate da quelle d\';!lle ad

Jdette alla « Industria Il, per le classi di età da IO a 29 
anni. da quelle delle addette ai « Trasporti» ed alle 

.' « Comunicazioni» per le classi di età da 25 a 59 anni 
e, infine, da quelle delle addette al « Commercio» per 

J le classi di età di 30 anni ed oltre. È chiaro, in altri 
termini, che, in senso relativo, nel « Commercio »pre
valgono classi di età superiori a quelle che prevalgono 

;nei « Trasporti» nei quali, a loro volta, prevalgono 

.. 

clas.(ij.. età superiori a quelle de)la .~ Indus~ria ». 
La curva .delle età dei maschi addetti al « Com

mercio Il raggiunge il massimo (II,3 %) in corrispon
denza alla classe da 30 a 34 anni: nelle due classi 
di età precedenti e nelle due successive si hanno va
lori assai vicini al massimo: mentre, a partire dalla 
'Classe da 40 a 44 anni, la curva declina fino a scen
dere al disotto di quella della popolazione produttiva, 
in corrispondenza alla classe di 65 anni ed oltre. 
La curva delle età delle femmine raggiunge il massimo 
(II,8 %) in corrispondenza alla classe da 20 a 24 anni 
(è cioè assai più schiacciata di quella della popola
zione produttiva femminile che, in corrispondenza 
della classe da 15 a 19 anni raggiunge un massimo (çlel 
22,7 %) per decrescere fino al IO,4 % in corrispondenza 
della classe da 30 a 34 anni per poi tornare ad au
mentare fino al IO,9 % per la classe da 40 a 44 anni, 
decrescendo poi lentamente in corrispondenn alle 
età successive. 

Tale andamento è dovuto non tanto, come per i 
cC< Trasporti, ecc. », alla diversa distribuzione per età 
delle varie sottoclassi professionali ma, come si dirà 
in seguito, alla diversa distribuzione per età delle 
appartenenti alle singole posizioni nella professione. 

Raggruppando, come al solito, i dati del Prosp.49, 
si ottengono cifre assai simili. per i due sessi. attra
verso le quali appare che poco più della metà degli 
addetti al « Commercio» (52,I % dei maschi e 52,2 % 
delle femmine) ha un'età da 25 a 49 anni e che gli 
addetti da IO a 24 anni (22,I % dei maschi e 22.4 % 
delle femmine) sono lievemente meno numerosi di 
quelli di 50 anni ed oltre (25,8 % dei maschi e 25.4 % 
delle femmine). 

Estendendo il ·raggruppamento ·alle sottoelassi 
più numerOSe si hanno i dati del seguente Prosp.57-

Prosp.57. - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI 
DI ETÀ DEGLI ADDETTl AD ALCUNE SOTTOCLASSI 

DEL COMMERCIO. 
Su 1000 1>1 B'tÀ NOTA 

.\PP.\RftN~_. . 
.\ C14,CUNA ~. 
l'URONO eSNI'lTI. IN EiA. 

SOTTOCLASSI PROFESSIONALI da IO& da~ •• l4i~oaanl 
24 anni 49 aanl ed oltre: 

~ -~ M /F 

Mediatori. sensali, ecc. 64 ~) 500 (*) -(*) 
.... , 

Commissionari e rappresentanti · n6 273 m S86 207 141 
Venditori di generi di privativa n8 13° 492 498 391) 372 
Trattorie, rosticcerie, ecc. · 139 146 507 496 354 358 
Venditori ambulanti. ecc. .l;~ 1;l2. 533 515 281 363 
Vendita di frutta • 186 I07 510 498 3°4 .. 
Caffè, sale da thè, ecc. o · iil47 235 553 542 200 223 
Vendita di pane, pasta da minestra e 

generi alimentari . . . . . . . . 2:5~ 202 489 /'131 252 267 
Vendita di materie prime, ecc. .26<) 285 491 51.5 24° 200 

Alberghi e pensioni · '2.71 257 526 .56<) 203 174 
Vendita di droghe, generi coloniali .278 244 497 544 225 212 
Vendita di uova, pollame. carne .3°5 203 486 547 209 25° 
Aziende commerciali non specificate -... 42I 500 I44 4I 

(-) Furono ce:nsite m_ di 1000 fentmlne. 
N. B. I.e: dfte In grllSSlItIJ Indie_II m_bno e quelle In cormo Il xnInIxno di 

clascuna coloftaa. . 

La distribuzione. per età dei censiti in cié1scuna 
delle posizioni porta (Cfr. Prosp ... ,58 e Grafi. 37 e 
38) a curve che, per i « padroni». sono assai, di 
verse da quelle degli «impi~gati» e degli Il ope
rai,,: mentre per i prim~ si hanno per i due sessi, 
curve assai schiacciate con un massimo (II,4 % per 
i maschi e 13,0 % per le femmine) in corrispon
denza della classe da 40 a 44 anni, per i secondi si 
hanno curve più convesse con mal3simi in corrispon
denza delle classi da 20 a 24 anni (I7,I % per gli 
impiegati. 25,0 % per le impiegate e 18,9 % per. le 
operaie) o da 15 a 19 anni (per gli operai, con un 
massimo del 17,2 %). 

Tale diverso andamento si riflette,. come si è 
visto, nella curva delle età del complesso delle addette 
al « Commercio» e non' anche in quella dei maschi, 
sia perchè per questi le massime percentuali4i operai 
e di impiegati non si hanno, come per le femmine, 
per la stessa classe da 20 a 24 anni ma in due di
verse classi, sia per il minor peso che, per tali età. im
piegati e operai hanno sul complesso dei mascJ;1i. 

I padroni (65.6 % dei maschi e 67 % delle fem-;
mine) rappresentano percentuali sempre maggiori 
del complesso degli addetti man mano. che dalle classi 
giovanili si va verso le adulte: fanno eccezion~, per 
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PROSP. 58. - Commercio - POSIZIONE NELLA PROFESSIONE DEI CENSITI DI OLTRE IO ANNI DI ET.~ (*) . 
. -================."=.,, 

POSIZIONE l JVI A S C H I F E 1\1 1\1 J N E 

N :~~:r o ~~O'I Tot.ll~1411~-19lS~~412ij-2tI~~S~IS~~F~44t%-491~~41n-aS!60-S4166-(;}, .~~'::I::=~+~=~j!~~f~-~FO~~~~=~~~~~E:~50-$j65~~1~~~~r~~~: 
(Su .rODO appartenenti a ,,·iascuna pùsù'ìone) 

PADRONI .! IOGO 1I1 59 8°1 <)~I f09' 7J.11 Jf41 IO'): ~2 ;8 
6°1 

N411 ,ooof l~i $#1 6.11 
70 ] 

92 1 
TI';., '.10 1 I23 ,061 S.,I 

:~I 
89 

IMPIEGATI TOM) 27 r5' l'I I~ol ; 261 961 771 
6rl 49 17 ~fj <?9j .lOOfì: ';.002 250 186j I26 X6 571 34 21', zII .'i 

OPERAI. rooo 39 172 16lil '28 lO71 'l'51 75 641 53 4~ 32 'lf)j wno! l41 1:36 18<) I51 ! ;;:1 HOI ,:1 65 

:1 
"il' t8 

001 191 ~lll0ool i 1 
Complesso . 1000 115 99 

1101 1111 1::1 
lOOi 1(/1 78 fJ6 11! '1"1 111" 1001 tor 97 6J ~71 611 

3°1 
I 

61 
' , , 

'451 COADIUV AN'!'I rooo 64 295\ "4.1 175 491 
r61 lO 8 I4/.rnoo] 38i 

144
1 

lzoi If6j nZI 103 ! 83 61 39 z5ì "4 
1 i 

, 
i 1 1 

(Stt .rOOO !j,p-pavtenen1i (l ciascuna classe di età.) 

PADRONI 656 400 42:11 475 56.1 637 
IMPIEGATI 2°9 SII 336 323 2821 '34 
OPlIltAI 135 289 "49 2f)~ 1561 129 

CODlplesso 1000 1000 1000 1000 1(}(J() 1000 

703' 7.ioj 7(..>1. 7751 787:. 801 1 (1..16 1. 1' f;70 [ wl 3615.1 350! 448! ,597 lI-! 7041 851 ~S2 9141 926' 653 
1M! [00 r4r! 1.12 lU' III 901 239 330j 488 48:1! 4061 278 .[tl2 T101 Sr '" 4I 311 17 
1'09 looi 9m Y3 9z j 8l! 74j J~>I I29j .T4n 16Tl 14n I:JJ I04 87 68 ]f) 451 4.1 ')0 

--ll~-I-i-I-I-I-;-I'_1~ __ -I---~_O 
COADIUVANTI • IIII 387, 35°1 r741 88 

1 : 
51 .131 20, [51 141 14 lj 2111 209, 5.ul 3'7 2561 2381 2341 2I8 t981 178 )'5811 u8 nI! !ll 

i i 1 l I . 1 ' I 1 1 I I I I --_._-
(") Esclusi i censiti di età iguota. 

le femmine le classi da IO a 24 anni a causa della no
tevolissima contrazione (dal 53>4 % al 25,6 %) dei 
familiari coadiuvanti. 

Impiegati e impiegate (che costituiscono rispet
tivamente il 20,9 % ed il 22,9 % degli addetti) rap
presentano la più alta percentuale del complesso 
degli addetti al « Commercio II in corrispondenza 
della classe da 15 a I9 anni, per poi decrescere co
stantemente fino alle età più anziane. 

Gli operai decrescono dal 28,9 % per la classe da 
IO a 14 anni, fino al 7,4 % per la classe da 65 anni ed 
oltre: andamento pressochè analogo seguono le operaie, 
che però raggiungono un massimo del 16,1 % in cor
rispondenza della classe da 20 a 24 anni. 

Dal Prosp. 58 e dal Graf. 37 appare chiara
mente che, mentre, tra ì maschi, i padroni sono più 
numerosi degl'impiegati e degli operai e, dopo i 25 
anni, anche del complesso degli impiegati e degli 
opera.i, per le femmine da 15 a 24 detta superiorità 
spetta alle impiegate: da 25 a 29 anni tornano ad 
esser più numerose le padrone che dai IO ai I4 anni 
e dopo i 30 anni rappresentano anch'esse più del 50 % 
delle addette al « Commercio ». Per la classe di 
65 anni ed oltre i padroni sono 1'83,6 % del com
plesso dei maschi, mentre le padrone rappresentano 
il 95,3 % delle femmine. 

Banca e Assicurazione. - La percentuale di 
adulti addetti alla « Banca e Assicurazione l) 

(67,0 dei maschi e 64,3 delle femmine) è ancora 
maggiore di quella riscontrata fra gli addetti al «Com
mercio» però nonostante che le massime percentuali 
si abbiano come per questi ultimi per i maschi da 30 
a 34 anni e, per le femmine, nella classe dì età (da 
20 a 24 per il «Commercio» da 25 a 29 per la «Banca))) 
tali massimi sono notevolmente più elevati (18,1 per 

i maschi e 22,6 per le femmine) dei corrispondenti 
del « Commercio », non solo, ma anche le percentuali 
delle classi adiacenti sono relativamente elevate: se 
ne conclude chE' la notevole percentuale di adulti cui 
sopra è fatto cenno, è costituita nella « Banca e As
sicurazione)), in gran parte da censiti da 25a 39 anni 
che, da soli. rappresentano circa la metà dei maschi 
(49.4 ~o ) e delle femmine (52,I %). 

Giovani ed anziani costituiscono, tanto fra i 
maschi che tra le femmine, un terzo del complesso 
degli addetti; ma mentre i giovani da IO a 24 anni 
rappresentano, nell'insieme dei maschi, soltanto il 
16,3 %. essi costituiscono nell'insieme delle femmine 
il 29,3 %. 

Il solito raggruppamento dei dati del Prosp. 49 
avverte che gli (C Istituti di assicurazione )) impiegano 
giovani da IO a 24 anni in maggior misura delle 
« banche}) (I7,9 % contro r6,1 % dei maschi e 37,7 % 
contro 26,6 % delle femmine) ed una maggior 
quantità di anziani (19,0 % contro il I6,2 % dei 
maschi). 

Distinguendo i maschi addetti alla « Banca ed 
Assicurazione ») in impiegati e subalterni, si rileva che, 
riferiti ai rispettivi complessi, gli impiegati da 25 a 
49 anni rappresentano il 68,1 % mentre i subalterni 
formano soltanto il 60,3 %: a tale divergenza corri
spondono naturalmente, fra i giovani e gli anziani 
maggiori percentuali di subalterni (19,8 % contro il 
I5,7 % per i giovani e 19,9 % contro il I6,2 % per gli 
anziani). 

Difesa del Paese. -- Così come per la « Indu
stria J)} i137,2 % degli addetti alla « Difesa del Paese» 
fu censito in età sino a 24 anni: le due curve sono 
però profondamente diverse a causa della notevolis
sima frequenza, tra gli addetti alla ({ Difesa del 



Paese », di censiti da 20 a 24 anni: per tale età la 
curva raggiunge, infatti, un massimo deI3I,2 %, non 
raggiunto per i maschi di ogni età da nessuna delle 
altre classi professionali (I). 

Per le classi successive la percentuale diminuisce 
rapidamente, tanto che i censiti di 50 anni ed oltre 
costituiscono appena il 3,5 % del complesso. 

Mediante il raggruppamento dei censiti delle sin
gole sottoclassi professionali si è compilato il Prosp. 59: 

Prosp. 59. - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI 
DI ETÀ DEGLI ADDETTI AD .ALCUNE SOTTOCLASSI 

DELLA DIFESA ùEL PAESE. 

SOTTOCLASSI PROFESSIONALI 

Altri Corpi del R. Esercito 

M. V.S.N. 

RR. Carabinieri e R. Guardia ,di 
Finanza 

R. Aereonautica 

R. Marina 

Su 1000 A1:'PARTENENTI 
A CIASCUNA SO.TTOCLA$SE 

FURONO CENSITI IN ~À 

da I"" 241 da~5 .".491 di ~o anni 
anni alllii e oltre 

19& 719 85 

234 715 51> 

437 558 5 

517 47,. 9 

523 429 48 

dal qual.è risulta evidente la prevalenza di censiti in 
età giovanile appartenenti alla « R. Marina» ed alla 
« R. Aeronautica l), rappresentati, in notevole parte, 
da allievi delle varie scuole, e la prevalenza dei cen
siti adulti nelle altre sottoclassi, specialmente negli 
(I Altri Corpi del R. Esercito» in cui gli Ufficiali ed ì 
sottufficiali in S.P.E. rappresentano la grande mag
gioranza. 

A mministtazione pubblica ed organizzazioni sin
dacali. - Dal confronto tra la distribuzione per età 
degli impiegati della « Amministrazione pubblica» e 
delle «Organizzazioni sindacali» con quella del com
plesso della popolaZIone produttiva appare, che nella 
prima sono più frequenti i censiti adulti ed anziani: 
per i maschi, anzi, si nota che la percentuale di cen
siti da IO a 24 anni è la più bassa che in tutte le altre 
professioni: 8,I. Le femmine della stessa etàrap
presentano, invece, circa un quarto del loro complesso 
(24,6): si notano, corrispondentemente, minori per
centuali di adulte (57.4 contro il 63,r dei maschi) e 
di anziane (r8 contro il 28,7 dei maschi). 

Notevolissime divergenze appaiono dall'aggrup
pamento di dati delle singole sottoclassi profes
sionali (v. Prosp. 60). 

(I) N elle singole c1assi;profe~siona1i soltanto i censiti 
in età da 20 a 24 appartenenti' ad~:,,4ziende;'Commel'ciali non 
specificate raggil),ngono una frequenza maggiore (32,6%). 
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Prosp. 60. -:- DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI 
DI ETÀ DEGLI ADDETTI ALLE. SOTTOCLASSI 

DELL' AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 

, 

SOTTOCLASSI PROFESSIONALI 

Corpi organizzati al servizio della Pro-

Su 1000 DI ~À NOTA 
4PPARTENENTI 

<\ CIASCUNA ~OTTOCLA8qE 
FURONO CENSITI IN ETÀ 

da IOa da 25 Il disoanlli 
24 anni 49 anni ed oltre 

~--;r;-~ 

vincia e dei Comuni 30 -738 - 232 -

Personale subalterno dei Comuni 9 56556566 393 378 

Personale subalterno delle Provincie 

Corpi organizzati al servizio dello 
Stato 

Personale diplomatico e consolare, ecc. 

Personale subalterno dello Stato, ecc. 

Impiegati dello Stato 

62 (*) 644 (*i 294 (*) 

72 - 84t - 87 -

72 (*) 565 ("') 363 (*) 

79 158 630 575 291 267 

83 236620 6lIa 297 76 

Impiegati delle Provincie. 95 (*) 66,3 (*) '242 (*) 

Impiegati dei Comuni 104272 63I 648 265 80 
Personale subalterno degli Istituti di 

beneficenza, ecc. . 127362154146833" 170 

Impiegati degli Istituti di bene.ficenza I33 263 567 575 300 162 

Imliegati delle Organizzazioni sin-
acali e P. N. F ......... :,221 518690463 89 I9 

Perspnale subalterno delle Organizza- , 
zioni sindacali e P. N. F. . . . . .2941 (*) 490J (*)216 (*) 

I ' 

(0) l'nrono censitemeuo di 1000 femmine. 
N. B. - Le cifre in fl,assetto Indicano il massimo e quelle In C01'siuo il mi-

nimo di ciascuna colonna. • 

Risulta dal Prosp. 60 che le maggiori quote di maschi 
da ro a 24 anni si hanno per il personale subalterno e 
per gl'impiegati delle organiz'tazioni sindacali e del 
'P.N.F. (rispettivamente 29,4 % e 22,I %) ave si ha 
anche la maggior quota di femmine della stessa età 
(5 1 ,8 %). 

Le più alte percentuali di censiti da 25 a 49 anni 
si riscontrano, tra i maschi per i « Corpi organizzati al 
servizio dell06tato, ecC. » (84,r) e delle « Provincie e dei 
Comuni» (73,8) e, tra le femmine tra le « impiegate 
dello Stato, ecc. » (68,8) è dèi' dàemuni» (64,8). 

Prosp.61 - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI DI ETÀ 
DEGLI ADDETTI ALLE DIVERSE POSIZIONlPROFJ;tSSIONALI 
DELL'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA .EDORGANIiZAZIONI 

POSIZIONE 

PROFESSIONALE 

IMPIEGATI . 

SUBALTERNI 

SINDACALI. 

SU 1000 DI ETÀ NOTA APPARTEl)qENTI A .CIASCUNA 
Ì'ql\IZIONE FURONO CENSITI IN MÀ 

da IO a 24 annI l da ~5 Il 49 anni 1 di 50 anni ed oltre 

IOI 277 

68 218 52 1 

274 

354 26I 



Gli a:nziani prevalgòìlo nel '«personale S\lbal
ternodei Comuni »(39,3 % dei maschi e \37 ,8 % delle 
femmine) e nel «personale diplomatico straniero» 
(36,3 % dei maschi). 

Separando gli impiegati dal personale subalterno 
si hanno i dati del Prosp. 61, dai quali risulta, che 

. in generale, gli impiegati appartengono ad età più 
l ~ovani di quelle dei subalterni. 

Amminist'fazione p'fivata. - I dati del Prosp. 49 
indicano, per tutte le classi di età da IO a 29 anni, per
centuali di addetti alla «Amministrazione privata» 
superiori, per entrambi i sessi, alle corrispondenti 
percentuali degli addetti alla «Amministrazione pub
blica». Nelle stesse classi per la «Amministrazione 
privata» .si rilevano anche le massime percentuali 
(15,0 per i maschi da 20 a 24 a.nni e 29,2 per le 
femmine della stessa età) che appaiono più elevate 
di quelle rilevate per la precedente categoria pl'O
fessionale: i censiti da 25 a 49 anni e di 50 anni ed 
oltre, specialmente)e femmine; sono, infatti, assai 
meno frequenti nella «Ammini$trazione privata» che 
nella «Amministrazione pubblica». 

Il raggruppamento dei dati delle sottoclassi più 
numerose dà i risultatiespostr nel Prosp. 62: 

Prosp. 62. - DISTRIBUZIONE ~ER GRANDI CLASSI DI 

ETÀ DEGLI ADDETTI AD ALCUNE SOTTOCLASSI DELLA 

AMMINISTRAZIONE PRIVATA. 

SOTTOCLASSI PROFESSIONALI 

Su 1000 DI MÀ NOTA 
APl'AItTBNBNTI 

A CIASCUNA lIOTTOCLAIISB 
1I'trIlONO CBNSlTl IN MÀ 

da IO a da 25 a dlSO/Ullli 
24 anni 49 anni ed oltre 

-;r;- -;r;- -;r;-
Agenti d'investigazione, ecc. 51 (*) 687 (*) 262 (*) 

AInmini~trat9ri di 1?Pni patrim~niali 78 (*) 4056 (*) 466 (*) 

Giovani di studio. . 375 (*) 410 (*) 215 (*) 

Impiegati, commessi, dattilografi . 377 48j 446 481 177 35 
Altri impiegati dipendenti da. profes-

sionistI ed artisti •....••.. 406 562 394 421 200 17 

(.) Furono censite meno di 1000 fe_ine. 

che indicano che la rilevata prevalenza di classi gio
vanili si ha soltanto per gli impiegati, specialmente 
tra quelli dipend~nti da professionisti ed artisti. 

Culto. - Occorre anzitutto rilevare la diversa 
distribuzione per età dei censiti dei due sessi: mentre, 
infatti, le femmine da IO a 39 anni (52,7 %) sono 
press'a poco cosi frequenti quanto quelle di 40 anni 
ed oltre (47,3 %), i maschi da IO a 39 anni rappresen
tal}o' a,ppena il 28,1 % e quelli di 40 anni ed oltre il 
71,~% del. complèsso. 

Tale scarsezza. di maschi i:D età "'inferiore a. 40 
anni, fasi che la curva dei maschi raggiuDga un mas
simo in corrispondenza della classe da 50 a 54 anRi 
(13,8 %), dopo avere formato un'altra puntaJ7,3 %) 
in corrispondenza della classe da 25 a 29 a,tini. Le 
scarse Percentuali che si rilevano per le classi inter
medie, specialmente per i maschi da 35 a 39 anni 
(4,7 %) possono, in parte, esser giustincatedalfatto 
che più frequente, è in tali età, !'invio in sedi ·od i'n 
missioni all'estero e nelle colonie. Notisi che la de
pressione si riscontra, oltrechè' per la sottoclasse dei 
sacerdoti anche per quella dei frati, dei laici e conversi 
nonchè per quella degli addetti al culto. 

Il raggruppamento dei dati delle sottoclassi pro
fessionali dà come risultati i dati del Prosp. 63: 

Prosp. 63. - DISTRIBUZIONE PER GRANDI CLASSI 

DI ETÀ DEGLI ADDETTI ALLE SOTTOCLASSI DEL CULTO. 

Su tOOODI lInÀ NOTA 
APPAIt~N'I'I 

A CIASCUNA lIOTTOCLASSE 
FURONO C1$li<SI'I'I Ili< 'II'I'À 

SOTTOCLASSI PROFESSIONALI 
da IO a da., a di so anni 
24 8DJÙ 49 anni ed oltre 

• -;r;- MlF ~ 
Sacerdoti e chierici del clero cattolico 
secolare e di altri culti 57 - 396 - 547 -
Addetti al culto (*) . 155 218 357 436 488 346 
Frati, suore, ecc. .276 202 357 492 367 306 
, 

<-l Sottocla8al D 81 a D 83. D 85. D 86. 

dai quali appare la notevole frequenza tra i «frati, 
suore, ecc.» di censiti da IQ a 24 anni: aìale sotto
classe è anzi dovuta la prima convessità dena. 
curva dei maschi addetti al culto. 

Professioni ed arli libe'fali. - Com'era da atten
dersi sono assai esigue le percentuali di censiti da IO 
a 24 anni (10,7% dei maschi e 14,0 % delle femmine) 
tra i professionisti ed artisti. Le massime percentuali 
si riscontrano, infatti, in corrispondenza d~lla classe 
da 30 a 34 anni (I4,1 % dei maschi e 16,9 % delle 
femmine): i censiti da 25 a 49 anni sono· assai più 

" frequenti che nel complesso della. popolazione pro
duttiva (59,1 % dei maschi e 65,.8 % delle femmine): 
cosi pure i censiti di 50 anni ed oltre (30,2 % dei ma
schi e 20,2 % delle femmine). 

Raggruppando al solito i dati del Prosp. 49 si 
ricava il Prosp. 64, dal quale risulta che tra i 
maschi le ti professioni legali e sanitarie» sono 
esercitate quasi esclusivamente da censiti adulti 
ed anziani mentre «l'insegnamento », le «lettere 
e le scienze» ed ancor più le «arti belle» richia
mano notevoli. percentuali di maschi da IO a 24 
anni. Per le femmine si notano frequenze analo-



ghe, fatta eccezione per coloro che si dedicano'al
l' «insegnamento Il, la percentuale delle quali, per tali 
classi à'età, è inferiore a quella delle femmine che 
esercitano « professioni sanitarie o.legali Il. 

Prosp. 64. - DISTRlBUZIONE PER GRANDI CLASSI DI ETA 
DEGLI ADDETTI ALLE SOTTO CLASSI 

DELLE PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI. 

Su 1000 DI ETÀ NOTA 
APl!ARTBNENTl 

A CIASCUNA SOTToq,ASSB 
l'URONO caNUTI IN ETÀ 

SOTTOCLAssr p'ROFXSsrON ALI da IO a da 25 a dtsoatìtti 
24 anni 49 anni ed oltre 

~~~ 
Professioni legali 48 2]6 573 609 379 Il5 
Professioni sanitarie 56 147 593 604351 249 
Insegna:t;nento 74 124 621 694 3°5 182 
Lettet;e e scienze . r66 278 625 609 209 !I3 
Arti belle .254 316 51 9 581 227 1°3 

Addetti ai servizi domestici. - Mentre la curva 
delle femmine addette ai «Servizi domestici Il quasi 
<;oincid,e con quella delle appartenenti. alla popo
lazione produttiva, la curva dei maschi se ne di
scosta, specialmente nelle età giovanili ed anziane. 

Nelle classi da 15 a 44 anni, infatti, le percen
tualidei maschi addetti ai «Servizi domestici» sono 

,inferiori alle corrispondenti del complesso dena 
popolazione produttiva; per la classe da 45 a 49 le 
percentuali coincidono, mentre per ciascuna delle 
classi successive si hanno percentuali di maschi ad
detti ai «Servizi domestici» superiori alle corrispon
denti percentuali del complesso deÌ1a popolazione pro
duttiva maschile. 

La curva dei maschi, in corrispondellza della 
classe da 20 a 24 anni mostra una concavità dovuta, 
con ogni probabilità, ad inesatte indicazioni della 
professione, specialmente da parte di militari in ser
vizio di leva (l). 

23. .. . Pepe' .... prodQtti • . ~ ... ia
clipeaftate 8' pepoIuloae 1m ........... - Rag
gruppando i. dati del1e ultime 6 classi professionali 
del Prosp. 49· possono esser.precisate le caratteristi .. 
che, ben note, degli appartenenti a condizioni n{)n 
professionali. Notevoli percentuali di censiti in età da 
IO a 24 anni si riscontrano per gli «studeJlti» (99,0 % 
dei maschi e 99,6 % delle .femmine).e per i «censiti 
senza indicazÌQJle di professione o condizione. (88,8% 
deimascbi e go,o % delle fèmmine} •. Gli apparteJlenti 
ad «altre condizioni non professionali» sono costituiti 
da percentuali assai lievi di censiti di tale età (12,7 % 
dei maschi e 14,3 % delle. fe$mine); coslIe attendenti 
alle cure domestiche (23,2% dene felQ.mine) per le 
quali si hanno percelltuali superiori alle corrispon:
den ti del complesso d.ella popolazione solo per le 
adulte (4}",3 %) e le anziane (~9,5 %). Tra i «pensi<r 
nati, .i proprietari e benest\anti» e gli appartenenti ad 
«altre condizioni non professionali» prevalgono gli an
zianiche ne costituiscono per i maschi.rispettiva
mente 1'83,5 %,U74,0 % e.d il 12,9 %, e perle fem
mine rispettivamente il 77,3 %,il67,9 % ed. il 70 ,6 %. 

Più interessante è ripartire 1:a popolazione pro
duttiva a seconda che ,ciascun membro di essa 

(I) Scarse percentuali ,di maschi di 20 anni si ril~ano 
per molte classi e sottoclassi' professionali, più specialmente 
per i familiari coa.diuvanti: ta.le è il ca.so, ad es., dei ~milia.ri 
coadiuvanti addetti al • Commercio •. ...•.. . 

Prosp. 65. - POPOLAZIONE PRODUTTIVA DIFENDENTE ED INDIPENDENTE. E POPOLAZIONE I:a('~RODUTTIVA. 

GRUPPI DI POPOIAZIO~ 

POPOLAZIONa l'BO-l indipendente. , 
DtlTTIVA. • •• di cui coadiuv .. 

dipendc:nte • • 

POl'OX-AZlON'B bIl'BODUTTIV A • 

Totale (0) 

POPÒLAZIONa l'Bo_jlndipendc:nte •• 
J>tITTIV A. • •• di etti coadiuv" 

,dipendc:nte • • 

POl'OLAZIOlIIlt llIll'BODUTTIV A • 

Totale (0) 

MASCHI FEM.MINE 

(SU' 1000 censiti di ciascun gn.e#Q) 

1000 36 II5 IXO IOI 90 78 78 78 75 69 5~ 1jl IOOO 65 13 i:fi7:ttìB 85 15 68 60 so ] 33 so 
IOOO I05 305 2°7 :C51l 85 48 3. 19 IX 8 7 SI 1000 9B 1160 198 no 85 63 47 31 29 1/ ':17 113 

1000 35 :eS" :e61 :e1l7 108 88 78 65 56 46 35 48 1000 5' 246 z<J7. la4 9X '!._ 58 45 3'1 116. 19. :16 

IOOO S22 IIO 38 13 IX II 13 15 19 '4 34 I looo lOZ 81) 93 94 113 86 811 74 65 58 $I 1/13 

1 1(J(} 181 1»11 lf11 88 14 liti fU liti Il/J " 911 1(J(JfJ p'. . .Ui 1tItJ " BB 'l'I U .. ". Il H 

(S1! rooo censiti di ciascuna èlasse di età) 

4I5 I49 365 :170 4IS 4Z7 440 468 501 stl8 545 $48 ~ 95 68'$5 137' I03 88 86 ~5 8~ 80 j6 ~ '50 
I43 I49 33fi 240 zi:4 I4i) 94 65 'II Z7 f4I aB 311 63 68 I36 rQ9' 77 58 48. 39 34' ~.' Z7 113' 14 

45' I57 593 589 568 557 540 508 467 4"0 394 353 1133 I41 81> 1186115S I75 139 IIIII 106 9 . 6:t 71: . 61 39 

I33 694 II. 41 I7 I6 IO fil4 33 43 6. 99 Z73 764.859 559 61:1 '1BII 773.79118" '8115839 . . 85.3 810. gZI 

1(J(J(}1(J(JfJ1(J(J(}1(J(J(} 1(J(JfJ1(J(J(} 1(J(J(}1(J(J(}l(J(JfJl(J(JfJ1(J(J(} 1(J(JfJ 1(J(J(}1(J(J(} 1(J(J(}1(J(J(}1(J(J(}1(J(J(}. 1(J(J(}1(J(J(} 1(J(J(} 

(.) !tsel"sl i censiti di età ignota e quelli senza indicazione di professione o condizione. 



rivesta, n,e11aprofessione, 'Ilna posizione «indipen
dente» o «dipendentel\ (l). 

Sulla base dei dati cosi ottenuti è stato compi
lato il Prosp. 65, dal quale (Cfr. anche Graf. 39) 
si rileva, anzitutto, la notevole differen~a tra la 
distribuzione per età della popolazione improdut
tiva 0/ .masCìh.ilee quella d~l1al>O'polazione impro
duttiva femminile:· infatti, mentre· la prima è costi
tuita, per oltre la metà (52,2 %) da maschi da IO a 14 
armi e da percentuali relativamente basse di censiti 
delle classi di età successive, la soconda è rappresen
tata da una curva ad andamento assai uniforme: 
nelle prime classi di età scende dal IO,2 % a11'8,9 % 
per risalire al 9,3 % ed al 9.4 % a causa dell'abban
dono della professione a seguito del matrimonio così 
frequente nelle classi di età da' 20 a 29 anni: torna 
quindi a discendere lentamente nelle classi di età 
successive. 

Le due curve della popolazione produttiva indi
pendente e dipendente, in corrispondenza delle età 
giO'V'anili, sono assai più elevate per le femmine che 
per i maschi perchè, come si.è visto, è in tali età che, 
con maggiore'frequenza, le femmine esercitano una 
professione dalla quale si ritirano' nelle età succes
sive, specialmente a seguito del matrimonio. 

,La popolazione produttiva femminile che, in 
complesso costituisce il 23,6 % della popolazione, 
sale a144,I % per te femmine, da 15 a 19 anni, per 
ridursi al 38,9% ed al 27,8 % nelle classi che imme
diatamente seguonQ: la ·;·diminuzione continua, più 
lentamente, nelle età successive finchè, per la classe 
di 65 anni ed oltre le femmine che esercitano una 
professione sono appena 1'8,9 % delle femmine di 
pari.et'à:. , 

ll'èonfronto tra le curve della popolazione pro
duttiva indipendente con quelle 'della popolazione 
produttiva dipendente mostra che, per i maschi 
da I5 a 44 anni e per le femmine da 30 a 34 anni, 

(x) La popolazione produttiva indipendente è stata 
costituita riunendo i censitI delle sottoclassi (v. numero d'or
dine della Tav. XII): I a 3. 6. 14, 234, 282, 283. 285 a 289. 
291,293,295 a 313,315,317 a 323 e i padroni di Aziende. S'li 
amministra tori e i direttori della « Ind ustri8. •. dei «Trasl>0rti 
e Comunicazioni~. del f Commercjo t, gli artigiani mdi-
p~~denti e gli .artigiani pa~oni:, ....' . . 

'! La popolaz1One produtt1va dIpe~dente è stata costItUita 
riunendo i censiti delle sottoclassi 4. 5. 7 a13. 15 a 19.226 
8.233. 235. 8.2.81, 284. 290 • 292.294, 31 4. 316. 324. 325 
gl'impiegati gli operai della.« Industria ». dei « Trasporti e 
Comùnicazloni. e del «Commercio ». 

La popolazione improduttiva è costituita dai censiti 
delle sottoclassi da 326 a 338: sono stati esclusi gli apparte
nel:lti alla sottocla.sse 3,39: senza indicazione di professione 
oaòiJ:diì:iòne. .. 

la curva della popolazione produttiva dJ:pendente è 
superiore all'altra: ciò è conseguenza del più lungo 
periodo di preparazione che resercizio di una pro~ 
fessione indipendente normalmente richiede. I dati 
della seconda parte del Prosp. 65 avvertono, in
fatti, che sul totale dei maschi di ciàscuna classe 
d'età, quelli che esercitano una professione indipen
dente rappresentano una quòta sempre crescente fino 
all'età di 64 anni:. l'aumento è notevolmente mag
giore se si fa astrazione dÌlti familiari coadiuvanti (1). 

Le corrispondenti quote dei maschi che eser
citano una professione dipendente salgono anch'esse 
fino alla classe da 20 a 24 anni (58,9%) per poi dimi
nuire nelle classi di età successive, specialmente nelle 
ultime due: è evidente il continuo passaggio d'indi
vidui dalla, popolazione dipendente alla popolazione 
indipendente; la diminuzione che per entrambe si 
verifica per la classe di 65 anni ed oltre, è dovuta 
all'abbandono del lavoro, che assottiglia il contin
gente della popolazione produttiva. 

Analoghi. andamenti non si verificano per le 
femmine poichè per esse diminuiscono, a partire dai 
20 anni, tanto le quote della popolazione produttiva 
dipendente, quanto quelle della popolazione pròdut
tiva indipendente. È però possibile rilevare che la 
diminuzione è meno rilevante per le femmine che 
esercitano una professione indipendente (da un mas
simo del I5,5 % ad un minimo del :;',0 %) che non 
per quelle che lavorano alle dipendenze di altri (da 
un massimo del 28,6 % ad un minimo del 3,9 %): 
per queste ultime, infatti, maggiore è il desidèrio di 
rendersi indipendenti o di cessare, col matrimonio, 
ogni attività produttiva. 

(I) In tal caso il confronto tra le quote della popola
zione di ciascuna classe di età. costituite dalla popolazione 
produttiva indipendente e dalla popolazione produttiva 
dipendente, è quello sottòinditato: 

CLASSI DI ETÀ 

IO - 14 
15 - 19 
20 - 24 
25 - 29 
30 - 34 
35- 39 
40·' 44 
45 - 49 
50 - 54 
55 - 59 
60-64 .... 
65 - (ò ••••• 

Complesso (,.) . 

Su 1000 C'ENSITI N'ELL'E DlV'ERS'E 
CLASSI DI'ETÀ APPAB;l'BJIlWAl'IO 
ALLA POPOLAZIONÌt PRODUftlV A 

iJ!.dipendentl 

I 
!Upendenti 

M I F iii F 

ES7 ·80 
33 .E9 5·3 1186 

E,tO 28 589 11511 

SOI s6 ~~ I75 
sll? 3ò 557 I39 
346 38 540 EU 
4°3 46 508 Io6 
460 49 467 911 
SOI 49 4119 8I 
5~4 49 394 7I 
$tJ6 45 353 (iI 
46/4 36 1133 39 
11711 '/19 #ISII 141 

(,.) Esclusi i censiti di età ignota e quelli senza indicazione di professione o 
condlzione. 
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39. - DISTRIBUZIONE PER SESSO E PER ETA DELLA POPOLAZIONE PRODUTTIVA DIPENDENTE ED INDIPENDENTE 

E DELLA POPOLAZIONE I~PRODUTTIVA. 

A) - Cifre relative a 1000 censiti di ciascuna categoria. 

_ POPOLAZ. PRODUTt ___ _ di c/IÌ FAIII«IAN 
INOIPENDENTECf1ADltJVANTI ',oD • ·S?~~SiNreoOUTT. .. ......... =~~f.r.eA 
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B) - Cifre relative a 1000 censiti di ciascuna classe d'età. 
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24. - CeaeraHtà. - Il fatto che la popolazione 
rurale abbia costituito, e costituisca tuttora, la mag
giorparte della popolazione produttiva italiana; la 
eccezional.e ... importaI!za della .I!uov:a pplitica rurale 

.jnstaurata dal' Fascismo; e, infine, le particolari ca-
;ratteristiclléecoll~mico .. sQciali epsicolt>s1che di detta 
popglazione, consigliano di fare, nel suoi confronti, 

,un esameSèparato e pitld.ettagliato dei risultati dei 
censimenti de$ografici. 

:t: già stato accennato (Cfr. § 2, parte A) alle 
lmaltclt~volezzedi tutti i censimenti nei riguardi 
"delle dOnne addette all'agricoltura e alle incertezze 
Inella.dlstribuzione dei maschi addetti all'agricoltura 
fra le fS posizioni », mentre questa distribuz~Qne co
stituì.ce uno degli elementi più adatti per studiare 
.le modificazioni che, sotto la pressioqe dei'3l"aqdi 
. rivols1Jhenti .economici e sociali '/il. vvenllti nell'ultimo 
cinquafttenp;iQ, si sono. verificateullastruttura della 
popolazione tUI'a.le. . 

Se le insuticiènze ~uddette fa,.nno, da uni!- parte, 
sentire agli studiosi pitì'urgente il. bit'l,<>gl'l.'b di ripren
'dere con mezzi ido'p;ei fra' esecuzione del censimento 
,della popolazione rurale in connessione con quello 
delle brtpte~èagricote, réndono;da.n~a;ltra,oppottuno 
di precisare la portata e il significato dei risultati 
offerti dai censimenti deUa popolazione e, in parti-
colare, da quello del 1931: .. ' • j 

I censimenti italiani offrono due fondamentali 
:elementi .attia dimostrare .• l'importanza della popo
lazione rurale: uno considera come unità di rileva
·zione la « famiglia », e quindi ij numero deicompo
nenti le fa$iglié il cui '(\apo'è addettoall'iigncoltura, 
l'altro considera esclusivamente 1'« individuo» e 
qui.ndi il nuhterodegliàddétti in Via principale - da 
9 o I()annÌ in su - a lavori agricoli. Il primo ele
me:nto dà un'idea della popglaeioneagriéola intes~ 
in senso lato,poiehè fra i componenti della famiglJ.a 

. aWllti a capo unrnrale è. compreso Un certo .numero 
di menlbri che I}on attendono ad occupazioni àgri~ 
cole. Q'lesto numero ha, ind:ubbiamente, ten.c;lenz~ ad 
aumentare nel te$pp,in conseguenza dellacf~Scente 
indus~tializzazione della popolazioné ,e,;~partìcol~re; 
.délla ~slocazione. de~ :mdusttie .Ìlllcèì\tri m.~· ~d 
agrieoli: 

'l'dati non. cessano per que$to . diess~te signi
Ììcativiin quanto la maggior paJtte dei mehtbri.della 
famiglià. agricola segmf la pr:òfeS6!ione del eap& o lo 
coadiuva nel lavoro o Vi'Ve:>prèvalentemente, con 
ré3ditotratto 'dall'eserCizio deU'agrlcoltura, e, co
munque. porta in sè marcate e spesso tenaci caratte
ristiche psicologiehe e sociali che non si riscontrano. 

nelle famiglie che non vivono, per tradizioni secolari, 
la Vita dei campi e le Vicende dell'agricoltura (I). 

Il secondo elemento riguarda la popolazione ru
r,alein senSO.stletto ed è.il solo che può essere pres,o 
in considerazione per razionali conJ:t;onti con gli a4-
detti· alle altre professioni, nelle quali non avrebbe 
significato un confronto fra i componenti le famiglie 
secondo la professione del capg (r). 

~ 25 ... Caratterittielae delle .... "'raIi. -
Prima di entrare nel Vivo della questione è oppor-
tuno fissare sinteticamente le caratteristiche più 
salienti delle famiglie naturali il cui capo è addetto 
all'agricoltura (anche in confronto a quelle il c4i 
capo è addetto ad altre professioni), valendosi de~e 
notizie illustrate in altri capitoli e nei seguenti 
Prospp. 66e 67. 

r) L'ampiezza media delle famiglie (5,0) è 
maggiore che in tutte le altre professioni o condiziorli 
sOclali. Tale ampiezza raggiunge .il massimo n~lle 
famiglje dei « mezzadri ed altri coloni» (6,5) éon,un 
massimo di 9,8 nel Veneto e di S,I nell' Umbria 
(Cfr. Prosp. 7 al Cap. III); 

2) Ccompgnenti le famiglie naturali dégliiid
detti all'agricoltura sono rappresentati dalle più basse 
percentuali nelle famiglie di un solo membro (0,8 
contro 0,7 nelle.famigli~ degli~appartenenti alle «forze 
armate II e 0,8 in quelle degli « industriali») mentre, 
figurano con le percentuali più elevate nelle famiglie 
di 7 e più membri (2,4.7 delle famiglie, 43.4 dei compo:
nenti) (Cfr.! Prosp. 8 .al Cap. III). Tali famiglie nu
merose presentano anche la pilÌ .elevata percentuale 
dei membri attiVi in confronto alle famiglie, della 
stessa ampiezza, dellealtte categorie professi?riali 
(Cfr. lJltime colonne .Prosp~ S al Cap. III).. . 

Dal Prosp. 66 si rileva altresl clle le famiglié 
di: ... membri sono quelle più rappresentate 1;1e1 èom .. 
pless~ (15.9 %) e.nelle famiglie dei conducenti terreni 
propri (r5,7 %). Nelle ft':migIie dei « fittavoli»;la mas:" 
51$a percentuale si riférl~e alle famiglie composte 
dismembrl (I4,9) e nei «"mezzadri ed altri coloni» 
alle, famiglie con IO e più membri (r6,5). Risp~tto 
aicomponenti, la massima percentuale si riscontr~ 
nellefamigIie con IO e più membri, per il complesso., 
per le famiglie dei « fittavoli» e per quelle dei « mez':' 
zadri ed altri cQloni )l.' 

3) Esclttdendo dal confronto le «condizioni not;) 
professionali» si nota che nelle famiglie rurali (cgmè 
in quelle del personale di serVizio e di fatica), sfha 

(I) Cfr. F. COLETTI, opera citata. 
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il minimo di persone a carico, in media, per ciascun 
membro attivo (1,2) (cfr. pago *35); 

Prosp. 66. - FAMIGLIE NATURALI CON A CAPO 

UN AGRICOLTORE. 

NUU~RO 

linMDRI 

2 

3 

+ 
5 
6 

7 

<) 

100w 

Totale. 

z 

3 
4 

5 
6 

7 
8 

9 

Tutale . 

IN 

I3,9 

14,7 

l5,9 

I4>7 

I2,0 

8,7 

100,0 

0,8 

5,5 
8,8 

I2,6 

14,6 

I2,I 

100,0 

CONDUCE.'''''! 

TERRkNI FITTAVOLI 

PROPRI 

A) Famiglie 

4,4 
14 6 

14,3 

15,7 

14,8 

I,9 

10,6 

12,6 

14,8 

14,9 

12,3 13,0 

8,9 1'0,1' 

5,9 7,4 
3,7 5,0 

5,4 9,7 

100,0 H/O,Q 

B) Comf)onenti 

0,9 0,3 

5,9 3,7 

l'S,I 

I5,0 

1'::,6 

9,6 

6,8 

100,0 

6,7 

10,5 

13,1 

13,7 

12,4 

,[0,4 

8,0 

21,2 

100,0 

;\!EZZADRI 

~D 

ALTRI COLONI 

1,1 

7,6 

9,5 

[2,4 

13,6 

13,1 

II,0 

8,7 

6,5 

16,5 

100,0 

0,2 

12,0 

II,7 

10,6 

8,8 

3 3 ,0 

100,0 

ALTRI 

5,5 

16,7 

18,1 

18,0 

II,0 

2,1 

100,0 

1,3 

7,7 
12,6 

16,6 

17,4 

15,2 

II,5 

7,6 

4,7 
5,4 

100,0 

4) I componenti delle famiglie rurali di età 
inferiore ai I4 anni, rappresentano il 32,1 % dei com
ponenti il' totale, percentuale che è superata solo dagli 
appartenenti alle forze armate (37,9). Per contro 
i componenti di 65 anni e più (escluse le condizioni 
non professionali) rappresentano una percentuale 
elevata (6,9 contro 6,4 nell'artigianato, 6,2 nel 
personale di fatica e di servizio) (Cfr. Prosp. 8 
al Cap. III). Dal Prosp. 67 SI rileva che tale per
centuale raggiunge il massimo nel conducenti ter
reni propri (8,9); 

5) Dal Prosp. 67 si rileva che nel componenti 
le famiglie rurali, i mascbi attivi per 100 maschi in 
totale, costituiscono il 69,4 (;!r. (con un massimo di 
72,0 % nei conducenti terreni propri). Tale percen
tuale è superiore a quella delle altre categorie profes
sionali (nelle quali il massimo è dato dalle famiglie 
degli artigiani con il 69,1). 

Prosp. 67. - MASCHI ATTIVI SU 100 MASCHI 

DI CIASCUNA PROF:ESSIONE - DISTRIBUZIONE 

PERCENTUALE DEI COMPONENTI (*) PER GRANDI CLASSI 

IH ETÀ - MASCHI PER rooo FEMMINE 

NEI COMPONENTI LE FAMIGLIE NATURALI. 

CATEGORIE 

PROFESSIONALI 

ADDETTI AI.L'AGRICOLTUR.A 

Conducenti terreni propri 

Fittavoli 

Mezzadri 

Altri 

INDUSTRIALI 

COMMERCIANTI 

ARTIGIANI 

OPERAI 
i .: 

PllRS. DJ SERVIZIO E DI FATICAI 

::::GATI. : : : : . : : : I 

DrSTRIIJUZTONE PERCENTUALE 
Plm ETÀ DEI COW>ONllNTI 

LE FAl\!lGLlE IL CUI CAPO 
È ADDEttO ALLE PROl'l'!SSIONI 

CONTROINDICAT}' 
0/00 

68,I 34,4 60,2 

68~g 34,-1- 60,0 

67,3 34,7 

67,4 30,3 

07,8 "7,9 

66,5 25,3 

6I,) %9,I 

66,2 

69.6 

60,8 

6,9 roo,o I04;J 

8,9 IOO~O I03:t 

5,1 IOO,O Io64 

5,6 IOO,O I09I. 

6,I IOO,O I026 

IO,5 

Totale popolaZiC>ne prO'dut. I 
i 

68,0 30,0 62,9 975 

(*) Esclusi i censiti di età ignota. 

6) Nei maschi addetti ail'agricoItura la percen
tuale delle classi giovanili è massima in confronto a 
quella di tutte le altre professioni (Cfr. parte ]) 
del presente Capitolo) e quella delle classi senili 
(65 anni e più) è più elevata della maggior parte di 
esse (I): i ragazzi inferiori a 15 anni costituiscono 
il 5,0 % degli addetti (3,3 % nellindustria, 4,9 % nei 
servizi domestici) e gli uomini di 65 anni e più l'II,I (!~ 

(contro 4,1 % nell'industria; 3,2 % nei trasporti e 
comunìcaziolli; 6,6 % nel commercio). 

7) Dalle caratteristiche indicate ai punti 3, 4, 5, 
6, si possono ricavare due conclusioni fondamentali: 

a) nelle famiglie agricole vi è, in tutte le età, 
una più intensa prestazione di lavoro in confronto a 
qualsiasi altra categoria professionale .. Infatti, pur 
notandosi in esse le percentuali più elevate di persone 
in età giovanili e in età avanzate, i maschi attivi 
per 100 maschi in totale, superano quelli delle altre 
categorie, mentre è minimo il numero di persone a 
carico, in media, per ciascun membro attivo: 

b) dall'esame delle quattro ({ posizioni» degli 
addetti all'agricoltura si rileva che i «( conducenti 
terreni propri )), pur avendo la più bassa percentuale 
di età giovanili e la più elevata proporzione di' et,à 
senili - sintomo indubbio di scarsa natalità ---, hanuQ 

(I) Escluso solo il culto (15.0%) e i ~e~V:h:idoine
stìci (13.2%). 



la ntasS'Ìnta percentuale deime:rribri attivi. Ciò: signi
fica che 'V'engono sfruttate in misura sensibilntente 
maggiore le energie familiari; 

c) dove prevale la conduzione familiare 
(conducenti terreni propri, fittavoli, intezzadri) la 
percenttlale dei membri attivi è superiore a quella 
dei gior~alieri e deg,ti altri addetti all'agricoltura pur 
non essendovi una sensibile qi6erenza (èccetto che 
nei conducenti terreni propri) nella distribuzione 
per età dei componenti. La conduzione familiare 
utilizza, quindi, più intensamente la capacità di la
voro dei membri della famiglia; 

ti) Le caratteristiche sopra rilevate per i con
ducenti' terreni propri si avvicinano molto a quelle 
degli artigiani. 

8) Per quanto concerne il sesso si nota (Prosp. 67) 
che negli addetti all'agricoltura il rapporto di masco
linità (1:.049 maschi per I~OO femmine in compiesso; 
!09I neUe famiglie dei mezzadri e 1064 in quelle dei 
fittavoli) è superiore il quello di tutte le altre cate
gorie professionali (nelle quali il massimo è segnato 
dagli industriali con 1035. mentre nelle altre cate
gorie iI rapporto è inferiore a !Ooo). 

9) L'importanza della economia familiare nel
l'agricoltura ---.:. dove la famiglia resiste fortemente 
alle forze tendenti al suo frazionamento o alla dimi
nuzione' della sua efficienza o alla degradazione del 
suo spirito - nSlllta dall'alta percentuale dei « coa
diuvant~ »(su Ioocensitt in ciasCuna categoria pro
fessionale) che è molto s~penore (35,4) a quella 
delle altre professioni compreso l'artigianato (18,4 
fra gli artigiani padroni e 14,7 fra gli artigiani in..; 
dipendenti) e il commercio (I3,Ì con un massimo 
del 17,4 nei negozi di,vendita di generi alimentari) 
dove pure le t:!llergie familiari hanno. una parte no
tevole nello svolgiln<mto :dèll'àttività economica del 
capo della famiglia e, contèmpotaneameIite, den'im
presa artigiana e c:ommerciàle(Cfr. parte C del pre
sente capitolo). 

28. - J eoiDpeIleDti le famialie aaturali n cui 
caIO èaclcletto aII·8picoItura. - I dati forniti dai 
c@nsimenti itaUanÌà partire dal 1901 sono indicati 
nel Prosp. 68, nella seconda patte del quale il con
fronto è limitato alle famiglie con due o più me m
brì, essendo improprio considerare tra le famiglie 
naturali anche le persone isolate. 

Il llumeroassoluto delle famiglie agricole e dei 
rispettivi componenti è aumentato dal 1901 al 19:U. 

Dal 1921 al 1931 si può considerare come pres
sochè invariatQ se si tiene corito delle alterazioni del 
Cènsimento del 1921. Mia poichè la popolazione, in 
complesso è aumentata in . misura. maggiore, le per
centuali aUa popolazione agricola rispetto alla 

Presi>. 68. --.: CoMpONENTI LE FAMIGLIÈ N.N'I'URALI : 
IL CUI CAPO È ADDETTO: AtL'AGRICOLTURA: 

,NIDIIW> . ,l'J\llCEN1:tlALI 

~ 
CENSIMENTI famiglie natu· 

componenti le ~g~ 
famtgÌie 

~ .. 
na· ~;s1 

rall agricole turaU a gdcole i w " Jj .... 

.a 

A) Famiglie in complesso 

1931 .. ! 3·go8 ·777 19.713.898 4I,5 

INUOVi conf. 3.916 .325 .2o.0()7·726 45,6 
1921 

Vecchi conf. 3·768 .II9 19.311.454 45,7 
19II 3.476.553 17.5°7.383 46,I 
19oI 3·4°4·745 16.836 .551 48,7 

B) Famiglie di dI,e o più membri 

1931 3·7.')1.2°4 19.556 .325 43,9 
INUOVi conf. 3.732.667 19.914.068 47,7 1921 
Vecchiconf. 3·591.216 19. 134 . .551 47,7 

I9II 3. 262 .444 17:293. 274 47,4 
19o1 3. 208 .933 16.64°·739 50 ,3 

~ ~ ci. -]a i .. 8 :l .. -.. ga a ~ ... .a 
~i;!.!! 

48 ,6 

5I ,9 

5I ,9 
53 ,0 

53,3 

49,3 
52,5 

52,5 

52 ,4 

53,7 

popolazione totale segnano una progressiva diminu
zione sia rispetto al numero delle famiglie (da 48,7 nel 
1901 a 41,5 nel I93I) che al numero dei componenti 
(da 53,3 q 48,6). Considerando solo le famiglie con 
due o più membri si nota, dal 1901 al 1931, una 
diminuzione un poco meno accentuata sia nel nu
mero delle famiglie che nel numero dei componenti. 

Prosp. 69. - COMPONENTI LE FAMIGLIE NATURALI 
AGRICOLE PER 100 COMPONENTI LE FAMIGLIE 

NATURALI IN COMPLESSO. 

CIRCOSCRIZIONI 
I 1931 1 1921 Il 

CIRCOSCRIZIONI I 1931 ~: 
ITALlA SBTT~ONALB 45. 6 5°,4 TOSCANA. 45.' 49,6 

ITALIA CBNTRALB 49,I 5I ,P MARCUB 60,9 63,7 

!TALlA MBamIONALB. 53,I 55,3 UMBIUA. 63,4 65,3 
ITALIA INSULA1lI!:. 50,' 51",3 LAZIO 42.5 40 ,8 

PmKONTE. 0I5,I 53,4 ABRUZZI E MOLISB. 67,4 7°,4 

LIGURIA 24,3 37,9, CAMPANIA 4I ,I 43,9 

LOMBARDIA • 37,8 44,9 PUGLlB. 52 ,9 55,0 

VBNBZIA TamENTINA. 55,I 59,S LUCANIA 66,6 67,7 

VBNlITO 53,3 55,9 CALABRIE. 60,4 6',4 

VBNBZIA GIULIA B ZARA. 4b,S 47.4 8ICILlA • 49,I 5°,' 
&aLlA. !j8,I 59,0 ~ARDBGNA .. 57,3 56,4 

La percentuale dei componenti le famiglie na· 
turali agricole - sul complesso della popolazione 
censita nelle famiglie naturali - che si era mantenuta 
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sempre superiore al 50 % fino al Ig,21 ne scende al 
disotto nel 1931, passando da 51,9 a 48,6. Diminu
zioni si verificano nel decennio in tutte le Riparti
zioni geografiche e nei Compartimenti ad eccezione 
che nel Lazio e nella Sàrdegna, dove l'aumento deve 
essere messo in rapporto alla opera bonificatrice del 
Regime. I dati sono esposti nel Prosp. 6g. 

Volendo riferire il numero dei componenti delle 
famiglie aventi a capo un rurale alla superficie 
agraria e forestale si debbono limitare i confronti 
al IgII e al 1931, disponendo solo per questi anni di 
dati attendibili circa la detta superficie. La densità 
per km2passa da 65,0 nel 19II a 6g,2 nel I931. 

27 ... Gli addetti aB'agriceltura. - Per quanto 
concerne le varia7ioni, dal I88I in poi, dei maschi ad
detti all'agricoltura, in relazione con le variazioni Ve
rificatesi ina1cune altre categorie professionali si rin
via al §. 4 del presente capitolo. 

Il prospetto seguente indica le variazioni dal 
1901 al 1931 nel Regno e nelle Ripartizioni geogra
fiche dei maschi addetti all'agricoltura. Le donne 
sono state trascurate per le ragioni più volte indicate. 

Prosp. 70. - MASCHI ADDETTI ALL'AGRICOLTURA NEI 
CENSIMENTI DEL 190I, I9II, 1921 E 193I. 

(Popolazione di IO anni e più) 

CENSIMENTI 

CIRCOS«RIZIO NI 

Cifre assolute 

REGNO ..... " 6.392.639 7.085.12 6.806.0846.052.623 6.4U.OOI 

ITALIA SETTENTRIONALE 2.824.313 ·3. u7.645 2.848 • .605 2.561.753 2.704.719 

ITALIACIINTRALE .. 1.144.447 1.159.078 1.159.078 1.067.108 1.154.403 

ITALIA MlIRU>10NALE. 1.576.856 1.824.558 1.824.558 1.590.876 1.69$,961 

ITALIA INSULARE. . . 

Numeri indici 

REGNO 90J~ IOO I06,2 94,4 IOO 

ITALIA SETTENTRIONALE 90,3 IOO I05,3 94,7 IOO 

Ioo,4 93 ,4 IOO 

ITALIA CENTRALE 98,7 
119,1 lfH1," 99,4 lfH1 

I07,6 93,8 IOO 

ITALIA MERIDIONALE. 86,4 
911,0 lfR,O 911,8 100. 

ItALIA INSULARE. 87,0 II3,8 97,3 IOO 
119,0 l1tJ,S fR,a 100 

(a) Ssc1U$1 I censiti nelle convivenze. 
(b) Popolazione di 9 anni e più (Cfr. nota I a pago °II'). 

Dal prospetto si rileva: 
a) che nel 1931 i maschi addetti all'agricol

tura sono numericameT'te inferiori a quelli del IgoI 
(nei vecchi confini). Anche tenuto conto delle alte
razioni nel Censimento del 1921, si può affermare che 

solo dal 19II al 192I (vecchi confini) si è avuto ~n 
aumento (6,2 %) sebbene questo sia inferiore a quello 
verificatosi nella popolazione totale (7,1%,). Nell'Italia 
Settentrionale e Centrale, in cui non si verifica
rono le alterazioni predette, gli aumenti sono stati 
rispettivamente del 5,3 e del 0,4 %; 

b) trascurando i confronti per 1'Italia Set
tentrionale, a causa delle variazioni di territorio, si 
nota in tutte le altre Ripattizioni, una diminuzione 
dal IgoI al 1931,. nonostante il sensibile aumento 
della popolazione complessiva verificatosi, in tale 
periodo, in tutte le Ripartizioni considerate; 

c) le maggiori diminuzioni nel Regno si sono 
verificate dal Ig21 al Ig3I: Occorre però avvertire 
che la diminuzione, di 692.485 individui, pari al g,8 % 
è in parte fittizia a causa dell'artificioso ingrossamento 
delle cifre della popolazione censita nel Ig21 (veri
fica tosi per circa 800.000 unità nell'Italia Meridionale 
e Insulare, dove ultre il 50 % della popolazione ap
partiene a famiglie con a capo un agricoltore). An
che tenuto conto di ciò una diminuzione reale è tut
tavia·avvenuta e può esserè ftata determinata dalle 
seguenti cause: 

I) dall'assorbimento degli addetti all'agri
coltura in professioni no·n agricole (espansione in
dustriale, urbanesimo, spopolamento montano) (I); 

2) dal maggior numero di militari di leva ad
detti all'agricoltura, sotto le armi al 21 aprile 193I-IX. 
in confronto al l° dicembre 1921 (2); 

3) dal maggior numero di ragazzi da IO a 14 
anni inscntti nelle scuole el.ementarì per effetto del
l'applicazione sempre più rigorosa della legge sul
l'obbligo scolastico. 

La sensibile maggiore occupazione di mano 
d'opera nelle grandi opere di bonifica incorso al 21 
aprile 1931 non può avere attenuata la diminuzione 
suddetta poichè in tali lavori erano prevalentemente 
impiegate persone disoccupate addette all'agricoltura. 

d) Per quanto riguarda le Ripartizioni geo
grafiche è da rilevare che la diminuzione dal Ig21 al 
1931 di 374.522 maschi addetti all'agricoltura (I3A %) 
verificatasi (secondo le cifre ufficiali) per l'Italia 
Meridionale e Insulare complessivamente è, con 
molta probabilità, inferiore all' artificioso ingrossa
mento delle cifre sovraccennate, per cui è attendibile 
!'ipotesi che, per le due dette Ripartizioni, i maschi 

(I) La differenza fra la popolazione totale emigrata e 
quella rimpatriata dal /921 al 1931 (1.040.000) non sembra 
si sia verificata in misura maggiore fra gli agricoltori che fra 
le altre classi professionali. Si calcola infatti ch", su un de
fioit migra tori o maschile di 768.500, gli agricoltori siano rapo 
presentltti da circa 220.000, pari solo al 28,6%. 

(2) Al IO dicembre I92I i militari di leva si potevano 
calcolare in numero di circa 200.000; al 21 aprile 193I-IX in 
numero di 351.641. 



addetti )a11~agricoltu,ra arbbianosegnato,in realtà, un 
8;~:mentO nel decennio considet:ato~ Nelle altre due 
RipartiZiani geogr,afìche; (dove le cifre del l?9Qr sono 
attendibili) vi,è stata invece una diminuzione sen .. 
si:bilenell'ltalia Settentrionale (9.7 %) e assai lieve 
(r,3 %) nell'Italia Centrale .. 

18 ... Grado' • ..... tà ,àlR .... , Ripardd_ ........ .,C_~.'Pr .... , .... ' .. 
pop.h:ri ... riìpetto al territorio. - Il grado di tui:.. 
ralità delle diverse circoscrizioni può esseremisuratò 
da due punti di vista e predsamente rispetto. ;«.Ua 
popolazione. e' rispetto' al territorio. 

Rispetto alla popolazione il grado dì rura:lità.!può 
eSSère fornito da due percentuali diverse te quali 
dicono quanta parte della popolazione è <ledita~ll' a
grieoltura:: R)' percentuaie degli addetti all'agricol
tura su 190 addetti a tutte le professioni ,(gruppo 
I). Questo r~pporto, per le ragioni più volte esposte. 

deve essere limitato alla. sola popolazione maschile; 
b)i perceintuale dei componenti le famiglie naturali a 
ca:po un rurale su 100 componenti di' tutte le fa
miglie censite. 

Rispetto al territorio il grado di ruralità delle 
varie circoscrizioni considerate, può essere misurato: 
R)'dal numero degli'addetti'an'agricoltura per l?OOO ha. 
di) superfide produttiva a'g'tana e forestale:. Anche in 
questo .aso è necessario considerare 'solo i maschi i 
b) dal nUimero dei componenti le famiglie nat1k 
rali con a, capo un agricoltore per IOPO ha. di 
superncie ,produtti;va.Qw.esti rapporti indicano la 
densità.o, inaltreparo1e. il « carico. l) della po
polazione agricola. (maschile di '10 anni e pi1\ in 
un ca,so, o; di(1u~,~~ìlP.e,. ,nel1'.lt;J.:g} ca~ per 
lÒQQ ha.' di superfìeie ~pl'oduttiva.tES:iistannp, 
qìdiitdi. ,àn<i:Àe in relazio.ne ,al grado tU flttività 
o, di inteniività deneco1:tivazio~i esistenti .l ter
ritorio considerato. 

Pr~p. 71 GRADO DI « RURALITÀ» DEL REGNO. DELLE'RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE; , 

DEI COMP ARTIMltN'TI E :DELLE hOvINcnt 

t o 
':1 

:i" 

{ :. . : 
GItADOD! 'IÌURA1.rrA. 

rispetto 
rispetto alla 

~a. al 
zone territorio 

CXRCOSe1tIZIONI' . 

(A)T(~) (ql (D) 

REQNO 'O,,, ••• _fli1,. 
: 

l'1'.t.~ ,S~~?~lJ!: t;.J ~,6 IISI1 'l'Ix.,/ 
I1:.u.tA CENn.U.B • 49,$ 49,r IIX3 6113.6 

t o 
:o 
:zi 

16 
,1'1' • 
18 
19 

l'Ì'.u.u l!lB1m>ìONALB 55.$ 53. I 11111) '13V,d ~ 
- ITALIA INSULARE • 

'1 GENOVA 
8 IUBlIJ4 
" I.A SIi'1IZIA 10 t 'ftVòlifA". 

g' •. 
18 C,*o •. 

~: .. ~!, 

. 
i' 

ClRCOSCRIZIONI 

lIbLANO 
1'.t.VQ; • 
SoNDIiro 
VAR1IIIIBf! " 

iJi!O;T.UNO,. 
'l'UNTO 

HSl.r:oNo 
l"ADOV.t. 
ROVIGO 
TlmVl$o 
UDINE 
~IA 
VBttONA 
V1(:_ 

l'.ro'l$ 
GoJlWA 
~LA. 
blBllTB 
ZAlIA 

BOLOGNA 
FBJIJWIA 
F(IlIlLI:. 
M_A PAJd(A. ,_ l 

l'lA~ • 
lI.A~A .; •••.. 
R:ltGGIO NBLL 'lt1m.IA • 

t I GUDO DI «RURAUTA. 
14 

TI$petto ~ alla rispetto· 
popola. al :o zlone territorio 

Z r----r--
(Al I CB) (C~ I (D) 

111)7. 
44'/. 
503. 7G 
4/)6.3 '12 
454. '18 

'1' 
'16 

GR41DO DI «RURALITA • 

. risl!etto· 
alla rispettò 

.' CIRCOSCRIZIONI ~la· terrÌ~1o 
"Ione 

~tIOIA 
TImQ 

F:IIosINon 
lUIm 
ROKA vrr_ 

AVIILLINO 
!IaNBVBNTo 
:tq:Al'QU 
~o 

BAlIl •• *_1St . 
FOGGIA 
.~ 

'l'AIlANTO 

~ANZABO • 
CoSIINZA 
~to DtCALABJlIA • 

--
(A) (B) (C) I (D) 

67.tJ 66,S I9$ 565,6 
55,755,. I711 483.9 

711,9 'Io,S 1115 9'10,~ 
74.87.,3 r5" 469,7 
.6,6 a".o.196 533,9 
67.965.4 I6r 44:l,r 

67.5 66,0 ,~I.oa5,'1 
1r,o 69,0 ',!"T 9S~l.a 
118.9 ~,r 60ll I.870,1I 
55,8 $4,0 1111'/ 7$4.& 

518,S 4'/.5 119'1' 90I" 
6I, 'I $8,'1 1164 78'J ,O 
611.859,I I4'/ m.3 
63,5$8,11 3611,..~a 
47,I46,4 1:96 580,r 

69,.116,6 96 BB8.1 
69,1: 66,6 Zfl4 1JD'I,O 

57,158,1 1:0% 
75,669,. 'IO 
6I.357,I 8I 

1)'1', I 
1107','/ 
I1I8,!? 

'," (A)' ~ Maschi di lO alIDi e pit\ addì!tti aU'agricolturl!< (su, ìOQ ~<i!Ula p<l1!lOladoue pr()duttiva). -, (B) '" Ciltl1~onenti le famlalit naturali <1011 a "apo ~ 
-rurale. (su 100 COltl.poneutt le famiglie naturali in contplusol. - (C) _:Maschi di IO allnl e pil) addetti all'agricoltura (per 1000 ettari di superficie produttiva). 

- (1)) _ Contpo.uenti le fanttgUe naturali CQl1 a capo un • rurale» (per 1000 ettari di superficie produttiva). 



I dati sono contenuti nelPròsp., 71, dal quale si 
desumono facilmente i dive~i 'gl'adi d,i lllralità. di 
ciascuna circoscrizione rispetto ai due criteri consi
derati. Il Graf. 40 illustra i dati contenuti nella co
lonna A del.prospetto suddetto peiCompartimenti, 

• 40 . -,PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE MASCHILE 

ADDETTA ALL' AGRICOLTURA SULLA I,>OPOLAZIO:!!TE 

MASCHILE PRODUTTIVA NEI COMPARTIMENTI. 

tenendo conto (dati riportati snll'asse delle ascisse) 
del div:erso ammontare della popolazione maschile 
addetta all'agricoltura. Il Graf. 41 il1nstra:inv~e i 
dati della colonna A per Provincie. 

La scelta di una o dell'altra delle due serie di 
rapporti calcolate per ciascuno dei due criteri dianzi 
accennati (rispettivamente colonne A e B, C e D) è 
indifferente. Tuttavia, disponendo le varie circoscri
zioni considerate per ordine decrescente dÌ ruralità 
si osserva che mentre per le Ripartizioni geografiche 
l'ordine progressivo rimane invariato, applicando per 
ciascuno dei' due criteri l'una o l'altra delle due sèrie 
, di rapporti, per i Compartimenti si notano pochi spo
stamenti nella graduatoria che diventano, natural~ 
mente, numerosi per le Provincie. 

I due concetti di « ruralità» rispetto alla popo
zi.one e al territorio hanno, come si è visto, un signi
ficato sos,tanzialmente diverso; avvicinandoli si può 
tuttavia"'mettere in evidenza - a grandi linee -

*111 

il diverso « tipo» 'di ruralità' delle varie dI'coscrizioni 
considerate ed anche, in misura minore, individuare 
- per le circoscrizianimaggiQri -"- queUech:e, sia 
rispetto alla popolazione che rispetto al territorio, si 
mantengono in una posizione più equilibrata, nel senso 

41. - MASCHI,ADDE,!TI ALL'AGRICOLTURA, 

SU 100 MASCHI~IIA POPOLAZIONE PRODUTTIVA, 

NELLE' SINGOLE PROVINCIE. 

o Fino .. 16 
[]1I .. 18"23 .. 
m·· 23 .. 30 .. 
Il .. 30 .. ~7 .. 
• ,. ,37 .. " .. 
• "44"51" 
... 51··se .. 
• '·58 .. 65" ' 
•.. 65 .. 72 .. 
... 72e più 

di una maggiore armoni"" tra la proporzione della 
poPQlazione dedita all'agricoltura e la densità di 
detta popolaziohe per ettaro di superficie produttiva , 
o, in altri termini, il diverso grado .di attività. delle 
colture, ih'tesa nel senso di capacità ad assorbire una 
quantità più o meno elevata di lavoro umano. 

Le Ripartizioni geografiche si dispongono nel 
modo seguente: 

GRADUATORIA DELLA « RURALlTÀ »RISPETTO: 

alla popolazione al territori o 

l. Italia Meridionale I. Italia Settentrionale 
2. Italia Insulare 2. Italia Meridiona1e 

3· Italia Centrale 3· Italia Centrale 
4, Italia Settentrionale 4· Italia Insulare 

Per i Compartimenti si hanno le seguenti gra~ 
duatone, determinate rispettivamente secondo i 
rapporti delle col. Ae C, del Pròsp. 71. 



GltAD6 A'l'OJlt>4Ì ' •• Plt'ft'O : 

allli pO{JfJtazione al tmilorio 
I. Abtuzzi e Molise 
2. Lucani/l. 
3. Umbria 
4. Marche 
5. Calabrie 
6. Sardegna 
7. Emilia 
8. Puglie 
9. Venezia Tridentina 

lO. Veneto 
11 • Si cilia. 
12. Toscana 
13· Piemonte 
14· Campania 
15· Lazio 
16. Venezia Giulia 
17· Lombardià.' ; 
18. Liguria 

I. Campania 
2. Lombardia 
3. Emilia 
4. Veneto 
S. Sicilia 
6. Marche 
7. m~ria 
8., Puglie 
9. Piemonte 

IO. Abruzzi e Molise 
I I. TotiGana 
u. Calabrie 
f3 •. Lazio: 
I4.i;N~fl 
I S: 'V __ aGiulia . 
16., L~~ " '~,~l,j 
17: .61taTridentina. 
18" Sàrdepa 

della Provincia di Nuoro che occupa il primo 
posto rispetto alla popolazione, e l'ultimo rispetto 
al territorio. 

Il Graf. 42 illustra la distribuzione delle Pro
vincie secondo l'ordine crescente di ruralità rispetto 
ai dati della Col. A del Prosp. 71. I numeri indicati 
alla: base. di ciascun segmento corrispondono ai 
numeri d'ordine della Provincia indicati nel detto 
prospetto. 

21. - Le poRzioai cI.,1i acIcIetti aU'qricol .... 
ti ultimi tre C8B1imeati. - L'assenza di una politica. 
fattiva nei riguardi del problerqa rurale o, per con
tro, l'operante forza di saldi principi di politica tu
ralizzatrite - che alla lor volta 'subiscono l'influenza. 
d,i fattori 'economici e sociali: - si ripercuotono 
Siilla stratificazione della massa rurale considerata 

42. -;~..~ALI EH MASCHI DI 1Q ANNI E PIÙ ADDETTI ALL' AGRICO~TURA 
NE:r..t.A POPO '.AICHILE PRODUTTIVA. - PROVINCIE DISPOSTE IN ORDINE CRESCENTE. 

~.'~, I : % l'l''!' ..... .cI ~;.~ •••. ~'T ., " I , I • .' I I I I I I I I 1 I , • •• I I 
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60 
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Sebbene l'ordine di graduatoria sia tanto meno 
significativo, quanto più elevato è il numero dei casi 
considerati, tuttavia si nota nei Compartimenti la 
caratteristica posizione, più equilibrata rispetto ad en
trambi i criteri considerati - popolazione e territorio 
- delle Marche, dell'Emilia, degli Abruzzi e Molise, 
del Veneto e della Campania. La Lucania e la Lom
bardia sono invece, agli estremi d~lle due graduatorie. 

Per le Provincie i raffronti fra le graduatQrie se
condo i due caratteri considerati non sono più si
gnificativi, salvo casi estremi, come ad es. in quello 

nelle sue «posizioni professionali II di imprenditori
capitalisti, imprenditori-lavoratori; affittuari; co
Ioni; obbligati; giornalieri. Posizioni, queste. che 
n~Ua realtà concreta si combinano e si intrecciano 
in modo diverso a seconda delle tradizioni e delle 
condizioni locali, dando luogo spesso a figure com
plesse non sempre facilmente individuabili attraverso 
i censimenti generali della popolazioné 'I) nei quali 
le classificazioni professionali degli addetti all'agri-

( I) Cfr. parte A) del presente Capitolo. 
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coltura si sono inspirate ogni volta a cri~eri diffe~ 

renti e si sono limitate a cinque « posizioni» non sem
pre esattamente definite (v. Prosp. 72) (I). 

Tuttavia, nelle grandi linee, limitando, per le 
note ragioni, i confronti nel tempo alla sola popola~ 
zione maschile e pur con le riserve già accennate (I), 
anche le cifre dei censimenti demografici consentono 
di scorgere le influenze più notevoli dei fattori a cui 
si è ora fatto riferimento. 

Per ragioni di comparabilità è necessario limi
tare i confronti all'ultimo trentennio e adattare nel 
modo migliore le cifre dei censimenti. Cosi, dai dati 
contenuti nel Prosp. 72, sono stati esclusi glj impie
gati, perchè considerati con diversità di criteri nelle 
varie rilevazioni, ed alcune altre voci meno importanti 
o perchè poco numerose o perchè di svariatissima 
composizione. L'esame stesso è stato poi limitato al
l'Agricoltura propriamente detta, escludendo, lo' « zoo
tecnia », la « silvicoltura » e lo' « caccia Il. 

L'esame delle cifre mette subito in evidenza lo' 
imponenza dell'aumento dei « conducenti terreni 
propri» che, sono in prevalenza, costituiti da impren
ditori-lavoratori, provenienti dalle altre « posizioni» 
e, in misura maggiore, da quelle, immediatamente 
sottostanti, dei fitta voli e dei coloni. 

Il fenomeno ha assunto proporzioni grandiose 
nel periodo IgII-Ig2I, e particolarmente nell'imme
diato dopo-guerra, quando lo' scalata alla proprietà 
- prevalentemente piccola proprietà coltivatrice -
venne fortemente favorita dal deprezzamento della 
moneta, e, in parte, dagli alti salari. 

I conduttori di terreni che rappresentavano, nel 
19II, il 19,3 % dei maschi di IO anni e più addetti 
all'agricoltura, passano al 32,0 % nel Ig2I .. 11 feno
meno ha luogo ovunque, sebbene in misura diversa. 
Nell'Italia Insulare lo' percentuale è più che tripli
cata (dal 9,5 al 29,5; in Sicilia dall'8,2 al 28,2). 
Nell'Italia Centrale e Meridionale lo' percentuale non 
è molto lontana dal raddoppiamento (13,1 contro 
2I,g nell'Italia Centrale; 18,3 contro 34,4. nell'Italia 
Meridionale. Nel Lazio la percentuale è più che rad
doppiata, nelle Puglie si moltiplica per 2,5). 

L'imponente modificazione non solo permane e 
si consolida al cessare delle cause transitorie che l'ave
vano provocata ed esaltata, ma l'avvento del Fa
scismo fa compiere ulteriori, benchè più contenuti, 
incrementi, salvo nell'Italia Insulare dove lo' trasfor
mazione aveva già assunto una eccezionale intensità. 

A questa ondata verso l'alto, fa riscontro, dal 
IgII al Ig:U, una ondata verso il basso dovuta alle 
forze tendenti alla « proletarizzazione )1 degli addetti 
all'agricoltura. Tale fenomeno è poco evidente attra-

(I) Cfr. §. 2 del presente Capitolo. 

43. - MASCHI DI IO ANNI E PIÙ 

ADDETTI ALL'AGRICOLTURA SECONDO LA POSIZIONE 

(C$'fre relative) 
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iRrosp.f}z. -!- .MASCHI DI IO ANNt,.E,'ft'Q,ADDETTI 

1'f4LlA SETTENTIUOl!tAl.E {a) 

lÌ' Al.IA 'CENa:~LE 
ITAL!A MERIDIONALE 

h.'4LlA INSULARE 

PIE:UPNTE 

ItI~URIA 

Li'oM:BARl:>t& 

VENETfj> •• 

E:UILlA 

TOSCANi 

MARCHE 

Ut.UUI.1A 

LAZIO! 

AaRuzzt E MOLlSE 

~1I«P.~Ì4 
P;tiGJJIE 
LUCANIA 

CALAsRIE 

SICILIA 

SARDEGNA 

Ilf.lLIA SETTENTRIÒNAl.E (D) 

l'I'Al..lACENTRALE 

ITiLlA MltRIDIONALE 

ItiLÌA INSULARE 

~I~XONTE 

LIGu1ttA 

LiOX .• ARDIA 

VENETO 

llXli;U J 

'JÌ'OSCANK 

!lkARCHE 
f ! 

UXBIUA 

UAZIO 

ABRUZZI E MOLIS,E 

OAMPÀlifiA 

:fUgLIE". 
"). -"'WI\1( ,""""",:" 

~UCANIA 
qAI:AM:t:a . 
s.tçJ.~" •. ". , ..•. " 
SARDEGNA 

. ~ 

" . 

1931 (b) 

46,5.824 
233.314 
i#·'j45 

à6fi~7Q2 

30.5~3j6 

408 .340: 
~If' ! 

40.~H42 
9,5·0.0.7 

264:766) 
618,.0.48 

155·4gB; 

I60,J 
. .fQo" Q 

lo,~,O 
10o.,() 

i 
IOQ!,t'I 

TtJo., ° 
,~1:~.J 
. .IootQ 

" i ",,<",) 

IOO,d 
\ 

IOO,O 

IOO,O 

:100,6 

iiii>,o 
f,po,o 

J!:w,o 

. .fQD,O 

ioo,o 

TOTALE 

•. 5 ....... 

1.094.008 

r .736.8.F 

890·0.13 

619,632 

125.63,5 
731 .482 

112 .714 
590.518 

489.0.13 
,248 ;168 

,li70.U1l 

, ,1/3;,5,8}6 

521.820 

447,()1,5 
'l~ .. 6~4 
110.562 

i'4".345 
1#.]28 

1'0" 

Iok,t;I 

IOÒ,Ò 

IOO,O 

IOO,O 

1:00,,0 

IfIQ .. O 

Iç!III"O 

100,0 

1.,0 

IOD,O 

IOO,O 

IOO,O 

IOO,Q 

I()O,O 

.fIQ,O 

IiOO,O 

IOO,O 

,IOQ,O 

IOO,O 

IOO,O 

S.1SI.n. 

2.494.068 
1.0.0.7.385 
1,495 ;695 

754.310' 

597·779 

1:21·074 

667·35-3 

<»4,632' : 

5°2·(53° 
466 .297 

224.003 

1.,56.077 

161.00$ 

303.327 

t 447.359 

40.9 ! 35;2 
.~.:I7-2 

i't41lI8,5 

, 6:f2~S'6 

141··744 

1'00,0' 

IOO,O 

IÒO,O 

IOO,O 

• 
IOO,O' 

IqQ,O 

:too,O . 
IoO,O 

roo, o. 

100,0 

10Òi';', 

IOo"f!Ìi 

IOOIO 

• 19Q·, ° 
I."O 

100,0 

lqo,o 

ZOO, ° 
100,0 

Iqp,.O 

2;U8 .. '~8 

I.<M2.082 

310 .141 

600.540 

226.2°5 

37,5.5°2 

72·6~ 
20.8.586 

2,57.249 
148 .094. 
90.2,58 
57·0.35 
37·4J7 

II9·431 

185.179 
168.,5So 

U7·585 

4I.~7~ 

87·3i 5 

173.986 
52 •219 

a'1.,tl 

'4!J,6 
2'9,0 

40,5 

29,2 

69,9 
62;,5 

35,6 
4,0,8 

24,,8 

22,6 

24,4-
;?6,] 

44,6 
60,8 

4I '.,3 
~8,7 

43,4 

33.° 
28,1 

33,6 

1921 I 

gB1.862 

239.:r89 

597.758 
262.751 

393·820 
68.9O;r 

lSo·969 

2t:t4'440' 
123 •. 672 

92.277 

48 .752 

40.·274 
57·886 

179·<~:71 

184.,868 . 

no.·9,54 
'33:~ 

'88.890 
210·380 
. 52 .371 

a"o 

~,7 

:r8 .. 9 

,I9,~ 

2],6 

3I,I 

5I,? 

35.4 
'-'14,8 
,30.7 

:a8,6 

28,s 

)6,2 , 

(Cifre 
1. nt. 721 

632 .ISo 

I3I .6ro 
'273·~ 

71 •670 ' 

~4·932 

,47.843 

'1:14·545 

%33.338 

ì71·522 

54.910 

30.'348 
,22.61" 

23·737 
10.7.002 

So .615 

39·334 
17.862 

28'455 

5°.014 
.due.6S6 

(Ci/re 

III ,a 

25,4 
13,I 

I8,] 

9,5 

22,1, 

.I4,3 

II,a 
I3,6 

14,5 

I4,7 

35,3 
I8~o 

9,6 

I9,o. 

II,8 

8,s 

IS,3 

(4) Ai 1IiId de11a_~bWtà lIOI1Q s.tale escluse alcune voci professtouaJl di seconderla Importanza (ad es., nel Ct'nslmento del I931 sono • escluse le voci: 40, 4I, 112, 45,46,48 
fb) __ U edIIltt ... ç()n'\'fv_. , 
(e) Etllluse la Venesia '1'rIdeIltina il! la VenHIa GluUa e Zara. 
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ALL 4GRICOLTURA (a), NEI CENSIMENTI 1931, 1921 E 19II. 
"~ 

F i TT A V o L I MEZZADIH E COLONI o B B L'tGA T I l; G l'QR 'N'A' L 1. j; R;I . 
1931 l 1921 l 19II 1931 l 1921 I If}1I 1931 l I9Z1 J 19tr I: 1931 1921 IgU 

; 

asso~te) 
.\ 

701.S:76 4U.841 536.181 1..249·'49 t.078.U, 1.12'.155 lU.40, 78.509 295.356 1.475.654 2.787 .. '04 Z. 681. '~9 

375·Ù :9 341.871 342 .6]6 424.]61 369.339 431.186 115.602 54.436 197·8g3 489'. 829 1 .ò~8'533 8go .133 
17.223 ; 

\ 

26.30{ 13.971 18·3]6 54t .639 513.704 503.619 5. 147 9.84° 173'.965 321 .997 343·94° 
226.1:12 92.080 134.559 149.067 123.791 133·gBl 14.943 10.371 52 •124 492.279 912 .841 901·]63 
78•038 34.919 40 .670 134.482 71.415 60·369 15:24° 6·555 35'498 319.581 514-433 546 .103 

47·399 41.008 57.626 32.953 29.384 33·go8 I9·7~ 4.810 7,7.649 61,400 1:5°·55° 213.66{ 
12·921 9.928 lI.74~ 14,.218, 14. 138 1 7.344 1·535 2 45 2.157 Izr·977 32.363 42.581 

122·7,$9 110.805 go·360 ]6.680 74.418 14o .,36r 46 .816; 31.526 88~625 I3I. I77 327.764 .233:462 
14°.9fO 123.252 133. 124 g6.175 08.341 74,563 12.212 4·953 41Zi:.664 124.459 301·788 220;943 

5I.I~0 56.878 49. 817 ~4·735 183.°58 165.010 34·600 6.842 .}6.798 .I57.ilh6 . :226.0Q8 1;79'483 
9·318 8.238 10.293 25°.3°8 .27°.229 266.218 6.848 2'°48 3'.545 63.0 92 U6.22I 111;.331 

2.879 1.752 2.]66 151 •1°5 133.874 13.""414 3·3go 337 I.Il2 18·goS 63.453 55.363 
1.027 1.°71 1.556 81.787 86.273 771749 2.690 1.~25 1.851 I:. 18:.'824' 42.148 52.3°6 . 

12·{83 2·91C 3·791 58 .439 23.328 25·23~ 4.295 1.537 3.~32 73. 1 44 100.175 1°4·94° 
26·",5 10·461 24.°33 52.136 38 .047 45':~53 1.67'7 . 757 7·43° 38 .949 II8_.51·4 119·5°9 

109.374 41.108 59-597 Z,3·722 43.732 48.031 2·534 ~·79I 16.II9 104.13° 2.49·32J: 242.997 
41.907 21.271 25.633 24·9J6 12.216 . 7'77° 5·739 2'466 17.025 219;325 300.]68 319-.')90 
19.758 8·461 II .700 5.781 5·i()74 4·389 2.211 2'°47 5·,81 25·<}86 59.783 54.64°' 
28.2~8 IG·779 13.596 42.492 24. 122 28·438 2.782 2.310 5·g6g 103.889 18-4·455 165.027 
63·';t6 30.566 35· 1g6 n6·684 62·349 '52 .. 881. 9·°90 3.818 2:7-387 254.772 438 .232 447.0 82 
14.522 4·353 5·474 17.798 9.066 7·482 6.150 2·737 8.III ~.809 76 .201 99·021 

relatiòe) 

16 .. 11 1,.4 I.a III,' 1fI.' t'.' , 11,11 1.11 5,2 115.5 42,11 4',' 

ISl 2 12,3 . 13,7 17,2 13,3 17,3 4,7 1,9 7,9 19,9 37,3 35,7 
2,5 1',3 1,8 5°,6 46,9 50,0 I,6 0,5 l,O 16,3 29,4 34,1 

Ijj2 5,3 9,0 10,1 7,1 8,9 l,O 0,6 3,5 33,2 52,6 60,3 

1°11 3,9 5,4 17,4 8,ò 8,0 2,0 0,8 57,8 ' 
. 

4,7 41 ,3 72,4 

8,8 6,6 9,6 6,2 4,7 5,7 3,7 0,8 4,6 II,4 24,3 35,8 
II,1 7,9 9.7 12,2 II,2 14,2 1,3 0,2 1,8 12,9 25,8 35,0 

2°.9 15,2 13,5 13,1 10,2 21,0 8,0 5,1 I3,3 22,4 44·,8 35,·0 
22,3 17,3 22,0 15,3 9,6 12,3 1,9 0,7 7,1 19,7 4!4,3 36,5 
8,6 9,5 9,9 34,3 30,7 32,8 5,8 1,2 7,3 26,5 37~9 35,7 
2,8 1,7 2,2 58~8 55,2 57,1 1,6 0,4 0,7 14,8 23,8 !48,!4 
1,2 0,7 1,2 64,8 54,0 60,0 1,5 0,1 '0,5 8,1 '25,6 !44,7 
l,E 0,6 l,O 57.5 50,5 49,8 I,g, 0,7 1,2 13,2 14,6 33,5 
4;7 1,6 2,3 21,8 I2,6 15,7 1,6 0,8 2,1 , 

117,3 53,9 .65,2 , 
8,8 3,0 7,9 17,1 II,0 15,0 0,5. 0,2 2,.4 12,8 34,1 39,4 

26;8 7,9 13,3 5,8 8,4 10,8 0;6 0,5 i,6 25,5 4';'8. 54,3 
10,2 4,8 6,3 6,1 iI,7 1,9 1,4 0,5 4,1 53,6 67,2 78,1 
20,8' 7,7 12,4 6,1 5,2 4,7 2,3 1,9 5,9 27,4 54,5 58,0 
10,7 3,5 5,6 16,0 7,8 II,8 I;; r;,7 l' )3,5 39'.2 59J4 68,3 
10,3 4,1 5,7 18,9 8,4 8,6 I,5 ' 0,.5 .4,5. .4:C, a. 58,8 '?J.,Q 

9.3 3,0 3,9 II,4 6,3 . 5,3 4,0 1,9 5,7 41;7 5ii1,6' 69,8 



Vèrso le cifrecomplessi.Je (ileI Regno a causa delle 
àltetamoRi, pi\\. volte segnalate, del CensiJftento del 
s,ix. n fenomeno appare tllttavia clUal'amente at
traverso le cifre aSSGlutedell'Italia Settentrionale 
~ n.on inquinate dalle"alteratiQ.1li suddette ,-- dove 
forti . .liH>no state .1e influel?-aedeI1a. politica.proletariz
zatrice·. In tale Ripartizio~e1è assai sensibile l'aumento 
dei giornalieri a seapito, in! parte, degli obbligati, -
le~a.ti alla tetta da un contratto. aiÙmo; - (;l, in mo-
destapat:te, an~hejdet dIi e coloni di. cui una 
frazione, insieR}:e con nu. lementi, - affluiti da pro-
fessioninon agricole. -::\~~\diriCe verso l'alto per con
qu,istare la propdeti·cQltitatdce. Il fenomeno è reso 
megti.o da:lle cifre perèetÌtuali~ i braccianti aumen" 
tano dal.3!M' al· 37,3% ~gli obbligati ditninuiseono 
dà! 1.9 all'I,9 %; i mez .. dri e .èO.loni diminuiscono 
dal.:t7.3 ~l 13,3 %; ifittavtldi dal 13.7 al '13,3 %. men
trei· conducenti terreni !propri pass~noda 35,4 a 
3S~3. Nelle altre Rip".tizio:pi il fenomeno della « pro" 
letarizzazione» è meno· e'ridente, mentre nettamente 
si delinea l'a.ltro della. di~uzione degli obbligati, 
dei mezzadri e fittavGli~;.atale fenoqteno 'riene 
art~statoe.invertitpd~rallte il periodo fascista: nel 
decennio :t92X-I931ilnuntero dei giornàlieri si di
mezza (in cifre assolute da '2,8 a 1,5 milioni; in cifre 
percentuali da 48,8 a:25~5 %) e. sebbene a quest,a di· 
minuzione abbiano contribuitt:> in parte l'assorbimento 
in professioni non agricole. e l'emigrazione, è e'ridente 
il passlig,po dei giornalieri a' ({ posizioni Il più salda
mente legate alla terra: infatti nel 1931 è.raddoppiato 
il numero degli obbligati ed aumentano sensibil
mente i mezzadri e coI~ni (dal I6~6 al :21,6 %), i fit
ta'Voli (dà! '~4 alu :2 %},i conducenti terreni proj>t'Ì 
(daL 31,0 al 37.9%). 

Jlfenomeno ha luogo in tutte l~ Ripartizi(;>ni 
geogtatiche e sì manifesta con intensità massima n~l-

·l'Xtalia Settentrionale e Centrale. In ,Piemonte, Li
guria, Lombardia, Veneto, le percentuali dei giorna
lieri si dimezzano, e·' si riducono ad un terzo nelle 
Marche, e, per contro. aumentano in -modo sensibile 
i salariati fissi, i mezzadri; i fittavoli e i conducenti 
'terreni Pfopri..· . 

, La politica rur&1~del Regime, che tende a l~are 
sempre più sà!damente, l'uomo alla te~a con modi di 
conduzione' e. di rimunerazione adatti e con ordina .. 
JftenU coltural. più atti.'ri,hà, inciso, cosi, profonda .. 
mènte la struttura agrico~a della popolazione:, tra .. 
sformazione dell'avventizio giornaliero in salafiato 
fisso (ob'blic'ato) o in (lolono; del salariato ftssoin 
compartecipante; di questo in fittavolo è proprietario. 

ID .... ,. ........ 4 ............... .. • ra,.... .... · .. ' ........... ,.ttC' .......... .,.-])al1a 
Tav: XII ,della Parte ~conda si rileva dne icensi1li ad-

detti aU'agricoltura'colNflt,conduttori» .('5ottodassi:.lif. 
;. 40 - 5 -'6)1!Ion05.55a.6Ia di cui 2.82é.'4I~'membri 
della famiglia, « coadiuvanti ». Deducendo.questacif'i! 
dàlla prima si dovrebbe ottènere, all'incirca, il numero 
deJ}e aziend~ agrieole conilotte da imprenditori eser,.. 
citantil':agricoltura. in via . principale e precisamente 
3.73:2.196 aziende. Tale cifra, naturalmente, non pu~ 
cons~derarsìehelarlamente approssimativa anche peÌ'::;;' 
eb.è Ìll 'realtà si poltono iUp,ontrare casi, per quanto 
rari~ìf~li, di d.ue o pit a~ieride cO'ndotte da una soia , 
persona, çomepure di pi* pers~ne. (esclusi i coadiu~ .. 
va.nti) Mnducenti la !s~e$.a: azienda. n inoltre da. 
tenere presente cheL~r lè:'ralioni esposte, i.n,l.l.mero 
delle donne coadiuva;ntiè. inferiore al reale. 

Il Censimento a~rithlo del 19 mar~o1930·vm, 
ha, per contro, rilev~to\ .. 4.I96.* aziendeagricQle~ 
(escluse quelle . di stt~t1ìej~' inferiore a 'metri qua.-ié'·· 
drati so.) conu.na differenza in più (in confrGnto a 
quelle ora ricavàt~,i ~ndirettamente, dal censimento 
demosraiico) di l'464~01&. Ciò starebbe a sÌsnifica;re 
che esistono circa 1.400.000 persone che pur con
ducendo aziende agrieol~ èsercitano una, professione 
principa.le non agricol,a.ln. altre parole, il numero di. 
conduttori di az~ende agricole . sarebbe ~uperiore di: 
circa 1.400.000\ a: quello ricavabile.1ial JceIi~imen~O'~; 
demografico, nel m.odo sopra esposto. . 

I risultati dèl cen~mento agricolo conferma1\O, 
in massima, l'attendibilità di ques.ta cifra. Infatti,; 
al 19 marzo 1930. 'vennero rilevate 909.81& aziende:"l~ 
di ampiezza variante da metri quadrati 50 a mezzo 
ettaJ'o e 581.307 aziende da mezzo ettaro ad t e:ttarq.,. 
In totale 1.491.117. Ora,queste aziende sono spessb'l 
costituite da nuÌiUscoli ~ c<>rpi di terreno ehenon .pos;::' , 
siedono i caratteri' delle a.ziende agricole ver~e,proptie 
e,clle, sono, comunquff. insufficienti ad. a~sorbite la 
forza. di lavoro del conduttore o del conduttore 
della sua famiglia, quindi, incapaci di dare alla fami-,' 

, ' " 

glia coltivatrice la mag~or parte dei mezzi di sus~i~., 
stenza. I Conduttori di taJi aziende debbono quinJif; 
esercitare altre profes$ioni non a,gricole. ' . '. 

Facendo il rapporto fra 3.739'.106 'conduttoti"4 
e 3.403.149 salariati (fi.1llÌ e giornalieri)' (;Il si ptÌt:O"if 
affermare che, in media, nel Regno esista meno ~i .. ~ 
un. lavoratore a salario per conduttore, esattamente 
0.85- Il dato pu6 peccarel~germente in difetto per' 
il minor numero di donne censitè 

Comprendendo i èoadiuvanti fra i conduttori, 
il lIapporto si riduce a circa 0,4 (0,7 nel 19aI; 1,3 
I9tI; 0,7 nel T90I: Cfr. parte C del presente Capi
tolo). Comprendendo inVece i coadiuvanti fra 

(t) Sottoclassi 42. 43. 44, 4.5. 46. 47. 7. lO, 50. 51, 52. 



lavoratori a salario, si avrebbero 1,9 « salariati» per 
conduttore. 

Questi dati rappresentano, la media di una serie 
di valori assai discosti: accanto alla piccola azienda 
autonoma, nella quale le forze di lavoro del1afami~ 
glia coltivatrice si equilibrano con le esigenze di la~ 
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voro manuale della conduzione aziendale, si ha, in
fatti, la grande azienda ad economia capitalis.tiea. 
dalla quale dipendono numerosi lavoratori a salariòi 
Cosi, ad esempio, n~l basso Milanese sono state cen
site, il 19 marzo I930-VIII, aziende aventi fino a 1,00 

unità lavorative fisse. 

F) DIIOCIOVPAZIOD (I). 

31.. - C.aeralità. - Nel VII Censimento venne 
inserita nel foglio di famiglia (col. 17) la seguente 
domanda. riferibile a tutti i censiti: cc E' disoccupato? 
(si, no) (non si considerino disoccupati i malati, gli 
invalidi, gli inabili, ecc.) » (2). 

Per lo studio approfondito e circostanziato del 
fenomeno della disoccupazione questa semplice do
manda non può considerarsi soddisfacente, poichè la 
nozione di « disoccupato)l, prestandosi a interpreta
zionidiverse, può essere precisata solo attraveJ"so 
domande accompagnate da istruzioni dettagliate. 

Nel VII Censimento le istruzioni, impartite solo 
t agli ufficiali di censimento, si limitavano ad avver

tire che non dovevano comprendersi fra i disoccupati, 
i malati, gli invalidi, gli inabili, i cosidetti cc disoccu
pati stagionali» o coloro cbe lavoravano soltanto una 
parte della settimana a turni o ad orario ridotto. 
Venne altresi specificato che dovevano considerarsi 
disoccupate le persone cbe «nonostante idonee attitu
dini fisiche e capacità professionali, si trovavano disoc
cupa te per ragioni indi pendenti dalla loro volon tà» (3). 

Non essendo queste istruzioni stampate sul fo
glio di famiglia, i censiti ne avevano conoscenza solo 
nei casi, non certo frequenti, nei quali esse venivano 
loro rese note dall'ufficiale di censimento, cbe non 
possedeva però elementi sufficienti per controllare 
l'attendibilità delle risposte (4). 

Ma, anche a prescindere da tali considerazioni, 
le istruzioni accennate non erano sufficienti ad eli
minare le incertezze. 

Vi è, infatti, una numerosa categoria di persone 
che -compiuti gli studi e il tirocinio professionale-

(I) Cfr. Tavv. XII dei fascicoli provinciali costituenti il 
VoI. 111 e Tav. XII della Parte II (Tavole) di questo Volume. 

(2) Un'apposita domanda. sulla disoccupazione venne 
introdotta solo nel Censimento del 1901. La domanda con
tenuta nella scheda individuale e1:a cosi posta: l'operaio, 
artigiano, domestico, bracciante, che sia attualmente di· 
soccupato, dica. da quanto tempo: .... e se per malattia o 
per altro motivo. 

(3) Cfr. VoI. I, Relazione preliminare, pago 12. 
(4) La distinzione fra ma.lato e sano, fra invalido e 

valido, abile e inabile, specialmente per i vecchi, non è 
semI?re facile, tanto più quando pOSSono interferire, .. sulla 
diçhlarazione, moventi di carattere economico. Nel Censi-
1tìènto del 1901 risultò che su 229.]>17 diSoccupati, 74.823 
ttZ,1%} lo erano per malattia. rdisocéupatidi 65 anni é più 
risultarono 31.178 (13,6%). dei quali 18,022 (57,8%) per, 
malattia. 
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sono in attes'§i di occuparsi o di scegliere una profes
sione. La inclusione ditali persone fra i disoccupati 
- come si è verificato, in molti casi, nel VII Censi
mento - è controversa. Altri casi incerti riguardano 
coloro che banno esercitato prima del censimento 
una professione « indipendente» (ad es. gli artigiani) 
e cbe al momento del censimento, petmancanza 
di lavoro, sono alla ricerca di una occupazione « di
pendente )l. 

Vi sono, infine, altre incertezze nei riguardi delle 
donne addette all'agricoltura. 

Tali questioni, che furono attentaI}\lente esa
minate dalla apposita Commissione di studio e dal 
Comitato Tecnico, misero gli organi direttivi dell'Isti
tuto di fronte a tre al.ternative: o inserir\il .. nel questio
nario tutte le domande e le istruziotR' necessarie 
per eliminare ogni incertezza, oppure rinunciare a 
porre la domanda o, infine, limitarsi a chiedere al 
censito se esso fosse disoccupato, confidando che il 
censito stesso possedesse una nozione sufficiente
mente esatta del concetto di disoccupazione, per ri
spondere in modo soddisfacente alla domanda. Que
sta persuasione era avvalorata dalla circostanza che 
da molti anni vigevano norme, note àgli interessati, 
circa la definizione di disoccupato ai fini dell'assicu
razione obbligatoria contro la disoccupazione. 

Scartata la prima alternativa, per non appesan
tire ulteriormente il foglio di famiglia già carico di 
domande e di istruzioni, venne preferita la terza, 
non solo per la sua estrema semplicità, ma perchè, 
in vista delle difficoltà accennate, l'Istituto si accon
tentava di adunare del materiale di studio per: a) di
sporre di un mezzo ìndiretto per controllare l'atten
dibilità delle cifre ufficiali dei disoccupati - sia pure 
limitatamente all'ordine di grandezza - rilevate 
mensilmente ir modo approssimativo; b) avere una 
conoscenza più completa del fenomeno della disoccu
pazionè, dato che le statistiche ufficiali non compren
dono che una parte - sia pure la maggiore - delle 
categorie professionali che possono essere colpite da 
disoccupazione; c) permettere una classificazione dei 
disoccupati più dettagliata di quella esistente (che 
contempla solo le categòrie professionali) per Pro
vincie e per sesso; d) calcola'Ì'e---'-sia pure con rife
rimento ad un solo giorno dell'anno-le percentuali 



dfi disoccupati rispetto agli occupabili, percentuali 
che non, flibrono determinate in passato in modo sod~ 
disfacentè~soprattutto per la difficoltà di riferire in 
modo!corretto i disoccupati nelle diverse categorie 
poofessillilllali alla massa soggetta al . rischio della di
soccupazione nelle categorie stesse. 

La domanda venne quindi inserita nel foglio di 
famiglia. principalmente, a titolo di esperimento e 
di studio. 

Affidata .prevalentemente al.criterio soggettivo 
'dei ce:asiti l'attribuzione della qualinca « disoccu
pato» fu necess~rio, in sede di spoglio dei dati, di 
compiere un'accurata revisione delle risposte, anche 
in relazione con quelle daJe ad altri. quesiti (età, pro
fessAone, stato.dvile, rel~zioI,le di .parentela col capo 
famiglìa, dimora nel Comune), per eliminare errori 
eyidenti. Le esclusioni venn.ero, quindi. operate sulla 
base delle cosidette « incompatibilità» (I). Pertanto, 

(I) La. qualità. di disoccupato furite1l,uta «i1l,çompa
tibile » con le seguenti professioni o condizioni (i numeri tra 
pare1l,tesi: :Indicano' ta sottoçia:sse profe!!lsmnale): Agricoltori 
ehe conilucpno. terreni propri (4), Usufruttuari, utenti, en-

laddove l'a~tenzione del capo-famiglia e la ,liligenza 
dell'Ufficiale di censimento e degli Uffici comunali 
non valsero, ad es., ild. imJ?edire che i malati, gli in
validi, gli inabili e i disoccupati stagionali o a turni ecc. 
si qualificassero, «( disoccupati», l'organo revisore 
centrale non potè accorgersi degli errori. 

.fiteu~~ utilisti (40), Fittavoli e subaffittuari (5), Coloni, 
mezzadri, terziari ecc. (6), Raccoglitori di funghi, tartufi, ecc. 
(4;8), All~~atori ili .ani~alj (4~), Age.nti d~ ~ssiG!-!razione non 
dlpendentI da Istìtutl e SOCietà di Assleil.tei~ne~1i> 47). 
Appartenenti alla Difesa del Paese (30 a 34), Sa.c~dp:'ti ,El 
chieri~i. frati e monache, pastori evangelici e ministri di 
altri culti (D 79, D 80 e D 84), Esercenti una professione li
Derale (da D 87 a T 30), esClusi gli artisti teatrali e ci:r;ltema
tografici (da T 24 a T 28). Proprietari e benestanti (31, 
T 32, T 33), appartenenti a condizioni non 'profesSi(;)naU 
(8. 9. 38, 39 da T 34 a. l' 40) nonché. infine.pa.~roni di 
azientle industriali e commerciali e di trasporti-. artigiani 
indipendenti e artigiani padroni. '" 

Nel VoL III, figura fra. i disoccupati anche Un 
certo numero di individui appartenenti a taluue delle sot
toclassi professionali sopra.indicate; ciò é dovuto al fà-tto 
che la sottoclasse comprende anche ptofessioniçompl1.tib~li 
con la qualità. di disoccup~to e altresl. alla cix:co~t~,:a,. gil 
accennata, che persone, gIà esercentI prOfeSS1OUl «tndlPen
denti n, alll\oIllento del censimento ricercavano occupa
zioni «dipendenti ». 

Prosp. 73. - DISOCCUPATI NELLA POPOtAZIO:NE PRODUTTIVA IN ETÀ DAI 15 AI 64 ANNI. 
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Capitolo XI. - Professioni: F) DisocOUPazione 
*179 

Furono esclusi i censiti fino ai r4 anni di età e 
di 65 ed oltre, per eliminare una frequente causa di 
errore in eccesso. 

I risultati sono riassunti nel Prosp. 73 nel quale 
figura anche la distribuzione per sesso, non indicata 
nella Tav. XIII (a pago 270 della Parte II - Tavole). 

32. ~ Confronti con la statistica ufficiale della 
disoccupazione. - Il Prosp. 74 mette a confronto 
le cifre dei disoccupati rilevate e pubblicate dalla 
Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali, al 31 
marzo r93r-Ix con i risultati del censimento, limi
tatamente alle categorie di operai (r) per le quali 
i confronti sono possibili. 

Per ottenere cifre comparabili sono stati esclusi, 
dai risultati del censimento, i disoccupati della « Banca 
e assicurazione», dell'«Amministrazione pubblica e 
privata», del «CultO», delle «Professioni ed arti li
berali» e degli «Addetti ai servizi domestici», perchè 
non rilevati dalla Cassa N azionale per le Assicurazioni 
Sociali. 

Prosp. 74. - DISOCCUPAZIONE SECONDO 
IL CENSIMENTO E SECONDO LE RILEVAZIONI 

DELLA CASSA NAZIONALE ASSICURAZIONI SOCIALI. 

PROFESSIONI 

AGRICOLTURA, CACCIA E) }II 
PESCA. • • • • •• F 

IMF 

INDUSTRIA, TRASPORTI \ M 

g COMM:ERC'IO. • • • t F 

MF 

)M Totale operaI. . F 

MFj 

DISOCCUPATI DIFF~RENZE 

secondo la 
Cassa Naz, 
Assicuraz. 

Sociali 

128. 132 

45.3 II 

173.443 

4020358 

109.608 

SII. 966 

530.490 

154.919 

685.4°9 

secondo 
il VII 
Censi· 
mento 

153.975 

38 .949 

192.924 

525.24° 

IIj.208 

64°.448 

679. ZI5 

154. 157 

833.372 

assolute percentuali 

+ 25.843 + 20,2 

6.362 - I4,o 

+ 19.481 + II,2 

+ 122.882 + 30,5 

+ 5.600 + $,I 

+ 128.482 + 25,I 

+ 148.725 + 28,0 

762 - 0,5 

+ 147.963 + 2r.6 

Dal prospetto appare che mentre per le donne 
addette all' « Agricoltura)) e le operaie dell' « Indu
stria », dei « Trasporti» e del « Commercio», i da ti 
risultanti dalle due fonti non mostrano notevoli di
vergenze, altrettanto non può dirsi per i maschi. 

I dati del censimento sono, nel complesso, sen
sibilmente superiori a quelli della Cassa N az. per 
le Assicurazioni Sociali (2), perchè questi non com-

(I) Per gli impiegati non sono possibili confronti poi
chè i dati rilevati dalla Cassa N azionale riguardan? solo al
cune categorie. 

(2) Merita, a ~uesto riguardo, di essere segnalata una 
accurata indagine d1 controllo eseguita dal I5 al 30 giugno 
1931 dall'Ufficio di censimento del Governatorato di Roma, 

prendono, fra l'altro, le seguenti categorie che sono 
invece state rilevate dal Censimento: a) una parte 
di persone in attesa di occupazione; b) una parte di 
«( indipendenti » in cerca di una occupazione « dipen
dente»; c) una parte di disoccupati stagionali o a 
orario ridotto o a turno (r). 

Devesi, per contro, tenere presente che i dati 
delle statistiche ufficiali sono da considerarsi solo 
largamente approssimativi per l'indeterminatezza 
dei criteri di rilevazione e di controllo in vigore alla 
data del censimento (2). 

Poichè i dati del censimento rappresentano il 
limite massimo della disoccupazione (intesa nel senso 
più lato), in tutti i casi in cui i dati della Cassa sud
detta siano superiori ai corrispondenti dati rilevati 
dal censimento, questo può offrire un utile mezzo di 
correzione, sia pure parziale, delle statistiche ufficiali 
della disoccupazione alla data indicata. 

d'accordo con la Cassa Nazionale delle Assicurazioni Sociali. 
Detto Ufficio, per ciascuna persona dichiaratasi disoccu
pata nel foglio di censimento, dispose una apposita inchiesta 
a domicilio (o, in parte, per chiamata presso l'Ufficio). Dal
l'indagine, diretta dal Prof. LANFRANCO MAROI, capo del
l'Ufficio di Statistica del Governatorato, risultò che solo il 
65 % circa dei censiti aveva fatto nel foglio di censimento' di
chiarazioni esatte, in armonia alle disposizioni emanate dal
l'Istituto e alle norme vigenti per l'assicurazione obbliga
toria sulla disoccupazione. Gli errori erano dovuti per il 15 % 
circa a persone occupate saltuariamente, o a turni, o stagio
nalmente; il restante 20% a persone in attesa di occupazione 
o inabili o invalide, o pensionate o di condizioni non profes
sionali (in parte studenti). 

I dati pubblicati nel fascicolo provinciale di Roma 
(Tav. XII pago 87) riportano i dati già corretti in base ai 
risultati dell'indagine in parola. 

In detta indagine si rilevarono altresì I037 disoccu
pati nelle professioni e arti liberali e altri II 87 appartenenti 
a professioni (industriali, commercianti, ecc.) che l'Istituto, 
in conformità alle norme generali di spoglio adottate per il 
Regno, non considerò come tali. Tuttavia il predetto Diret
tore dichiarò che « l'indagine potè mettere in evidenza condi
zioni dolorose di effettiva disoccupazione anche in questo 
campo )l. 

(I) Secondo le più recenti disposizioni in materia sono 
esclusi dalle statistiche ufficiali dei totalmente disoccupati: 
a) ,i prestatori d'opera aventi disoccupazione stagionale; 
b) le donne in genere, salvo quelle che debbono provvedere 
da sole al proprio sostentamento perchè vedove o nubili o 
con marito inabile al lavoro o chiamato alle armi, ecc.; 
e)I piccoli proprietari coltivatori diretti, i piccoli affittuari, 
mezzadri ed i compartecipanti (che sono soliti ad iscriversi 
agli uffici nelle epoche e nei periodi nei quali sono liberi dal 
lavoro dei campi); d) i prestatori d'opera che fruiscono di 
turni di lavoro permanenti, a prescindere dalla media di 
giornate lavorative da essi raggiunta durante il mese; 
e) i lavoratori che hanno usufruito, durante il mese, di gior
nate lavorative distribuite in turni discontinui, fino a due 
giorni per settimana. 

(2) La valutazione dell'ammontare della disoccupa
zione era effettuata, all'epoca del VII censimento, attra
verso rilevazioni sia dirette (sui dati forniti dagli Uffici di 
collocamento, che esistevano solo per un numero limitato 
di professioni) sia indirette (stime degli Uffici Comunali). 
A causa delle insufficienze di tali statistiche, la rilevazione 
ed elaborazione dei dati sulla disoccupazione venne (a par
tire dall'aprile I933) assunta direttamente dal Ministero 
delle Corporazioni, il quale modificò, perfezionandoli, i 
criteri di rilevazione e di spoglio (Cfr. «Bollettino mensile 
di statistica» del 21 dicembre I933-XII, pago 1241 quadro 
XXIII-B). 



Ca$Ì dèl genere si sono verificati per i maschi di- Prosp. 7S. - PERCENTUALE DEI DISOCCUPATI 
sbccupati dell'Emilia e degli Abruzzi e Molise, per COM'PRESI NELLE SlNGOLECATEGORIEPROFESSlONALI. 
le femmine disoccupate del Piemonte, della Venezia 
Tridentina,dell'Em:ilia, deU'Umbria, degli Abruzzi 
e Molise, della Campania, delle PugHe, della SicUia 
e della Sardegna (I). 

33 ... La . pere_tuele d.i mnccupeti. - Nel 
Prosp~ 75 Sono indicate le percentuali di disoccu
pati in rapporto al numero degli apparteneritia 
ciascuna categoria professionale. Da tale prospetto 
risulta che, secondo i dati del VII Censimento, i di
soccupati al 21 aprile 193I, costitui'\Ì"ano il 6,0 % 
del complesso della popolazione produttiva in età 
da 15 a64 anni. Nei singoli Compartimenti le per
centuali più elevate si riscontrano periI Veneto (9,4) 
la Lombardia e l'Emilia (8,:à) ; le più basse per'le 
Marche (3,0), gli Abruzzi {I,9) e la Lucania (I,7). 

Nell'ambito delle singole categorie professionali 
i disoccupati risultarono pm numerosi nell'Industria 
(I2,2 %)e nella «Amministrazione privata» (8,I %), 
meno numerosi tra «gli Addetti ai servizi domestici» 
(2,2%) e nelle altre categorie (0,7%). 

Nel 1901 (l'O febbraio) J su IOO maschi di 15 anni 
e più addetti ad upa professione, i disoccupati erano 
4,73; perle femmine la percentuale si riduceva al-
1'1,83; per iI complesso dei due sessi al 2,6S. 

(I). Cfr. fas.cicoti n. 3 e n .. 4. anD.OI9~1 de «L' assi- . 
curaz.ione contro la disoccnpazione in ltalla ~ pubblicati 
in appendice a. «Le Assicura~ioni Sociali ~ dalla. Se.4e Cen-
1:itStle di R9tna della cessa,ta Cassa Na,zi9nale per le Assi-
c ùra,ziolÌi S()(:tali. . 

CIRCOSCRIZIONI 

BGNO 
l'l'ALtA SE'1"l'BNTRIONALE 

ITALlA CEN'l'RALE 

ITALIA :MERIDIONALB 

ITALIA INSULARI!: 

PlBÌlrONTI!: 

I,l;O't1lltIA 

I,OllOlMU>IA 

VlItNHIA TamENTlNA. 

v_o 
V1IiN1HIA GIULIA B ZAlIA • 

1'bnLIA 

TOSCANA 

MAacBl!: .• 
UMBRIA 

I.AzIo 

ABRUZZI l!: :MoLISE. 

CAlIIPAWIA 

l'uoLlB 

I,vCANtA 

CALAIIlUE 
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Su 100 CBN81Tl DA IS A 64 ANNI DI ETA. IN 
CtAlMltrNA CllICOlIClIttz. ltDIN CtAlICllWA ~TIII· 
GOlltIA PROI1B8SIONALB ;!mANtl DlSOCCtrPATI j 

"g (I " ,·1 !« ~l " CI! ~ il·· .! 
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'g 

l! l· I il! ,. 
e:! 1 ~t t ~! .' ,",,' (). 

<l= 
, ' 

i,8 11,1: l,II 4,3 l,l B,z ',' O,, ';' 
4;0 X3,5 7,4 5,I 6,a 8,4 3,0 D,a 7,6 

I,4 IX,3 4,5 3,7 $,7 7,5 .r~o 0,6 4,5: 

x,.a 8,7 5,5 2,8 5,0 7,7 X,4 0,6 :M 

:/,6 Io,6 7,8 3,3 3,7 },8 I,5 0,7 5,0 

r,4 rX,a 3,6 3,6 5,$ 6,0 I,,, 0,5 5,5 

0,9 IX,t I2,8 .5,9 IO,3 7,$ I,4 0,1 'l,t 

3,0 2,9 5,5 $,6 6" 8,I 3,3 0,8 8,111 

I;6 9,4 2,9 4,0 4,2 S,2 3,I 0,5 3,8 

5,I I.9,9 7,I 5,0 7,8 Id,? 6,I I,O 9·,4 

I,. 1';1,3 I4,7 9,0 IO,O 9,7 3" I,3 7,5 

7,4 I3,9 4,S 4,2 4,4 IO,9 3,r 0,7 8;.~ 

I,9 I3,7 6,6 4,I 6,I 7,8 I,3 0,7 6,s 

D,Il 9,9 3,9 2,3 4,7 IO,$ 0,6 0,3 3,0 

I,' 8,8 3,I I,8 Il,2 6,0 0,8 0,5 3,3 

:t,o 8,9· Il.5 3'9 6,0 6,7 0,9 0,7 3,5 

0,7 7,I 3,2 I,6 3,; 7,3 0,6 0,4 I,9 

0,9 IO,J 7,I 3,7 6,3 7,7 s,o 0,6 4,5 

111,4 7,6 4,6 2,5 4,6 7,.1 D,8 D~8 3,9 

I, .. ,s 4.' 2,5 0,5 I,5 4,7 o,s 0,3 1:,7 

3,6 7,6 3,8 0,9 1,8 9,8 0,9 0,$ 4,2 

2,4 II,O 8. 4

1 
.1,6 4,0 S,I 3,1 0,7 S,ti 

3,T 9,0 4,3 3,0 Il,1 $,8 D,6 0,5 4,2 , 

34 .... ee...&tà - Come si è accennato nel VoLl. meccanici, autisti, falegnami, muratori, ecc.) eranQ 
Rel4zio'lM p,~iimiM,e e nella parte..4.) del presente ca- occupati presso aziende agricole (ad es.: per la ripi •. 
pitoJ,'d§. I, contemporaneamente alla t1assiftèazio~~ razione di utensili o macchine agricole o per la gùid« 
della pOPola&ione pe'r professio.ni individuali (Tav. X't) di autoveicoli) per là costruzione di case ecc.); la diffe
sLèeffettuata una.classificazione (Tav; XIV) iri brse renza in più di IÌ.704 nella categoria « Industria e 
alle 14 grandi branche dia.ttività economica a cui artigianato.», che un eg:qal numero. di persone cbe non 
apparteneva l'ente, (la ditta, la persona ecc.) pr~o esercita vallO professioni caratteristiche dell'industria 
.cui il censito erapccupatoall'atto del.censi~ento.,;' (ad es. giardinieri, autisti, dQmestici,commercianti) 

Le cifre ehecòp:1paionQ nelle due cla'S'sificazioni erano alle dipend.enze <ii aziende industriali;' la diffe ... 
presentàno~; . perle .stesse; categorie professionali, ren~a in meno di :U;.941 persone addette ai trasporti 
differenze più o meno sensibili che, in Uneagenerale, e comunicazioni che un pari numero di autisti, guida
SOl'\~ da attribllil'siai él~e diversi cri~e:t:i.i4base ai tori, condUcenti ecc. erano alle dipendenze di aziendé o 
quali le.dù~ classincazii>ni vennero' effettuate. persone che non esercitavano l'industria dei trasporti 

(industria, commercio, liberi professionisti, ammini
., .. i ..... ti .. ·- Le <iifferenze ()J!a aCCefllD8.te .~trazione pubblica ecc.). La differenza in mello di. 

son9.,rlep,l1og!ilil;!.nel· rrosp:70· . .1. . • Q·428 negli «Addetti. ai servizi domestici» èd,ovutà,in 
La .differettza,iapiù,di 9.31sper l~agricolttlra, gran parte, a portieri e guardiaJli passati ...:::... nella 

s~a. ~d . indicare chtun è~rto nUlJl'È!tò'i1lpersoneèhe ~conda classificazione, - a:11e ripaitizioni « Ind"ustria »,. 
nones~rcitavàno '.~na pr~fessione agrlcqla{ad ·es;: ìt.Cofumercio» e «·Cufto l). 
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Prosp. 76.- POPOLAZIONE DI IO ANNI E prO SECONDO LA. PROFESSIONE O LA CONDIZIONE. 

t 
CLASSIFICAZIONE PER 

CATEGORIE PROFESSIONALI 
Grandi ripartiziOllI professionali Professloai illdivlduali DIl!1I'ERENZE 

'ti E CONDIZIONI 
(Tav. XIV) (Tav. XI) 

j 

Il< HP' I H I P' HF I H I F HF l H I li' 

1 AGIIlCOLTV114 • UC<:U. • 8·092.647 6."4.15· 1.,,8.495 8.083.33. 6.544.663 1·538.669 + 9·3I , + 9.489 - 174 

'9 INI>V8TNA B AIlTIGUlfATO • 5.301 .378 4.067·047 1.254.331 '.309. 674 4·057.270 1.2,2 • ..,. + 11.704 + 9·777 + 1.927 

." ~.'l'l B ClOKUNlCAllOJll • 712.724 746 .653 26.071 794. 665 167·348 Il7·317 - ilI. 941 - ao.6g5 - 1.246 

4 eo_ao 1.324.253 1·042·949 a8I.304 1.319.167 1.038.633 280.534 + 5.086 + 4·316 + 77° 

1\ BANCA • ...ss:reOltAlllONB • 1°3.483 91 ·030 12·453- 103·609 91 .079 12.530 - 126 - 49 - 77 

6 DD!BSA DIIl. PAlle. 148 .523 148 . ,a3 - 148 .523 148 .523 - - - -
7 ..unamST1t. Pt1lIBI.. B ORGANIZZ. HNDACALl 604.921 39'·419 209·502 364.310 3a3. II' 41.198 + 24o •6II + 72·3°7 + 168.304 

8 Al4l1UNlIITltAlIlONB PlI.1VATA • t5·254 12.441 2.8t3 29. 26, 20.483 8.782 - 14·0II - 8.042 - '·969 

9 CULTO 126.199 76.483 49.716 125.840 76 .241 49·'99 + 359 + 242 + II7 

10 PROFBSSIONI ED ARTI UBJllI.ALI • 217.345 161.01' ,6.330 444. 183 224. 649 219· 534 - a26.838 - 63. 63-4 - 163.a04 

U ADDETTI A a_vIZI DO_STICI • 533·'2' 62.799 470.726 539·953 66.883 473. 070 - 6.428 - 4. 084 - 2·344 

111 PROPRIBTAlI.I E BEN&STA.\'fTI • 207.765 lU.982 95.783 .08.919 lu.672 g6.247 - I. 154 _. 6go - 464 

18 CONDIZIONI NON nO_ONALI E S>i:NZA 
INDlCA&lONB 14. 6".491 a.057·577 U·S94.9Q 14. 649. 068 2.056 .514 12·592·554 + 3·.23 + 1.063 + 2.360 

TOTALJiJ 31.120.'" 11.528.079 li .•.• 32.120.'" lS.528.070 16 .•. 438 - - -

. La differenza notevole in meno, oltre il 50 %, che 
si riscontra nella categoria « Amministrazione pri
vata » si deve, prevalentemente, alla circostanza che 
giovani di studio, altri impiegati, personale di ser
vizio e di' fatica e dipendenti da professionisti ed 
artisti, sono passati a far parte della grande ripar
tizionè l{ Professioni ed arti liberali ». 

Dove uno scambio fra professioni caratteristi
che di una determinata branca e le altre non è pos
sibile, come accade per la l{ Difesa del Paese» e per 
il «Culto» (I), le differenze non esistono o sono tra
scurabili. 

Le più notevoli differenze si riscontrano nel-
1'« Amministrazione pubblica ed organizzazioni sin
dacali» (che nella Tav. XI comprende 364.3IO cen
siti, mentre ne comprende 604.921 nella, Tav. XIV) 
e nelle « Professioni ed arti liberali» (che figurano 
con 444.183 censiti nella Tav. XI e con 2I7;34!l nelia 
Tav. XIV). Risulta pertanto che nella classificazione 
per branche di attività economica, si hanno, rispetto 
alla classiftcazione- per professioni individualI, circa. 
241 mila censiti in più nell'I{ Amministrazione pub
blica, ecc.» e circa 227 mila censiti in meno nelle 

Professioni ed arti liberali ». 

(I) Si osserva che per il. Culto ., tanto nella prima 
come nella seconda classii;.cazione, sono stati compresi tutti 
coloro che essendosi dièhiarati semplicemente· sacerdoti, 
suore e si~ili, Sono stati ritenuti addetti a funzioni vere e 
proprie di culto, nonché t\ttto il personale d'uffi?io e quello 
di servizio e di .fatica addetto alla Curia Vatlcana, alle 
Curie Vescovili ed ai va.ri Istituti ecclesiastici. Non vi sono 
stati invece, compiesi i 71.374 sacerdoti, monache e mo
naci ~ddetti all'insegnamento ovvero all'assistenza sanitaria. 

Tali differenze dipendono, per la massima parte, 
dal fatto che numerosi dipendenti dello Stato e di 
Enti pubblici, che nella Tav. XIV sono conglobati 
nella voce « Amministrazione pubblica, ecc. », nella 
classificazione della Tav. XI - in considerazione del 
particolare carattere della loro professione indivi
duale'- sono stati compresi tra gli addetti alle « Pro
fessioni ed arti liberali ». 

Caratteristico esempio di censiti in tali condi
zioni è quello dei 133.466 « maestri, professori, di
rettori di scuole e di istituti pubblici» (sottoclasse 
D 87) che nella Tav. XI sono computati tutti fra gli 
addetti alle l{ Professioni ed arti liberali» mentre 
nella Tav. XIV tutti gli insegnanti in scuole pubbliche 
risultano fra gli addetti alle « Amministrazioni pub
bliche ». 

Altri nuclei di censiti classificati nelle profes
sioni ed arti liberali, tra i quali si possono trovare 
numerosi dipendenti dello Stato o di Enti pub1>lici, 
sono i « medici, chirurghi, ostetrici, ecc.» (sottodasse 
D 92); le « levatrici» (sottoclasse D 94); gli « agrimen .. 
sori, geometri, ecc. » (sottodasse T 12); i« ragionieri 
e contabili» (sottoclasse T 14) ecc. 

Ditali differenze si è già fatto cenno nella 
parte A (§. 2) del presente Capitolo. 

36 ... Rilevi. - 'Come è stato indicato nella parte 
A) (§. I), la classificazione per branche di attività eco
nomica (o « per industrie»,' come viene generalmente 
chiamata nella maggior parte dei censimenti stra
nieri) è stata limitata nel censimento del 1931 a 
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sole 14 categorie; trattandosi di un primoesperi- Le professioni individuali sono poi raggruppate 
mento, ma è evidente che il concetto sul quale è ba- (p. es; tutti i fabbri addetti a cantieri navali, si 
sata la detta classificazione può estendersi a tutte sommanocon .tl.ltti i fabbri iIllpiegati in altri rami 
le classi e sottoclassi professionali (I), come si pra- industriali, ecc.) in un elenco separato di I93profes
tica ormai nei più importanti Stati che seguono tale .-sioniprinèipali {J:} ed infine,perogntina di queste, è 
~lassificazione. L'accordo fra la classificazione (2) .ìndicatopressoqt.l~I.i prim::jpflU rflmÌ.Ò.i ..ptQquzione 
« individuale» e quella per « industrie» viene realiz- esse si sono trovate alla data del censimento (~). 
zato nel modo seguente: si elencano, in ciascuna . 
clàsse e sottoclasse professionale della classificazione 
« per industrie» le professioni individuali che in essa: C) 

sono state rilevate, cominciando da quelle caratteristi-

OPERAI. - C} I operai con professjoni caratteristiche; 
di c.ui: archibusieri,' tOlfnitolfi; aggzustatolfi e reUzficatori; 
smaltatolfi; tagliatori. di lime: formatori; galvanisti; 
tonditori;orafi-argentieri-operai in gioielleria;tntaglia
tori e cesellatori; lattonielfi; calderai in rame;. operai 
macchinisti (esclusi i tornitori); coltellinai; magnani; 
fabbri; saldatolfi; laminatori; ·.stagnai. 

che della classe suddetta. A parte, si danno i risultati 
per le singole professioni individuali, disposte in 
ordine alfabetico o aggruppate secondq criteri diversi. C) 

Nel censimento germanico del 1925 (3), ad esem-
2 operai d'aziende e mestieri ausiliari; di cui: gialf-

pio, la classificazione « per industrie» comprende 166 
classi, riunite in'},7 gruppi e in 7 grfl.ndicategorie. 
Nell'interno di ciascuna classe i censiti vengono rÌ

partiti secondo le professioni individllali, indicando 
non solo il numero degli addetti, m~ anche quello 
dei componenti la famiglia di cui essi s,ono a capo (4). 

(I) La classificazione individuale adqttata in passato 
in Italia era informata alle necessità di upa economia an
coraa;rtigianalliE)lla quale le clas.'SificazjonFpe:J;' mestieri in
dividuali o per branche di attività. economica si equival
gono. Tale criterio non si adatta invece àlleesigenze del
C'attività modern(j., poiché, .ad es., in determinate industrie, 
ananco di un nucleo di operai qualificati o specializzati, 
si trovano masse di operai non quaHficati 0 esercitanti pro
fessioni non car~tteristiche di detta industria, 

(a) Cfr. Pago 12 Vol. I - R'l/anone. Preliminare. 
(3) Cfr.' BeriH$.zàhlung .• · Die berufl;eheund sozia/e 

Glieite-runcrl'Y Bev61~fl.rungdes deutsehenR#c:hs, Band. 402, 
I un' cl. II, Stato Dèùt. Reichs, Berlln 1927. 

(4) Si riporta un esempio ditale classì:ficazioneper 
laclasse«Cos~ul'Jione oggetti in ferro, acciaio.meta.lli ": 
A) INDIPENDENTI. - A) l proprietari; di cui: archibusieri; 

orafi~argentìeri-Iavot'd,ri(me gioielli; coltellinai,; stagnai. 
~ ) 2 app~lta tori; di c'Uì: coltellinai. 
A) 3 d1.rettori - dirigenti di a.ziende.; «'$ (;ui: ingflgl'ler~." 

AFR addetti a lavoraz. a domicilio; di cui: archibusieri; 
olfafi-(Jlfgetttielfi.lavolfaeione gioielli;·. coltellinai. 

B). IMl'IEGATI. - b) l impiegati tecnici; di cui: ingegnen; 
chimici; inleYmìelfi ed infelfmi'ere. 

B) :2 capi fabbrica e personale di sorveglianza. 
.8) 3 impiegati commerciali. 

3'1. " Classificazione prQfesaiollale ed inqnad"," 
m.entosindacale. - Cqme è stato precedentem~nte 
a,ccennato (I l, la· c1a,ssificazione professionale adottata 
nel Censimento delI931 è stata compiuta in modo 
da consentire riferimenti con l'ordinamento ,sinda-

~ " ',' " " , " " , 

cale esistente all'epoca suddetta. 
Sebbene tale ordinamento abbia subito, succes

sivalllente,importantimodifiçaziolli, ~na Tav:V (2) 
si .. è tentata una classificazione della popolazione dì 

(t) Cfr.Yol. I, Relazione pretiminarè. pago 7 e §. I del 
presente Capitolo. . 

(:2) Cft. Appendice II del presente Volume. 

àinieri,. vasai; montatori meccanici; calderai; fotognifi; 
rilega/Mi di liblfi ecc.,. tiPografi ecc.; macchinisti; 
sellai; bottai; tOlfrtitori; carradori; falegnami; calfpen
tieri; cuci/alfi e cucitlfici; conciatètti; vetrai; pittor",; 
mUlfatolfi.. tappenzielfi; fuochisti; autisti ; cocchieri; 
conducenti loçomotive; cuochi. 

C) 3 Altri operai: 
M) FAMIGLIARI COADIUVANTI. - Di cui:· coadiuvanti ad

detti a lavorai. a dom$ciUo. 
(I) Ecco, ad. esempio, unit pa.rte dell'elenco delle profes

sioni individuali (professioni caratteristiche della lavora
zione e preparazione dei metalli): 

Formatore. - Tornitore. - Aggiustatore e rettificatore. -
Laminatòre. - Fonditore. di altiforni ed acciaierie. - Getta
tore e fonditore. - Stagnaio (gehatore di stagno). - Inta
gliatore; cesellatore; nlodellista, - Galvanista. - Operaio 
macchinista .. - Montatore; istallatore. - Meccanìco.- 1.at
toniere. - Ottico. - Orologiaio. - Brachicraio. - Archibusiere. L 
Magn:ana. -Fabbro.-Calderaio.- Calderaio i.n rame. -
çoltellin,aio .• Ribattitorç. - Saldatore. - Tagliatore di lime.
UtensHisti. - Orafi ed argentieri; gioielliere operaio. - In-
gegnere; arcllitetto. • . 

(2) Ecco ad esenlpiopre:sso quali);"ami .diproduzione 
si riscontra la professione' « Magnano ll:' 

In'. posizione «dipendente ll: Costruzione' macchine. -
Manganieri. - Ferrovie d~lloStato. - Costruzioni veicpli 
trasporti terrestri ed appatecchi aerei. - Costruzione oggetti 
in 'ferro, acciaio, metano . .; .Pritna lavorazione del.ferro .. ,. In. 
dustria elettrotecni<;a .. - Estrazione carboni fossili .• Industrie 
chimiche. - Costruzioni cirri ferroviari. - Costruzioni cal
daie e motori. - Costruzioni navali (comprese caldàiella.
v:ali). - Produzione e distri,Quzione elettricità.. - . Commercio 
prodotti e m('rci. - Estrazione l~gnite ecc. - Costruzioni in 
f('sro.-Ferrovie, ferrovie. sotterranee, ferrovi.e. elevate .. 
Altre . clasiiii. 

. .In PQsi.none. intlipendentn (In complesso) . 

IO anni e. più (I). addet,ta éllI'« Agricolt.ura», aHa « In~ 
dustria e. trasporti» ed al « Commercio ll,seçondo le 
rispettive. Confederazioni e Federl;l.zioni· esÌste.nti 
a.l principio del 1935 (2). 

Q1lesta classificazione; ha .10. scopo di mostra~e 
come, nonostante le importanti modincazioni accen
nate,sia. st13.to, . per .. qul;l.nto non senza difficoltà, 

(l) Prescinqerido,. quindi, dai limiti di età fissati dalle 
leggi vigenti s1,l1 lavoro dei. fanciulli. 

(2) Petto inquadramento si é limitato alle tre categorìe 
suddette che, mentre rappresentano le categorie numerica" 
mente più importanti delle attività. professionali, si prestal10 
meglio all'inquadramento ~tesso perché,nel qensimento, e$sé 
furono rìpartitesecçmqo la posizione nella professione. . 



Oallitolo XI. - ProfeStiolli: (Il Lell'andi ripartizJoni professionali *183 
--------------------------------

Prosp. 77. -- POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA E AL COMMERCIO 

SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

CONFEDERAZIONI 
E FEDERAZIONI NAZIONALI 

MF F % 

Confederazione fascista degli Agricoltori. 

l Proprietari ed atllttuari conduttori. 
2 Proprietari con beni affittati. . . . 
3 Propriet. e affittuari coltivato diretti 

(conglobati nella /l'ederazione 1) 
4 Dirigenti di aziende agrioole (b) 

Totale Confederaz. 

3.989.7583.23(1.919 
7.236 4.407 

752.839 99,8 
2.82D 0,2 

3.986.994 3.241.32\1 755.688100.0 

Confederazione fascista dei lavoratori dell' Agricoltura. 

l Impieg. tecnici e ammln. di aziende 
agricole •.... 

2 Coloni e mezzadri • 
3 Salariati e braccianti. . . . . . . 
4 Maestr. spec. agric., zootecn. e forea. 

Totale Confederaz. 

27.026 25.629 
1.657.141 1.287.322 
2.007.6921.617.116 

404.969 379.731 

4.096.8283.809.798 

1.397 0,7 
369.&19 40,4 
390.576 49,0 
25.238 9,9 

~7.0a0 100.0 

Confederazione fasciata degli Industriali. 

1 Abbigliamento ......... '1 
2 Calzat.ure e lavoraz. affini del cuoio. . 
3 Industria del cappello. . . . . • • 
4 Industda conciaria ....... . 

: f~~~!ri .(C~n~l~b .. n~ll~ ~~~~. ~) : I 
7 Indust. della seta (conol. nella F'eà. 6) \ 
8 ",,'ibre tessili artitlciali. . . . . . . I 
9 Tesslli varie . • . . . . . . . . . 

lO Costruttol'i edili, imprendit. di opere, I 
industrie afIl.ni . . . . . . . . . 

11 Propl'ietari di fabbricati. . . . . . 
12 Cemento, calce, gesso e mauufatti In 

cemento 
13 Ceramica e laterizi. 
14 Vetro ..... 
15 Prodotti chlmloi . . . . . . 
16 AUmentari ed agricole val'ie. . . . 
17 .A.cque gassate; birra, freddo e malto. 
18 Mugnai, pasta!, risieri, trebbiatorl . 
19 Pesca ........... . 
20 Vini, liquori ed affini. . . . . . 
21 Zucchero, dolci, afIl.nl e derivati. 
22 Meccanici e metallurgici 
28 T.egno ..... 
24 Imprese elettdche . 
25 Gas e acquedotti . 
26 Carta ..... 
27 G rafiea e affini . 
28 Editori ..... . 
29 Industria idrotermale 
SO Gomma, condutt. elettrici, materie 

plastiche e afIl.ni. . . . . 
31 Produtt. di oggetti artistici, accessori 

dell'arredo o abbigliamento . . . . 
32 Estrattive • . . . . . . . . . . . 
33 Edit. di giorno (conol. nella F'eder. 28) 
34 Industria dello spettacolo . . . . . 
35 Aziende industr. municipallzz. (distri· 

buite in altre F'ederazioni) . . . . 
36 Imprese di trasp. maritt. ed ausiliarie 
37 ,di trasp. aerei . . . 
88 Imprese tranviarie, ferroviarie e di 

navigaz. interna ....... . 
39 Ipmrese di trasporti automobilistici. 
40 Aziende municipalizz. di trasporti (di· 

stribuita in aUre F'ederazioni) . 
41 Imprese di comunkaz. elettriohe. . 
42 Ausiliarie del traff. e dei trasp. compI. 
43 Istituti privo di educaz. e di istruz. (a) 
44 Dirigenti di az. industr. (b). 
45 Artigiani 

Totale Confederaz. 

Industrie non specifica te . 

Totale generale 

11.365 
17 .. 285 

1.546 
1.851 

1O.6~9 

145 
3.955 

32.083 
4.652 

3.502 
8.202 
1.102 
6.665 
9.291 
2.1173 

34.261\ 
32.030 
2.298 
2.826 

45.829 
48.967 
3.424 

414 
2.099 
6.~R~ 

532 
115 

544 

6.200 
S.7S0 

1.894 

8.434 
85 

6.540 
16.769 
1.400 
l.Rll 

9.362 

139 
1.887 

31.943 
2.500 

3.405 
7.929 
1.056 
6.427 
8.820 
2.848 

32.761 
31.932 
2.224 
2.556 

45.250 
48.145 

3.380 
408 

1.878 
6.055 

497 
109 

522 

4.788 
8.706 

1. 795 

8.S93 
S3 

669 647 
132.712 131.862 

-
214 

10.522 
164 

10.280 

4.825 
516 
146 

40 

1.277 

6 
2.068 

140 
2.152 

97 
323 

46 
238 
471 
125 

1.504 
98 
74 

270 
579 
822 

44 
6 

221 
333 

35 
6 

22 

1.412 
50 

41 
2 

0,9 
1,4 
0,1 
0,1 

0,9 

0,3 

2,6 
0,4 

0,3 
0,7 
0,1 
0,5 
0,7 
0,2 
2,8 
2,6 
0,2 
0,2 
3,7 
3,9 
0,3 

0,2 
O,ti 

0,5 
0,7 

0,2 

0,7 

22 0,1 
850 10,7 

50 
242 0,8 

781.240 575.073 206.167 62,7 

1.245.7631.020.344 225.419100.0 

2.015 59 

l. 247 • 778 1.022.300 225. 478 

Confederazione fascista dei lavoratori dell'Industria. 

l Abbigliamento 
2 Acqua., gas, elettricità. 
3 Alimentazione 
'" Arredamento 
5 Carta e stampa . 

589.326 
101.213 
131.002 
861.035 
109.416 

252.833 
99.076 

105.956 
342.701\ 

75.215 

3Z().49~ 
2.137 

25.046 
18.329 
34.201 

12,8 
2,2 
2,8 
'1,8 
2,4 

MF M F 
CONFEDERAZIONI 

E FEDERAZIONI NAZIONALI 

SeglJ8 Confederazione fascista dei lavoratori dell'Industria. 

6 Industria chimica . 
7 Edilizia ..... . 
8 Industl'ie estrattive. . . . . . . • 
9 Industrie meccaniche e metallurgiche 

lO Pesca ....•.. 
11 Industria tessile 
12 Spettacolo • . • . . 
13 Vetro e ceramica. . 
14 Comllnicaz. elettriche . . . . . . . 
15 Autoferrotranvieri e autointernavig .. 
16 Autisti (conolobati nella F'ederaz. 18) 
17 Lavoratori dei porti. . • . . . . . 
18 Servizi allBil. del traffico e trasp. va.ri 
19 Gente del mare . 
20 Gente dell'aria 

176.332 78.176 
1.023.7021.010.181 

171.204 169.178 
695. 003 65G. 583 
54.889 [,3.548 

563.219 135.242 
35.101 26.325 
46.494 36.071 
11.951 6.952 

218.898 216.510 

27.806 
213.027 
76.629 
1.190 

27.729 
211.668 

75.864 
1.151 

98.156 
13.52;1 
2.026 

39.420 
1.341 

427.977 
8.776 

10.423 
4.999 
2.388 

77 
2.259 

765 
39 

% 

3,8 
22,2 
3,7 

15,1 
1,2 

12.2 
0,8 
1,0 
0,3 
4,8 

Totale Confederalll. 4.608.337 3.579.9841.028.373 100.0 

Industrie non specificate . 21.422 16.015 

Totale generale 4.629.7st .3.595.9791. 033.780 

Confederazione fascista dei Commercianti. 

l Commarc. cereali, legumi, foraggi . 
2 Paniflcatori ed affini 
3 Prodotti ortofrutticoli . 
4 Combustibili solidi . . . . • . . 
li Prodotti artistici e deU'artigianato 
6 Alberghi e turismo . • . . . . . 
7 Eser('jzi pubblici . . . . . . . . 
8 Agenti e rappresento di commercio 
9 Rivendite generi di monopolio. . 

lO Fiori ...... . 
11 Vino e prodotti affini . . . . . . • 
12 Olio (conolobati nella F'ederazione Il) 
13 Droghieri 
14 Bestiame e carni 
15 Latte e derivati. . . .. . . . . . 
16 Prodotti della pesca (conglobati nella 

]/'ederazione. 17). 
17 Salumi e alimentari vari. . . . . . 
18 I,egname, mobili e affini. . . . . . 
19 Prodotti tessili (conol. nella F'eder. 20) 
20 Generi di abbigliamento. 
21 Libro, carta e affini. . . . . . . . 
22 Orafi, argentieri e afIl.ni. . . . . . 
23 Ferro, macchine e derivati. . . . . 
24 Automotocicli ed acceRsori (conololiati 

nella Federazione 23). 
25 Pelli, cuoi ed affini . 
26 Prodotti chimici. . . . . . . . . . 
27 Fertllizzantl, macchine e prodotti di 

uso agricolO . . . . . 
28 Materiali da costruzione . 
29 Vetro e ceramica ........ . 
SO Olii minerall, carburanti e lubrificanti 
31 Spedizionieri . . . . . . 
32 A usillarl del commercio . 
33 Esercenti magazzini generali. . . 
34 Case per il commercio d'oltremare. 
35 Istituti di cura privati . 
36 Venditori ambulanti. . . . . . . . 
37 Dirigenti di aziende commerciali (b). 

14.904 
19.795 
49.597 
14.326 
2.214 

26.780 
120.777 

54,898 
19.526 
3.031 

20.809 

119.670 
15.737 
23.506 

109.833 
12.896 

82.090 
\>.475 
8.484 

19.608 

17.035 
4.367 

111 
3.054 
5.727 

738 
3.100 

469 
93 

58R 
286 

79.061 

13.814 
15.659 
33.280 
12.596 
1.901 

16.436 
82.273 
54.120 
11.662 
2.125 

19.337 

84.531 
15:491 
18.319 

94.446 
12.161 

57.811 
6.813 
7.849 

17.6913 

15.303 
3.926 

99 
2.R80 
4.540 

6g2 
3.005 

340 
90 

582 
216 

66.732 

1.090 
4.136 

16.317 
1. 7l1O 

313 
10.344 
3~.504 

778 
7.864 

906 
1.472 

35.139 
246 

5.187 

15.397 
735 

24.279 
2.662 

635 
1.907 

1.732 
441 

12 
174 

1.187 
46 
95 

129 
3 
6 

70 
12.329 

1,7 
2,3 
6,7 
1,7 
0,3 
3,1 

14,0 
6,4 
2,3 
0,4 
2,4 

13,9 
1,8 
2,7 

12,7 
l,Ii 

9,5 
1,1 
1,0 
2,3 

2,0 
0,5 

0,3 
0,7 
0,1 
0,3 

0,1 

9,2 

Totale Confederaz. 862.580 676,725 185,855 100.0 

Venditori di oggetti usati O di rifiuto 
Vendo di mero o derr. div. (non specif.) 
Fornitori . . • . . . . . . . 
Aziende commerc. non specificate 

Totale generale 

5·721 
22·759 

491 

4.586 

5. 0 27 
16·945 

472 
4.396 

694 
5.814 

1 9 
1 90 

896.137 703.565 192.572 

Confederazione fascista dei lavoratori del Commercio. 

1 Case di deposito, vendo e spedizionieri 
2 Commercio alimentari . 
3 Turismo e ospitalità . . . . 
4 Agenzie e studi professionali . 
5 Portieri 

Totale Confederaz. 

244.827 
180.213 
175.808 
27.523 
41.938 

197.237 
157.752 
141.529 
17.834 
19.074 

47.590 
22.461 
34.279 
9.689 

22.8M 

36,5 
211,9 
26,2 

4,1 
6,3 

670.309 533.426 136.883 lOO.fJ 

(a) Non é possibile separare i proprietari d'Istituti d'istruzione dagl'insegnanti e direttori. - (b) Sono distribuiti nelle precedenti Federazioni, 

EiLE 



·poui'bile ia.· qu"drlJl;re. sia pure parzialmente. i dati \ spon .. denza nella clasSUica.zione professionale adot
rilevati .dal censimento nelle Federazioni e CGIl- tata dal censimento, nella quale i ({ dirigenti» sono 

federazioni. compresi, senH possibilità di distinzione, nella po-
A tal uopo si è. seguito rigorosamen~e l'ordina- sizione a) insieme ai padroni di azienda, amministra

mento di. diritto delle Confederazioni ";""'" p1'escin- tori, ecc. Essi, nella ricordata Tavola, sO.no distribuiti 
denno cioè dallo stato di fatto, non sempre eoinà - nelle rispettive Federazioni e Confederazioni. Nella 
dente con quello di diritto- risultante dai recenti Federazione 43 « Istituti privati di educazione e di 
stlitntf d~i1~ m~desiI:be. !:;;ariparliti6ne"delle cate- istruzione »detta. 'Conféder«zione f«scista degli indu'C" 
gorie'l>1'9fessionali del censimento tra le singole Fede- striali non è stato possibile includere nessuna sotto
razioÙl: è stata compiuta secondo le normeinterne;og- claue e neppure la D 88 ({ maestri, professori,.direttori 
gi in Vigore presso le Fed.eraZioni stesse. Dove non di scuole e di Istituti privati» poichèin queita i da
esisteva una completa corrispondenza tra le sotto- tori di lavori sono in numero esiguo e, in ogni modo, 
classi profè$Rionali del censimento e le categorie sin- non individuabili. 
dacali, si è, in. generale, attribuita la sottoclauepro- Così dicasi per le Federazioni 35 (Aziendeindu
fessionale . alla Federazione cui apparteneva la striali municipa.,lUzate) e 40 (Aziende muniçipali 
vOCe profesSionale. più importante della sottoclasse, di trasporti) della Confederazione Fascista degli In-
facendo appocsita annotazio:J);è in calce alla tavola. dustriali. 

Nçm $OnO po~sibili confronti fra lecif:r;-e risul- Nella Fèderazione « ArtJ.~ani» sono stati com-
tanti dall'~nquadfamento in parola e l'ammontare presi, non solo i censiti nelle posizioni c)e ti) delle pro
degli associali ò dei ràppresentati,lè cui cifre non pos- fessioni della categoria « Industria)l, ma anche la 
sono confroJ;ltars,i .-a.quattro ~nni <li. distanza - con posi~ione~) della" sottodasse dèi barbieri.(C 40); 
quelle del'I93Irisultantl daìcensim~n'to, eseguito in le posizioni a), b) ed e) delle sottodassi «mosai'cisti, ecc.» 
1:;>ase.alla. cla;ssifiéà.zlone indiVidualed,~lle:professionie {CIS),« fotografi» (C 62), nonchè i « suonatori ~mbu-

. con. criteri e metodi statistici che non pO$Sono coin- lanij» (T 29). 
ci~l:e - per la d3;versa finalità · .... con qtiellisindacali. Nella Federazione 1,5 della Confederazione Fa-

.Le diffiC;Qltà .. incontrate per eseguire l'inquadra- acistà dei lavoratori dell'industria (AutoferrQ .. tram:
men:toìndicatosh~ostate ingTànparte superate sulla vieri e Autointe.1"navigatori) sono compresi attcne 
base dèi chiarimentì forniti dalle varie Confederazioni. i dipendenti da pubbliche amministrazioni che, 

Cosi, a.(W~sen,.pio, non si è considerata laclàsse eftettivame.nte, non ne f«nno parte peréhèinqua~ 
« caçcia» poichè i caccia,.tori .nOJ;l sono inquadrati drati nel ({ Pllbbiico)mpiego ». , 
sipda~almente. Sono state escluse altreslle sottQclassi ~1 Pro!p.?,?, espone, in riepilogo, i dati dellaélas:
C 82 ({ posta e telegrafi », ,58 ({ saline» ed altre .. con- sificUione professionale della popolazione, rlsttl~a~ti 
sim.fti, facenti parte del « Pubblico ixn,piego », honchè dal censilIiento, raggruppati secondo l'ordjnamentè) . 
lasottoclasse D 35' Il imprese privat~ perla riscossione sindacale attualmente in vigore. 
deU:e imposte di consumo» inquadrata nella <t Confe-Maggior affinità tra le voci delli'\ classi;fìca .. 
dera~ione fascista del credito e dell'assicurazione». zione professionale censuaria e l'ordinamento sinda-

Sempre a titolo di esempio, si rieor<li'\ che le Fe- cale, si è riscontrato nell'l( Agricoltura» e nel !( Com. 
4er.a~'ini dei. ({ Dirigenti .di aziende agricole », quella meJtio» anche perchè, sia nel censimento, sia nel1'i;6l': 
dei «Dirigenti di. aziende industriali» e dei. « Diri- quadramento sindacale, queste due categorie hanno 
genti diàJiiende commerciali» non tròvano corri- suddivisioni più semplici. 



CAPITOLO XII. 

TAVOLE DI MORTALITÀ DELLA POPOLAZIONE ITALIANA 1930-32 (I) 

1 ... Metodo di calcolo impie .. to. - In base ai 
risultati del Censimento 21 aprile I93I-IX ed alla os
servazione delle morti nel triennio 1930-1932, tenendo 
anche conto dei movimenti migratorl rilevati nello 
stesso periodo, sono state calcolate le tavole di mor
talità della popolazione italiana presente negli attuali 
confini del Regno, per il complesso dei due sessi e 
separatamente per i maschi e per le femmine (2). 

Le probabilità annue di morte (grezze) sono 
state determinate fino all'età di 79 anni con un 
metodo esposto dallo CZUBER (3), salvo qualche mo
dificazione resa necessaria dalla circostanza che, 
invece di conoscere, mediante due censimenti, le 
distribuzioni per età della popolazione negli istanti 

, estremi dell'intervallo di osservazioI\e delle morti (4) 
si conosceva soltanto la distribuzione della popola-
1iione censita a una data intermedia di quell'inter
vallo. È, difatti, prevalsa, in questi ultimi tempi, per 
diverte ragioni che sono già state esposte altrove (5), 
la ten.denza a calcolare le tavole di mortalità in base 
alla osservazione delle morti in un intervallo di qual
che anno giacente intorno a un censimento, piutto
sto che nel periodo compreso fra due censimenti; 
Si è pertanto adottato questo criterio anche per le 
nuove tavole, estendendo l'osservazione delle morti 
al triennio 1930-1932, rispetto al quale la data del 
cen.simento (21-4-1931) occupa una posizione abba
stanza centrale (6). Tale scelta è apparsa conveniente 
anche per la ragione che la mortalità generale ha 
mantenuto durante i tre anni una altezza abbastanza 
-costante (14,1; 14,8; 14,7 per mille). 

(I) Il presente Capitolo è stato redatto dal Prof. L. GAL
VANI . 

. (2) Sempre in base ai risultati del VII Censimento ed 
à1J& osservazione della mortalità nel triennio 193°-1932, 
l'Istitu.to Centrale di Statistica ha poi stabilito di costruire 
le tavole di mortalìtà per stato civile, che saranno le prime 
di ta.l genere finora calcolate in Italia. . 

(3) Wahrscheinlichkeitsrechnung, VoI. 2, p. u8. 
(4) Cfr., per es., le tavole per la popoluione della 

Germania, costruite dal RAHTS per l'interva.llo irttercenSliIale 
1891-1900, ed anche quelle per l'inte:J;vaUo' 1901-1910. 

(5) Cfr. C. GINI e L. GALVANI, Tavole di mortalità 
.llapopolaaione italiana, « Annali di Statisti<::!1» Serie VI, 

.Vol. VIII, Is~ituto Centrale di Statistica, Roma, 1931-x. 
(6) AJ1che le ultime tavale costruite dallo Statistisches 

Rei<::hsamt per la popolazione della Gt>rmania vennero basate 
sui risultati di un solo censimento (16 giugno 1925) e sulla 
oSServazione delle morti nel triennio 1924-1926. Del resto, la 
èentfalità. della data del censimento rispetto al periodo di os-

, servazione della mortalità non è essenziale quando l'ammon
tare e la distribuzione per età della popolazione censita non 
debbano aSllùmersi come ammontare e distribuzione media 
'nel periodo stesso. Il metodo ora impiegato prescinde appunto 
da tale assunzione. 

Le singole operazioni eseguite per il calcolo 
delle probabilità (grezze) di morte furono le seguenti: 

a) Conoscendosi la distribuzione dei censiti 
in ciascun anno di età (intera) x a seconda dell'anno 
di nascita (I93I":X e 193I-X-1), si potè senz'altro clas
sificare la popolazione censita a seconda dell'anno di 
nascita (1). 

h) Avendo distinto, fra le morti del 1931. 
quelle che avvennero fino al 20 aprile dalle rimanenti, 
e conoscendosi pure la loro distribuzione per anno 
di nascita, si potè facilmente, scomponendo le classi 
annuali e ricomponendole diversamente, calcolare 
in corrispondenza a Ciascuna gerleniiion.e annuale 
di nati, quanti dei mancati nel 193~ fuorirono fino 
al 20 aprile e quanti successivamente. 

L'addizione del 'primo di qUèsficontingenti e 
la sottrazione, del secondo dalla classe dei censiti 
provenienti dalla stessa generazIone di nati, permise 
di conoscere (a prescindere dai movimeI.lti sociali e ri
manend.o sempre ndl'clmbito della stessa generazione 
di nati), quanti di età intera x si sarebbero contati 
alla data l° gennaio 1931 e quanti di età intera 
x + I alla data 31 dicembre 1931. 

c) Il. calcolo b) venne integrato col tener conto 
dei deficit migratort corrispondenti ai singoli anni 
di età. l dati disponibili per questa parte dei calcoli 
sono le classificazioni degli em~grati e degli immigrati 
in classi poliennali di età, per ciascuno degli anni 1930, 
1931 e 1932, esposte neUa Statistica aeUe emigrazioni 
da e per t'estero (Serie II, VoI. II e VoI. III): i dati 
relativi alle singole classi annuali di età furon.o 
ottenuti scindendo per interpolazione grafica i detti 
contingenti polien.nali (2). 

Fu cosi possibile avex;e, in misura più precisa, 
per ciascuna generazione annuale di nati, i numeri 
dei presenti alla data l° gennaio 1931. ' 

(1) Come si fece per le tavole 1921-1922, i censiti di 
età ignota vennero dIstribuiti proporzionalmente fra le 
classi di età. nota. 

(2) Per le tavole 1921-1922 si utilizzarono i risultati 
di analoghe interpolazioni eseguite dal LIVI; con questa 
sola differenza che, mentre il LIVI ottenne la presumibile di
stribuzione .per età degli immigrati e degli emigrati in cia
scuno degli anni dal 1920 al 1925 (cfr. Computo.della. distri
buzione degli emigrati e dei rimpatriati secondo l'età, sessennio 
I930-I93j. (I( Annali di Statillt;ica » Serie VI, Vol.III) mediante 
interpolazione dell'istogramma corrispondente alle classi po
liennali note di immigratj e di emigrati, la determinazione 
presuntiva della distribuzione per età gel deficit migratorio, 
venne qui ottenuta destrivendoprima la curva'integrale cor
rispondente alle d'lassi polienuaIinote del diflcit migratorio, 
tracciando poi le ordinate per i singoli anni di età., ed ese
guendo infine le differenze fra ordinate successive. 
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d) Aggiungendo, ora, ai presenti nel l° ~en
naio 1931 (che provengono da una certa generazIone 
annuale di nati) il numero dei morti e il deficit 
migratorio corrispondenti alla .stessa generazione e 
all'intervallo di tempo fra il l° gennaio 1930 e il 
l° gennaio 1931, si è ottenuto il numero dei presenti 
al l° gennaio 1930 provenienti dalla generazione 
medesima. E con una analoga sottrazione è stato 
possibile avere il numero dei presenti al 31 dicembre 
1932, pure appartenenti alla generazione considerata: 

e) Concludendo, attraverso queste prime fas~ 
del calcolo, si sono determinati, per ogni anno dI 
nascita, non soltanto i presenti alla data del censi
mento, ma anche i presenti al l° gennaio del 1930 
e del 1931 ed i presenti al 31 dicembre del 1931 e 
del 1932. Associando in altro ordine questi diversi 
elementi, e precisamente associandoli per anno di età 
invece che per anno di nascita, si sono avuti (meno 
che per' i primi due e per gli ultimi due anni della 
scala delle età) t'n corrispondenza a ciascun anno di 
età i presenti allO gennaio del I93J e del 1930 e i 
presenti al 31 dicembre del 1931 e del 1932. 

t) Questi ultimi elementi, ipsieme coi conti~
genti annuali dì .morti e coi deficit 1l'1igratori corn; 
spondenti agli anni di calendario 1930, I~3I, I?32 
(distribuiti, gli uni e gli altri (I) per anno dI naSCIta) 
sono precisamente quelli da impiegare per il calcolo 
tielle singole probabilità annue grezze di morte. 
Ponendo, per semplicità: 

L = viventi in età di x anni compiuti ., I 

alla data precisa t; 
d = morti in età di x anni compiuti du-~c . C 

rante l'annò di calendario ; 
d'"" c = morti in età di x anni nell'anno C, 

provenienti dai nati nell'anno 
di calendario C - x; 

d"., c = morti in età di x anni nell'anno C, 
provenienti dai nati nell'anno 
di calendario C - x - I; 

E%, C = deficit migratorio corrispondente 
all'età di x anni compiuti, 
nell'anno di calendario C; 

E' % C = deficit migratorio cor.rispond~nt~ 
t'all'età di x annI compIutI, 

durante l'anno di calendario C 
per i nati nell'anno C - x; 

E"., c = deficit migratorio cor.rispond~nt.e 
all'età di x anm complUÌ1, 
durante l'anno di calendario C 
per i nati nell'anno C - x -!.! 

re, c - sopravviventi all'età, precisa. di 
x anni durante 1 anno (11 ca
lendario C; 

(1) n deficit rhigratorio osser~to nell'anno ~i c:al,;,n
dario C, in corrispondenza all'età. dI x .anni ,compiUtI SI è 
supposto derivante per metà dal nati nell anno C - N, 

e per metà dai nati nell'anno C - x - I. 

r 

si ha infatti: 

1%, 1930 + 1%, 1931 + l., 193' = L%, l° genn. 1931 + L., 31 dlc. 1931 + 
+ L%, 31dlc. 193' + d'%, I930+ d'%, 1931 + d'., 1932+ E '%, 1930+ 

+ E'., 1931 + E'., 193' 

e quindi: 

- ti., 1930'+ d%, 1931 + dlt , tj)32 . 

(a) q. = l., 30+ I., 31 +1.,32-% (LIt , 3N2·S2-:L., N>SO)-

- % (E%, 30 + E%, 31 + E., 32) 

dove il numeratore significa, dunque, il numero dei 
morti in età di x anni compiuti, durante il triennio 
1930-1932, e il denominatore (I) è il num~ro?ei s~,. 
pravviventi all'età x durante lo stesso tnenmo, dI
minuito della semidifferenza fra il numero dei pre
senti in età di x anni compiuti alla fine ed al prin
cipio di quell'intervallo, e diminuito altresi dell~ metà 
del deficit migratorio nel triennio. Tale procedImento 
di calcolo venne applicato separatamente ai maschi 
ed alle femmine. Per la popolazione complessiva cia
scuno dei q. venne ottenuto addizionando termine a 
termine i numeratori e i denominatori dei quozienti 
corrispondenti alla stessa età pei maschi e per le 
femmine. 

g) Per le età o e I, cadendo in difetto Lproce
dimenti di calcolo indicati ad e), gli eleme~i c~e 
figurano a denominatore delle espressioni di qo e ql> 
analoghe alla (a), vennero determinati per via diretta 
(HERMANN), cioè deducendoli dai dati del movimento 
della popolazione, invece che dai dati del censi~en!? 
Lo stesso metodo venne anche applicato per q2 e qs. 

h) Successivamente, la serie delle probabilità 
grezze di morte venne sottoposta a una doppia pe
requazione meccanica, impiegando la formula pere
quatrice: 

(~) x = 2.. t I7q. + I2(q._ 1+ qt + I) - 3rq%~a+. 
35 

+ q.+a) I 
che si era avuto occasione di utilizzare per la costru
zione delle tavole di mortalità 1921-1922 (e ricostru
zione delle tavole corrispondenti ai Censimenti I9II, 
I90r, 1881) nel già citato VoI. VIII degli «An.nali di 
Statistica» Serie VI. La perequazione ebbe, natural
mente, effetto dal quinto termine della detta serie in 
poi, ma si trovò opportuno utilizzare, dei termini pe
requati, soltanto quelli da 6 anni in poi, cosicchè come 
valori definitivi delle probabilità di morte 

ql}, qlJ q., qu, q4, q5 

si assunsero senz'altrò i valori grezzi io, ql, fs,qs, q" q6, 

(1) Si prescinde. nello scrivere tale ~e~?minatore, 
da talune semplificazioni che sarebbero posslbll;j., tenendo 
conto del significato dei simboli, 
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ca,lcolati nel modo che si è detto, mentre come valori 
definitivi 

qe, q7, qs,···, q79 

si presero quelli ottenuti per perequazione. 
i) Rimanevano, infine, da calcolare le pro

ba,bilità di morte relative alle età senili. 
Rappresentati graficamente, in un diagramma 

cartesiano ortogonale, i logaritmi delle probabilità 
peretl'ltate'-dimorte;<si'llotò che, da una: cerìaetà in 
poi, gli estremi delle ordinate, a prescindere da oscil
lazioni attribuibili alla scarsità delle classi di viventi 
e di morti dalle quali erano,.· state dedotte. quelle 
probabilità, mostravano una spiccata tendenza a 
disporsi sopra un arco di i~erbolè.taleconstataziòne 
indusse a riten~re applìtabileeragiQn,e~oleun pro
cedimento interpolatorio .. ugualein.pwincipioe sol
tanto differente inqlullcheparticolantà-, a quello 
formulat<> dal DE FINRTTI . e irp.piegato per la peter
minazione delle propabilità . dimort~ corrispondenti 
alle età,senilinellè tavole di.nlortalità dicuial.detto 
VoI. '. VIiI degli {cAnnalidi Stath\tica». 

E pl'eCÌsamente, per la deìerminazione.delle 
probahi~ità di morte (espresse in .. millesimi). o lueglio 
dei loro Iogaritm~ decimali, inerenti aUe etc). çtccen
nate, si interpolò un arco di iperbole soddisfacente 
à-questè'due' èondizioni: a) di avere un asintoto pa
rallelo all'asse delle ascisse alla distanza 3, essendo 
questo il Jogaritmo deUa probabilità'IOOO (millesimi) 
corrispondente alla certezza di morire entro un anno; 
b) di passare per i tre punti aventi come ordinate i 
logaritmi· delle ·pr.obabilitàdi morte a 68 %, 78% ed 
a 88 % anni. Come probabilità di morte a' 68 % anni 
venne assunta la media aritmetica delle probabilità 
(perequate) di morte a 68 e 69 anni. Invece per78 % 
si prese la media dei due quozienti quinquennali 
da 74 a 78 e da 79 a 83 anni, ottenuti: il primo con 
riferimento del numero dei morti nel triennio I930-
I932 in età da 74 anni precisi fino a sotto 79 anni, 
al numero complessivo degli esposti in ciascun anno 
di età; ed il seCondo analogamente. Lo stesso procedi~ 
mento si assunse come atto a fornire la probabilità 
di morte a 88% anni (I). I valori così calcolati si 
trovarono molto prossimi ai logaritmi delle corrispon
dentiproQabilità, tanto grezze che perequate, .dì cui 
ad h). Si osservò, infine, che l'arco di iperbole così 
traccrato e' la linea ~ontenente i logaritmi delle pro
babilità di morte pe.requate, di cuÌ ad h), venivano 

(I) Per le tavole H}21-22 (e per la ricostruzione delle 
altre già ricordate) gli archi di iperbole vennero condotti 
pe~ i pu~ti. corrispo?dent~ a quozienti poliennali di mortalità 
nel qualI 1 denommaton,. mancando la possibilità di una 
migliore determinazione, erano costituiti da viventi e non 
d.a ~sposti ~ mori.re: denominatori. quindi, alquanto infe· 
ncm a quellI che SI sarebbero avuti in conformità al metodo 
attuale, se avesse potuto essere applicato. 

Ad; 4JS. " 

praticamente a coincidere fin verso gli 80 anni ed 
anche oltre; cosicchè si giudicò oppoduno assumere 
fino a79 anni la serie delle probabilità di mode pere
quate, e, da 80 anni in poi, i valori dedotti dalla in,.. 
terpolazione iperbolica. 

2. ~ Risultati ottenuti. - Le probabilità di mor
te q., ottenute nel modo descritto ed espresse in 
millesimi, sono inscritte, per il complesso e separa
tamente pei maschi e per le femmine, nelle tre ta
vole annesse a questo Capitolo, le quali contengono 
inoltre, in corrispondenza a ciascuna età di x . anni 
precisi: il numero l. dei sopravviventi ad un ipotetico 
contingente iniziale di IOO.OOO nati; il numerod" dei 
morti dall' età precisa di x anni fino a quella di x + l 
anni esclusa; il numero N" degli anni completi di vita 
complessivamente vissuti, oltre l'età precisa x, 
dagli individui che derivano da quell'iniziale insiemè 
di nati (e che superano l'età stessa); la vita mediaul
teriore e., o$sia il numero medio di anni vissuti dai 
sopravviventi all'età precisa x,posteriormente a 
tale età; la vita probabile ir., ossia il numero degli 
anni che dovrebbero trascorrere perchè gli l" soprav
viventi all'età x si riducessero, per effetto delle m.orti, 
numericamente alla metà (t). 

Inoltre le probabilità di morte sono rappresen~ 
tate, limitatamente ai soli maschieallè sole fem-:
qJ.in,~, n~LGrat 44, il· quale è . diviso in, tre sezioni, 
rispettivamente corrispondenti-agli intervalli di età 
da o a 5 çLnni, da 5 a,7oa,n.rii, da70a IOO anni. La 
se~ione,_cent.ra~~ . <}.Ìll.: sc,a.lanatu;rale,meIltrele du.e 
estreme sòno in scala logaritmica semplice, nel senso 
che le probabilità"'d.t morte (espresse in n;1ìllesimi) 
sono ,,$.o&tituite: da.i .xispetthi ,.loga;r;:itmidedmali. 
Ciò rende possibile con~enere in breve spazio la rap
preseIitazioIiegraficildi valori molto elevati, quali 
sono appunto le probabilità di morte per le età in
fantili e per quelle senili; e consente di meglioapprez
zare le differenze fra le probabilità corrispondenti 
a una stessa età; senza parlare di altri vantaggi 
propri delle rappresentazipni in scala logarjtmica. 

Si è ritenuto superfluo d,are anche la rappresen
tazione grafica delle probabilità di morte per il com
plesso dei maschi e delle femmine, dato che il rispet
tivo. diagramma risulterebbe compreso fra quelli 
descritti per i due sessi separatamente. 

Esaminando sia le ta,vole che il grafico, appare 
che le probabilità di morte q., molto elevate nelle 
età infantili e specialmente per l'età zero, decrescono 
rapidamente fino ad un minimo, che si verifica a I2 
anni per i maschi, a II per le femmine (e per l'in-

(I) Le tavole si arrestano all'età oltre la q uale si avrebbe 
Ix < 0,5. 

&L 



sieme dei due sessi); da questo punto in poi esse 
crescono continuamente col crescere dell'età, ma fa 
eccezione un tratto di lieve regresso da 21 a 23 anni 
per i maschi e da 26 a 3r anni per le femmine, cosic
cM le età di 21 anni per i maschi ,e di 26 per le 
femmine presentano due lievi massimi relativi. 

44. - PROBABILITÀ DI MORTE (MOLTIPLICATE PER 1000) 

A CIASCUNA ETÀ E PER CIASCUN SESSO. 

(Regno. 1930-32) 
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La mortalItà delle femmme è mmore dl quella 
dei maschi a quasi tutte le età. Una lieve inversione 
si verifica corrispondentemente alle età I e 5, im~ 

percettibili, queste, sul grafico, ed agli intervalli dai 
13 ai 17 e dai 22 ai 27 anni; ma, nonostante, tale 
inversione, il numero 1x dei sopravviventi è, a tutte 
le età, maggiore per le femmine che per i maschi. 
Questo vantaggio delle femmine rispetto ai maschi 
è ben messo in evidenza nel Graf. 45, nel quale 
sono rappresentati, separatamente pei maschi e per 
le femmine, i sopravviventi ad alcune età tipiche che 
deriverebbero da ipotetici contingenti di 100.000 

nati maschi e dI 100.000 nati femmine, se tali con
tingenti venissero colpiti alle diverse età da una 

I 

i 

mortalità pari a quella osservata neltriennioI930'-32. 
In particolare si ha che all'età di 100 anni sopravvi
vrebbero rispdtivamente 16 maschi e 39 femmine (r) 
(v. Graf. 45). 

45. - SOPRAVVIVENTI A 100.000 NATI, NELLE ETÀ 

UfDICATE PER l MASCHI (M) E PER LE FEMMINE (F). 
(Regno. I930-31i1) 
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3. .. La diminuzione dena mortalità nell'ultimo 
cinquantenmo. - Il confronto fra tavole di mor
talità di una data popolazione, relative ad epo
che diverse, costituisce un indice molto significativo 
delle variazioni nelle condizioni di sanità fisica, 
di benessere economico e di progresso civile che in 
quella popolazione si sono verificate; e ciò in modo 
tanto più significativo se le osservazioni del fenomeno 
vengano temporalmente abbastanza estese perchè 
sia possibile cogliere la sua tendenza, superando quelle 
che ne possono essere le variazioni accidentali e 
transitorie. Per la popolazione italiana sussiste ap., 
punto la possibilità di una indaginecosl fatta, in 
quanto che le tavole 1930-1932 possono essere para
gonate con le altre precedentemente costruite di 
cui al citato VoI. VIII degli «Annali di Statistica» 
basate sull'ammontare della popolazione censita nel 

(I) Non è a ciò contraddittorio il fatto che all'\).ltimo 
censimento si siano trovati, come risulta dall'apposita in~ 
dagine di cui al Cap. V (Età). paragrafo 4. soltanto 23 cen
tenari maschi e 46 femmine, La mortalità della popolazione 
italiana è andata, difatti. rapidamente declinando attra
verso il tempo come si vedrà fra poco. Non soltanto i 
centenari presenti al Censimento 1931 derivano da contin
genti annuali di nati numericamente inferiori a quelli che 
(nonostante la diminuità natalità) si contano attualmente; 
ma quei contingenti vennero nelle varie età colpiti da una 
mortalità assai più intensa di quella che risulta dalla 'tavola 
di mortalità ora costuita, e che riflette. in tutta la scala 
delle età. le condizioni del 1930-32. 

I 
I 
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Prosp. 1. - PROBABILITÀ DI MORTE (IOOO qx)' 

PERIODO DI OSSERVAZIONE DELLE MORTI 

ETÀ 

X 1881-1882 1899-1902 1910-1912 1921- 1922 1930-1932 

MF I M I F MF I M I F MF I M I F MF I M I F MF l M I F 

O 202,1 212,4 191 ,3 169,6 177,8 160,9 141,8 148 ,5 134,9 128,7 135,6 121.3 108,9 lI5,3 102,3 
1 108,7 109,2 108,2 76,7 76,0 77,4 61,9 61,8 61,9 5°,5 51,5 49.3 39,0 39,0 39,1 
2 53,4 53,3 53,6 36,4 35,7 37,1 27,6 27,3 27,9 22,3 22,9 21,8 13,2 13,2' 13,2 
3 33,3 33,1 33,6 19,9 19,6 2°,3 15,9 15,7 16;0 II,6 Il,6 II,5 7,3 7,4 7,2 
4 24,0 23,9 24,0 13,7 13,1 14,2 10,9 10,7 II,O 8,0 8,1 7,9 5,0 5,1 4,9 
5 18,3 17,9 18,7 9,5 9,1 9,9 7,4 7,1 7,8 5,6 5,5 5,7 3,7 3,7 3,7 

lO 6,2 5,9 6,5 4,0 3,6 4,4 3,1 2,9 3.4 2,7 2,6 2,8 1,9 2,0 1,8 

15 5,5 5,0 6,1 4,0 3,6 4,4 3,7 3.3 4,0 3,4 3,2 3,6 2,5 2.4 2,6 

20 8,1 8,2 7,9 6,2 6,1 6,4 5,8 5,7 5,8 5,4 5,6 5,2 4,0 4,1 3,9 
30 8,9 7,9 9,8 7,2 6,6 7,8 6,6 6,2 6,9 5,7 5,5 5,9 4,5 4,7 4,4 
40 10,7 10,6 10,9 8,7 8,5 8,9 7,7 7,7 7,7 6,7 6,8 6,7 5,9 6,4 5,4 
50 16,0 17,4 14,6 12,5 13,8 II,3 II,2 12,2 10,2 10,3 II,2 9,5 9,4 10,6 8,2 

IO 30,9 31,7 30 ,1 26,1 27,5 24,8 23,1 24,6 21,6 21,4 22,9 19,9 19,6 21,91 17,5 
70 76 ,8 68,1 67,7 68,6 61,7 61,8 61,6 58 ,1 58,6 

I 
46,5 74,0 79,7 57,5 49,7 53,2 

80 148,0 145,2 151,3 175,9 174,6 177,3 165,4 165,6 165,1 159.4 161,3 157,7 132,1 138 ,0 127,0 
90 246 ,9 248,6 246,5 347,7 357,2 34°,1 337,7 344,9 331,9 3II ,3 331,5 2g6,9 277,5 290,3 267,9 

100 355,0 365,6 347,4 513,4 54°,5 492,6 508 ,0 525,2 494,6 455,2 498,5 425,9 441,8 464,81 425,8 

1881, nel 1901, nel I9II e nel 1921 e sulla osserva
zione delle morti rispettivamente nel biennio 1881-82, 

nel quadrienn.io 1899-19°2, nel triennio 1910-12 e 
nel biennio 1921-1922. 

Il Prosp. I contiene le probabilità di morte 
desunte, per ciascuna delle età indicate, dalle cinque 
tavole di mortalità che si vogliono confrontare. 

A vero dire, le tavole 193°-1932 non sono 
rigorosamente comparabili con quelle precedenti, 
perchè si riferiscono a territorio diverso e sono 
costruite con altro metodo (I); ciò non impedisce 
tuttavia che, allo stesso modo che si consultano ta
vole relative a diversi paesi, sia pure calcolate con 

(I) Mentre le tavole 193°-1932 si riferiscono alla po
polazione del Regno compresa negli attuali confini, quelle 
precedenti contemplavano 'la popolazione contenuta negli 
antichi confini. Anche in corrispondenza al Censimento 
lO dicembre 1921 le tavole di mortalità vennero calcolate per 
la popolazione nei vecchi confini, in quanto che le rego
lari rilevazioni statistiche del movimento della popola
zione, e in particolare quelle delle morti, vennero estese alle 
Terre redente, con le stesse modalità vigenti nel resto del 
Regno, soltanto nel 1924. 

Riguardo al metodo di costruzione noteremo soltanto 
le principali divergenze, rimandando al citato VoI. VIII 
degli « Annali ,) per un confronto più dettagliato. 

Anzitutto si deve notare che per la costruzione delle 
tavole 1921-1922, come pure per la ricostruzione di quelle 
relative ad epoche più lontane, si avevano a disposizione 
soltanto classi quinquennali di viventi e di morti per quasi 
tutta la scala delle età, sicchè, nell'intento di calcolare le 
probabilità annue di morte, fu allora necessario scindere 
tali classi in classi annuali (talora anche a scopo pe
requatorio); mentre per le nuove tavole 1930-1932 si 

22& &&Ui i EW&l '" 
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metodi non identici, per avere almeno una grossolana 
idea comparativa dell'andamento del fenomeno della 
mortalità, cosÌ (salvo a proporsi di istituire in seguitò 
un confronto su tavole identicamente costruite), si 
possano frattanto mettere a riscontro le nuove ta
vole con quelle accennate e in particolare con 
quelle del 1921. 

Il confronto sarà più attendibile se, nell'esame 
delle probabilità di morte, come anche degli altri 
elementi numerici attraverso i quali si esprime 
l'intensità della mortalità (sopravviventi, vita media, 
vita probabile, ecc.) si avrà l'avvertenza di limitare 
la comparazione alle prime cifre soltanto, trala
sciando le cifre degli ordini più bassi, che possono 

potè fare uso senz'altro, come si è visto, della predisposta 
distribuzione dei censiti nel 1931 e dei morti in ciascuno 
degli anni 1930,1931,1932 per classi annuali di età ed inoltre 
per anno di nascita. Inoltre, mentre per le tavo~e 1930-1932 
si ebbero disponibili i già citati dati sui movimenti migra
tori esterni, in ciascuno degli and 1930, 1931 e 1932, nel 
tempo in cui venne iniziata la costruzione delle tavole 
1921-1922 i soli dati che si poterono utilizzare per tener 
conto di tali movimenti furono quelli, allora non molto 
esatti, risultanti dai registri anagrafici, ed essi furono im
piegati per calcolare la distribuzione della popolazione per 
età alla fme del 192 l (istante medio del periodo di osser
vazione delle morti) deducendola dalla analoga distribu
zione rilevata al censimento di un mese prima (IO dicembre 
1921). Successivamente si poterono altresì utilizzare, in 
alcune sezioni delle tavole, i dati calcolati dal LXVI (Cfr. 
nota 2 a pago *185, seconda colonna). 

Per le tavole 19II-1912, 1899-1902 e 1881-1882 non 
fu possibile tenere conto dei movimenti migratori. 
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soltanto essere significative nell'ambito di ciascuna 
tavola o di tavole uniformemente costruite; o, meglio 
ancora, considerando invece di siffatti elementi nu
merici relativi ai singoli anni di età, quelli relativi a 
più larghe classi di età, di modo che in ciascuna 
di queste classi si possa ragionevolmente ammettere 
una compensazione tra i fattori dai quali dipendono 
le difformità. Con queste cautele il confronto delle 
varie tavole siJpuò, dunque, ritenere lecito (I), e 
ciò d'altronde consentirà di esaminare analitica
mente (2) il fenomeno della mortalità in Italia per 
il non breve periodo di 50 anni, cosicchè la tendenza 
che sarà per risultare potrà considerarsi come piena
mente significativa. 

Intanto, ritornando al Prosp. I (in cui le pro
babilità di morte sono state scritte, per le ragioni su 
esposte, trascurando le cifre del quinto ordine e ar
rotondando di conseguenza le cifre del quarto ordine), 
la pOSSIbilità di un paragone praticamente esatto sus
siste certamente per le probabilità di morte qo eqj. 

Si è, infatti, avuto occasione di sperimentare, in 
relazione ai bambini morti durante il 1932, che il 
metodo impiegato per le tavole 1921-1922 e quello 
più sopra esposto, applicati al calcolo di qo e di ql 
forniscono risultati praticamente uguali, ciò che viene 
indirettamente a dimostrare anche la bontà del primo 
di tali metodi, implicante una presuntiva distribu
zione dei morti a seconda dell'anno di nascita, mentre 
l'esatta distribuzione, che non si possedeva per 
quelle tavole, si aveva, come dato fondamentale, per 
la costruzione delle tavole 1930-1932. 

Ora, il Prosp. I mostra che l'enorme progresso 
realizzatosi tra il 1881 e il 1921 nella sanità infan
tile, ha continuato a verificarsi, con notevole inten
sità, anche nel decennio 1921-1931: e, difatti, su 1000 

nati in complesso, oppure maschi, oppure femmine, 
la morte risparmia ne] primo anno di età circa 20, 20 

e 19 bambini; .e su 1000 sopravviventi ad un anno, ne 
risparmia, nel secondo anno eli età, circa II, 12 e 
IO rispettivamente. 

In quanto alle probabilità di morte per le età 
senili (da 80 anni in poi) esse sono, in principio, cal
colate con lo stesso metodo impiegato, per tali età, 
nelle tavole 1921-22 e precedenti, ma oltre a qualche 
lieve diversità circa la localizzazione dei quozienti 
poliennali di mortalità attraverso i cui logaritmi è 
stata condotta l'iperbole interpolatrice, di cui si è 

(1) Sono frequ~nt~ i c~nfronti ~ra tavole di m~rta.1it~ 
costruite con metodi diverSI e relative alle popolazlolll di 
diversi paesi, senza che neppure vengano osservate le ac
cennate cautele. 

. (2) Analiticamllnte, nel senso che il confronto non 
viene fatto mediante coefficienti di mortalità generale, sui 
quali influisce, come è ben notO, la composizione della po
polazione per età,. ma att:ave~so i valori ~elle f.un~ioni bio
metriche per claSSI annuali o Sia pure pohennah di_età. 
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detto, sussiste anche la già accennata differenza nei 
denominatori di quei quozienti. 

Se anche per i periodi precedenti al 1930 - 1932 

si fossero impiegati, nei denominatori dei quozienti 
poliennali, gli esposti anzichè i viventi (come si è 
appunto dovuto fare allora per le età senili), le pro
babilità di morte per tali età sarebbero risultate 
alquanto più basse. Ciò nondimeno le probabilità 
stesse calcolate per il 1930-32 sono di tanto più basse 
rispetto a quelle del I92I-22 da fare ritenere che un 
indubbio miglioramento si sia prodotto, nell'ultimo 
decennio, anche per le età più avanzate. Fa eccezione 
l'età di 100 anni (e naturalmente presentano un com
portamento simile le età prossime, che non figurano 
nel prospetto), in cui la diminuzione delle probabilità 
di morte tra il 1921-1922 e il 1931-1932 è molto 
tenue; anzi, non è improbabile che se si usassero ta
vole perfettame~te confrontabili, ci si troverebbe 
di fronte ad un leggero peggioramento, anzichè ad 
un miglioramento. Ma si avrà occasione di ritornare 
in seguito sul comportamento della mortalità in 
q ueste età estreme. 

Resta il lungo intervallo delle età giovanili () 
centrali, nelle quali il Prosp. I accuserebbe, anche per 
il 1930-1932, una forte diminuzione della mortalità. 

Per giudicare esattamente della confrontabilità 
delle ultime tavole con le precedenti, in corrispon
denza a queste età, bisognerebbe ricostruire anche 
le tavole 1930-1932, con il metodo impiegato nella 
costruzione delle tavole 1921-1922 e nella ricostru
zione di quelle anteriori. Non è, tuttavia, azzardato 
ritenere che, deducendo dalle probabilità annue di 
morte quelle decennali (cioè le probabilità di morire 
entro un decennio (I), anzichè entro un anno), ri
sulteranno, in un confronto, attenuate le differenze 
imputabili alla diversità dei metodi di calcolo delle 
tavole 1921-22 (e precedenti) e 1930-32. Tali pro
babilità sono contenute, per ciascuno dei cinque pe
riodi considerati e in corrispondenza alle età termi
nanti per zero fino a 80 anni, nel Prosp. 2. 

Dall'ispezione del prospetto risulta che la pro
babilità di morte inere!'te ai successivi decenni di 
età è, per tutta la scala delle età, diminuità. fino al 
lQ30-32. Così, mentre, secondo l'esperienza 1921-22, 

su 1000 nati vivi maschi la morte ne colpiva entro il 
primo decennio di vita 230 circa, e su 1000 femmine 
ne colpiva 215 circa, conformemente alla osserva
zione 1930-32 questi numeri si riducevano, rispet
tivamente, a 183 e 170 circa. Similmente, su 1000 

maschi (o femmine), sopravviventi al1'etàprecisadi 
IO anni, 33 circa (o 35 circa), erano, secondo le ta-

. lo - 110 110 - tto 
(I) Per es •. SI ha loq o = --t--; lO qlO = --l --; ecc. 

o lO 

I 
I 
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Prosp. 2. - PROBABILITÀ, ALL'INIZIO DELLE ETÀ INDICATE, DI MORIRE ENTRO IO ANNI (IOOO IoqX)' 

PERIODO DI OSSERVAZIONE DELLE MO RT I 

ETÀ 

% 1881-1882 

I 
1899-1902 I 1910- 1912 1921- 1922 I 193°-1932 

I 
MF I M I F MF I M I F I MF I M I F MF I M I F I MF I M I F 

I 

O. 1401 ,1 4°7,7 394,0 308 ,0 312 ,3 3°3,5 256 ,6 261>3 251,7 222,6 23°,0 214,7 176 ,4 182,6 169,8 
lO. I 56 ,6 53,5 61,4 41,5 38 ,1 45,8 37,2 34,5 39,8 34,0 32,8 35>3 25,4 25,3 25,4 
20. I 84,3 82,6 86,0 68,0 65,4 7°,4 62,0 60,9 63,0 56,8 58,1 55,7 42,2 42,1 42,4 
30. 

I 
84,2 68,8 67,9 70,8 57,8 60,5 48 ,9 91,8 99,2 74,2 79,4 64,7 59,2 51,4 46 ,7 

40. II9,3 125,2 II3,5 94,0 98 ,6 89,6 85,1 90,4 80,1 76 ,5 80,8 72,3 68,2 76 ,1 61,3 
50. 197,4 2°7,6 187,2 155,3 168,4 142,4 141,8 153,8 13°,0 132,5 143,4 121,7 122,7 137,6 108,6 

60. 391,7 388,4 395,2 338 ,7 345,1 332,5 310,4 319,3 3°3,1 291,6 300 ,9 282,4 266,9 286,2 248 ,3 
70. 678 ,0 664,4 \ 691,3 691,3 686,9 695,7 "655,6 656,3 654,5 639,3 64°,4 637,7 575,8 594,2 558,3 
80 .. 880,3 878,7 883,4 945,1 946,8 943,6 936 ,5 938,8 934,6 924,0 932 >3 917,1 884,6 896,3 874,3 

vole 1921-22, colpiti da morte entro il secondo de
cennio di vita, e questi numeri si riducevano rispet
tivamente a 25 e 25 secondo le tavole 1930-32. Ana
loghi miglioramenti, più o meno rilevanti, si riscon
trano negli intervalli decennali successivi. 

In conclusione, senza pretendere di volere, per 
le ragioni ripetutamente accennate, dare una pre
cisa misura della diminuzione delle mortalità, in 
ciascuna età, per la popolazione complessiva, per i 
maschi e per le femmine dal periodo di osservazione 
1921-22 al periodo 1930-32, si può senza dubbio af-

fermare che una tale diminuzione si è verificata, e 
anzi con molta intensità, in tutta la scala delle età 
(salvo la riserva, di cui sopra, riguardo alle età in
torno ai 100 anni). 

Tale risultato rende lecito l'esame della notata 
diminuzione della mortalità, sotto altri aspetti molto 
in teressan ti. 

Nel Prosp. 3 sono riportati gli Ix dedotti, in corri
spondenza ad alcune età e separatamente per il 
complesso, per i maschi e per le femmine, dalle cin
que tavole di mortalità messe a confronto. 

Prosp. 3. - SOPRAVVIVENTI SU 1000 NATI (lx). 

PERIODO DI OSSERVAZIONE DELLE MO R T I 

ETÀ 

X 1881-1882 r899-1902 1910-1912 1921-1922 1930-1932 

MF M F MF M F MF M F MF M F MF M F 

O 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 1000 
1 798 788 809 830 822 839 858 852 865 871 864 879 8g1 885 8g8 
2 711 7°2 721 767 760 774 8°5 799 812 827 820 835 856 85° 863 
3 673 664 683 739 733 745 783 777 789 809 801 817 845 839 851 
4 651 642 660 724 718 73° 77° 765 776 800 792 808 839 833 845 
5 635 627 644 714 7°9 720 762 757 768 793 785 801 835 828 841 

lO 599 592 606 692 688 697 743 739 748 777 77° 785 824 817 830 
15 584 578 589 680 677 684 733 729 736 767 760 775 816 809 822 
20 565 561 569 663 661 665 716 713 718 751 745 758 803 797 80g 

30 517 514 520 618 618 618 671 67° 673 708 7°1 715 769 763 775 
40. 47° 471 468 572 576 569 626 626 626 666 661 672 731 724 739 
50 414 412 415 519 519 518 572 57° 575 615 608 624 681 669 693 
60 332 326 337 438 432 445 491 482 5°1 534 520 548 598 577 618 
70 202 200 2°4 29° 283 297 339 328 349 378 364 393 438 412 465 
80 65 67 63 89 89 9° II7 II3 121 136 131 142 186 167 2°5 
90 8 8 7 5 5 5 7 7 8 IO 9 12 21 17 26 

100 ° ° ° ° ° ° ° o ° ° ° o o ° ° I 

@Q.{ZZf 
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Tali valori sono poi rappresentati, limitatamente 
ai maschi e alle femmine, nel Graf. 46, in cui le di
verse curve, da quella più bassa a quella più alta, 
rappresentano quindi, con le ordinate dei loro punti, 
quanti, su 1000 nati vivi, sopravvivrebbero alle 

46. -SOPRAVVIVENTI A 1000 NATI, SECONDO LE 

TAVOLE DI MORTALITÀ DELLA POPOLAZIONE ITALIANA 

PER LE EPOCHE INDICATE. 

5 CI P R A. V V I V E: N T I 
------~----. IllOOr-----------, 

MASCHI 9il.1l FEMMINE 
-1881- B2 

-11199-902 
_····-Iglo- 12 

'" - -----1921- 22 "<:-_ -1930- 32 
" "' 

diverse età se essi venissero via via colpiti dalla 
morte con le intensità osservate per le diverse età 
nel biennio I881-82, nel quadriennio I899-I902, 

nel triennio 1910-12, nel biennio 192I-22 e nel trien
nio I930-32 (cioè nei periodi di osservazione corri
spondenti alle diverse tavole di mortalità). Si noti 
che il Prosp. 3, a differenza delle citate tavole di 
mortalità, non contiene i sopravviventi rispetto a 
too.ooo nati, ma rispetto a 1000 nati, di guisa che 
i dati originali hanno, in sostanza, subìto un arro
tond::J,mento, derivante dall'eliminare le cifre delle 
unità e delle decine. Inoltre i numeri dei sopravvi
venti sono dati prima di anno in anno (per descri
vere più esattamente curve rapidamente decrescenti) 
ma poi di quinquennio in quinquennio o di decennio 
in decennio, cosicchè internamente a ciascun quin
quennio o a ciascun decennio si prescinde dagli 
effettivi valori trovati per il numero dei sopravvi
venti, lasciando così al disegnatore del grafico, che 
ha interpolato le curve attraverso i punti corrispon
denti ai dati della Tav. I, quel certo grado di deli
berata indeterminazione che renderà appunto più le
gittimo, secondo i criteri sopra esposti, il confronto 
fra le varie linee. 

Il distacco fra le successive curve mette imme
diatamente in luce quanto risparmio di vite umane 
si sia di mano in mano realizzato passando da cia
scuna. epoca considerata a quella successiva. In cor
rispondenza a un'età arbitrariamentèfissata, le 
differenze tra le ordinate delle.diverse curve rappre
sentano, infatti, il guadagno nel numero dei soprav-

viventi da un'epoca all'altra. Le ordinate coincidono, 
naturalmente, all'età O e anche verso i 100 linni, età 
alla quale quasi tutti, uomini e donne, hanno pa
gato il loro tributo alla morte. Il distacco massimo, 
nel senso verticale fra le varie linee si manifesta, 
presso a poco, intornb ai 40 anni. A questa età, 
mentre secondo la mortalità osservata nel 1881-82 

si sarebbero avuti circa 470 sopravviventi rispetto 
ai 1000 nati vivi ipotetici iniziali, secondo la tavola 
I92I-22 i sopravviventi sarebbero stati 660 e secondo 
quella I930-32 sarebbero stati 725 circa. È, dunque, 
un guadagno di ben 200 vite dal 1881 al I92I e di 
altre 65 nel solo decennio dal I92I al I93I I Questo 
per i maschi, e altrettanto, presso a poco, per le 
femmine. 

Ciascuna delle curve descritte rappresenta la 
distribuzione per età di una fittizia popolazione 
stazionaria corrispondente alla tavola di mortalità, 
cioè di una popolazione, non soggetta a modifica
zioni dipendenti da movimenti migra tori, nella quale 
venissero ogni anno alla luce 1000 nati e nella quale 
gli individui di ciascuna età venissero colpiti dalla 
mortalità indicata dalla tavola per quella età. 

Per avere l'età nella quale l'iniziale contingente 
di nati si riduce numericamente alla metà (cioè la 
vita probabile corrispondente all'età O) basterà con
durre la parallela all'asse delle ascisse alla distanza 
(misurata sull'asse delle ordinate) uguale a 500 e de
terminare le intersezioni di questa retta con ciascuna 
delle curve di sopravvivenza; le ascisse di queste in
tersezioni rappresenteranno appunto, rispetto a cia
scuna tavola di mortalità, la vita probabile corri
spondente all'età O. 

Si vede così dal grafico che la vita probabile ha 
via via acquistato in cifra tonda, i seguenti valori: 

Vita 
probabile 

1881-82 1899-902 1910-12 1921-22 1930-32 

33 53 58 62 65 
34 53 60 64 68 

Essa è, dunque, incessantemente cresciuta sia per 
i maschi che per le femmine, dando luogo nell'in
tervallo totale ad un vantaggio di 32 anni per i 
maschi e di 34 per le femmine; e a un vantaggio, dal 
1921 al I93I, di 3 anni per i maschi e di 4 per le 
femmine, 

Se, considerata una qualunque delle IO curve 
tracciate, si prolunga l'ordinata di un suo punto 
fino all'intersezione con la parallela all'asse delle 
ascisse condotta alla distanza 1000, il segmento com
preso fra il punto della curva e quella intersezione 
rappresenterà (secondo l'unità di misura assunta 
sull'asse delle ordinate) il numero totale dei mOtti 
della generazione iniziale, fino all'età indicata sul~ 



l'asse delle ascisse (I) da quella stessa ordinata. 
Tale numero cresce al crescere dell'età e va, eviden
temente, dal valore zero al valore 1000; esso diviene 
500 in corrispondenza a quella stessa età che si è detto 
rappresentare la vita probabile. Perciò la vita pro
babile rappresenta an.che l'età mediana dei morti 
provenienti da quella fittizia generazione iniziale 
di 1000 nati, ossia è l'età tale che risultano in uguai 
numero i morti con un'età minore e quelli con un'età 
maggiore di quella. 

Evidentemente, anche il crescere di tale età me
diana, da ciascuna epoca considerata alla successiva, 
denota un progresso nella durata della vita umana. 

Punto fermo, oltre il quale non è dato passare 
se non a pochissimi privilegiati, rimane sempre, però, 
l'età di 100 anni circa, tanto è vero che tutte le curve 
del grafico vanno praticamente a riuniIsi in corri
spondenza all'età stessa. 

Il fenomeno di allungamento della vita può es
sere osservato sotto un diverso aspetto mediante il 

(I) Se la curva di sopravvivenza presa in esame si 
riferisce a un sistema di assi cartesiani avente lo stesso asse 
delle ordinate fin qui considerato, e come asse delle ascisse 
la parallela di cui si è detto ora, essa verrà a costituire la 
curva integrale. della curva di frequenza dei morti alle di
verse età. E, dunque. una curva concettualmente analoga a 
quella che si ottiene per successive addizioni dei viventi alle 
diverse età dati, per esempio, da un censimento. Cfr.,. a 
t~leproposito, la già citata memoria di F. SAVORGNAN, Al
cU'l1i grafici della distribuzione per età della popolazione ita
liana secondo il Censimento del 1931 e confronti con la Francia 
e con l'Inghilterra, Rivista « Assicurazioni)) Roma, luglio-otto
bre 1934-XII. 
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47. - VITA MEDIA IN ANNI, SECONDO LE TAVOLE 

DI MORTALITÀ DELLA POPOLAZIONE ITALIANA PER LE 

EPOCHE INDICATE. 

confronto dei valori che, in ciascuna tavola di mor
talità, assume la vita media (e.c) alle diverse età. 

Il Prosp. 4, in corrispondenza alle età in esso 
indicate e tanto per il complesso, che separatamente 
per i maschi e per le femmine, contiene tali valori, 
arrotondati al decimo di anno, per considerarne la 
sola parte più significativa agli effetti del confronto 
da eseguire. 

Coi dati del prospetto e mediante una in
terpolazione grafica, sono state ottenute le curve 

Prosp. 4. - VITA MEDIA (e~). 

PERIODO DI OSSERVAZIONE DELLE MO RT I 

ETÀ 

% 1881-1882 1899'-1902 1910-1912 1921-1922 1930-1932 

MF I M I F MF I M I F MF I M I F MF I M I F MF I M I F 

O 35,4 35,2 35,7 42,8 42,6 43,0 46 ,9 46 ,6 47,3 5°,0 49,3 5°,8 54,9 53,8 56 ,0 
1 . 43,3 43,5 43,0 5°,4 5°,7 5°,2 53,6 53,6 53,6 56,3 55,9 56,7 60,5 59,7 61,3 
Il 47,5 47,8 47,1 53,6 53,8 53,3 56 ,1 56 ,1 56 ,1 58,3 57,9 58,6 62,0 61,1 62,8 
8 49,1 49,4 48,8 54,6 54,8 54,4 56 ,7 56 ,7 56 ,7 58,6 58,3 58,9 61,8 60,9 .62,6 
4 49,8 5°,1 49,4 54,7 54,9 54,5 56 ,6 56,6 56,7 58 ,3 58,0 58,6 61,2 60,4 62,1 
li 5°,0 5°,3 49,6 54,4 54,6 54,2 56,2 56,2 56,3 57,7 57,4 58,0 60,5 59,7 61,4 

lO 47,9 48 ,2 47,6 51,1 51,2 51,0 52,6 52,5 52,7 53,9 53,5 54,2 56 ,3 55,5 57,2 
16 44,1 44,3 43,9 47,0 47,0 46 ,9 48,3 48,2 48,5 49,5 49,2 49,9 51,9 51,0 52,7 
20 4°,5 40 ,6 4°,4 43,1 43,0 43,1 44,4 44,2 44,6 45,6 45,2 46,0 47,6 46,8 48,5 
80 33,8 33,8 33,7 35,9 35,7 36,0 37,0 36 ,7 37,3 38,0 37,6 38 ,4 39,5 38 ,6 4°,4 
40 26,7 26,4 26,9 28,3 27,9 28,7 29,3 28,9 29,8 3°,1 29,6 3°,5 3I ,3 3°,4 32,1 
60 19,6 19,5 19,6 20,7 20,4 21,0 21,6 21,2 21,9 22,1 21,8 22,5 23,2 22,5 23,9 
80 13,1 13,2 12,9 13,5 13,5 13,6 14,2 14,1 14,4 14,7 14,5 14,8 15,7 15,2 16,1 
'70 8,0 8,2 7,8 7,7 7,7 7,7 8,2 8,2 8,2 8,4 8,4 8,5 9,3 9,1 9,6 
80 5,0 5,0 4,9 4,0 4,0 4,0 4,2 4,2 4,2 '4,4 4>3 4,5 5,0 4,9 5,2 
90 3,2 3,1 3,2 2,2 2,1 2,2 2,2 2,2 2>3 2,5 2,3 2,6 2,7 2,6 2,8 

100 2,2 2,1 2,3 1,4 1>3 1,5 1,4 1,4 1,5 1,6 1,5· 1,8 1,7 1,6 1,8 
l 
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del Graf. 47, che, pl.lr raggil.lngendo tutte intorno ai 
100 anni, come nel grafico precedente, le loro. minime 
ordinate, sono, salvo qualche incrocio nella parte 
terminale, di più in più elevate col progredire dei 
periodi ai quali si riferiscono le osservazioni della 
mortalità.: segno che, per ciascuna età, la durata della 
vita media si è andata via via allungando. Il distacco 
massimo fra le diverse curve nel senso verticale si 
ha nel punto iniziale, cioè all'età di O anni, nella quale 
!)ìè conseguito per la vita media dei maschi in tutto 
il cinquantennio considerato un vantaggio di 19 anni 
circa e n.ell'ultimo decennio di 5 anni, mentre per 
le femmine i guadagni analoghi sono stati di 20 e di 
.5 anni. Si osserverà che ciascuna curva si inizia, 
all'età O, con una ordinata che non è quella massima: 
il massimo della vita media si verifica infatti un po' 
dopo la nascita, fra i 3 e i 5 ann~. Da questo mas
simo assoluto le varie curve vanno poi continuamente 
declinando al crescere dell'età.\Tanto più la mortalità 
infantile è elevata, tanto più l'ltccennatomassimo si 
allontana dall' età. O, perchè nella determinazione della 
vita media inerente alle età più basse hanno molto 
peso gli abbondanti contingenti infantili con una vita 
brevissima: cosicchè uno spostamento del massimo 
della vita media verso le età piàbasse è un significa
tivo indizio di una diminuzione di quel peso, cioè di 
un miglioramento nelle condizioni della mortalità in
fantile. Le curve del Graf. 47 mettono appunto in evi
denza siffattospostamento, e dimostrano quindi che 
anche nel settore delle età infaptili sono stati con
seguiti va",tiprogressi, espressi dal risparmio di mol
tissime vite. 

Se si tracciasse nel grafico stesso una retta paral
lela all'asse delle ascisse a una distanza dall'origine 
indicante una vita media di t anni, le intersezioni di 
taie retta con le varie curve corrisponderebbero alle 
varie età, lette sull'asse delle ascisse, nelle quali -
secondo le diverse tavole di mortalità. - la vita 
media assume il valore di t anni, e l'avanzar::,i di 
queste età col progredire del tempo (cioè la distanza 
orizzontale delle varie curve) costituirebbe ancora 
un indice di diminuzione della mortalità. La massima 
elongazione orizzontale fra la prima e l'ultima curva 
corrisponde, presso . a poco ,alla. vita media di 50 
anni. Tale valore della vita media che, conformemente 
alle tavole di mortalità. 1881·82, compete ai maschi 
(come pure alle femmine) in età di 5 anni circa, si è 
trovato verif1.carsi secondo le tavole 1921-22 all'età. 
di 15 anni (e cosi anche per le femmine) e all'età. 
di 16 anni (come pure per le femmine) secondo le 
tavole 193°-32. Tale risultato appare anche più 
suggestivo se si completa, come è fatton.el seguente 
specchietto relativo ai maschi, con altri dati, che pos
sono desumersi dalla lettura del grafico in parola. 

Vn:'A MEDIA ALLE ETA ED EPOCHE INDICATE (MASCHI). 

~ 5 15 16 
Epoche ----

1881-82 5° 44 44 

1921--22 57 50 48 

----
193<>-'-32 6d 51 5° 

Mentre, dunque, nel 1881-82 spettava a un bam
bino dell'età di 5 anni una vita media di 50 anni, 
questa saliva a 57 nel 1921-22 e a 60 nel 193°"32; e così 
ad un giovane di 16 anni spettavano, nel 1881-82,44 
anni divita media, 48 nel 1921-22 e 50 ne! 1930-32. 

4. .. Confronti internazioaaU. - Rimane ora da 
vedere quale posto l'Italia occupa attualmente, ri
spetto all'intensità della mortalità, tra gli Stati più 
progrediti. 

A tale proPQsito occorre naturalmente ripetere 
le osservazioni già fatte in precedenza sul valore di 
un confronto eff.ettuato mediante tavole di mortalità 
costruite con metodi diversi (I). Ma in questo caso 
una difficoltà ancora maggiore è costituita dalla cir-co 
stanza che nessuno Stato ha finora pubblic:ato tavole 
di mortalità. relative ad un periodo d'osservazione 
coincidente o quasi col 193°-1932. Pertanto, senza 
scendere ad analisi più dettagliate, ci limiteremo a 
mettere a confronto i numeri dei sopravviventi su 

(I) Circa i metodi di costruzione impiegati per le tavole 
straniere più oltre esaminate, vedasi il già citato VoI. VIII 
degli « Annali », Appendice, nota IV. Per le tavole che ivi 
non figurano, si noti che quelle della Polonia sono ottenute 
in base a quozienti di mortalità (successivamente sottoposti 
a perequazione grafica) calcolati, per ciascuna età, mediante 
divisione del numero dei morti osservati nel 1927 per la 
popolazione al principio dello stesso anno; quelle della Ce
coslovacchia sono costruite con il metodo delle tavole te
desche 1924-1926; quelle dell'Olanda e della Norvegia sono 
costruite con metodi analoghi a quelli impiegatiper le tavole 
precedenti dei rispettivi paesi. 

Le fonti alle quali si è attinto per la~costruzione dei 
Prospp. 5 e 6 sono le seguenti: 

FRANCIA: «Bulletin de la Statistique générale~de la 
France », luglio 1928. . ..... 

GERMANIA: « Statistik des deutschen Reichs ", VoI. 401, 
1928. 

INGHILTERRA E GALLES: « The Registrar General's 
decennial I;l:upplement », 1921, Part I, Lite tabtes, 1927. 

POLONIA: « Revue trimestrielle de Statistique ", T9-
me VIII, fase. I, 1931. 

U.R.S.S. : Mortalité et durée de la vie de la population 
de.l'U.R.S.S., Tables de mortalité, 1930. 

STATI UNITI: United States abridged lite tables 1919-
1920 byE. FOUDR,AY, 1923. 

GIAPPONE: «Résumé statistique de l'Empire du }apon.», 
193°· 

CECQSLOVACCHIA: « Rapports de l'Office de statisti .. 
que de la République Tchécoslovaque ", n. 74, 1934. 

OLANDA: «Récensement 31 déc. 1930», VoI. VI, 
Tables de mortalité pourla Période 1921-1930, 1934. 

NORVEGIA: «Norges Offisielle Statistikk», IX. 36 
(Table de morta1ité selon/es exPériences 1921/22 - 1930/31). 

I 

i 

I 
I 

I 
I 
I 



*195 

1000 nati che, per ciascuna delle età già considerate 
in precedenza e per ciascun"scsSG, sono dati dalle 
tavole di mortalità indicate '!lei 'Prospp. 5 e 6. 

,Gli Stati cile più ci interessa ,di considerare, cioè 
i maggiori, presi io 'esame negli altd confronti inter
n'azionali' del presente volume,sono ,.indicati nel 

Prosp. 5. -- SOPRAVVIVENTI SU 1000 NATI IN Al,.CUNI, STAT!. 
" 

ITALIA FuNCIA GBaxANIA lNElBwnwtA 
PoLONIA 

U. lt.' S, S, STATI'UNaI M GEAPÌ>ÒNB 
B G.UJ.BS (parte europea) CllOPQ1aZ: bl~ca) 

19~ì':'191ÌS ETÀ 1930-1932 1920-19'3 1924-19.6 
1920-19'. 1927 1926-1927 1919-1920 

M I Il' M I F M: I F M I F MF M I F M I F M F 

O 1000 1000 1000 1000 lQOO 1000 1000 1000 1000 1000 1000 ,1000 1000 1000 1000 
1 885 898 892 912 8&5 906 9~0 931, 824- 799 828 910 933 838 850 

~ 850 863 873 B94 87° 893 889 9II 790 746 777 900 918 797 815 
3 839 851 866 887 865 887 879 902 773 721 753 881 902 777 794 
4 . 833 145 860 882 861 884 874 8g6 762 707 74° 875 8Q6 764 780 
5 828 141 857 877 859 882 870 892 755 697 729 871 892 756 771 

10 817 830 845 863 851 875 857 879 734 673 7°5 857 881 737 75 1 

15 809 822 837 853 845 86g 149 871 723 663 696 846 872 725 733 
IO 797 80g 819 834 833, 858 837 859 7°7 65° 683 831 857 693 694 
30 763 775 761 787 797 826 805 830 ~ 612 646 787 807 630 619 .- 724- 739 71,2 739 763 789 763 794 6~6 567 Qo5 731 753 576 555 
50 662 693 '638 681 710 739 6gg 742 556 5°2 55& 661 68g 5°3 494 
80 577 618 521 592 60g 651 588 652 463 4°3 489 549 583 385 4II 
70 412 465 344 433 419 473 395 484 310 268 366 37° 4°7 216 275 

30 : 167 2°5 120 182 161 197 15° 223 121 I16 186 149 176 58 101 

IO 17 26 9 20 16 ,24 17 34 ? 22 43 18 27 3 7 
180 ° ° ° ° ° ° ° 1 ? I 4 ? , 

° ° 

C-) GH I", da 3 anni in poi sono stati ottenuti mediante interpolazione grafica tIa gH Ix alle etA I. 2. 7. 12. 17 •• " • 87. 92. che sono i soli pubblicati. 

O 

1 
Il 

8 

4 

li 

10 
15 
IO 

30 
40 
50 
IO 

70 
IO 

IO 
100 , 

Prosp.6. - SOPRAVVIVENTI SU 1000 NATI 
IN ALTRI STATI (a). 

CBCOSLOVAc<:mA 
OLANDA NORVEGIA (6) 

ETÀ 1924-1930 1921- 1930 1921/.-1930/81 

M I F M I F M I F 

I 
I 

·1 1000 1000 1000 1000 1000 I 000 

.1 857 882 935 949 945 95 

·1 
842 868 92] 937 936 948 

'1 837 863 915 932 932 9 

6 

44 

833 859 9II 929 929 942 

830 856 909 926 927 ° 94 
820 146 900 919 918 932 

813 839 894 913 910 924 

799 826 884 903 892 906 
763 791 859 878 840 862 

721 752 832 845 795 821 

'I 656 7°1 790 797 74° 771 

'1 548 6II 700 710 652 693 

367 438 515 534 495 552 

138 181 228 248 251 3°5 
12 20 28 

I 
36 44 63 

·1 
o ° ° I I 2 

(a) Non considerati negli altri confronti interna.Jonali del pre.ente volume. 
(6) Provincie di Boemia e Moravia·Slesla. 

Prosp. 5, mentre gli Stati elencati nel Prosp. 6 
si considerano, perchè ci offrono tavole di mortalità 
basate su periodi d'osservazione che si spingono fino 
ad epoche più recenti. Si noti però che tali periodi 
d'osservazione sono molto più estesi del triennio 
considerato per le nostre ultime tavole, e quindi 
neanche le tavole del Prosp. 6 sono rigorosamente 
confrontabili, per quanto riguarda il periodo cui si 
riferiscono, alle tavole italiane I930-I932. 

Esaminando il Prosp. 5, si vede che l'Italia 
si trova in condizioni nettamente più vantaggiose 
solo rispetto alla Polonia, all'U.R.S.S. ed al Giap
pone: per tutte le età, eccettuate le ultime due rela
tive alla U.R.S.S., le tavole di mortalità di questi 
Paesi danno un numero di sopravviventi notevol
mente inferiore al corrispondente delle tavole ita
liane (per la Polonia si hanno soltanto le cifre 
relative al complesso dei due sessi, ma esse sono 
molto inferiori, per ogni età, a quelle che le nostre 
tavole danno tanto per i maschi che per le femmine). 

Gli altri Paesi esaminati nel prospetto presen
tano schiere di superstiti che, fino ad una certa età, 
sono più numerose di quelle registrate per l'Italia. 
Ma successivamente l'ammontare dei sopravviventi 
su 1000 nati - tanto per i maschi che per le fem-
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mine - è generalmente più alto in Italia che in 
Francia (da 40 anni in poi), in Germania (da 80 anni 
in poi), negli Stati Uniti (da So anni). In Inghil
terra, per le femmine il numero dei sopravviventi è 
a tutte le età maggiore del corrispondente delle 
tavole italiane, mentre quello dei maschi è minore a 
70 e 80 anni, uguale a 90 anni. 

Delle popolazioni considerate nel Prosp. 6 quel~ 
la italiana in complesso si trova in condizioni meno 
vantaggiose di quelle dell'Olanda e della Norvegia. 

Rispetto alle Provincie cecoslovacche della 
Boemia e della Moravia-Slesia, il confronto conduce 
a risultaJi di versi per i due sessi: la popolazione 
italiana maschile e in condizioni più vantaggiose, 
tranne che per le età fra S e 20 anni (nelle quali le 
suddette Provincie hanno un maggior numero di 
sopravviventi), mentre quella femminile presenta un 
numero di sopravviventi minore a tutte le età tra i 
2 e i So anni. 

Nell'ipotesi che le tavole di mortalità esaminate 
riflettano, con identica fedeltà, le attuali condizioni 
della mortalità nei rispettivi Paesi, si potrebbe 

dunque concludere che l'Italia, se non occupa una 
posizione di privilegio, non è neanche agli ultimi 
posti. Considerando solo i Paesi maggiori (Prosp. S) 
si è visto infatti che, su 1000 nati, i superstiti alle 
età della maturità sono meno numerosi in Italia 
solamente nei confronti dell'Inghilterra e della Ger
mania. Ma - a parte le divergenze nei metodi di 
costruzione delle tavole di mortalità - non bisogna 
dimenticare che per l'Italia l'osservazione è di data 
più recente di quelle utilizzate per gli altri Paesi; e i 
progressi che questi abbiano eventualmente realizzato 
nel frattempo, potrebbero averli messi in condizioni 
ancora più vantaggiose, rispetto alle nostre, di 
quanto sia risultato ora. 

Ad ogni modo, qualunque possa essere il risultato 
di un eventuale confronto più rigoroso con quelle 
popolazioni che si trovano in condizioni di vita più 
simili alle nostre, si deve notare che le posizioni 
raggiunte da alcune popolazioni, come quelle del
l'Olanda e della Norvegia, mostrano la possibilità di 
ulteriori, notevoli progressi nella diminuzione della 
mortalità. 
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TAVOLE DI MORTàLITADELLA POPOLAZIONE DEI.' REGNO, IN BASE AI RISULTATI DBL VII CENSIMENTO 

DELLA ,J>OPOLAZIONE (n APRILE :t93I-IX) ED AL NUMERO DELLE MORTI OSSERV:ATE NEL TIUENNIO 1930-1932. 

TAV. I. - POPOLAZIONE COMPLESSIVA. 1\1' 

l l" I d" N" 
• 

l" d. N" 
• 

I x lOOOq. e. #t" . ;ç lOOOq. e" n:" 

O. 100.000 10.894 108,94 5.437.929 54,88 66.33 Il. · !64·591 838 Ial97 1.215. 021 19,31 19,·jx 
l . · 89·106 3.476 39,01 5.348 .823 60,53 68.65 N. .63·753 901 14,Ié I.~I.268 18,t 18,~ 
I. 85.630 1.131 13,21 5. 263.193 61,96 68,;J6 57 . .62.852 961 15,2 I. 8.416 17, 2 18,14 
8 . 84·499 618 7,31 5. 178 .694- 61,79 67,,2 58. • .61·891 1.022 16,52 1.026.525 17,0<) 17,32 
4 . 83. 881 420 5,01 5.094. 813 61,24 66,6 58. · ifu·869 1.091 17,92 965. 656 16,36 16,52 

I. 83.461 3°5 3,°5 5.011 .352 60,54 65.96 ... .59.778 l.i7} 19,63 905.878 15,65 15,72 •• 83. 156 244 2,~ 4.928 .196 59,76 65,°3 '1 . .58 .605 1.249 21,31 8~.273 14,96 14,94 
'1 . 82.912 206 2,4 4.845. 284 58,94 64,08 •• .57.356 1.330 23,18 7 .917 14,27 14,17 
8 . 82.706 180 2,18 4.762.578 58,08 63,t3 ... .56.026 1.419 25,33 733·891 13,60 13.42 
I . 82.526 164 1,98 4.680 .052 57,21 62,t7 M. .54.607 1.523 27,89 679. 284 Ia,94 12,69 

lO . 82.362 155 I,Sg 4·597·690 56 ,32 61;~ •• .53.084 1.631 3°,72 626.200 12,3° II,97 
11. 82.2°7 151 1,84 4.515.483 55,43 60,24 ... .51 .453 1;741 33,85 574·747 II,67 II,2,8 
U. 82.°56 153 1,86 4.433.427 54,53 59,27 .7 . · 49.~2 1.851 37,23 525.°35 Il,06 10,60 
18 . 81.903 159 1,94 4.351 .524 53,63 58>"30 •• .47. I 1.966 41,°7 477. 174 10,47 9,95 
14 . · 81.744 178 2,18 4. 26g·780 52,73 57,34 •• .45·895 2·070 45, II 431.279 9,90 9,32 

15. 81.566 2°4 2,5° 4. 188 .214 51,85 56,38 70. .4:3. 825 2.180 49,74 387.454 9,34 8,71 
16 . 81.362 234 2,88 4. 106.852 50 ,98 55,42 71 • · 4I.6;j.5 2. 285 54,88 345.809 8,80 8,13 
17. 81.128 262 3,23 4.025.~24 5°,12 54,47 78. .39,.360 2.415 61,34 306 .449 8,29 7,57 
18 . · 80.866 287 3,54 3·944· 58 49,28 53,53 78. · 36.94~ 2.527 68,4° 269·504 7,19 7,05 
II . 80·579 306 3,80 3.864. 279 48,46 52f59 74 . .34.41 2.616 76,02 235.086 7,33 6,56 

IO. 80.273 322 4,01 3.784.006 47,6;j. 51•66 75 . .31.802 2.6~ 83,51 2°3. 284 6,89 6,'xo 
Il . 79.951 333 4,17 3·7°4·°55 46 ,83 50 i13 H. .29.1 46 2.6 91,96 174. 138 6,47 5,.67 
Il. 79. 618 337 4,23 3 • .624·437 46,02 49,80 77. .26.466 2.668 100,81 147.672 6,08 5,2'{ 
18. 79. 281 338 4,26 3'545. 156 45,22 48,88 78. .23·798 2.6;j.2 III ,01 123. 874 5,71 4,88 
14. 78 .943 338 4,29 3. 1f.66. 213 44,·41 47,95 71. .21.156 2·567 121,32 102.718 5,36 4,514 

15. 78 .605 343 4,36 3.387. 608 43,60 47.02 88. · 18.589 2.456 132,1~ 84· 129 5,°3 4,21 n. 78.262 344 4,4° 3.309.346 42,79 46 ,09 81. · 16.133 2.323 143,9 67·996 4,71 3,~ 
87 . 77.918 3'l3 4,4° 3.231.428 41,97 45,17 SI. ,13.810 2.161 156 ,53 54. 186 4,42 3,03 •• 77·575 344 4,43 3. 153. 853 41,16 44,24 sa . .u.649 1.978 169,75 42.~ 

, 4,15 3,38 
88. 77. 231 346 4,48 3.076.622 4°,34 43.31 M. 9.671 1·776 183,61 32. 3,go 3,t3 

•• 76.885 348 4,52 2·999·737 39,52 42,$8 •• 7·895 1.,563 198,08 24.971 3,66 2,91 
81. 76.537 347 4,54 2.923.200 38 ,69 41,45 ... 6.3~2 1·35° 213,II 18.639 3,44 2,18 
al. 76.190 352 4,62 2.847. 010 37,87 4°,$2 87. 4.9 2 1.139 228,63 13.657 3,24 2,54 •• 75.838 359 4,73 2.771 . 172 37,°4 39,'- ... 3.843 94° 244.59 9. 814 3,°5 2,38 
84. 75·479 368 4,88 2.695·693 36 ,21 38 .&, ... 2·903 757 260,89 6·91I 2,88 2,t2 

•• 75· II1 378 5,°3 2.620.582 35,39 37,15 N . 2.146 599 277,48 4.765 2,72 2,Q6 
n. 74·733 387 5,18 2.545. 849 34,57 36 ,83 81. 1.55° 456 294,26 3. 215 2,57 1,94 
• '1 . 74.346 395 5,32 2,.471.5°3 33,74 35.91 fa . 1.094 34° 3II ,16 2.121 2,44 1,83 •• 73.951 406 5,49 2.397.552 32,92 34.99 ti. " 754 248 328 ,09 1.367 2,31 1;14 
Il. 73·545 418 5,68 2.324.°°7 32,10 34 ;<117 M. 5°6 174 344,98 861 2,20 1,66 

•• 73. 127 429 5,86 2.25°·880 31,28 33,15 H . 332 120 361 ,75 529 2,09 l,58 
41. 72.698 437 6,01 2.178 .182 3°,46 32,24 ... 212 80 378,35 317 2,00 l,50 
48. 72.261 449 6,22 2.1°5.921 29,64 31,32 87. 132 52.3 394,7° 18,5 l,go 1,42 .... 71.812 461 6,42 2·°34·1°9 28,83 3°,·P ti. 79,7 32,8 410 ,76 Io~,62 1,83 1,36 
44. 71.351 477 6,68 1.962.758 28,01 29,';0 n. 46,9 20,0 426 ,48 5 ,72 1,75 1,29 

45. .' 70.874 496 7. 00 l. Sg1.884 27,19 28,60 108 . 26,9 II,9 441,83 31 ,82 1,68 1,23 
.~ 7°.378 520 7,39 1.821.5°6 26,38 27,69 ~~l . 

, 15,0 6,84 456,79 16,82 1,62 1,29 
4'1 . 69.858 543 7,78 1.~1.648 25,.57 26,8cJ ~~ . 8,16 3,8~ 471 ,31 8,66 l,56 1,11 •• 69.315 572 8,25 1. 2.333 24,77 25,91 •• 4,32 2,10 485,4° 4,34 l,5° 1,°5 •• 68·743 6°4 8,78 1.613.590 23,97 25,02 1M. 2,22 l,Il 499,°5 2,12 1,45 1,00 

58. 68.139 637 9,35 1.545.451 23,18 24,13 105 . l,II 0,51 5.12 ,24 I,QI 1,41 0,Q8 
Il. 67·5°2 669 9,91 1.477·949 22,39 23,2i l" . 0,54 0,28 524,97 0,47 1,37 096 la . 66.833 708 10,59 1.4II . 1I6 21,61 22,3 
58. 66. 125 746 II,28 1.344.991 20,8;j. 21,52 
54. 65·379 788 12,06 1.279.612 20,°7 20,66 



Seg-ue: .TAiVOLE DI )(ORTALITÀDELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, 'lNBASJt AlIUSULTATI 'DEL 'VII CE:NSmENTO 

DELLA POPE)LAZIONE (2IAPRlLEt~3I-t,q DD AL NUDRO:DELLE MORTI OSSERVATE NEL TRIENNIO J~30-1932~ 

T'A". lI. - MASCHI. fil 

X III I dII IlOOO qll l N II ' o 
eli l 'fII J x I l" dII , 'I.Of1ìO:(/ft N II 

o atll eli 

•• , ';], loo.O<X! n~53% . II5,3% 5,3%6'426 ·53.16 65." Il,,.' 62.942 ::r 14,68 1 •• 135.399 18,10 19,15 
';1; " 88.468 • 3.448 38,97 5.237.958 59,,11 .6';,J"t H'. 62.018 15,93 1;0 3.381 17,97 18,;&3 
a. · 85·0:ao 1. 125 1'3,24 5~152.9lB .6t,U 67,36 61 61.~ 1·°50 ,17,20 1.022.3.51 I7,Z5 17.1;2 
8 , 83·895 623 7,42 5·069·°43 l' 60,92 66,63 H. o 59· I.lIS 18,59 962.371 16'i! 16,'3 •• · 83.272 426 '5,12 4'.'985.771 60;37 65,~ •• 58•865 1.1~2 20,08 903.506 15, 5 15 •• 5 , 
I · , 82.84é 3°3 3,65 4.902.925 59,68 64,88 CIO. 57.683 1. 264 21,92 845.823 15,16 15,18 •• 82·543 243 ,2,95 4.820.382 1,;58,90 63,95 tl. 56'419 h34l 23,77 789.404- 14,49 14,42 
"I • 82.300 207 2,51 4'738.082 158 ,07 63,éJl .... 55.078 1.412 25,64 734.326 l3,8~ 13,68 
8. .. 82.093 185 2,26 4.655.989 57,22 62,06 ... 53·666 r:4B5 27,66 680.660 13,1 12,t6 
t. " ~ 81.908 17° 2,08 4.574.081 56,34 61,ta . •• 52.181 1.575 3°,19 628·479 12,54 12,15 

lO. e 
" 81.738 16~ 1,99 4'492.343 55,46 6o,~ .. 50.606 . 1.680 .; 33,19 577.873 U,g2 n'I U. · 81·575 15 1,93 4'410.768 54,~ 59,ì' CIt. 48 .. 926 : 1.785 36,49 528 .947 II,3I IO, 

11. 81'417 154 1,90 4;329.3g 53, 58,21 •• 47.141 1;885 39,99 481.806 10,.72 Io,t, 
11. · 81.263 157 1,93 4.'248•0 52 •• ~ 57,2i ti. 45. 256 1·991 4~,99 436'5t 10,15 9,&ll 
14. 81.106 17° 2,09 4,·166·982 51, 56,2 •• 43. 265 2·090 4 ,31 393.2 .'S 9,59 8,99 

11. · ., .80.936 192 2,38 4·086.0~ . 5°,98 55,32 10. 41 • 175 2·192 53,23 352. IlO 9,°5 8,t 
18; • 80·744 222 2,75 4.005.3°2 "'';50,10 54,37 71 . 3$,983 2.282 58 ,53 313. 127 8,53 7. 5 
1'1~. .80.522 2t 3,17 3.924.780 49,24 53,42 1à •. 36.701 2.385 64,99 276.426 8,03 7,32 
H. 80.261= 2 5 3,56 3 Jl44·514 48,40 52,,,,8 1J. 34-316 2·473 72 ,06 242 . 1I0 7,5~ 6,81 
11. 79·98ì 312 3,go 3·164·533 47,57 51,54 'N. 31.843 2'544 79,89 210. 267 7,10 6,3'4 .. ~ 79·669 33° 4,14 3.684.864 46,75 5°,61 71.', 29,lZgg 2.572 87,79 180·968 6,68 5,S, .. \. 79·33~ 336 4,24 3.605.525 45:t94 ,49,61) ~" 26.727 2'579 '96,52 154.241 6,27 5.f8 
Il. , 79·003 '333 4,21 3'526.~22 45,14 48 ,76 !17 24/.:148 2;~3 1°5,29 13°·093 5,89 5,ta •• 78•670 327 . 4,16 3.447· 52 44,33 47,&4 78. 21.605 2.;489 U5,20 108.488 5.52 4,12 
M~ 

'.' 
78.343 329 4,19 3-369·509 43,51 46,9Ì ... I9·n6 2l.4Ò9 126,03 89·372 5,18 4,lB 

SI. .,s.014 333 4,27 3.291.~95 42,69 45,tg IO. 16·7°7 2'3°5 137,99 72 .665 4,85 4,05 •• 77.681 336 4,33 3·:U3· 14 41,8't 45,06 a: 14·4°2 2.-[64 15°,26 58.263 4.55 3,76 tn. '" . '77;~ 337 4<36 3il36·469 lf.I,<:t5 44,tt .: 12.238 1·999 163,29 46.025 4,a6 3.49 •• 77· 34-2 4,44 3~o59'461 4°,28; 43,D ••• 10.239 1.8u 177,°4 35.786 4foo 3,:t4 
ti. · .. ';, 76. 349 4,55 2.982·195 39.4.1 42,:t8 M. 8.427 1',,614 191 ,51 27·359 3,75 2,~ 

8t .. i 76.311. 356 .,66 2.906'478 '38,58 41,)6 •• 6 .• 813 blf08 206,64 20.546 3.52 2,19 ... .' 75·g6I 359 4,73 2.83O·5l 7 37,16 4'O ,4l4' CIt i' 5·4°5 1.20:2 222,4'0 15. 141 3.3° 2,61< ' . 
(II. 15'~ 3~ "4,81 2.154.915 36,94 39,52. IL 4~203 li.OOl 238,72 IO·938 3,1'0 2'2 .• ". 7.').23$ 371 ,4,93 2.679.677 36,12 38,&J ... ,tlh 3';200 81 . 1.55,53 7.738 2,92 2, 
84. · 74·867 381 5;10 2.604. 81°. 35,1.9 37,68 ':.": .. , 2.382 6.;0 212,16 5.356 2,75 2,m 

, 
74-486 t •• •• · 395 5,3° 2'53°·324 34,47 36,16 'r' 1.132 5'03 290,3:2 3.624 2,59 1,g6 

ti. .' 74·091 4°5 5,46 2·;t· 233 33,65 35,85 .... 1,.229 318 308,U 2·395 2,45 1,85' 
81. 73·686 414 5,62 2. 2'541 32,83 34.<1f ii •• 851 278 326,'07 1.544 2,31 1,75 •• , 73.272 428 5,85 2.309.215 32,0:2 34,·~ ii •• 573 197 344,°7. 971 2,19 1,66 
G. .. 72•844 4lf.8 6,14 2.:236 '431 31 ,20 33,1" 1;-; 316 136 362 ,°4 595 2,08 I,Y1' .i 72.396 460 6,)6 ,.1~.035 ·3Q,39 32,:11' ' .. 24° 91 I, 379,88 355 l,gB I.'" •• · 71.936' 471 6,54 1,.092.099 29.58 31,31' .... 149 59,4 397,53 206 1,88 I,~ •• ". ii 71 .465 485 6,79 2.020.634- ' 28,77 30,,.1 8'7. 89,6 37,2 414,90 II6,38 1,80 1,34'; 
4&, 7°'~ 506 '7,13 I;949.6~ 27,97 29,51 fI. 

52'3 '2,6 431,93 63,98 1,72 I,~, 

tt. , 7°;474 530 7.52 1.879.1 27,16 28,61 •• ag, 13,4 448,58 34,18 1,65 1,20 

e. '0 69.944- 555 7,94- l .'tì09. 236 26,37 .. 
27,= 1t8'. 16,4 7,61 464,80 17,78 , 1,,,8 J'àl g. · 1'69~S 582 8,~ f' 1.739.847 25,57 26, . *; 8,79 4,22 480,55 8,99 l,52 I, . .,. · l' 68 • 60g 8,'5 1.'671.94° 24.79 25, ., •• 4,57 2,21 495,81 4,42 1,47 1,01 .. ; I; 68. 64Q 9,38 1_60~,~ 24,00 25;69 Ha . ~.::~ l!,~~ 5I10,57 2,12 1.42 0,·98 

ti. .: 67;558 674 9,98 l!.5$5·~ 23,23 24,H 181. 0,59 524,81 0,99 1,38 o,<j!y 

, "c, · o· l, 66;884 7II 10,63 1.468 .400 22,45 23,~ 1 •. 0,54 0,29 538 ,53 0,45 1,33 0,93 
61. · 66;17~ ~~. . Il,27 1.4°20227 2I,69 22,5° ... · 65.427 II,99 1.336.800 20,9~ 21,65 
18 . ~·~3 827 12,79 1.272.157 20,1 20,81 
l'. 63.816 874 13.69 1.208.341 19,43 19,97 
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Segue: TAVOLE DI MORTALITÀ DELLA POPOLAZIONE DEL REGNO, IN BASE AI RISULTATI DEL VII CENSIMENTO 

DELLA POPOLAZIONE (21 APRILE 1931-IX) ED AL NùMl\:R.O DELLE MORTI OSSERVATE NEL TR~ENNIO 1930-1932. 

TAV. III. - FEMM:lNE. F 

O. 
1 . 
8. 
8. 
4. 

• • 8 . 
'7 . 
8. 
9 . 

10 . 
11. 
18 . 
13 . 
14 . 

16. 
16 . 
1'7 . 
18 . 
19 . 

IO. 
Il. •• 83. 
14 .• 

86. 
16. 
1'1. •• li. 

88. 
31. 
U. 
88. 
M. 

86. 
86 ••• 
1'1. •• 89. 

40. 
41. 
48. •• 44. 

41. .... 
4'7. 
48. 
49. 

60 . 
61. 
88. 
58. 
H ... 

100.000 
8<),775 
86.269 
85. 132 
84.520 

84. 1°7 
83·799 
83·553 
83·35° 
83. 175 

~3·019 
82.870 
82.725 
82·575 
82.413 

82.227 
82.010 
81.764 
81.495 
81.209 

80.908 
80·594 
80. 265 
79.923 
79·574 

79. 223 
78 •87° 
78.517 
78 . 169 
77. 822 

77.478 
77. 138 
76.801 
]6.460 
76. III 

75·754 
75·390 
75.017 
74. 638 
74. 252 

73. 860 
73·459 
73·°5° 
72 . 632 
72 .208 

71.777 
71.332 
70.866 
7°.381 
69.87° 

69.332 
68·]63 
68.168 
6]·534 
66.868 

10.225 
3.506 
1.137 

612 
413 

149 
145 
15° 
162 
186 

353 
353 
348 
347 
344 

34° 
337 
341 

349 
357 

569 
595 
634 
666 
7°4 

3,66 
2,93 
2,43 
2,10 
1,88 

2,64 
3,00 
3,29 
3,51 

3,70 

3,88 
4,09 
4,26 
4,36 
4,41 

4,39 
4,36 
4,44 
4'il 4,,,,,, 

4.7°2.8<)5 
4.620.025 
4'537.300 
4.454.725 
4.372.312 

4. 290. 085 
4. 208.°75 
4. 126·3II 
4'°44. 816 
3.963.607 

3.882 .699 
3.802 .105 
3.72 1.84° 
3.641 .911 
3·,562·343 

3.092. 2 04 
3·01~.I26 
2·9JtS·325 
2.861. 865 
2.18,5.1,54 

8,201.621.936 
8,66 1.553.113 
9,29 1.485.005 
9,81 1.411.411 

10,53 1.35°.603 

56,00 68,22 
61,32 69,73 
62,79 69,51 
62,62 68,76 
62,07 6],8<) 

66 .• 66.164 
68. 65.412 
1'7. 64.,598 
Il. 63.729 .9. 62.801 

61,37 66,98 
60,60 66,0,5 
59,77 6,5,10 
58,92 64,14 
58,°4 63,17 

57,1,5 62,21 
56.25 61,24 
55,35 60,27 
54,45 59,30 
53,55 58,33 

32 ,14 
31 ,31 
30,48 
29.66 
28,83 

43,33 
42,39 
41 ,46 
4°,,52 
39,,59 

34,°3 
33,10 
32 ,18 
31 ,26 
30,34 

•• «l. •• •• M. 

g. 
88. 
m. •• •• 
'70. 
'71. 
'71. 
'78. 
'74 . 

76 . 
78 •• 
'1'1 • 
'78. ,.. 
IO. 
81. •• 88 . 
St. 

•• et. •• •• •• 
H. 
el .. ... •• M. 

91. 
88. 
t'l. ... ... 

28,00 29.42 100. 
27,17 28,,50 101 . 
26,34 27,,59 ,,101 •• 
2,5,,52 26,68 '108 . 
24,71 25,77 1M. 

lO6 • 
188 . 

55.510 
53·933 
52 •241 

5°.431 

48.499 

46.455 
44'294 
42 . OlI 
39·5]6 
37.004 

34.32 3 
31.,591 
28.816 
26.028 
23.238 

20.517 
I7·9II 
15.429 
13. 102 
10.9,58 

432 
281 
179 
III 
66,8 

39,3 
22.6 
12,6 
6,go 
3,6] 

l,go 
0,96 

1.080 
1.154 
1.243 
1.35° 
1.466 

1.577 
1.692 
1.810 
1.932 

2·°44 

2.161 
2.283 
2·435 
2.,572 
2.681 

2.606 
2'482 
2·327 
%.144 
1.941 

1·724 
1.5°1 
1.218 
1.066 

86g 

151 
102 
68 
44,2 
27,,5 

17.47 
19.01 
20,:8] 
23,15 
25.73 

46 ,53 
51,54 
51.91 
64.99 
12 ,43 

79,61 
81,84 
96;14 

1°7.20 
II7·08 

261.86 
284,00 
300,24 
316.,50 
332 .72 

0,,94 494,01 
0,48 ,506,42 

NII 

226.225 
194.634 
165.818 
139·190 
n6'552 

29·618 
2~·3:a,5 
16·,533 
12.019 
8'57X 

,5·992 
4· 1Q.4 
2.152 
1.806 
1.1,59 

1,86 
O,go 

19,91 20.4,5 
19,14 19,,59 
18,37 18,14 
17,61 17,go 
16,87 17,07 

16,13 16,2,5 
x5,41 15,44 
14,70 14,65 
14,00 13,81 
13,32 13,12 

12,66 12,38 
12,02 II,66 
II,39 10,97 
10,18 10,29 
10,19 9,64 

9,61 9,00 
9,06 8,40 
8,5'~ 1,82 
8,02 7,28 
1,54 6,11 

7,09 6,30 

6,66 5,85 
6,25 5,44 
5,81 ,5,04 
5,52 " 4,69 

5,18 4,36 
4,86 4,04 
4.56 3,16 
4,29 3,49 
4,03 3,24 

2,82 
2,6] 
2,54 
2'41 
2;29 

2,18 
3,09 
1,99 
1,91 
1,83 

3,01 
2,81 
2,64 
2,47 
2,31 

2,16 
2,01 
l,go 
1,81 
1,12 

1,64 
1,,51 
1,,50 
1,43 
1,35 

l,3° 
x,23 
:1,19 • 
1,12 
1,01 

1,00 
1,00 
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PUBBLIOAZIONI E ARTICOLI SUI RISyLTATI DEL VII CENSIMENTO GENERALE 

DELLA POPOLAZIONE (21 APRILE 1931-IX) 

CmA.N'l:IiILLA. G., Il Vl1 C6nsim6nto demografico a Genova, 
Fascicolo pubblicato a cura del Comune di Genova, 1<)3'; 

OONOA P .• 11 VnCtlnsÌ't. e:ntoaella popolazione .di Napoli ....
Saggi sul ntofl.ime:nto demografico partenapào, Napolll 
R. Tipografia Francesco Giannini & Figli, 1934. 

«OAPlTOLIUlol&, 1 risultati, p8t" la città di Roma, del Censimento 
aI2.! apl'utl 193I. Roma, 1931, luglio. n. 7, (L .. MAROf':, 

«.JlOLOGNA. Il (Rivt&ta' mens. del Comune):. 'J)tlmatfl'afia bolo. 
g~~. 1932/ .~~aio. n. 1 (Q. '];'OMASSIN1). . 

In., 1 .Comuni dI~~ ~;ovi1:icia di Bologna attra.verso i 7 te'n
simenti, r932~settei:nbre, n. 9 (L. CERIOLI). 

«FmBN~» (Rivista t)!1~ns. del Comune). Il VII Censime~o 
generale - Caf'attel'i 6 f'isultaÙ. 1932, t'\o'lglfQ-agost~; 
n. 4 (G. SALVI). 

« Gllllf01'A. » (RivititaMunicipale), 1 primi l'isultati d61 C6n
s'mento a GenovtÌ; 1932. aprire. n. 4' (G. CHIANTELLAì'~ 

In., Laclassificazion6 professionale della Pl'ov. di Genova se
con4t>u VII Censimento, 1933. m"ggio, n.,5 (G: CHIAN~~ 
Q~... .' ~. 

tu., Relut.one p.zi'ffll.inare de&V1I Censimento, I933;giugno, 
n.'6 (G. :CHtANTltLLAY. 

In., La popolalf,fln_ del CO'lf4une per zone statistiche, 1933, 
agosto, n. S'(G. CHl~N1iltLA). 'i, 

Iri .• Gli8tt'anieri ~: ci,lZOVtU_.cofJdo il VII Censi'lfl,eftto, 19~~ 
nO:Vèx1tbre, p,;. II (G. C"JA.NTELLA). "I 

h>., La felif.otìe s1JCondo~l'ultìmo .censimento di Geno~; 
1934, gennaio, n. I (G. CHIANTELLA). 

ID" Sesso, stato c''IIil_ ed 6t4 digli abiJanti di Genova s,co.nllG 
il ;VIJ Censifffènto, 1934. 1ebbraio, n. 2 (G. CHIANTELLAty! 

(D., Il 't"~N0 eli ttfJ-spitasedfJfi,tlo il VII Cens~mento, I9l4: 
aprlle;n. 4-.(0:.' éHIAN'l'ELLA). . . 

In., L'e famiglies_con.do il VII Censimento, 1934, maggio, 
n. 5, (G. CHIANTELLA). 

iD., La,. situazione italiana .ef41ì;alfabetìsmo, 1934. luglio, n.!,., 
(G . .cUIÀNTELLÀ).: ! 

. ID., Genova il la ìUJmposf:i8.ne flnali#ic4 professit>nale seconak 
il VII C,,uimenlo, 1934, settembre; n. 9 (G. CHIANTELLA): 

In .• Le apituio~i di G1JnOViI. secondo il VII Censiment(! •. 
19:}4,,'di~~~&e, n. r~ (G:ClIIANTELLA). ''''''.! 

• Is'rI'l'D'TO ~~lll DI STA.TIS~OA, 1 prim'i rùuUati defim;,.,. 
tift .dBt JìfU Censime.'odemegrafico,« Notiziario de .. 
moirafièò», Roma. 1931, ma.gg1ti:h.9 (E. MANCINELUf 

In., Iiistrlbuzione~r 888S0 d,Ila. popolazione italiana SB~ 
co_do! il ç'nsimento'Ì'9JJ. Flt'Notiziario demografiCillpi' 
Roirià, 1932; giugno, n. 12 ~:E. MANClNÉLLI).!! ! 

In., Le famifli, 6 le convivenze secondo i primi risultati del 
Vl1 Ce,nsime'nto, «Notiziario demografico D, Roma, 
lQ3t, luglio, n. 13 (E. MANCINELLI). 

In., La densittl della popolazione secondo i risultati del V 1.1 
Censimento, "N'Otiziario demografico », Roma, 1932, 
luglio, n. 14 (E. MANCINELLI). 

ID .• Distribuzion1J elei Comuni secondo l'ammontar.e deUa 
popolazione risultante dal V II Censimento a seconda la 
superficie" «. Notiziario demografico)), Roma, 1932, 
agosto, n. 15 (E. MANCINELLI). 

In., La classificazione professionale della popolanon1J ita
liana al 21 a,prilel93I, « Notiziario demografico », 
Roma, 1932, dicembre. n. 23. (E. MANCINELU). 

· In., L'analfabetismo in .Italia secondo i dati provvisori del 
Vll Censi'lf41Jnto, « Notlziario demografico », Roma, 1932, 
diCembre. n. 24 (E. MANCINELLI). 

In., .. Gli stranieri. in .Italia secondo i risultati jJf'ovvisori del 
VII Censimento, «:btotiziario Demografico ", Roma, 
1933. gennaio, n. I (E; MANCINELU). 

1:0.; M()difi1:azion~ dei ri$ultati del VII Censimento della: 
Pr>POliuion1J; «NotiziEtrio demografico », Roma, 1933, 
f.ebbrliUo, n. 2. 

· Jp.~ 'CQ'm1>.dsizio,.,protes~~onale tl811a popolazione in etf;!; 
suPeri';'e ~.I<l anni nel Comune di Milano,« Notizia.r~ 
:demografico»,Jioma,I933. febbraio, n. 2. 

In., >Comptisinonl8 pfofessiotzale della popolazione in et4 su';; 
per.iore ai lO anni nel Comune di Torino, Il Notiziario 
dénìograficò», Roma, 1933, marzo, n. 3. 

,In.,'Natuf'4· giuridi~a del toglio di famiglia e qualifica di; 
· puOhli~p utMialfl agli ufficiali di censimetzta, « NotiziariQ, 

demografico l), Roma, 1933, aprile, n. 4. 
In., 1 dati genflrali sulle abitazioni secondo il VII Censi

.. mento della POPolaZione, « Notiziario de1nografico 1>, 

Roma, I933.aprHé, n. 4 (E. MANCINELU). 
ID., Composizil~t'IrS pf!flfessi~nale della popolazione in età su~ 

pericre ai 1,0 flni$i' ne,$ Comuni ai Genova ti di Napoli,: 
« Notiziarjo demografico », Roma, 1933, aprile, n. 4 
(EiMANCIHBLLI). 

11>.,Ltidiohiara'6ionidelu6tà nei censimenti, il Notiziario 
denìografico.,~'òma,I933, maggio, n. 5 (L. GALVANI)i 

lp., ;Pdpolanone·411€l ~~fJincia di RomajJ1Jr .sesso e pet,' 
.' gruppi di et4, Il NoUaiario demografico », Roma, 1933. 

,maggiq, n, !S' (~. MANCINELLI). ..~ 
In., Pof>oAaziotìe ,pr,sénte dii Comune di Roma alla data ~. \ 

VIICensimentflf, classifictita secondo il IUOfo eli nascitaf, • 

« NQtlziariodethografico », Rom., 1933. giugno, n. fj 

(E. MANCINELLt). 
In .• La popolazione della Provincia di Roma neWultimo cen

'simento: lo statov civile tn relazione all'età ed al sess';,. 
«Notiziario 'demografico », Roma,1933; giugno, n. «) 

l·(E. MANCINELLXj. 
rò., La PO;olaiion,e /:lelle t'r.e Venezie nell'ultimo censimento: 

lo stato civile in f'elanone all'età ad al S_S$O, «Notiziario 
demografico », Roma.,. 1933. ottobre, n. IO (E. MANCt
N.LLI). 

In.,. Nonfl,tf_nari e centena1'isecondo le risultanZl dellcenst~ 
mento della po.polaseofle, « N.otiziario 'demografico Il, 
Roma, 1933, novembre, n. Il (L. GALVANI). 
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ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, I centri di gravità della 
popolaz-ione totale, della industriale e della commerciale 
nelle Provincie del Regno, ({ Notiziario demografico », 

Roma, 1934, gennaio, n. I (L. GALVANI e R. MOGNo). 
ID., Composizione per età della popolazione nell' ltaUa Set

tentrionale e Centrale, « Notiziario demografico », Roma, 
1934, febbraio, Il. 2 (L. GALVANI). 

ID., La popolazione rurale italiana attraverso ,i tre ultimi 
censimenti demografici, « Notiziario demografico n, Ro
ma, 1934, marzo, n. 3 (P. ALBERTAR10). 

l D .. L(t confessione religiosa della popol(tzione italiana se
condo i risultati del' V I I Censimento, '( Notiziario de
mografico n, Roma, I934, maggio, n. 5 (E. MANCINELLI). 

In., l censUi presenti con dimor(t temporanea e gli assenti 
temporaneamente al V I I Censimento, « Notiziario demo
grafico)), Roma, 1934, giugno, n. 6 (E. MANCINELLr). 

lll.. Età media dei viventi in Italia in base ai risultati degli 
ult~mi censimenti, « Notiziario demografico n, Roma. 
X934, luglio, n. 7 (E. CAIOLI). 

ID., Condizioni delle abitazioni nelle città COI. oltre 5°0.000 

abitanti (21 aprite 1931), "Notiziario demografico ", 
Roma, I934, luglio, n. 7 (E. MANCINELU). 

ID., A bitazìonì e atìollamento nei COI1Htni con oltre 20.000 

abitanti, « Notiziario demografico )', Roma, 1934,ago
sto, n. 8 (E. l\1ANCINELLI). 

ID" La composizione per età, sesso e stato civile della popo
lazio'ne del Regno l( Notiziario demografico», Roma, 
[934, agosto, n, 8 (S. SOMOGY1). 

ID., Le professioni e le arti libere in Italia, « Notiziario de
mografico)), Roma, 1934, agosto, n. " (E. ZANON). 

ID., L'artigùm(~to secondo la classificazione professionale, 
« Notiziario demografico ", Roma, 1934, settembre, 
n. 9 (E. MANCINELu). 

ID., Alcwni dati sulla nuova Provinc~a di Littoria, « .0foti
ziario demografico)l, Roma, 1934, ottobre, n. IO 

(A. AVALLONE). 
l D., l coadÙiVal1ti nella classificazion.e pl'ofessionale della 

(Jopolazione, « Notiziario demografico)), Roma, 1934, 
novembre, n. J I (E. MANCINELLI). 

ID .. Età, stato civile, professioni, religioni e nazionalità degli 
"'}'"wic'yi censiti al 21 aprile 193 [, II Notiziario demogra
iico ,) Roma, I934, novembre, n. 11 (E. ZANON). 

ID., Nuove tavole di mortalità della popolazione italiana pel 
t'eriodo 1930-32, « Notiziario demografico", Roma, 
1934, dicembre, n. I2 (L. GALVANI). 

ID., l coadiuvanti nell'artigianato, "Notiziario demogra
fico l), Roma, 1934, dicembre, n. 12 (E. MANC1NELLI). 

ID .. Nona,genari e centenari in Italia, « Notiziario demogra
fico ", Roma, I935, marzo, n. 3 (L. GALVANI eP. SCUR
lUA). 

ID" L'(H/alfabetismo i'n Italìn, « Notiziario demografico)), 
Roma, 1935, gennaio, n. I (B. ZANON). 

« i\lI;.ANo" (Hivista mensile del Comune), Ltt popolazione di 
"fila'no (tI VII Censimento, 1932, aprile, n. 4 (M, S.). 

ID .. La pO/Jolazione di J11ilano etl VIl Censimento, 1932, 
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A) MODULO. DI RILIEVO. PER LA REVISIo.NE DEI FOGLI DI FAMIGLIA. 
(Cfr. pag. *2) 

• M ..... ".-bl, 

MODULO DI RILIEVO 

Comune Pacco N. del foglio (mod. 4 o 5) _ .... _ ... __ ~_ 

Quadro riservato alla • Parte Qfilnllralfil. Quadro riservato alla • Partii Pro/ell.lonale •• 

COGNOME E NOME 
del Censito 

RILIEVO 
COGNOME E NOME 

del Censito 
RIUEVO COLONNE DEL FOGLIO 

..... 

Plma del R....... ._ ... _ ....... 

" Coa1roJIore ... _ 

.. C.mpil ....... del "'.d. 40 

flrm. d.1 R ..... '. ._ ... 

., CoatroUore 

.. Compll,lor. del "'.d. 40 

....... 

Avverteue: Il nU':l(!~tore;deUa.fradone da se~arsl nello spazio riservato al" Rilievo .. dovrà indicare-la colonna corrì$foOdente al. 
~~~~r~~~~err~~i::r~~i C~~~~;~o di' rami.lia.o di con~;iven1!a; mentre il denominatore.rappresenterà a domanda 

I - Cognome . 

2 - Nome . 

a - Sesso 
4 - Paternitil. 
5 - Relulone di parentel. o di convivenza. 
&.7 - Luogo di nascita 
8-9·\0 - Data di nascita. 

1\ -Stato civile. 

12' - Dlmor. (abituale" temporaMa). 

13 - Istruzione 

14 - Calelloria professionale. 

15 - Occupazione; professione, arte, me~ 
stiere, ecc., ovvero condizione 

16 .- Posizione nello professione 
17 .. Disoccupazione 

1 - per ,'ruiictlllione mancmet,. 

2 - per intliclUiom i/k6K'ibile_ 

3 . per i"ditall;on, errala 

5 - per ,ndù:Q$ione ,espressa con Itrmini dialellali o comunque non 
comprem;Joilt 

18 - Etil In cui contrasse il l' matrimonio. 

19 - Se .bbia controtto uno o più matrimoni 
:lO -figli avuli (viv; e morti) 

4 - per indictUione contraslemle con i dati delle altr, é(J/Oftnt delle 
quali .i deve indicare il QI,unerO- ed il nome 4,eI' cénsito. 
di seguitG al detto denominatore. 

ti - per i~d,à!~ione gtlfe~ica dfll~ proJes$I<!~ (omi,ssione della specie 
di AZienda ,o di Pubhllca AmmullstrazlOlle presso clii il 
Censito presta o prestava la sua opera). 

21 .. figli viventi 

22 .. Stranieri. 

7 -' per indica.ione impropria e omissIOnI! dd/a ind.ica~ione adatltl. 
Es,: diwccupato. ,ammalato, militare (di leva). ricoverato 
temp., ~na col. 1 S, lOvece della I?rofcssioue esercitata prima. 

23 .. Religione. 
~ .. Se nel foglio si trova: Signore Anetto, di Giuseppe, 

6g11-o, nata nel 1~1. mentre il padre di lui, Signore GiH$Ij" 
risulta nato nel 190'], il rilievo deve essere riportato cosi; 
Signor. Anll'lo ·/ ... ro Signore O/USIPP.. 

24 - luogo ove .i trova l' ••• enle. 

25 .. Servitio mililare di leve. 

N. B. - Nel caso che non sia assolutrunente'lposslbile identificare l'errore o il dubbio riscontrato con una delle 7 motivazioni sopra Indicate, Il Revisore 
dovrà esporre, in termini riassuntivi e nella forma piÙ chiara e più bréve possibile, la spiegazione che occorre chiedere al Comune. • 

In tal caso Il Revisore scriverà obliquamente e in modo visibilissimo, nella l' facciata del presente modulo, aello spada bianco riservato all'indicazione 
del" Cognome e nome del censito .. (peaultima colonna a destra In alto) le parole" vedi a tergo .. e nello spazio bianco sottoposto alla presente annotazione, 
scriverà le Indicazioni necessarie per l'impiegato che dovrà redigere la lettera al Comune. 

B) PIANO. DI PERFo.RAZIo.NE DELLE CARTo.LINE PER GLI SPOGLI MECCANICI 
E NUMERAZIo.NE CONVENZIo.NALE. 

(Cfr. pagg. da *5 a *7) 

I. - PIANO J)I PERFORAZIONE DELLE flARl'OLINE. 

A) CARTOLINA PER LE FAMIGLIE. 

La cartolina è divisa nelle seguenti cinque zone: 

Zona I •• flol. l a 14. 
Dati generali che compaiono nelle cartoline di tutti i censiti. Nelle colonne si 

perforano i cosi detti c numeri fissi» riguardanti la Provincia, la Zona agraria, il 
Comune, la Sezione, Il numero progressivo del foglio di famiglia, la condizione so
eiale del capo famiglia (per i censiti facenti parte di convivenze invece della con· 
4iz;!one sociale viene perforata la specie della convivenza). 
Zona U. - flol. 15 a 21'. 

Questa zona della cartolina ha tre destinazioni diverse: 
a) Per il capo famiglia; vengono perforati In questa zona i dati « generali » 

riguardanti la fam iglia e cioè: condizione sociale del capo famiglia; numero dei com· 
ponenti, tipo della famiglia; numero degli assenti temporaneamente (nel Comune, 
nel Regno, all' Itstero); numero del presenti e temporaneamente assenti; nJ.!l1lero 
4el membri attivi; numero dei membri attivi donne; numero dei componenti la fa
miglia con età da o a 14 anni; da 15 a 64; da 65 in poi. 

b) Pcr la m ogli. e per i figli celibi o figlie nubili; vengono perforati in questa 
7.ona: le sole colon.." da 15 a 23 con i dati indl'Viduali rispettivamente del marito o 
padre, dati già precedentemente perforati nelle colonne da 26 a 40 della cartolina 
del capo del nucleo familiare (I) e precisamente: condizione sociale del marito o 

(I) Ano scopo di agevolare li lavoro di perforazione ad ogui macchina perforo 
ratrlce è stato applicato un dispositivo il quale permette che i dati, una volta impo· 
stati sulla cartolina della moglie o del primo figlio (nel caSO di vedovi), vengano auto· 
maticamente riportati sulle successive cartoline degli altri figli. Ciò ha consentito 
un risparmio di tempo ed ha ridotto in complesso gli errori. Tale sistema ha tutta· 
via provocato. talvolta, errori dOV\1ti alla ripetizione automatica di un'errata imo 
postazione sulle cartoline della medesima famiglia. 

padre; luogo di nascita; anno di nascita; professione e posizione nella professione, 
religione. 

Per le mogli conviventi col marito le colonne da 24 a '7 sono state riservate; 
per la perforazione della « durata del matrimonio. fatta, in un secondo tempo 
mediante la macchina gang punc". 

c) Per gli alt,i componenti la famiglia (ivi compresi i figli coniugati e le figlie 
coniugate non conviventi col marito) la zona non viene perforata. 

Zona m .. floL ~ a 40. 
Dati individuali riguardanti tutti i singoli censiti. I dati sono i seguenti: situa

zione della famiglia; luogo di nascita; anno di nascita; sesso, stato civile, istrudone 
ripartizione professionale; professione e posizione nella professione; cittadinanza, 
residenza e religiou-e, 

Zona IV. - flol. 41 a 44. 
Queste colonne sono riservate per la perforazione dene notizie sulla fecondità 

e vengono perfotate nelle sole cartoline riguardanti donne non nubili (età al l° ma· 
trimonio, numero dèi figli avuti nel corso della vita, numero dei figli soprav
viventi). 

Zooa V. - floL 45. 
In questa colonna Sono stati perforati, in un secondo tempo, mediante la 

gang punch, i gruppi di età per tutti Indistintamente i censiti (I). 

(I) Questa perforazione dei gruppi di età, fatta in un secondo tempo - e cioè 
dopo aver fatto i tre passaggi di selezlonatrice necessari per la ricostruzione della 
età di ogni censito (colonna delle decine, colonna delle unità, doppia perforazione 
per specificare se il giorno e il mese sono precedenti o susseguenti la data del cen
simento) - ha facilitato la classificazione delle tavole riguardanti i11uogo di na· 
scita e le professioni, n~lIe quali i dati sono classificati per gruppi d'età, consen
tendo di fare l1n solo passaggio invece di tre. 



. . B) ·eAlI'rOmNA ,..a eoJIViV_. 

Nei riguardi delle convivente (Carceri, Collegi, Alberghi, ecc.) Il stata fatta 
una cartolluallpeeiale rlepllogativa (di COlote a_ro) divisa In due lIOIle: nella tIri-

. _ ... ' ~_~~~.tM~.~. t;Ji, iI~ ptt!fQ~ I dati gel1erali indicativi 
come ~r le cartoline dei censiti: nella 86é01td .. "" .... , che va dalla col. 14 IÙlIJ col .• 36, 
ve.ngolÌo perforati i dati riguardanti in Olllvlveuza e cioè: la specie della convlvemoa, 
la qualità ed 11 sesso delle persone presenti e temporaneamente aSSè1ttl. .. 

a -lWJIIIIti ..... ·~ 

Al CAR'lOUNA PItR LB IfAMIGLO:. 

JeuL·CliII.' .... 
M t-t. - Viene perforato il numero della Provincia. Sono previsti eventuall 

doppi fori. 
Per i Comparti.entis! è perforato apposito nnmtro.neUa col. Xl IDa - per_o 

speciale accoxgilDe1\to, inteso ad agevolare· eventualispoglisnccessiVt •. s~do 
con I1nsolo ~ i Compartilnenti di .,..i&te e1\~tà: ....: det~ !l~ero si ~per
forato. nella I/Ol. x, per 1 12 Compaftl!l1elttl"lorl: mentre per i 6 COlDpaftlmentl. 
minori·. è pertot'8tala 8018:"". :I,C:ÒIII{tu.ftm: il ~del q11ali designa il Com
parti!!,ento, il secondo la Provùtel.a: Nel pres:l!.11te « plano di. perforazione. tConi~: 
partim.entl mlnoti sono l.adicati·COl nwnero (nella sola coI.~ al. preceduto da un 
trattino. Ad ts. (-12) per la' VeltetJill; 1'li~tina. la Venezia Giulia, l'tTmbria: 
(- H) perla I.ue&nia o la Sar~;{- O) perle calabll.t. 
l'Xl!D&o_ (lll). - (Alessandria :I..,.,,..., (AOsta 111-2). (CUneo 12-1), (No_ra 111-4). 

(l'orino 111-5). (Vereelli u..\!). 
1.~(4l) • .." (Gtnova 11-1),.(ltàperia~1-.), (Savona 11-8), \ta spezia 11-4). 
I,~UARI:flA (O). - (BergaiIlloQ>.iij,t~ 0-1), (Como ()"8), (CteU1ona (4), 

(:Mantova 0-0), (Xii_ 0-11" f:l>éIHi .... 71 .• i.~SOndrto 11-8), (Varese ()"II). 
Vauw. 1'IitmJlll!mNà (- l~~- t~-lll/l). t'trento -12/21. 
V'BND'ro .(l~. ,....,J~uno l-l), (Pa\!ova l-f). (Ilovigo 1-3), (Treviso 1-4), (Udine 

1-11), IV_la 1-6), (V~M. ~_1). ,(Vlèenza 1-8). 
Vauw. Orru:.u. lIl.~ (-:-l~\.i::-JA~rne -12{,8). (Goticia -12/4), (Pola -1216), 

. (Trieste -:- 11/11)~ (~a 7" WZjl .. . 
ltM:rtIA (II). ::-: .(ll~ 11-1). {~ 11-2). (ltorllll-3h !Modena 2-4), (Parma 11-5), 
{P1~ 11-6).(~~ Il:rtl. {~ ~1ia 11-8). 

TOllCANA (3) • ...:. (AresìÌO 3-1), (!?ir.,. 3-~). (~ 8~3), (t,1'1'Otno 8-'). (I..~ 
3-:-5), (Mu9a Carrara, 3-6); '(Pisa ~-:7)+ (l'iÌItQJ.a 3-8), (Siena 3-9). 

lILUteb (4). - {~4-1J; (.I\.lIcOIi'Pt<.\èno "2), (Macerata .. a). (Pesaro urbino 
'~4). . H ii'· 

CURIA (- 12) ...... {Mugla - t:tte); ('retn"" 111ft). 
I,4zro (II). - (Prosincme 5"'t). (lUtti 11-2). (Il_ 11-3). (Viterbo 11-4), 
UI!.l1Ul B MoU8lt (6). - (Aqllila 6-1), (Campobasso tl-2), (Chieti 6-3), (h-

sesta 6-,), ('1'er"mo 6-lO). 
CUlPANIA {TI. - (:4.'IéIWino.T .... l). (~ 7-2). (Napoli7-a). ($a1exno 7-'1; 
PI:1GUIiI (8). - (Barlt-l), (liJf"U~iJ, (,ogg'la 8-8). (t,ecce 8-4), (Taranto 8-5). 
I,tTeANU. (- 11). - (Matera - 11/1), (l'ot ... - 11/2). 
c.v..unm Hl). - (Catansaro - 611). (~ - 612), (Ileggio Calabria - 0/3). 
Sl:ew,t. (al. --:-- (.~grigento ()"l),(~~ta Il-~,(Catanla ()"1I), (Enna 9-4.), 

(ìIÌesS~ 9-6). (PaltxU1O 9-41. (~.~), (~a ... e).('trapani iÌ-1I). 
SA_WA{- 11). - (CagIlart -11/3), (l4'11otO - 111'). (!'!aMari - 11/5). 

M J. - Vielle pertore.to il umnero della sona agraria. I,a lIOIla acrarta ap· 
partienè all'una o all'altra _~b (mOlll.ag1!.a. colUna, pl.anura) e quindi 
non occorre ~a pexfo~~ per speci~ ~ aoM $lt1~, • at~ riW
strn1re 11I1etldo~e trÌMiì~i dl ona~Pltl _,aérarie.~o.tte_€ui.1t 
doppie pertora.aonl. .. . 

M 4. - Viene pertore.to il numero del Com._pr. bi· PlU'tièolate c1ioìwdt. 
radone oppllte il _wuro corr1llpondente a! 4ne &loi:tlli dei <::OIII.uni: 

li - Cetltro appartenente a Com_ con pitl di 110.000 abitanti. 
11 - Nel caso che nella Provi.ne\a vi aJ.aOO altri Com11al,llQIl:pitl Al 111)_ alaP ~ 

tanti, v~auno ~ti l _wneri 11-0 per i \!entri r!spettivi. 
A1t~inum:err_~ (1-2~3-4-S-6-1) vengono WIIitt ptit apeeibrell1ngo' 

larmente, neU'am~ di ~. Pro~a, i Com11al da CotllIidexare llÌòlata
matte: capol~ laf proVt,neia; ti CàPiluOglt~·dt eircondÌ!.rio e Com11al aventi un 
eentrò d1 al~ Io'.tRÌoiì.Ìntantl.· 

8 - Com11al aventi' _ ~e tntextore ai 10.000 abitanti (t).: 
9 - eom.11I1l11.ùona~da 19.000" 110.000 "bitanti h); SonofaUe 

event11alt ~pk ~\li.to1ll. .. , . 
4l8I. I. -- Colonna di riserva per le ~caZionl eventldi 4etComuni (Ila, es. 

classùlcaZionlJltx~i:o ftoat.~); Sono fatte eft1ttuilll1 ~ perfOlaZioni. 
foI ... ,. :....·V'i_pedllratotlll~ dei<»rn_ (sempreneU'anìbito4ieia' 

lC1I!iI6 provinclal,.r_llI!HIHdttt di ContllI1t,appartenenti ai .d· e1teorI4ad rap
presentativi dei ~to teste") ai pexforett.anehe il 11146 COl. 'I. 

4l8I. ........ - Vi_ pet!fQrato il lIumllro della .Sesiollil l'!;i' ~to. 
M .. ~ •• -.......... '\!ielle .. ~atoJtn-.ex(l! .dd ~Iodi. ~a. Ql1ando 

tlWtasi'lU ~.IIp&fìIa·vi_ ptirforato.(doppio ~ l'lJ 0.6 ~ IL 
• • 4-~ .. ~Ia. co~ sodalll dei ~po'ìlIn1g1la, 
~ eon~e della COÌldislone soeiale dei capo (arnigllà (q ... . 

t11ale doppia periorMJone):· " .. . 
O ~.Ull~a,aI~ti;.2 ~~; 8 Opera! satarl.ati; 

4. Agricoltori ~ti terreni pr.lI5~ttt""vo1i:1I ~i ed. altri COloni; 

10lotnalieri di campagna: 8 $i.ndentl: 9 Attendenti a easa;12/O Altrtacrieoltoti 
(esclusi i glotnollexi e operai di campagna): 111/1 Industriali; 111/2 C~aùti: 
111/3 Persol!,ll1e di se1'Vislo e di fatli:a.: lil' Pone atmate (esclusi cii utliciali e i .i· 
litatf o.i leva); 12/1> Culto, pt'Ofessl.oni ed arti Uberalt;'ì:tfll Uftlclali; 12/'1 Possidenti, 
benestanti: 12/8 Altre condicioai non professionali. 

_B.. CliII. 11I.:n. 
~ a) CII#IBl''''''' tI.1 ...."..'.""'1 ... 

M III. - v-ìelle pe~ il nutnero dei compol1eUti 1li famiIIl.a (Elenco A}: 
l ... l componente; 2 ... 9 compon~ti; 8 ... 3 com:poI1eUti: , ... " compol1eUti: 

II-a oomflOl1l11Ìti; 6 == 6 componenti;? .. 7 cO!!'ponenti; 8 .. 8 COXIÌpoI1eUti: 
9 ... 9~nti. 

12 ... so com~ti: 11 .. to CO!!1poI1e1!.ti: O ... 10 componenti. Se i com:po. 
nenti _o pltl.4i 10 1!'iene fatto un 49J)pio foro. (fanno eecezione il !IO ed it 80) 
es. 11 .. IO/l; ali .. 121l1: 

M .& - ~ielle perforato il tipo della fl\miglia (Elenco A): 
12 _ .Fam~el1Ol1 regolaril 11 "" Falnlglia composta di l\I.IICen4enti ~ di· 

scendenti; O .. ~iglia composta di soli genitori e ligll. 
l .. Parentie alIìni; t .. Paretlti e alfInl eon dO!!'estiei: li .... 'Parenti ti ·lIfIIni 

~ gat'lIOIli; 4 =: Paretitl e utlinl con dosdl1anti. conViventi ed estrs:nei; IS _ Pa
renti: e affini con do_tici e garzoni: 6 '" Parenti e affiai con domestlcl. dozZinlInti, 
conviventi edestranlill; 7 .... Parenti e atlinl, con garaoni. conviventi, dossinanti ed 
6uàSì.ei; 8.ii: Parenti1! aftlnieon domestici, garzoni, dozzinanti. c<>nviventied estra
nelf''lI ... Soli estranei. 

Bvent11ale dopPtl> foro per Il eoso che si debba _binare uno·dei suddetti: nu
_l!u. II, 'lj eonle vocllltlstive a componenti che non sono parenti ed aftlnj.; p. 
es.: 12,111 ... famigl,ie nOft t~d con domestici; ~ ... idem non reg. con garlénl; 
19,14= Ide!!' non tell.';" ""-btanti. conviventi ed estranei, ecc. . 

CIel. l'. - Vll'luè perforato il numero dègli assenti tempor~ente nel Co
ID_ (~nti parte deilalamlglla natI1fale). Vedi nutneratJione della .:i:ol. 15i 

~ .. 18. - Vitne periorato Il nutnero degli assenti temporaneÌlallente nd Ilegno 
(fa.ti Jlafte della famiglia, l1&tunle). Vedi col. 15. 

M.'. - Viene perfaUto lì nnmèro degli assenti temporanea.ente all'~ 
.(facentiparte deUa fa~a .nu:ate). Vedi eolo .,. . 

CliII. a - Vielle.pmorattlil numero, degli assenti ~\lOl;aneaxnente in totale 
(facenti parte della famllll.a natureie). \tedi <:01. ~ls.. 

M ", - VleIle perforato Il llutnlero dei presenti e dei temporaneamente as
_ti (totale A + Bj apparteneIIt\ alla famiglia natI1fale. Vedi col. 15. 

~eiiI~" '-'Vleru,perforilto il ... etc deUe doune ptesenti e temporaneamente 
.._ (A +lljiVedl <iot. ~S. . 

M IJ. - Vlelle ~ato il numero dei membri àttivi. Vedi col. IS. 
M't4. - Viellepertore.th il·~ dei menibri attivi dOnne. Vedi cOI: 15; 
CliIJ. n. - Viene periiltato Unamero dei componentlla famiglia di età compresa 

da oa l4 ~, Vedi m) 15. . ... :... . " 
N; !t - Vle1Ì~ perfOtato il~to dei comp~ti ta' farntìltfa d.l'età compresa 

dl&;"lf:a., ~~.:v.u !:91. l~ 
eiiI. ll,.,.,-, Vlea perforato illlutnero dei componenti la famlgUa di età compresa. 

da iI~ anni td oltre. Vedi col. t,. 
b) C .. rtoliu 4flIIJ nwcUo co"'''ve''''' col _,.ilo 

e Mftol ..... ùi f4,U .,zUJt /) delù figUe lIubUi: 

(C.,,,,,.,. .. ùllll _glie) 

CIel .... - Vielle perforata la cond!sione sociale del marito tI). ~,~ 

M ... at. - vtene perforàto il luogo di nasclta del madto. I,a seai.n n_!.Qe\ 
è quella tndkata alla Zona III col!. 29 e 30 (I) , 

eiiI ....... - VIe\lIl. perforatol'&IIÌIlo di nasetta del marlto.:t.ascala II~. 
è quella. indicata alla ZOna III collo 29 e 30 iI). 

M .... - VI_ perforata in sottoolasse professionale det _rito; .I.a .1K!àla. 
nwnerb l! quell" tadicata alla.Zoaa III con. '9 m 30 (I). 

M .. - Viene perfora. la . posizione nella professione e la80ttoc1asse .pe~ 
clale 611 marito. I.a scala n_tilla è qaUa indicata alla Zona IIl.coll. 29 e 30 (Il: 

M IJ.""'Vtenm perforata la rtligtone del marito secondo la segl1eRte scala 
nu_b: 

6 .,. B.ell.gione non dicllia1'ata:l "" Cattolb: 2 = GreìZo tiIclInIatica; Il .. 
1I'lII1Igelb{tutte te sette o fraflioai· protestanti); 4 == Evange1b'Wiidese; li = ~ . 
Uta: 6 =. Maomettanal 7 == Altrare1\gioae: 8 ... ~ IItUgione; 9 = 1le1~, 
ignota. , 

M »11. - vtene ~ata iII _ aecondo tempo l.a durata dei_trlm~> 
....... - Vi_ perfor"ta in11R secondo tempo l'età del marito a11l!latr1~ 

mOlÌiO. 



Apl1el!ilicèI. -- Bì *207 

(Cflftoli'HI dei figli celibi e figlie nubili) 

Col. 1$. - Viene perforata la condizione sociale del padre. 
{lell. tG-U. - Viene perforato il luogo di nascita del padre (""ttla soìila). 
Col. t8-19. - Viene perforato l'anno di mLscita del padre (scala ,;olita). 
CJoI. 2O-2t. - Viene perforata la sottoclasse professionale del padre (scMa solita). 
CJoI. ~ - Viene perforata la posizione nella sottodasse professionale. 
CJoI. 23: - Viene perforata la religiolle paterna secondo la scale IlUmèrica 

già adottata per il marito sulla cartolina della moglie. 

c) Ca,tolina pe, tutti gli altri componenti) 

l,a ZOlla dalla col. 15 alla col. 27 rimanE' imperforata. 

Zona lD. - (iDI. 28 Il 40. Per tutti i censiti. 
CJoI. 2S. - Viene perforata la situazione nella farnigli., e nella convivenza. 
O "" Capo famiglia assente; l == Capo famiglia presente; 2 = Marito () padre 

che 11011 sia capo della famiglia patriarcale; :3 = Donne coniugate cd n-U-1rito che 
I1guri nell'elenco A o B; 4 = Pigli col padre che figuri nell'elenco A o B (csell,se 
le persone di cui ai numeri 2 e 3). Nel caso che il padt'e non figuri nel :toglio, 
anche questi figli prendono il 11. 5; 5 == Altre persone della famiglia; 7 = Censiti 
facenti parie di Istituti dl C!lra (ospedali, case di cura), Manicomi (non milita
tll, Istituti d! assistenza (ospizi, ricoveri di Ulendidtà. orefotrolì); ì; = C'eu·!ti 
fa.cellti patte di Stabilill1.ellti carc~rari non luilìtari (carceri giudiziatit>, case Ul 
arresto, ea,se dì reclusione, ergastoli, stalJilimenti di pena speciali); ,9 = l\lilltari 
di leva (esclu5i i carabinieri e le guardie· di finanza). 

N. B_ - I,a distinzio!le delle singole famiglie facentiparic dclla famiglia patriar
cale &.'1.rà fatta usando nella numerazione un inchiostro di colore ,diverso per ogni 
si~gola famiglia. Ogni singola fa!uiglia poi sarà r.kosirnita secondo la suddetta 
nmnerazione convenzionale. 

n n. 3 (moglie) prende le notizie dal 11. 1 (se il marito ~ <:;.po fijmiglia 
presente); oppu.re dal u. O (se il nutrito è capo famiglia assente ma figura nelfc1el1-
1,,:0 B)i oppure dal n. 2 (se il marito non è capo della. fn,miglia patriarcale ma 
tig""a negli elenchi A o B). 

Il 11_ 4 (figLio) prende le notizie dal 11. l (se il padre" capo famiglia presente): 
oppure dal n_ O (se il padre è capo fmniglla assente ma t:gUH1 nell'elc.IlCù 13); oppure 
dal n. 2 (se il .. }Yddre .non è capo della famiglia patriarcale ma figuro negli elenchi 
.... o B). 

n 11. 2 o :> avrà la sol:1 I{ condizione sociale I) del ca.po famiglia. 
Per i censiti facenti parte di couyiv~n7,e~ viene r;i,ìtta inoltre una doppia pe!'~ 

foraziol1e per indicare quale sia la loro qualitlt_ nell'ambito della convÌ\"'enza.. Viene 
perciò fatta la c01ubillazione col n. 12 nel caso- che ttatiusì di conviventi del 

gruppo A. (personale direttivo o di servizio), oppure la comhinazione col 11. Il nel 
Ca50 <..'he trattasi di conviventi del gruppo B (conviventi veri e propri e cioè: col1e~ 
gia1ì) ospedalati , carcerati, ospiti de1l' alhergo, ecc.)o 

Col. 29-30 viene perforato il luogo di nascita del censito (,): 
luogo di nascita ignoto .-- (non p~rforare) 
nati nello ste$80 Comune 00 
nati in altri Comuni della stessa I)rovincia 01 

Per i 1t-alì in un Comu,n.e aj,partcneùf.e et. Prov-in.tia diversa da quella dove 
r in.Jividu-Q è stato CtJtsit01 si aPPlica la segucHte numerazione: 

l'iemonte=02. ___ o I,igl.lria=03. - J4 0mbardla=04. --- Venezia Trldentilla=Oo_ 
.-'" Veneto=06. - Venezia Giulia e Zara=07. 0 ____ Emilia=08. -- TosC'alla~09. -
Marche"" 10_ --- Umbria= Il. -- I,azio= 12. --- Abruzzi e Mo!ise= 13. - .. Campa
nl,-,=14. --- .Pnglie=li>. -- I,ucania=16. --- Calabrie=17. SidliH = .18. -

$ardegna= 19. 

Per ·i -na# 1lelle COlOHic, POS$edÙl~8tl{t: e ConCl'ssion'i italian(!. si apptùa ta 
seguente numerazio'lte: 

I.lbia= 20. -- Eritrea= 21. --- So:nalia= 22. -- Egeo= 23.--" Tien-'fsill~" 24. -
Nati a oordo=25. 

EUROPA: Città del Vatìcano= 80. San Marino = 81. Anstrla=" 32. --
13elgi'o;:::;;33. - Bulgaria=34. -- Cecoslovacchia = 35. Dal1imarca=::>6. 
Estollla=37. - .f.o~inlandia=38. --- Frauc1a=39. - Gerll1ania=40. Gran 
Dretafina e Irlancla del Nord (Regno Unito dl)=4L - Greda=42 .. - TrlBuda 
(StntoI,ibero)= 43. -- JugoBlavia=44. -- LeUonia=40. ----- Ijtuania=4-fi.-- T4 us
$emburgo:47. - Norvegia=48. --- Paesi Bassi=49. ---- Polonia=50. -- Porto
gallo=5!. .- Romanla=52. -- U.R.S.S. {parte el1ropea)=53_ -- Spagna=54. 
Svezia=55. -Svizzera=56.- Turchia (p<trle enropea) = 57. --- Ungheria = 58. --
Altri Stati e Posse,Umenti Europel=59 (z). 

AFRICA: Egitto=flO.- Etiopia=61. .. - I,ìberia"" 02. -- Marocco = (l;,. --

Tunlg!a= 64. --- Unione Sud Africana = 65. --- po&,cdlmenti e Protettorati Belgi= 66. 
~~ Altri PU5sedimenti , Protettorati e Ma!1dati Francesi= 67. -- Possedimenti. Pro~ 
tettorati e Mandati Britallnki= 68. -- Altri Possedimenti c Protettorati= 59 (2)_ 

AMERICA: Argentina=70. - Bolivia = 71. -- BraslJe=72. --- Calladò.=73. -
Clle=74. -- C"oa=75. --- Stati Uniti del Nord=76. -- Uruguay=o77. Vene-
zneht=78. ---- Altri Stati e Possedimenti, 0<0.=79 (2). 

(I) Per coloro che risultano di cittadinanza straniera viene fatto 11n dop/o'o 
toro col llumero 12 sulla seconda. colom,a (col. :30) del luogo di nascita. 

(2) Quando l'impiegato trova sulle cartoline degli stranieri, e precisameute nelle 
colonne della. nazionalità, i llunleri 59~69-7u.wS9-96 s~gnerù sulla cartoHna" con 
matita colorata, h. nazioualità segnata sul corrispondente fogliO di fa:miglia. 

& 

ASIA: Turchia (parte asiat!cn)=80. -.- U·R. S. l'. (parte aaiatiea)=81. -
India Britannica;:;:: 82. -~ Altri Possedimenti, protettorati e 1fandatì Brita.n
llici=83. - Afganistan, NepaI, l'ersia,Sia.m::::84. - PO$sedil1tetlti~ Protettorati 
e ~Iandati Francesb,'S5. --- POSSedimenti e Protettorati, Olaudesle Portoglle$i",S6. 
- Ci"a 87. -- Giappone = 88. -- Altr; Stat!, Pòssedhnenti e Protettorati""89 (I). 

OCI';.'\.NIA: Australia = 90.- Nuova ZeJauda= 91. ~ Po$lledlmentl Pran
cesi= 92. - Posscdinlen.ti e Protettorati Giappo-nesi= 93. -:-- l')ossedìntenti, P-rotet~ 
torati e ~randati Britanuid=\l4. --Possedimenti S. F. ""_"" 95. -- Possedimenti 
Olande&I=96 (I). 

Col. 31 .. 3:'-t. -"--' Viene perforato 1'anno di nascita (z), 

C.ol. al "6l. 32 
12 12 Nati dallo gennaio al 20'aprHe 

Nati dal 21 aprile al ::H dkclllhre 11?e8-e Q.giorno di nascita non 
indi<'-ato (3). 

1. numeri da () a 9 delle colonne 31 e 32 servono per l'indicazione deI~ 

l'pnno di nascita. 

Quando l't-mtlo di lla5dtn. non è indicato non viene fattù al<;:une. ~'tforaziunt.. 

N. B. -_o. Pel' i centenari llon si perforano le d.ue coloune per i mlnl~ri d-tl-~) a {) 
e si scrive a ntHtlh:<, sulla cartoliua fnnllo di llftl'K'ita del C'entennrio. 

Col. sa. -- Viene perf(IHita }'istruzione-st.,,:sso·stato civile del censito (2); 

12 = :.\!<lsehi che sanno leggere (separati e i1ìvorzi.ati); J] = Pemmin~ CÌle S<lnn_o 
leggere (separate e divorziate). 

O = Afasehi analfabeti; l = Fem1n:in~ aUi-;oJfabete. 
JIaschi clT.$ san-no leggere: 2 = celibi; 3 = coniugati; 4 = vedovi; 5. 

civile ignoto. 
] 2/2 :::::. coniugati sepan'lti lega11uente; 12;'3 = di'·.?o1'zia ti. 

staio 

Fatl'H1'J.-itu' dl-i! .'w'nno tegguc"' 6 = nuhili; 7 e coniugate; 8 = Y~dùve; Ù =' stato 
civile ignoto. 

11/6:::;:: coniugate separate legalm.e-Tlt~; 11/7 = divol'JJiate. 

Col. 3"~ .0-- Vengono perforate le graudi ripartidoni profeseionali: 
l -= Agricoltura e caccia; 2:;:::: Iudustria; a = Artigianato; -1 '=z Trasporti ~ 

cmnunicaz,ioni; 5 = Commercio: 6;::::: l~anca e u-ssktrrazluue; '7 ::::: Difesa del Paese; 
8 = Amministrazione pubhlica ed organiz7..-B.ziolli siudac.."'1Jl; 9 =' AnunillÌstrazione 

privata; 10 = Culto; n '" l'rofe%iolli ed "rti liberali: 12!Jl "" Addetti ai servizi 
domestici: 12;7 proprietul'i e benestauH: 12 :::;; Condizioni non professionali. 

(~I .. 35~3s... Veu:?,ono peri'orate le soHodassi lltofession31i di due dei tre gruppi 
nei quali si è reputato opportuno dividere la munerazione delle sottoclassi pro~ 
le:;sionnli. (2). 

Un primo gruppo!/:. composto di sole sei sottoc1assi~ rRppresentantile profes..~ioui 
o condizioni comprendenti oltre il 60% della popolazione. I,o sbloccalllento dj 
questo gruppo ha f8_dHtato la int.era dassi.ficazion~ professionale. 

Le perforaz-ioni sono state l'atte nella col. 37, imitatllente alle posi.doni1 per 
comodità di spoglio (Cfr. col. 37). 

Un secotl,do gruppo è CQ1llposto di 39 sottocla;..;si, rappresentanti le professioni 
llUlncrose. I,a numerazione va, dal lO ;.11 3f-i. 

Cll tMozO gruppo è composto di 3fH sottoelassi, rap,presentanti le professioni 
meno nu.merose. LA.. numerazione va. dal 40 al 34:0. 

Nelle due coloune 35 e 86 sono. qui"udi, perforate solamente le sottoclas.--;i del 
gruppo secondo e terzo. 

N. B .. -._" Quando si troverà il nllTU.ero delle professioni sottolineato in tos.50 

(coadiuvante) si perforerà 1'11 ddla col. 36. 
Per le num.era.zioni oltre il 99 viene usata la doppia r.erfQraziolle e, pTed~ 

samentc, O per indicare il 100; Il per indicarc il 200; 12 per indicar;;: il ~JOO. 
Pe.r ì 114f11t-C1'i cQnve·nzionali, attr'ib11iti (,f·lte singo!.e 50t-loclassì, 1}!~clansi lt: Ta.v. Xl e 

_XII del VoI. IV ~ Rtlaz·iotH: Gen(J1'ti,lt; l'a.l'k II - 'favole .. c; 11 volunletto 'l Clas
si,tica$iorte e n,omenc1atura professitrnale,). Ed. Istit. Centro di Statistica Hl:H-IX. 

Col. 31'. Nella parte superiore della colonna 'tiene pel'forata la posizÌo1le 
ncllll professione. Nella parte inferiore tìelht C'aloIDla vengono perfora,ie le sei sotto
classi appartenenti allO gruppo (Cfr. col. 36 e 36). Se il censito risulta disoccupato 
(la. risposta «( si» sul foglio di fa1uiglia è stata i11 tal ~a50 sottolineata iu inchJo
stro rosso) viene perforato il 12. 

Se la. t~osizlon.e 1f.O'J-j, è inclicata tt.011t "il iene fatta aiftWa perfora.none. 

12 = disoccupato; Il = padrone di azienda, a!nmil1istratore, direttore; O 
hnpiegato; 1 ;;;;:;- artigiano indipendellte; 2 = artigiano padrone; 3 = opera io 
salariato, garzone. 

(I J Quando l'impiegato trova sulle cartoline degli stranieri, e precisamente 
nelle colonne della nazionalità, i numeri 59~69-79-89-00 segl1el'à sulla cartolina con 
matita colotata. la na-ziona.lit.à segnata sul corrispondente foglio di famiglia. 

(z) Sono previste eventuaH doppie perforazioni. 
(3) Quando per il censito non ~ stato indicato nè il mc;-.;e nè il giorno ùi nascita, 

il perforatore troverà un 11 cexchiato. In tal CH·SO perforerà l'lI-della ('01. 32 e non 
f"rà nessun doppio foro sulla co!. 31. 



4=O;.~JIì'opri_Jo, colUvatore ~ f,'" fittavolo; 6 .. lIlelNdri ed 
altri ~ìont;,'1" gIorDa.rt~chU1till 8 .. studenti; li .. attelldel1ti a·ca.... , 

od. .......... Vie!lÌI!~rfOrak la ~ ìtrlt1dera. Vi_ usata .la ~ 
svA.n~ '4et luogo ditlaaeita ('l'edi cti!. ti4!8f. SolO pe'i etttacllnlltaliaDi 
viene· perJorato W. l'er gl{iìì:poltdi vI_ ~ato il !lIl sulla l"colol1na oltre al 
11~ ~te all'ulti .... cl.tta4wu- avuta (doppio toro). 

.,.,. a ...... ~ ·pft'fotata la r~za e la religlone (doppio fòro): 
11- reiIldelltl~ 1'1... dilllota tetllpotaUea. 
O .. ~ nOn diIlbiMata; l ... Qatto1l.ca; il .. Greco seiII ... tiea; 3 .. 

S_pliell. (tutte le qtte o fraliaQi protestauti): 4 ... SftI1pll.ca va1dese; 1\ == Israe
uta; Il ... J4aOIItettal1a; 1 ... Alea rellllol1e (r); Il == N4I8imUa rel$gloue; \I '" R.e-
1"'_l8I1ota. 
.... IV. -4li!LfJ ............ le ... ~ Un àaMIÌ. 

•• • , .... ...:.l$tlIltl!lla J!oaaa al pdlllo lIIfttrimonio (se la doMa Ila contratto 
più di un ... trfaomo id ~a il 12. sulla prlllla colonna). 

MA .....;. Nulltllto 1k' !lall avUti. 
ti ..... - 1111' __ del!lali viVenti. 

.... l'. ~ f'ìjr .... f eeiIIIhI. 

èaI. •• -CrupPl d'età: 

12/1 .. dÌl' O ti" 1\ auni 8 .. da 86 a 311 anni 
1 ... il. \I. Il ... (0.44» 

2 .'» 1(1. Ho • 10 ... • 41\. 4.9 • 
li • 'iII • 19 • 11 .. • 60. ,64 • 
4 ~ » 12. 116 .'59 » 
1\ .. da 21 a 24. • 12flbo » 60.64 • 
6 ... 21f. 29 • 12/0 == » 65epiù. 
1 == • SO. '" • 11/0 .. età IIttota 

Qu~ta ~ -111, già $I.!\ dlIitto uella Parte J, vleue perforata iii uu seCGudo 
tempo mediaute la .. ,pune1l. 

Per ogui singola' couvlvenza (cartolina azzurra). 

M 14. - Vieue pft'forata la speeie della convivenza. 
1== AlberpJ,locan4e, peu$I.oI1i, ajtittaletti; 2= Istituti di CU!'a ~. ease 

dieUra, ~) nonJ;nJUtari; 8. Istituti di cura (ospedali, ~)J;nJU.I; •• 
Istituti di ~e (collegi, convitti, odanat.."Ofi, case di corrÙ\onel'~;fetti 
dareliliosii &- Istituti 4i ed~ione (collegi., convitti, sem~. ~rol, 
case 4i correzione) retti da rel$glosi; ti .. Comunità rel$glose (esclusi I _!nati}: 
'1_ IstltutldiasslSteuaa. (ospizi, rlcoverl di _aicl.tà, brel'ctroli, dormitori era. 
tDiti, asUi per i se_ tetto, sale per emilp'antl}; 8. Qaserme, posti <Ii ~., 
baraccameuti militari, R.. Navi; 9"" Navi, _utlU e barelle; lO ... Sta1lilimltati c;t.~, 
cerari non militari (carceri gludi$l.ari, èase. di arresto, case di red'uslonii, er"~ 
stoIi. stabiUmentl di peua sJltCÌ.tt}; 11. StabUlmenti carcerari mUltar! (carceri, 
reclUsori, stabilimenti militafl di ~); 12- Case di prostltuzl.oue . 

- .. Altre specie di couvtvenàè(C'amerate, baraeèhe di operai, di giorl!alierl 
di eiII1tpaP. caserme di pompierl,ece.). 

M 15-•• ·11'. - Viene perJorato il numero compI_vo ~1 apPl'rtell_» 
al personale direttivo o di .servizlo (di sesso masellile) . 

M ........ - .Viene perfor/l.to 11 numero d.lI!!1e dOl1l1e apparteaenU al per-
-.le diretti\'!) o di servldQ. 

M ai· ...... - VleIle ~ato 11 uUlltero dei maschi ricoverati. 
eoI ..... U·.. - Viene perJorato il numero delle femmIue ricoverate. 
M ..... - VI elle perforato Il UUIItero delle per~ 4isessollìascltUe apparo 

te_ti al personale direttivo Q di aervlsio temporaueamente l\II1IIeI1ti. 
M 11·& - Vltue pericÌN.to il _ero delle dOl1l1e temporaueamellte as' 

seutl apparteueutl al persol!ale direttivo o di servizio, 

M ..... - Viene pft'forato tI n_ero dei maselli temporaueUlltente a_ti 
appartenenti al penonale 'rlc\:jverato. 

M 3$.31.' - VIeue Petforato il numero delle femmine tempotllllea1l1eute 
asseuti apparteuentl al persol!ale ricoverato. 

N. B. - Peri ceusitU.-tI parte di Convlveuze. come gtàsl !\ detto no11a Par. 
te I, tIon vi è alcuua cartolina speciale. I.'unlca variazione rlguUda.,. sola col. 14. 
uena quale, Invece della condizione sociale del capo famiglia, viene perforata la 
specie della Conviv_a. 



Appqdioe l.· - O) 

C) PROSPETTI 
PROSP. I (*). POPOLAZIONE PRESENTÈ SECONDO L'ÉTÀ, IL SESSO E LO STATO CIVILE. 

RAPPORTO DEI SESSI NELLE DIVERSE CLASSI DI ETÀ (a). 

l S T A T o C I V I L E I 

CLASSI DI ETÀ 

0-4 

20-24 

25-29 

30-34 

35-39 

40 -44 

45-49 

50-54 

55-59 
I 

60-·64 

65-69 

70-74 

75-79 
80-(,) 

In complesso . 

0-4 

10-14 

IN' COMPLESSO 

MF I M I 

9,8 IO,2 

IO,I IO,5 

9,8 IO,2 

8,3 8,3 

7,4 7,I 

6,5 6,I 

6,0 5,7 

3,6 3,5 

3,0 2,9 

2,I 2,0 

I,2 I,2 

0,8 0,7 

Celibi e nubili Coniugati Vedovi 

F I MF I M I F MF I M I F MF I M 

ITALIA S~TT~NTaIONALE 
9,5 I7,7 I7,5 I7,9 

9,8 I8,2 I8,0 I8,4 

7,0 I2,9 I2,7 I3,0 

9,6 I7,5 I7,2 I7,7 0,3 0,6 

Separatilegabneute 
e divorziati 

I F MF I M I p 

O,I O,I 

8,3 6,8 7,8 5,9 II,9 9,8 I3,8 0,8 0,8 0,9 5,4 2,8 7,7 

7,6 3,4 3,2 3,6 I4,3 I3,8 I4,8 I,8 I,8 I,9 IO,9 8,6 I2,8 

6,8 2,2 I,7 2,6 I3,5 I3,4 I3,5 3,5 2,4 '3,9 I4,6 I2,8 I6,2 

6,3 I,6 I,3 2,0 I2,6 I2,8 I2,4 6,0 3,9 6,8 I7,4 I6,5 I8,2 

5,6 I,3 I,I I,5 II,2 II,6 IO,8 7,4 6,0 7,9 I5,8 I7,0 I4,7 

4,9 I,I 0,9 I,2 9,6 IO,3 9,0 9,0 8,3 9,2 I2,5 I4,3 IO,9 

4,2 0,9 0,7 I,O 7,8 8,7 7,0 IO,8 IO,7 IO,8 9,2 IO,6 7,9 

3,6 0,7 0,6 0,9 6,0 7,0 5,I I3, l I3,I I3,I 6,2 7,6 5,0 

3,0 0,6 0,5 0,7 4,3 5,3 3,4 I4,9 I5,7 I4,6 4,0 5,3 2, 

2,2 0,4 0,3 0,5 2,4 3,2 I,6 I4,0 I5,2 I3,5 I,9 2,7 I,2 

I,3 0,2 0,2 0,3 I,I I,5 0,6 IO,5 I2,2 9,8 0,7 I,I 0,5 

0,9 O,I O,I 0,2 0,4 0,6 0,2 8,0 9,8 7,3 0,2 0,4 O,I 

100,0 100,0 100, 100, O 100, o 100, O 100, O 100, O 100, o 100, O 100, O 100, O 100, O 100, O 100, 

I TA· L I A C ~ N 'l' Il A L li 
Io,6 IO,9 IO,3 I9,5 I9,3 I9,9 

IO,9 II,2 Io,6 20,I I9,8 20,5 

9.3' 9.5 

7,8 7,9 

7,I 6,8 

6,3 5,9 

5,9 5,6 

5,3 5,I 

3,6 3,6 

3,I 3,I 

I,3 I,2 

9,5 I7,6 I7,5 I7,8 0,5 O,I 0,9 O,I 

9,I I3,3 I4,8 II,4 5,6 3,0 8,2 0,3 0,2 0,3 I,S 0,7 

7,8 5,6 6,2 4,8 I2,I IO,9 I3,3 I,O I,O 0,9 5,8 3,9 

7,3 3,6 3,4 2,9 I4,0 I],7 I4.3 3,0 I,8 3,0 IO,7 8,8 I2,3 

6,7 I,7 I,] 2,I I3,0 I2,7 I3,4 3,7 2,4 4,3 I4,8 I],3 I6,2 

6,2 I,3 I,O I,6 I3,3 I3,3 I2,3 6,I 3,8 7,I I6,6 I6,9 I6,3 

5,5 I,O 0,8 I,3 IO,9 II,3 Io,6 7,I 5,4 7,8 I4,2 I4,9 I3,5 

4,5 0,8 0,7 0,9 8,9 9,5 8,4 7,9 6,9 8,4 I3,5 I3,2 II,8 

4,0 0,7 0,6 0,7 7,6 8,3 6,8 9,8 9,2 fO,I 9,7 II,J 8,I 

3,6 0,6 0,6 0,6 6,2 7,0 5,4 I3,7 I2,3 I2,9 6,6 7,8 5,5 

3,I 0,5 0,5 0,5 4,7 5,6 3,8 I5,I I5,9 I4,8 4,3 5,4 3,4 

2,2 0,3 0,3 0,4 2,7 3,4 I,9 I4,7 I6,5 I3,9 2,I 3,I I,3 

I,3 0,2 0,2 0,3 I,I I,6 0,7 IO,9 I3,I 9,9 0,8 I,I 0,6 

1.5-T9 

20-24 

25-:-29 

30-34 

3'-39 

40-44 

4.')-,4-9 

50-54 

5,-~9 

60-64 

6:;-69 

70-74 

7S-79 
8o~jj) 0,8 0,8 0,9 

100, O 100, O 10Q, 

O,I O,I O,I 0,2 7,6 0,3 0,5 

100, O lQO, O 100, O 10Q, O 10Q, O lQQ, Q lQO, O 100, O 100, O 100,.0 100, O 

0,31 

100,~ , 
(.) Cfr. pago ·44. 
(a) ~lusl I censiti di età ignota e di stato civile Ignoto. 

14 - VIl Censo - Vol. IV • Pa,te l 

'bEli:- li j iEMii"'W&'&4SBIMl.aSLd ilgi "?2 J 

M 

per 1000 

F 

I036 

I034 

I033 

I003 

104I 

949 

90I 

I()3S 

IP31 

10lI 

IOI3 

I023 

975 

I 
I 
! 
I 
I 
I 
I 
I 
i 

I 
I 



S'e~U6Prosp. J. - POPOLAZIONEP~E$tl'tE.:'§"R1i:>'llETÀ(*), U. SESSO, E LO STATO CIVILE. 

~1\P~:<t~l'P LlEI, SESSI. :N:f!:LI,lbDprE~SE !;L41!1~ ,nI,.l\1At 

S.TATO OIVILE 
hl COMPI.EIISO . . M 

CI,ASSI DIE'!'À Celibi e nùbill Coniugati Vedovi ~a.ra.ti legallllente 
e divorziati 

per 1000 

10-14 

15 .. 19 

2°-~4 

125:-Z9 

3<>:-34 

3~::39 

40 '"'44 

45-49 

50-;;4 

5$-59 
'\ ~' 

60-64 

65:-69 

7<;::74 

7"-:79 
8o-ro 

0..:4 

51.9' 
10"-14 

15':"19 
2~ 

25::'29 

~34 

3s,..i\9 
40~ 
'45:::49 
5~54 

55-$9 

'6Ò~4 
654'>9 

~4 
75~? • 
~ 

I MF I I 
le,' 

I I I I I lèP'! M F' lot 'P. M'P M 'P M;I" M 'P M'P M I 'P 
. . 

ITALIA BEBIDIO.ALI 
I3,5 I4,3 U,7 23;9 24,2 

I2,2 I2,1) II,5 2I,6 2I,8 

8,6 

8,6 

9,I 

8,4 

7,0 

6,0 

4,8 

4,5 

I2,3' Ia,7 

II,3 II,8 

8 .• 4 8,8 

8,I I5,2 I5,4' I5,0 " , 

9,5 I6,9 I7,3' I6,6' 0,9 0,3 ~,3 

I,8, 

o, 

8,7, IO,7 

7,.I 4,4 

6"7 2,I 

6,0 I,2 

II,5 

4,5 

IO,O 6,6 4,4 8,8 

4,2 Ia,I' II,3 I2,8 I,I, I,a 

I,9 

I,I $,I, 6, 

a,2 IO,I)' 

4,0 I3,Il II,O 

I,7 

0,8 

0,6 

0,$ 

2,5 . I3,$ I3,I, .I4,() 

I,7 II,9 II,I Ia,7 

I,3 II,I, I~,6 II,S 

0,9 IO,I' IO,I IO,O 

3,S' a,o 
5,S a,9 

6,$. 3,9 

6,3 I4,6' I4.I I$, 

7,3 I2d>: I3,1) 

0,3 

o,a 

O,I 

O,I 

0,8 

0,6 

0,$, 

0,4;. 

,°,3 
o,a 

2I,6 22,3 

20,0 20,6 

I4,1) I5,3: 

I7,I I6,4: 

I2,7' 9,7. 

6,I4,8 

2iS :i,9 
I,3: I,9' 

'0,1)' I,5 

'0,7" I,I 

\0,6' 0,9 

0,5: 0,7 

0,4' 0,6 

0,3 0,$ 

"'0,2 0.4 

O,I, 0,2 

O,I 0,2 

8,9 

7,8 

6,3 

$,0, 

3,4 

I,,! 

9,4 

8,6 

,/,3, 

6,I 

2,3 

6,2., 7,3 

5,I 6,4 

3,fl4,4 

a,5 

I3,0 

7,7 5,6 

9,7 7,9 

II,9: IO,I) 

I4,0 I4.7 

I5,3, I7,8 

U,2 I6,3 

IO,O I4,4 

O,I 

o,a 

I,I I,2 

2,I 

O,I 

Ia,I 

IO,O 

8;a 

3,2 

I,6 

0,$ 

0, 3,0 

I,I 6,I 

fI,I, Io,4 

Ia,6 

II,I. 

9,5 

0,2 

0,8 

3,6 

8,8 

I2,4 3,6 fI,fI 4,I II,4 9,8 

3,4' 6,2 I4,O I3,I 

4,7 7,4 I2,7 'I3,3 

6,6' 8,9 Ì2,0 IfI,$ 

8,7 IO,7 IO,O II,O 

II,7 $,5 

IO, 6,8 

8,3 

$,I' I2.IÌI,0 I2,4 

3,8 I4,$ '14,8 I4,4 

8,4 IO,9 

I,6 2,4 '0,9 II;4 

0',7 I,I '0,3, 1),4' I3. 

9, 

a,a 

o, 

C-l Esclusi l censiti di eià ipbta e di stnto civile tenuto. 

: p 

I044 

~040 

I04~ 

Io07, 

900 

1)0$; 

830 

74Z 

'1S{ 
8l>} 

866 

89'1 

',9~'Ì: 
J~z:t.> 

908 

9·~,7 

94'.\ 

•• ,,/q 

I054 
IOj6 

.t~II 

I035 
, . ,~, 

97:1 
i 

9~' 
~~,. 

IiI: ,,. 
88'J 

99., 

"94 
Tòo." 
i~ 

895 



S8ttu Prosp. L -- POP0LAZIONlt iPRESIU'i1'S $EçOl\lDO.L!WA!(:.hIL8ES$~ E LO S~A:rO Cl"'ll .•• 

RAPPORTD DEl5ES&t NSLLE DI:V:ERSSçLASSl ~l D'lÀ 

STATO C I V I L E 
IN CeMPLasso 

CLASSI DI E'1'4 Celibi e nubili Coniugati , Vedovi .1 Sepa!*:v~~ I I I I I I I I Mlt l M'I MF M F MF M F MF lo{ F MF iM P 

Pl E MO NTE 

<>'-'4 7,8 I5,fi1 I5,6 
'5-9 8,0 J$,6 I5,!! 

10--14 6,0 II,9 
1..5-19 9,0 I7,5 0,4 o,~ O,E o, fil 
.~ IO,I .I2,6 4,7 3,0 7,:'" O,iiI I, O,il Il, 
'25-29 8,5 6,4 II,Ii 9,3 0,8 5,$ 3,3 7, 
~34 7,8 4, I3. :rz,p :t,6 IO,3 9,0 
·35-39 6,9 3. U,9 :t3,8 3,4 IiiI,8 II,O 
40~ 6,7 I3,5 IiiI,7, 5,9 I7,0 I6,4· 
:45<-49 6,0 II,~ II,5 7,I I5,$ I$"P 
50-54 5" IO,O xo,6 8,8 x3,0 I4,6 
55 .... 59 4,9 I, 8,3 9,11: Io,8 9,4 .Io,7 
:00-64 4,3 I,3 6,.,. 7'3 ,I3, 6,8 7,5 
65-69 3,5 I,I 4,11 5,7 I5,I 4,7 6,3 
70'-74 3,6 0,7 3,7 3,7 ,I4,' 3,4 
75-79 I,6 0,4 I,fiI I,8 Io,8 I,a 
.80-<» 0, 0,3 0,4 0,7 7,8 °,4 
·lacomp ..... " .. 1", '"to, l"', , .. , 1"', 10t, .100, 

L I G,U RIA 

~ 7,6 7,8 7,4 I4,I I4,4 
,S-9 S,I 8,3 7, I5,I I5,4 

10-<14 6,4 6,6 6, IiiI,O IfiI,4 
r5"-19 8,9 S, I6,5 I6,P 0,3 10,6 O,X O,iiI 
~ 9,9 9, I5,6 I3,4 3,9 I,6 '6, X,I 0,4 I,7 
:15-29 8,7 8, 8,6 7,$ 'IO,,,, 8,s IS,5 5,4 a,5 7,9 
30-34 8, 8, 4,8 4,8 I4,0 I3,o I5,0 I, IO,'! 8,0 IS,9 

. 3.5-39 7,6 7, 3,il 3,6 I4,3 . I4, I4,6 3,9 I4,8 I3,0 I6,4 
~44 7,0 7,3 s,4 a,8 I3,4 I3,f1 I3,S 6, .I7,0 I5,7 I8,I 
45-49 6,I 6, l'9 I, a,x xa,tI II,I 7,6 I5, I6,0 I4,8 
50-54 5,3 5. I,6 I,8 IO, ti. 9,0 9,5 I3,p I5,8 IO,5 
55-59 4,6 4, 'I,3 I, 8,8 7,0 II,È 9,0 IO,4 7, 
:00-64 3,9 4, X,'! I, iii, 7,I 5,1. I3,7 6,3 7,9 4,9 
65-69 3, iii 3, 0,8 I,O 5,3 3,3 I4,iiI 4,4 5,9 3,I 
10-74 s,a 3, 0,5 0,/1 3,3 I,6 I3,a I,8 a,6 I,O 
75-79 I,4 I, 0,3 0,4- I,6 0,6 9,7 0,8 I,3 0,5 
8Q-(J) 0,9 I, 0,3 o,a· 0,7 7,7 0, 0,$ O,I 

la compi". . 100, no, :1'00, 100,0 "0, l"', 1#10, 100,0 100, 

Lo M BARDI A 

<>---4 9,8 IO,fI I7,P I7,9' I7,9 
5-9 9,7 IO,I I7,7 I7,7 I7,7 - --+ 

10-14 6,9 7,I IiiI,6 Ia, Is,6 
15-19 IO,O IO, iii I8,I I7,9 I8,3 O,fI 0,4 
~ 9,5 9,11 I4,4 I5,a I3,' 4, I,6 7,0 .O,S 0, o,a I,O 0,3 
2,S-29 8,8 8,9 7,fI 8,5 5,9 IfI,5 IO,3 I4,7 0,9 0,8 0,9 5,3 3,7 
~34 7,8 7,7 3,4- 3,3 I5,I Q,7 I5,6 I,9 I,8 I,9 II,O 8,4 
35"-39 6,8 6,6 3, I,7 I4,I I4,I I4,I 3,4 3,$ 3,9 I5,0 I3,6 
40-44 6,3 6, I, I,3 I3,,~ I3,3 I3,7 6,I 4,0 7,0 I7,9 I6,9 
4$-49 5, 5,6 I,3 I,O II;, I3,O II,O, 7,'/ 6,4 8,3 I6,5 I7,8,. 
50-54 5,t '5,I I, 0,8 I, 9,9 IO,7 9,0 9,9 9.$ IO,O 1:4.7 
.55-59 4,:1 4.I 0,8 °.7 I, 7,5 8,4 6,6 II,6 II,O II,6 Ioo;i) 
60-64 3,4- 3,3 0,,/ 0,6 0,8 5,4 6,3 4,5 I3,9 I4,Ò I3,8 6,8 
,65-69 3,7 2,6 0,$ 0,4 0,6 3,6 4,5 3,7 I"X I5,9 I4,8 4;5 
7"'"74 I,8 I,7 °,3

1 
0,3 0,4 I,9 3,5 I,3 I3.5 I4. I3.0 3,5 

"7fr79 I,O' I,O 0,2. O,I o,a 0,8 I,I 9,6 II,'' 9,0 0,8 
"80-(J) 0,6 0,$ O,I O,I O,I O,fI 0,4 6,3 7,5 5,7 0,3 

'.'èompllllP J": 10O, l0', '.0, 100,~ J.', '0', ",, J"', 100, ,,,, l'',. 1'0,0: l"', 10O, 

CO) :&clusl I censiti di età Ignota e di stato cfvUe Ignoto. 

M 

ftf 1900 
F 

.IO~4 
I03I 
I037 
Iooe 
II73 
969 
896 
86$ 
8;6 
884 
9II 
936 
899 
y4 
9a 

S75 
768 

.41 

IOIU 
IOiilg 
IO:U 
985 

III7 
970 
9IS 
89S 
9Ia 
959 
966 
96I 
944 
955 
880 
87I 
764 

", 

Ioao 
IOI9 
IOI3 
978 
89I 
960 
9I5 
880 
889 
9I 3 
960 
956 
9ri 
9I4 
868 
8:16 
7IO ,. 



$tef41ì ,PtOiPI l;,.....:;. ~Al10N.,p.EsanE ;ee(:.1ifDQ'I.~k(.)'J';S.,,"'" E 1.0 STA.'tè ~ft'1I.E. 
ARAPP·a.ro'Dllt ,a'581 liIB:t:tlt :Jl)tUItSB <CL4SI1'DI .TÀ. 

ST ATO C x vrl-
E" .' 

IN ~'1C$èO M 

. CtaSSl bI Ml'; ~bi e nubili t>, Coniugati i' "\l'~ 

I 
Separati leglll~~ I per .. IGOO e divorllfatl 

.F; l : I llF l'' l I )tI MF\I 'l F 
F "II F ~!I' F '.M ~ .• Il lUI I M I Il 

V E N Ez·'r A Ta. ! D 11: N T I N A 

0-4 I6,3 ,:I{1f11:3 
5'-'9 :t'1,:1 X.-D 

;[0-14 IO,' l''(f' 
1:5"';;I9 :14,8 D,. O,I 'I~~ 
2(j...:.24 i, :16" .O,L 0,5 ,n.., 
z!;-29 . ' 9" 0,6 :1,6 .~ .. 
~34 4, '1,:1 ,,~.#, 
'$'!t-39 2, I4,8 ~ .. 
'lj,i':>-44 :I, I3,4 . 'al 
i:li5 .... 49 ., o" l'1;fl 

"-.50-54 4. I:I,f} lJf§ 
55-59 , 4, I4,:I 8/lf 
~4 3, 8,4 ~. 
'6~ 5,fl '9~ 
70-'74 fl, fl,:I 1.f6 

U1? :I,' :1,4 ,~ 
O, 0,3 839 

n.."'8on,lpl_ 1.0, .. 
V.'&'.NIl'T Q, 

"0-4 Ifl,e Ifl,9 --- -.;... :1485 
5'-'9 I3,'4 13,0 ...... -- '~5 

:ro.-;Z4 8,3 8" . , 
.~. , 'Itll(8 . 

,15-'-19 '10,8 :l0J::Z 
'20'-'24 9, O,fiI lJ44 ' 
f}t-29 '7, 2,5 .,. 
30'-34 : :6, 7,fiI 

8_ 
3~39 5. ,:lfl,3 ;, 

aop . 
4(j.1.44 • 4,'1; I5" ~, 
45-49 4. :16'8 :S. SO-54 4, I4,:I 
,,...59 3, :12 ,c 't'~ 
f:'Iò..64 3, 8,9 f,t 
.6J4i9 l, 5,$ l: ~4 3,$ 

U I,I 8fIP 
" • 0, °,4 m 

Ifl*. eomple'" ... , 100, IU' 

V E N E z I A GIULI A, ,E Z A lt A 

,.~ '. 9,:1 9, ,Xtllll/: 
',5-9 IO,11 :ro" - :t.,' 

JOò.Il4 6". 6, .....,. IX4IJI/J 

!!t-19 9, 9. O,I x~ 
~24 9., . 0,3 ISili: 
ri,...29 8, I"., ~ 
~34 '1. 9," .1J4'J 
35-39 .', 6, , l, .I3., 1;.,., 

·.."44,,,,' 6, 18, 

~49 "".' 5, ',I7,3 .~ 

. ' ,,54 .4 • I3,r ~ 

.~ 4. IO,X 11: 3, 0, 7,il 

,~. /. :i, 2, 4,:1 ,8~ 
I, 3, 3,6 W 

.. ~, l" I" o, o,fI ~" o, I, O, o, 0,$ IJ:' .~ 

, • .,.,1 .. ,. 1'00, ""l.",,IW:t 

<II) lhelusl i C<!ltsiti di età ignota e di st'ato civile l....,to. 



*21~ 

Segue Prosp l. - POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO L'ETÀ (c!l:), IL SESSO E LO STATO .CIVILE. 

CLASSI DI ETÀ 

0-4 
5-9 
~0-I4 
1.')-19 
20-24 
2.5-29 
30-34 
35-39 
40-44 
4:;-49 
.')0-54 
55:-59 
60-64 
6:;-69 
70-74 
75-79 
&--w 

la oomplesso . 

0-4 
,5-9 

rO-14 
15-19 
20-24 
25-29 
.w--34 
35-39 
4·0-44 
45-49 
.50-.'54 
.55-.59 
60--64 
65-69 
70-74 
7.5-79 
So-w 

ID compresso . 

0-4 
:;,...g 

10-14 
15-19 
29-24-
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
4.5-49 
50-54 
.55-59 
60-64 
65-69 
70-74 
75-,Jj9 
8o-c.l 

IDcOMpleS80 . 

RAPPORTO DEI SESSI NELLE DIVERSE CLASSI DI ETÀ. 

IN COMPLESSO 

MF I 

10,2 
Il,0 
8,0 

ro,S, 
9,sl 
7,8' 
6,9 
6,2 
5,7 
5,2 
4,4 
3,8 
3,S 
3,1 
2,2 
1,2 
0,8 

M I 

10,4 1 

II,2 
8,2 

10,7 
9,7 
7,8 
6,7 
S,8 
5,S 
5,1 
4,4 
3,9 
3,S 
3,1 
2,I 
1,2 
0,7 

F 

10,0 
10,8 
7,9 

10,3 
9,2 
7,8 
7,1 
6,S 
6,0 
S,3 
4,4 
3,8 
3,5 
3,1 
2,2 
1,3 
0,8 

I 
I 

I Celibi e nubili 

MF I 

18,3 
19,7 
14,3 
18,4 
13,2 
5,8 
2,8 
1,8 
1,3 
l,I 
0,8 
0,7 
0,6 
0,5 
0,4 
0,2 
0,1 

M 

17,8 
19,1 
14,0 
18,2 
14,8 
6,S 
3,7 
1,5 
l,I 
0,9 
0,8 
0,7 
0,6 
0,6 
0,4 
0,2 
0,1 

I F 

18,7 
20,3 
14,7 
r8,6 
II,S 
5,0 
],0 

2,1 
1,5 
1,2 
0,9 
0,7 
0,6 
0,5 
0,4 
0,2 
0,1 

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100, 

S T A T 

Coniugati 

lIi F I M 

EMILIA 

-I 

O,S 
S,5 

12,1 
1],9 
13,1 
12,2 
10,9 
9,1 
7,6 
6,21

1
, 

4,8 
2,7 
1,0 
0,4 

0,1 
2,8 

10,7 
1],6 
13,0 
12,4 
II,3 
9,7 
8,2 
7,0 
S,7 
3,4 
1,5 
0,6 

I 

o 

F 

-I -, 
0,9 
8,2 

I3,S 
14,2 
13,2 
12,0 
10,6 
8,6 
6,9 
5,4 
3,8 
1,9 
0,6 
0,2 

C I V 

MF 

0,2 
0,9 
1,9 
4,0 
6,3 
7,3 
8,1 
9,7 

12,4 
IS,5 
14,7 
10,6 
8,4 

1(jf), O 100, O 100, O 109, 

TOSCANA 

9,3 
10,2 
7,3 
9,S 
9,1 
8,0 
7,3 
6,S 
6,2 
S,6 
4,9 
4,4 
3,8 
3,4 
2,3 
1,3 
0,9 

9,6 
10,5 
7,S 
9,7 
9,0 
8,0 
7,0 
6,2 
S,9 
S.5 
4,9 
4,4 
3,9 
3,4 
2,3 
1,3 
0,9 

18,0 
19,7 
14,1 
18,1 
13,5 
S,9 
3,7 
1,8 
1,4 
l,I 
0,9 
0,8 
0,7 
0,6 
0,4 
0,2 
0,1 

17,8 
I9,S 
13,9 
17,9 
14,7 
6,7 
2,S 
1,4 
l,I 
0,9 
0,8 
0,8 
0,7 
0,6 
0,4 
0,2 
0,1 

18,1 
20,0 
14,3 
18,3 
12,2 
5,3 
3,0 
2,2 
1,6 
1,2 
1,0 

'0,8 
0,7 
0,6 
0,4 
0,2 
0,2 

0,4 
S,2 

II,9 
1],9 
13,0 
12,3 
II,0 
9,3 
7,8 
6,3 
4,8 
2,6 
l,I 

0,4 

0,1 
2,6 

10,6 
13,5 
12,8 
12,4 
II,] , 
9,8 
8,6 
7,0 
5,8 
3,3 
1,5 
0,7 

0,7 
7,6 

13,1 
14,2 
13,3 
12,2 
10,7 
8,8 
7,1 
5,S 
],9 
1,9 
0,7 
0,2 

0,2 
0,9 
1,9 
3,6 
6,0 
7,0 
8,2 

10,0 
12,7 
IS,4 
14,2. 
10,8 
9,1 

I 

I L E 

Vedovi 

M J 

0,1 
0,9 
1,8 
2,7 
4,3 
6,4 
7,9 

10,2 
12,6 
16,1 
15,4 
II,8 
9,8 

F 

0,2 
0,9 
1,9 
4,5 
7,3 
7,7 
8,1 
9,5 

12,3 
!S,2 
14,4 
10,1 
7,8 

Separati legalmente 
e divorzia ti· 

MF I 

I,S 
6,5 

12,0 
14,6 
17,1 
14,9 
10,8 
.8,7 
6,6 
4,4 
1,7 
0,9 
0,3 

M 

0,5 
3,8 

10,0 
12,1 
15,6 
17,9 
12,0 
9,1 
8,8 
6,2 
2,2 

I,S 
0,3 

I F 

2,3 
8,8 

13,7 
16,8 
18,4 
12, 
9,8 
8,3 
4,8 
2,8 
I,] 
0,4 
0,3 

100, O 100, O 190, (l 100, O 100, 

0,1 
0,9 
1,8 
2,4 
3,8 
5,6 
7,S 
9,9 

12,7 
16,2 
IS,6 
12,3 
II,2 

0,3 
0,9 
2,0 
4,2 
7,0 
7,6 
8,4 

10,0 
12,7 
15,0 
13,6 
10,2 
8,1 

0,1 
1,5 
S,o 
9,6 

I4,S 
16,4 
14,2 
13,0 
10,4 
6,4 
4,8 
2,5 
1,2 
0,4 

0,7 
3,L 
7,9 

13,3 
16,3 
14,3 
13,3 
I2,Z 

7,7 
S,8 
3,] 
1,5 
0,6 

0,2 
2,3 
6,8 

II,2 
IS,7 
16,4 
14,1 
12,8 
8,8 
5,3 
3,7 
1,7 
0,8 
0,2 

100, 100, O 199, 109,0.100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 1tJO,O 100, 

MARCHE 

II,6 
II,8 
8,2 

12,3 
12,4 
8,S 

II,0 
II,3 
7,8 

21,2 
31,5 
14,8 
18,5 
II,8 

21,5 
21,7 
14,9 
18,6 
12,8 

20,9 
21,3 
14,8 
18,4 
10,8 

-[ 
-I 

-I =1 
10,3 
8,8 
7,3 
6,S 
S,8 
S,4 
5,0 
4,3 
3,7 
3,6 
3,2 
2,4 
1,3 
0,8 

10,7 
8,5 
7,2 
6,2 
S,2 
S,o 
4,8 
4,2 
3,7 
3,6 
3,2 
2,4 
1,3 
0,8 

10,0 
9,0 
7,3 
6,7 
6,3 
5,8 

109, O 100, O 109, 

4,5 
1,0 
1,3. 
l,O 
0,8 
0,6 
O,S 
o,S 
0,4 
0,3 
0,2 
0,1 

4,7 
I,S 
0,8 
0,7 
0,6 
0,5 
0,4 
0,4 
0,4 
0,3 
0,1 
0,1 

4,2 
2,5 
1,8 
1,3 
1,0 
0,7 
0,6 
0,5 
0,5 
0,4 
0,2 
0,1 

0,4 
5,9 

12,4 
13,6 
12,5 
II,5 
10,7 
9,1 
7,4 
6,S 
5,1 
3,1 
1,2 
0,5 

0,1 
3,1 

II,5 
13,] 
II,9 
II,4 
10,9 
9,5 
8,1 
7,S 
6,1 
4,1 
1,8 
0,7 

0,8 
8,6 

13,3 
14,0 
13,0 
II,7 
10,6 
8,6 
6,7 
S,6 
4,1 
2,1 
0,7 
0,2 

0,2 
0,9 
1,6 
3,8 
6,2 
7,2 
7,4 
9,0 

12,2 
IS,2 
15,9 
II,3 
9,1 

0,2 
0,9 
1,2 
1,9 
3,1 
4,7 
5,7 
7,6 

II,4 
16,1 
18,9 
14,8 
13,5 

190,9 100, Q 100, Q 109, O 199, O .100., O 190, O U#il, 

0,2 
0,8 
1,8 
4,4 
7,3 
8,1 
8,1 
9,4 

12,5 
14,9 
14,9 
10,0 

7,5 

0,9 
S,I 
9,2 

13,1 
'5,2 
13,2 
II,3 
12,2 
9,2 
6,2 
3,3 
0,9 
0,2 

3,2 
7,6 

10,0 
17,7 
12,9 
II,7 
14,9 
8,8 
6,8 
S,2 
0,8 
0,4 

1,7 
6,6 

10,6 
15,6 
13,2 
13,6 
10,9 
9,9 
9,6 
5,6 
1,7 
1,0 

UJ9,9 109, O 100, O 100, 

i 

(a) ~c1usi i censiti di età ignota e di stato civile ignoto. 

=-~_2 iUQ4UgjjQl 2 

M 

per 1000 

F 

1029 
1020 
1025 
1024 
1°34 
988 
932 
881 
9°2 
944 
978 

1010 

995 
988 
944 
9°5 
80 7 

985 

1037 
1028 
1°3° 
1003 
948 
969 
9°4 
8S8 
886 
918 
960 
998 
980 

1001 
977 
920 
871 

966 

1°42 

1033 
1022 
1000 
890 
92S 
8S3 
775 
798 
837 
8gB 
91 9 
935 
933 
9S5 
93S 
889 

935 



7 '~T-7 

Seg't~é Prosp. 1. - POPOLAZIONE PRESENTE SECONDO l/ETA {'l<}" IL SESSO II LO STATO CIV1Lll:. 

RAPPORTO DEI S'ESSI NELLE DlVERSECLASSID1E·r;~. 

S T il. T O C I V l L 1': 
Itt <:OMPr,ESI!lO M 

c LASSI DI E'fA Celibi f' nubili çOlliugati Vedovi Separati legalmente pe!;"lPOù. 
e di\"or~iati 

MI' l M I F )1.1 F I M j F MF -r M l MI<' I ! r,r F -I l 
F 

F ]W F ]\1 F 

U M B R I A 

---I l I 0-4 l'l,; II,4 II,'2- Zo,S 20.,0. 1U,7 I 

-_:: I 1°33 
:')-9 Il,9 12,0 11,8 21,9 21,0 22,9 --I LO:.!7 

!<r14 8,4 8,6 8,2 .TSd 15,1 15,9 1: ~ l , te.W 
1:5-I 9 9,9 10,1 9,7 17,9 17,7 18,0 0,6 0,1 0,1 (j ., J056 ,~ 

ZQ,-24 8,7 8,7 8,8 II,6 1:3,0 10,0 6,1 3,2 9,0 o,,) 1',1 999 
25--2 9 7,1 7,0 7,1 4,4- 5,1 3,6 J.I,8 10.,5 ,1],0 I l,O 7,4 '1061 
30--34 6,5 6,3 6,7 2,0 2,0 1,9 13,3 X2,9 13,8 I,9 .n', I 956 
3.5-39 5,9 5,5 6,3 1,2 l,l 1,4 r2,'l 12,3 13,1 4,4 12,8 i 881 

'i 40""44- 5,7 $,4 5,t} 0,9 0,9 1,J: 12,1 If?-;2 1~,{) 7>3 J~ ~, ,)l7 ·1, JI 45:-'"49 S;-z 5,1 5,3 0,8 0,8 0,8 II,0 Il,3 IO,;! 7,,:;1 72 ~8j 91'>4 
5.0-54 4,2 4,2 4, 0>7 0,7 0,7 8,7 9,2 b~, :1 7,7 13,0] 
55~59 .1,9 4,0 3,8 0,6 0,6 0,5 7,6 8,5 6,7 - 9,6 9 I)' 
60-64- 3,7 3,8 3,6 0.,6 0,7 0,5 6,5 7,5 $,6 1.3>5 6:9 1 1055 
65~69 3,1 a., 2 ;1,0 o,5 0,6 0,4 4,9 5,8 3,9 :!::I 4,5 TQ]Z 
70-74 2,3 3,4 2,3 0,3 0,4- O,] Z,9 3,9 2,0:d l$,3 2,0 
75-79 I,4 1,4 I,] 0,2 0,2 a,2 1,3 r,'8 0,7 IT,4 1'0, :.2 I,.f 
8<r(.l 0,8 o,(j 0,8 0,1 O,I 0,1 0,5 0,8 0,2 8,9 '7;4 0,2 IlO9 

In COlllUWSSO • llJf1,{J ìu.O,O: l00-,~ I{JIJ" o: 100,8 IIJIJ', (J toO,ql Hllt,Of 1'(JO,O lf1C,Q! l'&e,ol 101M, O 11)12; 

L A Z O 

<r4 II,4 Il,6 II,2J 20,1 I9,6 20,7 ,·--"H 
" 5--9 II,O 1I,3 10'711 19,4 18,9 I9,9 -,~~ 1: 

lo-r4 7,6 7,8 13,$ 13,1 14,a .Ii 7,51
1 " 1,5-r9 9,6 9,7 16,6 16,3 16,9 0,6 0,2 T,l 0,1 O,T!! 

20-24 H>,I Il,0 
9,5i, 

13,9 16,4 Il,1 5,9 ],3 8,5 o " 1,6 Z' A,I N9ì 9,2. 
"~l , ',1j] 

25-2<) 8,1 8,3 7,91 6,0 6,8 S,I 12,3 1 r ,2 13,4 I"I I,I 6,3 9,5:; 
30--34 7,] 7,1 7,5 3,0 2,9 ],2 l4,6 14,3 I4,9 2,-}2 2,:tJ rT,5 Q A 

13 '411 
.; '7 

35-39 6,4 5,9 6,8 I,9 I,5 2,3 I],5 13,2 13,8 3'9 4,3 1.5,.1 13,4 17,°1 
40-44 5,9 5.5 6,,2 :C,4 l,I 1,8 ' 12,5 IZ,5 12,5 6,1 6,9 1.6,81 I7,5 16, 2ìl 
45-49 5,1 4,9 $,4 0,8 1,4 10,9 Il,3 lO,'; 7,4 8,.r '4,4, 16.0 13,oli 
5°""54 4,1 4,0 

4' 2/
1 

0;6 l,O 8,5 9, Il 7,8 S,Ij 
8,6 [2,li 

1
3 '31 I.l, IV 

55~59 3,7 3,6 3,81 10,6 0,8 7,3 8,0 6}4 10,2 IO,7 0,0. IO! ~t 7 ~ 7li 
f50-.64 3,3j :),2 

;:1 
0,5 0,7 5.7 6,5 5,0 I2',9 l2,J 7J,2 6,41 7,9 5 .")I! .. ,~: . 

65--69 2,7 a,7 0,4 0,3 4,3 5,1/ 3,4 ,f4,9 1",8 24,5 3,8 .,l,Si 3, (~!; 
70 -74 

, "! 
I,9 2,0 O,] O,] 2,5 3,:.! 'I,8 T4,4 l6,6 116' 1;81 ;; ,71 o,9~ ., J 

75-,.79 l,I I,l X,2 0,1 0,'< l,I 
t'51 

Q,7 .rO,5 I3,2 

"SI 
0,61 0,81 0,41; 

80-(>,) 0,6 0,71 0,1:' 0,1 0,1 0,4 0,6, 0,2 8,0 lO,j 7 o 
° 4\ 

O,21! 0,7 

JOO:O 

0,3 

HJO:O 
i: 

100, I 11)0,01 
,~ 

!I~, In cODlplesso . IOtl,6j 101t, I) 1.(1(1,0- 100,0 11)0, O, 100, lì MfJ,Oi UJf1,O !fJO, (;J 10tT,G 100,°1' 

A B R UZ Z I J, M o l- I S E 

0-'-4 I3,1 14,2, 12,1 24,5 25,21 
23 '91 

---I =1 
.j =1 --I I049 

5-9 12,t 13,1 rr,2 2'<,7, 23,3 2'< I --I .T0/}5 
15: 2 ::1 -I I 10-14 8,3 8,9 7,7 I5,6 15,9 .. -, --I 10$7 

I5-'r9 9, .), 9,9 9,1 17'°1 17,2 16,81 l''1 0 j' 
0'51 

1,5 .. •• 1 0,31 966 
:w~24 8,2l 7,8 8,6 IO,O 10,1 9,91 7;Ì\ 5,2 8,9 (),3 0,4 O,3! 2,3i 8I:1 
25-,29 I 6,8 3,9 3,si .T2,01 ,I2ò;1 1,.0 I,O 4,9! 85-3 7,°1 7,I 4,1 II,6 1'°/ 30-:-34 6,21 5,6 6,7 I, f), .I ,41 ~ 1/ X2,6-:) I.T,g, I3''''1 1,9 {,3 "J,I Io,oi 754 ~ " 
3.5-39 5,1:, 4,2 5,S I,I 0,7 1,5 10,6; 9,4 Jx,8,' ,;,2, X,4' 3,8\ 10,5, 1)44 
4<r44 4,8i 4,I 5,5 O,S[ 0,5 l,T! TO,Ti 9,3 IO,91 5,;J 3,T 

6'51 17']1 Mii 
45-49 4,8j 4,,4 5,'?: 0,6 0,4 0,8 10,l! ;(O,o ' lO,2 6~z 3,3 7,3 12,0 7$3 
50-:-54 4,4, 4,2 4,6 0,5 0,3 0,6 9,11 g,,; 

8,71 
7,2, 4,6 8,1 12,9! 820 

55"759 4,O! 4,0 4,I 0,41 °,31 0,5) S,Li' 8,9 7,3 8,9 ' 6,8, 9,71 9,91 8<~0 
60--64 3,71 :;,71 3,7 0,3! 6,9! 8,0 5,9 JL,S io 21 II,91 8,7f 9~2 0,3 0,41 

14:41 6.')-69 3,3: 3,41 3,2 0,31 0,21 0,31 5,61 6,8 4,61 x3,9, l3,71 ;:;i 9;):' 
70 -74 2,7\ 2,8 2,7 0,21 ~::I 

0,21 3,9: 5,0 2,~t 16,°1 19,51 14.,81 957 
75-79 1,71 1,8 0,1 0,2! 2,0! 2,7 

~:;I 
13,61 18.7' 1 r ,71 1,61 991 

&H.> l,1: 0,1 0,1 o l' o~8;, l,2 Il,0 Ti)' 31 9,11 o .' 969 l,I: 

IrtO: o) fO(J, (J 

- '! ' .)/ 
i 

ttlÒ,OI' 1'1)0,of l(}IJ,Oj lQ(}-,ol In eompl;lss() " ttJO,01 f(fO,O :lItO, I(fO,Q 1M, 0-1 l(m, iii $95 
i I , 

(*) ~selusl ì censiti di età ignota e di stato dvUe ignotQ. 

I 
I 

1 

I 
I 
I 



S'gu, ProSp. I PÒ1>OJ.AZIONE PRESENTE < SECONDO l/ETÀ f*}, IL SESSO E LO' STATO' CIVI'LE. 

RA,PPORTODEI SE'SSINELLE DIVERSE CLASSìDI" in!. 
" 

STATO C I V I L E 

t~:M60 IN COJWL~SSO ' « 

CtASSI DI MA Celibi e nnbili Coniugati 'tedo~ Separati leg"hltélttll 
e divorziati 

MI' I M I l' MI' I M I l' MI' I M I l' MI' I ÌU: I l' MI' I M I F 

C AM P'A N I A 

()-4 I3,3 I4,I Iz,6 Z3,I Z3,$ zz,6 I043 5-9 IZ,I IZ,7 ZO,9 ZI,Z ZO,$ , I03$ 
'10-14 8,5 8,9 I4,6 I4,9 I4,3 .. l°trlI 15:"'19 9,8 IO,Z I6,6 I6,9 I6,z 0,6 o,Z 0,9 O,I IÒn; 
~ 8,6 8,6 II,3 IZ,O' Io,6 5,7 3,7 7,6 0,3 0,3 0,3 0,5 Z,$ 9Z9 25-29 7,] 7,] 4,9 5,I 4,7 IZ,2 II,4 IZ,9 I,i I" 3,z 5,9 93I 30-34 6,6 6,3 Z,,, z,o z,8 I4,Ò I3,7 I4,4 Z,Z Z,I 9,3 IZ,4 ' 860 
3,5-39 5,6 5,i I,4 I,O I,9 tZ,5 II,9 I3,I 3,,, z,3 II,6 IS,O 188 4()-44 $,:1 4,8 I,I 0,7 I,S II,6 IZ,I S,S 3,3 I4,0 I$,8 799 45~9 • 4,6 4,3 0,9 0,6 I,I IO, 6,,- 4, I4,4 IZ,4 ~~; 5()-54 4,I 3,9 0,7' 0,$ 0,9 9,] 8,0 6,2 I3,O Iz,8 
55-59 3,8 3,7 0,6 0,,- 0,8 8,$ IO,O 8,4 II,9 9,3 8811 
60-:-64 3,SI ], o,S 0,7 6,8 IZ,Z II,Z 9,I 6,3 ! ~68 
65-69 Z,9 z,8 0,4 0,5 5,8 I4,4 IS,Z 6,z 4;4 ~8 70-74 Z, Z,I 0,3 0,4 ],9 I4,9 I7,0 4,4 Z,I .7 
~ I,3 I,3 o,Z O,] Z,I I,O II,j I4,8 I,I I,8 o,S 8 ~ 0,9 0,8 I, O,I O,SI' 0,9 0,3 IO,O I3.6 o,S 0,6 o;S 8Ij 
hl eernp ...... iib,o too,O 100, ìbO, :tòb,; ìlHJ,1Ì :tN,IÌ 160, lÌ 100, tbO,' 100, ì6b,0 100,0 938 

P UG L l ]l; 

()-4 I],$ I4,0 I3, Z4,0 Z3,9 Z4,0 I033 
5-9 IZ,O IZ,4 ZI,Z ZI,Z ZI,3 I034 1()-14 8,6 8,9 IS,3 IS,3 I$,4 -- - I03° 1,5-19 IO,O IO,] I7,Z I7;4 I6,9 0,8 O,Z I,4 0,$ O,I 0,8 IOI9 20-24- 8,8 8,7 II,4 IZ,$ .f0,Z 6,I 3,6 8,$ 0,4- 0,3 0,4 Z,4 0,9 3,6 95I 25:"'29 6,8 6,7 4;4 4,7 4,0 II,3 IO,3 'ISI,4 I,O I,~ I,O s,i; 4,I 7,0 935 ~34 6,4 6,I I,9 I,6 z,Z I],5 I3,I I3,9 z,o I,9 z,o ' II,3 9,5 IZ,'7 8B'7 

35-39 S,$ S,I I,I 0,8 I,5 IZ,3 II,7 ISI,9 ],4 z,~ ], 9,9 I4,B BII 
4b'-44 S,Z 4,11 0,8 0,6 I,I fI,7 II, IZ,O S,Z a,ll ' 6,0 I3,6 I3,8 B39 45-49 4,8 4,6 0.1 O,S °'9 IO,7 ,IO, C) IO,5 6,$ 4,I, 7,3 I4,6 II,4 887 5()-54 4,Z 4,a 0,5 0,4 0,'7 Il,a 9,8 8,5 7,6 6,0 B,z IO,] II,3 9S9 
'5-59 3,8 3,8 0,4 0,3 0,$ 7,9 B,'7 7,I 9,8 8,$ IO,a II,8 B,8 97$ ,fiò-64 3,Z ],3 0,4 0,3 0,4 6,3 7,a $,3 II,B II,:I Ia,o 9,a 7,6 9~6 65-69 a,8 a,9 0,3 o,a 0,3, 4,9 S,9 3,9 I4,] IS,O I4,I 8,6 4,6 99a 700-74 Z,Z a,a o,a O,I O,] 3,a 4,I a,3 IS,6 I8,0 I4,8 4,] a,I 96S 
~1? I,4 I,I 0,1 o,I, o,a I,S Z,I I,O Ia,7 I6,i II,$ a,3 I,a 916 o,B 0,7 O,I O,I O,I 0,6 0,9 0,'' 9,7 Ia,'7 8,'7 0,8 O,] 8I4 
ìu eernple_ • too,O ioo,o 1'0,0 t.O,O 100,0 tOO,O :t.0,0 100,0 100,0 100,0 too,O lf10, O '1.b'o,O 100,' h tifa 

Lu CANI A 

()-4 I4,4 IS,I I3,7 a6,s a6,4 a6,6 IO]4 
5-9 Ia,j I3,a II,B a3,0 a3,I aa,9 IO$3 1()-14 B,iiI 8,7 7,8 IS,a I$,Z I$,a -- 'I04° 15-19 9,1l IO,4 9,4 I7,$ I8,0 I6,9 I,I O,] I,9 O,I IO]I 
~4 8,6 8,a 9, 9,$ IO,3 8,7 B,7 $,8 II,4 0,4 0,4 0,4 0,9 I,6 8S3 25-29 7,0 7,I 7, 3,Z 3,] 3,Ò I3,] I3,Ò I],$ I,Z I,] I,Z 4,2 6,9 a, 960 3()-34 6,4 6,z 6,7 I,4 I,I I,'7 I4,I I],B I4, a,a I,6 a, i[. I],I 8,0 I6,$ 86$ 
35-39 $,a 4,6 S,'7 o,B 0,$ I,;r II,4 IO,,! Ia,O ],7 I,g 4,Z II,7 $,B I5,7 '165 
40-44 4,$ 4,0 4,9 0,6 0,4 o,B 9,6 9,3 9,8 $,$ Il,6 6,3 I5,/) I4,9 I4,9 '168 
4~-49 4, 4l I 4," 0,$ 0,4 0,6 9,5 9,$ 9,6 6,I 3. 6,~ I4,o I4,9 I],4 8II 
SO-54 4,11 4,I 4,4 0,4 O,] 0,6 8,B 9,3 B,3 7,9 $,5 8,6 9,8 I3,B 7,I 869 
~: 3,8 3,8 3,8 0,4 0,3 0,$ 7,6 8,$ 6,7 9,' 7,8 IO,] 7,0 IO,) 4,7 9a3 

3,4 3,] 3,4 0,3 o,a 0,4 6,I 7,:1 $,I Ia,3 IO,8 IZ,7 9,B II,$ 8,7 9'07 6,5-69 a,8 a,7 a,p 0,3 0,2 0,4 4,$ $,4 3,7 I3,B I3,8 I3,R 6,6 4,6 7,9 8$0 
7~4 a,3 a,z Z,4 o,a O,I 0,3 3,1 4,0 a,3 I$,4 I8,z I4,6 Il,3 ],$ I,6 B3$ 
U:Z9 , I,$ I,4 I,$ O,I O,I O,Z I,6 a,a I,O Ia,~ I7,Z Io,8 $,1' 4,6 $,5 B7I 

0,9 0,9 0,9 O,I D,I O,I 0,6 I,O 0,3 9,$ I$,4 7,8 0,$ I,a 859 
Be..,..., . lH, 100,0 fIlO, tOO,. tOO, '1"0, ° 'IOb, 100, '100,0 :t00,6 IflO,O 100,0 100,_ 100,0 180, 1116 

(-) :aeclusl I censiti di età Ignota e di stato c:lvlle Ignoto. 



Se,~, BrpJlPi: ~" -POPOLAZIONE ~ìU~SEN'tE ~(ì9ND9 L'E';tÀ {4).,l1r, ~ E LO S~~TOICIV~., 
. ~APPORTO DEI slliSSI NELI.E»IVEItSE ;<a.AHI;. »J. ,IlTÀ. 

" , ,. " ' ' , ", ,. ," t " . ' , ' ~,"" "" . ' . 

r.,. 
STATO C I V I LE 

lN eOHPLli:SSO M 

C1.~1 ]i)l DA",!. ~eUbl e nubili Coniugati .y.vi, Separati leg~te 
e divordati':' ~:l~, 

l J.Ì ! F 1 I I " I I }"iFl I 
F MF MI' M F MF M F lo.(F H F lo.( F 

C A L .A.,B,;1l I E 

0:-4 I3,8 24,'1 JO,s9 
3~ I2,' aa,7 ,!049 r6;-t 4 g,I I6,1I lOJ3 157719 • IO,'$ .17,6 ; 0,." 2,1 , " 0,6 I,I ZOIQ 
~o-24 8,6 IO,.l 6,0 IO,4,. 0" I,$ I,I 8.411 25:--29 7,1i 3,7 1:a,1I I3,3 I,3; 5,$ 2.9 {J~ 
~34 6,1 I, . ,I2" I3,9 3,6. ,.IO,l. 7,6 7'H $-39 5,~ IO,II. I2,6 .\ S,Q I4,fj • . I2,$ .:6:8 
49-44 .4;~ . 9,I IO,'1 6,~ .I3,a I3,9 ,6J9 
~49 4,° .8,7 9,1 7,$. :I2,t, I2,'! 79P .,54 i:~ 9,0 8,0 8,6 II,6 II,li 71a 
'5t::-59 o, 8,6 6,9 iO,I . 8,1 . 8,9 841 .~ °,4 7,6 5,a I2,3 9,$ .Io,9 8,$. ,~S~ 0,4 6.4 3," I3.1 6,t ' 8,'1 8$1 
~4 · °.3 4," 2,$ 'I3,8 3, 4,$ 2 •. 8~S 
,~ 0,_ I,Q II, ,IO,} 2.Q 4,0 9".' o,i 0,4 9,'1 7,9 °.4 0,7 9$0 
_.o~ J., .• )''1,0 ~.,,,, O ~,., ~.q,~ ,.t,t tf4f,O ''',- 't-,O 100, '" 

S I C I .L I A 

0-:4 " I2,1II II,, 2I,t 23,4 ;[O.5I 
5-9 II,,, IO,8 20,11/: 30,S - I059 10.,.14 8,'4. S,t, I5,2 I5,$ . Jo.'t! ~5;';t9 IO,O g,'1 I7,~ I6,7 0,11 2,6 .0,1 1035 
~ 8,$ 8,6 g. 3,4 9,'1. '0,9 9Jo 
::Z~29 7. 4,6 IO,1 I3, 3,8 fl,!! $)-34 6,1 f2,j I3,0 9,4 II, rJ aa'-39 ~ '6, 'II,3 I3,iI "Io,ì ù;6 
~44 5. lO" II,$ ,)3,4 i4 •. 9 8~'I 
.44:-49 5, tO,7; .IO,:' 'I2,8 I2,2 $$~ 
$>-54 4,' io, 8,7, "II,,! II,I 9i1~ 
~9 4,1 9,3 7,t. II,' 8,9 ,9'4 , 4 3, 7,iI S,I> IO,,! 6;3 ~ 6S~ , 

" 3, 0, 6, 3,8 'l,t! 4,2 i 199~ ~4 o,~ 4,4 2,2 5,6 2,5 9~ 

it1? o,t 0,2, 2, I,O 3,3 0,9 100;1: 

.' o,i O,iI I,t 0,3 0,7 0;6 .ll!~ 

;~~ tl~, . "",#1 f.9', ,,~,O ~.O, lOti, 

SA R DE,G.N A 

,0:4 111,4 --. ; ~ !of3 
5-9 II,I ~ - .I045 

~0-:t4 · .~ '8, °.3 JOJ6 
lJ,-I 9 0,9 -.- ·1.0$1 
~~ 7,~ 0,3 0,4 IOJ' 

.ll,.i-.29 I IS,~ 0,9 2,t 96'1 
,0-34 " I3,1 3,0 5,3 9ft> .' !.5-39 , I3" 3,5 7,3 8.SX .M>-44 .,.I3,$ S" II,' &fil 
4~49 ', . . II,3 7,(]c 16,4 98{1 
10-54 \\ 9,$ 9.l. I7,8, ' ;IOl1; 
,'SJ'""59 1 '. 7,'/ 9,8 . "IQI11. 
~ 5,6 • I2,S ".~ 
Q~ » 3,8 8,7 < ·98"3 
;,1~4 . I,9 5,9 ' If191t 

'2:: · . I, 0,7 I,I IOQ/J 
0, 0,11 'I,8 ~ 

"IJl,.., .... ltt, ,'I."', .I.~, ,JIIJ,." 100, ... ;.".1.." 
(4) Jtsclusl I ceusfU di età Ignota e di stato elvlle ignoto, 



t"""" 

AII\)I!II_""',..,., Oj *217 

Prosp. Il. (*) - POPOLAZIONE PRESENTE NEI VARI CENSIMENTI SECONDO IL SESSO E L'E TÀ. 

-, ,- -
POP o L A Z I O N E li{ A S C H I F EMMIN:& 

CLASSI DI ETÀ, . 
1931 I 192 1 I I9rI I '901 I 188, I 1871 1931 I 1921 I 19II I 1901 I 1881 I 1871 193< I 1921 I 19II I 1901 I 1881 1871 

I I I I I I I I I I I I I I I I I 

BES. O 

00<14 8t,t 111,1 III1,B 114,4 111,$ IIJ,IS atI,' 11111,1 1111,1 Il',1 111,1 /ili,' IIB"j 1IfJ,(} 8111,1, 1111,6 

IS-59 I,(J.(} 118,9 116,1 atI,ll 88,8 88,11 D,T a8,fi 1lIJ,1l 8/1,11 IIS,a aS,a 'fi,1I I19,S ffl,8 B6,9 

+0-59 19,5 D,l 111,0 19,6 lHJ,l 19,9 18,'1 19,1 11l,9 19,4 IHJ,O IHJ,O 1HJ,1 19," 19,1 19, Il 

111,6 all,l 

D,II 1ItI,IS 

'0,2 19,8 

tio-<t) 10,8 10,4 10,t 9,6 8,9 8,7 10,6 10,1 10,'4 9,5 Il,0 8,11 Il,0 10,4 10,1 9,'1' 8,9 ~,6 

Ignota .. O,IS 0,4 , . .. . . . . 0,# 0,:1 .. .. . . . . 0,6 0,# .. 
Tot.h, 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100,0 .100,0 foo,O IOQ,O IOQ,O 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100.0 100,0 

ITALIA SETTENTRIONAI,E 

0-14 27-,2 3D ,I 34,' 34,2 
33 ,6/ 

32,7 38,I 30 ,8 34.9 34,6 33,8 32 ,7 26,3 29.4 33,3 33,8 
15-39 4I ,8 40,3 37,4 37,0 38,5 39,0 4I ,8 39,8 36 ,7 36,6 37,7 .18 •• 4I ,7 40,S 38,I 37,3 
40-59 20,4 I9,4 I8,6 I9~Z 20,2 T9,8 I9,8 J9.5 IIJ,j I9,1 20,3 20,2 21," I9,4 I8,7 19,4 
6o-w 10,6 9.9 9,7 9,6 

8'71 
8.5 10,3 9,7 9,7 9,7 9,I ~,9 10,9 10,1 9,7 9,5 

Ignota · . 0,3 0,2 .. . . . . O,, Q,3 .. .. . . .. 0,3 0,2 .. 
Tot.le 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

32-,.4 32 ,6 
.19. 2 39,9 
20,0 I9,4 
8,4 8,.1 

100,0 100,0 

ITALIA CENTRAT,,'8 

Oo<X4 . z9,r 30,3 3' ,7 33,4 36 ,3 .11,8 z9,9 3Z,o 33,4 33,6 3°,3 31,8 28,3 29,6 31,9 '33,.1 3<1,. 3I,9 
15-39 4°,3 39,0 36,9 36,5 39,4 38,8 40,') 38,1 35,8 36,I 39,I 38,S 4°,4 40,0 38,1 36,Q 39,8 39. 2 
40-59 I9.7 I9,4 I9,7 20,0 2T,I 20,3 I9,I I9,6 Iq,8 ZO,I ZE,I 30,5 20,3 I9,z 19,5 'C9,9 
60-00 Zl,O IO,6 IO.5 IO,O 9,- 9,r 10,9 IO,7 10,8 IO,I 9.5 9,2 II,O 10,4 10,3 9,9 
Ignota · . 0,7 0,2 . . · . .. . , 0,6 o.ll .. . . .. ., 0,8 0,2 .. 

21,0 ZO,O 

9,0 8,9 

ToWe 100,0 100,0 100.0 100,0 100,0 100,0 100',0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,9 100,0 100,0 100,0 100,0 

ITALIA MER I DIONALE 

0-14 34,2 33,0 34,4 34,9 31 ,9 32,0 36,3 34,8 36; a 36,7 33,2 33,1 32 ,4 3I ,) 32,2 33,2 3°,7 31 ,0 
15-39 37,3 36,5 34,8 34,9 38,6 38,6 36,S 35,1 32 ,6 33,9 38 ,2 38,2 38 ,Q 37,9 36 ,7 35,8 
40-59 17,5 18,4 19,2 ZO,O 20,I 20,2 16,~ r8,I I8,9 19,5 19,5 19,8 I8,5 I8,7 19,5 20,5 
6o-w 10,9 11,4 Ir,I IO,a- 9,4 9,2 Io,8 Il,4 rI,tI 9,9 9,1 8,9 IZ,O II,3 II ,l IO,S 
Ignota · . 0,7 0,5 . . · . -, . , 0,6 0,5 .. . . - . . o,a 0,5 " 

39,0 39,0 
20,7 20,6 
9,6 9.4 

'rotaIe. 100,0 100,0 100,fI 100,0 100,0 100;0 l00,fI 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 .100,0 100,11 100,0 100,0 100,0 100,/1 

ITALIA INSULARE 

0-14 3z,o 3I ,8 33,3 34,8 33,7 33,7 33,3 33,0 34,4 35,5 34,3 34~3 30 ,8 30,6 33,2 34,2 
'5-39 .17,9 37,8 37,4 37,9 39,4 38.9 ,17,4 36,$ 36,4 38 )0 39,5 38 ,9 38,4 39,1 38 ,4 37,9 
40-59 19,0 I9,:l I9,z I9,Z I8,J 19,2 I8,3 I9,tl 19.3 Ig,O rR,I :t9,I I9,8 I9,I 1"9,I 19,4 
tio-<t) lI,O 10,3 9,3 8",0 8,5 8,2 II,O 10,4 9,J 7,5 8,1 7,8 II,O IO,2 9,4 8,5 
IgZlOta O,I 0,9 0,8 .. .. -" O,I 0,9 0,8 .. , . - .. I,O o,Q , . 

33,0 33,1 
39,4 39,0 
18,5 I9.3 

9,0 8,6 

Tot.le. 100,0 100,0 l00,fI 100,0 l00,fI 100,0 100,0 100,fI 100,0 100,fI 100,0 100,0 100,0 100,' 100,0 100,0 100.0 100,0 

PIEMONTE 

0-14 zI,8 35,4 3°,9 33,3 33,I 32,9 32,6 36,2 31,8 33,9 ,13,4 33,0 3I,1 24,6 30,1 32,8 .12 ,8 3z,8 
15-39 42 ,2 4°,9 38 ,1 37. 0 38,0 38 ,7 42 ,8 4°,5 37,5 36,5 36,9 37,4 4I ,6 41 ,3 38 ,7 37,4 
40-59 23,3 21,6 $10,0 I9,8 20,1 20,3 22t3 iiI, 4- 19,7 19,4 20,2 20,7 24,0 31,8 20,3 2 0 ,1 
6o-w I2,8 II,8 10,6 9,9 8,8 8,2 (3,3 II,7 10,6 10,2 Y,5 8,9 13,3 12,0 10,6 9,7 
Ignota i .. 0,3 0,4 .. · . - ,. O," 0,4 ., .. - .. 0,3 0,4 . . 

39,0 40,1 
ZO,O 19,6 
8,2 7,5 

Totale lOO,(} l00,fI 100,6 100,9 !OO,O 100,0 100,0 100,0 100,0 too,O 10fJ,O 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

x,rGURIA 

0-14 3;l,I 25,3 39,6 31 ,4 31 ,5 32 ,6 zz,6 25,6 29,8 JI,5 32,1 32 ,9 31,6 24,9 29,3 31,2 
15-39 43,3 42 ,8 4°,6 39,6 38,7 38 ,3 43,' f2,7 4{),7 4°,1 ,18,0 37,3 43,2 43 ,9 4°,5 39,2 

.10,9 33,4 
39,5 39,1 

4<>-59 23,0 21,3 I9,9 19,3 I9,5 19,4 23,7 31,5 20,0 I8,9 19,2 I9,5 23,3 2;r ,2 I9,8 I9,4 
6o-w 

" 
II,6 10,Z 9,7 9,8 10,3 9,8 II ~2 9,9 9,3 9,5 Io,6 10,3 TI,9 10,6 10,1 IO,! 

19$1Ota ,. 0,4 O," .. .. - .. 0,3 0,2 . , . . - " 0,4 0,3 .. 
I9.7 19,,2 

9,9 9,3 

ToWe, 1.00,9 100,9 100,0 l00,fI 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 l00,fI l00,fI l00,fI l00,fI 100,0 100.0 100,0 100,0 

~--, .. . ---';--<""'~--'----" 

(*) Cfr. pag. *52. 



CLASSI DI ET! 

o-t4 
;.t~ .". -- ~ \+ ,_; = ..... ~ 
J/P!I>ta ",. " 
" 'J!fJW •. , l 

o-x. 
1""39' 
40-59 
6o-co 
IBflOta 

'.I»laiè. 

, 
1931 'I 

Il'/',', I 4°.7 
80,4 
:tr,o 

M.I: 

0-14 311.9 
1$";39 39.5 
40-59 17.6 
60-6> 9.9 
Ignota 

ToWè •• , "a •• 

'P o p o L A I I O'N It 

Ifl21 I IflU l I~ll 1881' 

119,1 
40,S 
19.8 
rO,'f1 
0,3 

•• 1: 

3f. 6 
38.7 
l'J',S 
8,9 
0,3 

M.I: 

38", 
34,9 
I6,0 
9.'/ 
o,I 

a,., 

3".8 
39;,0 
8J,3 
7,9, 

I 1871 1931 I 

37.4 _",t, 
10,9 
9,$ 

~,o: 

m,I: 

MASCHI 

1921 f I9n I 1901 

Z9 •• ~ 
~.g 
T9.3 
IO,O 
0.3 

t9ÌJ,o 

4°,1 
33,S 
I6.6 
,9,'7 
O,I 

a,tI 

36.9 
35':J 
I7,8 
9,8:, 

I 1881 l t871 1931 I 

34,0 I 37.4 
I9,' 
8.9 

a .• 

311,4 
311,11, 
"D,,11 
l,I;, 

'5 • .s 
43.4 "",,, Il,., 

"",tI' 

33.3 31.4 
37.8 40/0 
19.5 IB.4 
9,4 IO,II 

1921 

119.1 
4if.ll. 
19.5 
9,3 
1/,3 

:I9Ò,1I 

118.11 
4°,0 
20,4-
10.5 
0,3 .. ' 

33,'/ 
39.5 
:17,4 
I),x 
0,3 

11#1,. 

FItIllIllINIt 

I ~9,II I 1901 

33.5 
311.3' 
;c8," 
8,'l 
0,1 

a.1I 

36,1} 
36.1 
''1,3 
9,7 
o.r 

a.' 

35.4 
36.5 
:ta,I 
10,0 

I r88x I 1871 

Vlun~ZI4 GIU:t:.I4 2 ZAR A 

~t4 
1"..39 
40-59 
~ 
lpota 

T_W.. 

.. ~ "'\ 

~,':i' 
44,I 
I9.5 
.la, I 

tiU' 
'p,8 
I8,. 
g,1l 
O,tI -.11 

0-14 •••••• ·t Il'6'''1' 119.3 '1'5"''' • ';',"' •• "'io.; tj~, "'t1(, , ,~)~ 
40-59 • ',' ••• '''t.l 110,0 
6o-co • • • • • •• II,,! IO.7 
lJPlOta •••••• ;'. , 0.6 

Telai •••• a.lla •• 

0-14 .- '.,-.4o .'. 
r"39 ,~' • 
~. "':~ ,',~ ;~.i\;' 
6o-tJ) •• 
t,Dota ••• 

Tetal •• 

3i •3 
36,1 
,o.,J;" 
Ih4 
0.6 

a.o 

3f." 36. a 
'9;3 
ZO,2 
0,1 

1ffJ.' 

3ì.6 
37.11, , 
19._ 
10.,/ 
'0.1 

a.1I 

3,3;,5,'.'1 
j6,'jI , 
1'g,6 
IO.3 

alO 

U,iI;1iI.f 

jn;tit:~· 
Il;6 II.3 
0,,'(, .,'. \ 

3,1,d 
8S,I 3". rl,'" 
'0,8 

M.' a .• 

~ìA, 
811," 
ao" 

$l,O 

3f t S 

aI,r 
U.X 
g, .. 

M,II 

'119.
6

1' 
314, " 
n.7 
rc,'o 

a .• 

30'.11 
39.0 
'''',0: 

9.8 

..' 
# 

31,,11, 
3!1.1 
11(1,3, 
8.7 

3:1.6, I '11, ,7," '1f.'I' 311,9' 
Ig.1/o 110,'1 
9.1>, 1I,,/ .. .. 

a .• 1f1Ìi,. 

31.3\ .~.,.11,\ sr,#. 
lo,6 

a,' 

81" 18.1 H." '9,'1 

i3., 
3f..~ 
19.6 
zr,o 
0,1 • ••• 

36.4-
311.$, 
1:9,11 
:rI.8 
o.x 

M.II 

38.,., 
8$.8 
110. X 
zo,s 

1l1li,' 

35.
8j 30.91 3l.~.. ~'.;; 

19,5 III,. 
.fI,S n,II 

•• 1: a t • 

33.5 
37if 
110,4 
9.4 

a,. 

8"'.11 5:f· 
1'0,9 

_i'. 

:#'.~ 37, 
~o • .... " 
1'.,# 

M.' 

,,6,1 .9,6 
#.9 4I ,7 
20.9 18,7 
n,t 9,11 

-~, 
411.9 
19.5 
Io,9 

Il,5;9 
411;1I' 
IlI.4 
:rI.'1 

0,2 

'31,.' 
39,11 
:t8,4 
1'0,11 
0,3 

a,o 

118.7 
40.5 
'9,6 
:10,$ 
0,'1 

a .• 

'31,S 
alI" 
,II.8,' 
IO,8 
0,,/ 

a,o 

U'iIl· 
36,'1 
If),O 
zo,:& 
0,1 

a,tI 

3.,5 

~:f' 
:rI.4 
0,1 

a .• 

3'.4\ 
36.'1 
,If),.", 
10,4 

o.B 

a,1I 

a.tI 

~38.8 30,. 
36./1 39,6 
11(1,1 .,. .. J 
9,9 9.1 

'31;8 39.· 
:t1}.4;; 
Ili'; 

."." 

:JiIIli'O 
aI,4'· 
n.3,'· 
:10,3': 



AtllMDdioeL - Cl 

Segue Prosp. II. -.:... POPOLAZIONE PRESENTE NEI VARI CENSIMENTI SECONDO IL sEsSO E L'ETÀ. 

CLASSI DI ETÀ 

0-1. 
15-39 
40-~19 
60-00 
Ignòta 

0-14 
'5-39 
4<>-59 
60-00 
Ignota 

0-14 
'5-39 
40-59 
60-00 
Ignota 

Totale 

Totale 

Totale 

0-14 
15-39 
40 -59 
60-00 • 
Ignota 

0-14 
15-39 
40-59 
60-ù) 
Ignota 

0-1 4 
''1-39 
40-59 
60-00 
Igl10ta 

0-14 
'5-39 
40-59 
60-00 
Ignota 

0- 1 4 

'5-39 
40-59 
60-00 
Ignota 

Totale 

'1'otolo 

Totale 

'rotaIe 

Totale 

1931 

100,0 

33.5 
35.9 
r8,a 
I3,6 

100,0 

100,0 

100,0 

35,0 
37,2 
16,9 
10,9 

lI)(),O 

35,7 
37,I 
16,1 
II.0 

0.1 

100,0 

3 r ,8 
38,0 
T~). o 
1';,1 

O,I 

100,0 

100.0 

POPOLAZIONE 

100,0 

3I,:9 
39,4 
30,4 
8,<; 
0,3 

100,0 

r88I 

l00,fJ 100,0 

3°,5 
42 ,6 
20,0 

6,9 

100,0 

MASCHI 

I93I I92I 19II 

I,AZIO 

30,5 29,5 
42,0 4 I ,I 
Ia,I I9,I 
9.4 9,3 

I,O 

100,0 iOO,9 

31 ,S 
38 ,8 
20,7 
8,8 
0,2 

l00,fJ 100,0 

1881 

27d 
45,1 
110,6 

6,7 
0,1 

100,0 

ABRUZZI E MOI.ISE 

3·,3 
34,8 
rg,o 
13,2 

0,7 

100,0 

3I,Q 

P,4 
IS,7 
U,4 
0,6 

100,0 

33,8 
37,1 
18.2 

IO,I 

0,8 

100,0 

3J,] 
36,0 
18,4 
II,8 

0,,5 

100,0 

34,8 
35,,5 
17,6 
II,2 

0,9 

100,0 

31,8-
37,8 
19,0 
10,5 

0,9 

100,0 

32; r 
37,6 
19,8 
9,6 
0,9 

100,0 

34,5 
32,è~ 
19,8 
12 j 8 
0,/ 

100,0 

34,4 
33,6 
20,5 
II.5 

l00,fJ 

33,4 34,0 
35. 2 }4,Q 

19:3 20,4-
II,5 .10,7 
0.6 

100,0 100,0 

100,0 

35,] 
33,2 
:19,0 
II,0 
0·9 

100,0 

36 ,0 

33,4 
r8,8 
II,,0 

0,8 

100,0 

100,0 

35,1 
34,2 
ZQ,O 
10,6 

100,0 

l00,fJ 

33,I 35,2 
37,3 ,17,6 
19,2 19,1 

Y,.f. 7,9 
l,O 

100,0 100,0 

33,8 
38 ,1 
19,0 
8,9 
0,2 

100,0 

33,3 
,19.5 
19,1 
8,2 

100.0 

100,0 

3°,7 
38,7 
20,6 
10,0 

100,0 

100,0 

31,8 
37,4 
20, " 
10,3 

100,0 

100,0 

33,4 
39,5 
19,1 
8,0 

100,0 

33,0 I 32,1 
38,0 3'1,' 
19,6 20,3 
?,4 R,5 

100,0 100,0 

100,0 

33,9 
39,3 
17,9 
8,8 

100,0 

100,0 

33,1 
39,0 
IQ,6 

8,3 

100,0 

.1.1.8 
38,5 
19,4 
8,3 

100,0 

100,0 

36,2 
34,3 
16,6 
I2.fJ 

100,0 100,0 

]8,1 
28,1 
19,7 
13,7 
0,4 

100,0 

,16,7 
31,6 
20,0 

II,7 

100,0 l00,fJ 

CAMPANIA 

100,0 

35,] 
36 ,8 
17.5 
IO,4 

,13,5 
.16 15 
18,1 
II,::! 

0,5 

100,0 

,15,4 
33,6 
19,0 
II,5 
0,5 

100,0 

.15,6 31,7 
J4,I ,18,4 
19,9. 3D,Z 
10,4 9,7 

100,0 100,0 

PUG-I.IE 

35,1 
35,9 
18,3 
IO,O 

0,7 

36,1 36,2 
,15,7 36,4 
18,9 19.3 
9,2 8,1 
0, I 

33,9 
39,4 
18,8 
7,9 

100,0 100,0 100,0 I 100,0 100,0 

r,UCANIA 

37,0 
36,6 
15,9 
IO,-/-

100,0 

35,3 
3.[, .5 
18,2 
II,5 
0,5 

100,0 

37,9 
3r.6 
18,3 
1"1,2 

l,O 

109,0 

CAI,ABRIE 

38 ,8 
35,8 
14,3 
11,0 

O,I 

100,0 

,]7,4 
33,3 
17,1 
II,_1-
0,8 

100,0 

39,8 
30,0 
18,1 

II,3 
0,8 

100,0 

SICII.IA 

33,2 
37,5 
18,1 
II,1 

0,1 

109,0 

33,0 
36 ,6 
18,9 
10,6 

0,9 

100,0 

34.4 
36 ,z 
19,2 

9,2 
l,O 

100,0 

SARDEGNA 

100,0 

33,2 
36,0 
20,4 

9,7 
0,7 

100,0 

34.3 
37,3 
19,4 
8,8 
0,2 

100,0 

37,8 
33,4 
18,S 
.IO)O 

100,0 

39,6 
32 ,3 
18,6 
9,$ 

100,0 

lOO,r/ 

33, l 
39,8 
19,1 

7,9 

100,0 

35,I 
37>4 
18,,, 
9,I 

100,0 

,14,8 
38 ,4 
18,8 
7,9 

100,0 

100,0 

100,0 

1871 

100,0 

100,0 

3I ,7 
38 ,2 
:w,6 
9,5 

100,0 

34,3 
39,4 
I8,8 
7,5 

100,0 

100,0 

34,5 
38,6 
I9,I 
7,8 

l00,fJ 

100,0 

33,0 
40,8 
18,7 

7,5 

100,0 

29,4 
40 ,8 
I!}, 6 
10,1 
0,1 

100,0 

100,0 

100,0 

32,9 
'38,0 
18,6 
10,4 

100.0 

100,0 

33,0 
38 .. 1 
17,6 
II,0 

0,1' 

100,0 

100,0 

3I,7 
38.3 
19,5 
10,5 

100,0 

FEMMINE 

28,9 
41 ,0 
I9,2 
y,$ 
r,4 

100,0 

3°,0 
37,2 
IQ,3 
12,7 

0,8 

100,0 

3°,4 
38,,1 
19,0 
II,5 
a,a 

100,0 

32,6 
38,2 
r8,1 
Iola 

O,') 

100,0 

30 ,6 
4°,0 
20jI 

9,0 
0,3 

1110,0 

100,0 

31 ,4 
36 ,7 
19,7 
II,6 
o,ti 

100,0 

33,7 
,17,8 
18,8 
9,6 
O,I 

100,0 

31,5 32,9 
37,3 3417 
I8,5 19,6 
I:!,I II,9 

0,6 0.9 

100,0 I 100,0 

100,fJ 

100,0 

100,0 

3",7 
36 , I 
19,4 
10,7 
0,8 

100,0 

100,0 

33,3 
38,9 
18,7 

9. 0 

0,2 

100,0 

1901 

100,'0 

32 ,.1 
35,$ 
2I,0 

II,:2 

I()O,O 

33 ,4 
35,7 
30,8 
II,0 

100,0 

100,0 

J2,6 
35,0 
31,1 
;n: ,2 

t/Jo,O 

100,0 

34,] 
37,7 
I9,5 
8,5 

100,0 

100,0 

1881 

100,0 

100,0 

2?,7 
39,0 
21,1 

10,2 

100,0 

100,0 

3 1 ,0 
38 ,7 
20,7 
9,6 

lOO,f} 

31 ,3 
,~9,6 
20,S 
8,6 

lOO,fJ 

33,1 
39,3 
r8,3 
9,3 

100,0 

100,0 
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100,fI 

30,5 
38,4 
21,0 
IO,I 

100,0 

30,3 
3S ,6 
21,2 

10,0 

100.0 

Jz,5 
,19,7 
19,4 
8,4 

100,0 

30,7 
39,6 
20,8 
8,9 

100,(1 

31 ,7 
39,4 
20,2 

8,7 

100.0 

33,1 
38,5 
19,6 
8,8 

100,0 

33,2 
4°,9 
18,0 

7,9 

100,0 



*220 

;:: 
~ 
~ 
l!l ... 
VJ 
li!: 

~ 

SESSO 

Prosp. III (*). - POPOLAZIONE PRESENTE DI 15 ANNI E PIÙ ;NEI YARICENSIMENTI 

SECONDO LO STATO CIVILE E IL SESSO (a). 

(Cifre propò,zionali li IOO censiti di ciascun sesso per ogni cireoscrizione) 

el eJ 
~ 

o! j~ ~ 
e ~ 

~I 
o! 

si i :!I ~~ o o! 
~ 

o :!I 

~ 
STATO 

I r 
o! l!; 

~ ti j l!; ~. o l!l 

~ 
eI ::1 e ~ ~l!; 

~t:! 
-< ~ ti ~ ... 

·1 ~i Si u ~ 1i ~ 

j " CIVILE .!::~ :II o ~ :II ! 
p 

S 14 o ?~ ? ~~ lo< P ~ ~ 

l!l 14 ! le 
~ 

-< 

~ ~ 
~ ~ l;l 
j ~ ~ ~ VJ 

I I 
~ Celibi e nub. 36 ,839,235,233,835, I 37,640,638,646,940, ° 4I,9 37,734,0 34, I 33,I 37,929,836,333,729,533,733,94°, I 

\ 

II! F Coniugati. 53,8 5I,2 55,4 57,055,852 ,249,652,243,5 50,64715 52,756,256,357,553,360, I 54,6 58,0 60,8 56,7 57,I 50,7 
Vedovi (b). 1),4 9,6 9,4 9,2 9. I IO,2 9,8 9,2 9,6 9,4 IO,6 9,6 9,8 9,6 9,4 8,8 IO,I 9,I 8,3 9,7 9,6 9,0 9,2 

~ Celibi ... 39,542,°38 ,0 35,738,340,643,640,650,442,547,8 4I ,o 36 ,4 35,936,7 4I,2 3I,4 37,735,8 32,I 36,3 37,I 43,3 
I931) II! Coniugati. 55,0 52 ,256 ,359,457, I 53,4 50 ,6 53,8 43,9 5I,8 46 ,753,057,258 ,757,253,862,757, a 59,8 63,459,258,5 5I,4 

I Vedovi (b) • 5,5 5,8 5,7 4,9 4,6 6,0 5,8 5,6 5,7 5,7 5,5 6,0 6,4 5,4 6,I 5,0 5,9 5,I 4,4 415 415 4,4 5,3 l Nubili .. 34,436 ,532,632,2 32 ,I 34,837,736 ,943,537,736,034,7 3I ,8 32,5 29,5 34,6 28,5 35,I 3I,8 27,2 3I,5 30,9 36,9 

. 
F Coniugate. 52.,550 ,3 54,5 54,9 54,6 5I ,I 48,750,6 43,I 49,548,352,3 55,I 54,I 57,7 52,9.58,052,356,358,554,655,750,3 

\ Vedove (b). I3, I I),2 I2, 9 I2,9 I3,3 I4, I I3,6 I2,5 I3,4 I2,8 I5, 7 I3,0 I3, I IJ,4 I3,8 I2,5 I3,5 I2,6 II,9 I4,) I3,9 I3,4 I2,9 

I I . l Celibi enub. 37,5 4°,235,8 34,I 35,939,9 42,I 39,747,84°,4 4I ,4 38 ,0 35,5 34,3 33, I 38,630,2 36 ,8 33,2~0,4 33,735,I 39,3 

\ 
II! F Coniugati. 53,050, ° 54,5 57,055,449,647,850,843,450,348,I 52,I 54,4 56,0 57,352,2 60,I 54,4 58,560,056,856,450,8 

Vedovi(b). 9,59,89,7 8 ,9 8,7 IO ,sIO,I 9,5 9,8 9,3 IO ,5 9,9 IO ,I 9,7 9,6 9,2 9,7 8,8 8,3 9,6915 8,5 9,9 

1921 \ II! Coniugati. 54,I 50 ,8 55,258,956,750,848,2 5I,9 42,8 5I,5 47,752,255,I 58,357,352,462,456,260,062,559,457,7 5I,9 l Celibi ... 4°, ° 42 ,938,435,938 ,7 4a ,6 45,5 4I ,8 5I ,242 ,546,4 4I,I 37,935,735,942,2 3I,4 38,535,532,53515 37,9 42,I 

I Vedovi (b) . 5,9 6,3 6,4 5,2 4,6 6,6 6,3 6,3 6,0 6,0 5,9 6,7 7,0 6,0 6,8 5,4 6,2 5,3 4,5 5,0 5,I 4,4 6,0 l Nubili ... 35,I 37,6 33,332,5 33,I 37,3 38 ,7 37,7 44,5 38 ,4 36,2 34,9 33,3 33,0 30,3 35,I 29,I 35,3 3I,I 28,532,332,436 ,7 
F Coniugate. 52,° 49,2 53,7 55,2 54,3 48 ,5 47,5 49,7 42,0 49,I 48 ,552 ,0 53,7 53,8 57,3 5I,9 58,2 5a,8 57,0 57,8 54,6 55,2 49,6 

Vedove (b) • I2,9 I3, 2 I3,0 I2,3 I2,6 I4, 2 I3,8 I2,6 I3,5 I2,5 I5,3 I3, I I3,0 I3,2 I2,4 I3,0 I2, 7 II,9 II,9 I3,7 I3,I I2,4 I3, 7 

I I 
\ ~ Celibi e nub. 35,2 37, ° 35,4 )2,2 35, I 37,7 4°,9 J6, 7 

MF Coniugati . 55,253,I55,058 ,656 ,I5I ,849,I5),4 
Vedovi (b). 9,6 9,9 9,6 9,2 8,8 IO,5 IO,O 9.9 

19II l Celi~1 ... 38, a 39,9 38 ,234,3 39,I 40,4 44,6 39,4 
< M ConIUgati. 55,853,4 55,I 60,4 56 ,3 52 ,9 49,I 53,9 

-35,9 
-54,4 
- 9,7 
-38,6 
-55,0 
- 6,4 
-33,5 
-53,8 

/ 

Vedovi (b). 6,0 6,7 6,7 $,3 4,6 6,7 6,3 6,7 
\ Nubili ... 32,634,232,7 )0,3 3I,2 35,237,I 34,2 

F I Coniugate. 54,652 ,754,9 57,I 55,950 ,8 49,I 52,9 
Vedove (b). I2,8 I3,I I2,4 I2,6 I2,9 I4,0 I3,8 I2,9 - I2,7 

I I 
\ ~ Celibi e nub. 35,436,836,5 3I,8 35,8 37,44°,436,4 - 35,5 

M F Coniugatl(b) 54,8 53,0 53,6 58,755,0 52,0 49,3 53,7 - 54,5 
Vedovi .. 9,8 IO,2 9,9 9,5 9,2 IO,6 IO,3 9,9 - IO,O l Celibi .. . 39,0 4°,2 40 ,2 35,0 40 ,84°,644,939,5 - 38 ,6 

1901< II! Conlugati(b)54,952,952,959,854,85a,548,553,7 -54,9 

/ 

Vedovi. .. 6,I 6,9 6,9 5,2 4,4 6,9 6,6 6,8 - 6,5 INubill . . JI,833,532 ,7 a8 ,930 ,634,335,933,3 -32 ,6 
F Coniugate(b) 54,8 53,I 54,4 57,755,2 5I,6 50,°53,8 - 54,I 

Vedove .. I3,4 I3,4 Ia,9 I3,4 I4,2 I4,I I4,I I2,9 -I3,3 

I I. l CeUbienub. 36,536,939,034,236,736,838,736,6 

\ 

M F Coniugati(b) 53,7 53,0 5I,456,2 53,7 53,I 5I,2 53,5 
Vedovi .. 9,8 IO,I 9,6 9,6 9,6 IO,I IO,I 9,9 

1881 I Celibi ... 4°,44o,643,I 37,74I ,640,342 ,440 ,3 
M j Coniugatl(b) 53,652,550,457,554,253,0 5I,2 52,7 I I Vedovi .. 6,0 6,9 6,5 4,8 4,2 6,7 6,4 7,0 l Nubili .. 32 ,7 33,a 34,8 31 ,0 3I ,7 33,5 35,I 32 ,9 
F Coniugate(b) 53,753,652,455,°53,2 53,I 5I, 254,3 

, Vedove .. I3,6I3,aI2,8I4,OI5,II3,4I3,7I2,8 

I I 
\ l Celibienub. 37,537,439,336 ,437,938 ,338 ,738 ,2 

M F Coniugati(b) 52,752,651,553,952, I 5I,5 5I,4 5I ,9 
Vedovi .. 9,8 IO,O 9,a 9,7 IO,O IO,2 9,9 9,9 

18 I ~ Celibi .. . 4I,34I,I43,339,942,54I,942,44I,8 
7

1 
II! Coniugatl(b)5a ,65I ,950,555,05a,95I,I5I ,I5I ,0 

Vedovi. .. 6,I 7,0 6,2 5,I 4,6 7,0 6,5 7,a 
\ Nubili ... 33,733,5 35,I 33,233,434,635,034,5 

F l Coniugate(b) 52,853,452,652,8 5I,3 5I,9 5I,8 52,9 
\ Vedove .. I3,5 I3,I Ia,3 I4,0 I5,3 I3,5 I3,a n,6 

I I 

(0) Cfr. pago *66. 

-36 ,0 

-53,6 
-IO,4 
-39,9 
-53,2 
- 6,9 
-32 ,I 

-54,0 
-I3,9 

-35,4 
-54,I 
-Io,5 
-39,3 
-53,7 
- 7,0 
-3I ,4 
-54,6 
-I4,0. 

- 35,8 34,7 33,2 34,2 39,3 28,0 34,3 33,227,2 3I,2 34,I 39,3 
- 54,5 55,4 57,I 56 ,6 5I ,7 62,5 56 ,7 58 ,3 62,0 58,657,35°,7 
_. 9,7 9,9 9,7 9,2 9,0 9,5 9,0 8,5 IO,8 IO,2 8,6 IO,O 
- 39,3 37,4 34,7 37,4 42 ,9 28,9 36 ,I 36,0 30,3 33,8 38,I 43,4 
- 53,755,3 59,I 55,7 5I ,5 64,6 58 ,5 59,664,760,957,65°,7 
- 7,0 7,3 6,2 6,9 5,6 6,5 5,4 4,4 5,0 5,3 4,3 5,9 
- 32 ,3 3I ,9 3I,8 3I ,0 35,727,432,830,524,629,230,3 35,I 
- 55,3 55,6 5~t5 57,5 5.I,1) 60 ,8 55,0 57,I 59,8 56,957,95°,7 
- I2,4 I2,5 I2:7 II,5 I2,4 II,8 I2,2 I2,4 I5,6 I3,9 I2,7 I4,2 

- 36 ,9 35,4 34,637,0 40,3 28,633,832,127,2 3I,6 34,8 40,0 
-$2,954,355,653,650,462,056,959,0 6I,5 57,8 56 ,3 49,5 

IO,2IO,3 9,8 9,4 9,3 9,4 9,3 8,9II,3IO,6 8,9 IO ,5 
4°,738 ,837,2 4I ,3 44,9 3I ,236 ,635,9 3I ,0 35,4 39,7 45,5 
5I ,7 53,5 56 ,3 5I,5 49,6 62,758,I 59,8 64,I 59,5 56,3 48,6 

- 7,6 7,7 6,$ 7,2 5,5 6,I 5,3 4,3 4,9 5,I 4,0 5,9 
33,031 ,9 32,I 32,5 35,2 :z6,43I,3 a8,4 24,I 28,4 29,8 34,I 

- 54,055,255,0 55,7 5I,2 6I,5 55,8 58,359,356 ,456,35°,4 
-- I3,0 I2,9 I2,9 II,8 I3,6 I2,I I2,9 I3,3 I6,6 I5,2 I3,9 I5,5 

- 37,6 37,7 38 ,440 ,5 4I,9 3I,a 36 ,0 33,9 28,935,836 ,338,5 
- 52,4 52,6 52 ,3 50,5 48,I 59,4 54,8 57,I 60,2 53,5 54,3 $r,I 
- IO,O 9,7 9,3 9,0 IO,O 9,4 9,2 9,0 IO,9 IO,7 9,5 :(0,4 

4I ,6 4I,7 40 ,944,547,634,2 39,I 37,5 3a ,6 40,3 #,0 44.3 
5I ,I 5I,I 53,249,0 47,I 60,I 55,858,762,9 55,2 55~I 50,4 

- 7,3 7,2 5,9 6,5 5,3 5,7 5,I 3,8 4,5 4,5 3,9 5,3 
33,633,736,0 36,2 35,2 28,533,030,525,6 3I,8 31 ,6 32,3 

- 53,7 54,0 5I,5 52,I 49,358,753,855,657,9 5I,9 53,4 5I,9 
I2,7 I2,3 I2,5 II,7 I5,5 I2,8 I3,:.I I3,9 I6,5 I6,3 I5,0 .15,8 

- 36 ,738 ,239,640 ,6 4I,I 33,737,936,433,0 37,537,738 ,6 
- 53,8 52,4 5I,I 50 ,8 49,9 57,I 52 ,9 54,I 55,9 5I,5 52,4 5I,0 

915 9,4 9,3 8,6 9,0 ·9,2 9,2 9.5 II,I II,O 9,9 IO,4 
- 40,8 42,I 4I,9 44,3 47,I 36,4 4I,I 4o,I 37,I 4I,8 42 ,0 44,I 

52 ,2 5I ,0 52,0 49,5 48 ,a 57,9 53,7 55,7 57,7 52 ,9 53,6 50,5 
- 7,0 6,9 6,I 6,2 4,7 5,7 5,2 4,2 5,2 5,3 4,4 5,4 
- 32 ,3 34,2 37,4 36 ,6 33,8 3I ,234,832 ,9 29,233,433,532 ,7 
- 55,4 53,95°,352 ,251 ,956 ,4 52,I 52,5 54,2 50,3 5I ,3 5I ,6 
- n,3 II,9 I2, 3 II, 2 I4,3 .12,4 I3,I I4, 6 I6, 6 I6,3 I5,2 I5,7 

(a) Esclusi I censiti di stato civile ignoto e di età ignota. - (b) Compresi i separati legalmente e i divorziati che sono in numero trascurabile. Poichè 
in Italia non esiste il divorzio, le cifre dei divorziati si riferiscono ai divorziati aU'estero ed agli stranieri. 
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Prosp. IV (*). - POPOLAZIONE PRESENTE DI CIASCUN SESSO SECONDO LO STATO CIVILE 
NELLE VARIE CLASSI DI ETÀ (a). 

================T=======~~=====r 

I MASCHI ! 
__ :---i 

I 
CLASSI 

DI ETÀ 

(b) 

15-19 
20-24 
25-29 
30-34 
3S-39 
40--44-
4S-49 
50--S9 
60--69 
70-00 

'5-19 
20-2 4 
25-.9 
30-34 
35-39 
40-44 
4S-49 
50-S9 
60--6g 
70-(<) 

' 5-' 9 
20-24 
25-29 
30-34 
3S-39 
4°-H 
45-49 
50-59 
60--69 
ro-w 

15-19 
20-24 
2S-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50--S9 
60--69 
7°-W 

15-19 
20-24 

25-29 
30--34 
35-39 
40-44-
45-49 
50--59 
60--69 
70--<ò 

lS-19 
20-24 

25-29 
30--34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60-69 
70-W 

15-19 
20-24 
2$-29 
30-34-
35-39 
4°-44 
45-49 
50-S9 
60--69 
7O-W 

FEMMINE 

Cc

Iibi 

% 

~o-I Ve-o II-NU~-I Co- --:-~ 
mug. dOVI bili niug. dove 

% I % (c) i % I % % (c) 

99,6 
8/1,1 
#/1,8 
22,S 
11,8 
11,# 
9,9 
9,0 
8,6 
7,8 

REGNO 
0,6 

Il,6 
56,7 
76,0 
SI.O 
85,S 
85,7 
811,1 
1/S,fS 
56,11 

0,1 
0,6 
1,11 
1,1 
Il,8 
l,I 
7,6 

16,0 
36,9 

96,9 #,1 
66,11 82,9 
1I1l,1 68,1 
211,11 14,1 
111,1 76,9 
111,11 14,6 
114,11 78,6 
11,6 67,1 
10,# I 61,0 

. 9,7 11#,6 

ITALIA SETTENTRIONALE 

97,7 
71 ,4 
37,4 
25,I 
20,3 
I6,7 
I4,6 
I3,4 
Ifl,3 

, II,Z 

ITALIA CENTRALE 

99,6 
87,6 
44,8 
20,0 
I2,5 
IO,I 

9,0 
8,8 
8,9 
8,I 

0,4 
IZ,3 
54,7 
78 •8 
85,6 
86,9 
86,5 
83,,,. 
74,4 
53,7 

O,I 
0,5 
I,a 
I,9 
3,0 
4,5 
7,8 

I6,7 
38,2 

96,4 
64,5 
3z,0 
20,3 
I6,I 
I3,I 
II,3 
IO,I 

8,8 ,I 

8,5 

ITALIA MERIDIONALE 

99,0 
80,I 

37,8 
I6,6 
IO,4 
8,0 
7,0 
6,I 
5,'" 
4,8 

O,I 
0,6 
I,O 
I,4 
2,2 
3,0 
5,6 

I3,o 
3",4 I 

ITALIA INSULARE 

99,4 
86,5 
48 ,8 
"3,6 
I4,7 
IO,Q 

8,7 
7,r 
6,5 
5,5 

0,6 
I3,'" 
5°,7 
75,4 
83,9 
86,8 
88,I 
87,,,. 
8I,3 
65,0 

O,I 
0,5 
I,O 
I,4 
·,3 
3,2 
5,5 

IZ,Z 

2915 ; 

90 ,8 
59,3 
94,7 
23,I 
I6,9 
I3,5 
II,4 
9,8 
8,9 
8,6 

PIEMONTE 

0,2 

7,5 
44,8 
7I ,z 
80,6 
8',5 
82,3 
79,9 
7I ,7 
53,· 

0,4 
I,I 

I,7 
2,9 
4,6 
8,,/-

I7,31 
37,5 

LIGURIA 

O,I 
0,4 
I,3 
',I 
3,5 
5,0 
8,6 

I7,7 
37,5 

3,6 
35,· 
66,7 
76,9 
77,7 
76 ,2 

75,4 
69,8 
53,3 
25,2 

0,3 
1,2 
Il,8 
/l,O 

10,6 
111,6 
$0,11 
88,6 
61$,7 

0,3 
I,3 
.,8 
6,2 

IO,7 
I3,3 
ZO,I 

37,9 
66,3 

0,4 
I,4 
3,0 
6,0 

IO,2 
I3,~ 

20,0 

35,9 
61,6 

o,I 
0,5 
:/,5 
3,I 
6,3 

10,0 
I3,I 
20,6 
38 ,3 
63,6 

0,3 
I,. 
',5 
5,4 
9,7 

la,8 
20,j 

39,I 
67,3 

0,3 
I,3 
.,9 
5,8 

IO,I 

I3,7 
22,1 

4°,5 
66,8 

(q) Cfr. pag, '68. 

CLASSI 

DI ETÀ 

lS-19 
20-24 
2S-29 
30-34 
35-39 
40 -44 
45-49 
50-59 
60-69 
70-W 

1 5-1 9 
20-24-

25-2 9 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60--6g 
70-00 

15-1 9 
20-:24 
25-29 
30 -34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
6<>-6g 
70-00 

1 5-1 9 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
4<>-44 
45-49 

• 50-59 
60-69 
70-W 

15-19 
20-24 

25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-S9 
60--69 
7°-W 

15-19 
20-24 

25-2 9 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60--69 
7o-W 

15-1 9 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40 -44 , 
45-49 
50-59 
60-69 
70-(1) 

15~19 

20-24 
2S-29 
30 -34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-S9 
60-69 
70-W 

MASCHI FEMMINE 

---._-_. -
I 
I 

Ce- Co- Ve- Nu- Ca- I Ve-
Ubl niug. dovi bili niug. dove 
% % % (c) % % I % (c) 

LOMB ARD I A 

99,9 O,I .. 98 ,5 I,' .. 
93,3 6,7 .. 72 ,9 z6,9 o,. 
54,3 45,3 0,4 35,5 63,4 I,I 
'4,I 74,8 I,I 2 3,5 74,0 2,5 
I4,6 83,7 I,7 I9,4 75,I 5,5 
II,8 85,. 3,0 I6.2 13,5 :co, 3 
IO,4 84,6 .1,0 I4,z 72 ,3 I3,5 
9,-' BI,I 9.4 I3'.1 64,6 22,1 
9,6 70,7 lQ,7 I I2,4 44,7 43 ,9 
8,6 49,9 4I,5 II,., 18,1 70.5 

v B;NB;ZIA TRIDB;NTINA 

99.9 D,I - 99.0 LO .. 
97,3 2,6 .. 83.4 16,4 o.' 
75,4 24,3 0,3 53,0 46 ,I 0.9 
42 ,8 56,. I,O 34,0 63,5 3,5 
'5,6 72 ,3 a,I 36,8 68·5 4,7 
20,5 76,6 2.() 2 4,2 65,8 IO,O 
rB,o 77,7 4,3 zo,8 64,3 I4,Q 
I5,9 76 ,0 8,I I9,9 57,r 3 3,0 
Es,a 67,0 I7,8 I9,j 40,7 39,8 
I4,2 47. 6 38 ,9 20,5 I7,8 6I,7 

V ENB; T O 

99,8 O,iI .. 98,4 I,6 .. 
91l ,2 7,8 .. 73,5 26,3 0,2 
j2,0 47,6 0,4 37,3 6I,7 I,O 
91l,7 76 ,I I,2 ·4,9 7·05 2,6 
I3.7 84,5 I,8 I9,8 73,9 6,3 
II,I 85,9 3,0 I5,I 7·,7 za,z 
9,8 85,I S,I I3,0 72 ,I I4t9 
8,7 Il'',3 9,0 II,j 68,0 !?0,5 
8,I 74,4 I7,5 IO,4 5I ,8 37,8 
7,3 54,3 38,4 I Q,3 23,0 67,7 

v B;NB;ZIA GIULIA E ZARA 

99,8 0,2 I .. 97,S ',8 . . 
94.° 6,0 .. 7s ,8 .6,8 0,4 
60,2 39,3 0,5 4°,4 58,0 I,6 
30 ,t 68,3 I,6 25,4 70 ,8 3,8 
1 9,3 78 ,3 2,5 I9,9 72,3 7,8 
I5,6 BO,I 4,3 I5,8 7°,5 I3.7 
lz,8 8r,I 6,I I3,3 67,4 19,3 
IO,fI 80,3 9,5 II,5 60,6 27,9 
8,9 72 ,2 I8,9 9,8 44,7 45,5 
7,3 53,9 38,8 8,9 21 .• 4- 69,7 

B;MI L I A 

99,7 0,3 .. 96,8 3,2 .. 
89,. 10,7 O,I 66,8 33,0 o,, 
48 ,8 50,7 0,5 34,I 64,7 I,. 
23,3 75,5 I,a 22,3 75,0 2,7 
15,0 80,9 .,I I7,4 75,Q 6,7 
12,0 84,5 3,5 I3,4 75,I II,j 
IO,9 83,5 5,6 I.I,7 74,7 I3,6 
10,4 80,3 9,3 10,1 7°,1 I9,8 
ro,6 7I ,a z8,z 9,I 53,3 38 ,6 
9,5 jZ,I .18,4 8,8 32,8 68,4 

T O S C AN A 

99,7 0,3 . . 96 ,7 3,3 .. 
87,9 13,0 O,I 65,7 34,° 0,3 
44,8 54,6 0,6 31,8 67,0 I,2 
I9,a 79,5 I,3 I9,8 77,5 3,7 
13,1 85,9 2,0 I5,7 78 ,2 6,I 
10,1 86,7 3,iI 13,5 76,8 10,7 
9,3 85,8 4,9 10,7 76 ,3 13,I 
9,3 8I,9 8,8 9,7 70,8 I9,5 
9,5 72 ,6 I7,9 8,7 53,9 37,4 
8,7 51 ,9 39,4 8,6 24,6 66,8 

MAR C H E 

99,7 0,3 .. 97,I ;f'fl,9 .. 
85,7 I4,z O,I 63. 6 36 ,S 0,3 
37,2 62,3 0,5 3Q,a 68,7 I,I 
I4,4 84,9 0,7 I9,I 78,3 2,6 
9,· 89,5 I,3 IS,3 78 ,0 6,7 
7,9 89,7 3,4 IZ,I 76 ,0 II,9 
6,8 89,6 3,6 IO,Z 75,5 I4,3 
6,6 87,3 q,I 8,6 7 I ,2 ZO,2 

6,5 78 ,9 I4,6 7,7 54,3 38,0 
6,0 57,0 37,0 7,9 2 5,3 66,8 

U MB R I A 

99,6 0,4 - 95,6 4,4 .. 
85,4 I4,5 o,t 58 ,7 4I ,0 0,3 
4 I ,I 58,3 0,6 2 5,7 73 ,9 I,4 
I8,5 80,I I,4 I4,9 82,5 2,6 
II,5 86,6 I,9 II,5 82,3 6,. 
9,I 87,8 3,I 9,I 80,0 IO,9 
8,7 86,8 4,5 8,0 79,5 I2,5 
8,8 83.6 7,6 7,7 73,4 I8,Q 

IO,I 73,9 I6,0 6,7 56,5 36,8 
9,5 53,3 37,2 7,I 27,6 65,3 

(a) Vedasl Tav. VIII a pago 66 della Relazione generale, parte seconda. 

CLASSI 

DI ETÀ 

15-19 
20-24 

25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
6<>-6g 
70-W 

' 5-'9 
~0-24 

25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
5<>-59 
60-69 
70- W 

1,\-19 
20-:24 
2 5-29 
30-34 
35-39 
40--44 
45-49 
5<>-59 
60--69 
70-00 

1 5-1 9 
20-24 

25-29 
30--34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60-69 
7O-W 

15-19 
20-24 

'5-29 
3°-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60-69 
70-W 

15-1 9 
20-2 4 
25-2 9 
30-34-
3S-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60-69 
70-W 

15-rq 
20-24-

25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
60-69 
70-W 

' 5-19 
20-24 
25-29 
30-34 
35-39 
40-44 
45-49 
50-59 
6<>-69 
70-W 

(b) ~cJusi I censiti di stato civile Ignoto e di età ignota. - (C) Compresi i separati letabnente e i divorziati. 

1 ______ ~ASCHI FEMMINE 

-- ~- -"~,-~ 

I Ce- Co- Ve- Nu-
Ubi niug. dovi bili 

% % % (c) % 

L A Z I O 

99,3 0,7 .. 95,7 
88,7 II,Z O,I 65,I 
48 ,9 50,6 0,5 35,0 
23,8 74,9 I,3 38,9 
I4,8 83,2 2,0 .f8,a 
II,4 85,5 3,I I5,3 
9,8 85,8 4,4 I3,6 
9,3 83,3 7,4 IZ,O 
Q,I 74,7 I6,z IO,2 
8,0 54,5 37,5 9,2 

ABRUZZI B; MOUSB; 
98,I I,9 .. 93,S 
73,0 116,8 0,2 58 ,4 
3I ,3 68,I 0,6 29,0 
I4,o 85,I 0,9 I7,6 
9,I 80,$ I,-j I3,3 
6,7 9I ,il ',I IO,2 
5,5 9I ,5 3,0 8,0 
4,7 90 ,0 5,3 6,2 

I 
4,I 82,9 Il,o 4,9 
3,4 6I,7 34,9 4,6 

C A MP AN I A 

99,3 0,6 .. 96,4 
83,8 I6,I O,I 68,4 
4 I ,9 57,5 0,6 36,I 
I9,o 79,8 I,iI 32,5 
ra,o 86,3 I,? I7,3 
9,4 88,I 2,5 I4;8 
8,3 88,2 3,5 I3,I 
7,7 85,9 6,4 II,8 
6,8 78,5 I4.7 10,5 
6,0 59,6 34,4 TO,7 

PUGLIE 

99,4 0.6 .. 94,6 
84,0 I5,Q O,I 63,0 
40 ,6 58.9 0,5 3I ,4 
I5,8 83, Il I,O I8,3 
9,' 89,6 I,. I3.4 
7,0 gl,I I,Q IO,6 
6,I 91 ,z 

~:~ I 
9,3 

5,4 89,4 8,0 
4,9 83,0 Ia,I 7,0 
4,4 64,7 30 ,9 7,2 

L U CAN I A 

99,0 I,O .. 92 ,0 
7I ,6 38,s o,, 49,8 
.6,5 72,0 0,6 2z,4 
10,4 88,8 0,8 12,8 
6.6 92 ,3 l,a. 9,9 
5,4 9·,7 I,9 8,5 
5,4 92 ,I 2,$ 7,I 
4,7 90,5 4,8 6,4 
4,I 84,3 II,6 6,4 
3. 2 64,7 33 ,I 6,8 

C A L A B R I B; 

1)8,7 I,3 .. 9I ,9 
74,2 25,6 0,2 55.9 
33,9 65,5 0,6 30,2 
I6,s 82,5 I,O 30,3 
10,8 87,9 r,3 IS,9 
8,7 89,2 2,I 12,6 
7,2 90 ,0 2,8 10,6 
5,8 89,5 4,7 9,I 
S,I 83,9 II,0 8,7 
4,7 67,0 z8,3 9,0 

S I C I L I A 

99,3 0,7 .. 89,5 
84,4 I5,5 O.I 55,Q 
45,5 54,0 0,5 3·,6 
ZI,3 77,7 I,O 2I,8, 

I3,5 85,3 I,a I6,I 

9,9 88,0 'Z,I I2,Q 
7,8 89,3 2,9 II,O 
6 •• 88,8 5,0 9,4 
5,7 82,'8 II,5 8,6 
5,I 66,3 28,6 8,6 

SA R D B;GN A 

99,9 O,I .. 96 ,6 
93,9 6,0 O,I 72 ,7 
6·,3 37,I 0,6 43,3 
33,0 6.5,6 I,4 38,3 
19,6 78 ,4 2,0 ZO,I 
I4,7 82,3 3,0 I5,9 
IZ,O 83,8 4,· I3,I 
IO,3 8',4 7,3 II,6 

Q,4 75.,5 I5,I 9,9 
7,5 5!IoI 33,4 8,5 

-----
Ca-

niug. 

% 

4,3 
34,5 
63,6 
H,I 
75,8 
74,6 
73,0 
66,7 
50 ,8 
35,2 

6,7 
4I,z 
69,6 
79,5 
80,6 
78,7 
78 ,8 
74,6 
60,6 
33,9 

3,5 
3I ,3 
62,6 
74,6 
77,· 
75,6 
73,8 
68,0 
53,4 
28,6 

5,4 
36,6 
67,4 
79,I 
8I,4 
80,8 
79,I 
73,6 
58 ,.1 
3°,4 I 

8,0 
49,8 
75,Q 
83,8 
82,9 
79,0 
79,1 
7I,6 
53,8 
28,5 

8,0 
43,6 
68,1 
76 ,I 
76,3 
75,I 
73,7 
68,7 
53,5 
2 9,3 

IO,4 
43,5 
65,8 
75,0 
77,3 
76 ,8 
75,7 
7°~0 
53,4 
28,6 1 

3,4 
27,0 
55,6 
69,0 
74,9 
75,2 
74,8 
67,7 
50,5 
2 3.9 

Ve-
dov e 

c) %( 

.. 
o, 4 
I,4 
3, ° 6,0 

IO,I 

I3,4 
3I,3 
39,0 
65,6 

.. 
0,4 
I, 4 
3,9 
6,I 

II,I 

I3,a 

I9, 
34, 
6I, 

2 

5 
5 

. . 
0, 

I, 
2, 
5, 
9, 

I.1, 
30, 
36 , 
60, 

3 
3 
9 
5 
6 
I 
2 

I 

7 

. . 
o, 
I, 

'" 5, 
8, 

II, 
I8, 
34, 
62, 

4 
3 

fi 
2 

4 
7 
~ 

.. 
o, 
I" 
3, 
7, 

I2, 
I3, 
.2, 
39, 
64, 

0, 

0, 
I, 
3, 
7, 

I2, 
I5, 
22, 

37, 
6I, 

o, 
0, 

I, 
3, 
6, 

IO, 
I3, 
20, 
38, 
6., 

4 
7 

4 
z 
5 
8 
o 
8 
7 

5 
7 
6 
8 
3 
7 

" 8 
7 

I 
6 
li 

6 
3 
3 
6 
o 
P, 

o,. 
I, 
s, 
5, 
8, 

IiI, 
2O, 
39, 
67, 

I 

7 
o 

I 

7 
6 
6 





APPENDICE li 

TAVOLE SUPPLEMENTARI (*) 

(.) Si riportano in questa Appendice nuove tavole a complemento di quelle pubblicate nella PtlrlI IItxmdtI 
della presente Rel(uio", ge"'f'tIle. 





Tav. I (.). - POPOLAZIONE :M:ATRIMONIABILE ~ RAPPORTO DEI SESSI (4). 

(Da I8 a 59 annt) 

CLASSI DI 

ETÀ (b) 

18-19 

30-39 

4~49 

5~59 

18-119 

1~-I9 
20-29 

30-39 
40-49 
SO-59 

18-59 

18-19 
20-29 

30--39 
40-49 
50-59 

18-59 

r8-19 
20-29 

30-39 
40 -49 
S0-59 

18-59 

I8-I9 
20-29 

30-39 
40--49 
50-59 

18-59 

18-19 
20-:29 

30-39 
40-49 
SO-S9 

18-59 

18-19 
20-2 9 
30-39 
40-49 
SO-S9 

18-59 

celibi 

SI:e.755 

:11 ••• 916 

41".853 

•• 253 

15:U14 

4.110.051 

393.053 
I. 3.8. 909 

273. M8 
130 • 655 
90. 1 22 

:II •. ~16.361 

142·43° 
4~.2.o50 

74.561 
36.381 
.6·344 

78 •. 766 

181.600 
436 .845 
69"98 
3°·476 
22·04° 

'f40.259 

95.672 
265. 172 
53.366 
22.741 
14.708 

451.659 

65.079 
256•002 
55.393 
29·010 
• 0.505 

•. 989 

26.540 
109.382 

30.689 
15·081 
10.299 

191.991 

(") Cfr. a pago "73. 

MASCHI 

vedovi (c) 

GO 

S .• 

30.:857 

" . .,.1 
1:85.804 

229.745 

22 
3.463 

15·944 
37.901 

72.498 

1 •. 8:118 

IO 
1. 619 
5.908 

1 •• 747 
•• ··33 

4:11.517 

15 
2.281 

5·5II 
9·701 

19·39° 
36.898 

r3 
99° 

2.894 
5.72' 

10.883 

20.582 

2 

6u 
2·735 
6.686 

13.818 

Z3.SP 

4 
258 

1.358 
3.180 
5·473 

10.2'13 

TOTALE 

SI:ll.SIS 

:e.461 •• 

SOl.'" 

•• 3:84 

:n8.:II1S 

4.339.798 

FEMMINE 

nubili vedove (c) 

REGNO 

'f5:11.9SI 

I .•.• 

5H.m 

••• 
:III ..... 

3.747.141 

m 
Z3.9H 

1t'f.'f48 

•. 140 

1'J6.891 

798.9115 

TOTALE 

'f1l3.343 

1.880 •• 

n:e.I20 

61 •. 7" 

m.lltl 

4.546.106 

ECCEDENZA o DEFICIENZA (-) Il 
DELLE FEMM.INE 

celibi e nubili I vedovi (c) 

- 1It.8N 

- 596.684 

II3.S18 

lI:e.m 

57 •• 

- 392.910 

33:11 

IS.641 

81'.491 

:1114 •• 

:851.m 

588.220 

TOTALE 

- 58.4U 

- 581.043 

:e .... I. 
•• 44:11 

3419.1'J3 

206.310 

ITAI,IA SETTENTRIONALE 

393·°75 
1.332.372 

289.572 
168.556 
162.6.0 

:11.346.195 

142 .440 
4'3.669 
80.469 
49.1.8 
48.577 

144 .• 

181. 615 
439.126 

74.809 
4°·177 
41.430 

m.157 

95.685 
266.16. 
56.260 
28.463 
"5·59I 

4f~.161 

65.081 
256.613 
58.128 
35. 696 
34·3'3 

449.841 

26·544 
I09.64° 
3··°47 
18 .• 61 
15·772 

•. H4 

376.783 
976 .214 
326 .306 
186.773 
121. 143 

1.9S'f.:e19 

87 
10.126 

55·544 
140 .841 
190.714 

m.31:e 

376.870 
986.340 
381.850 
327. 614 
3II.8S7 

:11.384.$31 

ITAT.IA CENTRALE 

13°.720 
304.294 
93·3°9 
52.3.1 

31. 134 

611.f'fS 

64 
4·122 

21.086 
49. 601 
61. 273 

136.148 

13°.784 
308 . .,6 
II4· 395 
101·922 

92 .4°7 

74'.9:114 

ITALIA MERIDIONAI,R 

166.575 
386.00. 
111.601 

59. 651 
37·499 

161.3:118 

105 
6.344 

27.131 

59.263 
80.945 

1'f3.80S 

160.700 
392.346 
138.732 
II8·914 
n8.444 

935.136 

ITALIA INSUI,ARE 

78.873 
189.782 
63. 156 
33. 881 
21.124 

*.816 

II6 
3·4°2 

13.987 
30.435 
43.759 

91.699 

PIEMONTE 

61.093 
164.533 
66.778 
43.580 
3°. 135 

366.119 

25·43' 
77·574 
31 .445 
18.146 
12.008 

164.605 

14 ! 
1.912 

9. 8'3 
25.440 

38.287 

fS.41'6 

I,IGURIA 

9 
777 

4.467 
10.609 
15.576 

31.438 

78.989 
193. 184 
77.14~ 
64.316 
64.883 

4fS.51S 

61.1°7 
166.445 
76.601 
69. 0 20 

68.4' • 

441.S95 

25.441 

78.351 
35·91. 
.8.755 
27.584 

'98.043 

16.270 
- 352•695 

52.678 
56. Il8 
31.021 

- 2Jl9.148 

- II.7IO 
- II7_756 

18.748 
15·94° 
4.790 

- 88 .• 

15·°'5 
50.843 
42·3°3 
'9·175 
15·459 

~1.069 i 

16.799 
75·39° 
9.790 

U.I40 
6.416 

I - 64.843 

3.986 
91 .469 
lI·38S 
I4·57° 
9. 63° 

59.S10 

1.108 

31. 808 
756 

3.065 
1·709 

2'1.386 

65 
6.663 

39.600 
102.940 

II8.2I6 

:1167.484 

54 
2·5°3 

15.178 
36 .854 
39·040 

93 .• 

IlO 

4.063 
2I.6~o 

49.56• 
61.555 

136.9U 

103 ! 
2·412 

II .093 
24.713 
32.876 

71.191 

12 
1·3°1 
7.088 

18.754 
24.469 

IiI.W 

5 
519 

3.1°9 
7·429 

10.103 

:111.16/; 

- 16.205 
- 346•0 32 

92.:278 
159.058 
149,'37 

38.336 

- II.6S6 
- lI5··53 

33.926 
52.794 
43.830 

3.641 

14· 915 
46.780 
63.923 
78.737 
77·014 

151.919 

r6.696 
72.978 
20.883 
35.853 
39·29· 
6.354 

3·974 
90.168 
18.473 
33.324 
34·099 
IUU6 

1.1°3 
31.289 
3.865 

10·494 
II. 812 

6.~1 

(a) Vedasi Tav. VIII a pago 66 della Relazione generale, parte seconda. 
(11) ~sclnsi I censiti di etA ignota. - (c) Compresi i divorziati, esclusi I separati legalmente ed I censiti di stato civile ignoto. 

15 - Vil C.ns. - Vol. IV - P",t. I 
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M 
1'1;:R rOOO 

F 

I079 

1309 

704 

467 

473 

966 

I043 
I35I 
758 
5I 4 
5"I 
98# 

I089 
III9 

539 
338 
35° 
831 

I:lII 

I378 
729 
443 
394 

981 

I06S 
I54' 

759 
5I 7 
5°" 

llJlfJ 



CLASSI DI 

ETÀ (b), 

1&-19 
20-29 
30-39 ' 
40-49 
50-59 

18--!i0 

18-19 
20-.:!9 
30-39 
4.0-49 
50-59 
18-50 

18-19 
20-29 

30-39 
40-49 
50-59 

1!!-G9 

18-19 
20-29 
30-39 
40-49 
50-59 

18-59 

18-19 
.0-29 
30-39 
40-49 
50-59 

18-119 

18-19 
20-29 

30-39 
40 -49 
50-59 

18-59 

18-19 
20-29 
30-3~ 

40-49 
50-59 

1!I-59 

18-19 
20··29 
30-39 
40-49 
50-59 

f8-lI9 

Segue Tav. I. - POPOLAZIONE MA1'RIMONIABILE • RAPPORTO DRl SESSI (a). 

(Da z8 a 59 aMi) 

ECCEDENZA o DEPICIENZA H 
MASCHI FEMMINE 

DELLlt PBMMINE 

celibi I vedovi (c) I TOTALlt nubili I vedove (c) I TOTALlt celibi e nubili I vedovi (c) I TOTALE 

LOMBARDI A 

112. 189 7 112.196 II3· 041 24 II3.065 852 17 869 
362 .468 968 363.436 292.669 2·go3 29S·572 69·799 1.935 67. 864 
75·729 4·434 So. 163 9l1· 108 IS·I72 107.2So 16.379 10.738 s7· II7 
34·97° II.OI5 -!S. 985 53.476 39.652 93.128 18.506 28.637 47.143 
23·571 22.135 45.706 34.369 56"99 go. 668 10.798 - 34. 164 44.96• 

•• Im 38 .• 1141'._ 585 •• U .... 511 •. 1'13 ..... 'fS .... 1 SI .• 

VENEZIA TRIDENTINA 

13. 6'7 13. 627 12.729 12·7'9 8g8 898 
56.003 83 56•086 39·435 '49 39.684 16.568 166 16.40. 
14·553 529 15.08• 14·II4 1.456 15·57° 439 927 488 
6.361 r.°S5 7.416 8.913 4. 696 13.609 2·552 3.641 6.193 
4.622 2.220 6.84' 6.586 7·517 14. 1°3 1.964 5.297 7.261 

N.IG6 3.88'J .... 8t.m 13.'18 ti .• i -- 13 •• ll.esl l .• 

VENETO 

85.1go 3 85. 193 8'.459 18 P •• 477 2.731 15 2~1t6 
249.642 676 2~0.318 206.922 1.9go 208.912 42·720 1.314 41.,06 
42.162 3.049 "5.'II 61.980 II. 689 73. 669 19.818 8.640 .8.458 
18.854 6.87' 25.726 31.291 29·50. 60.793 12·437 22.630 35. 067 
13·319 13·5'" 26.846 19·490 34.693 54. I~3 6.171 .1.166 27·337 

•. IU1' M.I" 433 .... •. lft n .• M .... 1' •• SS.1' • ...., ... 
VENEZIA GIUI,IA E ZARA 

21.063 21. 063 18.756 8 18.764 '·3°7 R 2.'99 
96•079 .13 96.29' 51.921 647 5'.568 44. 158 434 43'·7'4 
16"74 86. 17. 136 15·980 3·3°5 19 .• 85 294 '.443 '.U9 
7·099 1·933 9.°3' 8.337 8.649 16.986 1.238 

" 
6.716 7·954 

4· 0II 3·319 7.330 5.120 12.125 17·245 1.109 8.So6 9.915 

1 ..... IIH l .• lGO.m ........ M. 'JS4 1M. 848 ....... 11 18 •• H •• 

EMILIA 

69.365 6 69.371 63 .• 73 1·4 63. 287 6·09? 8 6.084 
199·333 654 199.987 143.160 1.648 144.808 56.173 994 55. 179 
38.8.8 2·977 4I.So5 43. gol 9. 632 53·533 5·°73 6.655 n.,.8 
19.2So 7.160 26.440 23.°30 .2.293 45·323 3·7So 15·133 18.883 
13·795 12.006 '5. 801 13·435 26.'17 39. 65' 360 I4··II 13. 851 

3ft.'" •. 813 313 ...... M.m 511.804 ...... ss .• n.'" 11.801 

TOSCANA 

56•01Q • 56. 021 52.785 17 5 •• 802 3·234 15 3·21,j 
163. 858 66g 164.5'7 126"73 1. 614 127.887 37.585 945 36.640 
'9. 688 •. 64' 3'·33° 37.917 8.7'5 46.642 8.229 f.083 14·312 
15·707 5·993 21.700 20·974 20.686 41.660 S.267 14·693 19.960 
12.283 11.095 23.378 13·104 25.917 39. 021 821 14. 822 15.643 

m.w :ti ..... •. * SI .• SI .• 388.111 H .• Il.lI58 l •.• 

MARCHE 

'4·79' 2 24·794 23.718 5 23.723 1.074 3 1·071 
58. 835 •• 6 59. 061 49·771 617 50.388 9.064 391 8.673 
8.024 647 8.671 14. ISo 3. 656 17.836 6.156 3.009 9. 165 
4.188 1.636 5. 824 7.858 9·075 16·933 3. 670 7·439 II. 109 
3·°70 2·795 5. 865 4.389 10·3°5 14.694 1.319 7.510 8. 829 

18 .... s .• IN.! .. S ".'11 ••• 113.51''' l .• 18 .• .... 
UMBRIA 

13·9'4 13.924 12.012 IO 12.022 1·912 IO l.go. 
35.879 158 36 •037 24·071 412 24.483 II.80S 254 II·554 
6"53 601 6.854 5.917 J.9OO 7.817 336 1.299 963 
3·264 J.295 4·559 3.346 4·452 7.798 82 3. 157 3·239 
'.524 '.1'3 4. 647 2.128 5·215 7·343 396 3·09' 2.6g6 

Il.844 ".In 00."1 ............. n.189 stAII 14.m 1'.81» l.lI58 

(a) Vedasl Tav. VIII a pago 66 della Relazione generale, parte seconda. 
(h) E"clu~i i cen.iti di età ignota. - (C) Compresi I divorziati, esclusi i separati legalmente ed I censiti di stato civile Ignoto. 

M 

PER 1000 

F 

992 
n30 

747 
494 
5°4 
fJllfS 

I07I 
I4I 3 
969 
545 
485 

1fJII1S 

I033 
II98 
6I4 
4"3 
495 
fHJ& 

II23 
r83" 
889 
53" 
425 

1M 

I096 
I38r 
7BI 
583 
65I 

lH8 

Io6I 
nB7 

693 
Su 
599 
fWI 

I045 
II7" 
486 
344-
399 
Bili 

II58 
I47" 
877 
585 
633 

1110 



Segue Tav. 1. - POPOLAZIONE MATRIMONIABILE ..; RAPPORTO DEI SESSI (a). 

(Da r8 a 59 anm) 

I ltCCBDENZA o DEFICIBNZA (-) 

CLASSI DI 
MASCHI FEMMINE 

PB'MMINE DELLE 

ETÀ (b) 

I I I I celibi e nubili I I celibi vedovi (c) TOTALE nubili vedove (c) TOTALE vedovi (c) TOTALE 

I,AZIO 

18-19 47.695 6 47.701 42.205 32 42.237 5·490 26 ".464 
20-29 163.478 566 164.044 104.179 1.479 105.658 59. 299 913 58·386 
30-39 30 .596 2.018 32. 614 35·295 6.805 42.100 4.699 4·787 9'486 
4<l-49 13·222 3.823 17.045 20.143 15.388 35.531 6.921 II.565 18.486 
50-59 8.467 6.220 14. 687 II. 513 19. 836 31.349 3.046 13.616 16.662 

.8-59 _.- 11&.833 .6 .... 1'1.335 43.541 *.8'f5 H.'. 30."" ".116 

ABRUZZI '~ MOI,ISlt 

18-19 2'.1$2 .. 25.156 24.405 24 24·429 747 20 '/27 
20-29 55·392 372 SS.764 56.061 989 57.0SO 66g 617 1.286 
30-39 8.251 727 8.9'18 15·400 4.284 19. 684 7.149 3·557 10.706 
40-49 3. 634 1.439 5·073 7.718 10.107 17.825 4.084 8.668 12.7'2 
50-59 2.738 2.991 5·7"9 4.264 13.000 17.264 1.526 10·009 II.535 
18-59 H .• 6,. S._ .... ,. .. IOf.848 :18.404 IIG._ Il.''' a.wn Il.IA 

CAMPANIA 

111-19 65.730 4 65.,734 61.829' 31 6 •• 860 3·901 27 3. 874 
20-29 172.800 889 173.689 154.225 2. 103 156.3118 18.575 1.214 17.361 
30-39 30 .5'7 2.401 32.928 46.574 9.163 55.737 16.047 6.762 22·809 
40-49 13.642 4. 164 17.806 26.541 20.855 47·396 12.899 16.691 2~.590 
50-59 9.855 7.988 17.843 17·369 29·427 46.796 7.'14 21.439 2 .953 
.8-59 _.IN 'S.446 Mi .... 186._ Il.m _.lIf .lU84 ".133 ".llf 

PUGI,Ilt 

18-19 48·939 4 48.943 44.158 31 44. 189 4.781 27 4·7S4 
20-29 122.254 503 122.757 97.706 1'401 99·107 24.548 898 23·65Q 
30-39 17.386 1.348 18.734 2'.528 5d)25 31.453 8.14. 1.577 12.7t9 
40-49 7·592 2.415 10.007 13.413 13·3II ,,6.724 ,.Sal 10.896 16.717 
5<>-59 5·321 4·987 10.288 8.128 18.4~9 26.,87 2.807 13·<t!/1l 16.299 

.8-59 ...... ..- III.m 188.taI 11.1 • ..... 11._ .. - lf.331 

I,UCANIA 

18-19 10. 163 10.164 8.405 8 8.413 t.758 7 I.7St 
.<>-29 19. 039 120 19· 159 15.812 4.07 16. 219 3.227 287 2·940 
30-39 2.324 240 2.564 3·720 1.638 5·358 1·396 t.398 2·794 
40-49 1.073 417 1·490 1.967 3.269 5.236 894 2.852 3.746 
50-59 903 911 1.814 1·373 4.712 6. 085 470 3·801 4. 271 

18-59 D._ l._ Il.19' 31.177 11._ .'.111 1.- 8._ Il.'. 
CAI,ABRIlt 

18-19 31•616 2 31•618 27.778 31 27·809 3. 838 29 3.809 
20-29 67.360 397 67.757 62.198 1.444 63.642 ,.t62 t·047 4.n, 
30-39 10.810 795 n.6os 20·379 6.121 26.500 9·569 5.326 14.895 
40-49 4·535 1.266 5. 801 10.012 Il·721 21·733 5·477 10.455 1'·932 
50-59 3·"23 2·533 5.756 6.365 15·347 21.712 3. 142 12.814 15.956 

18-59 "".5U .. - m.m ' •• 'fU M.884 .... - t.l88 I9.1Ift 38._ 

S ICII,IA 

18-19 77.459 12 77·471 62.308 103 I 62.4U 15·151 91 15.060 
20-29 200·579 768 201·347 142.488 2·923 145·41I S8.091 2·'55 55.936 
30-39 38.701 .2.028 40.729 48.[24 n.67. 

I 
59.798 9·423 9. 646 19.069 

4<>-49 16.172 4. 019 20.191 26.a03 25. 027 51.230 10.031 21.008 31.039 
50-59 10.233 7.792 18.025 16.225 35.078 5t·303 5·992 27.286 33·278 
18-$9 343.1" 1 •• 1 •• 117.783 _.lN8 ,. .. - 3'I'e.lu .".7" ".M Il.-

SARDltGNA 

18-19 18.213 I 18.214 16.565 13 16.578 1.648 12 1.636 
2<:>-29 64.593 222 64. 815 47.294 479 47·773 17.299 257 17·042 
30-39 14.665 866 15.531 15. 032 2·313 17·345 367 1·447 1. 814 
40-49, 6.569 1.703 8.272 7. 678 5.408 13.086 1.109 3.705 4. 814 
5<>-59 4.475 3.091 7.566 4.899 8.681 13.S80 424 5·$90 6.oq 

'8-$9 108.515 S.88I n •. _ tU. 1 •. * f08.36!& '''.M,. ".In 1.-

(A) Vedasi Tav. VIII a pago 66 della Relazione generale. parte seconda. 
(b) ~clusl I censiti di età ignota. - (c) Compresi i divorziati, esclusi i separati legalmente ed i censiti di .tato civile iguoto. 
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M 

PlI1l 1000 

F 

IItlP 
1553 
775 
480 
468 

ltf1/S 

:r030 
977 
456 
1185 
33· 
1. 

1063 
IIII 

591 
376 
381 

B1I1 

IIoI 

U39 
596 
374 
387 
IIN 

uol 
:rral 

479 
.85 
2g8 

B. 

rI37 
Io65 
438 
867 
!l65 

11» 

:rtl4I 
1385 

681 
394 
35:r 

H'I 

1099 
1357 
895 
63" 
557 

10fS6 



Tav. II (*). - POPOLAZIONE IN ETÀ DI IO ANNI E PIÙ, SECONDO LA PROFESSIONE 

CATEGORIE 
TOTALE 

CATEGORIE PROFESSIONALI oltre 500.000 ab. da 250.000 a 499.999 ab. 

_________ 1 _________ �---M-2-F--I--3-M--I--~--I--M6.,..F--1--7--I--:--l-_M_s_F_I--:--I--1:--1 

AGRICOLTURA E CACCIA 

INDUSTRIA 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI 

COMMERCIO 

BANCA E ASSICURAZIONE 

DIFESA DEL PAESE 

AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ED ORGA-
NIZZAZIONI SINDACALI 

AMMINISTRAZIONE PRIVATA 

CULTO 

PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI 

ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 

Totale I gruppo 

PROPRIETARI E BENESTANTI 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

Totale n rruppo 

SENZA INDICAZIONE DI PROFESSIONE 
o CONDIZIONE 

Totale gellerale 

POPOLAZ. DI ETÀ INFERIORE Al IO ANNI 

POPOLAZIONE IN COMPLESSO 

AGRICOLTURA E CACCIA 
INDUSTRIA 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI 
COMMERCIO 
BANCA E ASSICURAZIONE 
DIFESA DEL PAESE 
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA ED ORGA-

NIZZAZIONI SINDACALI 
AMMINISTRAZIONE PRIVATA. 
CULTO 
PROFESSIONI ED ARTI LIBERALI 
ADDETTI AI SERVIZI DOMESTICI 

Totale I gr1lJlpo 

PROPRIETARI E BENESTANTI 

CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

Totale n gruppo 

SENZA INDICAZIONE DI PROFESSIONE 
O CONDIZIONE 

Totale generale 

POPOLAZ. DI ETÀ INFERIORE AI lO ANNI 

POPOLAZIONE IN COMPLESSO 

(0) Cfr. a pago -In. 

8. 083.332 

5.309. 674 

794. 665 

364.310 

29. 265 

125. 840 

444. 183 

539·953 

4.°57. 27° 
767.348 

323. II2 

20.483 

76 .241 

224. 649 
66.883 

1. 252.4°4 
27.317 

280·534 

12·53° 

4 1 . 198 

8.782 

49·599 
219.534 

473·°7° 

85·347 
859. 268 

166.718 

297. 826 

35.772 

29. 644 

95.576 

9.419 

24.367 

94.463 
158 .562 

76 .572 

655. 814 

161·°90 

233.386 

29.989 

29. 644 

82.738 

5.916 

I l. 247 

55. 860 

23·3°6 

8·775 

2°3·454 
5. 628 

64·44° 
5.783 

12.838 

3·5°3 
13. 120 

'7.~C~.S~1 13.358.884 3.9n.C37I.85C.9U 1.365.5U 

38 .603 

135. 256 

491 .... e 

208.919 II2.672 g6.247 32.818 

14.409. 190 1.94°.798 12.528.3921.5°2.224 

14.618.109 ~.053.4T0 12.624.6391.535.00 

16.874 

246.338 1. 255.886 

~62. 282 I. 2'1'2.16. 

5.976 

35·°5° 
151. 755 

44.358 
62. 613 

6.194 

7. 887 

17· 8II 

1.7II 

4.768 

21.5°4 

27.°42 

38G.693 

9·737 
395.318 

32.218 
122.200 

43· 2<}8 

54.°72 

5.482 

7. 887 

15.398 

1.382 

2·°99 
II·985 

4. 613 

SClO.634 

RE 

2.832 

29·555 
1.060 

8.541 

712 

2.413 

329 
2.669 

9.519 
22.429 

80.059 

4·39° 5·347 
67.380 327.938 

1'1 . '1"1'0 333.285 

5·4°2 

n.U'.508 n.U8."0 16.512.4383.410.8&31.64 •. 761 1."0 .1341 1'93.065 3'1'1.806 415.259 

88.296 

41.178.87120.133.45521.0.u.2184.044.8651.981.5822.0U·283 966.232 466.102 500.130 

3. 675.377 
3. 193.390 

386 .776 
762 .498 
60.882 
72.521 

163. 245 
17·575 
60.665 

229.471 
302 .883 

2.915.493 
2.256.565 

369· 8II 
569.576 
52.5°7 
72 .521 

139·<}85 
10·559 
35. 006 

1°4.166 
29.635 

759. 884 
936 .825 

16.965 
192 .922 

8·375 

23. 260 
7. 016 

25. 659 
125.3°5 
273. 248 

34.383 
572 .9°1 
98 .857 

184.099 
22.274 
II .°38 

37·394 
6.108 
9·°99 

5°·235 
91. 578 

3 I .216 
417. 015 
95. 185 

136 .527 
18. 605 
II .°38 

31 .969 
3·497 
3. 692 

28.364 
8.667 

3. 167 
155. 886 

3. 672 

47.572 

3. 669 

5.42 5 
2.6II 
5·4°7 

21.871 
82·9II 

8.810 
45. 2 72 
14· II5 
17. 630 

1.913 
3. 0 28 

4. 844 
418 

1.653 
4·97° 
6.693 

8.9U.283 6.55$.824 2.3.'.+591.111'.'" 785.'1'75 332.nl 109.3"8 

6.591' . 294 

5°.510 46 .901 

918.944 5.580.939 
8.587 9· 146 

II9. 853 664. 283 

969.454 5.621'.84. 8.1. 859 128. HO 6'1'3. ,,:eli 100.585 

7· 64I 

34·8g6 
13. 632 

14.371 
1.616 
3·028 

3. 843 
276 
692 

2·499 
485 

82.91'9 

626 

17.°76 

n.7U 

1.101 

ITALIA 

1.169 
10.376 

483 
3. 259 

297 

1.001 

142 
961 

2.471 
6.208 

U.367 

761 
82.122 

82.883 

3II 

15.52'1.580 7.557.511 8.014.0491.922.999 1116.284 '.006.71$ 211.343 101.782 ,.9.56, 

24. 201 

19.480.862 9.528.143 9.934.7192.197.3921855.3491.142.043 260.247 126.485 133.762 



-_._--------------------------------------------------

o CONDIZIONE ED IL SESSO, NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI. 

DI COMUNI 
da 100.000 a 249.999 ab. da 5°.000 a 99.999 ab. da 10.000 a 49.999 ab. fino à 9.999 ab. 

__ M_l,....lF __ I __ :::--_I __ I::--_I __ M--::-I--,-: __ I_---:-~-=-I--I---:lF-:-6--I.--M--::-1_=_7F __ I_-::-:::---I_-c1:-:::_-il_ ---:~::-:::--I----:-~-l --1---2:--
II9· 612 

368 .180 

go. 943 

122·979 

11.764 

21. 275 

37. 267 
3.440 

7·°37 
39.358 

53. 144 

814.U9 

11.5°4 

85°. 217 

861.TU 

18.210 
1.754.930 

4°5. 619 

1°7;364 
30 1. 287 
88.661 

98 .861 

10.386 

21. 275 

32.453 
2.279 

3.33 1 

22.238 

5.728 

693.863 

6.361 

143. 640 

150.001 

13.617 
857 .481 

12.248 

66.893 
2.282 

24. Il8 

1.378 

3.706 

17. 120 

47.416 

313. 141 

456 .301 

82.782 

II9·343 
12·554 
20. 825 

43.513 

3·509 
10.372 

47·754 
49. 888 

181.13' 1.159.982 

5.143 14· 308 

706.577 1.018.292 

TII.7:e0 I.03:e.600 

4·593 11.601 

268.336 

348 .485 
80.582 

94· 107 

II.131 

20. 825 

37·922 
2. 185 

5·457 
24·5°1 

4·357 

811 .888 

7. 899 
167. 892 

lU.1U 

7. 825 

1°7.816 1.365.4491.081.500 

2.200 2°3.571 198.6I8 

5.591 

1.324 

4.915 

23. 253 

45.531 

314.720 

22.853 

33. 226 

86.740 

7. 020 

33. 278 

IlO. 426 

107.732 

252. 142 

20.834 

33. 226 

77.714 

5.327 
20.139 

56 .65° 
12.156 

283.949 

4·953 
62.578 

2. 019 

9.026 

1.693 

13· 139 

53.776 

95.576 

5·430·459 4.288.617 
2.108.721 1.547.984 

206.293 195.099 
401.686 306.065 

14.472 

35.666 

83·4°3 
4. 166 

46.018 

130 .6]8 

143.585 

13. 257 

35. 666 

]6.887 

3·394 
·33·g68 

53.415 
16.723 

U2.0U 4.384.7383.5*,.8'* 854.87' 8.'05."'7 '.571.015 

30. II6 23.047 

531.2333.427.°59 

856.809 4.011.455 UI.34' 3.450. U. 

87.389 

6.744. 847 

6.8U.U' 

62.852 

47:g62 

784.315 
832.2'I"J 

37.429 
811.449 2.:e04.183 1.081.504 1.IU.n. 8.457.IU4.U9.1'314.3U.4U 15.500.:135 '.4 .... 781 

199·944 497·454 252 . 193 

1. 14I. 84 2 

560 .737 
II. 194 

95. 621 

1. 215 

6.516 

772 

12·°5° 
77. 263 

126.862 

39.427 

5.960 .532 

5.1S9.959 

25.423 
8.0st.454 

2.180.549 1.063.15' 1.097.383 2.701.&37 1.333.697 1.361."0 10.8$3.0545.40"4045.561.650 20.350.334 '.907.514 10.442.820 

SETTENTRION ALE 

69·°74 
216.036 
47.380 
15. 259 
8.133 

10.984 

20.536 
2·3°4 
4. 877 

23·4°7 
34. 121 

G12.1I1 

5.725 

426 .736 

432.4411 

5·79I

nO.3U 

173. 160 

1.lU·SZ3 

58 .925 
163.337 
45. 655 
57.527 
7.°51 

10.984 

17. 232 

1. 2 57 
2.132 

12. 604 
3. 015 

3'1'9.1'1' 

3. 213 

75. 086 

78.299 

462.711 

87.531 

550.2U 

10.149 
52 . 699 

1.725 
17.732 
1.082 

3·3°4 
1. 0 47 
2·745 

10. 803 
31. 106 

132.392 

2.512 

351. 65° 

354.IU 

1. 0 98 

157.587 
284.474 
46 .494 
78 .826 
8.316 

14.516 

26.363 
2.391 
6.626 

3°·359 
34. 2 77 

698.2*, 

8.50 9 

512 . 199 

520.1'08 

487.'52 1.214.183 

573.281 1.450.923 

127.471 
201. 238 
44·988 
60·345 
7. 2°7 

14.516 

22.348 
1. 253 
3·°77 

14.784 
2.846 

500.813 

4. 612 

92.57° 

n.182 

2. 267 

5U.5U 

II9· 852 

719.374 

30. II6 
83. 236 

1.506 
18.481 
1.109 

4. 015 
1. 138 
3·549 

15·575 
31.431 

~J,. ·f#~ 

622.427 
63°.356 
69·482 

145·7°2 
10. 865 
12.242 

489.932 
445·354 

66.881 
107.826 

9·601 
12.242 

3I.641 26.885 
3·474 2. II7 

12·740 6.719 
45.208 20·449 
5°. 021 4'.542 

1.'34.1581.192.548 

132 .493 
185. 002 

2.601 
37. 876 
I. 264 

4.756 
1·357 
6.021 

24·759 
45·479 

441.6U 

3. 897 20·094 10.674 9.420 

419.629 1.174.846 182.go2 991.944 

4%3.1126 1.194.940 lt1.5761.081.364 

979 II. 867 7. 197 

514.661 2.840.9651.3&3.3:11 1.447.644 

II6.888 

2.783.096 
1.444.351 

IlO. 448 
20.982 

9.381 
20.713 

42 .467 
2.880 

25. 670 

75. 292 
86.193 

2.200·3°8 
994.725 
1°3·47° 
I92.980 

8.427 
20.713 

37·7°8 
2.I59 

18.694 
25.466 
10.080 

4.861.473 3.614.730 

582 .788 
449. 626 

6.978 
68.002 

954 

4·759 
721 

6·9]6 
49.826 
76 . II3 

1.246.743 

21. r65 

3· 071.3Il 
43·963 

3.5°2.768 

3.546.731 454.255 ,3.0.:e.476 

8·597 

4.34'1'.8 fG 

1.206.062 

731.lt9 3.554.1881.754.7821.800.206 10.873.788 5.31'.911 5.553.878 



Segue Tav. II. - POPOLAZIONE IN ETA DI lO ANNI E PIÙ, SECONDO LA PROFESSIONE 

.-
CATEGORIE 

TOTALE 

CA!l':teGORIE PROF:tesSIONAI,I oltre 500.000 ab. da '50.000 a 499.999 ab. 

MIl' 

I 
M 

I 
Il' MIl' 

I 
M 

I 
Il' MIl' 

I 
M 

I 
Il' 

l 9 3 • 8 6 7 8 9 lO 



Appendice II. - Tavole supplementari *.231 

o CONDIZIONE ED IL SESSO, NELLE VARIE CATEGORIE DI COMUNI. 

DI COMUNI 

da 100.000 a 249.999 ab. da 50.000 a 99.999 ab. da 10.000 a 49.999 ab. fino a 9.999 ab. 

1_--::~-:-lF __ I_--::-~::-2 __ I __ ~_3 __ I. __ M_l_: __ I __ : __ ,I __ lF_6 __ I ___ ~_7F __ I __ ~_8 __ I __ ~_9 __ I ___ MC:-:20F,---_I __ :_: __ 1 __ ._: __ 

CENTRALE 

~~667 
22.665 
8.054 
7;117 

674 
1.720 

2.273 
2°4 
371 

1.894 
2.589 

Il.338 

500 
51.7II 

$'~ 211 

577 
U4.8I6 

20.·375 
124.391 

MERIDIONALE 

23.729 
57·5°1 
14. 621 

16.016 
1.237 
5. 2 0.2 

6.008 
3II 
698 

5. 220 
5· 2II 

131.754 
2.0.82 

159·5°3 
16t. 585 

3·801 
3&1.1411 

99·344 
400.484 

INSULARE 

23. 142 
71.978 
20,888 
24.587 
1.720 
3.369 

8.45° 
621 

1.°91 
8.837 

11. 223 
IU.'1I6 

3. 197 
212. 267 
21$.464. 

8.041 
U'.411 
112·74° 
513.151 

3·333 
18.859 
7·937 
5. 656 

617 
1.720. 

2. 089 
180 
142 

992 

322 
41.84'1' 

3°2 
8·486 
8.'188 

423 
51.1158 

10·3°1 
61.359 

22·494 
53. 26.') 
14.436 
14·355 

1. 126 
5. 202 

5·549 
285 
4II 

3. 23° 
609 

120.963 
1.122 

25. 295 
28.411 

2·45° 
149.8U 

5°.567 
200.396 

22.612 
65. 826 
20.633 
21.323 
1.592 

3·369 

7.583 
557 
646 

5.412 
1.782 

151.335 

1.724 
34·773 
36.491 

6.°51 
(t3.883 

57. 276 
251.159 

334 
3. 806 

II7 
1.461 

57 

184 
24 

229 
902 

2. 267 
'.381 

198 
43. 225 
41.423 

154 
5:8.958 

10·°74 
63.032 

1.235 
4. 236 

185 
1.661 

III 

459 
26 

287 
1.990 
4. 602 

14.193 
960 

134·208 
135.168 

1.351 
)SI. 311 

48 .777 
200.088 

53° 
6.152 

255 
3. 264 

128 

867 
64 

445 
3.425 
9.441 

:U.571 

1.473 
177·494 
n8.961 

1.990 
2011.528 

55.464 
260.992 

76.866 
106.426 
17.819 
23·534 
2·434 
2.633 

8·774 
676 

2.384 
9.671 
9.360 

3611.5'11 
2·555 

250 . 681 
:es3. :t36 

2.u6 
5U.U9 

Il8·985 
634.914 

37.787 
38 .804 
10·493 
9.860 

991 
2.366 

5. 022 
245 
840 

4. 632 

3.392 
IH.4U 

1·902 
14°·99° 
142.8U 

3.512 
260.836 

82.957 
343.793 

4°.901 
26·597 
7.976 
7. 123 

813 
1.3IO 

3·354 
197 
522 

3. 0 92 
2.859 

94.7H 

1.342 

II4·422 
115.164 

2.727 
213.235 

58 .772 

2n.007 

64. 881 
86. 165 
17.317 
18.721 
2.256 
2.633 

7. 864 
528 

1.378 
5. 081 

778 
U'l.6U 

1'528 
39.067 
40.1195 

1.5°8 
249.'lO5 

60.325 
310.030 

35.383 
35.756 
10·379 
8.730 

888 
2.366 

4. 629 
217 
695 

2.820 
.')12 

IU.n .. 

939 
22.461 
23.400 

2·°99 
13'1.81'4 

42 . 275 
170.14& 

4°·601 
25.326 
7. 898 
6·3II 

780 
1.310 

3. 081 
187 
3°7 

1.816 
221 

87.838 
820 

13·794 
14.614 

1.951 
104.403 
29.741 

134.144 

II .985 
20.261 

5°2 
4. 813 

178 

910 
148 

1.006 
4·590 
8.582 

5:8.9'15 
1.027 

2II .614 
:tU.641 

522 .670 

264.594 
38 .743 
54. 293 
4·733 
7. 839 

18.t60 
1.137 
9. 0 26 

22. IlO 

21. 135 
964.440 

7.965 
780 .37° 
'l88.3:l1> 

400 .67° 
213. 292 
37. 605 
43.764 
4·393 
7. 839 

16.322 
914 

5.°52 
10.585 
2·5°8 

1'43.944 

4.928 
II.'). 378 
130.306 

122.000 
51. 302 

1.138 
10.529 

34° 

1.838 
223 

3·974 
11..')25 
18. 627 

UI.496 

3·°37 
664.992 
668.039 

608 7.307 4. 828 2.479 
266. U4 1.769.083 868.078 8U .. 004 

58.660 493·893 251.069 242.824 
324.814 2.253.9751.119.1471.134.828 

2·4°4 
3.°48 

114 
1.13° 

103 

393 
28 

145 
1.812 
2.880 

12.051 

963 
Il8·529 
119.4U 

1.413 
132 .g62 
40.682 

173.644 

3°0 
1.271 

78 
812 

33 

273 
IO 

215 
1.276 
2.638 

• G. 906 
522 

100.628 
101.150 

776 
108.8U 

29.°31 

574.938 
3°4·953 
62·906 
79.719 
5. 248 
8.426 

25·°39 
1.732 

7.915 
29·°42 
23·4°7 

1.123.U5 
16.956 

I. 231. 355 
I. 348.311 

5°7. 001 
263.991 
62·°75 
7°.°92 
4·9°7 
8.426 

67·937 
4°.962 

831 

9. 62'7 
341 

23. 290 1.749 
1. 638 94 
5.606 2·3°9 

17.442 II.600 
3.180 26.227 

967.648 155.677 

9.248 7·7°8 
158 .7.')01. 072.605 
161'.998 I. 080.313 

24. 824 14.919 9·905 
2.396.460 1.150.5651.345.895 

827.888 422.199 4°5. 689 
3.224.3481. 572.7641. 651.584 

379.688 
165.546 
32.44° 
35.006 
2.007 
4.719 

11.900 
677 

3·597 
14. 066 
13. 169 

6U.815 
8.148 

771. 721 
779.869 

17. 001 
1.459.685 

460 .°58 

373·953 
158 .863 
32.°57 
3°.460 

1.933 
4.719 

I I. 217 
6.')8 

2.762 
8.174 
~ .926 

U6.7U 
5. 266 

74. 2°3 
19.469 

11.576 
'1'17.761 

5·735 
6. 683 

383 
4.546 

74 

683 
19 

835 
5. 892 

II. 243 
36.093 
2.882 

697.518 
100.400 

5.425 
1'41.918 

137.863 1.&19.743 
236 .944 
&54.711 

223· II4 
965.032 

843. 183 
2II·973 
28.785 
44·9°6 

2.176 
4.548 

12·949 
466 

9. 028 
17·347 
15.729 

I. 191.090 

9·55° 
957·7°6 
961.256 

7.436 
2.16$.782 

685. 8°5 
2.851.587 

1.376 .274 
336.437 
46.622 
68.761 

2·°37 
6.178 

19·995 
577 

8.498 
28.472 

24·981 
1.918.8U 

26.079 
1.590 .748 
1.616.831 

23.329 
3.558.988 

1. 289.579 
4.848.567 

427.906 
Il5·960 
20.438 
27·°37 

878 
4. 227 

7.992 
243 

2.822 
9.567 

16.682 
633.702 

7·797 
693. 625 
101.422 

8.584 
1.343.158 

432 . 633 
1.776.391 

662·9II 

176 .0 36 
27·343 
35·°99 

2·°35 
4.548 

12.2°4 
437 

5·779 
6.666 
2.°96 

935.154 

6. 025 
III. 096 
117.131 

4. 288 
1.056.1>63 

349.080 
1. 405.643 

1.015.5°4 
269.310 
44·43° 
56 . 103 

1.958 
6.178 

19. 272 

563 
7. 2 51 

16.527 
3·33° 

l. HO. 426 

14. 635 
178 .525 
193.160 

12. 827 
1.646.413 

659·3°3 
2.305.716 

409. 894 
1°7.913 
19. 856 
21. 883 

837 
4. 227 

7·7°3 
235 

2.244 
4.756 
I. 217 

1>80.765 

4·5°4 
63. 237 
6'1'.1'41 

5.408 
653.914 

222·33° 
876.244 

180.272 
35·937 

1.442 
9. 8°7 

141 

745 
29 

3. 249 
10.681 
13. 633 

255.936 

3.525 
846.610 
850.135 

3. 148 
1.109.219 

336 .725 
1.445.944 

360 .77° 
67. 127 

2.192 
12.658 

79 

723 
14 

1.247 
II .945 
21. 651 

41'8.406 
11.444-

1.412 . 223 
1.423.661' 

IO. 502 
l.9U.nl> 

63°.276 
2.542.85 

18.012 
8.047 

582 
5. 154 

41 

289 
8 

578 
4·81 

15.465 
52.981' 

3. 293 
63°.388 
633.88 

3. 1 76 
689.844 

210·3°3 
900.147 



Tav. III (.*). - COADIUVANTI SECONDO LA PitOI'JtSSIONE E ~IIONE 

==9=================-=-'==-=-=~====~=====----=='~====================================9I 

= !: COADIUVANTI IN wrÀ. 

1 

2 

8 

1 

8 

4 

1 

2 

8 

4 

Iii 1------IN--CO-MP--~--------~--7.-I~--14--~I----lr--19--.~-----2-0--~~--2-1--2-4---r---2-~--9~~~ 

1 ______________ -::-______________ I_"'-:8_~_I-M_:_F- M I_-:-: __ I~I~ : 1-:0 : I~~I~ : ! : 
PR,OFB8SIONI O CONDIZIONI 

.. -_. ~=·····················l 
I 

" b 

Totale 

" 
INDUSTRIA ............................... .' .. ~ To~ 

TIlASPOilTI B COKUNlCAZ1ONX .•••••.•..•.••.. 

CO_EII.CI0 ............................... .. 

Totale ••• ~t i 
• • 

Totale (I) 

u_....: ... \ ~. 
INDUSTlUA ••••••••••••••••••••••••••••••••• .\ 

/ 

TutlPOftl B COKtlNIC.U:IONI •...••.•••••••... 

CO_ClO ................................ . 

Il 
c 
Il 

\ ~ 
Nale ... ~ ~ 

~ Totale (_) 

AOlUCOL'l'URA B CACCIA •••••••••••••••••••••• ) 

I 
INDUSTRIA •••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ 

TJlAIIPOÌlTI B COJroNlPAZIONl ••••.••.•.•.•.••• 

CO!IlIIBII.aO ................................ . 

" b 

Totale 

" c 
Il 

Totale 

Il 

Totale ••. ll 
Tetale (3: 

a.153. 1.1jOa., ..-5·- ,. 
18.858.908 1.908 .• 

76 .• ' 
75·559 
41._ 

lSt.818 

178.. 114 .• 

"'.'154 IQ6 • .,.. M·m m·1II S5!l.5'70 '11·945 "'· ... 3 ... 
36 JI 3 101 14 ao I 

1 .• 1 l1li7 150 1.3'l'I .. 15' 'I 

•. m.., ..... 48flIl78.771W.808 78.121 48.80& •. 8115144.181 

451 ao.... 1·863 J .• 
5·'" 1'1.118:& '1·41' a.'1" 
.. I,.,.., 1.101 S.III 

8. 118.'871 10.1188 8.178 

W. 1.144 

58.8110 7.1111 1._ 88.1188 8.. 6.1188 1.II1II Il. 

lUI 
• .,.U5· .... 

11 l 
,. 134 

.'18l1ìU81 

3.llIU01 •• 10lU. UI18.:urUID .. HlI •. 458888.1151188.1181 Il.'' ".101_ 
• 38 31 8108 14 fIO 188 

76.11118 110.2111 26.. 5 . ..,4 5.858 1'._ 7.418 •. 758 1.883 9. 
47 .• 41).1108 8.418 8.1188 .. 18.1111 1.701 •. B1.8 m 8. 
5.. 8. 1.481 1111 1110 l.. 4IlI J58 81 

UN . ..., 2.2011.444 UlUli ZIO. .11.884 m ... m ... Il.871 ... t34 •. 

1.402.019 
I 

1·554 

1.400S.788 

96.158 

10.168 

l08.24i 

1.557.6114 
1 

31.400S 
22.62'7 
1.554 

952.892 
166 

1.092 

954.150 

37.221 
20·554 
18.994 

76.769 

9.888 

59.974 

1.059.925 
1 

20.554 
18.994 
1.00i 

1.818.8118 1.180.781 

716.419 
85 

1·300 

717. 

1:).048 
15.304 
8.438 

85.71lO 

4.184 

759.718 
85 

15.804 
8.488 
l. 

'7IM •• 

457.7 

10·987 
9·290 
7·375 

27.661 

491.5'l1 
7a 

9.200 
7.876 
1.070 

508 .• 

449.127 81.547 40.661266.796 127.502 36.629 
24 , I 43 II ili 

462 131 33 311 141 53 

449.618 81.698 400.695 267.S10 127.654 86.694 28.480 1110. 

1.947 210 10.423 
1.742 2.487 6.614 
1.102 18!) 5.902 

1·:.124 
2.996 

935 

1.687 
1.066 

957 

246 7.419 
598 4·023 
222 3.857 

l1'ALU 
13.471 159· 59.065 

1 "" 70 l 40 

78.548169.878 59.105 

650 
'.092 

484 

19.387 4.791 2.886 22.989 6.055 3.710 U166 15.299 3.046 14.~ 2.288 

14 2.871 76 '78 11 l. 110 1.601 87 

48.267 2.917 1.116 16.$18 6.481 2.755 1.412 11.'174 5.158 11.1. 6.647 

'97.629 
24 

10.849 
3.888 

462 

87.084 
ti 

1.742 
1.108 

187 

42.001296.608185.183 
148 11 

2.487 6.614 2.996 
l8Il 6. gelI 985 
sa 1171 141 

41.644 
12 

1.068 
967 
58 

25.104 171.678 
l 24 

598 '.028 
222 3.857 
24 18 

79.508 179.98'1 
7 9JI 

1.592 8.888 
625 3.4M! 

'IO 160 

ITALIA. 
259.800 46.192 31.103125.744 68.839 17.183 13.~05 68.t87 39.237 

7 4 16 2 3 .8 
230 180 2/1 387 77 42 7 196 31 

260.087 41.876 31.131126.14'1 68.918 17.228 13.112 •. 4001 89.268 67: 

1.061 
6.014 
1. 063 

615 53 •• 886 
917 1.478 3.109 
532 66 2.337 

8.m 2.064 1.597 8.882 2.481 1.865 462 5.298 1.178 4.6é8 

112 soo 

7.1'11 1.024 

268.144 
7 

6.014 
1.068 

280 

48.181 
4 

917 
5S2 
186 

11 1.258 

228 Il.WI 

81.895 185.815 
16 

1.478 3.109 
66 2.887 

'28 887 

82 

989 

70.048 
Il 

1.984 
289 

77 

178 6 796 

879 217 8.798 

18.749 18.376 74.911,11 
18 

S48 1.607 
71 1.462 
7 1116 

76.971 
.D 
1.457 
1.1&7 

1M 
" 

82.062 

769 

lO 

710 

82._ 
1 

580 
114 

24 

H.8IIO lt. 18. 'Wl . "tu. 41. .,..,. 88.11&1 

(O') Cfr. a pago '129. 
(0) " Padroni di azienda, ammhtlstratorl, direttori. - b Impiegati. - c Artigiani indipendenti. - d Artigiani padroni. - e Operai salariati e garzoni. 

(I) l3:sclusi 28 coadiuvanti appartenenti a ,Banca e assicurazione» e 9 appartenenti a , Professioni ed arti liberali ». - (.) l3:sclusl .6 coadiuvanti appartenenti a ,Banca 
ed arti liberali '. 
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12 

1.641 
1.656 

61. 711 
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871 
902 

54 

31.210 
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475 
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25 

39.659 
5 

482 
452 
25 

22.468 28.078 
2 

289 258 
210 !Wl 

2(} lO 

16.291 
1 

220 
141 
18 

18.676 
4 

146 
141 
11 

12.280 

144 
86 
14 

9.172 
l 

116 
8$ 

6 

9.281 

110 
53 
Il 

7.678 
22 
78 
74 

4 

6.888 20.521 8.444 

68 
S8 
18 

184 
1'i9 
16 

118 
89 
16 
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22·379 .6.579 15.630 
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13 SI II 

18.937 10.888 12.1I6 7.906 ,..274 5.565 5.161 4.204 
I l I 

16 13 7 7 7 4 4 

3.62;. 14·192 
I 

4 Il 

22.394 ~.868 15.!l42 1&.954 10.902 12. 7.918 ".281 5.569 5.165 4.205 t... 8.62 14.J04 5.242 

488 1.868 

217 

711 1.200 

28.198 
l'. 
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107 
13 

28.1l4i 
8 

394 
S15 
51 

97 
191 
83 

877 

9 

788 

16.519 
1 

1117 
88 
11 

394 
237 
2 19 

87 

737 

20.165 
1 

287 
219 
16 

14 
142 
54 

270 

5 

811 

11.778 
1 

142 
64 
13 

65 

375 

12.768 
1 

87 
96 

7 

187 

6116 

93 
S5 
59 

207 

32 

113 

5 

471 

142 

198 

23 
28 
26 

77 

855 

SI 
37 
~o 

118 

18 

156 

20 
34 
lO 

8.664 7.685 6.088 6.444 4.583 '.868 3.889 

89 
42 

7 

65 
59 

7 

46 
19 

4 

28 
28 
1 

37 
30 
li 

84 
lO 

4 

ISO 
n6 
101 

867 

41 

14.742 
1 

116 
101 
11 

18 
71 
14 

108 

5.1\06 

7l 
14 

4 

118.11M •. 413 18.811 IO.. 11.888 18.l1li8 8.. 7.768 •. lli8 li." 4.. 4." 8.937 14.11'11 6 .• 

479 

4 

488 

II 
4 
5 

IO 
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4 
li 
4 

SU 

149 
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8 

" 

2 

11 

170 

1 
2 
1 
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ilO 

3 

li 

l'. 

114 

6 
IlII 
97 -

4 

66 1.612 

44 

6 

IO 
IO 

21 

51 

1.564 

lO 
lO 
4 

1.1188 

2·903 
I 

17 

CI 
b 
e 

5 .• Totale 

5. 

CI 

114 c 
15 Il 

Totale 

CI 

CI 

CI 

b 
c 
Il 

'rotaie 

CI 
b 

Totale 

CI 

36 c 
6 Il 

42 Totale 

1 CI 

CI 
b 

50 2.921 2.828 Totale 

2 

47 

6 

S 
7 

IO 

8 

18 

2.924 
1 
7 

lO 
17 

8._ 

CI 

33 c 
Il 
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CI 
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1 

l'. 

s 

1 
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3 

1 

2 

3 
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I PROFESSIONI O CONDIZIONI I 

2 

AGRICOLTURA E CACCIA ..................... { 

* 
~ .;~ 
0 .. 0 
~ ..... 
~~rJ oZ 
il-; ~ 

8 

a 
b 
e 

~ 

Totale 

\ : 
INDUSTRIA •••••••••••••••••••••.••••••••••• 'I Totale 

TRASPORTI E COMUNICAZIONI •••••••••••••.•.•• a 

COMMERCIO 

~otale ... 
\ 
I 

a 

a 
b 
c 
d 
e 

Totale 

AGRICOLTURA E CACCIA ••••••••••.•••••••..•. l ~ 
Totale 

INDUSTRIA •••••••••••••••••••••••••••••••• "1 To~ale 
TRASIlOltTI E COMUNICAZIONI................. a 

COMMERCIO 

Totale. j l 
? Totale 

\ : 
AGRICOLTURA E CACCIA •• , .................. I, e 

f Totale 

INDUSTRIA •••••••••••••••••••••••••••.•.•••• ) To~ale 
TAASPORTI E COMUNICAZIONI. ••••.•••••••••• Il 

COMMERCIO a 

Total~. J l 
(Totale (x) 

AGRICOLTURA E CACCIA .................... j ! ì Totale 

INDUSTRIA •••••••••••••••••••••••••••.•••• ··1 TO~ale 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI. •••••••••••••.•• a 

COMMERCIO Il 

Totale .. j ~ 
(Totale (2) 
I 

Segue Tav. III --- COADIUVANTI SECONDO LA PROEESSIONE E POSIZIONE 

~.- - -
COADIUVANTI IN E't! 

IN CQMPLERSO 10-14 15-19 20 21-24 25-29 

/ 

MF M I F MIF MIF MIF M/F M / F 
4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 -H\--1-6-

~76.661 
67 

1. 826 
578.554 

13·9°9 
••. 848 
II. 284-
48.041 

5.163 

30.694 

626.427 
67 

22.848 
11.284 

1.826 
662.452 

158.40 4 
60 

3·1 
158.785 

8.736 
6.004 
4.885 

19.625 
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12.463 
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60 

6.004 
4.885 

321 
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38 
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38 
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3 
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59.407 
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3 
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6. 
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33 
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1.465 

10.658 

202.244 
33 

2.840 
3.198 
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208.483 

.1 
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37.6411 

r.86. 
697 

1.2°5 
3.764 

714 

5.111 

45.250 
1 

697 
1.205 

79 
47.232 

ITALIA. 
.33.715 52.535 .I.,II '.9.88. 55 .• 88 16.4U 9.974 59.471 30.674 38 •. 986 ~3.315 

5 5 • .9 I I 14 I IO 

m ~ ~ ~ - ~ ~ ~ ~ ~ U 
234.437 52.810 21.800 130.393 55.491 16.513 10.003 59.659 SO.788 39.067 23.383 

1. 657 
7.173 
1.351 

10.181 

97 

5.943 

241.412 

7.173 
1.351 

717 
250.658 

1.317 
2.171 
LOSI 
4.569 

743 

2.262 

56.857 
5 

2.171 
1.681 

270 
80,884 

8.II •• 6.429 
13 

12 So 
8.124 26.522 

555 L 0 41 
1.227 644 

379 553 
2.161 2.238 

16 486 

2.239 1.164 

10.922 29.120 
13 

1.227 644 
379 553 
12 80 

12.540 30.410 

100 .• 65 '4.393 
5 3 

91 25 
100.361 14.421 

r. 158 
I.Q86 

780 
3.924 

69 

11.897 

113.389 
5 

1.986 
780 
91 

116.251 

.87 
208 
174 
669 

64 

510 

15.254 
3 

268 
174 
25 

15.664 

'1. 739 3.389 
2 

23 I. 
21. 764 3.401 

··5 384 
27' 
881 

19 

3.984 

25.967 
2 

384 
272 

23 
26.648 

84 
67 
S9 

210 

24 

205 

3.702 

67 
59 
12 

3.840 

133 4.503 
1.518 6.284-

134 3.868 
1.786 14.655 

12 2.037 

210 8.414 

22.066144.836 
2 29 

1.518 6.284 
134 3.868 

87 482 
23.807 155.499 

361 
2.161 

391 
2.913 

36 

734 

56.419 
1 

2.161 
391 
202 

58.174 

858 54.863 r. 941 
20 

2 138 4-
860 55.021 1. 945 

55 3.070 140 
175 r. 875 328 

31 r.8oo 86 
261 6.745 554 

4 1.384-

74 3.494 253 

991 

175 
31 
2 

1.199 

62.811 
20 

1.875 
1.800 

138 
68.644 

2.341 

328 
86 

4 
2.758 

1.203 

2.491 
2.96• 
•. 046 
7.499 

992 

5.006 

.08 
1.101 

·37 
1.546 

15 

649 

1.663 
1.839 
1. 257 
4.759 

613 

3.897 

142 
674 
142 
958 

8 

541 

18.633 10.215 
l 

67.980 31.446 45.159 24.006 
14 1 lO 

916 384 2.962 1.101 1. 839" 674 
630 74 

461 29 
2.046 237 1.251 142 

174 113 7l 68 
20.226 10.702 73.158 32.898 48.3311 114,890 

7.667 
4 

15 
7.686 

45' 
30 9 
235 
996 

185 

4ge 

8.800 
4 

309 
235 
15 

9.363 

329 .6.679 
to 

I 46 
330 26.735 

23 r.594 
68 906 
IO 835 

101 3.3.% 

652 

55 1.952 

407 30.877 
lO 

68 906 
lO 835 
1 46 

486 32.674 

ITALIA 
987 18·915 

Il 
2l 

987 18.947 

69 1.096 
226 599 

75 579 
370 2.274 

425 

188 1.506 

1. 245 21. 942 
11 

226 599 
75 579 

21 
1.648 23.1~ 

8~1 
831 

I~II 
258 

21 

2111 

1.102 

139 
59 
2 

1.302 

PIE 
7·286 49·951 '5.072 7.180 4.40 5 3I .209 13.975 32.596 ".899 

737 7 I • 

8 38 36 5 7 31 9 26 
7.294 49.996 25.109 7.187 4.413 31.247 13.987 32.629 11.899 

37 I.816 
278 945 

32 967 
347 3.728 

li 

268 

7.594; 

278 
32 
8 

7.912 

391 

2.879 

55.037 
7 

945 
967 

38 
58.994 

213 
439 
174 
826 

9 

1.499 

26.793 
l 

439 
174 
36 

2'7.448 

I 34 7 
1. 789 11.123 5.054 

8 464 
70 •• 5 
8 379 

86 1.068 

165 

84 1.215 

1.880 12.933 

70 225 
8 379 
1 34 

1.959 lUi71 

34 
77 
S' 

t63 

4 

411 

5.495 
1 

77 
02 

7 
5.832 

·95 
129 
162 
586 

79 

460 

8.014 
2 

129 
162 

5 
8.312 

r. 573 

6 
1.579 

75 
4· 
65 

182 

39 

214 

50 1.454 
104 593 
43 641 

197 2.688 

2 

321 

4.778 
1 

104 
43 
7 

4.933 

367 

2.145 

35.175 
7 

593 
641 
31 

36.447 

2 8 
882 6.285 

II 

·3 
II 

45 

113 

367 
144 
253 
764 

169 

969 

Igo r. 293 
308 444 
130 60l 
628 2.338 

11 310 

16. 
236 
94 

492 

1. 330 2.030 1. 554 

15.506 
S 

308 
130 

9 
15.956 

36.229 
'1 

444 
601 
26 

87.307 

13,619 

286 
94 

18.949 

LIGÙ 
•. 899 5.84$ '.281 

2.9~ 5.85~ 2.2~~ 
29 
57 
31 

117 

4 

419 

375 
95 

200 
67(l 

152 

965 

30 
48 
39 

117 

2 

492 

1.901 1.005 7.782 3.351 7.33'7 2.805 

42 23 144- 57 95 48 
65 11 253 31 200 39 

6 Il 8 3 7 4 
2.014 1.041 8.187 3.442 7.&aII 2898 

(-) Cfr. nota (-) a pago .23' 
(I) Esclusi 2 coadiuvanti appartenenti a. Banca e assicurazione '. - (2) Esclusi 5 coadiuvanti apparh'nenti a • Banca e assicurazione» e 2 appartenenti a » Professiòni cù arti 
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DEL COADIUVATO E SECONDO LE CLASSI D'ETÀ E IL SESSO. 

DI IO ANNI E PIÙ 
IN ETÀ 
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17.408 la.SII 
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17.435 18.555 
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1.860 648 

180 

1.623 

19.916 

665 
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27 
21.098 

2 
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19.228 
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44 

19.775 
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6·749 

2 
6 

6.757 

391 
202 
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824 
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697 

7.1160 
2 

202 
231 

6 
8.401 

MONTE 
19·034 

3 
9 

19.046 
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226 
308 

1.236 

I 
567 

39 
88 
34 

161 

1 

226 

822 

88 
34 
1 
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8.615 
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8.624 

141 
174 

77 
392 

112 6 

1.123 1.653 

20.971 
3 

226 
308 

lì 
21.517 

RIA 
3· 153 
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3.156 
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42 
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338 

74 

5 .. 6 

3.907 

42 
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3 
4.114 
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10.415 

174 
77 
Il 

10.675 

1.734 

I 

1. 735 

22 

30 
30 
82 

3 

482 

2.241 

30 
30 
1 

2.302 

8.104 
I 

16 
8.121 

369 
292 

189 
850 

57 

802 

9.332 
1 

292 
189 
16 

!l.830 

3. 006 

2 

3.008 

217 
85 

109 
411 

53 

302 

3.578 

85 
109 

2 
3.774 

3 
10.432 

397 
109 
156 
662 

40 
15.074 

135 
287 

81 
503 

4 

598 

15.771 

287 
81 
40 

16.179 

-
504 

36 
52 
24 

112 

257 

797 

52 
24 

873 

6.7l)6 

4 
6.740 

120 
qo 
74 

334 

5~ Il 

oa9 1.444 

11.442 
1 

109 
156 

3 
11.711 

2.01 2 

I 
2 

2.015 

rr6 
33 
54 

203 

35 

329 

2.492 
l 

33 
54 

2 
2.582 

8.309 

140 
74 

4 
8.527 

1.449 

1.450 

15 
20 

29 
64 

l 

004 

1.969 
1 

20 
29 

2.019 

5·008 
I 

5 
5.014 

20. 

154 
129 
485 

38 

498 

5.746 
1 

154 
129 

5 
6.035 

I 

1. 797 

95 
57 
52 

204 

24 

205 

2.120 
-
57 
52 
1 

2.230 

200 

73 
74 

347 

38 
12.931 

108 
189 
61 

358 

6 

653 

13.663 

189 
61 
38 

13.951 

447 

447 

43 
49 
15 

107 

265 

755 

49 
15 

819 

3.186 II. 707 

3 32 
3.189 11.739 

92 129 
92 152 
36 38 

220 319 

23 

239 570 

1.777 IO.II9 

2 20 
1. 779 10.1S9 

55 89 
42 105 
28 '3 

125 217 

11 

173 

1 

482 

3.540 12.406 2.016 10.691 

92 152 42 105 
36 38 28 23 
3 32 2 20 

3.871 12.628 2.088 10.839 

954 

954 

53 
18 
33 

104 

11 

111 

1.129 

li! 
33 

1.180 

454 

454 

32 

31 

19 
82 

204 

690 

31 
19 

618 

618 

46 
25 
21 
92 

11 

70 

745 

25 
21 

791 

362 

22 

24 
IO 

56 

197 

581 

24 
lO 

615 

5.541 3.642 4.417 2.136 3.755 
- - - 2 

3 2 3 I 
5.544 3.644 4.420 2.139 

87 
99 
53 

239 

103 
39 
35 

177 

70 
59 
38 

167 

46 
21 
27 
94 

2 
3.757 

34 
54 
27 

115 

37 16 14 

203 

3.962 

5 

972 

8 3 

686 

4.478 

323 1.278 

7.022 
1 

7a 
74 

2, 
7.1721 

1.229 

l 

1.230 

66 
19 
3· 

117 

21 

225 

1.541 

19 
32 
1 

1.503 

6.922 

99 
53 

3 
7.077 

1.261 

I 

1.262 

24 
IO 

28 
62 

2 

471 

1.758 

lO 
28 
l 

1.797 

39 
35 
2 

4.038 

763 

38 
IO 

21 
69 

9 

152 

962 

lO 
21 

5.464 

59 
38 
3 

5.584 

1. 115 

1.115 

19 
17 
21 
57 

379 

1.513 

17 
21 

993 1.551 

132 

2.322 
2 

21 
27 

1 
2.373 

557 

2 
559 

25 
2 

IO 
37 

7 

97 

686 

54 
27 

2 
4.561 

945 

I 

946 

14 
7 

12 
a3 

283 

1.242 

2 7 
lO 12 
2 1 

700 1.262 

1.226 

I 

1.227 

35 
38 
33 

106 

12 

124 

1.397 

38 
33 
1 

l. 469 

412 

2. 
18 
14 
54 

\) 

73 

516 

18 
14 

548 

2 
1.440 

27 
17 
19 
63 

8 

100 

1.573 

17 
19 

2 
1.611 

359 

2 
361 

13 
4 
7 

24 

8 

68 

448 

4 
7 
2 

461 

8.750 

I 

17 
8.768 

62 
70 
24 

]56 

2 

328 

9.142 
l 

70 
24 
17 

Il.254 

I 

314 

15 
18 
IO 

43 

125 

453 

18 
lO 
1 

482 

3. 105 

5 
3.110 

23 

41 

15 
79 

419 

1. 228 6.754 

2 12 

1.230 6.766 

35 38 
40 4' 
23 16 
98 96 

\) 

134 

1.406 

40 
23 

2 
1.471 

2 

240 

7.034 

4,2 
16 
12 

7.104 

7·5II 8.874 
I -

8 14 
7.520 8.888 

129 43 
177 94 
120 23 
426 160 

43 

368 

8.051 
1 

177 
120 

8 
8.357 

2 

296 

9.2]5 

94 
23 
14 

9.346 

21 3 1.759 314 

382 

19 
6 
8 

33 

7 

41 

449 

6 
8 

213 1759 

7 85 
IO 33 

2 36 
19 154 

85 

305 

10 
2 

317 

16 

110 

1969 

33 
36 

L2II 2.387 

- 2 
1.211 2.389 

23 
9 

IO 
42 

7 

72 

II 
20 
II 
42 

1 

267 

4 
3.719 

67 
27 
24 

118 

lO 

122 

I 

315 

14 
17 

4 
35 

1 

98 

427 

17 
4 
1 

449 

3. 066 

3 
3.069 

20 

34 
12 
66 

206 

3.547 l. ala 2.666 3.914 3.292 

41 9 20 27 34 
15 lO 11 24 12 

" - 2 4 3 
3.608 1.332 2.899 3.969 3.341 

BI 5 

815 

12 

5 
5 

Z2 

1 

167 

995 

5 
5 

1.005 

310 

I 

311 

18 
6 
4 

28 

5 

55 

388 

6 
-1 
1 

3119 

2 
635 

1.000 

1.000 

4 27 
9 8 
5 19 

18 54 

1 6 

\16 70 

7a4 1.103 

9 8 
5 19 
2 -

750 1.130 

889 

I 

890 

2 
II 

I 

14 

83 

974 

11 
1 
l 

987 

158 

2 
160 

3 

.~ 
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166 

3 
3 
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63 

3 

66 

66 

14 

14 

2 

16 

16 

7 

I 
8 

1 
9 

1~11 
Iii 

109
1 

=1 
-I 

2 

110 

2 

l 

6 

2 

~I 

6 

6 

6 

6 

4 

4 

5.642 
I 

47 
5.690 

31 

128 

5.796 
1 

79 
46 
47 

5.989 

2.229 
I 

15 
2.245 

20 

31 

60 

16 

69 

2.314 
l 

29 
31 
15 

2.390 

201 

201 

2 

2 

7 

208 

2 

210 

I 
86 

l 
90 

2. 623 a 
b 

16 e 
2.639 Totale 

~ a 
37 c 

7 d 
44 Totale 

a 

19 a 

2.642 a 
b 

37 c 
7 d 

16 e 
2.702 Totale 

123 a 
b 

~ e 
12R Totale 

- a 
8 c 
2 d 

lO Totale 

127 

8 
2 

a 

a 

a 
b 
c 
d 

.- e 
137 Totale 

a 
b 

I e 
88 Totale 

- Il 
2 C 

- d 
2 Totale 

6 

93 

2 

a 

" 
Il 
b 
c 
d 

1 e 
00 Totale 

Il 
b 

- e 
65 Totale 

a 
c 
d 

- Totale 

5 

70 

a 

a 

a 
b 
c 
d 

- e 
70 Totale 

1 

2 

3 

4, 

2 

3 

4 

2 

8 

4 

2 

3 
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Segue Tav. III. - COADIUVANTISECONOO LA PROFESSSIONE E POSlZlONE 

. 
= !!.. 

COADIUVANTI IN ETÀ 
~d ~~i lO! PROl\'ESSIONI O CONDIZIONI IN COMPLESSo 10-14 15-19 20 21-24 2~ 

~r: o ~ ~ 

I I I~ 
l'< 2 HF H F H 

H I F H I F H I F H I F ~ 

1 11 3 • o 6 7 9 lO 11 Ili -1-8 -1"4 --U---U-. 
Le. 

AGRICOLTURA 11: CACCIA ••..•.•••••..•••...••• ~ 
/I 2I3· u6 166.706 

~.~ .. ~ 3·441 4'·449 n.08S 6 .• 73 2.1U 25. 060 li·52l 28·576 ,.657 
I b 64 54 lO 3 I lO 4 - - s S 4 -• 431 319 1I1I 40 9 112 32 U 4 

25.13: 
14 46 14 

Totale 213.611 167.079 46.5112 16.048 8.451 45.5'11 11.059 6.W 2.157 6.54& 28.626 1.671 

INllt1STIllA .................................. l /I 14·007 12.284 1.723 596 58 3·S71 387 582 92 2.,:a! 302 •. ,66 236 
2 c 8.625 6.493 2.132 588 608 2·044 475 336 II5 1.34· 295 1.Ul •• 8 

Il 7.654 6-449 1.:105 389 59 2·048 298 323 73 1.3$8 :123 t. 17' ~ii Totale 30.286 25.22& 5.060
1 

1.1173 725 7 .• 1.100 1.24.1 280 5.253 820 4.849 

3 TRASPORTI 11: COMUNICAZIONI ••••••.•..•.•• ' •.• /I 2.269 2.176 

"~ : 
2 822 24 94 2 471 12 436 18 . 

878 8.7'1l! 4. COIiDIIEIlCXO ................................. ,. 30.556 18.352 261 5.159 1.698 800 1.450 3.514 L. 
-"I j 

258.948 199.618 60. 17.816 8.782 54.601 13.182 7.820 2._ 81.335 8.287 35.092 7 •• 
64 54 lO 3 l lO 4 - - 5 Il 4 -

8.625 6.408 2.~ 588 
608 2.044 475 836 lUI l:: 295 1.111 228 

7.654 6.440 1.205 389 59 2.048 298 836 78 l. 228 1.172 155 
431 l.: 112 • 40 9 112 32 12 4 41 I.J: 46 14 

'1'otale Il') 178.7lII m. •. lS .• 4 .• 118.816,lUtl 8,1Ii 2 .• ' .... 8. 8'7 •• um 
VENEZIA 

CACCIA .•....•..•.•.•••.•••.. 1 
,. I 50 •674 36. IO!)' 14.,65 1.094; 401 II. 267 4·312 1.688 840 6.463 2.739 6.401 2.068 

1 AGIlI('OLTURA b - - - - - - - - - - - '- -11: • 160 6, 95 5 4 30 14 4 4 12 IO 7 13 
Totale 50.834 36.17' 14.860 1.099 406 11.297 4.326 1._ 844 6.47i 2.749 6.408 2.981 

INDt1STIllA •••••••••.•••....••••...••••..•••• ~ ToLe 

979 883 g6 II l 236 18 46 - 199 20 212 15 
2 631 501 130 8 4 144 32 34 8 l;r 26 95 22 

787 

2.~' 94 15 l 212 19 40 7 14 27 156 20 
2.897 S20 34 6 592 69 120 15 474 7lI 463 57 

3 TRASPORTI II: COIlt1NICAZIONI ••.•.••.•.•••••••• /I 178 165 8 5 - 66 8 11 1 99 1 31 2 

4 COIOmIlCXI) ................................. " 2.702 1.286 1.400 21 16 38S 301 50 57 2411 221 279 210 

...... ) j 
54.528 88.899 16.135 1.131 418 11.894 4,684 1.795 898 6.941 2.981 6.923 2.295 - - - - - - - - - - - - -

681 501 130 8 4 144 32 S4 8 ~;; 26 95 22 
787 693 94 15 1 212 19 40 7 27 166 20 
160 65 95 5 4 30 14 4 4 .S: lO 7 18 ..... (. •. l88 88 •• 18.fII, 1.1. fIII'I :12 •• 4 .• l .• 91' 7. I.OM 7.181 l." 

VÈ 

CACCIA ...................... l Tile 

392.005 256 ,"79 135·726 24·052 13-7~174.~ 41.956 9·083 7.667 38.193 24·717 41.675 19·205 
1 <\GIlICOLTt1IlA II: - - - - - - - - - - -

305 235 70 30 9 79 23 12 3 41 17 38 5 
892.810 256.514 135.796 24.082 13.717 74.517 41.179 9.095 7.670 38.284 l!4.7S4 41.713 19.flO 

I 

INDt1S1'RIA •.•.•.•....••.•..•.•••...••••.•. ··1 ToLle 

9·074 8.157 917 560 47 2·408 269 333 60 1.472 164 1.492 I23 
2 8.952 5·192 3.160 475 920 1.678 1.251 260 199 925 529 833 344 

4·370 1~:~ 637 24" 38 1.161 208 183 48 66S II,. 656 86 
22.396 5.814 1.277 1.095 5.247 1.726 776 307 3.062 805 2.981 553 

3 TIlASPORTI 11: COIlt1NICAZIONI •••..•..•••.•.••. /I 2.141 2.074 67 122 4 605 14 96 2 4ZO 12 408 4 

<I COMlIIEIlCIO ................................. /I 20.483 18.035 7.S98 787 298 8.889 1.IilO 598 308 2,409 1.027 2.844 1.001 

_.,) ~ 
423.708 279.595 144.108 25.601 14.057 81.~ 48.749 10.110 8.082 42,494 25,020 45.1114 20.333 - - - - - - - - - - - -

8.952 5.1911 3.760 475 920 1.678 1.251 200 199 925 529 883 3= 4.370 3.788 6~7 242 38 1.161 208 188 43 666 112 656 
305 285 70 30 9 79 23 12 3 41 1'1' 28 1\ 

...... $} fIII'I.880 •. 751 148._ •.• 16:_ 84 .• 46.1111 14 .• 8.1188 M.li •• 11'78 &'M&1 118 .• 

VENEZIA 

CACCIA •••.•••.••••••••.•••• ~ 
,. 5"·770 44. 193 8.577 1.934 433 13. 120 3· or5 1.963 543 8.185 1.636 7·312 I."'~3 

l AGIlICQLTt1IlA 11: 
b - - - - - - - - - - - -. -• 203 .~ 26 16 - 49 13 IO l 39 9 27 I 

Totale 68.973 44. 8.608 1.950 438 13.169 8.028 1.07lI 544 8.224 1.645 7.8.19 1.084 

,. 1.133 1·054 79 42 - 325 23 71 4 257 13 164 II 

li INllt1I1TIllA .................................. c 695 446 249 17 48 153 53 30 16 107 43 57 30 
li 70s 

2. &Ii 104 IS 3 183 29 41 5 152 13 II6 16 
Totale 2.531 432 74 51 661 105 142 25 516 69 837 57 

3 TRASPORTI 11: COIlt1NICAZIONJ •.••••.••••••••• /I 215 207 8 4 l 42 8 19 - 58 - !IO -
4 COIIIIRIlCIO ................................. " 2.728 1.6'71 1.057 37 6 404 152 100 1I9 lI82 181 811 145 

_.,) l 56.846 47.125 9.721 2.017 440 18.691 3.198 2.153 lI8Il 8.877 1.780 7.826 1.239 - - - - - - - - - - - - -
696 446 249 17 43 153 53 80 16 107 Q 67 80 
708 590 104 15 3 183 29 41 l) 152 18 116 16 
208 177 26 16 - 49 13 lO l 89 9 . .: ] 

..... (4) 18.44'7 ••• H .• l .• 481 1&.178 Ui88 8 .... • 8.171 l .• a. l .• 
I ~.:'~ ~.JJ-'l, 

(0) Cfr. nota (0) a pago "23', 
(I) Elsclusl II coadiuvanti appartenenti a • Banca e asslcnrazione '. - (~) Esclusi. coadinvanti appartenenti a • Banca e asslcuraziolle '. - (3) Esclusi 4 coadinvantf ap-

i 

>0. o<o'/<i> «~{ 
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Jl)EL OOtU>IUVATO E SECONDO LE CLASSI D'ETÀ E IL SESSO. 

1>1 IO' ANNI B PIÙ' IN ltTÀ 
/II /II O! 1iI~~ 

30-.34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-(0) icrlota DA 6 A 9 ANNI i ~ i I ~ 
1 . I I l I I I I I I O iii fI< Zll:t 

:Ii F M F M . F M F M F M F li( F M F M F M F ll< ~ 

~~--19--2-0--2-1--2-2--2-S-~~~~~~~-3-1-~-8-3---3-4---~--3-6-~~ 

I 

13 
.4.137 

9·759 

172 623 
U4 '52 
98 256 

384 1.181 

• 
197 9 

1.743 1. 

llO.604, l> .8<W 
'7 1 

114 
98 
13 

•• IU" 

TIUDENTINA 

981 

11 449 

232 
236 
32 

].1. .• 

3.501 I.OSt 1.803 

l 9 I 
8,002 1. 1.804 

801 

419 
346 

1.566 

208 

1.260 

80 
195 
58 

834 

Il 

787 

36 
12 
.8 
76 

li 

79 

1.917 

12 
28 
l 

1. 

4 
3.110 

6.884 

• 
15 

6.9Ol 

•. 36: s.7~1 M8~ •• III! 

2.368 3.716 2.094 2.1111 

1.384 I.4~1 U!; 1.2: 2.75: 

1. 384 1. 488 1. 233 1. 208 2.759 
5 

1.345 

147 
IO< 
109 
357 

91 1.454 

4.716 

101 
109 

4 
4 .• 

3°7 
u6 
14· 
576 

49 

545 

7.785 
2 

126 
142 
15 

8.8'IG 

IO 2 
762 1.081 

4 
9 
5 

16 

18 
14 
8 

40 

5 

43 

1110 1.145 

Il 14 
Il 8 

lO 2 
... 1. 

U2 
6j 

74 
23:,1 

167 
54 
79 

SOO 

8 22 

1.279 28Il 

3.763 4.198 

67 34 
74 79 
4 1 

a.. 4." 

586' 

5 
591 

IO 

4 
3 

17 

122 

718 

4 
S 
5 

Il , 
l 

Wl 

104 
46 
49 

199 

6 

1Q48 

3.247 
l 

<W 
49 

4 
U4'l 

!I 
481 

6 
7 
3 

Ili 

7i 

56 

7 
3 
Il 

671 

100 

39 
38 

177 

9 

194 

65 
28 
30 

123 

no 

53 
33 la 

104 

9 

123 

21 
2I 
16 
58 

2.488 
l 

39 

2.678 1.571 1.933 1. 

38 
5 

1.171 I. 

28 
30 

3 

469' 425 

7 
<W9 482 

5 
3 
9 

17 

16 

490 

3 
9 -

7 
6 
l 

14 

38 
18 

21 
16 
2 

1.I11III 1.9'72 l. 

I 
361 

II 
2 

3 
16 

1 

16 

• 
3 

5 

36 

388 

31 

3 I 4 3 1 
6.962 9.836 3.91 5.801 2.187 8.298 1.81 2.118 1.047 1. 

35 
58 
23 

116 

8 

1165 

36 
57 
9 

102 

77 
SI 

J~ 
18 

137 

18 
28 
XI 
57 

li 

345 

II 
2I 

7 
39 

2 

22e 

41 
17 
23 
81 

11 

118 

3411 

6 
3 
5 

14 

Il 

350 

li 
5 

47 
13 
17 
77 

II 

85 

14 
14 
II 
39 

106 
42 
44 

192 

Il 17 

207 177 

12 
20 
IO 
42 

180 

1.425 3.058 1.632 

14 42 20 
11 lO 
416 

l. IU46 1.116'7 

251 1.003 

5 I 
2511 1.004 

.. 
I 
2 

'1 

30 

IO 
6 
5 

21 

15 

285 1.029 

1 6 
2 li 
li 1 

!.t41 

4 
782 4.011 

4 
12 

3 
11/ 

2 

149 

85 
42 
43 

171 

112 

175 

3 
341 

I 

I 
li 

17 

358 

l 
1 
3 

8tI1 

933 

8 
28 

4 
40 

138 

28.657 Il1.109 16.946 '7.684 10.568 4.610 6.197 8.525 1.680 1.286 1.7 987 4.290 1.126 

419 100 260 
846 58 20S 

,,15 lO ' •. .., .. ·a,. 1:1. 

.' roLIA E ZARA 

90 
28 
42 

160 

29 

184 

4.2Q1 

28 
42 
18 

usa. 

562 z.I03 

4 
D6ll 2.107 

7 
16 
II 
34 

131 

40 
15 
2I 
7tI 

'1 

79 

700 2.229 

16 
11 

i. 

15 
21 
4 

117 128 
30 110 
3 1 

'I. 10.'19'1 

I 3 
365 1.383 

IO 

16 
5 

31 

110 

29 
9 
7 

45 

8 

58 

435 1.423 

16 
l) 
1 

Il 
7 
3 

l.'" 

58 85 
28 56 
4 3 

4. .. 

216 

216 

3 
8 
4 

15 

1 

116 

336 

8 
4 

828 

2 

IO 
6 
3 

19 

Il 

83 

873 

6 
S 
2 

114 

I 

176. 

2 
6 
7 

15 

00 

246 

6 
7 
1 

1>1 28 21 13 
31 11 19 7 17 

1 1 
.... '1 1. 2.. 1.814 1.8 

559 

~ 

561 

IO 
2 .. 

16 

2 

26 

5117 

2 
4 
2 

127 

l 

4 
3 
8 

li/; 

11'!8 

4 
li 

439 

4119 

7 
a 
(il 

11 

128 

3 
4 
7 

44 

167 

8 
4, 

1'14 
I 

455 

I 
456 

3 
5 

8 

1 

lO 

4611 

5 

1 
G 

12 42 28 
li 43 4. 

4. Il 
4.m 1.161 

6 
94 2.071 

34 

6 
15 
13 
34 

133 2.108 

1 16 
Il 13 

6 
18f .1.l8'I 

205 

3 
5 
2 

lO 

3° 

30 

2 

Il 

37 

88 

6 

6 

6 

8 

43 

3 

I 
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3 

49 

1 

2 

2 

Il 
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2 

9 

Il 

19 

2 

1 

22 

177 

I 
178 

2 

I 
Il 

1 

14 

192 

2 
1 
1 

l86 

22 

I 
405 

4 
4 
8 

1 

17 

4112 

4 

" l 
481 

SI 

I 
52 

51 

l 
llIl 

rtenenti à «Banca e assi<:urazione '. __ o (4) EscluiO I coadiuvante appartenente a , Banca e a.slcur ... Jone» e 1 .. pparteneute a , Professioni ed .... tl liberali >. 

44 /I 
b , 

44 Totale 

Il 
6 ç 

• 4 Il 
lO Totale 

4 /I 

48. Il 
b 

·6 c 
4. Il 

e 
118 Totale 

8 " b 
e 

8 Totale 

Il 
C 

Il 
Totale 

Il 

Il' Il 

lO a 
b 
c 
Il , 

10 To .... 

06. Il 
b 

• e 
263 Totale 

" 19 c 
l Il 

20 Totale 

.. 
5 Il 

267 Il 
b 

19 c 
1 Il 
l • 

1188 Totale 

lO " 
b 

• lO Totale 

a 
c 
Il 

Totale 

Il 

lO a 
b 
c 
Il 
• 10 Totale 

1 

Il 

3 

4 

2 

li 

4 

1 

2 

3 

4 

2 
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Segue Tav. III. - COADIUVANTI SECONDO LA PROFESSIONE li: POSIZIONE 

. -

€ ~ 
Sìl<9 

CONDIZIONI O PROFESSIONI 
z ... ., 
Sfa 
I:jZ" 
'" o o IX 
il-; '" 

2 3 

AGRICOLTURA E CACCIA •••••••••••••••••••••• \ ! 
{ Totale 

INDVSTRI~ ••.••••.•••••.•••••...•••••.•••• "l To~ale 
TRASPORTI E COMUNICAZIONI................. I a 

COMMERCIO. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

.... " \ j 
(Totale (I) 

AGRICOLTURA E CACCIA •••••••••••••••••••• 

a 
b 
e 

Totale 

INDUSTRIA. • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ..) To~ale 
TRASPORTI !;: COMUNICAZIONI •••••••••••••••• a 

COMM'F.RCIO •••••••••••••••••••••••••••••• a 

•. g,.J l 
(Totale 

AGRICOLTURA I> CACCIA •••••••••••••••••••• ~ 
a 
b 
e 

Totale 

INDUSTRIA ••••••••••••••••••••••••••••••• ) Tjale 

TRASPORTI !;: COMUNICAZIONI •••••••••••••••• a 

COMM!;:RCIO • • • • • • • • • • • • • • • • • . • • • • • • • • • • • • a 

a 
b 

Totale ... I ~ 

Totale 

AGRICOLTURA E CACCIA 
i .. · .. ······· .... ·· .. 1 

a 
b 
e 

Totale 

INDUSTRIA ••••••••••••••••••••••••••••••• j TO~le 
TRASPORTI !;: COMUNICAZIONI •••••••••••••••• 

COMM!;:RCIO •••••••••••••••••••••••••••••• 

\ 
Totale ... t 

a 

a 

a 
b 
c 
d 
e 

Tot.1e 

IN COMPLESSO 

I~I MF 

4 

350 .478 
85 

II4 
350.677 

6·976 
6·593 
3.658 

17.227 

3.103 

15.122 

375.679 
85 

6.593 
3.658 

114 
3S8.129 

286. 5gB 
41 

622 

287.261 

6·509 
8.443 
3.756 

18.708 

2.332 

13.142 

308.581 
41 

8.443 
3.756 

622 
321.443 

21 4.031 
28 

139 
214.198 

2.225 
3. 028 
1. 815 
7.068 

542 

3.681 

220.479 
28 

3.028 
1.815 

139 
225.489 

96 .793 
16 

229 
97.038 

1. 031 
1.438 

694 
3.168 

396 

1.935 

100.155 
16 

1.:::1 229 
102.538 

228.633 
78 
69 

228.780 

6. 269 
4.385 
3· II 7 

13.771 

3.037 

9.861 

247.800 
78 

4.3$5 
3.117 

69 
255.449 

193·935 
35 

535 
194.505 

6.010 
4·4II 
3.317 

13.738 

2.275 

9.948 

212.168 
35 

4.411 
3.317 

535 
220.489 

II6. B03! 
27' 

116'~~~11 
1·997 
1.97°1 
1.547 
5.514 

525 

2. 4771 

121.802, 
27

1 1.970

1 
1.547 

116 
125.462 

68.792 
16 

2°9 
69.017 

970 
1.139 

64B 
2.757 

387 

1.481 

71.630
1 16 

1.~:1 

7s·:1 
(O) Cfr. nota {Ol a pago '232. 
(I) Escluso 1 coadiuvante appartenentI! a «Banca e assicurazione l. 

A COADIUVANTI IN ET 

ro-14 15-19 20 21-2 4 25-29 

F 
M I F M I F • M I F M I F 

M F 

6 
-7- -8- --9- -1-0- --11- -'2- -1-. - --,-.- 16 16 

121.845 20.680 13.604 61.482 37.07851 8.869 
7 3'1"11- 26 IO 

45 9 2 29 16 4 
121.897 20.692 13.606 61.537 37.099 8.883 

707 
2 • .208 

541 
3.456 

66 

5.261 

127.879 
7 

2.208 
541 

46 
130.880 

367 
379 
208 
954 

258 

518 

21.813 
3 

379 
208 

9 
22.4l2 

59 1. 803 
559 1. 425 

48 952 
666 4.180 

4 990 

183 2.772 

13.850 67.047 
26 

559 1.425 
48 952 
2 29 

14.459 89.4111 

180 
669 
155 

1.004 

19 

910 

38.187 
5 

669 
155 

16 
89.032 

92.663 16.065 10·5'1 48.377 '4.409 
6. 9 2 

87 74 IO 196 27 
92.756 16.141 10.531 48.582 24.438 

499 
4·°3' 

439 
4.970 

57 

3.194 

96.413 
6 

4.032 
439 

87 
lOO.ìm 

242 
380 
195 
817 

128 

403 

16.838 
2 

380 
195 

74 
17.489 

20 
I, II5 

23 
1.158 

I. 375 
1.326 

943 
3.644 

103 
1.'74 

III 
1.488 

6 598 15 

391 95 2.420 

10.642 

1.115 
23 
lO 

11.790 

52.770 24.918 
9 2 

1.326 1.274 
943 111 
196 27 

55.244 l!6. 332 

97·228 13.622 II·551 32.505 23.546 
122 

23 17 3 40 4 
97.252 13.641 11.554 32.547 23.550 

228 
1.058 

268 
1.554 

17 

1.204 

98.677 
l 

1.058 
268 
23 

100.027 

28.001 

20 
28.021 

61 
299 

46 
406 

9 

454 

28.525 

144 
20 7 
101 
462 

43 

152 

13.961 
2 

207 
101 

17 
14.288 

IO 585 
204 705 

18 512 
232 1.802 

2 

34 

11.597 

204 
18 
3 

11.822 

179 

734 

34.003 
2 

705 
512 
40 

35.262 

7.018 4.573 17·234 
5 

42 3 72 
7.060 4.576 17.311 

56 
III, 

46 
213 

25 

73 

7 
66 

I 
74 

19 

261 
392 
200 
853 

128 

391 

7.172 4.599 18.014 
5 

299 111 66 392 

~l 2~ 
4.lI89 18.683 

46 46 
20 42 

l1li.990 7.371 

49 
325 
89 

468 

5 

155 

23.755 

325 
89 

4 
24.173 

8.147 

8 
8.155 

16 
H7 

7 
140 

2 

58 

8.223 

117 
7 
8 

8.3511 

285 
235 
143 
663 

135 

453 

9.742 
lO 

235 
143 

4 
10.134 

6·726 
I 

2. 
6.749 

278 
2'3 
163 
664 

84-

408 

7.496 
l 

223 
163 
22 

7.1105 

5 
4.876 

96 
IlO 

90 
296 

19 

104 

5.089 
1 

110 
90 

5 
5.1l9fi 

2.441 
I 

7 
2.449 

48 
43 
3° 

121 

21 

67 

2.577 
1 

43 
80 

.7 
9.1158 

6.947 35.005 20.98. 37.a8, 16.87' 
I2 I 16 

3 12 8 9 3 
6.950 35.029 20.991 87.306 16.875 

29 I.I4Z III 

133 785 334 
35 610 89 

197 2.537 534 

3 569 lO 

201 1. 853 575 

7.180 38.569 21.678 
12 1 

133 785 334 
85 610 89 

3 12 8 
7.351 89.988 211.110 

1.145 
f 703 

539 
2.3$7 

520 

1.720 

40.666 
16 

708 
539 

Il 
41.933 

83 
184 
74 

341 

7 

576 

17.53$ 

184 
74 
Il 

17. ?9\l 

4.617 .8"94 14·497 30.05" 
8 9 

3 I~ II 60 
4.620 28.410 14.508 30.121 

26 
.22 

23 
271 

1. 169 
784 
641 

2.594 

3 4S0 

96 1.858 

4.742 31.751 
8 

222 784 
23 641 

3 108 
4.990 33.002 

78 
54° 

63 
681 

1.194-
759 
557 

2.5]0 
51 

466 

7 437 5 

834 883 1.904 

14.915 

540 
63 
11 

15.5211 

83.587 12.887 
Il 

759 347 
557 57 

60 13 
34.979 13' 

4.765 17.32a I4.267 17.734 12 •• 60 
99 1 

17 6 14 5 
4.765 17.348 14.273 17.757 102.266 

13 373 
66 378 
24 3II 

103 1.062 

36 

4.814 

66 
24 

4.904 

104 

444 

18.243 
9 

378 
311 

17 
18.958 

34 
160 
43 

237 

8 

138 

14.442 

160 
43 
6 

14.661 

376 
299 
258 
988 

88 

420 

18.618 
9 

299 
258 
14 

19.198 U. 

9·60~1 4-157 9.97~ 

1.485 

I 
18 

I 
20 

18 

1.500 

18 
l 

1.1119 

26' 4 24 
9.6301 4.161 10.002 

1 89 
196 
128 
513 

76 

270 

10.138 
l 

196 
128 

28 
10.481) 

8 
44 
IO 
62 

52 

4.217 

44 
lO 
4 

4.975 

171 
17t 
91 

438 

60 

245 

10:.449 
6 

171 
91 
24 

10.'140 

35 
109 
29 

173 
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DEL COADIUVATO E SECO NDO LE CLASSI .D'ETÀ E IL SESSO 

DI IO ANNI E PIÙ I IN El'À ~: o'" 

, DA 6 A ANNI ~ ~ ~ t .5 T I r 'T ";" Il 'l'' li'f' T T T l'· ~~!~! l\{ F I l\{ F l\{ F l\{ i F M F IV! F M F M F M F IV! F re 
-1-7- --u;-- i -1-9- --20- -2-1-·· -2-.2- --2-8- i -2-4 -\ ~ i ---z6 27 '--2ij 29 --3-0 - --3-1 - --3-2 - --3-3 - --3-4 - --3-5- -3-6- --37-~ 

LIA 
aS.3It 10.413 14·135 

2 I 3 
l 4 2 

28.314. 10.418 14.140 

642 
373 
268 

1.283 

261 

1.000 

25.214. 
2 

373 
268 

l 
115.8118 

SOANA 
19·752 

I 

27 
19.780 

72'7 
373 
345 

1.445 

237 

1.100 

21.825 
] 

378 
345 

22.,;I\ 
RCRE 

l U.07~ 
5 

11.084 

181 
u8 
13° 
429 

52 

224 

11.535 
1 

118 
130 

5 
11.789 

BRIA 

I~ 

6.767 

8g 
89 
66 

244 

36 

172 

7.053 
l 

89 
6/\ 
lO 

'7.819 

56 
123 

46 
225 

5 

593 

11.067 
1 

128 
46 

4 
11.841 

8.601 
2 

4 
8.607 

55 
171 
48 

274 

4 

312 

8.972 
2 

171 
48 
4 

9~197 

8.780 

• 8.782 

'0 
57 
I" 

94 

I I 
121 

8.922 

67 
17 
2 

8.8118 

2 
2;042 

3 
8 
5 

16 

S5 

2.078 

8 
5 
2 

9.0911 

i 

354 
190 
184 
728 

137 

610 

15.286 
li 

190 
184 

2 
11\.616 

1 •. 836 
3 

29 
12.868 

429 
235 
177 

.841 

156 

716 

14.137 
8 

2~5 
177 
2Il 

14.581 

6·541 
3 

II 
6.555 

93 
61 
51 

205 

22 

143 

6.799 

~rl 11 
6.925 

4·539 
2 

9 
4.550 

54 
58 
31 

148 

20 

95 

4.708 
2 

68 
SI 
9 

4.808 

3 
6.473 

56 
72 

34 
162 

2 

600 

7.187 

72 
34 

3 
7.MfI 

7 
5.840 

53 
Il8 

41 
212 

5 

342 

6.232 
l 

111< 
41 
7 

6.399 

6.280 

2 
6.282 

l 

131 

1.335 

I 
1.336 

3 
8 
2 

13 

2 

53 

1.393 

8 
2 
1 

1.484 

9.54~1 
9.544 , 

209 1 

IlS! 
79 

406 

71 

357 

10.178 
2 

1~~1 
lO. ari 

7 
9.690 

26. 
144 
128 
534 

67 

422 

10.433 
1 

144 
128 

7 
10.713 

2 
4.365 

53 
39 
4' 

133 

8 

87 

4.511 

89 
41 

2 
4.693 

3.102 

6 
3.103 

39 
30 
20 

89 

7 

53 

3.201 

se 
20 
6 

3.11117 

3·902 5.8981 

~ ~! 
2.I~ 3.40~1 

3.905 5.9011 

42 III 

:~ ~~I 

2.172 3.4081 

46 : 
281 
•• ! 

96' 

31 
.8 

110 212 
14 
78 

21 1 5 36 4 

400 951 507 

4.456 

43 
25 
li 

4.527 

3·848 
I 

6 
3.855 

31 

79 
.6 

136 

3 

177 

6.222 
2 

66 
45 
1 

6.326 

2.~ 3.5~1 
281 
22< 

11 
3.6201 

28 
14 
1 

2.849 

6·379 '.564 
I -

3 I 
6.383 2.565 

133 25 
47 54 
54 17 

234 96 

4 

293 

• 
4.089 

55 
30 

41 
126 

24 

137 

1 -
1.242 2.291 

'4 
17 

2 
43 

2 

275. 

i 
1.5'::1 

1~! 

1.5~1 

40 
29 
'0 
89 

16 

95 

2.441 
1 

~~! 
-I 

2.4911 

1.6~ 2.8~1 
1.664 2.896 

23 
20 

R 
51 

4 

232 

42 1 
27 
18 
87 

17 

115 360 

4.242 
l 

79 
26 

6 
4.854 

63 

208 

6.773 
l 

47 
54 
3 

6,m 

2.886 4.803 1.922 3.069 

54 30 20 
17 41 8 

2.00i 4.37il l.95il 

-
27 
18 
1 

3.115 

':: 1.9~1 

775 1.9221 
15 
16 
6 

37 

331 
2°1 
15' 
68 

2 6 

67 

9~ 2.0~i 
20 1 

15
1 

173 

16 
6 

2.063 

- 2 
1.148 ' 2.445 

II 30 
17 28 
16 15 
44 73 

l 

180 

16 

80 

4. 766 1 

=1 
4. 766 1 

I 

Hl' 
167 

22 

144 

719 5.024 

11 44 
4 81 

6"~1 
2 4 

958 6.301 

7 73 
24 55 

3 40 
84 168 

123 

28 

166 

I 
785 

12 
19 

9 
40 

l 

184 

981 

]9 
9 
1 

960 

1.508 

I 
1.509 

5 
5c 

3 
58 

102 

1.840 2.569 1.086 6.564 1.615 

17 28 24 65 50 
16 15 3 40 li 
- 2 2 4 1 

1.373 2.814 1.W 6.663 1.1169 

9~ 1.8~1 1.479 '·414 

I -

86.' 1.6041 2.887' 2.187 

=i =1 -.; = I - -

4.408 2.599 3.340 

15 
33 
12 
60 

l 

130 

36 
13 
'0 
fl9 

3 

38 

II 
2I 
In 
42 

l 

]23 

1.480 2.414 

18 
7 
S 

38 

1 

28 

9 
17 
4 

30 

92 

4.553 2.676 3.475 1.526 2.515 

83 13 2] 7 17 
12 20 lO 8 4 

l - - 1 -
4.599 2.709 3.506 1.1142 2.536 

- 4 
848 2.147 

6 
II 

2Ò 
l 

50 

21 
13 
II 
45 

4 

37 

905 2.205 

11 13 
3 11 

- , 
919 2.233 

557[ 

-;1 
558 

3 
2 
6 

11 

1. 165 

3 
1.168 

IO 

7 
3 

20 

2 

16 

1.]93 

412 

412 

4 

• 
6 

l 

25 

442 

2 

923 

7 
8 
5 

20 

1 

25 

956 

8 
5 

1.R18' 

4 
2 
2 
8 

56 

1.878 

2 
2 

869 1.882 

907

1 916, 

4 
9 
4 

17 

8 

16 

930 

1\ 
4 
3 

946 

333 

333 

2 

2 
2 
6 

la 

354 

2 
2 

8621 1.604, 2.891 2.187 

IO, 

2~11 
l 

251 
I 

8~1 
~I 

I 

~77 

13 

894 

3 
l 

898 

6 
6 
I 

13 

36 

25 
20 

14 
59 

4 

53 

l' 
5 

22 

l 

49, 

1.6~ 2.~ 2.2.::[ 
~ ~ J~I 

- 4 -I 
1.8113 3.007 2.251}, 

342 

342 

I 
3 

1b 

362 

863[ 

3. 0 17 
I 

I 
3.0]U 

'4 
20 

15 
59 

4 

33 

3.078 
1 

20 
15 
l 

.3.115 

639 

I 

640 

3 
I 
2 
6 

20 

662 

1 
2 
1 

666 

50 

50 

2 

53 

18 

18 

18 

18 

18 

I 
19 

18 

1 
19 

21 

2 

23 

28 

13 

I 

14 

1 

14 

1 
16 

9 

9 

9 

4 

4 

~I 

2 

lO 

5~1 
5871 

I. IO~I 
8' 

1.111 

4 
4 
8 

:I 

3 

1.107 
l 
4 
4 
8 

1.124 

612 

612 

I 
2 
li 

612 

l 
2 

815 

3 
627 

I 
l 

2 

628 

1 
li 

630 

32. a 
b 

- . 
322 Totale 

a 
9 c 
I li 

lO Totale 

l 

l 

324 

9 
l 

" b 
c 
li 

- e 
834 Totale 

- e 
926 Totale 

- a 
'4 c 
- li 
24 Totale 

- a 

li a 

929 

24 

a 
b 
c 
li 

- . 
953 Totale 

542 a 
b 

- e 
542 Totale 

- " 
3 c 

- li 
3 Totale 

I 

543 

8 

" 
a 

a 
b 
c 
li 

- e 
546 Totale 

a 
b 

- e 
626 Totale 

- a 
I c 

- li 
l Totale 

l 

527 

a 

" 
Il 
b 
c 
li 

- e 
528 Totale 

2 

li 

4 

2 

li 

" 

l 

4 

2 

8 

.. 
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Segue Tav. III. - COADIUVANTI SECONDO LA PROFESSIONE E POSIZIONE 

f: 
COADIUVANTI IN ETA I>l 

O" z<~ 
~ " Si040 ":a PROFESSIONI O CONDIZIONI !l&l~ IN COMPL!<SSO Il ... rQ-I4 15-19 20 21-:24 '5-29 
" o ~ Z.1J;l z'" ~ ~ 

~l l /~ M F M M l F MIF MIF M/F 
l 2 3 5 6 7 9 lO 11 12 13 H 10 16 

LÀ 

CACCIA ••••...••..••••••.••• 1 
IO n8·997 77.089 41.908 9·487 4.458 '7·628 12.737 3.146 •. 238 12·968 6.316 9·946 4.16. 

1 AGRICOrSURA E b - - - - - - - - - - - - -• 310 '10 100 47 12 79 38 8 4 45 lO 18 6 
Totale 119.807 77.299 42.008 9.534 4.470 27.707 12.775 3.164 2.242 18.013 6.300 9.964 4.168 

INDUSTRIA •.....•••••..•...••...•...••....•• 1 
IO •. 283 2.010 '73 173 16 665 70 87 8 418 38 323 '5 

2 c '·395 1.770 625 .19 93 686 .18 89 37 339 103 228 54 
d 2.173 1.863 310 190 24 68. 8. 108 '3 372 5' .61 2. 

Totale 6.851 5.643 1.208 582 133 2.033 370 284 68 1.129 193 812 101 

8 TRASPORTI E COMUNICAZIONI •••••••••••••••• IO 914 885 29 104 3 858 lO 54 2 186 8 110 2 

4 COMMERCIO ................................. a 8.307 5.988 2.319 396 80 1.882 335 300 72 1.221 234 944 229 

~"'-l j 
180.501 85.972 44.1129 10.180 4.557 80.1\28 13.152 3.5~7 2.320 14.793 6.596 11.823 4.418 

- - - - - - - - - - - - -
2.395 1.770 625 219 93 686 218 89 37 339 103 228 54 
2.173 1.883 310 190 24 682 82 108 23 372 52 261 22 

310 210 100 47 12 79 38 8 4 45 lO 18 6 
Total. (I) 1311.8'79 89.8lIi 45.584 18.81S 4.$6 31.875 18.498 3.792 IUM 15.549 •• '781 Il.s3lì 4 .• 

ABRUZZI 
, 

CACCIA ..................... l IO 179·521 '07. ,86 72·335 13· 991 6.204 35·695 16.731 4··86 3·"4 16·9'4 9·727 14·505 7. 805 
1 AGRICOLTURA E b 12 II I I - 2 - I - 6 I I -• 146 78 ~8 •• 9 '5 2I 6 • IO 6 4 9 

Totale 179.679 107.275 72.404 14.014 6.n3 35.722 16.752 4.298 8.226 16.940 9.7ll4 14.510 7.814 

INDUSTRIA ••.•••...•...•••.••••••••••.•.•••• ~ 
IO 1.918 1"701 'II l'' 13 563 57 9' 7 333 .8 '75 .1 

2 c 4. 104 3·333 771 348 l'. 1.217 '39 194 SI 635 129 476 95 
à I. 7.8 I.5~5 173 126 13 548 4' 100 8 29' 3' •• 7 '4 

Totale 7.750 651) 1.155 696 148 2.328 338 388 66 1.1180 189 998 140 

3 TRASPORTI E COMUNICAZIONI. ••..•••••••••••• " 467 458 9 66 - 150 8 81 1 92 2 75 1 

4 COMMERCIO ................................. Il 8.400 2685 765 157 27 782 100 119 18 500 79 471 71 

~~'l 
IO 185.306 111.988 73.320 14.326 6.244 37.1110 16.900 4.528 3.250 17.!l58 9.836 15.326 7.898 
b 12 11 1 l - 2 - 1 - 6 l 1 -
c 4.104 3.33S 771 34<1 122 1.217 2;;9 194 61 685 129 476 95 
à 1.728 1 !l5~ 173 126 l. 1148 42 100 8 29':: l!2 247 24 
e 1.'\ 78 tI!l 22 1/ 25 ~! 6 :.: lO 6 • " Totale m .• U6 .• 74_ 14.828 8.88S 88 .• 1'1.11011 4 .• 8.811 18801 1O.O(M 111.11114 Il .• 

CAM 

AGRICOLTURA E CACCIA •.•.•.••••••••••.••••• ) 

IO 194·217 IuS·9f>4 80.253 '5.538 8.570 41. 785 "·391 5 .• 69 4·017 19·4°5 12.5" II. R87 8.89<' 
1 b 18 17 I I I 6 - - - > - 6 -

e 878 479 399 II7 .7 195 120 17 .1 82 " j7 34 
Totale 195.1J3 106.4dO 88.658 15.6no 8.618 41.988 22.511 5.288 4.038 I:J 488 12.599 lL9S0 8.924 

INDUSTRIA ••••..••••••••••••••••••••••••.••• ~ 
Il 5·141 4.667 474 419 40 1.6II 93 23' .2 976 75 70S 46 

2 c 8·947 5.8so 3·097 874 700 •.• 89 924 301 IfjJ 1.091 456 722 28l 
d 4·213 3. 653 560 390 63 1.397 161 223 28 7~i 99 418 59 

Total~ 18.801 14.170 4.1ll1 1.683 803 5.297 1.178 762 217 2.85 630 1.905 388 

S TRASPORTI Il COMUNICAZIONI ••••••••••••••..• a 2.261 2.202 59 32~ 6 880 28 115 3 447 8 262 7 

4 COMMERCIO ••••••••••••.•. .................. " 15.714 12.390 3.824 1.054 123 4.182 881 571 95 2.494 316 2.029 318 

_._-) a 217.333 1.25.228 92.llG 17.333 8.789 48.458 22.888 6.187 4.187 23.322 12.926 R88a 9.256 
b 18 17 1 1 l 6 - - - 1 - 6 -
c 8.947 5.850 3.007 874 700 2.289 924 307 167 1.001 456 722. 283 
d 4.213 3.658 580 390 6S 1.397 161 223 28 785 99 478 59 
• 878 479 399 117 47 195 120 17 ,.~ 82 .~ 37 34 

Totale lISl.389 135 .• 98.161 18.715 9.5$0 9.845 24 .• s.m 4. 15.281 18. 18:128 9.1IlI2 

Pù 

CACCIA ...................... ! IO 69. 103 56.01:2 13.091 9. 166 1.393 21.834 3.430 2. 303 60. 10·695 1.678 6.430 1. 0 43 
1 <\GRICOLTURA 

b 22 .1 I 2 - 12 I - - 4 - 3 -Il • 137 123 14 .1 • 59 7 7 l .6 3 6 -
Totale 69.262 56.156 13.106 9.189 1.395 21.905 3.488 2.810 603 10.725 1.681 6.489 1.043 

INDUS'nIIA .................................. 1 
IO 3·579 3. 197 382 419 34 1.284 82 17' 17 635 36 38R 32 

2 c 4.8II 3.189 1.62' 498 415 1.327 498 194 88 629 256 333 140 
d 3·281 2.9lI9 352 356 38 I.ZII II4 187 '5 586 49 339 '9 

Totale 11.671 9.815 2.356 1.273 487 3.822 894 558 180 1.850 341 1.060 201 

3 TRASPORTI E COMUNICAZIONI. ••.•••••••••••••• " 1.256 1.245 11 1711 2 493 8 79 1 241 3 171 -
4 COMMERCIO ................................. a 6.470 5.658 812 707 28 1.978 93 285 27 1.170 61 771 57 

---l IO 80.408 66.112 14.296 10.471 1.457 25.589 3.808 3.839 647 12.741 1.778 7.810 1.132 
b 22 21 1 2 - 12 1 - - 4 - 3 ~ 

c 4.811 3.189 1.622 498 415 1.327 498 194 88 629 256 333 140 
à 3.281 2.929 352 856 38 1.211 114 187 25 588 49 339 29 
• 137 123 14 21 2 59 7 7 1 lJ6 8 6 -

Totale 88.659 711 S74 11.235 U.W 1.1112 28.198 
4 __ 

3.'m7 761 13 .• Il.088 8.491 1.801 
I 

(0) Cfr. nota (0) a pago .232. 
(I) !;:sclus i 6 coadiuvanti appartenenti a ,Professioni ed arti liberali>. 
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Segue Tav. III -COADIUVANTI SECONDO LA PROFESSIONE E POSIZIONE' 

!: = COA»lUVANTIINlt'1lÀ 
~~al----------~ __ ~ ____ ~ __ ~ ________ ~I 

PROF~SIONI o CONDIZIONI j f I IN COMPLlISSo 10-14 15-19 20 2i-24 1.1$-29 

~ i! MI! li F li( I F • li I l! M I F M I F ,li( I p 

3 6 --:--+--::-- --8- - .• - -l-O - --11- -1-9 - --1-3 - --1-4 - --u--a 

A.GllICOLTURA Il CACCIA ••••••••••••••••••••• ~ ToLle 

INDUSTllIA •••••••••••••••••••••••••• , ••••• ··1 Toile 
TRASPORTI Il COlllUNICAZIONI ••••••••••••••••• " 
COlllMRllcro ............................ , •••• " 

-··)1 
AGllICOL1'UIlA B CACCIA ...................... l : 

Totale 

INDtT$1'lUA .... : ............................. ~ Toile 

TRAsPOaTI Il COlllUNICAZIONI ••••••••••••••••• " 
CdlIlMBIlcxo ................................ . " --... ) 

" b 
c 
li , 

1otaJe:· 

AQllI-c:ot.1't1RA Il CACCIA ...................... \ : 

( Tot",le 

INDUSTllIA .................................. t Tol"'le 
'tIiASPORTt B COlllUNICAZIONI ................ .. " 
CÒlIllIlBIlCXO ............................... .. 

_ ...• ! l 
? lo .. 

AGllIeQL1'URA B CACCIA .................... ,.j : 
I Totale 

INDUSTllIA •••••••••••••••••••••••••••••••••• ~ ToLe 

TlitASPORTr B COlllUNICAZIONI ••••••••••••••••• 

CZOllllllBllCXO ............................... .. " _ ... ) 
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ApPendice.IL - Tavole 8lIpplementari 
*243 

DEL COADIUVATO E SECONDO LE CLASSI D'ETÀ E IL SESSO. 

DI IO ANNI E PIÙ I Il< ETA !-
~<I~ o IIJ 

I 
DA6A9ANN1 0,.,0 tl:!! 

30--34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 6S-Ù> ignota ~là~ h l 1 t . M i F MIF MIF MIF MIF --;-IF MIF M 1 F ~z~ Z;;" M F I M F Il< o 

-1-7-' --18- !i-1-9-' -2-0- -3-~-)-3-6-
re 

-2-1-1--22- -2-3- 24'" -2-S- -2-6 - --2-7- -2-8 - --2-9- -3-0- -3-1 - --3-2 - ---sa -3-4-
37 38 

NIA 
70a 1.275 276 1.152 155 983 101 929 69 8~1 52 719 62 556 396 684 12 2 746 326 a 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - b l - 9 - 7 - 3 I 5 - 3 - 2 - 3 I - I - 7 3 e 

702 1.284 276 1.159 155 936 102 934 69 849 52 721 62 559 897 684 13 2 753 329 Totale 

31 3 12 6 7 4 3 IO I 4 I 5 2 2 9 I - - - - a 
25 9 17 6 4 3 5 3 2 - - 2 - I 12 2 - - 2 I C 2 16 3 5 2 2 I - I - I I - I - 4 - - - 4 - d 
72 15 34 14 13 8 8 ]4 3 5 2 7 S 3 25 3 - -- 6 l Totale 

5 - - - l - l - - - 1 - 1 1 1 - - - l - a 3 

'2 22 19 14 7 16 7 13 ] 14 4 6 4. 7 14 lO - - lO 2 a 4, 

780 1.300 307 1.172 170 953 112 952 71 864 58 730 69 566 420 695 12 2 757 328 a 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - b 
25 9 17 6 4 3 5 3 2 - - 2 - 1 12 2 - - 2 l c 
16 3 5 2 2 l - l .- l l - l _o. 4, - - - 4, - d - 9 - 7 - 3 1 5 - 3 - 2 - 3 1 - l _. 7 3 e 

821 1.321 329 1.187 176 960 l18 961 73 868 50 734 '70 570 437 697 13 2 710 332 Totale 

BmE 
I. 696 3·531 825 3·239 418 2·9°9 265 2·574 161 2·343 156 1.986 157 r.604 1.142 1.963 62 61 1. 236 541 

TaLe I - - - - - - - - - - - I - - - - - - - - 1 7 7 5 II 2 II I 4 - 7 I 5 - 6 I 8 - - 9 3 
1.703 3.538 830 3.250 420 2.920 266 2.578 161 2.350 157 1.992 157 1.610 1.143 1.971 62 61 1.245 544 

81 51 40 44 32 29 13 34 lO 26 5 24 8 18 22 24 - - - - a 
94 120 34 7l 17 58 IO 37 5 27 2 .0 6 12 32 37 - - 20 IO C 2 68 20 26 II 18 14 5 2 5 3 6 4 5 4 15 6 2 - 14 I d 

248 191 100 126 67 101 28 73 20 56 13 48 19 34 69 67 2 - 34 11 Totale 

24 1 7 l 6 - 3 - 2 - - - l - 8 - - - 11 - a 3 

195 75 84 89 64 84 18 77 23 68 22 52 lO 34 50 64 1 1 21 2 a 4 ,/ 
1.996 3.658 956 3.373 520 3.022 299 2.685 196 2.437 183 2.062 176 1.656 1.222 2.041 63 62 1.268 543 a 

- - - - - - - - - - - I - - - - - - - - b 
94 120 34 71 17 68 lO 37 5 27 2 20 ~ 12 32 37 - - 20 lO c 
68 20 26 11 18 14 5 2 l) 3 6 4 l) 4 15 6 2 - 14 1 d 
7 7 5 11 2 11 l 4 - 7 1 l) - 6 l 8 - - 9 3 • 2.185 3.SOII 1.021 3.468 557 3.105 316 2.7l!8 llO6 2.474 192 2.092 137 1.678 1.2'70 2.092 85 62 1.3l1 M7 Totale 

LIA 
4.821 442 '.153 426 : l. 309 396 671 41 9 423 328 293 288 .69 198 1·3°9 296 59 4 1.863 108 a 

2 - -
4;1 

- - - - - - - - - - - - - - I - b l 5 I I - - - - - - - I - - - I - - 14 - e 
4.828 443 2.154 1.309 396 671 419 423 328 293 289 269 198 1.309 297 59 4 1.878 108 Totale 

33° 38 198 3·1 79 40 44 26 35 20 20 12 16 7 71 lO - - - - a 
142 46 57 28 44 25 15 23 21 12 13 14 3 5 24 7 - 2 .6 4 c 2 203 30 95 '2 49 15 27 14 20 IO 13 9 6 I 32 4 - - 25 2 d 
675 114 350 82 172 80 86 63 76 42 46 35 25 13 127 21 - 2 51 6 Totale 

116 1 52 - 20 - 8 - 11 - 8. - 5 - 14 1 - - 16 - a 3 

·587 162 254 179 183 208 96 157 59 157 60 97 39 67 97 84 3 1 62 4 a 4 

5.854 643 2.657 637 1.591 644 819 602 528 505 381 397 329 272 1.491 391 62 5 1.941 112 a 
2 - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - b 

142 46 57 28 44 25 15 23 21 12 13 14 3 5 24 7 - 2 26 4 c 
203 30 95 22 49 15 27 14 20 lO 13 9 6 l 32 4 - - 25 2 d 

(; 1 1 - - - - - - - - 1 - - - 1 - - 14 - e 
6.1lO6 720 2.810 687 1.684 684 861 639 569 fIWI 407 421 338 278 1.547 403 621 '1 2.007 118 Totale 

GNA 
1.928 II4 853 78 487 51 .83 35 195 ~I II9 25 II3 15 45° 18 4 I 366 l~ a - - - - - - - - - - - - - - - - - - - b 

I - I - I - - - - - - - - - - - - - I - e l 

1.929 114 854 78 488 51 283 35 195 34 119 25 11' 15 450 18 4 l 867 15 Totale 

61 l 19 4 16 3 9 6 II • 2 3 3 - 14 4 - - - - a 
60 4' .8 24 13 24 3 8 4 12 5 4 31 5 9 IO - - 3 4 c 2 .8 4 14 2 3 - 6 S I - I I 'I I 4 - - - 6 - d 

149 47 61 30 32 27 18 19 16 14 8 8 8, 6 27 14 - - 9 4 Totale 

7 - l - 4 :1 3 - - -

1:1 

- 2 - l - - - - - a 3 

110 64 48 7g 22 15 47 11 

40

1 

28 2 18 13 14 - - 7 - a 4 
1 

2.106 179 921 160 529 111 310 88 217 76 
1~1 

56 120 33 478 36 4 ] 373 15 a - - - - - - - - - - - - - - - - -- - b 
60 42 28 24 1~ 24 ~I 8 4 12: 4 3 5 9 lO - - 3 4 c 
28 4 14 

1~1 
3 - 5 1 

~i 
11 l 2 1 4 - - - 6 - d 

1 - 1 l -
310

1 

- -
141

1 

- - - - - - - 1 - e 
2.196 225 964 1146 135 101 222 61 125 39 491 46 4 l 

3831 19 Totale 



*244 

Tav. IV ("''''). - CONvIvENTI IN ETÀ DI IO ANNI E PIÙ 

jf: 
0 1 ~~ 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
REGNO 

ITALIA 
SSTTENTIUONALE ITALIA ClOKTRALE ITALIA MERIDIONALE ~~ ~o~ :; ~ PROFESSIONI O CONDIZIONI ~ il 

Z--:-~, __ ----::---_I-:--J~ _MF l_M I_F -ili 1'_ MF_I_M \ F MF I M I F MF I M I F 
l 2 a 4 o 6 7 8 9 lO 11 12 13 H 10 

DlD178TIUA 

ti 

, _·······································)2 

6 Miniere •..••.•....•...••.....•..•...•..•..•. ) T:t. 

7 Cave di ogni genere 
\ : 

·······················"(T:t. 

b 

8 Saline marittime ed acqne minerall...........) e 
Tot. 

Il 

\I Industria del legno, della paglia ed atllnl ...•.. ) ~ 
~ Tot. 

\. : 
lO Industrie che lavorano I cereall.. •.•.. "...... l : 

! 1'ot. 

11 Industrie elle utilizzano frutta, verdura e semI. .! : 
Tot. 

ti 

111 Industrie che utlliz2ano prodotti animaU ... " " .. , ~ ; 

t Tot. 

.. 
Il 
c 

18 Industrie che utilizzano spoglie animalI. ....... '1 : 
Tot, 

.. 
\ : 

14 Industria della C!a in ...... "" ..... " .• " ... .•. "1 : 
Tot. 

15 
\ : 

rndustrle che tttlllzzano materiali diversi •• " •.• " t : 
Tot. 

I 

824 
7 
5 

2·925 

3.761 

'5 
« 

2 ••• 8 

2.297 

I 

15 

J6 

1.417 
133 
745 
6g6 

23·038 

26.0Il9 

1·173 

: 
47 

8·93. 

lO .• 

206 
24 

• 
1.806 

2.038 

79· 
56 

1.21' 
873 

II. 560 

14.M 

9 
Il 

5 
I 

<112 

3.7511 

25 
« 

2.'26 

2.295 

23 
6 

1.348 

1.377 

I 

15 

16 

1·417 
131 

734 
6g6 

22·971 

2ìi.1I49 

1.I6g 
65 
18 
47 

8·897 

JO.196 

237 

79' 
54 

1.204 
87' 

11.364 

14.286 

.6 

.6 
18 
7 

578 

656 

'9 
IO 

3 
I 

100 

123 

Il 

Il 

2 

2 
II 

67 

2 
51 

-

13 

13 

-,. 
11 

1 

I9f 

210 

I 

2 

149 

152 

811 

440 
4 
• 

1.24' 

1.688 

9 
19 

1.206 

1.234 

13 

4 
76. 

7711 

I 

7 

8 

923 
101 
3gB 
438 

14· 133 

15.11\1S 

813 
« 

9 
18 

S·S!'4 

8.478 

439 
4 

1.687 

9 
'9 

1.206 

1.234 

13 
4 

761 

778 

l 

7 

8 

923 
100 

391 

438 
14.089 

16.941 

80g 
43 
9 

18 
5·573 

6.452 

19 19 
30 .8 

II5 74 

164 121 

146 146 
18 18 

I I 

1.267 1.255 

1.4SIl 1.4110 

458 458 
40 39 

606 600 
519 518 

6.731 6.560 

8.354 8.175 

II 
18 
6 
2 

502 

539 

6 
8 
I 

I 

136 

152 

II 
18 
4 

" 385 

4110 

6 
7 

I 

57 

711 

l 

7 

« 
52 

4 
I 

'1 
116 

• 
41 

48 

12 

12 

I 

6 
l 

171 

179 

2 

1I7 

1111 

79 

SO 

80 
2 

380 

462 

3 
I4 

494 

511 

210 

228 
13 

160 
15' 

4. 1 56 

4.700 

130 
IO 

7 
16 

1·411 

1.574 

3 
IO 

25 

38 

21 
3 

275 

299 

140 
IO 

224 
188 

2.066 

2.628 

9 
S 
9 
4 

134 

161 

'4 

30 

80 
2 

3 
14 

493 

510 

5 
1 

204 

210 

•• 8 

" 157 
152 

4·140 

4.689 

130 
IO 

7 
16 

1.402 

1.565 

3 
IO 
2I 

84 

'1 
3 

298 

140 
9 

.22 
188 

2.0S0 

2.609 

9 
5 
9 
4 

103 

130 

22 

26 

-

16 

20 

9 

9 

4 

4 

16 

1\1 

31 

31 

4 

191 191 
I I 
2 2 

95~ 953 

1.148 1.147 

I I 

<I 4 
143 143 

146 148 

I 

1 
231 

2SB 

4 

4 

157 
IO 

II] 

79 
3·022 

8.881 

129 
8 

II 

1. 204 

1.8/;8 

I 

3 
30 

S4 

20 
I 

173 

194 

III 

4 
273 
126 

1.728 

2.1l4Il 

2 
2 
I 

43 

48 

17 

I 
I 

231 

283 

4 

4 

157 
IO 

II] 

79 
3·017 

8.376 

129 
8 

II 
1.201 

1.860 

I 

3 
28 

32 

20 
I 

173 

194 

IU 
<I 

270 
126 

1.720 

2.281 

2 
I 

I 

14 

16 

(00) Cfr. a pago °129. 
(O) a) Padroni di azienda, ammlnl9tratoti, direttori. - b Impiegati. - c Artigiani Indipendenti. - à Artigiani padronI. - • Operai ... larlati e garroni. 

5 

l) 

3 

3 

2 

lì 

11 

2 

1 
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........... ...... 1II1_lu' ·"6 
SBC0NDO LA PROFESSIONE O CONDIZIONE ED IL SESSO. 

COMPARTIMENTI i~ j! x.mÙIUA I,oIUWll>lA 
VBl'riwA 

~ 
v..,... GJÙLlA Il IaUA Il!I'8ULAU PIlU40NTB TamBNTJlllA -hM .. i 

HP'.l H I F HF I H l F HF I H I F HF j H l F HP 1 H l F MF I H I F HF l H I F 
p<l ~ 

~ -1-'- -1-.- -1-'- --.o- -.-1- --,;- ----u- -..- --.--.. -.-,- ....- ... IO Tt"" -n --u- -u- a;- IO ., a;-

. 
l.t! 1I3 - 27 27 - alO 210 - ~ 110 - I , - 74 73 I go go - .. - - - I I - I I - - - - J J - - - - I I - b 

1: I - - - - I I - - - - - - - 1 I - - - - • li 
34J. 349 - 26 a(i - 524 524 - ao ~ - S 5 - a39 1t59 - 3k 3h - .. 
4tII1 ~ - 54 54 - 786 786 - 40 40 - 7 '1 - 8M S88 l '73 478 - Tot. 

xa 12 - 3 3 - ,. 2 -- 3 3 - - - - - - - I I - .. 
) 7 - IO IO - 3 3 - li " - - - - a ,. - - - - b 

3Set 384 l 280" a6co - 88 88 - 174 174 - 60 60 - a1)8 21)8 - 181 181 - # 8 

40ft 408 1 293 2Il8 - 98 98 - 179 179 - GO 60 - soo SOO - 182 182 - Tot. 

~ 4 - 6 6 - I l - ,. li - - - - I I - I I - .. - - 2 2 - - - - l I - - - - I I - - - - b 
1St 132 l 163 163 - 58 58 - 72 7a - - IOZ - 160 139 I 132 132 - e 7 

157 1M 1 171 171 - 59 511 - 7/1 75 - lOl 101 - 1118 181 1 158 153 . - Tot. 

....: - - - - - - - - I I - - - - - - - - ,- - b 
~ .. - l I - ,. ,. - ,. ,. - - - - - - - I I - e Se 
4. , - 1 1 - 2 2 - 8 8 - - - - - - - 1 1 - Tot. 

l'''' 1<>9 - 319 319 - 45 45 - II3 II3 - 6t 6t - I6t 159 - 95 95 - .. 
!il l) - 40 40 - 4 4 - lO IO - 1 - I 14 14 - 6 6 - b 

74 73 I 78 77 I 32 32 - 60 58 • 3l 3l ..... 100 1)8 ,. 42 42 - • a7 27 - 86 86 - 51 51 - 47 47 - 8 8 - .. :l IO!) - 8g 89 - Il 9 
1.727 1.7a, 2 3.517 3.513 4 1.273 1.259 .. 2.030 '.027 l) 573 572 I 2.\l6co 16 1.836 1.883 I e 

1.94e I.ll4S 3 4.040 4.086 D 1.406 1.401 , 2.1166 2.lIIiIl 11 &eli 6IJO II 8.388 8.370 18 2.118 2.117 l Tot. 

101 101 - 272 271 I 46 46 - 77 76 I 44 44 - 168 168 - 100 99 t .. .. .. - 14 14 - 9 8 I 4 4 - 2 a - 4 4 - 5 5 - b 
l I - ,. lt - - - - - - - I t - 4 4 - li a - • li • - 8 8 - 2 2 - 2 li - - - - l I - 5 5 - Il lO 

71, 711I 2 1.334 1·330 4 soB 507 I 733 72' 8 ah ah - 1:091 1.08g ,. 914 912 2 , 
83l Salì ~ 1.630 1.823 li 5CIIi 563 2 816 807 9 329 32Il - 1.268 1266 2 1.026 1.0118 a Tot. 

5 5 - 8 8 - - - - (; 6 - - - - $ " - I I - .. 
5 5 - 16 14 ,. 3 3 - I I - - - - 3 3 - I l - b 11 ... 40 .. 50 29 2I 12 IO 2 17 , IO Il 'I ,. 5 5 - II Il 3 e 

54 50 , 
7' 51 23 111 18 2 ll4 14 lO Il 7 \! 11 11 - 18 lO 3 Tot. 

19 19 - 28 .8 - 4 .. - 20 20 - 15 15 - 47 41 - Il Il - /I 
2 2 - 5 5 - I I - 2 

,. - - - - 3 3 - 3 3 - b 
l I - - - - - - - - - - - - - I I - - - ., Il 12 91 1/1 '- 275 275 - 38 38 - 114 123 I 103 103 - a8g d8 I 270 a6s • 

118 113 - 808 S08 - 43 43 - 146 145 1 118 118 - 340 83t 1 284 ll77 ., Tot. 

83 83 - 129 lag - 22 22 - 43 43 - 40 40 - 99 99 - SI 51 - /I 
li 2 - 17 11 - 7 7 - 9 8 t - - - I I - I I - b 

Ila" Ull - 95 94 I 73 73 - IlO 109 I li 28 - 120 II9 I 6co 6co - c 
40 40 - 90 go - 68 68 - 87 87 - 14 14 - 99 99 - ~ = 1 Il 18 

1. 035 1.034 I . 1.737 I.6gc 47 440 432 8 1213 1.137 76 1179 277 ,. 1.147 1.133 14 - , 
1.272 1.271 l 2.088 2.020 43 61.0 602 8 1.462 1.8M 78 861 869 2 l .• 1.451 15 1.081 1.020 1 Tot. 

4 4 - 3 3 - ,. 2 - I l - - - - 3 li - I I - /I ,. 2 - Il 9 - I I - .. 4 - I I - I l - 2 ,. - b .. 4 - l l - - - - 2 I I - - - I - I I I - • I I - l I - - - - - - - - - - I l - - - - Il l' 
48 48 - I~ 99 21 52 46 6 16+ 102 52 ,.8 25 3 54 44 IO 36 29 7 8 

59 59 - 134 113 21 65 49 6 In 108 83 29 26 8 80 '9 11 40 88 7 Tot. 

I I - 2 ,. - - - - 3 3 - - - - I I - - - - /I 
I l - 4 4 - - - - - - - - - -:- I - I - - - b - - - - - - I I - - - - - - - - - - - - - c - - - - - - - - - - - - - - - - - - l I - Il l/i 
7" 7 - 30 14 16 2 2 - 41 16 "5 3 2 I 27 '3 14 - - - • 
9 9 - 86 20 16 li 8 - 44 111 211 8 2 l 29 14 1/1 l l - Tot. 
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PROFESSIONI O CONDIZIONI 

2 

INDUSTIUA 

a 

\ ~ 5 Pesca •..••.•.••••.•.•••....•.•.••••••••••.•. ì e 

I Tot. 

7 Cave di ogni genere \ ......................... , " b 
e 

Tot. 

8 Saline marittime ed acque minerali ...•....... j : 
, Tot. 

\ ~ 
9 Industria del legno, de Ila paglia ed affini......' d 

t T:t. 

\ ~ 
lO Industrie che lavorano i cereali. •.....•.•...• ~, : 

Tot. 

11 Industrie che utilizzanò frutta, verdura e semi.. \ . I 
a 
b 
e 

Tot. 

\ b 
12 Industrie che utilizzano prodotti anbBali •••••••. ' : 

I Tot. 

a 

\ ~ 
13 Industrie che utilizzan~ spoglie animali. .•.••.•. / : 

\ Tot. 

14 Industria della 
\ ~ 

carta ........................ ( T:t. 

\ : 
l!'ì Industri~ che tltilizzano materiali diversi •.•..•. j : 

CO) Cfr. nota (-) a. pa.g. '2H. 

I Tot. 
I 

18 

26 

2 

125 

127 

56 

58 

2.094 

106 
6 

732 

844 

l 

6 
Il 

18 

U 
4 

168 

193 

74 
5 

100 

57 
1.130 

1.366 

33 

36 

18 

.6 

44 

2 

125 

127 

II3 
26 
53 
48 

1.843 

2.088 

105 
6 

728 

839 

I 

6 
8 

15 

21 

4 

74 
5 

97 
57 

lo 106 

1.339 

40 

42 

3 

IO 

13 

9 

11 

4 

5 

3 

3 

3 

3 

27 

8 

8 

23 

Segue Tav. IV. - CONVIVENTI IN ETÀ DI IO ANNI E PIÙ 

35 

I 

I 

252 

254 

1'3 

124 

83 
2 

68 
61 

1. 156 

1.370 

2 

4 
457 

510 

I 

3 
12 

16 

7 
3 

97 

107 

57 
2 

99 
72 

634 

864 

4 

4 

4 

35 

63 

98 

I 
I 

252 

254 

123 

124 

1.358 

46 
I 

2 

4 
449 

502 

12 

7 
3 

57 
2 

98 
7' 

626 

855 

4 

16 

23 

2 

IO 

12 

8 

8 

4 

4 

-

9 

22 

22 

2 

8 

24 

32 

40 

II 

12 

19 

20 

17 
340 

396 

17 

I 

3 
131 

152 

25 

25 

17 

37 
20 

281 

355 

7 

8 

l 

24 

32 

40 

40 

II 

12 

19 
17 

337 

392 

17 

13° 

151 

25 

25 

17 

37 
20 

279 

353 

5 

6 

3 

4 

2 

2 

--l 

~. 

35 

35 

I 

-;1 
2 

15 
I 

17 
20 

263 

316 

14 

2 
I 

126 

143 

3 

3 

15 

15 

6 

19 
37 

174 

236 

5 

6 

II 

13 

3 

34 

34 

2 

15 
I 

17 
20 

261 

314 

14 

2 
I 

126 

143 

15 

15 

6 

19 
37 

170 

232 

5 

6 

Il 

11 

1 

2 

35 35 
2, 2 

329 32\l 

2 
13· 

167 

182 

III 
lO 

55 
54 

2·397 

2 
13 

167 

182 

• 
I 

59 

72 

2.627 2.625 

53 53 
9 9 
2 2 
8 8 

697 697 

761l 769 

I 

7 
lO 

18 

1 

7 
IO 

18 

138 138 

152 152 

- 60 60 
- 8 7 
- 69 68 
- 59 59 

4 977 975 

4 1.173 1.169 

2 

5 
5 
4 
4 

84 

102 

12 

5 
5 
4 
4 

77 

95 

8 

12 

2 

4. 

7 

7 

I 

I 

I 

I 
I 

i 
I 
I 
l 
I 
I 
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SECONDO LA PROFESSIONE O CONDIZIONE ED IL SESSO. 

- ---

T I ?vi E N T I :3 .. 
;) ,,-

f>llol 
~~ Zz 

ABRUTaI I ~S ~tl 
l! -MOL SI! CAMPÀNIA PÙGLlE I,ucÀNIA 

I 
CALÀBRII! SICILU SARDEGNA ~ ~ ~ Sol 

~ ~ zj 

MF I M I F MF I M I F MF I M I F MF I M I F I MF I M I F MF I H I F HP I H I F 
~ ~ ~ 
~r:.. 

19 20 21 ~--23- -2-'- 26 ~ ~ ----gs ----gs ~ 81 SiI-a-a- 84 36 36 37 38 39 -W-I---U-

l I - .8 28 - 157 157 - - - -- 5 5 - 61 61 - 52 52 - a - - - - - - I I - - - - - - - - - _. - - - b - - - I l - I I .- - - - - - - - - - I I - c 5 II II - 16. 161 I 739 739 - 5 5 - 37 37 - 124 1'4 - .25 225 - e 

12 12 - 191 19U l 89S 898 - :; 5 - 42 42 - 185 185 - 278 278 - Tot. 

- - - - - - - - - - - - I I - II II - I I - a 
l I - 3 3 - - - - - - - - - - 6 6_ - I I - b 

17 17 - :]1 71 - 35 35 - - - - 20 20 - .68 268 - II7 II6 I e 6 

18 18 - 74 74 - 35 35 - - - - 21 21 - 285 285 - 119 118 l Tot. 

- - - - - - l I - - - - - - - 4 4 - - - - " - - - - - - I I - - - - - - - - - - - - - b 
6 6 - 64 64 -- 147 147 - 3 3 - II II - 106 106 - 47 {6 I e 7 

.. 6 - 64 64 - 149 149 - 3 3 - 11 11 - 110 110 - 47 46 1 Tot. 

- - - - - - .- - - - - - - - - - - - - - - b 
2 2 - - - - 2 • - - - - - - - 2 2 - 2 2 - e 8 
Il 2 - - - - 2 2 - - - - - - - 2 2 - 2 2 - Tot. 

40 40 - 46 46 - 54 54 - I I - 16 16 - 73 73 - 36 36 - a 
3 3 - 5 5 - - - - - - - • 2 - 6 6 - 3 3 - b 
8 8 - 31 31 - 61 61 - 5 5 - 8 8 - 27 26 l 47 47 - c 
4 4 - .6 26 - 35 35 - - - - 14 14 - 2. •• - 5 5 - d 9 

312 31 2 - 1.338 1.333 5 1.080 1.080 - 24 24 - 268 268 - l. 181 1.180 I 546 545 I e 

367 :167 - 1.446 1.441 5 1.230 1.230 - 30 30 - 308 308 - 1.309 1.307 2 637 636 1 Tot. 

II II - 40 40 - 64 64 - I I - 13 13 - 70 70 - 31 31 - a 
2 • - 5 5 - I I - - - - - - - 3 3 - l l - b - - - - - - I I - - - - - - - I I - - - - c 
3 3 - 2 2 - 4 4 - - - - • 2 - • , - - - - d lO 

97 97 - 570 570 - 409 4°7 2 II II - II7 116 l 473 47' I 250 249 I e 

113 113 - 617 617 - 479 477 2 12 12 - 132 131 J fi49 548 l 282 281 1 Tot. 

- - - - - - I I - - - - -- - - .) 5 - - - - a - - - I I - • • - - - - - - -- 3 3 - 2 • - b - - - IO 9 I 15 14 I - - - 5 5 - 44 4° 4 - - - e 11 

- - - 11 lO 1 18 17 l - - - 5 5 - 52 48 4 2 2 - Tot. 

• • .- IO IO - • 2 - 2 2 - 4 4 - II II - 8 8 - a - - - I I - - - - - - - - - - - - - 2 • - " - - - - - - - - - - - - - - - I I - - - - d 12 32 3' - 94 94 - 31 31 - 6 6 - IO IO - 69 69 - 2' 22 - e 

S4 34 - 105 105 - 33 33 - 8 8 - 14 14 - 81 81 - 32 32 - Tot. 

30 30 - '7 27 - 31 31 - • • - .1 '1 - 66 66 - 17 17 - a 
I t I - - - - I t - - - - 2 2 - • 2 - - - - b .8 .8 - 9' go 2 IZO 120 - 7 7 - .6 '5 I 96 96 - r6 16 - c 
~ 9 9 - 47 47 - 46 46 - 2 2 - 22 '2 - 36 36 - 4 4 - d 13 
~ 191 191 - 976 969 7 370 369 I 19 19 - 172 17' - 800 799 I 235 235 - e 
~ 259 259 ~ 1.142 1.133 9 568 567 l 30 30 - 243 242 l 1.000 999 J 272 272 - Tot. I 
I I I - - - - I I - - - - - - - 3 3 - I I - a 

I - I I I - - - - - - - - - - I r - I I - b 
~ - - - I I - - - - - - - - - - 3 3 - I I - C - - - - - - - - - - - - - - - I I - - - - d 14 

6 6 - 25 24 I 8 8 - - - - -I 4 - 39 39 - 9 9 - e 

8 7 1 27 26 l 9 9 - - - - 4 4 - 47 47 - 12 12 - Tot. 

- - - - - - I I - - - - - - - - - - I I - a - - - - - - - - - - - - - - - I I - - - - b - - - - - - I I - - - - - - - - - - - - - c - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - d 15 - - - II IO I 4 4 - - - - - - - 6 6 - I I - e 

- - - 11 lO l 6 6 - - - - - - - 7 7 - 2 2 - Tot. 
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VU CllDaimtldo klla POJIOlUitme. 19111. - '1110 IV • Parie l 

Segue Tav. IV. - CONVIVENTI IN ETÀ DI IO ANNI E PIÙ 

~f: RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
z~ REGNO I 
1<1 ::l ITALIA j U 1 ____ --:-____ ...,-___ ._1 Sl1TT:ENTRIONALE ITALIA CENTRALE ITALIA MIUlU>10NALlt 

~3~ ___ M.,-4F __ I, __ :,---_I--F-:-6---1i~!~I~ ~oF l~j~1 ~: I~I~ 
PROFESSIONI O CONDIZIONI 

a 
b 
c 
d 
e 

Tot. 

I a 

17 Succe.'\Sive lavorazioni dei metalli. .......... ) ~ 
( Tot. 

18 Costruzioni meccaniche in genere, 
dei metalli preziosi 

lavorazione ~ l 
? Tot. 

19 Preparazione e lavorazione dei minerali ....... ~ l 
( Tot 

20 costruzioni edilizie, stradali ed idraUliche ...• ) ~ 
Tot. 

22 Tessuti speciali .............................. ~ l 
( Tot 

e) ~c 
28 Vestiario, arredamento domestico, nettezza 

acconcia tura della persona d 

T:t. 

M b'_'O<hlmhl'.-)1, 

26 Il1dustrie poligrafiche ....................... ' ~ ~ 
? Tot. 

26 Produzione e distribuzione di forza motrice, luce,) ~ 
acqua e calore d 

e 

Tot. 

27 Industria dello spettacolo. . • • . . . . . . . . . . . . . . . .1 
1 

(") Cfr. nota (.) a pago ·244. 

ti 

b 
d 
e 

Tot. 

3 1 

93 

2 
1.762 

1.890 

1.057 
282 
468 
549 

36.827 

39.188 

159 
224 
49 
41 

2.488 

2.961 

. 188 
76 
35 
30 

4·544 
4.878 

570 
512 
393 
330 

49·334 
51.139 

104 

473 
19 
8 

6. 689 

7.293 

27 
25 

188 
18 

1.308 

1.666 

41 7 
73 

1.617 
1.708 

10.606 

14.421 

72 
168 

4 
6 

1.076 

1.326 

II5 
87 
31 

3' 
2.673 

2.988 

69 
138 
44 
49 

5·497 
5.797 

21 
18 

I 

105 

146 

2 

L 74.~ 

1."169 

1. 057 
276 
468 
$49 

36 .697 

39.047 

159 
206 

49 
41 

··423 

2.878 

18R 
69 
34 
30 

4.456 

4.777 

570 
502 

393 
330 

49·300 

61.095 

101 
42. 

9 
7 

2.448 

2.987 

18 
21 

2 

3 
309 

358 

396 
6S 

1.077 
1.618 
8.480 

11.636 

71 
153 

3 
6 

539 
772 

II5 
77 
30 
32 

2.598 

2.862 

69 
133 
44 
49 

5·493 
5.788 

2I 

14 
I 

104 

140 

17 

21 

6 

130 

136 

18 

65 

83 

7 

88 

96 

IO 

34 

44 

3 
SI 
IO 

I 

4·241 

4.306 
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4 
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15 
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1.213 

21 
8 
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90 

2.126 

2.786 

537 
554 

IO 
I 

75 
86 

4 

9 

4 

5 

2I 
66 

I 

1. 165 

1.206 
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225 

246 
369 

22.609 

24.05,t 

107 
189 

19 
14 

1.904 

2.233 

108 
49 
15 
.0 

2.80g 

3.001 

354 
3" 
185 
.23 

29.971 

31.055 

81 
392 

5 
6 

5.916 

6.400 

18 
20 

13° 
II 

1.059 

1.288 

258 
44 

91 5 
1. 056 
6.497 

8.770 

27 
II5 

I 
807 

951 

60 
48 
u 
16 

1.472 

1.603 

45 
105 

30 

32 
3. 112 

3.824 

IO 
IO 

S' 
72 

21 
62 

2 
t 

1. 151 

1.237 

605 
219 
246 
369 

22·490 

23.929 

107 
172 

19 
14 

1.841 

2.163 

108 
« 
14 
20 

2·741 

2.927 

354 
313 
185 
:>23 

29·95" 
31.027 

78 
341 

• 
5 

1. 856 

2.282 

II 
16 

I 

I 

219 

248 

241 
38 

547 
990 

4.821 

6.637 

26 
104 

I 

335 

466 

60 
45 
12 
16 

1.425 

1.563 

45 
100 

30 

32 
3. 109 

3.316 

IO 

7 

SI 

68 

4 

14 

18 

6 

1I9 

125 

17 

68 

74 

9 

19 

28 

3 
SI 
3 
I 

4·060 

4.118 

7 
4 

129 
IO 

840 

990 

17 
6 

368 
66 

1. 676 

2.133 

II 

472 

486 

47 

50 

3 

8 

4 

•• 
1 

361 

387 

213 
25 
86 

131 
6. 605 

7.060 

15 
19 
16 
18 

239 

307 

36 
16 
II 

5 
936 

1.00i 

83 
98 
72 
61 

8.441 

8.755 

410 

473 

5 
4 

31 
6 

176 

222 

57 
18 

300 
32 7 

•. 083 

2.785 

20 

37 

4 
149 

210 

'3 
22 
12 
II 

633 

701 

II 

14 
3 

16 
1.024 

1.068 

8 
6 

27 
41 

22 

I 

358 

884 

213 
25 
86 

131 

6.595 

7.050 

15 
18 
16 
18 

237 

304 

36 
14 
II 

5 
917 

983 

83 
97 
7' 
~I 

8.435 

8.748 

12 

46 
I 

I 

'74 
334 

3 
4 

I 

57 
65 

56 
16 

208 
31 3 

1.734 

2.327 

20 

33 

4 
JI5 
172 

'3 
16 
II 
II 

607 
668 

Il 

14 
3 

16 
1.023 

1.067 

8 
5 

27 

40 

3 

3 

lO 

lO 

3 

-

19 

21 

I 

-
6 

7 

31 

5 
II9 

157 

I 

2 

92 
14 

349 

458 

4 

34 

33 

6 
I 

.6 

33 

1 

7 
4 

171 

192 

142 
22 

97 
35 

4·970 

5.266 

16 
12 

9 
7 

195 

239 

23 
7 
6 
4 

462 

502 

80 
63 

105 
3I 

6.749 

7.028 

8 
27 
IO 

273 
318 

3 
I 

II 

53 
5 

268 
212 

1.374 

1.912 

17 
II 

2 
I 

85 
116 

24 
15 

4 
5 

302 

850 

7 
14 
II 

I 
854 

887 

14 

17 

7 
4 

171 

182 

142 
22 
97 
35 

4·969 
5.265 

16 
12 

9 
7 

195 

239 

23 
7 
6 
4 
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8'1 
6j 

IOS 
31 

6.744 
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8 
'7 
6 

.29 

270 

3 
l 

18 

22 

50 
S 
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Il 
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S8 
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II 
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I 

14 

17 

4 

44 

48 
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18 

29 

3 
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3 

70 
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27 

27 
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-
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4 
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34 
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.6 
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2 

6go 
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Il 

8 
30 
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47 
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896 
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M p I 
<~ 
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z~ 

I ~ ~ PROFESSIONI O CONDIZIONI TOSCANA MARCHI/; ÙMBRIA 

c O A R 

I o <Il 

_--:--------_1 il MF I M I F MF I M l F MF I M I F MF I M j F MF I M I F 
2 1-3- --4-- --3-- --0-- --7-- --8-- --9-- ----ul --u- 12 "'l8 ~ 16 -1-0- 17 l8""" 

I,AZIO 

16 

17 

18 

I 
Prodm""" , '''m. '".m~_ ". mci." ..... ) j 

, Tot. 

Successive lavorazioni dei metalll. .......... ) ~ 
Tot. 

Costruzioni meccaniche in genere, 
dei metalli preziosi 

lavorazione ) ~ 
'roto 

19 Preparazione e lavorazione dei mineral! ....... ) j 
? Tot. 

r a 

Costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche ..... ) ~ 
~ Tot. 

22 Tessuti speciali .............•.•.............. ) l 
Tot. 

23 Vestiario, arredamento domestico, nettezza e) : 
acconciatura della persona d 

e 

, Tot. 

24 Industrie chimiche .......................... ~ l 
( Tot. 

25 Industrie poltgrafiche ........................ ~ ~ 
? Tot. 

26 Produzione e distribuzione di forza motrice, luce,) ~ 
acqua e calore d 

e 

Tot. 

27 Industria dello spettacolo .................... ~ ; 
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PROFESSIONI O CONDIZIONI 

28 Industrie non specuicate ..........•.....•..•. ) ; 

To!. 

'rotaie Industria ... 

TRASPOB1U E COMUNICAZIONI 

a 
b 
c 
d 

'l'ot. 

29 Trasporti terrestr l, marittimi ed aerei ......... ' \ ! 
ì To!. 

80 Comunicazioni .............................. ~ 
Il 

b 

31 

Tot. 

Totale 1'rasportl Il ComunicazionI. .. \ : 

ì T:t. 

COMMERCIO 

Vendita di merci e di derrate alimentari. .•...• J 
Il 

b 

Tot. 

82 Vendita di generi non alimentari. •..•.•... : .. \ ~ 
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88 Vendita di merci diverse .................... \ : 

ì Tot. 

84 :nserclzi pnbblici ............................ 1 Il b 

Tot. 
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a 
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Tot. 

36 Aziende commerciali non specificate ........... ) ~ 
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(0) Cfr. nota (0) a pago '244. 
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REGNO 

M II' 

ITALIA 
SETTENTRIONALE 

MF ~I-~-7 

134 130 4 
1.257 1.1'20 137 

I I 
I I 

666 579 87 
2.059 1.830 229 

4.666 4. 6'9 37 
3· 129 '.86. 267 
2.583 •. 065 518 
2.729 ..651 78 

109·734 101.779 7·955 
12IU41 113.988 8.855 

3·963 3.960 3 
577 573 4 

17·335 17.3.8 7 
21.875 21.861 14 

II 9 2 

727 679 48 
590 588 

1.328 1.276 52 

3·974 3·969 5 
1.304 I .• '. 52 

17.925 17.916 li 
•. 203 •. 187 88 

4· II' 4·0S" 83 
1.618 1.564 54 
I. 795 1.780 15 
7.528 7.376 152 

1. 275 L 249 26 
I. 537 I·412 1·5 

46t 447 14 
3.273 3.108 165 

I. 055 981 74 
123 II5 8 
95 90 5 

1.273 1.186 87 

702 66. 40 
Zt2 198 14 

3.286 3. 075 2II 

4.200 3.935 266 

430 4.8 2 
868 854 14 
138 137 I 

1.436 1.419 17 

809 796 13 
1.879 L 707 172 

416 4II 5 
3.104 2.914 190 

8.386 8.148 ·38 
6··37 5. 850 387 
6.191 5·940 '51 

20.814 19.938 876 

RIPARTIZIONI GEOGRAFIClOt 

ITALIA CENTRALE 

~I·~I II' 

10 11 

6 

9 

15 

3 
2 5 

134 
19 

794 

975 

li 

3 

IO 

6 

17 

12 
7 

20 

·4 
4 
3 

31 

21 
'7 

I 2 

50 

14 
2 

17 

3 
5 

35 
1.222 43 

145 
249 ~ 

9 
403 8 

21 

23 

63 
61 
4~ 

187 

ITALIA MElUDIONALE 

1.027 
415 
844 
509 

li •• 97. 

25.m 

976 
t37 

4.667 

5.780 

13 
174 
t70 

357 

989 
SII 

4·$37 
6.187 

1.186 
2 38 
271 

1.006 

366 
228 
106 

700 

,369 
74 
31 

474 

126 
4I 

44S 
612 

127 
128 

4-
26lI 

302 
543 
78 

923 

• ... 76 
L '52 

935 
4.6$3. 



S-aCOND0 LA PROFESSIONE O CONDIZIONE ED IL SESSO. 

COMPARTIMENTI 

IT.u.II. INSULARE PIEKONTE I,IGURIA I,OMBARDIA 

I 

4 

5 

2 

8 

9' 
30 

464 
586 

III 
271 

3 

385 

VENÈZIA 
TRmENTINA 

215 
18 

415 

648 

I 

25 
5 

31 

216 
43 

420 

ce 

16. 
91 
47 

300 

39 
96 

•• 
167 

41 
8 
3 

62 

44 
12 

211 

267 

5 
47 

3 

55 

24 
42 
12 

78 

225 
197 
42 

464 

16. 
27 
13 

202 

9 

11 

VENÈIIA GIÙLIA 
E ZARA 

"'253 

88 

Il 
b 

29 

Tot. 

Il 
b 

30 

Tot. 

,. 
b 

Tot. 

a 
b 

SI 

Tot. 

a 
b 

32 

Tot. 

a 
b 

38 

Tot. 

,. 
b 

34 

Tot. 

a 
b 

~5 

Tot. 

Il 
b 

36 

Tot. 

a 
~ 

Tot. 



PROP~SIONI o CONDIZIONI 

28 Industrie non specificate ......••....•.•....•• 
" b 
e 
il 
s 

Tot. 

Totale In4Qttr1a. ..) l 
( ,.., 

29 Trasporti terrestri, 'Ilarittbni ed au.l •..•.•.•.• ~ ! 
t Tot. 

80 CO'Ilunlcazlonl .............................. ~: 
~ To*. 

111 Vendita di metei e ., derrate a'llI1entar!. ..•..•. " b 

Tot. 

112 Vendita di ge11er' Don allmeniflrl .............. ) : 

ì Tot. 

l1li VIlndita di merçi divene .................... ' ~ : 

( Tot. 

U 1!IIercisi PlI~I ............................. ) : 

ì Tot. 

86 MagallZlnl ~rall. Sensati. Rappresentantl. .• ~ ! 
ì Tot. 

116 ~ende OOtIUDerclaU non $peclficate ••.•••••• " ~ : 

( Tot .• 

'f.l.~"' .... ~ ! 
.~-I 

(4) Cfr. nota ("I) a pa . *"44. 

Segue Tav. IV. - CONiVIV'ENTI IN ETÀ DI IO ANNI E PIt1 

COMPAll 

3 4 4 
:zo So 50 

6 8 6 

211 62 60 

77 
l 74 

33 104 
3 96 

90 1·951 
e, 

,86 '5t 15· 
lO 32 311 

443 '''l'' 2'/6 
689 461 

Il 
13 l lO IO 

8 6 3 3 
21 7 15 14 

186 154 153 
23 I ~a 4-

451 6 280 87 - 'I t'H 

89 100 96 
13 2a 2:il 
,6 110 20 

138 l 138 

46 28 
17 17 

" 7 
6& 1 52 

19 " 31 3I 
ti 6 6 
Il 3 3 

23 Il 40 40 

14 l' 17 
4 li Il 

34 61 59 
511 78 

II 3 3 
16 IO IO 

Il li 

117 15 15 

43 15 15 
36 sa 33 

I 6 6 

80 58 58 

2U 4 199 I 
88 91 89 
75 99 97 

8111 881 3'78 



SECONDO LA PROFESSIONE O CONDIZIONE ED IL SESSO. 

TIMEN'fI 

I43 
36 
71 
50 

2.:2r6 

l!.fj16 2.531 

II5 
IO 

345 

470 

~tl 
19 

120 

l~} 

350 

400 

94 
35 
12 

141 

Il 

4 
55 
70 

IO 

13 

16 
17 

3 

36 

171 

99 
74 

344 

II5 
!O 

345 

470 

4 
9 
5 

18 

Il9 
19 

350 

488 

94 
35 
12 

141 

23 
'3 
4 

50 

34 

II 

4 
52 

67 

3 
9 

12 

16 
17 

3 
36 

2.10Z 

2.55[, 

4 
89 

Il8 

211 

2.220 

2.102 
I 

2.555 

.~ 

88 
II7 

209 

388 
157 

2,219 

l 2.766 2.764 

3 

8 

542 

II3 
165 

820 

166 
Hl 
58 

335 

186 
54 
2I 

261 

53 
27 

146 

226 

95 
68 

4 

167 

1.240 
801 

3 439 
.. 2.480 

533 
II' 
164 

809 

163 
III 
56 

330 

180 

53 
21 

53 
24 

145 

222 

94 
68 

:t-
166 

197 
425 

45 

667 

1 . .220 

793 
435 

2.448 

2 

9 

11 

11 
7 

3 

4 

129 
77 
41 

247 

106 

7 
lO 

123 

50 
8 

:222 

280 

27 
37 

78 
76 
24 

178 

zo 810 

8 270 
4 382 

32 1.462 

106 
6 

IO 

122 

50 
8 

220 

278 

7~ 
74 
24 

176 

2 

7 

6 

6 

3 

I 

6 

22 

14 
7 

43 

7 
3 

6 

6 

(j 

3 

I 
6 

7 

14 
7 

43 

13 
5 

22 

4(1 

.1 
12 

14 

IO 
21 
6 

37 

43 

I. 
5 

22 

SIl 

12 

IO 

2l 
6 

37 

SI 
lO 

156 

217 

133 
59 
4 

:] 
1651 

21 

314 

1·321 
405 
332 

4 2.058 
I 

SI 
IO 

156 

217 

133 
59 
4 

196 

20 

312 

1. 3171 
4°2 
33° 

2. 6491 

'l 

23 
6 

84 

113 

II 

4 
37 

2(, 

53 
6 

85 

u 
6 

83 
111 

II 
22 

4 

37 

20 
52 

6 

84 

a 
b 

'foto 

a 
b 

1 'foto 

a 
b 

2 'foto 

a 
b 

'foto 

a 
b 

'fot. 

3 a 
b 
e 

l) 'roto 

*255 

35 

36 



---------- --------

*256 VII Oell.l1l1_ dellA ~e, 1$31 • .,..'01. IV - l'M'le I 

Tav. V. (**). - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

O SINDACATI NAZIONALI 
\
SOTTO \ POSI,' CLASSI ZIONI 
CLASSI (.) PROFESSIONI 

I. - Confe4eralione fucista. d8lli qricoltori. 

PROPRIETARI 
CONDUTTORI 

ED AFFITTUARI 4 
4° 
5 

2 49 
12 91 
12 T41 

2. PROPRIET. CON BENI AFFITTATI 51 T33 
3. PROPRIETARI E AFFITTUARI. COL

TIVATORI DTRETTI 
4. DIRIGENTI DI AZIENDE AGRICOLE 

a 
a 

Agricoltori che conducono terreni propri 
Agricolt. usufrutt. utenti, enfit. od util. 
Agricoltori fittavoli e subaffittuari . . . 
Allevatori di animali . . . . . . . . . 
Lavoraz. del miele e della cera vergine (I) 
Produzione e selezione dei semi bachi (2). 

TOTALE 

Proprietari di terre affittate . 

(conglobata nella Fede1'azione I) 
(ripartiti nelle varie Federazioni) 

MF 

2.990.1212.403.491 
31.529 20.180 

873 .821 724.775 
93 ·920 88.143 

137 130 
230 200 

3.989.'158 3.2;'6.919 

"l'.ia' 

F 

586 .630 
II .349 

149.°46 
5·777 

7 
3° 

"l'5i.8S9 

Totale ooJlfed. - .• 3 ....... 43.241.328 7&5.88' 

n. - Confederazione fascista dei lavoratori dell'agriooltura. 

I. IMPIEGATI TECNICI E AMMINISTR. 
DI AZIENDE AGRI COLF. 

2. COLONI E MEZZADRI . . 
3. SAI ARIATI E BRACCIANTI 

4. MAESTRANZE SPECIAL .. AGRICOLE. 
ZOOTECN. R FORESTALI 

l. ABBIGLIAMENTO 

2. CALZATURE E LAVORAZ. AFFINI 
DEI. CUOIO 

3. INDUSTR. DEL CAPPELLO 

4· INDUSTRIA CONCIARIA 

I 
2 
2 

3 
3 

II 

12 
12 

6 
42 

47 
7 

43 
44 
45 
46 
48 
IO 

5° 
51 
52 
79 
91 

T4I 

boe 
boe 
b-e 

Direttori tecnici ed impiegati di aziende 
agricoli ........ . 

Coloni (mezzadri, terziari ecc. 
Guardiani privati ..... 
Salariati ed obbligati . . . . 
Braccianti, giornalieri di campagna 

TOTALE 

Maestranze specializzo agric. salar. ed obbI. 
Maestranze specializzo agric.; giornalieri 
Condizionatura e conservaz. dei foraggi 
Produzione dell'olio ........ . 
Raccoglitori di funghi, di tartufi ecc. . . 
Addetti all'allev.: salariati ed obbligati 
Addetti all'allevamento: giornalieri . 
Boscaiuoli, carbonai, taglialegna . .'. . 
Guardaboschi privati . . . . . • . . . 
Stabilimenti per la produz. dell'olio (3) 
Lavoraz. del miele e della cera vergine (I) 
Produz. e selezione dei semi-bachi (2) 

TOTALE .. 
Totale ooJlfed. 

m. - Confederazione lasciata 481Ii industriali. 

13 97 a Lavorazione delle pelliccie . 
23 20 a Confezione della biancheria 
23 21 a Sartorie 
23 C.H a Modiste, ombrellai, cravattai, ecc. 
23 C35 a Fabbricazione di berretti e pantofole (4) . 

TOTALE 

13 13 II Fabbricaz. e riparazione di calzature . . 
13 95 a Fabbricaz. di guanti e articoli in pelle 
13 96 a Fabbricaz. di selle, finimenti, cinghie e di 

oggetti per militari 

TOTALE 

9 7° a Fabbricaz. di cappelli di taglia 
22 C29 a eltro 

TOTALE 

13 94 a Concia e lucidatura delle pelli 

n .• ilUli9 1.391 

I. GlI1 .141 1.28'1.m 369.Slt 

I4.~40 14.587 153 
184. 44 157·473 27.371 

1.308.108 1.445.°56 363.°52 
:e. on.flu 1.611.116 390.5111 

24.°38 21.910 2.128 
135. 853 122.923 12·93° 

143 134 9 
374 261 1I3 
609 336 273 

138 .354 135·553 2.301 
28.957 27. 198 1·759 
71. 581 67.529 4 .. °5 2 

1.083 1.°73 IO 
2. 613 2·3°7 . 3°6 

54° 311 229 
824 196 628 

4\14.9U 3'1'9.731 'tG.n!! 

4.096.828 3.381.798 781.038 

244 167 77 
610 243 367 

8·905 5. 2.53 3. 652 
1.2°5 562 643 

4°1 3 I 5 86 

Il.3l1!> 6. U. 4.SU 

14. 678 14. 293 385 
8,0 746 104 

1.757 1.730 27 

11' . ~85 16. 'l'' UG 

766 697 69 
780 7°3 77 

1.54f1 1.4" 146 

I.SIH I. SII 4. 

(") Cfr. a pago "r8... . .. . !g' • di d t' d A t" . d I (") Le posizioni sono le seguentt: a Padroni di azienda, ammimstraton, d.rettori. _. b In.piegatt. - c Art .anl 1tt pen en L - r .g.am pa ron. -
e Operai salariati. garzoni. .. . 

(x) Compresa nell' A.gricoltura perchè è considerata attività sussidiaria di essa. - (2) Compresa nell' Agricoltura perché è cons.derata attività sussidiaria d. essa: 
verte però contestazione con la Confederazione dell'Industria. - (3) Addetti ai frantoi (D. M. II gennaio 193I-IX). - (4) La fabbricazione delle pantofole, che 
non è possibUe separare dal resto, aIIdrebbe inquadrata nella FedetaziOlle 2. 



'.' 

S'p# T;8I'q. V. - PQPOLA>ZWNE DI lO AN:lll'I EiPIÙ A:D9ETl:A Au,'AGlUGOJì.T!l:iRA, ALL'!NOUS,l'JU.A 

B AL C0JdiM~;IlO"U(X~;!iDG L~nf~AD~EJ!iT(j) SIl»,iilAGALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTOi 1931 

o SINDACATI NAZIONALI 
CLASSI ZlONI l~POSl-·l PROFiliBfiJONI 

C ; (I"J' ' 

5. COTONIERI 

~.~III • .,..Qo~;~.4egJi ~~ 
(CongZo_ 'fU#q, Fetlet:aziana 6) 

6. LANIERI 

7. INDUS1:RIA DELLA SETA 
8. FIBHE 'rESSILI. ARTIFICIALI 

9. TESSll.I VARIE 

IO. COSllRUTTORI EDILI IMPREND. 
DI OPERE. INDUSTRIE: AFFINI 

II. PROPt:tETARI Dr FABBRICATI 

12. CEM~NTO. CAlkCE, GESSO, E !lfA
NUFATTI IN CEMENTO 

I.f. VETItO 

15. PRODQTTI CHIMICI 

16. ALIMENTARI ED AGRICOLEl'ARm 

17. ACQlITE GASSATE, BIRRA, FREDDO 
E MALTO 

(") Cfr. nota (0) a pago *256. 

21 19 a 

24 C55 a 

Lavorazione ~~1U: fibre. tessili, deposito, 
cerpita essi'<;caz.dei ~zoli 

(Conglobata nella Federazione 6.) 

Fabbricaz. e lavoraz. delle fiblle arti· 
fidali (1laIY>Oll~ ,. 

22 e26 

22 C27 
22 C28 
22 C30 
:la C 31, 

a Fabbricaz. di tulre, merl'etti, nastri, cor-
doIil, gaUoni frangie, ecc. . 

a Fabbricaz. di tessuti a maglia . . . 
a Fabbricaz. di reti 
a ,F'&bbr~.iH,~tioo1i di ,f.eltno . 
a Fahhri4u. di! tessuti imJ,$ermeab., di tele 

per usi. $4vft;si, cerate ecc. (L) 

29 C76 

20 C'22 
20 17-
20 C23 

20 C24 
:at). C 25 

51 T 3 2 

I~ C 18 
19 Cu 

19, C 17 
19 C 19 

19 C20 

24 C43 
%4 C48 
24 C49 
24 iCS3 
24 C,54 
24 C56 

24 e57 

II 79 

a 

a 
a 
.a 

a 
a 

a 
a 
a 

a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 
a 
a 

a 

a 

II 
II 

Il 
II 
12 
12 

13 

77 a 
81 a 
82 a 
83 a 
8,5 a 
86 a 
~3 a 

a 
a 
a 

TOTALE 

Manutenzione stradale (non eseguita diret-
ta.mente da Entii pubbJici) ...,. 

CostrtUìoni e6.il1zie' stradali ed idrauliche 
ç('lmentisti ' , . 
$'tuccàtorL imbianchini, ornatisti, pit
. tori di stan~e. <;Ìecorat. @cc. . 
Tappezzieri' in carta 
Fumisti, docciatori. fontanieri, ecc . 

TOTALE 

Pl'opliÌeilati fXiHi • (J 

Fornaci di ca;ke, cementio,gesso . . . . 
F!t~ricaz. dima'l:{'Jria\e in cenìen'toì asfalto 

manni aril'lficiali (z) 

Fornaci di laterizi e mater .. r6!.uattario . 
Fabbllica.7.. dimlÙoliche,. por,cellane, terre

cotte, stovj~i:e, terragliè . . . . . . 
, TOTALE 

Lavoraz. d~l vetro e delle perle del vetro 
Fabbricaz. dell'aD+ido, fecola e de$trina 
Est.'ra~. di esse.nz: el1l e .... ~elli..r.er ~l"of .• liquori 
Fabbncaz. dt S~Ill, 1)-l1cet"lna, ecc. . 
Fa;bbricaz. di fummif'eri . . . . . . . . 
FaJ)b'ricaz. di esplosivi; pirotecnici . . . 

» carburo di calcio e di ace-
tit~ne compressa. . . . . . . . . . 

Altre ind'ustr. chimicbe. Prodotti farma
, ceutici. Fabbr. J!>elIic. cinematografo . 
Stabilimenti per la produzione deU"ollo (3) 

TOTALE 

Co.ndiz. Ili c.Qnsm;v:az. di frutta. e verdure. 
Fah.bJ:iche di conserve e sughi concentrati 
Lavorazione del caffè e surrogati . . . . 
Lavorazione delle dro.gbe . . . . . . . 
Lavoraz. del latte, formaggio, burro ecc. 
Fabbricaz. dl mu:g.arina, burro artif. ecc. 
Lav(l)t"8.zione <ielfe Rpugne . . • , . . . 

TOTALE 

Fabbr!caz. ~el!e acq~e $~ssose e ghiaccio 
F.ah1:>nca.z.di hu,ta;. Ili hevlh .. . . . . . . 
J;mpi'anti b:~Qrif.eti; . .. 

TOTALE 

n.n9 

1.360 
2.168 

193 
40 

194 
3.t55 

2.45 1 
H2 

2.°50 

n.8SS 

4.IU 

2·744 

758 
s.su 

5.7-1-2 

'.18~ 

46 
458 

1.697 
58 

729 

27 

2.657 
993 

6,165 

235 
544 
157 
36 

8.ZII 

93 
15 

Il ~III 

t.3U 

13.8 

741 
Rt8 
133 
31 

164 

1.881 

93 
26·395 

891 

2·433 
1°5 

2.026 
31.843 

~.5" 

2.679 

7'26 

3.485 

2.441 

,-.nt 
1.856 

4;t 
42<::1 

1. 014 
.'i5 

717 

226 
534 
148 
33 

7·777 
87 
15 

81!U 

2.588 
185 
75 

~.848 

F 

'.217 

619 
r·35° 

60 
9 

30 

2.868 

18 
7 

24 
148 

2.11'12 

65 

88 
21 

238 

9 
IO 

9 
3 

434 
6 

471 

120 

4 

(1) Una parte non preclsabile del censiU,!n, 'l \lesta. sottoclllSSe. dovrebbe essere Inquaòrata .1'~lla Federe>Jonç della ,j\OlIlIUa,. - (~). Gli industdali dell'a~to che 
nol1 è posaibite Indlvlòuare, ~ro t~ l1el1:Il'~e prodbtfi d1tmiCi. - r)) In questa elesse ~ _pre$!l aude una pattedlprollrtetarl di frantoi 
- non Indlvlòuablle - che, In conformità alte dl&pos.Rioni vigenti (D. M.1I gennaio I93t-1X). dovrebbe essere Inquadrata nella Confederaz. Fasctsta degli Agricoltori. 
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Segw Tav. V. - ,POPOLAZIONE DI iO ANNI E,PIt)' 'ADDETTA ALL'AGR'ICOLTURA, ALL'INnUSTRIA 

E AL CoMMERCIO, SECONDO L'INQVADRAMENTO SINDA,CALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

O SINDACATI NAZIONALI 
PROFESSIONI 

18. MUGNAI, PASTAI, RISIERI, TRES- IO 72 a 
73 a 
7" 
75 a 

Lavoraz.dei cereali 
M:olini :arATORI IO 

IO 
lO 

Pastifici a. tl;I.acchina 
Pastai a mano 

TOTALE 

19· PESCA. 5 54 a 
55 a 
90 a 

Piscicultori • 
Pescatori e valla,nti . . . . 
Collsèrvalilione e lavoraz. del pesce . 

5 
l'l 

TOTALE 

20. VINI, LIQUORI ED AFFINI II 78" 
24 C 45 a 
24 C 47 " 
II 80 a 

Stabilimenti en910gici 
DistìHerie e raffinerie di alcool 
Fabbricaz. di liquori 
Fabbriche di sciroppi 

TOTALE 

21. ZUCCHERO, DOLCI, AFFINI E DE- IO 
RIVATl 

Pasticcene, industria dolciaria. fabbricaz. 
di biscotti e ostie 

22. MECCANICI E METALLURGICI 

23. LEGNO 

II Fabbric. delle flutta candite, confetture, 
cioccolata. caramelle ecc. . . . . 

,:Fabbric. dello zucchero e del glucosio 

TOTALE 

16 C 5 " Fusione. affina tura , bollitura, forgiatura, 
laminatura ecc. . 

17 14" 
17 C 6 a 

Fabbri, chiavari, ferrai magnani"ecc.(I) 
Carpentieri. m,eccanici. ramai. calderai, 

ottonai, arrotini. stagnai . .". . . . 
18 15 a Costtuz. macchine agrièole e industriali; 

~~ g ~ : 
costru~. veicoli per trasporto 

Cantieri navali . . . . . .. .... 
Ccisttuz. ap~r.1isici e di prec. di pesi e mis. 
Fabbricaz. di armi da fuoco e proiettili 
Costruii:. di materiali e di apparo elettrici. 
Costruz. e riparaz. di orologi . . . . . . 

18 C 9 a 
18 C IO a 
18 C II a 

. 9 
9 
9 
9 

9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 

TOTALE 

60 a' Deposito, conservaz. e stagiono del legname 
t,l a Falegnam.i ............ . 
61 a Carpentieri in legno . . . . . . . . . . 
62 a Costtjitz. di barche e navi in legno (esclusi 

i canto navaIi) . . . . . . . . . . . 
63 a CQsttuz. di carrozze, carri, casse, botti . 
64 a Intagliatori, ini;,arsiatori, tornitori ed eba· 

nisti, sediari ecc. . . . . . . 
6.'i a Fabbricaz. di mobili . . . . . . . . . 
67 a Verniciatura e doratura. ..... . 
68 a Fabbrical'. di ogg. in truciolo e sughero 
6g a Fabbricaz. di ogg. in canna, vinchi e simili 
71 a Fabbricaz. dì oggetti in paglia e fibre 

affini. Impagliatori. ' 

TOTAu: 

24· IMPRESE ELETTRICHE 26 C 64 a Elettricisti • 
26 C 66 a ProdulI:. e distribuz. di forza motiic~ e 

càlore, impianti 

25. GAS E ACQUEDOTTI 26 C ()7 
26 C68 

a 
a 

TOTALE 

Pròdv.zione tlel gas . ". 
Impianti d f acqua potabile 

TOTALE 

MF 

2·096 
28.240 

3.338 
591 

U.IG5 

I6g 
31.760 

101 

n.ese 

734 
839 
7°7 
18 

I.U8 

1·7.')1 

2.'i·589 

3.926 

316 
1.122 

3°9 
618 
956 

45.8~!I 

3. 841 

23·945 
1.519 

249 
6.201 

6.588 
2.606 

487 
538 
949 

2.044 

48.!I'" 

2.035 
3.414 

171 

243 
414 

2·°74 
27· b43 
3. 134 

5TO 

n.'fU 

166 
31.670 

96 
3l.U 

721 
810 
678 

15 
I.IU 

1.568 

881 

107 
1.5511 

2·.'i37 
10'381 

25. 296 

3. 839 
3Il 

1.082 
292 

588 
924 

45.U 

249 
6.155 

6.323 
2·544 

481 
.')08 

857 

1.808 

48.145 

1·373 

2.007 

3.3S' 

F 

22 
1.197 

204 
81 

1.584 

13 
29 
29 
3 

'f4 

183 

86 
I n. 

.54 
21 

293 

87 
.5 

40 
17 
30 
32 

sn 

16 

28 
44 

2 

4 
il 



Segue Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

o SINDACATI NAZIONALI I ~OTTO l POSI, I CLASSI ZIONI 
CLASSI (.) PROFESSIONI 

26. CARTA 14 98 a Cernita e lavoraz. degli stracci; cernita 
della carta (I) , 

99 a Fabbricaz. di cellulosa, pasta di legno, 
carta e cartone 

14 C a Fabbricaz, di oggetti di carta e cartone 

27. GRAFICA E AFFINI 

21'. EDITORI 

29. IND. IDROTERMALE 

30. GOMMA, CONDUTT. ELETTRICI, 
MATERIE PLASTICHE E!AFFINI 

14 C l a 
25 C 58 a 
2:; C 59 a 
~ C63 a 

a 
a 
a 

a 

a 

31 . PRODUTT. DI OGGETTI AR'nsTxCI, 13 92 a 
ACCESS. DELL' ARRED. E ABBI-

GLIAMENTO 18 C 12 a 
15 C 2 a 

32. ESTRATTIVE 

33· EDITORI DI GIORNALE 
34. INDUSTRIA DELLO SPETTACOLO 

35· AZIENDE 'INDUSTRIALI MUNICI
PALIZZATE 

15 C 3 a 
15 C 4 a 
23 C 36 a 
23 C 37 a 

<) 66 a 

19 C 16 

7 57 

19 C 13 
19 C 14 

27 C 70 

a 

a 

a 

a 
a 

a 

36. IMPRESE DI TRASPORTI MARIT- 29 C 77 a 
TIMI ED AUSILIARIE 29 25 a 

37· IMPRESE DI TRASPORTI AEREI 29 C80 

29 C 81 

38. IMPRESE FERROVIARIE, TRAN- 29 
VIARIE E DI NA VIG. INTERNA 

a 

a 

39· IMPRESE DI TRASPORTI AUTO- 29 
MOBILISTICI 

23 a 

TOTALE 

Legatorie di li'\>ri . . 
Tipografie . . . . . . . . 
Litografie e arti poli grafiche . . . . 
Pellicole cinematografiche, presa e svi-

luppodi film 
TOTALE 

Editori e aziende giornalistiche 
Estrazione delle acque minerali . . . 
Lavoraz delle acque minerali in genere 

TOTALE 

Fabbxjcaz. del caucciù, della guttaperca, 
oggetti di gomma . . . . . . . . . 

Fabbricaz. della celluloide e di materie 
plastiche artificiali . 

TOTALE 

Lavoraz. del pelo e delle budella. Imbal
samatori di animali. . . . . . . . . 

Oreficeria; ar~enteria, gioiell., R. Zecca (2) 
Fabbricaz. dl pettini, forcelle, artico per 

fumatori. ventagli, ogg. d'osso 
Fabbricaz. di bottoni 

» di spazzole 
Lavanderie stirerie . 
Tintorie 
l"abbricaz. di strum. musicali in legno 

• TOTALE 

Miniere di metalli, zolfo, combustibili 
fossili ecc. Ricerche minerarie 

Marmisti, scultori in pietra e in marmo; 
lavoraz. pietra per uso industriale . . 

Cave di pietre, dl materiali da cemento, 
di sabbIa e ghiaia ecc. 

Macinatura e raffinatura dei minerali . . 
Scalpellini, segatori, sbozzatorl, spacca

pietre, sgrossat. di marmi, ecc. 
TOTALE 

(Conglobata con la Fsderad<me 118) 
Imprese di spettac. pubblici. Personale 

non artist. di teatri e cinem. 

(Distrib~ita era altre Federazioni) 
Arma tori marittimi 
Capitani, m\l.rinai, personale di bordo (3). 

TOTALE • 

Trasporti aerei. Scuole di 
(escfusa la gente dell'aria 

Gente dellfaria 

pilotaggio 

TOTALE 

Trasporti 1;errestri su guide; ferrovie, 
tranvie e teleferiche (4) . . . . • . 

Im,pr~se di trasporti terrestri senza guide; 
autisti; carrettieri, stallieri, nolegg. (5) 

1.108 
743 

$ .... 

438 
5. 237 

642 

71 

'.S88 

SU 

~~ 
IlS 

473 

5°5 
2°5 
260 

2.1°4 
919 
480 

Il.tee 

3.665 
1°4 

1.778 
8.'1'56 

••••• 

60 
25 

85 

.u.,-u 

1.017 
636 

1.8,.. 

4°7 
4·973 

607 . 
68 

•. es 
.ll 
24 
85 ... 

196 
1.469 

45° 
I92 
217 

1.12~ 

668 
473 

4.788 

721 

1·773 
8."" 

..ns 

446 
7·947 
8 ... a 

58 
25 

SI 

F 

23 

9 1 

1°7 
IU 

31 
254 
35 

3 
US 

SI 

3 
.3 

• 
18 

4 
:u 

9 
53 

5.5 
13 
43 

981 
25 1 

7 
•. 411 

6 

24 

5 
51 

I 

40 

•• 
2 

858 

(0) Cfr. nota (.) a pago .256. , . 
(I) I,a cernita e lavorazione degli stracci, che non è possibile Indi~\W"e, anlirebbe alla l1'eder,azione 9 , ~"~d~ie tllm1f.'fade,~.- (.~ I,a B. Ze<:ca, che 

non è po!IIiblle separare dal resto nOn è inquadrata Slndacalme1ite., - (3rI capltàni comanda, nt! di lIavi, che *,n è PQIIIIi, ' Nl,' ,e.eparar~ d1wlt altri, ~t1_a ste-. 
sot1oclasse andrebbero assegnati alla Federazione 44· - (4) Compresi i tral\porti èllerciti da Pubbliche ,t\.lI\tDlnilItralÙolli $e Ma./lanllO ~~to s&cJaca1e. _ 
(5) Una parte andrebbe alla Federazione 42 e i baracelal e vetturilli In '{enete alla J!'ederazione 45' .,t\.rtlgtllllÌ>. 



Segue Tav. V, - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

O SINDACATI NAZIONALI jSOTTO \ POSIO' CLASSI ZlO)n 
CLASSI (O) PROFESSIONI 

S'egU8: m." CoDfedel.'aldfll1e fascista degli industriali. 

40. Az. MUNICIPALJZlATE DI TRASP. (Distribuita in altre Federazioni) 
41. IMPR. DI COMUNICAlo ELEtTR. 30 C 83 a Telefoni ......... . 

42. AUSILIARI DEL TRAFFICO E DEI 23 C 33 
TRA$PORTI COMPLEMENTARI 

a Battitura di tappeti, pulitura di vetri e 
pavim. imprese di pulizia . . . . . 

43. ISTItUTI) PRIVATI DI EDUCAl. 
E DI ISTRUZIoNE 

44. DIRIGENTI DI AZIENDE INDUST,R. 

45. ARTIGIANI 

29 C 75 
29 C 79 
30 C 84 
30 , C 85 

I 

a Pulizia urb. serv. sanit. trasp. funebri 
a Imbarco e sbarco . . . . . . . . . . . 
a Imprese privo di recapito di. corrispondo 
a Altre aziende di trasporti e comunico di-

verse non specificate . 

(I) 

(2) 

TOTALE . 

5 c-d Pesca ... 
7 c-d Ca ve di ogni genere . . . . . . 
9 c-d Industria delle~no della paglia e affini 

lO c-d Industrie che lavorano i cereali .... 
II c-d » cheutilizz. frutta, verdure, semi 
12 c-d Industrieche utilizzano prodotti animali 
13 c-d " che utilizzano - spoglie animali 
14 c-d Industria della carta . . . . . . . . . 
15 c-d Industrie che utilizzano materiali divtlrsi 
16 c-ti Produzione e prima lavorazione dei metalli 
17 c~d' Successive lavorazioni dei metalli . . . . 
18 c-d Costruz. meccaniche in genere, lavoraz. 

dei metalìipreziosi . . . . . . . 
19 c-d Preparaz. e lavoraz. dei minerali . . 
20 c-d Costruz. edilizie, stradali ed idrauliche 
21 c-ti Industria tessile . . . . . . . 
22 c-d Tessuti speciali. . . . . . . 
23 c-d Vestiario, arredam. domestico, nettezza 

e acconciato della persona . . 
24 c-d Industrie chimiche . . . . . . 
25 c-d Industrie poligrafiche . . . . . . . . . 
26 c-d Produz.e distribuz. di forza motrice, luce, 

acqua, calore . . . . . . . . 
27 p-ti Indùstria dello spettacolo. 
28 c-d Industrie n::ln specificate . . . 
25 C 62 a-b-e Fotografie, eianografia, eliografia 
19 C 15 a·b-e Mosaicisti ....... . 
23 C 40 a Barbieri,. parrucchieri, istituti di bellezza 
49 T 29 - Suonatoriambulanti . 

TOTALE •. 

Totali) cODfed. . . 

22 a Industrie non specificate . . . . . . 

IV. - Oonfedera.zione ~ "'ei lavoratori dell'Industria.. 

I. A RBIGLIAMENTO . . . . . . 9 70 b-e 
13 92 b-e 

13 13 ire 
13 95 b-e 
13 96 b-e 

13 97 b-e 
15 C 2 b-e 

Fabbricazione dicappellì di paglia . 
Lavora?:ione del pelo e delle budella. Im-

balsamatori di animali (3) . . . . . 
Fabbricazione e riparazione di calzature 
Fabbricazione di guanti e articoli in pelle 
Fabbricazione di selle, finimenti, cinghie 

e di oggetti di cuoio per militari . . . 
Lavorazione delle pelliccie . . . . . . 
Fabbricazione di pettini, forcelle, arti

coli per fumatori, ventagli; di oggetti di 
osso, giocattoli, chincaglierie, di og
getti in corallo, madreperla e simili (4) 

MF M 

214 tU 

85 76 
9. 645 9.468 

426 413 
123 88 

243 235 
10,522 10.280 

183 179 
912 912 

135· 874 125.917 
4. 848 4. 242 

54 46 
83 gI 

T57·748 154. 871 

1·334 1.2°3 
888 678 
319 313 

74'5 I8 74. 249 

6.678 6.565 
7. 108 6·754 

51.280 51. 198 
12.682 2.177 
37. 648 839 

27°·7°9 128. 019 
5°6 481 

4·393 4·037 

2. 865 2.847 
8 7 

28 15 
6·473 5. 651 

972 9°3 
896 822 

2.233 2. 067 
781. ~,,(I 575.073 

1.245.783 1.020.344 

2. (1151 I ,95/1 

1.247.7781·'21.30' 

5.418 1. 697 

1.320 372 
168.465 148.4°5 

T4·096 7. 801 

9·3°4 8. 203 
3·200 1. 147 

6.363 2.676 

(0) Cfr. nota (o) a pago -256. 
(I) Nonè~lbi1e~l'areiproprietlltldtlfllituti ~'istt"UZione, cheappattengotto alla Federazione 3, dagli in~egnanti e direttori. 
12) Slmo di!lttibniti iII; tuttetepr~denU Yede1"l\zioni. 
(3)"O"tt& pàrledet_tti in questamlttoela:slre èinqua~ta nell'AlimentaziOlle e nell' Arredamo:nto. 
(4) Una parte dei celì$iU ill questa sottodasse è inquadrata nell'Arredamento. 

F 

50 

9 
177 

13 
35 

8 
242 

4 

9·957 
606 

8 
2 

2.877 
131 
210 

6 
269 

II3 
354 
82 

10·5°5 
36 .809 

142.690 
25 

356 

T8 
I 

13 
822 
69 
74 

166 
UlI,16'f 

225.419 

59 

21&,473 

3.721 

948 
20.060 
6.295 

1.101 
2·°53 

3.687 



ApPlIIldice U. -. TaTole ~pleID8Dlari 

Segue Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI:)': PIÙ ADDETtA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 

O SINDACATI NAZIONALI 

Segue: ABBIGLIAMENTO 

CENSIMENTO I93I 

ISOTTO I POSI' I 
CLASSI ~IONI 

CI.ASSI (*) PROFESSIONI 

Segue : IV. - Oonfedel'azione fascista dei lavoratori dell'Industria.. 

15 C 3 b-e Fabbric.azione di bottoni 
22 C 26 b-e Fabbricaz. di tulle, merletti, nastri, ecc.; 

passamanerie in genere, rivestim. di fili 
metall., fabbricaz. tappeti e fiori artif .. 

22 C 27 b-e Fabbricazione di tessuti a maglia 
22 C 29 b-e Fabbricazione di cappelli di feltro 
22 C 30 b-e Fabbricazione di articoli di feltro 
23 20 b-e Confezione della biancheria '. 
23 21 b-e Sartorie 
23 C 34 b-e Modiste, ombrellai, cravattai, ecc. 
23 C 35 h-e Fabbricazione di berretti e pantofole 
23 C 36 b-e Lavanderie, stirerie 
23 C 37 b-e Tintorie 

MF 

9. 282 

29. 171 
46 .°32 
18·353 

308 
24.427 

217. 216 
13. 886 
4. 0 76 

14. 682 
3.727 

M 

2. 614 

2.297 
2.806 
9.785 

167 
46 ,\ 

58 . 256 
1.535 

588 
1.5°4 
2.515 

*261 

F 

6.668 

26.874 
43. 226 
8'568 

141 
23.962 

158 .960 
12.351 
3.488 

13. 178 
1.212 

TOTALE 1>89. U6 ~5%. 8.33 336.493 

2. ACQUA, GAS, ELETTRICITÀ 

3. ALIMENTAZIONE 

4. ARREDAMENTO 

(*) Cfr. nota (*) a pago *256. 

26 C 64 b-e Elettricisti 
26 C 66 b-e Produz. e distribuz. forza motrice e calore, 

impianti ventilaz., illuminaz. e riscaldo . 
26 C 67 b-e Produzione del gas . . . 
26 C 68 b-e Impianti di acqua potabile 

IO 72 b-e 
l') 73 b-e 
IO 74 b-e 
IO 75 b-e 
IO 76 b-e 

II 77 b-e 

II 78 b-e 
II 80 b-e 
II 81 b-e 
II 82 b-e 
II 83 b-e 
II 84 b-e 

12 85 b-e 

12 87 b-e 
12 88 b-e 
12 89 b-e 
24 C 41 b-e 
24 C 42 b-e 
24 C 46 b-e 
24 C 47 b-e 

9 60 b-e 

9 II b-e 
9 62 b-e 

9 63 b-e 
9 64 b-e 

9 65 b-e 
9 66 b-e 
9 67 b-e 
9 68 b-e 
Q; 69 b-e 
9 71 b-e 

15 C 4 b-e 

Lavorazione dei cereali 
Molini 
Pastifici a macchina 
Pastai a mano (1) 

TOTALE 

Pasticcerie, industria dolciaria, fabbri
cazione di biscotti e di ostie 

Condizionatura e conservazione di frutta 
e verdura (1) 

Stabilimenti enologici 
Fabbriche di sciroppi 
Fabbriche di conserve e sughi concentrati 
Lavorazione del caffè e surrogati 
Lavorazione delle droghe . . . . . . . 
Fabbricaz. frutta candite, confetture, fab-

bricazione di cioccolata, caramelle, tor
rone, ecc. 

Lavorazione del latte, formaggio, burro 
e latticini in caseifici industriali 

Macellazione( r) 
Conservazione e lavorazione della. carne (1) 
Conservazione del pollame e delle uova' (1) 
Fabbricaz. acque gassose e ghiaccio . . 
Lavorazione delle acque minerali in genere 
Fabbricazione dj birra e lieviti . . 
Fabbricazione di liquori 

TOTALE 

Deposito, conservazione e stagionatura 
del legname. Segatura e sbozzatura 

Falegnami 
Costruzione di barche e navi in legno 

(esclusi i cantieri navali) . . . . . . 
Costruz. carrozze, carri, casse e botti. . 
Intagliatori, intarsiatori, tornitori ed eba-

nisti, sediari e zoccolari . . . . . . . 
Fabbricazione di mobili 
Fabbricaz. di strumenti musicali in legno 
Verniciatura e doratura . . . . . . . . 
Fabbricaz. oggetti in truciolo e sughero. 
Fabbric. ogg. canna, vinchi, giunchi e sim. 
Fabbricaz. oggetti in paglia e fibre affini. 

Impagliat. oggetti di vetro e sedie, cane
strai, cestai, st0rinai, fabbrico di scope 

Fabbricazione di spazzole '. . . . . . . 

(I) Una parte non precisabile del censiti andrebbe inquadrata nella Confederazione fascista .dei lavoratori del Commercio. 

54. 652 

34.558 
8.872 
3· 131 

101. :Ha 

2.235 
2';.918 
21. 314 
2.976 

12.°96 

6.320 
2.976 

97 
6. I04 
1·°79 

268 

11.457 

16.139 
10.194 
,1.249 

140 

2. 217 
762 

2. r88 
2.273 

32·949 
8.630 

3·°57 
99.016 

2.II3 
25·45° 
17.381 
2.522 

9·773 

3.441 

2·534 
63 

2.936 
495 
II6 

4·437 

15,()24 
10.142 
3.771 

87 
1.928 

413 
1. 771 
1.559 

131.092 105.956 

20.732 
213. 259 

1.245 
17. 819 

42 . 6 12 
8.634-
2·912 

15.765 
2.551 
4. 168 

I2.126 
1.936 

1.242 
17.327 

39. 840 

8.30 3 
2·735 

14.796 
I. 280 
2.791 

6.6<)9 
741 

212 

1.609 
242 

74 
~.U1' 

122 
468 

3·933 
454 

2.323 

2.879 
442 

34 
3. 168 

584 
152 

7. 020 

1. II5 
52 

478 
53 

289 
349 
417 
714 

2 ... 046 

1. 129 

3 
492 

2.772 

331 
177 
969 

I·?71 

1·377 

5.427 
1.195 



Segue Tav. V. - PoPO.LAZIONE DI 1;0 ANNI E PIÙ ADDETTA ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COgMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

F'EDERAZIONI 

O SINDACATI NAZIONALI 

6. INDUSTRIA CH'fIllCA 

7. EDILIZIA 

8 INDUSTRIE :aSTRATTIVE. 

lSOfl'O \1>0111.\ CUIIIIl . lII:lOIIll 
culISt . l.) 

18 C 12 b-e 

20 C 24 b-e 

14 C b-e 
14 C I b-e 
25 C58 b-e 
25 C 59 b-e 
25 T 42 b-e 

12 86 b-e 
13 94 b-, 
24 c..j.3 b-e 

CENSIMENTO 1931 

PROFESSIONI 

Oretieeria, argenteria e ~ioie1leria; fabbrico 
di iUigraua·e medaglte. R. Zecca(I). . 

Tappetllilieriin carta . . . . . . . . . 
TOTALE 

Cernita e lavo:t:az. stracci; cernita carta. 
~abbrica2ione di cellulosa, pasta di le-

gno; carta e cartone . ... . . . . . . 
Fabbricazione di oggetti di carta e cartone 
I,.egatotie di )ibri . . . . . . . . . . . 
Tipogtà,1ie " . . . . . . . . . . . . 
Litogratie e arti poligrafiche . 
Edit&rie aziende giornalistiche 

TOTALE 

Fabbricati!. margarina, burro artific., ecc. 
Concia e lucidaflll'a delle pelli . 
Fabbricuione dell'amido della fecola e 

della destrina. • 
Fabbricaz. tIlucchero e glucosio 
Distillerie e raffinerie dì alcool . 
Estratll. essenze e eteri per prof. e liquori 
Fabbricazione di saponi, glicerina, grassi, 

candele, oliivegetali e colla . . . . . 
24 C 50 b-e. Fabbricazione del caucciù, della gutta-

perca e degliog~etti di gomma in genere 
24 . C 51 b-e. F.acbbrlcaz. cellulOide e mat. plastiche artif. 
24 C 52 b-e Manifattura tabacchi . . . . . . . . . 
24 C 53 b-e FabbrioatlliOtle di tiammiferi . 
24 C 54 b-e Fabbricazione. di esplosivi; firoteenici . 
24 C 55 b-e Fabb. e lavorati!. fibre arti. (rayon). . 
24 C 50 b-e li'abb. carburorli calcio, acetiI. compressa 
24 C57 b-e Altre indust.chlm .. Prod. farmaceutici. 

Fabbricatl!ò . pellicole cinematografiche . 
TOTALE 

9 61 b-e Carpentieri in legno (2) . . • . • . • • 
19 C 17 b-e Fornaci di laterizi e di mater. refrattario 
19 C 18 b-e ·Fomaçidi ealce, eemento, gesso 
19 C 21 b-e FabbricaziOne di matel'iale in cemento, 

asfalto, marmi :artificiali 
C 22 b-e Costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche 

IO ~ Murat&ri 
17 b-e Cementistì. 
18 e Manovali, bracoianti, lastricatori, asfal-

tisti. selcia.toU; badilanti, ElCC. 

C 23 b-e Stuccat., imbianchini,ornatisti. pittori di 
stanze, decoratori, pavimentatori, ecc. 

C 25 b-e Fumisti, zincatori, fontanieri, pontaroli. 
C 33 ·b-e, Battitura di tappeti. pulitura di vetri e 

pavimenti •. imprese private di pulizia 
C·76 b-e Mantltenzione stradale (non esegUIta di

retta~ente da Enti Pubblici) . . . . 

MF 

15.360 
1.916 

361, e311 

4. 262 

25·3.53 
12.918 
8.951 

44. 679 
10.300 
2·953 

le •. 416 

376 
16.558 

428 
4. 833 
1.680 
2.675 

6·434 

12·599 
904 

58 .889 
3·734 
5. 061 

28.376 
<)83 

32 .742 

M 

12.269 
1.821 

342.706 

1.352 

16·402 

3'588 
5· I 47 

38. 273 
8.317 
2.136 

15.215 

312 
4. 613 
1.458 
1.145 

4.487 

7. 847 
487 

6.220 
884 

3. 263 
8.798 

92 7 

22. 827 
tTlI.3U 1'8.1'1'11 

17.720 
46.088 
II.126 

3. 616 
43. 835 

484.<)17 
17. 198 

329. 216 

51.364 
r6·354 

794 

1.474 

17.715 
4°·200 
IO·558 

2.913 
42 • 237 

484.917 
16.679 

325.722 

TOTALE I. 123. 'fU I. eu 1St 

7 

Mb1Ìere di metalli, zolfo, combustibili 
fossili, ecc. Ricerche minerarie ~... . . 

Cave di pietre,· di matel". da cemènto, di 
sabbia e ghiaia, di mater. per laterizi; 
porcellane, vetrerie e simili. Cave di 
to:t:ba •.............. 

il.trazione·delle acq ue tninerali~ 
Maci_tura· e raffinatu:t:a dei minerali 

• Scalpellini, segatori, sbozzatori di pietra, 
.. paccapietre, sgrossatori di marmi; pri. 
ma lavorazi01'ìeielle pietre e dei marmi 

59. 808 

53. 23° 
136 
993 

4°·227 4°. 120 

F 

3.091 
95 

lS.nl 

8.9.'F 
9·33° 
3. 804 
6.406 
1.983 

817 
34.211 

122 
1.904 

II6 
220 
222 

1·53° 

1.947 

4.752 
477 

52 . 669 
2.8.'50 

1.798 
19.578 

56 

9.915 
IS.1511 

5 
5. 888 

568 

3·494 

414 
2II 

tIO 

II 

n.ul 

1·°57 

231 

4° 
169 

1°7 



Segt1e Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 

O SINDACATI NAZIONALI 

Segue: INDUSTRIE ESTRATTIVE 

9. INDUSTRIE MECCANICHE E 
TALLURGICHE 

CENSIMENTO I93I 

lSOTTO. I POSI,' CLASSI ZIONl 
CLASSI (*) 

PROFESSIONI 

19 C 16 b-e Marmisti, scultori in pietra e in marmo; 
lavoraz. della pietra per uso industriale 

16 C 5 b-e 

17 14 b-e 

17 C 6 b-e 

18 15 b-e 

18 C 7 b-e 
18 C 8 b-e 

18 C 9 b-e 

18 C IO b-e 
18 C II b-e 
26 C6g b-e 

TOTALE 

Fusione, atJìnatura, bollitura, forgiatura, 
laminatura, trafilatura, ecc. . . . . 

Fabbri, "hiavari, ferrai, magnani, ma
niscal~hi (I) . . . . . . . • . . . . . 

Carpent. meccanici, ramai, calderai, otto
nai, arrotini, coltellinai, stagnai, vernic. 
dorato nichelat. smaltato fabbricaz.latta, 
mobili in ferro, di strumenti chjrurgici: 

Costruz. macchine agric. e industr;; costruz. 
mater. e veic. per trasp. con gui4e e senza 
gu!d~; di a~parecchi per trasporti aetei 

Cantien navali . ; . . . . . . . . . . 
Costru!. diappar. fisici e di precis., di pesi 

e misure, di strum. music., macch. da 
scrivo e fotogr. di appar.ortoped., ecc. 
Ottica 

Fabbricazione di armi da fuoco Cl di proiet-
tili . 

Costr. materiali e apparecchi elettrici 
Costruzione e riparazione di orologi 
Impianti frigoriferi 

TOTALE 

IO. PESCA 5 54 b-e Piscicultori 

II. INDUSTRIA TESSILE 

5 
12 

55 b-e Pescatori e vallanti 

13 
90 b-e Conservazione e lavorazione del pesce 
93 h-e Lavorazione delle spugne . . . . . 

21 19 b-e 

22 C 28 b-e 
22 C 31 b-e 

TOTALE 

Lavoraz. fibre tessili; deposito, cernita es
sicaz. bozzoli; trattura seta; filat., tessit. 
tintura e stampa dei tessuti; corderie 

Fabbricazione di reti . . . . . . . . 
Fabbricazione. di tessuti impermeabili, di 

tele per usi diversi, cerate e simili, di 
copertoni, di vele. bandiere, ecc. (2) 

MF 

79.552 

93·375 

7. 648 

3·893 
10·690 
4. 000 

389 

M 

16.388 
16 • . l'f8 

93. 123 

392 .937 

6. 029 

3·4°6 
6.221 

3. 195 
365 

"S.tt3 $55.583 

487 
52 ,945 

1.315 
142 

54.88' 

473 
52 .778 

235 
62 

53.548 

134. 229 
144 

86<) 

F 

4·237 

20·790 

6.075 
662 

1.619 

487 
4·469 

805 
24 

:JlI.4:tt 

14 
167 

1.080 
80 

l.UI 

1.062 

TOTALE S$3.:alt 13S.:a4:t 4:a1.'" 

12. SPETTACOLO 

13. VETRO E CERAMICA 

25 C63 b-e 
27 C 70 b-e 

45 D90 

49 T23 
49 T 24 
49 T 25 
49 T26 
49 T27 
49 T 28 

49 T 30 

19 C 19 b-e 

19 C 20 b-e 

Pellic. cinemat. (presa e sviI. films). . 
Imprese di spett. pubb. Perso non artist. 

di teatri e cinem. sale da ballo, sports, 
audizioni radiofoniche (E.I.A.R.) . . . 

Maestri di ginnastica, scherma, equita. 
zione, ballo (esclusi i maestri dipen
denti da sale e scuole da ballo), nuoto,ecc. 

Musicanti, suonatori, organisti . . . . . 
Artisti di canto, cantori, coristi . . . . . 
Coreo~afi, ballerini, mimi e tramagnini 
Artisti drà.mmatici . . . . . . . . . . 
Artisti cinematografici . . . . . . . . 
Artisti di'compagnie equestri e di varietà, 

prestigiatori, saltimbanchi, ginnasti, bu
rattin~i, domatori; artisti ed addetti a 
sertagli, giostrie, tiri a segno e spetta-
co~i ~i :piazza in genere.. ..... . 

FantIni, gloc, pallone, corrid., lottat.. ecc. 
TOTALE 

Fabbr. maioliche, porcell .. terrecotte, sto
vig~ie, terraglie e di ogg. artistici . . 

Lavorazione del vetro e delle perle di vetro 
TOTALE 

(*) Cfr. nota (*) a pago .256. 
(I) Cfr. nota (r) a pago "z58. 
(2) Una parte non Indivlduabile dei censiti In questa .ottoclasse andrebbe inquadrata nell'industria chimica. 

992 

6.835 

SOl 
TI.686 
3. 024 

60g 
.2·960 

242 

6·6Qs 
1. 287 

35.". 
20·091 
26.403 
411.414 

5.714 

623 
10.642 

1.618 
107 

1.645 
154 

3. 813 
I.281 

:1$."5 

14.924 
21. 147 
3$. t,. 

1.121 

178 
T .044 
1.406 

5°2 
1.31 <; 

88 

2.852 
6 

8.716 

5. 167 
5. 256 

".4U 

. 
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Segue Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

O SINDACATI NAZIONALI \SOTTO I POSI'j I 
________________________________ ,~a __ A~~I_CL_A_S_SI~z_(_~i_I~ ________ ~ ___ P_R_O __ F_E_S_S_IO_._N_l ____________ -l ___ M ___ F __ ~. ___ ~ ________ F ___ . 

14. COMUNICAZIONI ELETTRICHE 30 C 83 b-e Telefoni 

15. AUTOFERROTRANVIERI, AUTOIN- 29 
TERNAVIGATORI 

24 b-e Trasporti terrestri su guide; ferrovie, 
tranvie e teleferiche (I) 

16. AUTISTI (Conglobala con la Federazione r8) 

17. LAVOR. DEI PORTI 29 C 79 b-e Imbarco e sbarco 

18. SERVIZI AUSIL. DEL TRAFFICO 20 (I) Imprese di trasporti terrestri senza 
guide; autisti (esclusi gli autisti aUe 
dipendenze di liberi professionisti e 
artisti), carrettieri, cocchieri, condu· 
centi di diligenze, stallieri, noleggiatori 
di vetture, di cavalli, di asini, di bici
clette, di motocicli, di atltomobili ecc. 

E TRASP. VARI 

29 C 75 b-e Pulizia urbana; servizi sanitari; trasporti 
funebri; trasporti carcerari (non eser
citati da Enti Pubblici) . . 

Imprese private di recapito corrispon
denza 

Altre aziende di trasporti e comunica
zioni diverse o non specificate 

TOTALE 

19. GENTE DEL MARE 29 C 77 b-e Armatori marittimi 
Z9 25 b-e Capitani, marinai, personale di bordo, 

barcaiuoli . • . 

TOTALE 

20. GENTE DELL'ARIA 29 C 80 b-e Trasporti aerei. Scuole di pilotaggio 

...... 

(esclusa la Gente dell'aria) 
29 C 81 b-e Gente dell'aria 

TOTALE 

Totale eollfeder. . 

28 22 b-e Industrie non specificate 

TOTALE GENEltALE 

V. • CoElfed.$l'azione fascista dei CommeroÌAu.ti. 

I. COMMER. CEREALI, LEGUMI, Fo.11 31 
RAGGI 31 

C 87 
C88 

C95 

a Deposito e conservazione dei cereali 
a Vendita di farine, granaglie, semi oleosi, 

fieno e paglia . . . . . . . . . 
a Cooperative per la vendita diretta dei 

prodotti agricoli. Consorzi agrari 

TOTALE 

2. PANIFICATORI ED AFFINI IO 12 a Panificazione 

3. PRODOTTI ORTO FRUTTICOLI 31 C 94 a Vendita di frutta, erbaggi, legumi 

4. COMBUSTIBILI SOLIDI 3z D 2 

5. PRODOTTI ARTISTICI E DELL' AR- 32 D .'5 
TIGIANATO 32 D 7 

32 D 17 

a Vendit<t di combustibili solidi 

a Vendita di strumenti musicali 
(I Vendita di pelo, di penne preparate e di 

animali imbalsamati . . . . . . . . 
a Vendo di ogg. d'arte antica e mod., di 

monete e" medaglie; case di vendita 

TOTALE 

(0) Cfr. not .. tO) a pago *256. 
(I) Compresi i trasporti esercitati da Pubbliche Amministrazioni, che non hanno inquadramento sindacale. 

' . 

~18.89S 216.,,10 

~1' .8116 

45 1 

4.428 

21.1'29 

182.212 

4· 197 
213.9~1' 211.668 

75. 249 
1'6.629 

670 

520 
1.190 

1.2°7 

631 

520 
I. Ili I 

890 

[ .095 

43 

173 

592 

1'65 

39 

4608.3373.579.9641.028.373 

:n.4U 16. O Ili 5.40'1' 

4.829.7693.595.9791.033.780 

1·:173 

J3· 029 

3°2 

14.904 

19.195 

49. ,,91 

H.U8 

1·439 

2.214 

1·5°1 

J.Z.022 

291 

13.814 

15.659 

33 .2811 

12.596 

r. z18 

1.901 

72 

1.0°7 

II 

.090 

4.136 

16.311 

1.130 

81 

II 

221 

313 

.. 



Segue Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL' AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO; SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

hDERAZIONI 

O SINDACATI NAZIONALI 

6. ALBERGHI E TURISMO 

7. ESERCIZI PUBBLICI 

CENSIMENTO 1931 

ISOTTO I POSI· l CLASSI ZI051 
CLASSI (_) 

PROFESSIONI 

SegU6: Y. - Ocmt ....... ·flIIetIta clel OommeroiaDtl. 

34 28 a 
34 D 27 a 
29 C 72 a 
29 C 73 a 

34 D28 a 

34 D29 a 

34 D30 a 
23 C 39 a 

Alberghi e pensioni . . . . . . . 
Locande, affittacamere, affittaletti 
Guide di montagna . . . . . . . . . . 
Agenzie di viaggio, guide di città; perso-

nale vagoni-letto, vagoni-ristoranti 

TOTALE 

Trattorie e rosticc. ecc.; osterie, cantine; 
vivandieri; vendo vino ed olio al minuto 

Caffè, sa.le da tè, liquorerie, birrerie, bars, 
sale da bigliardo . . . . . . . . . . 

Gelaterie . . . . . . . . . . . . . . 
Bagni pubb., bagni marini e albo diurni 

TOTALE 

8. AGENTI E RAPPRESENTAN'l'1: Dr 35 D 36 a Commissionari e rappresentanti. . . . . 
Mediat., sensali, stimat.; agenti d'infor

maz,; commerc., d'aste; agenti teatro e 
di còlloèam. Consul. tributari, pesatori 
ambulanti, scrivani pubblici .... 

COMMERCIO 35 D j8 a 

9. RrvEND. GENERI DJ MONOPOl.IO 

IO. FIORI 

I I. VINO EPRODOTTI1AFFINI 

12. OLIO 

13. DROGHIERI 

14. BESTIAME E CARNI 

15. LATTE E DERIVATI 

16. PRODOTTI DELLA PESCA 

17. SALUMI E ALIMENTARI VARI 

18. LEGNAME, MOBILI E AFFINI 

19. PRODOTTI TESSILI 

20. GENERI DI ABBIGLIAMENTO 

34 D 31 

31 Cg6 

31 Cgo 

31 C 89 
31 C9I 

31 C97 

a 

a 

a 

a 
a 
a 

a 
a 
a 
a 
a 

TOTALE 

Vendo gen. privato e artico per fumàtori. 

Vendita di fiori, piante, bulbi e se menti 

Vendita di vino ed olio all'ingrosso 

(Conglobata con la Federarione II) 

Vendo pane, pasta da mi_s. e gen. alimento 
Vendo biscotti, dolci, cioccol., confett., ecc. 
Vendita di droghe, generi coloniali, cera, 

candele, zucchero e conserve alimentari 

TOTALE 

Conservazione del pollame e delle uova 
Vendita di bestiame . . . . . . . . 
Macel1azione . . .. ..... . 
Conservazione eIa vorazione della carne 

del pollame e delle uova 

TOTALE 

31 C92 a Vendita di latte, burro e formaggio, di 
ghiaccio, di acque minerali e gassose 

(Conglobata con la F6d6razion6 I7) 

31 26 a Vendita di uova, pollame, salame, carne, 
pesce cacciagione( I) 

32 D 3 

32 D 4 
23 C32 

a . Vendita dei prod()tti dell'industria del 
legno e delle materie analoghe 

a Vendita di mobili . ..... . 
a Tappezz., materas., trapuntaie, addobbat., 

apparatori ed arazzieri di chiesa, di feste 
pubbliche, ecc., decoratori con fiori. . 

TOTALE 

(Conglobata con la Federarion6 zo) 

32 D 8 a 
32 D 2I a 

Vendita di guanti, pelliccerie, pelletterie 
Vendita di materie prime per l'industria 

32 D 1 a 

tessile, di filati, tessuti, mercerie e 
vestiario. N oleggio vestiario 

Vendita di profumerie . . . 

MF 

23. 227 
2·9Il 

76 

566 
26.1'80 

23. 632 

3. 0 75 
419 

'U.1f1 

18.833 

195U 

:1. 031 

n.809 

go. 860 
7. 144 

21.666 

Il!UIU 

287 
13·974 

781 
650 

45 
15.1'3'1' 

'011.833 

I. 253 
n.8U 

2.009 

M 

17.322 
2.699 

353 
8~.n3 

35.752 

54. no 

Il.6U 

.e 33'1' 

16.200 

84.153' 

225 
13. 859 

. 769 
602 

36 

1S.49' 

'8.:nt 

94.H6 

I. 178 

n.lII' 

1 • ..,66 

49. 29 8 
966 

·., 

*265 

F 

8. 125 
:;:.2°5 

31. 752 

6.310 

376 
66 

38.504 

l' .864 

906 

1.4a 

28. 215 
1.458 

5.466 
35.nt 

246 

li.18' 

'1>.381' 

75 
1':15 

4~3 

(.) Cfr. nota (-) a pago -256. 
(xl l commercianti in pollame, carne, cacciagione 110n sono "parabili dagli altri censiti nella stessa sottoclasse: essi andreb\)(tro InqUladratl nella l!I'ederazione 14 

mentre i cmnmerdantl di pctlCe andreb\)(tro inquadrati nella Federazione 16. 
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Segue Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDERAZIONI 

O SINDACATI NAZIONA!,I 

Segue: GENERI DI ABBIGLIAMENTO 

CENSIMENTO 1931 

jSOTTO \ POSI'I 
CLASSI ZlONl 

CLASSI (*l PROFESSIONI 

Segue: V •• Conf~ra;i9De ~asei$1deiComlll6rciaDti. 

32 D lO a Vendita di spazzole, pettini, forcelle, 
giocattoli, articoli per fumatori, arti
coli in osso, avorio e madreperla; di 
articoli in metallo, di oggetti in corallo, 
di ventagli, ecc. e di articoli da pesca 

TOTALE 

21. LIBRO, CARTA E AFFINI 32 D II a Vendita di pasta di legno cellulosa, carta 
e cartone; di oggetti di cancelleria. li
bri e cartoline; di francobolli usati 

32 D 13 a Venditadigiornali 

22. ORAFI, ARGENTIERI E AFFINI 
23. FERRO, METALLI, MAC.CHINE 

DERIVATI 

24. AUTOMOTOCICLI ED ACCESSORI 

25. PELLI, CUOI ED AFFINI 

32 D 16 a 
32 D 14 a 

32 D 15 a 

32 D 22 a 

32 D 6a 
32 D~l a 

26. PRODOTTI CHIMICI 32 C 98 a 

32 D 12 a 
32 D 23 a 

32 D 24 (! 

27. FERTILIZZANTI, MACCHINE E 32 C 99 a 
PROD. uso AGRARIO 

28. MATERIALI DA COSTRUZIONE 32 D 18 a 

32 D 19 a 

29. VETRO E DELLA CERAMICA 32 D20 a 

.30. OUI MINERALI, 
LUBRIFICANTI 

CARBURANTI E 32 D a 

SPEDIZIONIERI 
AUSILIARI DEL COMMERCIO 

29 C 74 
25 C 61 
35 D 33 
35 D 34 

a 
a 
a. 
a 

TOTALE 

Vendo di gioiell., orefic. e oggetti preziosi I 
Vendita diprodotti metallurgici; di acciaio, 

di .ferramenta, armi e proiettili, di mac
chine e strumenti di precisione per uso 
agricolo, industriale, e per uffici . . . 

Vendita diretta di macchine e prodotti 
metallurgici da parte dei produttori . 

Vendita di oggetti di arredamento dome
stico e di materiale elettrico 

TOTALE 

(Conglobato con la Federazione 23) 

Vendita di cuoio 
Vendita di calzature 

TOTALE 

Vendita di prodotti chimici, farmaceutici, 
concimi, colori e vernici . . .. . . . . 

Vendita di fotografie ed articoli fotografici 
Vendita di .materiale sanitario, di arti

coli di gomma., di articoli sportivi, ecc. 
Vendita dirètta, da parte dei produt., di 

mater. sanitario, artico di gomma, ecc. 

TOTALE 

Vendita diretta di prodotti chimici per 
l'agricoltura da parte dei produttori 

Vendita di prodotti mineralurgici e di 
cava; di laterizi, cementi, calce e gessi 

Vendita diretta dei prodotti mineralurgici 
di cavaeec~, da parte di produttori 

TOTALE 

Vendita di vetri, lampade, ceramiche, 
cristalli, porcellane e stoviglie . . . . 

Vendita eimp.ortaz. di benzina,petroli, 
oli miner. ed altri combustibili liquidi 

Spedizionieri 
Uffici di copisteria . .. . . . . . 
Esazioni per conto di ditte private 
Agenzie di pubblicità e di affissione 

TOTALE 

33. ESERCENTI MAGAZZINI GENERALI 35 D 32 Il Magazzini generali e Punti franchi 

(.l Cfr. nota (*) a pago *256. 

MF 

9·°93 
112,090 

6·3°4 
3. I7 I 

8 484 

r6.014 

3·3II 

19,603 

4·<)23 
T2.II2 

Il ,035 

2·933 
60 9 

664 

r6I 

",361 

III 

1·905 

149 

3 054 

1'38 

3,100 

173 
78 

218 

4U 

M 

:;r,811 

4. 665 
2.148 

6,SU 

t,84t 

2.786 

11,696 

4. 698 
10,'>°5 

Ili. 303 

2.68r 
521 

580 

144 

2·737 

143 

2,880 

", :>40 

692 

3 ,00il 

7° 
74 

196 

340 

F 

3. IL! 

1.639 
1.023 

2,6II~ 

17 

l, $Ot 

225 
1.5°7 
l, 'fU 

T7 

Hl 

6 

1,181 

46 

tll 

1°3 
4 

22 

129 
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Seglte Tav. V. - POPOLAZIONE DI IO ANNI E PIÙ ADDETTA ALL'AGRICOLTURA, ALL'INDUSTRIA 

E AL COMMERCIO, SECONDO L'INQUADRAMENTO SINDACALE. 

FEDltRAZIONI 
CENSIMENTO 1931 

O SINDACATI NAZIONALI ISOTTO I POSIol 
CLA~St ZlONI 

CLASSI (*) 
PROFESSIONI 

Segue: V. - Confederazione fascista dei Commercianti 

34· CASE PER IL COMMERCIO D'OL- 29 C78 a Agenzie marittime 
TREMARE 

35· ISTITUTI DI CURA PRIVATI 23 C38 a Istituti privati di cura; bagni termali, 
stabilimenti idroclimatici e idroterapici 

36. VENDITORI AMBULANTI 33 D26 a Vendita ambulante eda posteggio fisso 

37 DIRIGENTI DI AZIENDE COM- 33 D 25 
MERCIALI 

a Venditori di oggetti usati o di rifiuto 

a Vendita di merci o derrate diverse (senza 
altra specificazione) 

33 27 

35 D 37 a Fornitori 

36 D 39 a Aziende commcrc. non specificate . 
Totale confeder. . 

VI. - Confederazione fascista dei lavoratori del Commercio. 
I. CASE DI DEPOSITO, VENDITA E 23 C 32 b-e Tappezzieri. materazzai, trapuntaie, ad-

SPEDIZIONIERI dobbatori, apparatori, arazzieri 
29 C 74 b-e Spedizionieri 
29 C 78 b-e Agenzie marittime 
32 b-e Vendita di generi non alimentari 
33 b-e Vendita di merci diverse 
35 D 32 b-e Magazzini generali. Punti franchi 
26 C 65 b-e Installatori d'impianti elettro dipendo da 

35 D 36 b-e 
36 D 39 b-e 
46 D97 

negozi di vendo di materiale elettrico 
Commissionari e rappresentanti . . 
Aziende commerciah non specificate 
Assistenti di farmacia 

TOTALE 

2. COMMERCIO ALIMENTARI IO 12 b-e Panificazione , 
31 b-e Vendita di merci e di derrate alimentari 
34 D 31 b-e Vendita gener. di privative ecc. 

3. TURISMO E OSPITALlTA 46 T 
23 C 38 b-e 
23 C 39 b-e 
23 C 40 h-e 
29 C 72 b-e 
29 C 73 b-e 
34 28 h-e 
34 D 27 b-e 
34 D 28 b-e 
34 D 29 b-e 
34 D 30 b-e 

4. AGENZIE E STUDI PROFESSIONALI 25 C 61 
29 C 71 
35 D 33 
35 D 34 
49 T 21 
35 D 37 
35 D38 
43 35 
43 D 78 

b-e 
e 

b-e 
b-e 

b-e 
b-e 

5. PORTIERI 

(*l Cfr. nota (Ol Il pago 0256. 

43 D 74 
43 D 75 
43 D76 

50 T 31 

TOTALE 

Infermieri privati. . . . 
Istituti privati di cura, bagni termali ecc. 
Bagni pub., bagni marini, alberghi diurni 
Barbieri e parruc.; istituti di bellezza. 
Guide di montagna . . . . . . . . . 
Agenz. viaggi. Guide città, Vago letto, ecc. 
Alberghi e pensioni . . . . . . . . 
LOcande, affittacamere, affittaletti . 
Trattorie, rosticcerie, friggitorie ecc. 
Caffè, sale da thè, birrerie, ecc. 
Gelaterie 

TOTALE 

Uffici di copisteria 
Condo di aut. (autisti) dipendo da prof. e art. 
Esazioni per conto di ditte private . . . 
Agenzie di pubblicità e di affissione 
Modelli e modelle . 
Fornitori 
Mediatori - Sensali - Stimatori 
Impiegati, commessi, dattilografe, ecc .. 
Personale di servizio e di fatica, ecc. di 

amministrazione privata, ecc.. . . . . 
Giovani di studio . . . . . . . . . . . 
Altri imp. dipendo da lib. profes. e artisti 
Personale di sel'vizio o di fatica dipendenti 

da proft'ssionisti e artisti. . . . . . . 

TOTALE 

Portieri, stallieri, ecc. 

Tot.ale confeder. 
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VlI Cl'eNS~MEN'tO GltNltRA:r,lt.~Hii;(,LA .. l'DpQ!4Al.IONE.V~ IV . RELAZlONlt GENERALE 

PAR'tE II - TAVOLE 

ltRR;\.TA.C~Gl'e 

Pagina U Colonna 4 Riga- pennltima invece di 3- 13S.276 /eggl'S.; 3.Z3.;.,w6 
13 35 ultima 31 3'10 
15 37 . 19 34 934 20 4 e S Testata Famiglie COIIIpO~tt 

Pali'. Tav. Col. Riga 
_vece tU· 

~ 1'.ag. 'llav. Col. Riga invece dì leggtl3j, 
92 IX 3 7 :237·439 237·5:53 95 IX 4 28 28.273 29·365 

II 260.200 260.3t. 29 9.061 7.969 
12 204. 632 204.836 • 33 t. 785 693 
13 U'.578 122.484 6 28 3°7.518 solI.6>0 
14 8o·SllO 80.106 29 1'6r.740 t60~6:48 
1·5 97.354 97 •. 242 32 34. 263 34·357 
33 187.217 187·3U 33 10.24 1 9. 149 s;r 179-393 [79·S05 35 28.506 28.708 
38 '-35.197 135·4°1 36 10·409 10; 613 
39 43.644 43.550 37 5. 256 5. r6. 
40 16.308 16. 104 38 1.897 1.693 
41 38.533 38.421 39 5.615 S·503 

4' 3 1119-4\24 220..516 13 32 rr. 869 11.·963 
4- 19r.493 190·4°1 35 8.513 8.625 
8 3·398 .2·3°6 36 2.887 3·09t 

29 129.422 ISO.5t 4 37 t. 353 1. 259 
30 104·4J:9 103.327 38 712 508 
34 3. 177 2.085 39 r. 254 1.142 

6 3 2.4 ••• 629 :>·423.7Zl 14 .8 15.958 17·oSO 
4 3.008.199 3. 007.107 29 5.813 4·7U 
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~I! 248.332 248.536 32 16.307 16·401 1'3 IS~·262 .152 .188 33 5·871 4.779 
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15 I~·486 ];;14.374, 36 4·a23 4.437 
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33 233.336 .33.430 39 1.836 1.724 
34 34·99· 33·900 100 ;x: 3 19 987. 19. 988 .• 84 
37 220.466 220·578 2I •• 42 •• 629 "423·7'1 
38 163.039 r63,·· .. 3 .6 997. 634 996 .542 
39 51.830 St·736 .8 3.008.199 3.007. 107 
4° lti.88; t8.677 19 534.446 535.538 
41 4(l·I.8 .6.016- H 1. 263.423 t. 264.~15 

13 7 t03'460 103.554 .6 507.958 506.86. 
XL 126.1'95 126.907 .8 1.353.746 1.35 •• 654 
l' 9;1.131 ~.335 12 19 198·573 199·M S 
13 5$·855 -,"3·7~f 21 211.794 21'.886 
l4 39·293 39.089 "Q 180.896 179. 8°4 
15 40·534 40c'4:/,2 28 196.093 195·001 
33 83.562 83.656 14 19 148 .592 149. 684 

» 37 86.83J 86.943 21 159.016 160.108 
38 58 .386 58.590 26 133· 536 132.444 
39 16.763 16.669 28 144·,88 1(3.496 
4P 6.36,$ 6.161 IOl 19 601.015 ~O2.107 
.p 12.550 12.438 11 1.448. 169 1.449 .• 6, 

14 3 121.866 1:1'1.958 26 584. 033 58 •• 941 
4 IQ3.g76 102.884 .8 1.778 .945 1.777.853 
8 •. 608 1.516 19 33 •. 04 6 333. 138 

29 73·955 75.047 21 773.751 7/4.843 
30 53.018 56 .926 .6 295·3114 294. 2 32 

» 34 2'·41'5 1.383 .8 797.029 795·937 
16 3 1.263-'#3 ',"%.515 12 19 123· 787 124. 879 

4 1.35.3.746 J. 35.\).654· 21 131.5 10 132.602 
7 1':3\1.1101 13lz..295 26 106.086 I04·994 
8 .4. 2 73 23. 181 28 114·947 Il3.8 5s 
Il 1s8.~8 159·057 l-l 19 92.810 93.9°. 
l'' Iq.20 114· 8'4 21 98.907 99·999 
13 68.702 (,8.608, 26 78. 128 77.°36 
J4 48··421' 4i!:.2I·S ~8 84.55 1 83.459 
15 5.4.144 54·0lll I05 19 Il8.7oI . II9· 8s3 
·9 773·751 774'.843 21 3°7.51 8 308 •610 
3° 797·°29 79':5.937 .6 44O',t3O 43. 038 
33 107·009 107.1°3 28 I61.'7*, 160.6+8 
34 ;10·514 19.42• 19 67.202 68.298 
37 l08.004 t08.1I6 n 106.380 167.472 
38 '2·537 72·741 26 23.232 22.14° 
39 .l.OIS 20.919 28 64·901 63·80g 
4D ;.(}&8 "·464 12 19 '4.580 25. 6n 
4t 16.3<1. 16.230 21 26.'25 .7.317 

95 3 32 '25.64<>' 25·734 26 8.34° 7.254 
35 .n.0ò9 2.2 .. 121- 28 8.9t2 7·820 
36 7·792 7·996 14 19 18.110 19·202 . 
37 4·375 4. 281 21 19·413 '0·S05 
38 1;524 1.320 26 6.583 5·491 
39 4·416 4·3°4 28 6.981 5. 889 
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